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RELAZIONE ANNUALE SUI BILANCI CONSUNTIVI 2000-2001
DEGLI ENTI PUBBLICI PREVIDENZIALI E DELLE CASSE PRIVATE

(APPROVATA NELLA SEDUTA DEL 13 MAGGIO 2003)

1. Premessa.

Concluso l’esame delle relazioni sui risultati di gestione degli Enti
Previdenziali per il periodo 2000-2001, è opportuno svolgere alcune
considerazioni sul lavoro finora svolto dalla Commissione di controllo
sugli enti gestori.

Si ricorda innanzitutto che nell’ambito dell’esame dei risultati
dell’attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e
assistenza sociale, la Commissione ha proceduto, per ognuno degli
Enti sottoposti al suo controllo, alla approvazione di considerazioni
conclusive sui dati dei bilanci consuntivi relativi agli anni 2000 e 2001.

Tale attività è stata svolta nel corso di 16 sedute per un periodo
complessivo di oltre 7 ore.

In particolare, la tipologia delle considerazioni conclusive appro-
vate è stata la seguente:

3 considerazioni conclusive senza osservazioni, relative ad
ONAOSI, IPOST, ENPALS;

considerazione conclusiva senza osservazioni, con riformulazione,
relativa all’EPAP;

12 considerazioni conclusive con osservazioni, relative a ENPAF,
EPPI, INARCASSA, FASC, Cassa nazionale di previdenza ed assistenza
a favore dei ragionieri e periti commerciali, Cassa nazionale del
notariato, Cassa nazionale di previdenza e assistenza a favore dei
dottori commercialisti, ENPAV, ENPACL, ENPAIA, IPASVI, ENPAB;

12 considerazioni conclusive con osservazioni e riformulazioni,
relative a INPGI, Cassa geometri, Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza forense, Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei
medici, ENPAP, ENASARCO, INPS, INAIL, IPSEMA, INPDAP, ENAM,
INPDAI.

La relazione conclusiva non rappresenta una sintesi delle relazioni
sui bilanci 2000 e 2001 dei singoli Enti, d’altra parte, già approfondite
nel corso dell’esame svolto nelle precedenti sedute; né di un confronto
tra le diverse gestioni. Pur essendoci alcuni elementi per valutare le
differenti realtà gestionali, non esistono infatti a distanza di poco più
di un anno dalla costituzione della Commissione, le condizioni per
effettuare correttamente analisi comparative sui risultati conseguiti
dai diversi Enti, in conseguenza della riscontrata mancanza di criteri
uniformi ed armonizzati nella rilevazione dei dati.
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Si ritiene, in particolare, che il lavoro svolto non si è esaurito in
un mero sindacato sulla gestione dei soggetti vigilati, finalizzato al-
l’individuazione di migliori e peggiori risultati gestionali in chiave
comparativa. Ancora una volta, è infatti importante, a livello di
sistema, non tanto, o comunque, non solo conoscere chi ha conseguito
certi risultati, ad esempio nell’ambito della gestione del patrimonio
immobiliare; ovvero quale ente ha riscontrato certe criticità. Lo è
piuttosto comprendere, nel primo caso, le modalità con cui sono stati
perseguiti elevati obiettivi di rendimento al fine di condividere e
diffondere eventuali best practices; nel secondo, quali sono le principali
cause del fenomeno e distinguere, soprattutto, le ipotesi in cui lo stesso
è riconducibile alla responsabilità degli enti, dalle situazioni in cui
intervengono elementi su cui i medesimi enti non sono in grado di
intervenire. È il caso, per esempio, dell’evoluzione dei bacini demo-
grafici per le Casse professionali e del conseguente impatto sulle
prospettive di sostenibilità finanziaria degli enti stessi. Si tratta di una
criticità di lungo periodo di cui la Commissione ha preso atto e che
dovrà rappresentare con significativa determinazione.

È quindi opportuno promuovere due distinti livelli di controllo e
di intervento della Commissione, integrando quello per cosı̀ dire
tradizionale, svolto anche nel corso della passata legislatura dalla
medesima Commissione, e avente ad oggetto i risultati gestionali del
singolo ente; con l’altro, finalizzato a vigilare e promuovere l’analisi del
sistema previdenziale nel suo complesso.

Se i risultati del primo livello di vigilanza sono consegnati alle
relazioni svolte per ciascun ente, con un’attenta analisi della situazione
economico-finanziaria degli stessi, che ha messo in luce eventuali
aspetti di criticità, vanno considerate le criticità comuni ai diversi enti
in chiave riassuntiva. Si tratta di una scelta che esprime la posizione
della Commissione per reinterpretare il proprio ruolo istituzionale in
chiave di garanzia e controllo dell’efficienza del sistema di previdenza
nazionale. È importante, infatti, non incorrere nell’errore di conside-
rare esaurito il ruolo istituzionale della Commissione nel compimento
delle attività e degli adempimenti di controllo in cui esso si esplica,
secondo quanto previsto dal legislatore con l’articolo 56 della legge
n. 88 del 9 marzo 1989. È necessario infatti coniugare le finalità
dell’attività istituzionale propria di controllo con analisi e valutazioni
dei principali fenomeni caratterizzanti il sistema previdenziale nonché
soffermarsi sulle criticità riscontrate in sede di analisi delle singole
gestioni ed eventualmente suggerire, promuovere e sollecitare gli enti
vigilati ad adottare gli opportuni interventi correttivi, sempre nei limiti
delle competenze assegnate dal legislatore.

La relazione annuale sui bilanci consuntivi del 2000 e 2001
rappresenta, quindi, l’occasione per riflettere sugli aspetti evidenziati.
In particolare:

a) aspetti di processo: in cui vengono svolte considerazioni in
ordine alle principali criticità riscontrate dalla Commissione nell’at-
tività di interazione con gli Enti in sede di acquisizione dei dati (ritardi
nella trasmissione delle schede compilate, difficoltà nella compilazione
delle stesse, mancanza di criteri uniformi nella rilevazione del dato);
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b) principali punti di attenzione emersi nella valutazione dei dati
gestionali relativamente al periodo 2000-2001: in ordine a questo tema
si è ritenuto opportuno affrontare separatamente gli enti pubblici da
quelli privati per i diversi problemi gestionali che li caratterizzano;

c) considerazioni conclusive in cui vengono offerti agli Enti
anche spunti di riflessione, principalmente in ordine agli aspetti di
gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare.

2. Aspetti di processo.

Esigenze di celerità nella raccolta dei dati, conseguenti alla scelta
della Commissione, costituitasi il 29 novembre 2001, di sanare gli
arretrati pregressi, provvedendo prontamente alla redazione per cia-
scun ente della relazione sull’operato degli stessi, hanno indotto a
preferire lo schema di rilevazione utilizzato in precedenza, rinviando
ad un momento successivo la valutazione sull’opportunità di definire
un nuovo modello di acquisizione delle informazioni.

La predisposizione di una nuova scheda avrebbe, infatti, compor-
tato ulteriori ritardi nel calendario dei lavori della Commissione,
trattandosi di un’attività complessa, di confronto dei risultati degli enti
vigilati, con il coinvolgimento diretto degli stessi, soprattutto in merito
alla definizione di regole uniformi per la costruzione del dato.

Gli Enti, in particolare, sono stati invitati a compilare il cosiddetto
modello unico di analisi, predisposto dalla Commissione nel 1998, allo
scopo di procedere ad una raccolta sistematica e completa dei dati
riguardanti i diversi aspetti della gestione degli Enti, producendo al
contempo anche i bilanci consuntivi 2000 e 2001 e il bilancio di
previsione 2001. Il modello unico di analisi compilato e i bilanci
consuntivi hanno costituito, quindi, il quadro informativo di riferi-
mento per l’elaborazione delle analisi tecniche svolte per ciascun ente.

Peraltro, alcune difficoltà riscontrate in sede di acquisizione dei
dati, non hanno consentito di realizzare l’obiettivo iniziale, nonostante
gli intendimenti della Commissione fossero di concludere i lavori entro
la fine del 2002, in modo da poter dedicare i primi mesi dell’anno in
corso all’esame dei bilanci previsionali. Si è, infatti, riscontrato un
generalizzato ritardo nella trasmissione dei dati; ritardo che in alcuni
casi risulta essere stato strutturale, in quanto imputabile agli stessi
calendari di approvazione dei bilanci predisposti dai singoli enti. In
altri casi, invece, sono emerse difficoltà da parte degli Enti stessi nel
raccogliere al proprio interno le informazioni tra le diverse unità
organizzative responsabili. Sotto questo profilo, in specie, si deve
segnalare con preoccupazione come siano stati frequenti i casi in cui
i direttori generali degli enti ritardatari, sollecitati dagli uffici in via
informale, abbiano avuto imbarazzo nel segnalare come, nonostante le
ripetute richieste, la struttura amministrativa dell’ente, non rispon-
desse con adeguata tempestività alle istanze rappresentate.

Al fine di evitare che possa presentarsi anche in sede di analisi dei
bilanci 2002 la stessa situazione, per gli Enti che ricadono nella prima
fattispecie, è auspicabile quindi innanzitutto che gli stessi trasmettano
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alla Commissione le schede di rilevazione dei dati entro i termini
stabiliti, sia pure compilate con dati provvisori. Per gli enti del secondo
tipo, sarebbe opportuno indurre ad un miglioramento dell’efficienza
dell’Ente, dal momento che i ritardi in sede di trasmissione dei dati
costituiscono la manifestazione di un problema organizzativo di più
ampie dimensioni sul quale la Commissione, nell’esercizio delle fun-
zioni alla stessa attribuite dalla legge istitutiva, intende vigilare atten-
tamente per il futuro. In realtà, occorre precisare come situazioni
riconducibili a questa seconda ipotesi, si siano riscontrate maggior-
mente nell’ambito degli enti pubblici e sotto questo profilo si ritiene
che dipendano dalle dimensioni di tali enti, sicuramente maggiori
rispetto a quella degli enti categoriali (salve rare eccezioni) e da una
gestione non ancora completamente improntata a criteri di efficacia,
efficienza ed economicità.

Altra evidenza di processo emersa in sede di raccolta e analisi dei
dati è stata la difficoltà manifestata da parte degli stessi Enti nella
compilazione delle schede, nonché la mancanza di criteri uniformi ed
armonizzati nella rilevazione dei dati gestionali. In particolare, si
evidenzia come la mancanza di regole uniformi di rilevazione dei
fenomeni gestionali (redditività del patrimonio immobiliare e mobi-
liare) comporti un duplice limite. Da una parte, infatti, non consente
di individuare dei benchmark di settore (per esempio redditività del
patrimonio mobiliare e immobiliare), utili anche per gli stessi Enti
come parametri sui quali fissare i propri obiettivi e valutare il
personale interno ovvero soggetti terzi cui sono affidati incarichi di
gestione (gestori del patrimonio mobiliare e immobiliare). Dall’altra,
risulta penalizzante per quegli Enti che procedono ad un’applicazione
più rigorosa dei criteri di rilevazione dei dati e che, ad oggi, nel
confronto con gli altri Enti rischiano di risultare meno efficienti. Per
esempio, nel calcolo della redditività netta del patrimonio immobiliare
alcuni enti considerano non solo i costi diretti ma anche quelli indiretti
che vengono imputati pro quota, mentre altri nel passaggio dal reddito
lordo a quello netto sottraggono solo i primi.

Sotto tale profilo, quindi, si ritiene fondamentale per poter con-
sentire alla Commissione di svolgere in modo efficace la propria
attività istituzionale di controllo, procedere alla definizione di un
glossario comune nonché alla armonizzazione dei criteri che dovranno
essere seguiti dagli Enti nella compilazione delle schede di rilevazione
dei dati, al fine di consentire una rappresentazione quanto più
omogenea possibile dei fenomeni gestionali. Solo, infatti, se il dato è
costruito sulla base di criteri uniformi, lo stesso diventa un dato
significativo per procedere a confronti trasversali tra i diversi enti.

Si ritiene, quindi, fondamentale procedere alla armonizzazione dei
criteri, per i motivi sopra esposti, valutandosi l’opportunità al con-
tempo anche di distinguere all’interno delle schede, una parte comune
ai diversi enti, da un’altra invece differenziata in funzione della
tipologia di appartenenza (enti pubblici, enti privatizzati ai sensi del
decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 1994, o enti istituiti ai sensi del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996). È infatti evidente come
anche nell’ambito della stessa categoria degli enti privati, sussistano
distinte problematiche gestionali per gli enti di cui al decreto legislativo
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n. 509 del 30 giugno 1994 e per quelli di recente costituzione ai sensi
del decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996. Per questi ultimi,
ad esempio, deve essere monitorato il raggiungimento della soglia
minima, legalmente prevista, di 7.000 iscritti nonché le azioni che
l’Ente intende porre ai fini del rispetto di tale limite legale.

In sintesi, è auspicabile che, anche con il supporto imprescindibile
degli Enti vigilati, già per l’analisi dei bilanci relativi alla gestione 2002,
sia possibile adottare nella rilevazione dei dati un nuovo modello che,
coerentemente con quanto evidenziato, dovrà avere le seguenti carat-
teristiche:

1) struttura per categoria di Enti (pubblici, privatizzati ai sensi
del decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 1994, e del decreto
legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996), al fine di contenere il numero
di informazioni richieste (obiettivo di focalizzazione/semplificazione) e
garantire una maggiore puntualità nella rilevazione del dato. In altri
termini, oltre le informazioni standard sulla gestione degli Enti,
occorre individuare per ciascuna delle categorie elencate, dei dati
maggiormente significativi in relazione ai problemi specifici dell’Ente,
come ad esempio il raggiungimento del minimo di assicurati richiesto
dalla legge;

2) criteri coerenti con quelli di bilancio in modo da rendere
possibile una lettura combinata con lo stesso (dato ufficiale);

3) redazione sulla base di criteri uniformi in modo da poter
procedere, soprattutto in ordine ai risultati della gestione mobiliare e
immobiliare, ad una lettura trasversale dei dati nonché a definire
benchmark di riferimento specifici per il settore degli enti previden-
ziali.

3. Principali punti di attenzione emersi dall’analisi dei risultati della
gestione degli enti previdenziali per gli anni 2000-2001.

Passando ad esaminare gli aspetti sostanziali, ossia i risultati
economico-finanziari registrati dagli enti, senza peraltro addentrarsi
nelle specifiche situazioni già ampiamente discusse ed analizzate nel
corso delle singole relazioni, è opportuno evidenziare in particolare i
seguenti punti di attenzione.

3.1 Il comparto pubblico.

Anzitutto, i risultati economico-finanziari per il 2001 sono stati
sicuramente positivi e migliori rispetto a quelli registrati nel 2000. Si
ricorda, al riguardo, come per l’INPS l’esercizio 2001 si sia chiuso con
un avanzo di circa 1.923 mld di lire, registrandosi, quindi, un
incremento significativo, pari in valore assoluto a 1.771 mld, rispetto
ai risultati gestionali dell’esercizio precedente (152 mld). Lo stesso
dicasi per l’INPDAP il cui conto economico nel 2001 ha registrato un
avanzo di 4.145 mld di lire (significativamente superiore rispetto al
dato 2000 pari a 3.902 mld). In entrambi i casi ovviamente tale risultati
si sono tradotti in un conseguente incremento del patrimonio netto.
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In secondo luogo, bisogna peraltro precisare come sui risultati
finanziari positivi del 2001 in molti casi ha però inciso una variabile
di natura straordinaria, non replicabile nei prossimi esercizi, ossia il
processo di dismissione del patrimonio immobiliare degli enti pubblici.
Sotto questo aspetto, quindi, il 2001 rappresenta un anno che non
riflette il trend evolutivo della situazione economico-finanziaria pro-
pria degli enti del comparto pubblico. Ovviamente questo aspetto deve
essere tenuto presente sia quando si apprezzano i miglioramenti
registrati nell’anno de quo rispetto agli esercizi precedenti, sia in sede
di esame dei bilanci 2002. È, infatti, importante distinguere sempre
correttamente gli elementi strutturali che caratterizzano le singole
gestioni da quelli che, invece, hanno natura straordinaria. Il compito
istituzionale della Commissione è considerare anche questi ultimi
aspetti, peraltro con particolare attenzione ai problemi che interessano
l’attività caratteristica dei singoli enti, ossia la gestione previdenziale.
Sotto questo aspetto non devono essere dimenticati problemi sicura-
mente strutturali quali la riduzione della natalità, il conseguente
invecchiamento della popolazione, gli impatti sui livelli occupazionali.
È necessario che la stessa Commissione nell’esaminare i risultati dei
singoli esercizi non sia impegnata esclusivamente sui problemi di lungo
periodo, anche se, in merito a tale aspetto, anche nell’attuale quadro
normativo di competenze, sarebbe opportuno approfondire tale tipo di
problematiche che non possono essere ignorate.

In terzo luogo, nel corso del 2001 gli enti previdenziali pubblici
sono stati interessati dal processo di cartolarizzazione degli immobili,
ossia dal conferimento degli immobili alla SCIP srl, società veicolo
della prima cartolarizzazione, conferimento disposto dal decreto legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito dalla legge del 23 novembre 2001,
n. 410. Su tale evento gestionale si è già molto dibattuto. Senza peraltro
ribadire riflessioni già svolte, merita particolare attenzione il problema
relativo alla riallocazione del personale degli enti fino ad oggi impie-
gato in attività correlate alla gestione del patrimonio immobiliare
dell’Ente. In particolare si tratta degli enti che non si sono orientati
verso soluzioni di outsourcing, preferendo gestire anche gli aspetti della
manutenzione, con squadre di personale interno; immaginare oggi una
ricollocazione del personale delle direzioni, sicuramente non è ope-
razione agevole.

Sempre con riferimento al tema della dismissione del patrimonio
immobiliare, è opportuno considerare anche forme per cosı̀ dire
innovative di alienazione del patrimonio, quali, ad esempio, la costi-
tuzione di un fondo di investimento immobiliare. In questo senso, dalle
analisi svolte, è sembrata interessante, anche alla luce dei risultati
conseguiti, l’esperienza realizzata dall’INPDAP con il Fondo Alpha che
rappresenta il primo fondo comune di investimento immobiliare di
tipo chiuso il cui patrimonio è stato costituito con apporto di un
portafoglio di immobili selezionati di proprietà dell’Istituto, valorizzati
secondo un criterio di redditività. Sicuramente la validità dell’iniziativa
è da ricercare, tra le altre, nell’affidamento del patrimonio ad esperti
specializzati nel settore immobiliare, maggiormente orientati in un’ot-
tica di business, che godono nell’esercizio dell’attività di elevata
flessibilità gestionale. Oltre a rappresentare una soluzione interessante
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per l’Ente che vi ricorre, il Fondo immobiliare, del tipo Alpha, ha
riscontro anche sul pubblico dei risparmiatori per i quali costituisce
una valida opportunità di investimento dal momento che, trattandosi
di un fondo ad apporto (il cui portafoglio immobiliare è già definito
al momento del collocamento), colloca le sue quote sulla base di un
rendimento effettivo e non, come nel caso di un fondo ordinario, sulla
base di un asset allocation target e quindi su un rendimento obiettivo.

Ulteriore aspetto delicato è rappresentato dalla comparsa nei
bilanci degli enti pubblici di utilizzazioni diversificate delle disponi-
bilità liquide, i cosiddetti investimenti mobiliari. Anche per questi enti,
quindi, devono cominciare ad essere affrontati aspetti quali ad esempio
i profili di rischio/rendimento da monitorare opportunamente. È da
suggerire chiaramente, anche alla luce dell’esperienza già maturata
dalle casse private, l’opportunità di dotarsi prontamente di risorse e
strumenti adeguati per la gestione delle nuove attività finanziarie.

Altro tema che merita di essere segnalato, è quello relativo al
presidio del territorio. Sul punto è già intervenuto più volte il
legislatore promuovendo sinergie in tal senso tra i diversi enti. In
particolare, si ricorda la legge 23 dicembre 2000, n. 388 che all’articolo
77 espressamente ha previsto che, al fine di ottimizzare i costi
organizzativi e gestionali nonché di migliorare la qualità del servizio,
gli istituti gestori di forme obbligatorie di assicurazione sociale pro-
muovano tra loro sinergie sia a livello centrale che periferico. In
particolare, si richiede che gli enti realizzino forme di integrazione dei
processi di acquisizione delle risorse professionali nonché dei beni e
servizi occorrenti per l’esercizio dell’assicurazione. A tal fine, si
prevede che gli enti stipulino convenzioni per esperire procedure
comuni di selezione di personale delle varie qualifiche; per utilizzare
graduatorie di candidati ritenuti idonei in prove di selezione effettuate
da uno degli enti; per concertare l’acquisto di beni, nonché prevedere,
per procedure di gara di uno degli enti, la possibilità di integrare, entro
i limiti previsti dalle vigenti normative, la fornitura in favore di altro
ente. Solo nel comma 3 dell’articolo 77 ci si riferisce più in generale
alla definizione di obiettivi di cooperazione al servizio dell’utenza, in
termini di utilizzazione comune di strutture funzionali e tecnologiche
nella prospettiva di integrazione con i servizi sociali regionali e
territoriali.

È necessario, infine, affrontare in maniera organica e strutturata
il tema della cooperazione che rappresenta un aspetto molto impor-
tante sotto il duplice profilo della razionalizzazione dei costi nonché
del miglioramento del servizio reso al cittadino; sia a livello normativo
che di attuazione delle direttive del legislatore da parte degli enti
destinatari delle stesse. Ad oggi, il tema della cooperazione tra gli enti
pubblici ricorre peraltro generalmente in occasione dell’approvazione
della legge finanziaria quando risulta impellente la necessità di ricer-
care ed evidenziare tutti gli strumenti di razionalizzazione della spesa.
In quelle sedi il legislatore ha fornito delle indicazioni, evidenziato
delle opportunità di collaborazione, ma non ha affrontato la questione
in modo strutturato con direttive adeguate, come sarebbe opportuno
fare, se si crede nella collaborazione tra enti. Tutto questo non può
essere svolto se non procedendo preliminarmente ad un’analisi fina-
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lizzata all’individuazione di aree prioritarie di intervento nonché alla
verifica di possibili modalità di attuazione. Solo adottando tale ap-
proccio, tra l’altro, si riesce a superare i limiti della cosiddetta
cooperazione bilaterale. Ad oggi, infatti, gli enti nel conformarsi al
dettato legislativo hanno iniziato a verificare opportunità di coopera-
zione ma hanno sempre gestito il tema della collaborazione in « ottica
negoziale ». Sono stai stipulati accordi ad esempio tra INPS ed INAIL,
ma gli stessi non si inseriscono in un quadro organico. Occorre sotto
questo profilo aiutare l’attività degli enti vigilati sia promuovendo un
intervento organico del legislatore sia istituendo un tavolo attorno al
quale si riuniscano i responsabili dei diversi enti al fine di condividere
un percorso graduale di realizzazione del servizio integrato.

3.2 Il comparto privato.

In ordine agli enti privati, l’analisi dei risultati gestionali per il
periodo 2000-2001 ha evidenziato una situazione di generale equilibrio
dovuta ad un ancora favorevole rapporto tra contribuenti e pensioni
attive. Sebbene tale dato in sé stesso possa apparire confortante, lo
stato di salute degli enti de quibus si ritiene debba essere oggetto di
un attento approfondimento da svolgere in un’ottica di medio-lungo
periodo. Pur rinviando ad un altro momento questa analisi prospettica,
già solo estendendo il campo di analisi agli esercizi precedenti, è
possibile apprezzare l’evoluzione di tale rapporto ed allora la tran-
quillità iniziale viene meno, ove si osserva una significativa riduzione
dello stesso negli ultimi anni. Come per molti indicatori di equilibrio
finanziario, non ci si deve quindi limitare ad osservare il valore
puntuale, ma inserirlo nel relativo trend evolutivo. Cosı̀, si evidenzia
come per alcune Casse, ad esempio quella dei geometri, negli ultimi
dieci anni tale rapporto sia quasi dimezzato.

D’altronde tale aspetto riflette il limite dell’attuale assetto giuri-
dico-organizzativo degli enti di previdenza dei liberi professionisti
legato alle appartenenze ordinistiche categoriali ma del tutto estraneo
alle dinamiche demografiche ed attuariali del mercato del lavoro. Sulla
consistenza dei bacini demografici di tali enti, oltre ad incidere il
problema della natalità, problema dal quale non sono peraltro esenti
gli enti pubblici, pesa anche l’alea della modifica dei pesi delle diverse
professioni.

Non sono lontani i casi di intere categorie professionali confluite
nella gestione INPS. Si pensi alle ostetriche, ai dipendenti delle aziende
di trasporto, ai dipendenti dell’Enel e agli stessi dirigenti industriali.
Per quest’ultima categoria è stata sempre da più parti evidenziata
l’esistenza di una criticità strutturale rappresentata appunto dall’aver
circoscritto i soggetti iscrivibili alla sola categoria dei dirigenti operanti
nel settore industriale. Settore tra l’altro caratterizzato sostanzial-
mente dall’invarianza dell’occupazione e dal ricorso spinto, in corri-
spondenza delle frequenti operazioni di ristrutturazione aziendale, alle
pensioni di anzianità che rappresentano, avendo a riferimento l’eser-
cizio 2001, oltre l’85 per cento dell’incremento di tutte le pensioni
realizzate nell’anno. Le esperienze passate, oltre a confermare l’esi-
stenza di un problema, quello dei bacini demografici delle casse dei
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professionisti, che non può essere ignorato, sono la dimostrazione
tangibile anche della rapidità con cui certi fenomeni si manifestano.
È, dunque, di assoluta importanza non solo prendere atto dell’esistenza
del problema, ma anche affrontarlo con tempestività, intervenendo
principalmente lungo due direttrici. Da una parte tutelare l’ampiezza
complessiva della popolazione iscritta, ossia verificare che i provve-
dimenti normativi adottati in ordine alle categorie professionali emer-
genti non distolgano queste ultime dai bacini delle attuali casse, per
le quali rappresentano una possibilità di sopravvivenza. Dall’altra, alla
luce delle attese evoluzioni dei bacini demografici delle singole cate-
gorie, intervenire ridisegnandone i confini.

Sicuramente in prima battuta andrebbero ulteriormente appro-
fondite le ipotesi di fusione degli Enti « vicini ». In molti di questi casi,
infatti, si pensi a titolo esemplificativo alla Cassa dei dottori com-
mercialisti e a quella dei ragionieri, si assiste, in conseguenza del-
l’evoluzione dei titoli di studio, alla progressiva riduzione della po-
polazione iscritta ad una Cassa (nell’esempio, i ragionieri) a favore
dell’altra (i commercialisti). Di qui l’opportunità di valutarne una
fusione al fine di scongiurare situazioni di prossimo squilibrio finan-
ziario della Cassa che vede il proprio bacino demografico esaurirsi, sia
pur lentamente.

3.2.1 Gestione del patrimonio immobiliare.

In ordine alla gestione del patrimonio immobiliare, vale anzitutto
precisare come i singoli enti dispongano di patrimoni caratterizzati da
diversa consistenza. Ne consegue che non possono essere svolte sul
punto considerazioni estendibili a tutte le realtà. Chiaramente sono
estremamente diversi i problemi gestionali per un ente che gestisce un
solo immobile, da quelli che deve affrontare un ente che invece dispone
di un patrimonio consistente. Peraltro, al di là di questa precisazione
che incide maggiormente in sede di scelta del modello organizzativo-
gestionale che si intende adottare, ci sono delle indicazioni che sono
comunque valide a prescindere dalle dimensioni del patrimonio gestito.
Anzitutto, è necessario che gli enti attuino una seria politica di
selezione degli immobili, alienando quelli scarsamente redditizi o
addirittura « passivi », non senza però tener conto dell’andamento del
mercato. In secondo luogo, occorre tener presente che la gestione del
patrimonio immobiliare richiede competenze specialistiche. Se tali
competenze mancano all’interno della struttura organizzativa delle
Casse privatizzate o comunque le dimensioni del patrimonio gestito
non sono tali da giustificare la costituzione di una struttura interna
dedicata, anche in questo settore bisogna delegare all’esterno ad
organismi di grande e riconosciuta professionalità. Le Casse al ri-
guardo dovrebbero anche verificare l’opportunità di considerare il loro
patrimonio come un complesso, evitando che ogni ente agisca in modo
indipendente. Questa soluzione, in sede di affidamento della gestione
del patrimonio ad una società o più società specializzate, riconosce-
rebbe alle Casse un maggior potere contrattuale e la possibilità di
costruire una massa critica tale da conseguire un consistente abbat-
timento dei costi di gestione. Anche, però, nell’ipotesi di outsourcing
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è importante costituire un presidio snello di risorse dedicate che
svolgano un controllo sul livello di servizio prestato dalla società
esterna (anche per la definizione di condizioni contrattuali e di
procedure di selezione di società e l’affidamento di appalti).

Peraltro questo processo va eventualmente sviluppato ponendo
anche attenzione all’evoluzione del settore dei servizi immobiliari, con
l’obiettivo di tenere elevato il livello concorrenziale. In alternativa,
potrebbero essere valutate anche altre soluzioni, quali la costituzione
di un istituto specializzato, partecipato dalle stesse Casse, cui affidare
la gestione del patrimonio immobiliare degli enti ed in cui potrebbero
essere accolte le competenze presenti nelle singole realtà organizzative;
risorse, queste, per le cui ipotesi di outsourcing si porrebbe un
problema di riallocazione.

3.2.2 Gestione del patrimonio mobiliare.

Diversamente dagli enti pubblici che solo da poco si stanno
avvicinando agli investimenti mobiliari, il comparto privato vede le
singole Casse gestire ingenti patrimoni mobiliari in cui accanto ai titoli
statali, che rispecchiano una scelta di investimento maggiormente
prudenziale, figurano anche titoli azionari e gestioni patrimoniali. Anzi
all’interno del portafoglio gestito, sulla scia degli entusiasmi dei passati
andamenti di borsa, molte Casse hanno aumentato il peso della
componente azionaria, in alcuni casi, purtroppo, con effetti assai gravi
sulla redditività del patrimonio a seguito degli eventi dell’11 settembre
2001 e della congiuntura economica degli ultimi anni.

Tale situazione, che fa riflettere sulla natura delle somme investite
(versamenti dei contribuenti) e soprattutto sulle finalità dell’investi-
mento (garantire il diritto alla pensione) e, quindi, sulla necessità di
valutare non solo i rendimenti attesi ma anche il rischio cui ci si
espone, richiede due livelli di interventi; il primo, da realizzare in
un’ottica di breve, il secondo in una di lungo periodo. Anzitutto, in
conseguenza degli eventi dell’11 settembre è necessario che gli Enti
procedano ad un attento monitoraggio sia della prossima politica di
smobilizzo dell’attuale portafoglio sia delle successive decisioni di
nuovi investimenti. E comunque, superata la crisi contingente, per-
mane la necessità di studiare delle soluzioni, anche organizzative, che
consentano di ottimizzare la politica di investimento. Si pensi all’af-
fidamento della gestione del patrimonio a terzi gestori con i quali
riorientare il rapporto in considerazione della finalità istituzionale
propria degli enti previdenziali. Tale ridefinizione del rapporto si
ritiene essenziale per non incorrere negli stessi errori che fino ad oggi
hanno, generalmente, caratterizzato le gestioni affidate a terzi.

Occorre, quindi, in primo luogo definire un equilibrato rapporto
rischio-rendimento che tenga conto della natura delle somme investite
e della finalità dell’investimento. In altri termini, nella gestione del
patrimonio mobiliare, occorre tenere presente che i denari provengono
da contributi e sono destinati alle pensioni, di qui la necessità di
gestirli secondo benchmark specifici; cosa che non risulta sia stata ad
oggi realizzata anche per colpa degli enti stessi che, da una parte, non
sembrano essersi preoccupati di studiare la frontiera efficiente e,
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dall’altra, non hanno mai sollecitato gli intermediari ad elaborare
offerte e soluzioni specifiche.

In secondo luogo, la gestione del portafoglio finanziario richiede
grande esperienza e conoscenze specialistiche, che vanno ben al di là
delle possibilità delle strutture organizzative delle singole Casse.

Ne derivano alcune conseguenze:

1) necessità di valutare i profili di rischio complessivamente
« accettabili » per ciascun ente in relazione alla prevedibile evoluzione
degli impegni finanziari dello stesso (pagamento pensioni);

2) pianificazione del combinato rischio/rendimento;

3) opportunità di delegare la gestione mobiliare a organismi
esterni di grande e riconosciuta professionalità, fissando preventiva-
mente le soglie di rischio e stimolando anche la concorrenza tra i
diversi gestori;

4) controllo interno delle gestioni per verificarne gli andamenti
e la rispondenza alle previsioni del gestore;

5) possibilità di sostituire il gestore che non garantisce il
conseguimento dei risultati previsti; in altre parole, sfruttare la con-
correnza per ottenere sempre migliori rendimenti.

È evidente, quindi, che debba essere adottato dagli enti un
approccio strutturato che copra l’intero processo di investimento, ossia
dalla definizione degli obiettivi di rischio/rendimento, al modello di
asset allocation strategica (definizione benchmark) e tattica, alla de-
finizione di una metodologia di verifica della coerenza temporale tra
obiettivi e benchmark e di gestione dinamica del rischio e comprenda
un’attenta valutazione del rendimento dei gestori.

In ordine alla gestione del patrimonio mobiliare, un’ultima con-
siderazione appare di particolare importanza. I risultati 2001 della
gestione del patrimonio mobiliare, oltre a sottolineare la necessità di
riconsiderare le modalità, i criteri di gestione dello stesso, evidenziano
anche la necessità di rivedere le proiezioni di rendimento previste nei
bilanci attuariali di lungo periodo, al fine di verificare l’impatto del
diverso scenario.

4. Conclusioni.

Ripercorrendo i principali aspetti che si è inteso far emergere nel
corso della relazione, si ritiene opportuno ribadire come, in ordine agli
aspetti procedurali, sarà compito della Commissione valorizzare il
proprio ruolo istituzionale di organo di controllo parlamentare sugli
Enti e, quindi, richiedere una loro maggiore tempestività nella tra-
smissione dei dati. La Commissione fornirà d’altro canto adeguato
supporto agli Enti, procedendo in particolare alla definizione di uno
schema di rilevazione dei dati accompagnato da un glossario in cui
verranno indicati i criteri sulla base dei quali i singoli Enti dovranno
provvedere alla rilevazione dei fenomeni gestionali.
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Le schede, si anticipa, saranno oggetto di revisione anche in ordine
ai contenuti delle informazioni in esse richieste. In particolare, si
cercherà di acquisire elementi anche relativamente alla struttura
organizzativa dell’Ente, sia centrale che periferica, nonché al dimen-
sionamento della stessa nelle sue diverse articolazioni. Solo, infatti,
avendo a disposizioni tali elementi è possibile esprimere considerazioni
in ordine all’efficienza dell’Ente (come per esempio, grado di evasione
delle pratiche, tempi medi di liquidazione delle prestazioni, e cosı̀ via);
ovvero in merito all’opportunità/necessità di un eventuale incremento
del personale. In altri termini, si ritiene che acquisire informazioni
sulla struttura organizzativa permetterà alla Commissione di com-
prendere più approfonditamente certi fenomeni gestionali. Non da
ultimo, si evidenzia come l’opportunità di una integrazione dei dati
richiesti rilevi, nell’ambito del comparto pubblico, anche per poter
valutare possibili aree di sinergie tra Enti. Ad oggi, come sopra
evidenziato, sono stati, infatti, finalizzati accordi in tal senso, soprat-
tutto per la condivisione dei locali, ma lo si è sempre fatto su base
negoziale senza quindi un’analisi strutturata delle effettive sinergie
realizzabili sul territorio tra i diversi Enti.

Passando agli aspetti di merito, come sopra evidenziato, dall’analisi
dei risultati gestionali degli Enti e delle Casse private, sono emerse
delle aree di criticità comuni che richiedono una tempestiva attiva-
zione per gli impatti che hanno sulla sostenibilità finanziaria degli
stessi; sostenibilità già in alcuni casi precaria a causa della non
favorevole evoluzione del rapporto assicurati/pensionati.

Sarebbe opportuno, quindi, che il management dei singoli Enti
inserisse come prioritari nella propria agenda i seguenti interventi:

1) Ottimizzazione della gestione delle attività mobiliari. In tal
senso appare assolutamente necessario, in particolare per le Casse
private, maggiormente esposte al problema, sviluppare di approcci di
risk management appropriati e l’inserimento all’interno della struttura
organizzativa di figure professionali specializzate che svolgano sia
un’attiva di selezione del/dei soggetto/i gestori del patrimonio, sia un
controllo strutturato dei risultati conseguiti. Ovviamente a monte di
tutto si invitano i Consigli di Amministrazione delle Casse a trarre
insegnamento da quanto accaduto nel corso del 2001 e quindi nel
tenere sempre presente, nella definizione delle politiche di investi-
mento, la natura delle somme investite (denari dei contribuenti) e
soprattutto le finalità dell’investimento (garantire il diritto alla pen-
sione). In altri termini, come si è già avuto modo di sottolineare,
accanto alla valutazione dei rendimenti attesi è necessario anche
svolgere un’attenta analisi dei rischi cui ci si espone.

2) Ottimizzazione della gestione del patrimonio immobiliare, sia in
termini di asset allocation che di scelta delle modalità più efficienti per
il presidio delle operazioni immobiliari (outsourcing selettivo, global
service, presidio diretto). Chiaramente nel medio lungo-periodo questo
è un impegno sui quali saranno chiamati a misurarsi i responsabili
delle Casse private, dal momento che gli Enti pubblici, in quanto
interessati dall’ormai avviato processo di dismissione del loro patri-
monio, dovranno piuttosto affrontare gli altrettanto delicati problemi
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della ri-allocazione del personale fino ad oggi dedicato alla gestione
immobiliare. Evidentemente il problema assumerà dimensioni diverse
per gli Enti che hanno fatto ricorso a strumenti di global service
rispetto a quelli, come ad esempio l’IPOST, che hanno fino ad oggi
adottato una gestione diretta del proprio patrimonio.

3) Introduzione di sistemi di Pianificazione e Controllo, e quindi
sia definizione di processi adeguati che di piani pluriennali mirati alla
verifica della sostenibilità di medio-lungo periodo e di budget d’esercizio.
Sempre più la sostenibilità finanziaria degli Enti (principalmente quelli
privati), oltre a riflettere l’andamento della gestione caratteristica, è
influenzata dai risultati della gestione del patrimonio, che occorre
quindi correttamente prevedere e monitorare. D’altronde, sono proprio
questi gli aspetti sui quali maggiormente il management deve essere
misurato in termini di capacità di perseguimento degli obiettivi pre-
fissati e sui quali la Commissione intende vigilare.

4) Miglioramento del livello di servizio reso all’utente. Tale aspetto
chiama in causa diverse variabili sulle quali gli Enti possono inter-
venire nel definire il livello di servizio offerto: sicuramente il corretto
dimensionamento della struttura organizzativa in ragione dei carichi
di lavoro nonché l’efficienza/efficacia dei processi interni, favorita
anche dal ricorso ad adeguati supporti informativi. Sotto tale profilo,
si anticipa come la Commissione, in sede di compilazione delle nuove
schede, oltre a richiedere il dato del grado di evasione delle pratiche
e dei ricorsi, laddove tale indicatore di performance sia al di sotto di
un certo livello di servizio ritenuto soddisfacente, inviterà l’Ente a
fornirne adeguata motivazione, nonché ad indicare i provvedimenti che
intende adottare per migliorare il proprio servizio.

Alla luce della « situazione » del sistema previdenziale che nel
corso della presente relazione si è cercato di delineare e rappresentare,
è da ritenere quindi la necessità di focalizzare il proprio intervento
principalmente lungo due direttrici:

I) procedere ad un’analisi di sostenibilità di lungo periodo.
Infatti, pur notando che la maggior parte degli Enti esaminati presenta
ancora per il 2001 saldi di gestione (differenza fra entrate per
contributi più rendimenti delle attività patrimoniali ed uscite per
prestazioni previdenziali più costi di gestione) positivi, va tenuto
presente anzitutto che l’evoluzione demografica potrebbe avere impatti
fortemente negativi già da anni prossimi (laddove, all’aumento della
durata di vita, si aggiungano dinamiche delle categorie che comportino
la riduzione del numero degli iscritti). In secondo luogo, i rendimenti
dei patrimoni immobiliari sono ridotti, anche in una fase di mercato
crescente, e gravati da elevati costi di gestione. Inoltre, i rendimenti dei
patrimoni mobiliari, verso cui si sono orientati molti degli Enti, hanno
fortemente risentito dell’andamento dei mercati, fino ad arrivare in
alcuni casi a risultati netti negativi; infine, i costi di gestione degli Enti
rimangono elevati e in molti casi crescenti. In questa situazione la
sostenibilità di molti degli Enti privatizzati non è assicurata, non solo
nel lungo periodo, ma anche per i prossimi cinque-dieci anni. A fronte
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di quanto emerso la Commissione, nell’interpretazione di un suo ruolo
di vigilanza sempre più attivo, ha già fatto richiesta agli Enti di
produrre i bilanci attuariali al fine di svolgere le opportune verifiche;

II) studiare, in stretta collaborazione con gli Enti vigilati,
soluzioni di cosiddetta efficienza di breve. Le analisi ad oggi condotte
evidenziano nel mondo della previdenza obbligatoria un’elevata fram-
mentazione che si traduce in inefficienza di sistema. Sarebbe oppor-
tuno, quindi, promuovere la realizzazione di sinergie tra gli enti,
attraverso una serie di interventi, tra cui quelli che si riportano di
seguito, in ordine di incisività:

a) trasferimento e condivisione di best practices. Non mancano
infatti nel panorama del sistema previdenziale casi di eccellenza che
potrebbero essere oggetto di studio al fine di valutarne la replicabilità
in altri contesti;

b) realizzazione di progetti e studi sinergici (ripartizione dei
relativi costi tra gli enti interessati). Come sottolineato più volte nel
corso della relazione, l’analisi degli Enti ha evidenziato degli aspetti di
criticità comuni rispetto ai quali si ritiene un intervento coordinato
oltre ad essere più efficace è sicuramente anche più efficiente;

c) accentramento funzionale; creazione di centri di eccellenza
comuni per la gestione, ad esempio, del patrimonio mobiliare ed
immobiliare con benefici per i singoli enti (soprattutto i minori) in
termini di efficacia (risultati prodotti) e di efficienza. Al riguardo, si
rinvia a quanto già osservato in merito alla gestione del patrimonio
immobiliare e mobiliare, con la precisazione che chiaramente non si
può prescindere da un’attività di analisi coordinata tra i diversi Enti
e finalizzata a vagliare possibili soluzioni di sinergie funzionali ovvero
strutturali;

d) per gli enti vicini, un loro processo di consolidamento, come
già detto, potrebbe in una certa misura risolvere anche criticità legate
all’evoluzione della demografia dell’ente (come per esempio la cassa
ragionieri, cassa commercialisti, consulenti del lavoro, con eventuale
riferimento agli studi in corso).

Il Presidente della Commissione
FRANCESCO MARIA AMORUSO
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale – Bilancio
consuntivo 2000-2001 e gestione sepa-
rata dell’INPGI.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilancio consuntivo
2000-2001 e gestione separata dell’INPGI,
su cui riferirò io stesso. Dispongo la pub-
blicazione in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna della seguente
documentazione: Esame dei bilanci con-
suntivi INPGI 2000-2001 e gestione sepa-
rata per i giornalisti che svolgono attività
di lavoro autonomo: Relazione sull’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti ita-
liani (INPGI); Esame dei bilanci consuntivi
INPGI 2000-2001 e gestione separata per i
giornalisti che svolgono attività di lavoro
autonomo: Relazione sull’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti italiani –
gestione separata per i giornalisti che
svolgono attività di lavoro autonomo (INP-
GI 2); Esame dei bilanci consuntivi INPGI
2000-2001 e gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo: Relazione sull’Istituto nazionale
di previdenza dei giornalisti italiani –
gestione separata per i giornalisti svolgono
attività di lavoro autonomo (INPGI 2):
Considerazioni conclusive.
Con la seduta odierna, pertanto, diamo

inizio all’esame dei bilanci di tutti gli enti;

al momento, sono disponibili solo i bilanci
di alcune casse private. Entro domani,
probabilmente, la disponibilità di bilanci e
di analisi di queste ultime sarà completa
mentre, a seguire, perverranno rapida-
mente i documenti degli enti pubblici.
Alcuni, del resto, sono già quasi pronti
mentre per altri mancavano ancora alcuni
dati; infatti, alcuni enti hanno concluso le
loro operazioni di bilancio a fine novem-
bre e, quindi, non hanno ancora trasmesso
tutti i dati necessari.
Da un punto di vista procedurale, at-

teso che, purtroppo, i tempi sono molto
stretti, posso dare lettura delle relazioni o
limitarmi a farvele distribuire, colleghi. Ho
qui con me, pronta per essere sottoposta
all’attenzione della Commissione, la rela-
zione introduttiva (riguardante l’aspetto
generale metodologico utilizzato nella re-
dazione dei singoli bilanci). Subito dopo, si
potrebbe iniziare l’esame del primo bilan-
cio, quello dell’INPGI, sia per quanto ri-
guarda i consuntivi 2000-2001 sia per ciò
che concerne la gestione separata per i
giornalisti che svolgono attività di lavoro
autonomo.

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, a me pare che le relazioni debbano
essere lette; siccome vengono distribuite in
questo momento, troverei strano si discu-
tesse di aspetti cosı̀ importanti senza aver
letto le carte.

PRESIDENTE. Possiamo, allora, proce-
dere nella seguente maniera. Leggerò sia
l’introduzione metodologica – tra l’altro,
sono poche pagine – sia, per quanto
riguarda il bilancio dell’INPGI, le consi-
derazioni conclusive. Queste ultime, a mio
avviso, offrono la maggiore materia di
discussione comprendendo, appunto, una
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sintesi e, soprattutto, le osservazioni
emerse nell’analisi del bilancio.
Chiaramente, nella parte iniziale di

queste sedute dedicate all’esame dei bi-
lanci, vi sarà un’introduzione riguardante
l’impostazione seguita dai vari enti; nel
caso di specie, quindi, dall’INPGI. Non
essendovi osservazioni, do dunque lettura
della relazione:
La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza ed assi-
stenza sociale, istituita dall’articolo 56
della legge n. 88 del 9 marzo 1989, che ho
l’onore di presiedere, nella sua nuova
composizione, si è insediata lo scorso 29
novembre 2001.
Sollecitamente, preso atto che non si

era ancora proceduto da parte del prece-
dente Collegio alla verifica dei risultati di
gestione per l’esercizio 2000, si è attivata
inoltrando agli enti vigilati richiesta for-
male dei dati economico-finanziari e ge-
stionali relativi agli esercizi 2000 e 2001.
In particolare, gli enti sono stati invitati a
compilare un modello semplificato di ana-
lisi, allo scopo di procedere ad una rac-
colta sistematica e completa dei dati ri-
guardanti i diversi aspetti della gestione
degli enti, ed a produrre anche i bilanci
consuntivi 2000 e 2001 ed il bilancio di
previsione 2001.
Esigenze di celerità nella raccolta dei

dati, conseguenti alla scelta di provvedere
prontamente alla redazione per ciascun
ente della relazione sull’operato degli stessi,
al fine di stanare gli arretrati pregressi ed
avviare in tempi rapidi il processo di vigi-
lanza, hanno condotto a preferire uno
schema di rilevazione semplificato, rin-
viando ad un momento successivo la valu-
tazione in ordine all’opportunità di definire
un modello d’acquisizione delle informa-
zioni maggiormente articolato. La predi-
sposizione di una scheda più complessa
avrebbe, infatti, comportato ulteriori ri-
tardi nel calendario dei lavori della Com-
missione, non potendo prescindere dal con-
fronto e dal coinvolgimento degli enti vigi-
lati, soprattutto in merito alla definizione di
regole uniformi di « costruzione del dato ».

La Commissione ha comunque preso
atto, dai contatti avuti con i diversi enti,
della necessità – in considerazione del-
l’importanza delle schede come strumento
per una lettura gestionale dell’attività degli
stessi – di armonizzare i criteri e le
modalità di compilazione del modello di
rilevazione al fine di consentire una rap-
presentazione quanto più esaustiva ed
omogenea possibile dei fenomeni gestionali
interessati. Si tratta di una novità che
abbiamo introdotto proprio nel sistema
metodologico di raccolta dei dati al fine di
renderlo uguale per tutti; vi era, infatti,
una maniera diversificata di raccogliere i
dati che, quindi, pervenivano in maniera
differente.
Per gli esercizi 2000 e 2001, in parti-

colare, il modello semplificato di analisi ed
i bilanci consuntivi hanno costituito an-
cora il quadro informativo di riferimento
per l’elaborazione delle analisi tecniche
svolte per ciascun ente nonché per la
stesura delle considerazioni conclusive in
ordine allo « stato di salute » della previ-
denza italiana che verranno svolte nella
relazione finale.
In ordine alle relazioni sulla gestione

dei singoli enti, merita di essere eviden-
ziato come, per superare sia pure parzial-
mente, la criticità sopra evidenziata della
mancanza di uniformità interpretativa
nella rilevazione dei dati, si sia svolto un
costante confronto tra le schede compilate
dagli enti stessi ed i dati di bilancio,
privilegiando, in caso di non coerenza, il
dato contenuto nel documento pubblico, il
bilancio appunto.
Si segnala, inoltre, come nelle relazioni

che verranno svolte nel corso delle pros-
sime sedute e che costituiranno la base per
l’espressione del parere da parte della
Commissione, si sia cercato di superare la
staticità del dato numerico, evidenziando
l’evoluzione dello stesso alla luce dell’an-
damento delle variabili correlate al feno-
meno. In altri termini, la Commissione
con queste relazioni ha voluto, per quanto
possibile, interpretare in modo più attivo e
propositivo il suo ruolo di vigilanza, pri-
vilegiando in luogo della rappresentazione
della molteplicità degli indici contenuti nel
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modello, la focalizzazione su specifici
aspetti ritenuti particolarmente rilevanti ai
fini della lettura dell’attività gestionale
dell’ente.
Al fine di garantire una coerenza di

analisi, nell’elaborazione delle relazioni è
stata, quindi, conservata la struttura arti-
colata in quattro distinte sezioni dedicate
rispettivamente a: la gestione economico-
finanziaria e la gestione tipica entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali; la gestione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare; la situazione economi-
co-patrimoniale; l’efficienza operativa e
produttiva degli Enti. Nella prima sezione,
dopo un’illustrazione dei risultati comples-
sivi della gestione finanziaria, mediante
l’evidenziazione dei saldi di parte corrente
e in conto capitale, ampio spazio viene
dedicato all’analisi dell’attività caratteri-
stica dell’ente, ossia all’esame degli equi-
libri complessivi della gestione entrate
contributive-spese per prestazioni istitu-
zionali. Al riguardo, va segnalato come si
sia cercato, nelle relazioni, di rappresen-
tare con particolare attenzione l’evolu-
zione delle variabili alla base dell’evolu-
zione sia delle entrate contributive (in
particolare, platea degli assicurati e red-
dito medio preso a riferimento per il
calcolo dei contributi) che della spesa per
prestazioni.
Nella seconda sezione della relazione

viene svolta un’analisi dei risultati della
gestione immobiliare e mobiliare: par-
tendo dalla consistenza e dalla composi-
zione del patrimonio, quest’ultima analiz-
zata anche alla luce delle politiche di
investimento adottate dall’ente, sono co-
struiti alcuni indicatori di redditività. In
particolare, per il portafoglio immobiliare
viene valutata la capacità dell’ente di pro-
durre reddito (reddito lordo) e di conte-
nere i costi direttamente imputabili alla
gestione del patrimonio (reddito netto) e
vengono svolte osservazioni in termini di
efficienza della gestione stessa.
La terza sezione è dedicata all’esame

della situazione patrimoniale dell’Ente at-
traverso l’analisi del patrimonio netto, ali-
mentato dal risultato economico di eser-
cizio. In particolare, in parte ripercor-

rendo quanto illustrato nelle due sezioni
precedenti, si evidenziano le principali
voci cui è imputabile l’evoluzione del ri-
sultato d’esercizio.
La quarta ed ultima sezione contiene,

quindi, informazioni relative agli aspetti
più propriamente gestionali del modello di
raccolta dati ha, infatti ha, infatti, con-
sentito di acquisire informazioni aggiun-
tive rispetto a quelle desumibili diretta-
mente dall’analisi dei bilanci in ordine
all’efficienza dell’Ente ed alla qualità del
servizio offerto, misurato in termini di
tempi medi di evasione delle pratiche e di
liquidazione dei trattamenti.
Le relazioni si chiudono, quindi, con

osservazioni conclusive che evidenziano
aspetti di attenzione, offrendo eventual-
mente osservazioni e spunti di riflessioni
in ordine alla gestione dell’ente. Pur con le
evidenziate limitazioni associate al mo-
dello di rilevazione dei dati utilizzato, sono
stati raccolti elementi sufficienti oltre che
per valutare l’attività gestionale degli enti
per gli anni 2000-2001, anche per svolgere
considerazioni sulla « salute » del sistema
previdenziale nel suo complesso.
In particolare, nella relazione annuale

della Commissione al Parlamento, oltre ad
offrire un commento di sintesi sui risultati
delle gestioni degli enti, si cercherà, sem-
pre nell’ottica di una vigilanza che non
intende esaurirsi in un mero controllo, ma
sia momento di riflessione per i singoli
enti nonché per gli stessi responsabili delle
riforme istituzionali, di soffermarsi sulle
problematiche che maggiormente interes-
sano i diversi enti.
In altri termini, l’obiettivo di analisi i

cui risultati verranno presentati nel corso
dell’illustrazione della relazione finale che
verrà predisposta, come di consueto, dal
presidente della Commissione, è stato
quello di evincere dall’esame dei risultati
delle gestioni dei singoli enti « aspetti cri-
tici trasversali », come ad esempio l’effi-
cienza nella gestione del patrimonio im-
mobiliare, i rendimenti sui capitali inve-
stiti, aspetti ai quali ho ritenuto opportuno
dedicare alcune riflessioni, in considera-
zione della loro importanza strategica ai
fini della sostenibilità finanziaria di lungo
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periodo. Dopo avervi illustrato 1’imposta-
zione di carattere metodologico che si è
inteso dare alla relazione, e prima che
altri componenti della Commissione siano
chiamati a riferire sulle gestioni dei singoli
enti di competenza, ricordo, quindi, che
verrà svolto l’esame dei documenti conta-
bili degli istituti e delle casse private, per
affrontare quindi quelli degli enti pubblici,
secondo un ordine espositivo che verrà
ripreso anche nell’ambito della relazione
conclusiva al Parlamento e che tenga
conto delle singole peculiarità delle diverse
categorie di enti.
Passo, quindi, ad analizzare la rela-

zione relativa all’INPGI. Disponiamo in
proposito di due relazioni, una inerente
all’INPGI dipendenti e l’altra di recente
istituzione riferita all’INPGI attività di la-
voro autonomo. Procedo a dare lettura
della prima di queste.
L’istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti italiani « Giovanni Amendola »
si colloca, nel quadro pluralistico del si-
stema previdenziale vigente, nella catego-
ria degli enti deputati a compiti di previ-
denza ed assistenza sociale obbligatoria
nell’ambito del disposto dell’articolo 38
della Costituzione.
L’INPGI è l’unica istituzione che gesti-

sca unitariamente, in regime sostitutivo e
con regolamentazione autonoma, tutte le
forme assicurative obbligatorie di previ-
denza ed assistenza a favore dei giornalisti
professionisti e dei familiari aventi diritto.
A tale assetto tecnico-giuridico si è

pervenuti attraverso un processo evolutivo
graduale che prende l’avvio dalla costitu-
zione a livello regionale delle « casse pie di
previdenza dei giornalisti » che sorsero,
quale forma di mutualità volontaria, in-
torno al 1870, quando ancora in Italia
mancava un ordinamento giuridico della
previdenza sociale.
Successivamente, sentita l’esigenza di

un organismo unitario e a carattere na-
zionale, nel corso della negoziazione sin-
dacale per il rinnovo del contratto nazio-
nale di lavoro giornalistico viene inserita
la proposta accettata dagli editori, di co-
stituire un apposito « fondo ».

Nasce, pertanto, come istituto contrat-
tuale, l’istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti italiani, che con il regio decreto
25 marzo 1926, n. 838, viene formalmente
eretto a ente morale.
Con l’emanazione della legge 31 dicem-

bre 1928, n. 3316, viene decretata la ces-
sazione ufficiale delle « casse pie » e la loro
fusione nel neo costituito istituto.
L’entrata in vigore della legge 28 luglio

1950, n. 633, che abolisce il limite mas-
simo retributivo oltre il quale è escluso
l’obbligo contributivo e afferma il princi-
pio della generalizzazione dell’obbligo as-
sicurativo, fa nascere l’obbligo anche per
gli editori di versare all’INPS i contributi
già dovuti all’INPGI a seguito degli accordi
contrattuali.
Gli effetti che tale norma è destinata a

produrre mettono in pericolo la sopravvi-
venza dell’ente. Per salvare l’esistenza del-
l’Istituto, che vede inserite automatica-
mente le sue forme assicurative nel qua-
dro istituzionale del regime generale ob-
bligatorio, vi è un’unica soluzione
possibile: fare affermare, con provvedi-
mento di legge, il carattere sostitutivo delle
forme assistenziali e previdenziali da esso
gestite a favore dei giornalisti professioni-
sti nei confronti delle corrispondenti
forme assicurative obbligatorie.
In questa ottica si mobilitano i massimi

esponenti dell’Istituto e del sindacato in
un ampio ed approfondito confronto con
la classe politica.
Con l’emanazione della legge 20 dicem-

bre 1951, n. 1564, con la quale viene
riconosciuto all’Istituto nazionale di pre-
videnza dei giornalisti italiani « Giovanni
Amendola » il carattere sostitutivo di tutte
le forme di previdenza e assistenza obbli-
gatorie nei confronti dei giornalisti pro-
fessionisti ad esso iscritti, l’INPGI acquista
natura giuridica di ente di diritto pubblico
con personalità giuridica ed autonomia
gestionale.
La legge n. 1564 stabilisce, comunque,

che la misura dei contributi dovuti dai
datori di lavoro e le prestazioni erogate
dall’ente non possono essere inferiori a
quelle stabilite per le corrispondenti forme
di assicurazione obbligatorie.



Camera  dei  Deputati —   27 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

Le esperienze del primo quadriennio di
attività fanno nascere l’esigenza di ulte-
riori disposizioni regolatrici dell’ente ten-
denti al consolidamento tecnico-ammini-
strativo della previdenza dei giornalisti.
A tale esigenza viene data risposta con

la legge 9 novembre 1955, n. 1122, con-
tenente « Disposizioni varie per la previ-
denza e assistenza sociale attuate dall’isti-
tuto nazionale di previdenza dei giornalisti
italiani Giovanni Amendola ».
Le iniziative di sviluppo perseguite

dopo le due leggi fondamentali e i conse-
guenti atti – statuto e regolamento –, sia
sotto il profilo istituzionale che della tu-
tela, con sensibile ampliamento delle com-
petenze e perfezionamento delle norma-
tive, hanno reso l’istituto uno strumento
considerato indispensabile alla tutela della
professione di giornalista e conseguente-
mente della libertà di stampa.
Attualmente, in applicazione di quanto

disposto dal decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, che reca disposizioni in ma-
teria di trasformazione in persone giuri-
diche private di enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza,
l’INPGI ha assunto la natura giuridica di
« fondazione ».
L’Istituto ha sede unica a Roma e

svolge la sua attività sotto la vigilanza del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e del Ministero dell’economia.
Al fine di costituire idonee strutture di

collegamento tra gli organi e i servizi
centrali dell’ente e gli iscritti, il territorio
nazionale è suddiviso in diciannove circo-
scrizioni, coincidenti in genere con le aree
territoriali di competenza degli ordini re-
gionali e interregionali dei giornalisti, alle
quali sono affidate funzioni operative nel-
l’ambito dell’attività istituzionale e nello
svolgimento delle elezioni per il consiglio
generale e per i componenti elettivi del
collegio sindacale. Presso ogni circoscri-
zione opera un ufficio di corrispondenza
al quale è preposto un fiduciario nominato
dall’Istituto nella persona di un giornalista
iscritto all’ente.
L’istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti (INPGI) eroga le prestazioni
pensionistiche IVS (inclusi i prepensiona-

menti e le pensioni sociali) e altre tipologie
di trattamenti a carattere assistenziale,
quali: trattamenti economici temporanei
(assegni per il nucleo familiare, tratta-
menti di disoccupazione, trattamenti per
cassa integrazione, trattamenti di malattia
e maternità, indennità di mobilità e asse-
gni temporanei di invalidità); prestazioni
sotto forma di crediti e sovvenzioni straor-
dinarie; prestazioni per attività sociali
(borse e assegni di studio, soggiorni in case
di riposo, convitti); altri trattamenti (as-
segno mensile per l’assistenza, assegno
privilegiato di invalidità, onere per la pre-
venzione e la cura dell’invalidità e assegno
matrimoniale).
Dall’esame della situazione economico-

finanziaria contenuta nella tavola 2, alle-
gata alla relazione, risulta un andamento
positivo del saldo complessivo fra entrate
e uscite nel 2000-2001, pari rispettiva-
mente a 60,5 e 81,7 miliardi. Occorre
precisare che dal 1998 la contabilità del-
l’istituto si basa sul principio della com-
petenza, senza perciò fare distinzione tra
saldo di parte corrente e di parte capitale.
Con riferimento alla gestione entrate con-
tributive – spesa per prestazioni istituzio-
nali complessive (tavola 3), il saldo globale
per il 2001 si attesta a 82,6 miliardi,
superiore a quello del 2000 (51,9 miliardi).
Il coefficiente di copertura, consistente nel
rapporto fra entrate contributive e spesa
per prestazioni, si presenta migliorato a
1,18 (1,12 nel 2000), indicando un miglior
equilibrio fra entrate e uscite.
Considerando le sole prestazioni IVS

(tavola 4) risulta che il saldo positivo fra
entrate contributive e spesa per pensioni
migliora nel 2001 da 8,2 miliardi del 2000
a 39 miliardi, con un coefficiente di co-
pertura entrate-uscite anch’esso in crescita
da 1,02 a 1,09, sebbene ancora troppo
vicino all’unità, il che indica solo un lieve
« margine di sicurezza » delle entrate sulle
uscite.
L ’aliquota di equilibrio previdenziale è

diminuita nel 2001 al 26 per cento dal 27,8
per cento del 2000 (per effetto soprattutto
dell’aumento del monte imponibile, salito
del 12 per cento nel 2001), risultando
inferiore all’aliquota legale (pari al 27,97
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per cento) e a quella effettiva (28,35 per
cento). Il rapporto demografico fra il nu-
mero degli iscritti attivi e il numero delle
pensioni si presenta in crescita nel 2000 e
2001, passando da 2,37 nel 1999 a 2,47 nel
2000 e 2,68 nel 2001, per effetto di una
crescita più elevata del numero di assicu-
rati attivi (più 1 0,8 per cento dal 2000 al
2001, ottenuto soprattutto grazie all’in-
gresso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI) rispetto al numero di prestazioni
pensionistiche (più 2,2 per cento dal 2000
a1 2001).
I saldi della gestione tipica sono deter-

minati dall’effetto congiunto degli anda-
menti delle entrate contributive e della
spesa per pensioni, illustrati nelle sezioni
A e B della tavola 4.
Per quanto riguarda le entrate (tavola 4

sezione A), queste registrano nel 2001 una
forte evoluzione, da 423 a 474 miliardi
(più 12 per cento), per effetto esclusivo
dell’incremento del monte retributivo im-
ponibile (più 12 per cento), a sua volta
generato dall’ampliamento della base as-
sicurati va attiva (più 10,8 per cento). Altri
fattori (retribuzione media annua e ali-
quota contributiva legale) non hanno in-
fluito, presentandosi costanti nei due anni.
La spesa per pensioni evidenzia nel

2000-2001 una crescita più modesta da
415 a 435 miliardi (più 4,8 per cento),
dovuta alla già citata evoluzione del nu-
mero di pensioni (più 2,2 per cento) e
dell’importo medio delle pensioni (conte-
nuta a più 2,6 per cento). Sottolineiamo
che le nuove pensioni liquidate nel 2000 e
nel 2001 hanno avuto importo molto più
contenuto che nel 1999 (92 milioni in
media contro 105,6), anno su cui hanno
influito i consistenti incentivi offerti dalle
aziende editoriali agli iscritti che avevano
maturato posizioni contributive medio-
alte.
Per quanto riguarda i trattamenti eco-

nomici temporanei, nella tavola 6 A e 6B
si delinea una situazione di sostanziale
equilibrio, che assume le caratteristiche di
un surplus (differenza entrate-uscite) per i
trattamenti di disoccupazione (più 16 mi-

liardi nel 2001) e di deficit per i tratta-
menti per cassa integrazione (meno 2,83
miliardi nel 2001).
Le risultanze della gestione del patri-

monio immobiliare sono illustrate nella
tavola 7. Con riferimento alla consistenza
del patrimonio, esso si attesta sui 1270
miliardi circa nel 2000 e nel 2001, ed è
costituito quasi esclusivamente da immo-
bili da reddito locati a terzi, adibiti ad usi
abitativi e commerciali (98 per cento del
totale).
L’andamento dei proventi derivanti dal

patrimonio immobiliare registra nel bien-
nio 2000-2001 una espansione continua,
con reddito lordo in crescita da 36,6
(1999) a 42,5 miliardi, consistenti in ca-
noni di locazione.
Va ricordato che nel 2001 è stato

raggiunto un accordo con le organizza-
zioni sindacali dei conduttori per l’appli-
cazione dei canoni agevolati (ai sensi della
legge n. 431 del 1998), accordo in grado di
comportare un aumento di reddito, a
regime, pari a 5,5 miliardi in quattro anni.
Per effetto di tale tendenza la redditi-

vità del patrimonio immobiliare si è atte-
stata su livelli superiori al 1999: redditività
lorda sul valore in bilancio pari a 3,3% nel
2001 (2,9 nel 1999), redditività netta pari
a 1,8 per cento (1,45 nel 1999). I risultati
sono ottenuti sottraendo dal patrimonio
complessivo i palazzi sedi dell’INPGI e
pertanto non fruttiferi. Va comunque ri-
levato come il rendimento del patrimonio
abitativo sia di gran lunga inferiore al
patrimonio adibito ad usi commerciali
(rendimento netto pari a 1,2 per cento
contro 3,4 per cento), il che rende conve-
niente una ricomposizione del patrimonio
a favore della seconda categoria.
Il patrimonio mobiliare (consistenza

degli investimenti e proventi relativi) con i
connessi indicatori di redditività viene
analizzato tramite la tavola 8.
Nel 2001 la consistenza di tale patri-

monio si attesta a 507 miliardi, di cui la
principale componente sono le gestioni
patrimoniali (283,3 miliardi, pari al 56 per
cento del totale) e gli investimenti diretti
in fondi comuni di investimento e obbli-
gazioni (140,3 miliardi, pari al 27,7 per
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cento), mentre parte minoritaria rappre-
sentano le liquidità (48,5 miliardi, 9,6 per
cento del totale) e gli altri crediti bancari
(una operazione pronti contro termine per
35 miliardi, 6,9 per cento).
Nel 2001 i proventi finanziari al netto

delle tasse (realizzati o maturati) subi-
scono una riduzione rispetto al 2000, da
19,1 a 15,8 miliardi (-17 per cento), cau-
sata dai tragici fatti dell’11 settembre, che
hanno generato consistenti minusvalenze
sul portafoglio investito. L’indice di ren-
dimento netto calcolato sulle attività fi-
nanziarie totali (valore in portafoglio) si
presenta perciò in calo dal 4,9 per cento
nel 2000 al 3,5 per cento ne1 2001.
Nel 2001 l’avanzo di gestione è miglio-

rato a 81,7 miliardi (ex 60,5 nel 2000). Per
conseguenza il patrimonio netto dell’ente
aumenta da 1.885 a 1.966,7 miliardi (+4,3
per cento).
L’entità delle riserve obbligatorie a fine

2001 (1.885 miliardi) soddisfa il vincolo di
riserva previsto dalla legge n. 499 del
1997, coprendo oltre 5 annualità delle rate
di pensione in pagamento nel 1994.
Tuttavia non viene soddisfatto il requi-

sito della copertura di 5 annualità delle
pensioni in corso di pagamento nel 2001,
previsto dal decreto legislativo 509 del
1994: l’indice di copertura è infatti pari a
4,34 nel 2001.
I costi netti di gestione direttamente

imputabili allo svolgimento dell’attività
dell’ente si attestano nel biennio 2000-
2001 a 24,6 in media, presentandosi più
elevati rispetto al dato medio del 1998-
1999 (22,2, +10,8 per cento). Ciò è stato
causato soprattutto dall’aumento del costo
del lavoro per personale in servizio e in
quiescenza (16,3 miliardi nel 2000-2001
contro 14,7 nel 1998-99).
Nel 2001 il numero dei dipendenti in

servizio si è comunque ulteriormente ri-
dotto rispetto al 2000 da 185 a 179, con
beneficio sui conti tuttavia parzialmente
annullato dagli effetti dei nuovi contratti
nazionali di lavoro firmati nel 2001. È
proseguito perciò il trend di riduzione del
personale che era già cominciato nel 1995,
in cui le unità in servizio erano 215, ed è
continuato negli anni successivi. Per con-

seguenza di tale andamento l’indice di
costo amministrativo (rapporto tra spese
lorde di gestione e spesa per prestazioni)
è aumentato nel 2000-2001 a 5,5 per
cento, ex 5 per cento nel 1999.
L’indice di produttività (numero di pre-

stazioni per ciascun dipendente) si colloca
nel 2001 a 40, in lieve progresso rispetto
al risultato 1999 (38).
La gestione dei crediti contributivi è

analizzabile tramite la tavola 13, che ri-
porta i dati sull’attività di vigilanza, ge-
stione del contenzioso e recupero dei cre-
diti per attività diretta dell’ente, al fine di
valutarne l’efficienza operativa.
Quanto all’attività di vigilanza, il nu-

mero di aziende ispezionate nel 2001 è
fortemente calato rispetto al 2000, da 66 a
29. Le ispezioni effettuate hanno però
prodotto accertamenti mediamente più
elevati come importo, comportando un
ammontare di contributi evasi accertati
pari a 18,1 miliardi (in calo rispetto ai 34,1
nel 2000, e comunque superiore alla media
del quinquennio precedente, in cui tale
ammontare era di circa 8 miliardi). I
crediti contributivi recuperati sono dimi-
nuiti nel 2000-2001 rispetto agli anni pre-
cedenti, ammontando in media a 12,1
miliardi, mentre nel 1999 avevano rag-
giunto la cifra di 94,6 miliardi. Anche in
conseguenza di tale calo i crediti contri-
butivi in contenzioso sono saliti nel 2000
a 153,4 miliardi e nel 2001 a 176,8 mi-
liardi, ex 37 ne11999, e rappresentano nel
2001 il 90 per cento circa del totale dei
crediti contributivi.
Tale situazione si riverbera negli indici

di efficienza, in cui: la percentuale di
recupero sul totale dei crediti contributivi
diminuisce dal 66 per cento del 1999 al 7,4
per cento del 2000 e al 5,7 per cento de1
2001; l’incidenza dei costi totali di recu-
pero sui crediti recuperati sale dallo 1,8
per cento del 1999 al 12,1 per cento del
2001. La maggior parte (75 per cento) dei
costi sostenuti è rappresentata dalle spese
per la vigilanza (personale ispettivo, e via
dicendo).
Passo alle osservazioni conclusive. La

gestione tipica presenta nel 2001 un coef-
ficiente di copertura, sebbene migliorato
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rispetto all’esercizio precedente, solo di
poco superiore all’unità. Due, peraltro, gli
elementi positivi principali: il rapporto
demografico tra numero degli assicurati
« attivi » e numero di prestazioni erogate
migliora nel 2000-2001, collocandosi nel
2001 a 2,68 (ex 2,37 nel 1999), soprattutto
grazie all’ingresso nell’anno stesso – come
dianzi già ricordato – dei giornalisti pub-
blicisti nell’INPGI; l’ammontare medio
delle nuove pensioni liquidate nel 2000
-2001 è stato molto più contenuto che nel
1999, anno in cui l’ente aveva dovuto
corrispondere prestazioni pensionistiche
di livello più elevato a causa degli incentivi
al prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte.
La redditività del patrimonio immobi-

liare, nonostante i progressi registrati nel
biennio 2000-2001, sia in valore assoluto
che relativo, presenta ancora dei margini
di miglioramento.
Sulla redditività del patrimonio mobi-

liare hanno invece inciso negativamente,
come d’altronde anche per gli altri enti, i
tragici eventi dell’11 settembre e l’anda-
mento del mercato finanziario.
Vengo ora ad esporre la seconda rela-

zione circa la nuova gestione, di recente
costituzione, per i giornalisti che svolgono
attività di lavoro autonomo (INPGI 2). Al
riguardo, la situazione è chiaramente
molto più semplice perché l’ente è stato
creato da poco ed ha, pertanto, meno dati.
La gestione separata, istituita ai sensi

del decreto legislativo n. 103 del 1996,
assicura la tutela previdenziale obbligato-
ria ai giornalisti che svolgono attività au-
tonoma di libera professione. Le presta-
zioni erogate agli iscritti sono quelle IVS e
l’indennità di maternità. Chiaramente, an-
che a tale riguardo, all’inizio esamineremo
un’introduzione di carattere generale ri-
guardante la struttura e la storia dell’ente.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo obbligatorio, pari
al 10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, per un importo
minimo previsto pari a 125.000 lire; un
contributo integrativo del 2 per cento dei
corrispettivi lordi incassati, destinato alle

spese di gestione dell’istituto e alla realiz-
zazione degli accantonamenti necessari
per la rivalutazione dei conti individuali
degli iscritti; un contributo soggettivo ag-
giuntivo non inferiore al 5 per cento del
reddito professionale, facoltativo dietro
apposita domanda presentata annual-
mente.
L’INPGI-2, ente di recente costituzione,

ha erogato prestazioni IVS per la prima
volta nel 2001 (cioè al compimento del
periodo di contribuzione minimo di 5
anni) per un importo assai contenuto,
oltre ad erogare alcune indennità di ma-
ternità (per 240 milioni nel 2001).
La gestione finanziaria evidenziata

nella tavola 2 ha prodotto un saldo com-
plessivo entrate-uscite misurate secondo il
principio di competenza pari a 6,3 miliardi
nel 2001, ex 2,3 nel 2000.
La gestione tipica entrate contributive-

spesa per prestazioni istituzionali si
chiude con un saldo largamente positivo,
essendo le entrate contributive nel 2001
pari a 26,6 miliardi e la spesa per pre-
stazioni pari a 0,25 miliardi. La dinamica
delle entrate è stata altalenante nel 2000-
2001, con diminuzione nel 2000 a 19,6
miliardi (ex 32,6 nel 1999) e successivo
aumento a 26,6 ne1 2001.
Il numero di assicurati nel biennio

2000-2001 è aumentato mediamente del
19,5 per cento l’anno rispetto al 1999,
raggiungendo le 11.470 unità a fine 2001
(ex 8.035 nel 1999).
In riferimento alle indennità di mater-

nità nel 2000-2001 la spesa si è attestata
sui 240 milioni a fronte di entrate in
media paria a 500 milioni, con coefficiente
di copertura delle entrate sulle spese spe-
cifiche pari a 2,2.
La gestione separata non possiede al

momento un patrimonio immobiliare.
Il patrimonio mobiliare – analizzato

mediante la tavola 8 – ha una consistenza
a fine 2001 di 73,5 miliardi (valore in
portafoglio), con un incremento rispetto
all’anno precedente di quasi 22 miliardi (+
42,2 per cento).
Di tale patrimonio la maggior parte

(47,3 miliardi, pari al 64,3 per cento) è
rappresentato da gestioni patrimoniali
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(prevalentemente in fondi, obbligazioni e
titoli di Stato), mentre un’altra quota con-
sistente è investita direttamente in obbli-
gazioni e fondi (21,9 miliardi, il 29,7 per
cento). Nonostante il più elevato ammon-
tare investito nel 2001, per effetto della
crisi internazionale seguita ai fatti del
settembre 2001, i proventi finanziari a
lordo degli oneri si sono ridotti da 4,1 a
3,6 miliardi nel 2001. Parallelamente il
risultato lordo di gestione finanziaria in
percentuale delle attività finanziarie totali
si è ridotto dal 3,4 allo 0,9 per cento.
Venendo alla situazione patrimoniale,

con particolare riferimento alle riserve,
nel 2001 l’avanzo di esercizio è stato di 6,3
miliardi: peraltro solo parte di tale risul-
tato è dovuto ai proventi correnti, in
quanto per la cifra di 3,3 miliardi deriva
dall’utilizzo di disponibilità del fondo di
riserva, ex articolo 33 del regolamento
interno. Al netto di tale prelievo, motivato
dall’esigenza di coprire il gap tra il ren-
dimento netto del portafoglio titoli e il
tasso annuo di capitalizzazione del PIL,
(0,2 contro 4,7781 per cento) l’avanzo è
stato di circa 3 miliardi, superiore comun-
que a quello 2000 (pari a 2,3 miliardi) ed
in linea con quello del 1999 di 3,1 miliardi.
Per effetto dell’accantonamento a ri-

serva dell’interno avanzo, il patrimonio
netto dell’ente ammonta ora a 11,2 mi-
liardi contro gli 8,3 del 2000.
Per quanto riguarda l’efficienza del-

l’ente, i costi di gestione ammontano nel
2001 a 1,4 milioni (1,3 nel 2000) e sono
costituiti prevalentemente dal costo per il
personale (pari a 0,8 miliardi ) e da spese
per gli organi dell’ente (0,4 miliardi). Il
numero di unità di personale in servizio
risulta costante nel 2000 e 2001 e pari a
10. Non si possono ancora trarre conclu-
sioni circa l’efficienza della gestione a
causa della recente costituzione di questa
(ad esempio tramite l’indice di costo am-
ministrativo calcolato come incidenza
delle spese di gestione sulla spesa per
prestazioni che, come si è visto, è di
importo assai contenuto).
Venendo alle considerazioni conclusive,

la recente costituzione della gestione se-
parata dell’INPGI non consente di analiz-

zare né gli equilibri della gestione tipica né
l’efficienza della gestione stessa, salvo per
quanto riguarda la gestione maternità che
appare in equilibrio presentando nel 2001
un coefficiente di copertura delle entrate
sulle spese pari a 2,4. Queste sono dunque
le due relazioni a cui chiaramente conse-
guirà una nota di considerazioni conclu-
sive contenente richiami a ciò che è stato
illustrato. Propongo quindi di deliberare
l’espressione delle seguenti considerazioni
conclusive, che confluiranno nella rela-
zione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività di gestione degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, esaminati i bilanci
consuntivi dell’istituto nazionale di previ-
denza dei giornalisti italiani (INPGI) per
gli anni 2000 e 2001, nonché la gestione
separata per i giornalisti che svolgono
attività di lavoro autonomo, tenuto conto
delle caratteristiche delle osservazioni
svolte, considerato che:

A) la gestione tipica dell’istituto pre-
senta per il 2001 un coefficiente di coper-
tura che sebbene migliorato rispetto al-
l’esercizio precedente appare soltanto di
poco superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il nu-
mero degli assicurati attivi e il numero di
prestazioni erogate migliora nel periodo
2000-2001, collocandosi in particolare nel
corso del 2001 intorno al parametro di
riferimento il 2,68 rispetto a quello di 2,37
del 1999, soprattutto grazie all’ingresso
nello stesso anno di giornalisti pubblicisti
nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove pen-
sioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi per il
predetto pensionamento offerti dalle
aziende editoriali agli iscritti che avevano
maturato posizioni contributive medio-
alte;

D) la redditività del patrimonio immo-
biliare, nonostante i progressi registrati nel
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biennio 2000-2001 sia in valore assoluto
sia relativo presenta ancora dei margini di
miglioramento;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la red-
ditività del medesimo patrimonio attra-
verso un diverso equilibrio nella compo-
sizione dello stesso, anche eventualmente
valutando, come ipotesi alternativa, l’inve-
stimento diretto in quote di fondi immo-
biliari con il vantaggio di evitare qualsiasi
spesa di gestione e di conseguire risparmi
fiscali;

2) appare opportuno altresı̀ procedere
ad un monitoraggio degli investimenti im-
mobiliari, anche riordinando il loro ren-
dimento complessivo – non soddisfacente
–, tenendo conto delle esigenze del per-
seguimento di equilibrio tra investimenti
mobiliari ed immobiliari, con particolare
riferimento alla situazione esistente nel-
l’ambito della gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo in considerazione della recente
istituzione dell’istituto INPGI 2-gestione
separata, ai sensi del decreto legislativo
n. 103 del 1996 ».

Tali considerazioni, evidentemente, ri-
portano in sostanza quanto già enunciato
nell’ambito delle due relazioni sullo stato
contabile INPGI. Terremo in ogni caso
conto delle osservazioni che i colleghi
intenderanno formulare in questa sede, se
lo riterranno opportuno. Do pertanto la
parola ai colleghi che desiderano interve-
nire.

ANTONIO PIZZINATO. Ringrazio il
presidente. Per quanto riguarda le rela-
zioni INPGI, non ho osservazioni da fare
se non per un aspetto che esporrò in
seguito. Ritengo però che, esaminando i
documenti di gestione e dovendo espri-
mere il parere sui bilanci, sia opportuno
distribuire preventivamente il materiale,
cosı̀ da garantirci la possibilità di riflettere

e di esprimere dunque il nostro parere in
proposito, con cognizione di causa, consi-
derato pure che le nostre opinioni come
componenti di questa Commissione hanno
un valore anche in relazione alle rifles-
sioni attualmente aperte sul sistema pre-
videnziale. Sono rimasto colpito da un
aspetto, a proposito del fondo INPGI 2,
relativamente ai costi per la gestione del
personale e quelli per il consiglio di am-
ministrazione, posto che quest’ultimo è
composto da un numero di membri pari a
metà delle unità di personale in organico.
Sarebbe opportuno conoscere quali sono i
compensi previsti al fine di garantire lo
svolgimento di una corretta valutazione a
riguardo. E ritengo che questo confermi
l’esigenza di conoscere preventivamente i
dati di riferimento.

PRESIDENTE. Sulla base di quanto
precedentemente esposto, alla luce dei dati
contenuti nelle relazioni, ci è dato sapere
che nella gestione 2 le unità di personale
sono pari a 10.

ANTONIO PIZZINATO. Vengo dunque
alla seconda annotazione. Non dispongo di
tutti gli elementi di valutazione ma, stante
anche l’andamento sussultorio dei rendi-
menti degli investimenti mobiliari, mi do-
mando se, relativamente alla gestione del
patrimonio mobiliare, non sia il caso di
valutare o di indicare la presenza di
un’esternalizzazione gestionale, in modo
da renderla più efficiente da tutti i punti
di vista.

PRESIDENTE. Rispondo brevemente al
senatore Pizzinato. Quanto al primo
aspetto non si pongono problemi, l’unico
fattore da considerare riguardando il fatto
che il nostro compito in questa sede non
è quello di esprimere un parere, ma di
svolgere delle considerazioni conclusive,
essendo un’azione di controllo e vigilanza
quella esercitata dalla Commissione qui
riunita. Sicuramente non sussistono impe-
dimenti – accogliamo anzi il suggerimento
per il prosieguo dei nostri lavori – a
distribuire ai colleghi in tempo congruo le
relazioni necessarie. Già in sede dell’uf-
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ficio di presidenza che seguirà questa
seduta sarà valutato come assicurare che
le varie relazioni, riferite agli altri enti,
siano consegnate in termini utili, permet-
tendo a commissari e relatori di sviluppare
le proprie osservazioni. Per quello che
riguarda il costo del personale dell’INPGI
2 svolgeremo l’accertamento sollecitato;
peraltro ripeto che già risulta accertato il
numero dei dipendenti, pari a 10. Occor-
rerà pertanto verificare solo l’ammontare
dei componenti il consiglio di amministra-
zione.
Sulle esternalizzazioni, invece, dovremo

soffermarci, anche perché nell’esame di
tale profilo ci imbatteremo nuovamente
nel corso della valutazione di altri enti,
specialmente privati. Da una prima rico-
struzione di carattere generale, le gestioni
dirette, secondo alcune valutazioni, avreb-
bero reso molto di più, e con più atten-
zione, delle gestioni esterne. Di ciò si
potrebbe anche dare contezza nella rela-
zione finale, inserendo un punto specifico
al riguardo e chiedendo un’attenta valu-
tazione di tale aspetto.
Tale argomento offre un giusto criterio

di valutazione, specie se riferito ad altri
enti che hanno un patrimonio molto più
grosso investito nel settore immobiliare.
Mi risulta, del resto, che anche l’ADEPP
abbia preso in considerazione tale aspetto
e stia valutando come poterlo gestire a
livello di associazione.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, devo osservare quanto segue. A
fronte anche delle norme che prevedono la
possibilità che una certa parte del patri-
monio, salvi i diritti attribuiti a chi ha una
certa età, sia posta in vendita, devo os-
servare che, se si fa una gestione mista, la
conseguenza è che si ha più efficienza. Ciò
anche perché vi è la corresponsabilità di
coloro che sono proprietari di una parte
degli appartamenti.

EMERENZIO BARBIERI. Sono d’ac-
cordo su quanto testé affermato. Però,
sono anche per lasciare agli amministra-
tori l’autonomia di decidere. Altrimenti,
devo fare osservare che qualcosa « non

quadra »; tutti i suggerimenti, infatti, sono
bene accetti, ma mi sembrerebbe un po’
paradossale che arrivassimo alla conclu-
sione di dovere spiegare noi come vadano
investiti i quattrini.

PRESIDENTE. Non è competenza della
Commissione.

EMERENZIO BARBIERI. Ecco, ap-
punto, presidente. Sono d’accordo anch’io
sulla necessità di acquisire i dati sui com-
pensi degli amministratori. Avrei due sole
osservazioni da svolgere, dopodiché mi
pare che, complessivamente, il testo vada
bene. Anzitutto, personalmente, riterrei
opportuno inserire un richiamo circa la
poca efficienza dell’ente. Infatti, quando
siamo in presenza di una diminuzione del
numero dei dipendenti ma di un aumento
dei costi del personale, è inutile addurre la
circostanza del rinnovo del contratto. Si
perde solamente tempo; ai fini della Com-
missione non importa che un ente abbia
mille o venti dipendenti, se complessiva-
mente il costo sia sempre di tot lire. Se si
ritiene che quell’ammontare x sia eccessivo
e che l’ente non si possa permettere di
spendere tanto per il personale, non si può
poi, a fronte di un aumento delle spese,
opporre, ascrivendo ciò a merito dell’ente
medesimo, il rigore nell’avere ridotto il
numero dei dipendenti. Se si riduce que-
st’ultimo di sei unità – ma è vero che in
tre anni la riduzione è stata di venti – e,
però, le spese aumentano, non si persegue
l’obiettivo, che è alla base della sezione IV
delle relazioni, dell’efficienza dell’ente. Se
si sostiene che bisogna diminuire i costi
netti di gestione, questi vanno effettiva-
mente diminuiti. Non ci si può venire a
dire che, mentre, da un lato, si riduce,
causa anche i pensionamenti, il personale,
dall’altro, la contrattazione fa aumentare i
costi. Vi è una palese incongruenza.
Inoltre, esprimo la mia preoccupazione

circa il fatto che la percentuale di recu-
pero sul totale dei crediti è diminuita in
un modo mostruoso. Quando, in due anni,
si passa dal 66 per cento al 5,7 vi è
qualcosa che non funziona. Se sono crediti
esigibili – e, per inciso, non vorrei fare
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alcun parallelo con l’agricoltura –, biso-
gna, allora, esigerli con una percentuale di
recupero un po’ più alta di quella indicata
nel testo. Altrimenti, si abbia il coraggio di
dire che sono inesigibili.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni ed alla luce di quelle testé
espresse, proporrei l’inserimento, nelle
considerazioni conclusive, di qualche
breve integrazione specifica. A mio avviso,
il punto 1) soddisfa ampiamente anche la
problematica posta dal senatore Pizzinato
riguardo alla gestione; infatti, segnaliamo
l’opportunità di « migliorare la redditività
del (...) patrimonio attraverso un diverso
equilibrio » anche nella composizione.
Chiaramente, nella relazione finale, inse-
riremo il discorso sulle gestioni dirette o
indirette. Sarà altresı̀ opportuno inserire,
ad ulteriore integrazione delle considera-
zioni conclusive, un punto 3), cosı̀ formu-
lato: « Appare opportuna, altresı̀, una at-
tenta valutazione relativa ai costi fissi, in
particolare per quelli del personale, e una
riflessione sulla necessità di incrementare
l’azione tesa al recupero dei crediti ».

Pongo in votazione la nuova proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito alle relazioni sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’INPGI e gestione separata
dell’INPGI 2.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 20 gennaio 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
DEI GIORNALISTI ITALIANI (INPGI)

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti (INPGI) eroga le prestazioni
pensionistiche IVS (inclusi i prepensiona-
menti e le pensioni sociali) e altre tipologie
di trattamenti a carattere assistenziale,
quali:

i trattamenti economici temporanei
(assegni per il nucleo familiare, tratta-
menti di disoccupazione, trattamenti per
cassa integrazione, trattamenti di malattia
e maternità, indennità di mobilità e asse-
gni temporanei di invalidità);

le prestazioni sotto forma di crediti e
sovvenzioni straordinarie;

le prestazioni per attività sociali (bor-
se e assegni di studio, soggiorni in case di
riposo, convitti);

altri trattamenti (assegno mensile per
l’assistenza, assegno privilegiato di invali-
dità, onere per la prevenzione e la cura
dell’invalidità e assegno matrimoniale).

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

Dall’esame della situazione economico-
finanziaria contenuta nella tav. 2 risulta
un andamento positivo del saldo comples-
sivo fra entrate e uscite nel 2000 - 2001,
pari rispettivamente a 60,5 e 81,7 mdi. Da
precisare che dal 1998 la contabilità del-
l’istituto si basa sul principio della com-
petenza, senza perciò fare distinzione tra
saldo di parte corrente e di parte capitale.

Con riferimento alla gestione entrate
contributive - spesa per prestazioni istitu-
zionali complessive (tav. 3), il saldo globale
per il 2001 si attesta a 82,6 m.di, superiore
a quello del 2000 (51,9 m.di). Il coeffi-
ciente di copertura, consistente nel rap-
porto fra entrate contributive e spesa per
prestazioni, si presenta migliorato a 1,18
(ex 1,12 nel 2000), indicando un miglior
equilibrio fra entrate e uscite.
Considerando le sole prestazioni IVS

(tav. 4) risulta che il saldo positivo fra
entrate contributive e spesa per pensioni
migliora nel 2001 da 8,2 m.di del 2000 a
39 m.di, con un coefficiente di copertura
entrate / uscite anch’esso in crescita da
1,02 a 1,09, sebbene ancora troppo vicino
all’unità, il che indica solo un lieve « mar-
gine di sicurezza » delle entrate sulle
uscite.
L’aliquota di equilibrio previdenziale è

diminuita nel 2001 al 26 per cento dal 27,8
per cento del 2000 (per effetto soprattutto
dell’aumento del monte imponibile, salito
del 12 per cento nel 2001), risultando
inferiore all’aliquota legale (par il 27,97
per cento) e a quella effettiva (28,35 per
cento). Il rapporto demografico fra il nu-
mero degli iscritti attivi e il numero delle
pensioni si presenta in crescita nel 2000 e
2001, passando da 2,37 nel 1999 a 2,47 nel
2000 e 2,68 nel 2001, per effetto di una
crescita più elevata del numero di assicu-
rati attivi (+10,8 per cento dal 2000 al
2001, ottenuto soprattutto grazie all’in-
gresso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI) rispetto al numero di prestazioni
pensionistiche (+ 2,2 per cento dal 2000 al
2001).
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I saldi della gestione tipica sono deter-
minati dall’effetto congiunto degli anda-
menti delle entrate contributive e della
spesa per pensioni, illustrati nelle sezioni
A e B della tav. 4.
Per quanto riguarda le entrate (tav. 4

sez. A), queste registrano nel 2001 una
forte evoluzione, da 423 a 474 m.di (+12
per cento), per effetto esclusivo dell’incre-
mento del monte retributivo imponibile
(+12 per cento), a sua volta generato
dall’ampliamento della base assicurativa
attiva (+10,8 per cento). Altri fattori (re-
tribuzione media annua e aliquota contri-
butiva legale) non hanno influito, presen-
tandosi costanti nei due anni.
La spesa per pensioni evidenzia nel

2000-2001 una crescita più modesta da
415 a 435 m.di (+4,8 per cento), dovuta
alla già citata evoluzione del numero di
pensioni (+2,2 per cento) e dell’importo
medio delle pensioni (contenuta a +2,6 per
cento). Sottolineiamo che le nuove pen-
sioni liquidate nel 2000 e nel 2001 hanno
avuto un importo molto più contenuto che
nel 1999 (92 m.ni in media contro 105,6),
anno su cui hanno influito i consistenti
incentivi offerti dalle aziende editoriali agli
iscritti che avevano maturato posizioni
contributive medio-alte.
Per quanto riguarda i trattamenti eco-

nomici temporanei, nella tav. 6/A e 6/B si
delinea una situazione di sostanziale equi-
librio, che assume le caratteristiche di un
surplus (differenza entrate-uscite) per i
trattamenti di disoccupazione (+16 m.di
nel 2001) e di deficit per i trattamenti per
cassa integrazione (-2,83 m.di nel 2001).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Le risultanze della gestione del patrimo-
nio immobiliare sono illustrate nella tavola
7. Con riferimento alla consistenza del pa-
trimonio, esso si attesta sui 1270 m.di circa
nel 2000 e nel 2001, ed è costituito quasi
esclusivamente da immobili da reddito lo-
cati a terzi, adibiti ad usi abitativi e com-
merciali (98 per cento del totale).

L’andamento dei proventi derivanti dal
patrimonio immobiliare registra nel bien-
nio 2000-2001 un’espansione continua, con
reddito lordo in crescita da 36,6 (1999) a
42,5 m.di, consistenti in canoni di loca-
zione.
Va ricordato che nel 2001 è stato

raggiunto un accordo con le Organizza-
zioni Sindacali dei Conduttori per l’appli-
cazione dei canoni agevolati (ex Legge
431/98), accordo in grado di comportare
un aumento di reddito, a regime, pari a
5,5 M.di in quattro anni.
Per effetto di tale tendenza la redditività

del patrimonio immobiliare si è attestata su
livelli superiori al 1999: redditività lorda sul
valore in bilancio pari a 3,3 per cento nel
2001 ex 2,9 nel 1999, redditività netta pari a
1,8 per cento ex 1,45 nel 1999. I risultati
sono ottenuti sottraendo dal patrimonio
complessivo i palazzi sedi dell’INPGI e per-
tanto non fruttiferi. Va comunque rilevato
come il rendimento del patrimonio abita-
tivo sia di gran lunga inferiore al patrimo-
nio adibito ad usi commerciali (rendimento
netto pari a 1,2 per cento contro 3,4 per
cento), il che rende conveniente una ricom-
posizione del patrimonio a favore della se-
conda categoria.
Il patrimonio mobiliare (consistenza

degli investimenti e proventi relativi) con i
connessi indicatori di redditività viene
analizzato tramite la tav. 8.
Nel 2001 la consistenza di tale patri-

monio si attesta a 507 m.di, di cui la
principale componente sono le gestioni
patrimoniali (283,3 m.di, pari al 56 per
cento del totale) e gli investimenti diretti
in fondi comuni di investimento e obbli-
gazioni (140,3 m.di, pari al 27,7 per cento),
mentre parte minoritaria rappresentano le
liquidità (48,5 m.di, 9,6 per cento del
totale) e gli altri crediti bancari (un’ope-
razione pronti c/termine per 35 m.di, 6,9
per cento).
Nel 2001 i proventi finanziari al netto

delle tasse (realizzati e/o maturati) subi-
scono una riduzione rispetto al 2000, da
19,1 a 15,8 m.di (-17 per cento), causata
dai tragici fatti dell’11 settembre, che
hanno generato consistenti minusvalenze
sul portafoglio investito. L’indice di ren-
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dimento netto calcolato sulle attività fi-
nanziarie totali (valore in portafoglio) si
presenta perciò in calo dal 4,9 per cento
nel 2000 al 3,5 per cento nel 2001.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di gestione è miglio-
rato a 81,7 m.di (ex 60,5 nel 2000). Per
conseguenza il patrimonio netto dell’ente
aumenta da 1885 a 1966,7 m.di (+4,3 per
cento).
L’entità delle riserve obbligatorie a fine

2001 (1885 m.di) soddisfa il vincolo di
Riserva previsto dalla legge n. 499/1997,
coprendo oltre 5 annualità delle rate di
pensione in pagamento nel 1994.
Tuttavia non viene soddisfatto il requi-

sito della copertura di 5 annualità delle
pensioni in corso di pagamento nel 2001,
previsto dal decreto legislativo 509/1994:
l’indice di copertura è infatti pari a 4,34
nel 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

1. I costi netti di gestione direttamente
imputabili allo svolgimento dell’attività
dell’ente si attestano nel biennio 2000-
2001 a 24,6 in media, presentandosi più
elevati rispetto al dato medio del 1998-
1999 (22,2, +10,8 per cento). Ciò è stato
causato soprattutto dall’aumento del costo
del lavoro per personale in servizio e in
quiescenza (16,3 m.di nel 2000-2001 con-
tro 14,7 nel 1998-99).
Nel 2001 il numero dei dipendenti in

servizio si è comunque ulteriormente ri-
dotto rispetto al 2000 da 185 a 179, con
beneficio sui conti tuttavia parzialmente
annullato dagli effetti dei nuovi contratti
nazionali di lavoro firmati nel 2001. È pro-
seguito perciò il trend di riduzione del per-
sonale che era già cominciato nel 1995, in
cui le unità in servizio erano 215, e conti-
nuato negli anni successivi. Per conse-
guenza di tale andamento l’indice di costo
amministrativo (rapporto tra spese lorde di

gestione e spesa per prestazioni) è aumen-
tato nel 2000-2001 a 5,5 per cento, ex 5 per
cento nel 1999. L’indice di produttività (nu-
mero di prestazioni per ciascun dipen-
dente) si colloca nel 2001 a 40, in lieve
progresso rispetto al risultato 1999 (38)
2. La gestione dei crediti contributivi è

analizzabile tramite la tav. 13, che riporta
i dati sull’attività di vigilanza, gestione del
contenzioso e recupero dei crediti per
attività diretta dell’ente, al fine di valu-
tarne l’efficienza operativa.
Quanto all’attività di vigilanza, il nu-

mero di aziende ispezionate nel 2001 è
fortemente calato rispetto al 2000, da 66 a
29. Le ispezioni effettuate hanno però
prodotto accertamenti mediamente più
elevati come importo, comportando un
ammontare di contributi evasi accertati
pari a 18,1 m.di (in calo rispetto ai 34,1
nel 2000, e comunque superiore alla media
del quinquennio precedente, in cui tale
ammontare era di ca. 8 m.di). I crediti
contributivi recuperati sono diminuiti nel
2000-2001 rispetto agli anni precedenti,
ammontando in media a 12,1 m.di, mentre
nel 1999 avevano raggiunto la cifra di 94,6
m.di. Anche in conseguenza di tale calo i
crediti contributivi in contenzioso sono
saliti nel 2000 a 153,4 m.di e nel 2001 a
176,8 m.di, ex 37 nel 1999, e rappresen-
tano nel 2001 il 90 per cento circa del
totale dei crediti contributivi.
Tale situazione si riverbera negli indici

di efficienza, in cui:

la percentuale di recupero sul totale
dei crediti contributivi diminuisce dal 66
per cento del 1999 al 7,4 per cento del
2000 e al 5,7 per cento del 2001;

l’incidenza dei costi totali di recupero
sui crediti recuperati sale dallo 1,8 per
cento del 1999 al 12,1 per cento del 2001.
La maggior parte (75 per cento) dei costi
sostenuti è rappresentata dalle spese per
la vigilanza (personale ispettivo, etc.).

Osservazioni conclusive.

La gestione tipica presenta nel 2001 un
coefficiente di copertura, sebbene miglio-
rato rispetto all’esercizio precedente, solo
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di poco superiore all’unità. Due, peraltro,
gli elementi positivi principali:

il rapporto demografico tra numero
degli assicurati « attivi » e numero di pre-
stazioni erogate migliora nel 2000-2001,
collocandosi nel 2001 a 2,68 (ex 2,37 nel
1999), soprattutto grazie all’ingresso nel
l’anno stesso dei giornalisti pubblicisti nel-
l’INPGI;

l’ammontare medio delle nuove pen-
sioni liquidate nel 2000-2001 è stato molto
più contenuto che nel 1999, anno in cui
l’ente aveva dovuto corrispondere presta-
zioni pensionistiche di livello più elevato a

causa degli incentivi al prepensionamento
offerti dalle aziende editoriali agli iscritti
che avevano maturato posizioni contribu-
tive medio-alte.

La redditività del patrimonio immobi-
liare, nonostante i progressi registrati nel
biennio 2000-2001 sia in valore assoluto
che relativo, presenta ancora dei margini
di miglioramento.
Sulla redditività del patrimonio mobi-

liare hanno invece inciso negativamente,
come d’altronde anche per gli altri Enti, i
tragici eventi dell’11 settembre.
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ALLEGATO 2

RELAZIONE SU ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI GIOR-
NALISTI ITALIANI - GESTIONE SEPARATA PER I GIORNALISTI
CHE SVOLGONO ATTIVITÀ DI LAVORO AUTONOMO (INPGI2)

L’INPGI2 - Gestione separata, istituita ai
sensi del decreto legislativo n. 103 del 1996,
assicura la tutela previdenziale obbligatoria
ai giornalisti che svolgono attività auto-
noma di libera professione. Le prestazioni
erogate agli iscritti sono quelle IVS e l’in-
dennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo obbligatorio,
pari al 10 per cento del reddito profes-
sionale netto da lavoro autonomo, per un
importo minimo previsto pari a 125.000
lire;

un contributo integrativo del 2 per
cento dei corrispettivi lordi incassati, de-
stinato alle spese di gestione dell’istituto e
alla realizzazione degli accantonamenti
necessari per la rivalutazione dei conti
individuali degli iscritti;

un contributo soggettivo aggiuntivo
non inferiore al 5 per cento del reddito
professionale, facoltativo dietro apposita
domanda presentata annualmente.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: la gestione
entrate contributive-spesa per prestazioni
istituzionali.

L’INPGI-2, ente di recente costituzione,
ha erogato prestazioni IVS per la prima
volta nel 2001 (cioè al compimento del
periodo di contribuzione minimo di 5
anni) per un importo assai contenuto,
oltre ad erogare alcune indennità di ma-
ternità (per 240 m.ni nel 2001).
La gestione finanziaria evidenziata

nella tavola 2 ha prodotto un saldo com-

plessivo entrate-uscite, misurate secondo il
principio di competenza, pari a 6,3 m.di
nel 2001, ex 2,3 nel 2000.
La gestione tipica entrate contributive -

spesa per prestazioni istituzionali si chiude
con un saldo largamente positivo, essendo
le entrate contributive nel 2001 pari a 26,6
m.di e la spesa per prestazioni pari a 0,25
m.di. La dinamica delle entrate è stata alta-
lenante nel 2000-2001, con diminuzione nel
2000 a 19,6 m.di (ex 32,6 nel 1999) e succes-
sivo aumento a 26,6 nel 2001.
Il numero di assicurati nel biennio

2000-2001 è aumentato mediamente del
19,5 per cento l’anno rispetto al 1999,
raggiungendo le 11.470 unità a fine 2001
(ex 8035 nel 1999).
In riferimento alle indennità di mater-

nità nel 2000-2001 la spesa si è attestata
sui 240 m.ni a fronte di entrate in media
paria a 500 m.ni, con coefficiente di co-
pertura delle entrate sulle spese specifiche
pari a 2,2.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

La gestione separata non possiede al
momento un patrimonio immobiliare.
Il patrimonio mobiliare, analizzato me-

diante la tavola 8, ha una consistenza a
fine 2001 di 73,5 m.di (valore in portafo-
glio), con un incremento rispetto all’anno
precedente di quasi 22 m.di (+42,2 per
cento).
Di tale patrimonio la maggior parte

(47,3 m.di, pari al 64,3 per cento) è rappre-
sentata da gestioni patrimoniali (prevalen-
temente in fondi, obbligazioni e titoli di
Stato), mentre un’altra quota consistente è
investita direttamente in obbligazioni e
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fondi (21,9 m.di, il 29,7 per cento). Nono-
stante il più elevato ammontare investito
nel 2001, per effetto della crisi internazio-
nale seguita ai fatti di settembre 2001, i
proventi finanziari al lordo degli oneri di
gestione si sono ridotti da 4,1 m.di a 3,6 nel
2001. Parallelamente il risultato lordo di
gestione finanziaria in percentuale delle at-
tività finanziarie totali si è ridotto dal 3,4
per cento al 0,9 per cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale - Riserve.

Nel 2001 l’avanzo di esercizio è stato di
6,3 m.di: peraltro solo parte di tale risul-
tato è dovuto ai proventi correnti, in
quanto per la cifra di 3,3 m.di deriva
dall’utilizzo della disponibilità del Fondo
di riserva ex articolo 33 del Regolamento
interno. Al netto di tale prelievo – moti-
vato dall’esigenza di coprire il gap tra il
rendimento netto del portafoglio titoli e il
tasso annuo di capitalizzazione del PIL
(0,2 per cento contro 4,7781 per cento) –
l’avanzo è stato di circa 3 m.di, superiore
comunque all’avanzo 2000 (2,3 m.di) e in
linea con l’avanzo 1999 (3,1 m.di).

Per effetto dell’accantonamento a ri-
serva dell’intero avanzo il patrimonio
netto dell’ente ammonta ora a 11,2 m.di
(ex 8,3 nel 2000).

Sezione IV

Efficienza dell’ente.

I costi di gestione ammontano nel 2001
a 1,4 m.ni (ex 1,3 nel 2000), e sono
composti prevalentemente dal costo del
personale (0,8 m.di) e da spese per gli
organi dell’ente (ca. 0,4 m.di).
Il numero di unità di personale in

servizio risulta costante nel 2000 e 2001 e
pari a 10.
A causa della recente costituzione della

gestione non si possono ancora trarre
conclusioni circa l’efficienza della gestione
(ad es. tramite l’indice di costo ammini-
strativo, calcolato come incidenza delle
spese di gestione sulla spesa per presta-
zioni, che come si è visto è di importo
assai contenuto).

Osservazioni conclusive.

La recente costituzione della gestione
separata dell’INPGI non consente di ana-
lizzare né gli equilibri della gestione tipica
né l’efficienza della gestione, salvo per
quanto riguarda la gestione maternità che
appare in equilibrio, presentando nel 2001
un coefficiente di copertura delle entrate
sulle spese pari a 2,4.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi INPGI 2000-2001 e gestione separata per
i giornalisti che svolgono attività di lavoro autonomo.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani (INPGI) per gli anni
2000-2001, nonché la gestione separata
per i giornalisti che svolgono attività di
lavoro autonomo, tenuto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione tipica dell’Istituto pre-
senta per il 2001 un coefficiente di coper-
tura, che sebbene migliorato rispetto al-
l’esercizio precedente, appare solo di poco
superiore all’unità;

B) il rapporto demografico tra il
numero degli assicurati « attivi » e il nu-
mero di prestazioni erogate migliora nel
periodo 2000-2001, collocandosi in parti-
colare nel corso del 2001 intorno al pa-
rametro di riferimento di 2,68, rispetto a
quello di 2,37 nel 1999, soprattutto grazie
all’ingresso nello stesso anno dei giornali-
sti pubblicisti nell’Istituto;

C) l’ammontare medio delle nuove
pensioni liquidate nel periodo 2000-2001 è
stato molto più contenuto rispetto al 1999,
anno in cui l’ente aveva dovuto corrispon-
dere prestazioni pensionistiche di livello
più elevato a causa degli incentivi del
prepensionamento offerti dalle aziende
editoriali agli iscritti che avevano maturato
posizioni contributive medio-alte;

D) la redditività del patrimonio im-
mobiliare nonostante i progressi registrati

nel biennio 2000-2001 sia in valore asso-
luto che relativo, presenta ancora dei mar-
gini di miglioramento;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
redditività del medesimo patrimonio at-
traverso un diverso equilibrio nella com-
posizione dello stesso, anche eventual-
mente valutando, come ipotesi alternativa,
l’investimento diretto in quote di fondi
immobiliari con il vantaggio di evitare
qualsiasi spesa di gestione e di conseguire
risparmi fiscali;

2) appare opportuno procedere ad un
monitoraggio degli investimenti immobi-
liari, anche in ordine ad un loro rendi-
mento complessivo non soddisfacente, te-
nendo conto dell’esigenza del persegui-
mento di un equilibrio tra investimenti
mobiliari ed immobiliari, con particolare
riferimento alla situazione esistente nel-
l’ambito della gestione separata per i gior-
nalisti che svolgono attività di lavoro au-
tonomo in considerazione della recente
istituzione dell’Istituto INPGI2-Gestione
separata istituita ai sensi del decreto le-
gislativo n. 103 del 1996;

3) appaiono opportune, altresı̀, una
attenta valutazione relativa ai costi fissi, in
particolare per quelli del personale, e una
riflessione sulla necessità di incrementare
l’azione tesa al recupero dei crediti.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza
dei farmacisti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza dei farmacisti.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza farmacisti
e delle considerazioni conclusive che sa-
ranno formulate dal relatore, senatore
Valerio Carrara, al quale do subito la
parola.

VALERIO CARRARA, Relatore. Ri-
cordo che l’Ente nazionale di previdenza e
di assistenza farmacisti (ENPAF), già ri-
conosciuto con regio decreto 7 novembre
1929, n. 2174, come ente di diritto pub-
blico, è stato trasformato in fondazione
con personalità giuridica di diritto privato
ai sensi dell’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994, n. 509, per effetto
della deliberazione numero 5 approvata in
data 28 giugno 2000 dal consiglio nazio-
nale dell’ENPAF. All’ente sono obbligato-

riamente associati tutti i farmacisti iscritti
negli albi professionali tenuti dagli ordini
provinciali.

L’ENPAF ha come finalità la previ-
denza per i farmacisti; inoltre, ai sensi
dell’articolo 2 dello statuto e del titolo III,
articoli dal 37 al 43, del regolamento,
provvede ad erogare prestazioni assisten-
ziali a favore di iscritti, pensionati e loro
superstiti che versano in disagiate condi-
zioni economiche. La misura delle presta-
zioni assistenziali nonché i limiti di red-
dito sono definiti annualmente dal consi-
glio di amministrazione dell’ente.
Con la deliberazione numero 79, adot-

tata il 22 ottobre 2002, il consiglio di
amministrazione ha stabilito che, per ac-
cedere alle prestazioni assistenziali conti-
nuative, è necessario avere sessantacinque
anni di età e almeno dieci anni di iscri-
zione e di contribuzione effettive e che in
caso di decesso del farmacista, ove il
coniuge superstite sia infrasessantacin-
quenne, verrà corrisposta una prestazione
di assistenza straordinaria una tantum per
il coniuge e una per ciascuno dei figli a
carico.
L’ente nazionale di previdenza ed as-

sistenza farmacisti provvede alla copertura
delle pensioni di vecchiaia, anzianità ed
inabilità ed eroga pensioni a favore dei
superstiti di assicurato e pensionato. Ga-
rantisce, inoltre, prestazioni di carattere
assistenziale, quali indennità di malattia e
maternità, attività sociali ed assistenza
continuativa e/o straordinaria a pensionati
in stato di necessità.
Per quanto riguarda la gestione econo-

mico-finanziaria, in particolare le entrate
contributive e la spesa per prestazioni
istituzionali, nella tavola 2 sono eviden-
ziate le risultanze della gestione finanzia-
ria, differenziando le diverse componenti
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che concorrono alla determinazione del
saldo conclusivo. La gestione per compe-
tenza rileva un saldo positivo, seppur in
diminuzione rispetto all’esercizio prece-
dente, di 68 miliardi nel 2001 contro i 73
del 2000, riduzione imputabile ad un in-
cremento più che proporzionale del disa-
vanzo in conto capitale. Anche nella ge-
stione per cassa si registra un saldo ne-
gativo per quanto riguarda il conto capi-
tale, ma nel complesso il saldo risulta
positivo per 186 miliardi, ribaltando una
situazione negativa per 60 miliardi regi-
strata nel 2000.
La differenza notevole riscontrata nelle

entrate correnti è la risultanza di una
serie di fattori positivi: l’importo della
contribuzione, aumentato del 4 per cento
con una delibera del dicembre 2000; l’au-
mento delle entrate per il contributo degli
enti statali, dovuto ad un aumento della
spesa farmaceutica a carico dello stato per
l’eliminazione di alcuni ticket; il riavviarsi
delle riscossioni esattoriali, sostanzial-
mente bloccate nel 2000, con conseguente
riduzione dei residui attivi di oltre 100
miliardi nonché altri fattori di riduzione
di spesa.
Il numero degli iscritti si è mantenuto

sostanzialmente stabile nel 2001, a fronte
di una crescita molto contenuta del nu-
mero delle prestazioni erogate: 25.000
pensioni su 65.000 assicurati. Il saldo tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni è migliorato, passando da un saldo
positivo di oltre 50 miliardi nel 2000 ai
100 miliardi registrati nel 2001. Tale mi-
glioramento deriva, da un lato, dal signi-
ficativo incremento delle entrate, dall’altro
da una leggera contrazione delle spese,
nonostante l’importo medio annuo delle
pensioni sia aumentato, passando da 9,8
milioni nel 2000 a 10 milioni nel 2001.
Gli indicatori di equilibrio finanziario

mostrano una maggiore solidità nel 2001,
con aumento del numero di assicurati per
prestazione, passato da 2,4 nel 2000 a 2,5
nel 2001 ed un rapporto tra entrate con-
tributive e spese che passa da 1,2 nel 2000
ad 1,4 nel 2001.
Per quanto riguarda la gestione immo-

biliare e mobiliare, la gestione immobiliare

viene analizzata nella tavola 7. Gli inve-
stimenti immobiliari rappresentano una
parte notevole degli investimenti totali del-
l’ente. Nel 2001 il valore a bilancio è di
577 miliardi, con una leggera diminuzione
rispetto ai 579 miliardi dell’esercizio pre-
cedente.
Per quanto attiene ai risultati della

gestione del patrimonio immobiliare, il
reddito lordo è migliorato di circa 2 mi-
liardi (da 21 miliardi del 2000 ai 23
miliardi del 2001), tuttavia il reddito netto
è peggiorato, passando da un saldo nega-
tivo di 5,3 miliardi nel 2000 ad uno di 9,1
nel 2001. Confrontando i rendimenti sul
valore dei beni come da bilancio, mentre
il rendimento lordo sale dal 3,5 per cento
del 2000 al 3,9 del 2001, il rendimento
netto peggiora ancora scendendo da meno
0,9 per cento nel 2000 a meno 1,6 per
cento nel 2001.
È da considerare, in rapporto agli anni

precedenti il biennio 2000-2001, che pro-
prio nel 2000 vi è stata una rivalutazione
degli immobili che ne ha accresciuto il
valore a bilancio per quasi 540 miliardi.
L’attività mobiliare ha registrato un

notevole sviluppo nel 2001, con investi-
menti per 267 miliardi, quasi 220 in più
rispetto al 2000. In ordine alla composi-
zione del patrimonio, si evidenzia come, se
nel 2000 lo stesso era costituito da attività
liquide, nel 2001sono stati fatti investi-
menti in titoli di Stato, obbligazioni e
partecipazioni azionarie, che peraltro con-
tinuano a rappresentare una quota mino-
ritaria del patrimonio. Le condizioni di
instabilità del mercato hanno, infatti, por-
tato l’ente ad investire meno del program-
mato in titoli ed azioni, sfruttando molto,
invece, la gestione della liquidità, attra-
verso operazioni di pronti contro termine.
Gli investimenti hanno fruttato meno

che nell’anno precedente: al netto degli
oneri di gestione il rendimento nel 2001 è
stato del 3,2 per cento al lordo delle
imposte e del 2,7 per cento al netto, a
fronte di un rendimento lordo e netto nel
2000 rispettivamente del 6,6 per cento e
del 4,9 per cento.
Per quanto riguarda le riserve, la ri-

serva legale, che deve, per legge, arrivare



Camera  dei  Deputati —   75 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

entro l’anno 2004 ad essere pari a cinque
annualità delle pensioni in essere nel 1994,
corrisponde, alla fine dell’esercizio 2001, a
3,5 annualità. Si registra, comunque, un
significativo miglioramento (le riserve am-
montano a quasi 890 miliardi mentre nel
2000 erano di 796 miliardi) che induce a
ritenere ragionevolmente che i limiti mi-
nimi delle riserve stabiliti dalla legge pos-
sano essere raggiunti dall’ente entro i
termini stabiliti.
Le attività dell’ente sono quasi comple-

tamente finanziate con patrimonio pro-
prio, che ammonta appunto a 890 mi-
liardi, e solo per una piccola parte, 56
miliardi, con passività. Nel 2001 anche le
passività sono leggermente diminuite.
In relazione all’efficienza dell’ente, con

riferimento ai costi di gestione dell’ente, è
stato calcolato l’indice di costo ammini-
strativo, come rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per le prestazioni
istituzionali. Nel 2001 l’indice di costo
amministrativo è risultato pari al 9 per
cento per le spese lorde ed al 6 per cento
per quelle nette. Rispetto al 2000 vi è stato
un significativo incremento: il rapporto
era, infatti, del 6 per cento per le spese
lorde e del 2 per cento per quelle nette.
Le spese sono aumentate, passando da

18 a 23 miliardi. L’incremento maggiore di
spesa si è avuto nell’acquisto di beni di
consumo e servizi che corrispondono a
circa i1 75 per cento della spesa totale.
Un’altra voce di costo per la quale

nell’esercizio 2001 si è registrato un in-
cremento è quella del personale, trainata
da una maggiore forza lavoro. Mentre,
infatti, il personale in organico si è ridotto
da 84 a 75 persone, le unità in servizio
sono salite da 56,5 a 59,5. Questo duplice
effetto si vede chiaramente riflesso nell’in-
dice di occupazione, che passa dal 67 per
cento nel 2000 a1 79 per cento nel 2001.
A fronte di questo aumento di personale,
l’indice di produttività è rimasto sostan-
zialmente stabile, calando solo di qualche
decimale.
Questo ha permesso di migliorare il

grado di evasione delle pratiche. Tuttavia
le pratiche giacenti a fine anno sono
aumentate rispetto all’anno prima. Meglio

è andata con i ricorsi: sono, infatti, dimi-
nuiti quelli pervenuti nell’anno, cosi come
sono diminuiti quelli giacenti alla fine
dell’anno.
Quindi gli anni 2000 e 2001 hanno

portato notevoli cambiamenti nella ge-
stione dell’ente. Dal punto di vista dei
bilanci, la rivalutazione del patrimonio
immobiliare ha contribuito notevolmente a
rafforzarne le riserve, dal punto di vista
dei contributi, l’aumento dell’aliquota del
2001 ha permesso di avere una situazione
finanziaria molto più tranquilla e stabile.
L’utile nel 2001 è stato di 93 miliardi,
cifra, si precisa, che non può essere di-
rettamente confrontata con quella del-
l’anno precedente: anzitutto, infatti, l’utile
di oltre 590 miliardi del 2000 comprende
quasi 540 miliardi di rivalutazione del
patrimonio immobiliare.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività di gestione degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale, esaminati i bilanci
consuntivi della cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza dei farmacisti italiani
(ENPAF) per gli anni 2000 e 2001, tenuto
conto delle caratteristiche delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) gli anni 2000 e 2001 hanno por-
tato notevoli cambiamenti nella gestione
dell’Ente ed inoltre, dal punto di vista dei
bilanci, la rivalutazione del patrimonio
immobiliare ha contribuito notevolmente a
rafforzarne le riserve mentre dal punto di
vista dei contributi, l’aumento dell’aliquota
del 2001 ha permesso di avere una situa-
zione finanziaria molto più tranquilla e
stabile;

B) l’utile nel 2001 è stato di 93
miliardi, cifra che, peraltro, non può es-
sere direttamente confrontata con quella
dell’anno precedente in considerazione del
fatto che l’utile di oltre 590 miliardi di
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vecchie lire del 2000 comprende quasi 540
miliardi di rivalutazione del patrimonio
immobiliare;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno verificare la
possibilità di procedere ad una diversa
composizione del patrimonio immobiliare,
attualmente, in prevalenza, costituito da
immobili adibiti ad usi abitativi il cui
indice di rendimento è inferiore agli im-
mobili adibiti ad uso commerciale e ad
uffici;

2) appare opportuno altresı̀ miglio-
rare l’attuale rendimento netto della ge-
stione immobiliare che risulta, allo stato
attuale, indicato secondo il parametro di
meno 1,6 per cento sul valore del patri-
monio in bilancio;

3) appare, infine, opportuno che la
Cassa svolga un monitoraggio costante del
raggiungimento, entro il 2004, dell’obiet-
tivo di disporre di una riserva legale pari
a 5 annualità delle pensioni in essere nel
1994, pur registrandosi, comunque, un
significativo miglioramento (le riserve am-
montano a quasi 890 miliardi di vecchie
lire mentre nel 2000 erano di 796 miliardi
di vecchie lire) che induce a ritenere
ragionevolmente che i limiti minimi delle
riserve stabiliti dalla legge possano essere
raggiunti dalla Cassa entro i termini fis-
sati ».
Grazie, signor presidente.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’ENPAF.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli psicologi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’esame dei risultati dell’at-
tività degli enti gestori di forme obbliga-
torie di previdenza e assistenza sociale,
l’esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza per gli psicologi. Dispongo la
pubblicazione in allegato al resoconto ste-
nografico della seduta odierna della rela-
zione sulla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza per gli psicologi e delle
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore, senatore Valerio Car-
rara, al quale do subito la parola.

VALERIO CARRARA, Relatore. L’Ente
nazionale di previdenza ed assistenza per
gli psicologi (ENPAP) è stato istituito,
come fondazione di diritto privato, ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996, ed è disciplinato dalle norme del
medesimo decreto, nonché da quelle del
decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
1994.
All’ente sono obbligatoriamente asso-

ciati tutti gli psicologi iscritti agli albi degli
ordini regionali e provinciali, che eserci-
tano attività autonoma di libera profes-
sione senza vincolo di subordinazione, an-
che sotto forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa, ancorché svolgano
contemporaneamente attività di lavoro di-
pendente. L’ENPAP ha come finalità l’ero-
gazione delle pensioni di vecchiaia, inva-
lidità e superstiti a favore degli associati;
inoltre, ai sensi dell’articolo 3 dello statuto
e del titolo II, articoli 31 e 32 del rego-
lamento, provvede ad erogare prestazioni
assistenziali quali, al momento, l’indennità
di maternità e l’integrazione al minimo di
pensione.



Camera  dei  Deputati —   77 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

Alla data di ottobre 2002 risultano in
pagamento 32 trattamenti previdenziali,
mentre il fondo di solidarietà per la ma-
ternità ha erogato complessivamente, alla
medesima data, 6.332.156,72 euro.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di:

un contributo soggettivo pari al 10 per
cento del reddito professionale netto, ov-
vero del 14 per cento su opzione annua
esercitabile dall’iscritto; un contributo in-
tegrativo pari al 3 per cento dei contributi
lordi incassati e un contributo per inden-
nità di maternità stabilito annualmente in
misura fissa, di pari importo per tutti gli
iscritti.
L’ENPAP, costituita ai sensi del decreto

legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria agli psicologi che svolgono
attività autonoma di libera professione.
L’ente ha iniziato l’attività a seguito del-
l’approvazione dello statuto e del regola-
mento, avvenuta alla fine del 1997.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio pari
al 10 per cento o al 14 per cento del
reddito professionale netto da lavoro au-
tonomo, in base alla scelta del singolo
iscritto, espressa annualmente. A carico
degli iscritti è altresı̀ previsto il versa-
mento di un contributo integrativo del 2
per cento dei corrispettivi lordi incassati,
ripetibile nei confronti del cliente desti-
nato alle spese di gestione della Cassa e
alla copertura delle componenti solidari-
stiche.
La Cassa provvede per i suoi iscritti ad

erogare le prestazioni previdenziali (IVS) e
l’indennità di maternità. È inoltre, previsto
che la Cassa provveda alla restituzione dei
montanti contributivi in favore di coloro
che, al 65o anno di età non raggiungono
l’anzianità minima per la pensione.
Vengo ora alla gestione economico-

finanziaria in relazione alle entrate con-
tributive-spesa per prestazioni istituzio-
nali.
L’ENPAP, sebbene sia ormai decorso il

periodo di contribuzione minima di cinque
anni, non ha ancora erogato nel 2001
prestazioni previdenziali, con esclusione

delle indennità di maternità a favore delle
aventi diritto e di alcuni rimborsi dei
montanti contributivi.
In ordine ai trattamenti di maternità, si

segnala che, diversamente che per l’anno
2000, in cui i contributi di maternità ex
legge n. 379 del 1990 sono stati di circa
0,9 miliardi di lire inferiori alle indennità
corrisposte, il 2001 si è chiuso sostanzial-
mente in pareggio, nonostante si sia regi-
strato un incremento del 22,4 per cento
della spesa per indennità di maternità,
passata da circa 2,6 miliardi a 3,2 miliardi
nel 2001.
Grazie, infatti, all’intervenuto aumento,

a far data dal 2001, del contributo capi-
tario da lire 120.000 a lire 200.000, è stato
possibile far fronte all’onere economico
delle domande validamente presentate nel
corso dell’anno. Si evidenzia, inoltre, come
rispetto al 2000 si sia registrato anche un
aumento dell’importo medio dei tratta-
menti di maternità, come testimoniato dal
fatto che a fronte dell’evidenziato incre-
mento del 12,5 per cento nel numero delle
erogazioni, la spesa complessiva sia au-
mentata del 22,5 per cento rispetto al
2000.
Per quanto riguarda i rimborsi, per la

gestione 2001 sono stati registrati 63 re-
stituzioni di montanti contributivi a favore
di iscritti che, avendo raggiunto il sessan-
tacinquesimo anno di età senza peraltro
aver maturato il requisito minimo quin-
quennale per il diritto alla pensione di
vecchiaia, hanno presentato istanza di
rimborso per un totale restituito di 830
milioni di lire, comprensivo della rivalu-
tazione degli anni precedenti, pari in me-
dia ad oltre il 5 per cento.
In ordine al gettito contributivo, si è

registrato nel 2001 un incremento rispetto
all’esercizio precedente (al netto della
quota riferita a sanzioni e interessi) del 9,9
per cento per la contribuzione soggettiva
(passata da 39,5 di lire ai circa 43,5 del
2001) e del 14,5 per cento per la contri-
buzione integrativa (aumentata da 8,6 a
9,9 miliardi di lire).
L’evoluzione delle entrate contributive

risulta correlata con il tasso di crescita
degli iscritti (cresciuta di circa il 12 per
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cento), che a fine 2001 hanno raggiunto le
16.598 unità. Tale incremento è riuscito a
più che compensare l’impatto negativo
sulle entrate associato alla riduzione della
retribuzione media annua (meno 3 per
cento), derivante dall’incidenza sulla pla-
tea degli assicurati delle nuove iscrizioni
che hanno comportato un aumento del
peso dei soggetti giovani con reddito medio
di importo contenuto.
Per quanto riguarda la gestione immo-

biliare e mobiliare, l’ENPAP nel 2001 ha
effettuato il suo primo investimento im-
mobiliare, acquistando un immobile stru-
mentale adibito ad uso diretto per un
valore di circa 7,5 miliardi di lire.
In ordine al portafoglio mobiliare, al 31

dicembre 2001, il valore complessivo dello
stesso, valutato sulla base del principio
civilistico e contabile del minor valore tra
il costo d’acquisto ed il valore di realiz-
zazione desumibile dall’andamento del
mercato, è stato pari a circa 153 miliardi
di lire e risultava cosı̀ composto: 23,87 per
cento in azioni, 37,02 per cento in fondi
comuni e 39,11 per cento in obbligazioni.
Il risultato complessivo lordo delle ge-

stioni patrimoniali è stata una perdita di
oltre 7 miliardi, riconducibile alla combi-
nazioni di due effetti: un risultato com-
plessivamente positivo del comparto ob-
bligazionario che ha fatto registrare una
crescita di 3,7 miliardi e, per contro, un
risultato negativo sia nel comparto azio-
nario (meno 3,8 miliardi) che in quello
fondi comuni (meno 7,4 miliardi). L’ente
presenta anche un’elevata disponibilità li-
quida pari a circa 34 miliardi.
Per quanto riguarda la situazione pa-

trimoniale e le riserve, in merito alle
risultanze di conto economico, nel 2001 il
risultato economico di esercizio, pari a
circa una diminuzione di 7,2 miliardi di
lire, è stato negativo soprattutto se si
confronta con il dato 2000 (circa meno 1,3
miliardi di lire) e con le previsioni del
bilancio preventivo che ipotizzavano una
chiusura dell’esercizio 2000 con un avanzo
di circa un miliardo.
Le risultanze della gestione 2001 tro-

vano essenzialmente origine nel perdurare
del trend negativo dei rendimenti degli

investimenti in essere: come per gli altri
enti, anche per l’ENPAP, l’andamento dei
mercati finanziari ha determinato perdite
sul portafoglio gestito.
Questo ha comportato l’impossibilità di

procedere per il 2001 all’accantonamento
al fondo conto di riserva, che accoglie
l’eventuale eccedenza tra i rendimenti ef-
fettivamente tenuti e quelli imposti in
termini di rivalutazione accreditata sui
montanti contributivi individuali. Come
già evidenziato, infatti, il rendimento ef-
fettivo degli investimenti è stato addirit-
tura negativo per cui non si sono verificati
nell’esercizio 2001 i presupposti per pro-
cedere all’accantonamento a tale fondo.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, l’entità del patrimonio netto, an-
corché dimezzata rispetto all’esercizio pre-
cedente presenta ancora un saldo positivo
di circa 6,5 miliardi, con una diminuzione
rispetto all’anno precedente pari alla per-
dita subita nella gestione 2001 di lire 7,2
miliardi.
Per quanto riguarda l’efficienza, la gio-

vane « età » dell’ente non consente di svol-
gere osservazioni circa l’efficienza della
gestione.
Si segnala, peraltro, come i costi di

gestione rispetto al 2000 siano aumentati
di circa l’8 per cento, passando da 3,3 a
circa 3,5 miliardi. La voce di costo cui è
imputabile principalmente l’incremento è
quella relativa al personale, dove nel 2001
sono state disposte 4 nuove assunzioni.
Va evidenziato, peraltro, come nel 2001

tali costi, nonostante il segnalato incre-
mento, abbiano avuto un peso percentuale
sul gettito della contribuzione integrativa,
istituzionalmente destinata a fronteggiare
proprio tali costi, del 36 per cento, con
una apprezzabile riduzione rispetto al
dato (38,1 per cento) registrato nell’eser-
cizio precedente.
In conclusione, non avendo l’ente an-

cora iniziato ad erogare prestazioni, anche
per l’anno 2001 non è possibile sviluppare
alcuna considerazione né sugli equilibri
della gestione tipica (entrate contributive,
prestazioni istituzionali) né tantomeno
sulla efficienza della gestione.
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In ordine alla gestione trattamenti ma-
ternità, si segnala come nel 2001 l’ente
abbia recepito le indicazioni della Com-
missione svolte nella relazione per l’anno
1999, in cui si invitava l’ente, dato che il
coefficiente di copertura delle entrate sulle
spese risultava inferiore all’unità (0,83), ad
adeguare nel breve periodo il contributo
richiesto in considerazione dell’alto tasso
di « femminilizzazione » della professione
stessa. Il contributo è stato quindi aumen-
tato da lire 120.000 a 200.000. Questo ha
consentito di dare una sterzata al trend
negativo del coefficiente di copertura re-
gistratosi negli anni precedenti (nel 2000 è
arrivato a 0,67). Nel 2001 l’indice di co-
pertura si è attestato sull’1,02 per cento.
In ogni caso, in considerazione della

composizione anagrafica della platea degli
iscritti che evidenzia una prevalenza di
soggetti giovani ed un peso pari all’80 per
cento degli iscritti della componente fem-
minile, per l’ente in esame permane l’as-
soluta necessità di tenere sotto costante
monitoraggio l’andamento delle domande
per trattamenti di maternità, al fine di
vigilare e garantire l’equilibrio dell’appo-
sito fondo separato.
In ordine al gettito contributivo si ri-

tiene non preoccupante la riduzione del 3
per cento della retribuzione media rispetto
al dato registrato nel 2000, dal momento
che la Cassa in esame è giovane ed in forte
crescita numerica, per cui sconta la com-
posizione anagrafica della platea degli
iscritti caratterizzata da una forte preva-
lenza di soggetti giovani (il 39,7 per cento
ha meno di 40 anni ed il 32,8 per cento ha
un’età compresa tra 41 e 50 anni) ed una
percentuale pari a solo il 27,5 per cento
iscritti nel pieno della maturità professio-
nale e reddituale.
Per quanto attiene alla politica degli

investimenti, pur nella consapevolezza del-
l’impasse, per cui da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria –
mediamente di oltre 5 punti percentuali –
dei montanti contributivi, dall’altra i titoli
obbligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati, si suggerisce di « monitorare »
la gestione delle attività finanziarie.

Propongo, in sintesi, di deliberare
l’espressione delle seguenti considerazioni
conclusive, che confluiranno nella rela-
zione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per gli psico-
logi, tenuto conto delle caratteristiche e
delle osservazioni svolte, considerato che:

a) per l’anno 2001, come per gli
esercizi precedenti, non è possibile svilup-
pare alcuna considerazione né sugli equi-
libri della gestione tipica entrate contri-
butive-prestazioni istituzionali, né sulla ef-
ficienza della gestione, non avendo l’Ente
ancora iniziato ad erogare prestazioni;

b) in ordine alla gestione trattamenti
maternità, nel 2001 sono state recepite le
indicazioni della Commissione svolte nella
relazione per l’anno 1999, in cui si invitava
l’Ente, dato che il coefficiente di copertura
delle entrate sulle spese risultava inferiore
all’unità (0,83), ad adeguare nel breve
periodo il contributo richiesto in conside-
razione dell’alto tasso di femminilizza-
zione della professione; il contributo è
stato quindi aumentato da vecchie lire
120.000 a vecchie lire 200.000, il che ha
consentito di dare una sterzata alla ten-
denza negativa del coefficiente di coper-
tura registratosi negli anni precedenti
(pari a 0,67 nel 2000), assestandosi nel
2001 l’indice di copertura sull’1,02;

c) in considerazione della composi-
zione anagrafica della platea degli iscritti
che evidenzia una prevalenza di soggetti
giovani ed un peso pari all’80 per cento
degli iscritti della componente femminile,
permane l’assoluta necessità di tenere
sotto costante monitoraggio l’andamento
delle domande per trattamenti di mater-
nità, al fine di vigilare e garantire l’equi-
librio dell’apposito fondo;

d) in ordine al gettito contributivo,
non appare allo stato attuale preoccupante
la riduzione (meno 3 per cento) della
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retribuzione media rispetto al dato regi-
strato nel 2000, dal momento che la Cassa
in esame è di recente istituzione ed è in
forte crescita il numero degli iscritti, per
cui sconta la composizione anagrafica
della platea dei medesimi iscritti, caratte-
rizzata da una forte prevalenza di soggetti
giovani ed una percentuale pari a solo il
27,5 per cento di iscritti nel pieno della
maturità professionale e reddituale;

e) per quanto attiene alla politica
degli investimenti, da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno, in considera-
zione del rendimento complessivamente
negativo degli investimenti mobiliari, mo-
nitorare la gestione delle attività finanzia-
rie nel loro complesso;

2) appare altresı̀ opportuno un mo-
nitoraggio nel tempo, in riferimento al
trattamento di maternità, dell’equilibrio
tra entrate contributive e relativa spesa
per trattamenti erogati, anche attraverso
l’eventuale introduzione di meccanismi
automatici che mantengano l’indice di co-
pertura superiore a 1;

3) appare opportuno, infine, proce-
dere ad un equilibrio fra investimenti
mobiliari e immobiliari, anche in conside-
razione della recente istituzione dell’En-
te ».

Grazie, signor presidente.

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere delle os-
servazioni.

EMERENZIO BARBIERI. Condivido le
considerazioni conclusive espresse dal re-
latore. Sarebbe auspicabile, però, che al
punto 1) delle osservazioni, riguardante
gli investimenti, si accentuasse la valuta-

zione che, probabilmente, quando si in-
veste in obbligazioni, azioni e fondi, ma
solo le prime danno degli utili, vi è
qualcosa che non quadra proprio sul lato
degli investimenti. Quindi, nonostante il
punto 1) sia già chiaro al riguardo, ac-
centuerei comunque gli aspetti da me
evidenziati. Non so a chi si siano rivolti
i responsabili dell’ente per tali investi-
menti – non compete a me chiederlo –
ma, a prescindere da chi abbia avanzato
queste proposte, si tratta comunque di
un investimento sbilanciato. Infatti, il
comparto obbligazionario ha fatto regi-
strare un risultato pari a più 3,7 miliardi
a fronte però del risultato negativo del
comparto azionario (meno 3,8 miliardi) –
e fin qui sarebbe anche accettabile – ma
è, soprattutto, il risultato negativo dei
fondi comuni (meno 7,4 miliardi) che, a
mio avviso, evidenzia uno squilibrio.
Presidente Amoruso, personalmente

non propongo certo una critica, ma nella
proposta di considerazioni conclusive sot-
tolineerei una forte preoccupazione
di questa Commissione al riguardo.
Ciò, ovviamente, nella misura in cui il
mio suggerimento sia condiviso, oltre che
da lei, signor presidente, anche dai col-
leghi.

PRESIDENTE. Credo che il relatore,
senatore Carrara, riformulerà a breve la
sua proposta integrando questi aspetti.
Ritengo opportuno sottolineare che

proprio questi elementi sono comunque da
noi attentamente evidenziati in tutte le
relazioni di cui ci stiamo occupando, pro-
prio perché si tratta di un argomento « a
rischio ». Infatti, a seguito anche dell’an-
damento del mercato finanziario, il mondo
della previdenza e chi investe in azioni –
e in sostanza in fondi – è purtroppo
esposto ad un rischio particolarmente pe-
sante.
Do ora la parola al senatore Carrara

che ha chiesto di intervenire per esporre
un’integrazione della sua proposta.

VALERIO CARRARA, Relatore. Con-
cordo con il deputato Barbieri e rifor-
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mulo il punto 1) della mia proposta come
segue:

1) appare opportuno, in considera-
zione del rendimento complessivamente
negativo degli investimenti mobiliari, mo-
nitorare la gestione delle attività finanzia-
rie nel loro complesso, con attenzione
soprattutto all’esposizione azionaria che è
risultata particolarmente negativa.

PRESIDENTE. Concordo con la nuova
proposta del relatore.
Non essendovi altre osservazioni, pongo

in votazione la nuova proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
dell’ENPAP.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di intervenire

dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,15.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza farmacisti.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA FARMACISTI

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza farmacisti provvede alla copertura
delle pensioni di vecchiaia, anzianità e di
inabilità ed eroga pensioni a favore dei
superstiti di assicurato e pensionato. Ga-
rantisce, inoltre, prestazioni di carattere
assistenziale, quali indennità di malattia e
maternità, attività sociali ed assistenza
continuativa e/o straordinaria a pensionati
in stato di necessità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Nella tavola 2 sono evidenziate le ri-
sultanze della gestione finanziaria (per
competenza e per cassa), differenziando le
diverse componenti che concorrono alla
determinazione del saldo conclusivo. La
gestione per competenza rileva un saldo
positivo, seppur in diminuzione rispetto
all’esercizio precedente, di 68 miliardi nel
2001 contro i 73 del 2000, riduzione
imputabile ad un incremento più che pro-
porzionale del disavanzo in conto capitale.
Anche nella gestione per cassa si registra
un saldo negativo per quanto riguarda il
conto capitale, ma nel complesso il saldo
risulta positivo per 186 miliardi, ribal-
tando una situazione negativa per 60 mi-
liardi registrata nel 2000.
La differenza notevole riscontrata nelle

entrate correnti è la risultanza di una serie
di fattori positivi: l’importo della contribu-
zione, aumentato del 4 per cento con una
delibera del dicembre 2000; l’aumento delle
entrate per il contributo degli enti statali,

dovuto ad un aumento della spesa farma-
ceutica a carico dello Stato per l’elimina-
zione di alcuni ticket; il riavviarsi delle ri-
scossioni esattoriali, sostanzialmente bloc-
cate nel 2000, con conseguente riduzione
dei residui attivi di oltre 100 miliardi
nonché altri fattori di riduzione di spesa.
Il numero degli iscritti si è mantenuto

sostanzialmente stabile nel 2001, a fronte
di una crescita molto contenuta del nu-
mero delle prestazioni erogate: 25.000
pensioni su 65.000 assicurati. Il saldo tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni è migliorato, passando da un saldo
positivo di oltre 50 miliardi nel 2000 ai
100 miliardi registrati nel 2001. Tale mi-
glioramento deriva, da un lato, dal signi-
ficativo incremento delle entrate, dall’altro
da una leggera contrazione delle spese,
nonostante l’importo medio annuo delle
pensioni sia aumentato, passando da 9,8
milioni nel 2000 a 10 milioni nel 2001.
Gli indicatori di equilibrio finanziario

mostrano una maggiore solidità nel 2001,
con un aumento del numero di assicurati
per prestazione, passato da 2,4 nel 2000 a
2,5 nel 2001, ed un rapporto tra entrate
contributive e spese che passa da 1,2 nel
2000 ad 1,4 nel 2001.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

La gestione immobiliare viene analiz-
zata nella tavola 7. Gli investimenti im-
mobiliari rappresentano una parte note-
vole degli investimenti totali dell’Ente. Nel
2001 il valore a bilancio è di 577 miliardi.
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Per quanto attiene ai risultati della
gestione del patrimonio immobiliare, il
reddito lordo è migliorato di circa 2 mld
(da 21 miliardi del 2000 ai 23 miliardi del
2001), tuttavia il reddito netto è peggio-
rato, passando da un saldo negativo di 5,3
miliardi nel 2000 ad uno di 9,1 nel 2001.
Confrontando i rendimenti sul valore dei
beni come da bilancio, mentre il rendi-
mento lordo sale dal 3,5 per cento del
2000 al 3,9 per cento del 2001, il rendi-
mento netto peggiora ancora, scendendo
da un –0,9 per cento nel 2000 ad un –1,6
per cento nel 2001.
È da considerare, in rapporto agli anni

precedenti il biennio 2000-2001, che pro-
prio nel 2000 vi è stata una rivalutazione
degli immobili che ne ha accresciuto il
valore a bilancio per quasi 540 miliardi.
L’attività mobiliare ha registrato un

notevole sviluppo nel 2001, con investi-
menti per 267 miliardi, quasi 220 in più
rispetto al 2000. In ordine alla composi-
zione del patrimonio, si evidenzia come se
nel 2000 lo stesso era costituito da attività
liquide, nel 2001sono stati fatti investi-
menti in titoli di Stato, obbligazioni e
partecipazioni azionarie, che peraltro con-
tinuano a rappresentare una quota mino-
ritaria del patrimonio. Le condizioni di
instabilità del mercato hanno, infatti, por-
tato l’Ente ad investire meno del program-
mato in titoli ed azioni, sfruttando molto,
invece, la gestione della liquidità, attra-
verso operazioni di pronti contro termine.
Gli investimenti hanno fruttato meno

che nell’anno precedente: al netto degli
oneri di gestione il rendimento nel 2001 è
stato del 3,2 per cento al lordo delle
imposte e del 2,7 per cento al netto, a
fronte di un rendimento lordo e netto nel
2000 rispettivamente del 6,6 per cento e
del 4,9 per cento.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La riserva legale, che deve, per legge,
arrivare entro l’anno 2004 ad essere pari
a cinque annualità delle pensioni in essere
nel 1994, corrisponde, alla fine dell’eser-

cizio 2001, a 3,5 annualità. Si registra,
comunque, un significativo miglioramento
(le riserve ammontano a quasi 890 mi-
liardi mentre nel 2000 erano di 796 mi-
liardi) che induce a ritenere ragionevol-
mente che i limiti minimi delle riserve
stabiliti dalla legge possano essere rag-
giunti dall’Ente entro i termini stabiliti.
Le attività dell’Ente sono quasi com-

pletamente finanziate con patrimonio pro-
prio, che ammonta appunto a 890 mi-
liardi, e solo per una piccola parte, 56
miliardi, con passività. Nel 2001 anche le
passività sono leggermente diminuite.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

Con riferimento ai costi di gestione
dell’Ente, è stato calcolato l’indice di costo
amministrativo (tavola 10), come rapporto
tra i costi di gestione e la spesa per le
prestazioni istituzionali. Nel 2001 l’indice
di costo amministrativo è risultato pari al
9 per cento per le spese lorde ed al 6 per
cento per quelle nette. Rispetto al 2000 vi
è stato un significativo incremento: il rap-
porto era, infatti, del 6 per cento per le
spese lorde e del 2 per cento per quelle
nette.
Le spese sono aumentate, passando da

18 a 23 miliardi. L’incremento maggiore di
spesa si è avuto nell’acquisto di beni di
consumo e servizi che corrispondono a
circa il 75 per cento della spesa totale.
Un’altra voce di costo per la quale

nell’esercizio 2001 si è registrato un in-
cremento è quella del personale, trainata
da una maggiore forza lavoro. Mentre,
infatti, il personale in organico si è ridotto
da 84 a 75 persone, le unità in servizio
sono salite da 56,5 a 59,5. Questo duplice
effetto si vede chiaramente riflesso nell’in-
dice di occupazione, che passa dal 67 per
cento nel 2000 al 79 per cento nel 2001.
A fronte di questo aumento di personale,
l’indice di produttività è rimasto sostan-
zialmente stabile, calando solo di qualche
decimale.
Questo ha permesso di migliorare il

grado di evasione delle pratiche. Tuttavia
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le pratiche giacenti a fine anno sono
aumentate rispetto all’anno prima. Meglio
è andata con i ricorsi: sono, infatti, dimi-
nuiti quelli pervenuti nell’anno, cosi come
sono diminuiti quelli giacenti alla fine
dell’anno.

Osservazioni conclusive.

Gli anni 2000 e 2001 hanno portato
notevoli cambiamenti nella gestione del-
l’Ente. Dal punto di vista dei bilanci, la

rivalutazione del patrimonio immobiliare
ha contribuito notevolmente a rafforzarne
le riserve, dal punto di vista dei contributi,
l’aumento dell’aliquota nel 2001 ha per-
messo di avere una situazione finanziaria
molto più tranquilla e stabile. L’utile nel
2001 è stato di 93 miliardi, cifra, si
precisa, che non può essere direttamente
confrontata con quella dell’anno prece-
dente: anzitutto, infatti, l’utile di oltre 590
miliardi del 2000 comprende quasi 540
miliardi di rivalutazione del patrimonio
immobiliare.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza farmacisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei farmacisti,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

a) gli anni 2000 e 2001 hanno portato
notevoli cambiamenti nella gestione della
Cassa e inoltre dal punto di vista dei
bilanci, la rivalutazione del patrimonio
immobiliare ha contribuito notevolmente a
rafforzarne le riserve; mentre dal punto di
vista dei contributi, l’aumento dell’aliquota
nel 2001 ha permesso di avere una situa-
zione finanziaria molto più tranquilla e
stabile;

b) l’utile nel 2001 è stato di 93
miliardi di vecchie lire, cifra, peraltro,
che non può essere direttamente con-
frontata con quella dell’anno precedente,
in considerazione del fatto che l’utile di
oltre 590 miliardi di vecchie lire del 2000
comprende quasi 540 miliardi di vecchie
lire di rivalutazione del patrimonio im-
mobiliare;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno verificare la pos-
sibilità di procedere ad una diversa compo-
sizione del patrimonio immobiliare, attual-
mente in prevalenza costituito da immobili
adibiti ad usi abitativi, il cui indice di ren-
dimento è inferiore agli immobili adibiti ad
uso commerciale ed uffici;

2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare l’attuale rendimento netto della ge-
stione immobiliare, che risulta allo stato
attuale indicato secondo il parametro di
–1,6 per cento, sul valore del patrimonio
in bilancio;

3) appare, infine, opportuno che la
Cassa svolga un monitoraggio costante del
raggiungimento, entro il 2004, dell’obiettivo
di disporre di una riserva legale pari a 5
annualità delle pensioni in essere nel 1994,
pur registrandosi, comunque, un significa-
tivo miglioramento (le riserve ammontano
a quasi 890 miliardi di vecchie lire mentre
nel 2000 erano di 796 miliardi di vecchie
lire) che induce a ritenere ragionevolmente
che i limiti minimi delle riserve stabiliti
dalla legge possano essere raggiunti dalla
Cassa entro i termini fissati.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi relativi alla Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli psicologi 2000-2001.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA PER GLI PSICOLOGI

L’Enpap, costituita ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria agli psicologi che svolgono
attività autonoma di libera professione.
L’Ente ha iniziato l’attività a seguito del-
l’approvazione dello Statuto e del Regola-
mento, avvenuta alla fine del 1997.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio pari
al 10 per cento o al 14 per cento del
reddito professionale netto da lavoro au-
tonomo, in base alla scelta del singolo
iscritto, espressa annualmente. A carico
degli iscritti è altresı̀ previsto il versa-
mento di un contributo integrativo del 2
per cento dei corrispettivi lordi incassati,
ripetibile nei confronti del cliente, desti-
nato alle spese di gestione della Cassa e
alla copertura delle componenti solidari-
stiche.
La Cassa provvede per i suoi iscritti ad

erogare le prestazioni previdenziali (IVS) e
l’indennità di maternità. È, inoltre, previ-
sto che la Cassa provveda alla restituzione
dei montanti contributivi in favore di
coloro che, al 65o anno di età non rag-
giungono l’anzianità minima per la pen-
sione (5 anni).

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

L’Enpap, sebbene sia ormai decorso il
periodo di contribuzione minima di cinque

anni, non ha ancora erogato nel 2001
prestazioni previdenziali, con esclusione
delle indennità di maternità a favore delle
aventi diritto e di alcuni rimborsi dei
montanti contributivi.
In ordine ai trattamenti di maternità, si

segnala che, diversamente che per l’anno
2000, in cui i contributi di maternità ex lege
379/90 sono stati di circa 0,9 mld di lire
inferiori alle indennità corrisposte, il 2001
si è chiuso sostanzialmente in pareggio, no-
nostante si sia registrato un incremento del
22,4 per cento della spesa per indennità di
maternità, passata da circa 2,6 mld a 3,2
mld nel 2001. Grazie, infatti, all’intervenuto
aumento, a far data dal 2001, del contri-
buto capitario da lire 120.000 a lire
200.000, è stato possibile far fronte al-
l’onere economico delle domande valida-
mente presentate nel corso dell’anno (12,5
per cento in più rispetto all’esercizio prece-
dente). Si evidenzia, inoltre, come rispetto
al 2000, si sia registrato anche un aumento
dell’importo medio dei trattamenti di ma-
ternità, come testimoniato dal fatto che, a
fronte dell’evidenziato incremento del 12,5
per cento nel numero delle erogazioni, la
spesa complessiva sia aumentata del 22,5
per cento rispetto al dato 2000.
Per quanto riguarda i rimborsi, per la

gestione 2001 sono stati registrati 63 re-
stituzioni di montanti contributivi a favore
di iscritti che, avendo raggiunto il 65o

anno di età senza peraltro aver maturato
il requisito minimo quinquennale per il
diritto alla pensione di vecchiaia, hanno
presentato istanza di rimborso per un
totale restituito di 830 milioni di lire,
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comprensivo della rivalutazione degli anni
precedenti, pari in media ad oltre il 5 per
cento.
In ordine al gettito contributivo, si è

registrato nel 2001 un incremento rispetto
all’esercizio precedente (al netto della
quota riferita a sanzioni e interessi) del 9,9
per cento per la contribuzione soggettiva
(passata da 39,5 mld di lire ai circa 43,5
del 2001) e del 14,5 per cento per la
contribuzione integrativa (aumentata da
8,6 a 9,9 mld di lire).
L’evoluzione delle entrate contributive

risulta correlata con il tasso di crescita degli
iscritti (circa +12 per cento), che a fine 2001
hanno raggiunto le 16.598 unità. Tale incre-
mento è riuscito a più che compensare l’im-
patto negativo sulle entrate associato alla
riduzione della retribuzione media annua
(–3 per cento), derivante dall’incidenza
sulla platea degli assicurati delle nuove
iscrizioni che hanno comportato un au-
mento del peso dei soggetti giovani con red-
dito medio di importo contenuto.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpap nel 2001 ha effettuato il suo
primo investimento immobiliare, acqui-
stando un immobile strumentale adibito
ad uso diretto per un valore di circa 7,5
mld. di lire.
In ordine al portafoglio mobiliare, al

31.12.01 il valore complessivo dello stesso,
valutato sulla base del principio civilistico
e contabile del minor valore tra il costo
d’acquisto ed il valore di realizzazione
desumibile dall’andamento del mercato, è
stato pari a circa 153 mld di lire e
risultava cosı̀ composto: 23,87 per cento
azioni, 37,02 per cento fondi comuni e
39,11 per cento obbligazioni.
Il risultato complessivo lordo delle ge-

stioni patrimoniali è stata una perdita di
oltre 7 mld. riconducibile alla combina-
zioni di due effetti: un risultato comples-
sivamente positivo nel comparto obbliga-
zionario che ha fatto registrare un +3,7

mld e, per contro, un risultato negativo sia
nel comparto azionario (–3,8 mld) che in
quello fondi comuni (–7,4 mld).
L’ente presenta anche un’elevata dispo-

nibilità liquida pari a circa 34 mld.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), nel 2001 il
risultato economico di esercizio, pari a
circa – 7,2 mld di lire, è stato negativo
soprattutto se si confronta con il dato
2000 (circa –1,3 mld di lire) e con le
previsioni del bilancio preventivo che ipo-
tizzavano una chiusura dell’esercizio con
un avanzo di circa 1 mld.
Le risultanze della gestione 2001 tro-

vano essenzialmente origine nel perdurare
del trend negativo dei rendimenti degli
investimenti in essere: come per gli altri
enti, anche per ENPAP, l’andamento dei
mercati finanziari ha determinato perdite
sul portafoglio gestito.
Questo ha comportato l’impossibilità di

procedere per il 2001 all’accantonamento
al Fondo conto di riserva, che accoglie
l’eventuale eccedenza tra i rendimenti ef-
fettivamente ottenuti e quelli imposti in
termini di rivalutazione accreditata sui
montanti contributivi individuali. Come
evidenziato nella sezione precedente, in-
fatti, il rendimento effettivo degli investi-
menti è stato addirittura negativo per cui
non si sono verificati nell’esercizio 2001 i
presupposti per procedere all’accantona-
mento a tale Fondo.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, l’entità del patrimonio netto, an-
corché dimezzata rispetto all’esercizio pre-
cedente, presenta ancora un saldo positivo
di circa lire 6,5 mld, con una diminuzione
rispetto l’anno precedente pari alla perdita
subita nella gestione 2001 di lire 7,2 mld.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

La giovane età dell’Ente non consente
di svolgere osservazioni circa l’efficienza
della gestione.
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Si segnala, peraltro, come i costi di
gestione rispetto al 2000 siano aumentati
di circa l’8 per cento passando da 3,3 a
circa 3,5 mld. La voce di costo cui è
imputabile principalmente l’incremento è
quella relativa al personale, dove nel 2001
sono state disposte 4 nuove assunzioni.
Va evidenziato, peraltro, come nel 2001

tali costi, nonostante il segnalato incre-
mento, abbiano avuto un peso percentuale
sul gettito della contribuzione integrativa,
istituzionalmente destinata a fronteggiare
proprio tali costi, del 36 per cento, con
una apprezzabile riduzione rispetto al
dato (38,1 per cento) registrato nell’eser-
cizio precedente.

Osservazioni conclusive.

Non avendo l’ente ancora iniziato ad
erogare prestazioni, anche per l’anno 2001
non è possibile sviluppare alcuna consi-
derazione né sugli equilibri della gestione
tipica entrate contributive – prestazioni
istituzionali, né sulla efficienza della ge-
stione.
In ordine alla gestione trattamenti ma-

ternità, si segnala come nel 2001 l’ente
abbia recepito le indicazioni della Com-
missione svolte nella relazione per l’anno
1999, in cui si invitava l’Ente, dato che il
coefficiente di copertura delle entrate sulle
spese risultava inferiore all’unità (0,83), ad
adeguare nel breve periodo il contributo
richiesto in considerazione dell’alto tasso
di femminilizzazione della professione. Il
contributo è stato quindi aumentato da
lire 120.000 a 200.000. Questo ha consen-

tito di dare una sterzata al trend negativo
del coefficiente di copertura registratosi
negli anni precedenti (nel 2000 è arrivato
a 0,67). Nel 2001, infatti, l’indice di co-
pertura si è attestato sull’1,02.
In ogni caso, in considerazione della

composizione anagrafica della platea degli
iscritti che evidenzia una prevalenza di
soggetti giovani ed un peso pari all’80 per
cento degli iscritti della componente fem-
minile, per l’Ente in esame permane l’as-
soluta necessità di tenere sotto costante
monitoraggio l’andamento delle domande
per trattamenti di maternità, al fine di
vigilare e garantire l’equilibrio dell’appo-
sito fondo.
In ordine al gettito contributivo si ri-

tiene non preoccupante la riduzione (–3
per cento) della retribuzione media ri-
spetto al dato registrato nel 2000 dal
momento che la Cassa in esame è giovane
ed in forte crescita numerica, per cui
sconta la composizione anagrafica della
platea degli iscritti caratterizzata da una
forte prevalenza di soggetti giovani (il 39,7
per cento ha meno di 40 anni ed il 32,8
per cento ha un’età compresa tra 41 e 50
anni) ed una percentuale pari a solo il 27,5
per cento di iscritti nel pieno della ma-
turità professionale e reddituale.
Per quanto attiene alla politica degli

investimenti, pur nella consapevolezza del-
l’impasse per cui da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati, si suggerisce di monitorare la
gestione delle attività finanziarie.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi relativi alla Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza per gli psicologi 2000-2001.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza per gli psico-
logi, tenuto conto delle caratteristiche e
delle osservazioni svolte,

considerato che:

a) per l’anno 2001, come per gli
esercizi precedenti, non è possibile svi-
luppare alcuna considerazione né sugli
equilibri della gestione tipica entrate con-
tributive-prestazioni istituzionali, né sulla
efficienza della gestione, non avendo
l’ente ancora iniziato ad erogare presta-
zioni;

b) in ordine alla gestione trattamenti
maternità, nel 2001 sono state recepite le
indicazioni della Commissione svolte nella
relazione per l’anno 1999, in cui si invitava
l’Ente, dato che il coefficiente di copertura
delle entrate sulle spese risultava inferiore
all’unità (0,83), ad adeguare nel breve
periodo il contributo richiesto in conside-
razione dell’alto tasso di femminilizza-
zione della professione; il contributo è
stato quindi aumentato da vecchie lire
120.000 a vecchie lire 200.000, il che ha
consentito di dare una sterzata alla ten-
denza negativa del coefficiente di coper-
tura registratosi negli anni precedenti
(pari a 0,67 nel 2000), assestandosi nel
2001 l’indice di copertura sull’1,02;

c) in considerazione della composi-
zione anagrafica della platea degli iscritti

che evidenzia una prevalenza di soggetti
giovani ed un peso pari all’80 per cento
degli iscritti della componente femminile,
permane l’assoluta necessità di tenere
sotto costante monitoraggio l’andamento
delle domande per trattamenti di mater-
nità, al fine di vigilare e garantire l’equi-
librio dell’apposito fondo;

d) in ordine al gettito contributivo,
non appare allo stato attuale preoccupante
la riduzione (–3 per cento) della retribu-
zione media rispetto al dato registrato nel
2000, dal momento che la Cassa in esame
è di recente istituzione ed è in forte
crescita il numero degli iscritti, per cui
sconta la composizione anagrafica della
platea dei medesimi iscritti, caratterizzata
da una forte prevalenza di soggetti giovani
ed una percentuale pari a solo il 27,5 per
cento di iscritti nel pieno della maturità
professionale e reddituale;

e) per quanto attiene alla politica
degli investimenti, da una parte occorre
garantire la rivalutazione obbligatoria, me-
diamente di oltre 5 punti percentuali, dei
montanti contributivi, dall’altra i titoli ob-
bligazionari non assicurano rendimenti
cosı̀ elevati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno, in considera-
zione del rendimento complessivamente
negativo degli investimenti mobiliari, mo-
nitorare la gestione delle attività finanzia-
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rie nel loro complesso, con attenzione
soprattutto all’esposizione azionaria che è
risultata particolarmente negativa;

2) appare altresı̀ opportuno un mo-
nitoraggio nel tempo, in riferimento al
trattamento di maternità, dell’equilibrio
tra entrate contributive e relativa spesa
per trattamenti erogati, anche attraverso

l’eventuale introduzione di meccanismi
automatici che mantengano l’indice di co-
pertura superiore a 1;

3) appare opportuno, infine, proce-
dere ad un equilibrio fra investimenti
mobiliari e immobiliari, anche in conside-
razione della recente istituzione della
Cassa.



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI CONTROLLO SULL’ATTIVITÀ DEGLI
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa italiana di previdenza ed assi-
stenza in favore dei geometri libero
professionisti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei
geometri libero professionisti.
Comunico che il presidente Amoruso,

per motivi istituzionali, oggi non può es-
sere presente.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa italiana di previ-
denza ed assistenza in favore dei geometri
libero professionisti e le considerazioni
conclusive che saranno formulate dal re-
latore, senatore Luigi Fabbri.
Do la parola al senatore Fabbri.

LUIGI FABBRI. Relatore. La Cassa ita-
liana di previdenza ed assistenza in favore
dei geometri liberi professionisti provvede
alle prestazioni (pensioni di vecchiaia ed
anzianità e pensioni ai superstiti) nonché
alla copertura di altri trattamenti assisten-
ziali come le indennità di maternità e le
provvidenze straordinarie.

La gestione entrate – spese contributive
della Cassa, con riferimento alle presta-
zioni IVS, presenta un saldo positivo di
oltre 66 miliardi nel 2001, anche se in calo
rispetto al dato registrato nell’esercizio
2000 (91 miliardi). Sia le entrate che le
uscite sono aumentate negli ultimi anni,
ma vi è una diminuzione sia nel rapporto
tra il numero di assicurati ed il numero di
prestazioni, sia nel coefficiente di coper-
tura che continua la sua leggera diminu-
zione arrivando nel 2001 a 1,19.
Nel complesso, il risultato netto del-

l’ente evidenzia un saldo positivo per oltre
94 miliardi di lire nel 2001, comunque in
riduzione rispetto al risultato positivo di
oltre 126 miliardi raggiunto nel 2000.
Il numero degli assicurati è peraltro in

aumento, anche se risultano essere in
aumento anche i cosiddetti silenti, peraltro
in maniera più che proporzionale nell’ul-
timo anno. Oltre all’aumento degli assicu-
rati, contribuisce a far salire le entrate
anche la crescita del reddito medio annuo,
25 milioni nel 2001.
Se si osserva il periodo 1994-2001, si

riscontra che il numero degli iscritti è
aumentato del 18 per cento, a fronte di un
incremento del 48 per cento del numero
delle pensioni, determinando una flessione
del rapporto tra iscritti e pensionati da
5,04 del 1994 a 4,04 del 2001. A partire da
questo fattore di stampo demografico,
emergono una serie di dati: si può notare
una lenta diminuzione nei rapporti tra il
numero degli assicurati attivi ed il numero
delle prestazioni totali: da 5,44 nel 1998 a
5,25 nel 2000 a 5,15 nel 2001, e nelle
percentuali di copertura delle entrate con-
tributive sulla spesa pensionistica a carico
della gestione: da 1,3 nel 2000 ad 1,2 nel
2001.
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In ordine al patrimonio immobiliare, la
consistenza dello stesso nel 2001 ha regi-
strato un lieve incremento, con ulteriori
acquisizioni per 6 miliardi a fronte di
cessioni per 0,5 miliardi. Positivo l’au-
mento dei rendimenti netti, che passano
da un valore nel 2000 di 0,7 per cento sul
valore del bilancio e dell’1 per cento sul
prezzo di acquisto ad un valore nel 2001
dell’1,1 per cento sul valore in bilancio e
dell’1,5 per cento sul prezzo di acquisto.
Per quanto attiene, invece, al patrimo-

nio mobiliare, la composizione dello stesso
ha modificato profondamente struttura
nel corso del 2001.
La composizione degli investimenti nel

suo complesso si sposta da quella del 2000,
basata su investimenti immobiliari (34,7
per cento), impieghi a breve (29,8 per
cento) e titoli di Stato (26,5 per cento) ad
una struttura nel 2001 basata su gestioni
patrimoniali mobiliari (52 per cento), in-
vestimenti immobiliari (31,3 per cento) e
titoli di Stato (13,5 per cento). Rimangono
contenute le partecipazioni, sostanzial-
mente legate alle partecipazioni in Groma,
società posseduta al 100 per cento, che
funge da amministratrice dell’intero patri-
monio della Cassa stessa, ed all’adesione in
una compartecipazione per ulteriori forme
di previdenza integrativa.
Il risultato economico di esercizio del

2001 è stato positivo per 94,5 miliardi,
risultando, peraltro, inferiore a quello re-
gistrato nei due anni precedenti, che si
attestava rispettivamente a 110 miliardi
nel 1999 e a 126 miliardi nel 2000.
La situazione patrimoniale denota un

costante aumento del patrimonio netto,
che passa dai 2.357 miliardi del 2000 ai
2.452 del 2001.
I costi di gestione dell’ente sono rimasti

sostanzialmente immutati (i costi netti di
gestione sono passati da 24,7 miliardi nel
2000 a 24,8 miliardi nel 2001). I costi
risentono di un doppio effetto: da un lato
l’aumento delle spese per gli organi del-
l’ente, dovuto ad una loro maggiore attività
istituzionale, e del costo del personale, per
il rinnovo contrattuale della categoria; dal-

l’altro la riduzione, dello stesso ammon-
tare, dei costi di acquisto di beni di
consumo e servizi.
L’indice di costo amministrativo, come

rapporto tra le spese complessive di ge-
stione e le spese per prestazioni, continua
il suo trend di calo, dal 14 per cento del
1995 all’8,2 per cento nel 2000, al 7,6 per
cento nel 2001.
Per quanto riguarda il personale, l’or-

ganico è rimasto immutato nel numero di
risorse (131 sia nel 2000 sia nel 2001), ma
è variato nell’allocazione delle stesse tra le
diverse aree. L’indice di produttività è
aumentato da 138,6 nel 2000 a 144,6 nel
2001. È, tuttavia, da rilevare come il
numero di pratiche pervenute sia aumen-
tato in modo più che proporzionale a
quelle evase, cosı̀ da determinare un nu-
mero di pratiche giacenti in aumento: 361
nel 2001 rispetto a 230 nel 2000. Il grado
di evasione, suddiviso in pratiche e ricorsi,
è calato leggermente per le pratiche, pas-
sando dal 96,2 per cento nel 2000 al 93
per cento nel 2001, mentre è migliorato
per i ricorsi, crescendo dal 69,1 per cento
nel 2000 all’83,3 per cento nel 2001. I
tempi di liquidazione sono migliorati con
riferimento alle pratiche per pensioni di
vecchiaia e soprattutto di anzianità (da
448 giorni nel 2000 a 200 giorni nel 2001),
ma peggiorati nei casi di pensioni di
invalidità e reversibilità. Rimangono im-
mutati i tempi per ottenere le altre pre-
stazioni.
Concludendo, l’esercizio 2001 ha evi-

denziato un saldo positivo per oltre 94
miliardi di lire, con un rapporto iscritti/
pensionati poco superiore a 4. Di fronte,
peraltro, ad un’attuale solidità ed equili-
brio finanziario, vi sono segnali che si
ritiene debbano, comunque, essere oppor-
tunamente monitorati: il calo del rapporto
tra numero di iscritti e numero di pre-
stazioni, passato da 7,53 nel 1999 a 5,15
nel 2001; il calo del rapporto tra gli iscritti
attivi ed il numero dei pensionati, che è
sceso da 4,23 nel 1998 a 4,04 nel 2001. Si
evidenzia, peraltro, come nell’ultimo anno
siano ravvisabili segnali di rallentamento
di tale processo.
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I punti che hanno richiamato l’atten-
zione per la stesura del parere finale sono
anzitutto il trend evolutivo del rapporto
iscritti/numero di prestazioni erogate (in
futuro sussiste anche l’ipotesi di uno spo-
stamento dei diplomi verso lauree brevi),
la progressiva e graduale riduzione del
coefficiente di copertura, la composizione
del patrimonio che è molto sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari e l’ef-
ficienza dell’ente che nel 2001 è peggiorata
nel grado di evasione delle pratiche, a
livello di servizio garantito agli assicurati
in termini di tempi medi di liquidazione
delle prestazioni, in particolare di invali-
dità e di reversibilità.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte, considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere ad una progressiva e graduale ridu-
zione del coefficiente di copertura;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere delle os-
servazioni.

ANTONIO PIZZINATO. La relazione
sottolinea come dal 1994 al 2001, a fronte
di un aumento degli iscritti del 18 per
cento, si ha un 48 per cento di pensionati,
con la conseguenza che in un solo anno il
rapporto iscritti/pensionati è passato da 1
a 3 a 1 a 2. Nelle osservazioni conclusive
si sottolineano le esigenze di uno studio
dell’evoluzione negli anni di tale rapporto
e di una minore copertura. Non so se ho
capito male, ma il 23 maggio il consiglio
dei delegati ha ridotto la copertura annua
dal 2 per cento all’1,75 per cento.
La Commissione è per un’ulteriore ri-

duzione ? Quello in esame è il primo ente
previdenziale che scende sotto l’aliquota
del 2 per cento e le osservazioni conclusive
dicono di abbassarla ulteriormente: forse
si ritiene che in prospettiva non debbano
più avere una pensione, considerato che si
prevede una pensione quando si hanno 10
anni di contributi e con l’aliquota dell’1,75
per cento siamo al 34 per cento del loro
versamento. Ritengo che sia opportuno
chiedere uno studio di proiezione sul rap-
porto iscritti/pensionati e di valutazione
delle misure adeguate che, tuttavia, non
possono essere quelle di non avere, di
fatto, una pensione degna di questo nome.
In secondo luogo, è la terza o quarta

volta che sento proporre di accentuare la
quota di investimenti in soluzioni diverse
da quelle immobiliari. Nel caso di un ente
abbiamo visto come l’investimento in
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azioni abbia determinato non un utile ma
una perdita. Con gli attuali andamenti
della Borsa, siamo convinti che sia proprio
quella la soluzione da adottare ? Per questi
motivi non condivido, se non vengono
corrette, le conclusioni che sono state
prospettate.

LUIGI FABBRI, Relatore. A proposito
dell’ultima osservazione del collega Pizzi-
nato, mi pare che nella relazione non si
dicesse di spingere ad investire maggior-
mente sulle azioni, anzi ho segnalato che
nell’ultimo anno si è verificata proprio
un’inversione di tendenza e nel giudizio si
dice che si è troppo sbilanciati verso il
settore mobiliare.

ANTONIO PIZZINATO. La documenta-
zione evidenzia che il consiglio dei delegati
ha proposto la riduzione all’1,75 per cento
dal 1o gennaio e non c’è alcun istituto
previdenziale che preveda tale aliquota.

PRESIDENTE. Considerato che si tratta
di un punto problematico, possiamo uti-
lizzare una formula che segnali la que-
stione in termini di esigenza di un appro-
fondimento, al fine di ottenere una di-
mensione del coefficiente di copertura che
non pregiudichi il futuro delle prestazioni
dell’ente. Anziché la dizione « pare oppor-
tuno procedere » (che entra nel merito)
potremmo inserirne una più corretta.

ANTONIO PIZZINATO. Si può richie-
dere che venga presentato uno studio alla
Commissione.

PRESIDENTE. Certamente, alcuni ele-
menti possono essere utili per monitorare
il grado di copertura e le prestazioni
future, considerato che le caratteristiche
di criticità dell’ente sono sostanzialmente
analoghe a quelle di altri enti e non ci
sono diversità sostanziali nel rapporto tra
iscritti e prestazioni. Il coefficiente di
copertura è uno dei parametri che è
opportuno monitorare sia nel caso del-
l’ente di cui stiamo discutendo sia negli

altri. Capiremo, analizzando gli altri bi-
lanci, se sia il caso di acquisire elementi
anche da altre Casse.
Chiedo al relatore di proporci una

formula che tenga conto dell’esigenza di
approfondimenti, in modo da modificare il
punto 2 delle osservazioni conclusive che
ci sono state sottoposte. Se si condivide
l’esigenza rappresentata di un approfon-
dimento, si può modificare il punto 2,
passando dalla formula precedentemente
prevista ad una che pone l’esigenza di un
approfondimento, fermo restando che
chiederemo un approfondimento scritto
alla Cassa che ci possa consentire di
entrare maggiormente nei dettagli del pro-
blema.

LUIGI FABBRI, Relatore. Potremo uti-
lizzare tale formula: « appare altresı̀ op-
portuno procedere alla verifica della ridu-
zione del coefficiente di copertura anche
attraverso la predisposizione di uno studio
della Cassa da presentare alla Commissio-
ne ».

PRESIDENTE. Mi pare una formula
che possa unire la verifica alla predispo-
sizione di un dossier (oppure una relazione
di approfondimento) da presentare alla
Commissione.
Concordo, dunque, con il relatore: do-

vremmo acquisire al più presto tale studio,
in modo tale che possa essere utilizzato
per il futuro, rispetto ad una questione che
appare sempre più generale.

ANTONIO PIZZINATO. Concordo con
la nuova proposta del relatore.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
versione della proposta del relatore di
considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa italiana di previdenza ed as-
sistenza in favore dei geometri liberi pro-
fessionisti.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
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Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza forense.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’esame dei risultati dell’at-
tività degli enti gestori di forme obbliga-
torie di previdenza e assistenza sociale,
l’esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale di previdenza
ed assistenza forense. Dispongo la pubbli-
cazione in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna della seguente
documentazione: la relazione sulla Cassa
di previdenza ed assistenza forense e le
considerazioni conclusive formulate dal
relatore, onorevole Lo Presti.
Do ora la parola al relatore, onorevole

Nino Lo Presti.

NINO LO PRESTI, Relatore. La Cassa
di previdenza ed assistenza forense eroga
pensioni per vecchiaia, per anzianità, per
inabilità ed invalidità nonché pensioni a
superstiti di assicurato o pensionato. Ga-
rantisce, inoltre, altre prestazioni previ-
denziali, come la liquidazione di capitali,
la ricongiunzione in uscita per il ricon-
giungimento ad altri enti, e l’indennità di
restituzioni, ovvero le restituzioni di con-
tributi per cancellazione. La Cassa eroga,
infine, prestazioni di natura assistenziale
come i trattamenti di malattia e maternità.
Il saldo tra entrate contributive e spese

per prestazioni istituzionali mostra un
progressivo miglioramento, dopo il calo
nell’anno 1999. Il saldo, positivo per circa
210 miliardi nel 1999, migliora costante-
mente, passando a 244 miliardi nel 2000
ed a 290 miliardi nel 2001. Il differenziale
si sviluppa nella maggiore crescita delle
entrate rispetto ad una crescita contenuta
delle spese. Questo effetto si nota negli
indicatori di equilibrio finanziario, con un
miglioramento degli indici. Il coefficiente
di copertura delle entrate passa, infatti, da
1,39 nel 1999, in calo rispetto agli anni

precedenti, a 1,42 nel 2000 e 1,46 nel 2001.
Questi dati, peraltro, seppur in migliora-
mento, sono ancora leggermente inferiori
rispetto a quelli del 1998.
Il principale driver del saldo registrato

è il miglior rapporto tra il numero di
assicurati ed il numero di prestazioni
erogate, arrivato nel 2001 a 4,70, in cre-
scita dal 4,52 del 2000. Il numero totale
degli iscritti ha superato le 94.000 unità,
mentre le prestazioni erogate a fine 2001
ammontavano a circa 20.000. In calo,
invece, anche se di poco, i nuovi iscritti nel
2001 rispetto al 2000; per contro sono
aumentati i rapporti cessati durante
l’anno. Nel complesso i dati di flusso sono
migliorati rispetto all’anno prima, con un
impatto positivo sull’equilibrio finanziario
dell’ente.
Si segnala il costante aumento della

spesa per l’indennità di maternità, (il Par-
lamento sta varando una legge per appor-
tare gli opportuni correttivi) che continua
a crescere ininterrottamente dal 1997 sia
in numero di provvedimenti che in im-
porto medio degli stessi. Nel 2001 vi sono
stati oltre 2.000 provvedimenti con una
crescita del 15,5 per cento rispetto al 2000;
l’importo medio di tali indennità è arrivato
a quasi 11 milioni di lire.
Le aliquote contributive sono rimaste le

stesse: 10 per cento e 3 per cento anche se
sono state adeguate nuovamente rispetto
ai redditi: nel 2001 l’aliquota del 10 per
cento è stata versata per i redditi fino ai
141 milioni, oltre questa cifra l’aliquota è
stata pari al 3 per cento.
Per quanto concerne il patrimonio im-

mobiliare, la Cassa ha spostato maggiori
risorse per acquisire nuovi immobili du-
rante il 2001, soprattutto in considera-
zione dell’instabilità dei mercati azionari
nonché per differenziare un patrimonio,
che è ancora basato per il 75 per cento su
obbligazioni e liquidità.
Nel complesso, il valore di bilancio del

patrimonio, composto nel 2001 da oltre
trenta immobili, è di 700 miliardi, nella
maggior parte immobili da reddito locati a
terzi e situati a Roma.
Per quanto riguarda i proventi della

gestione immobiliare, i canoni di locazione
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percepiti rappresentano circa l’11 per
cento del totale ricavi della Cassa, mentre
il restante 89 per cento proviene da inte-
ressi e proventi finanziari ordinari e
straordinari. La gestione immobiliare ha
avuto un calo nei ricavi di locazione,
essendo non solo gli stessi diminuiti, sep-
pur di poco, ma avendo dovuto far fronte
ad un’ulteriore crescita delle spese. Il
rendimento sugli immobili locati è sceso
dal 4,86 per cento del 2000 al 4,78 per
cento del 2001.
La gestione del patrimonio mobiliare

ha subito negli ultimi anni un’evoluzione
mirata ad aumentare il peso della com-
ponente azionaria. Nel 1999 il patrimonio
investito in azioni corrispondeva all’11,3
per cento del totale, diventato poi 17,9 per
cento nel 2000 e 20,3 per cento nel 2001.
A questo, data la complessiva stabilità
delle gestioni patrimoniali, delle obbliga-
zioni fondiarie e l’uso dei pronti contro
termine dipendente però più dalla liqui-
dità, è corrisposto un calo del peso relativo
dei titoli, considerando sia quelli di Stato
sia di deposito. Nel 1999 i titoli rappre-
sentavano il 64,2 per cento del patrimonio
mobiliare totale, poi, dopo essere scesi al
59,2 per cento nel 2000, nel 2001 la quota
si è ulteriormente ridotta al 53,8 per
cento. Tutti i titoli rimborsati, infatti, non
sono stati reinvestiti in nuovi titoli.
Alla fine del 2001 si è, inoltre, anche

proceduto alla svalutazione di parte del
patrimonio mobiliare iscritto all’attivo cir-
colante, per adeguarne il valore all’anda-
mento del mercato. La svalutazione ha
riguardato sia la gestione diretta sia le
gestioni mobiliari esterne, per un valore
complessivo di circa 46 miliardi.
Le partecipazioni della Cassa sono

nella Fondazione dell’avvocatura italiana e
nella Gencasse professionali. La Fonda-
zione dell’Avvocatura, cui la Cassa ha
partecipato nella misura del 24 per cento
dell’intero patrimonio iniziale, ha tra i fini
primari anche la valorizzazione degli
aspetti previdenziali. La Gencasse, costi-
tuita dalla società Assicurazioni Generale
e da alcuni enti professionali di previ-

denza, ha scopi di gestione della previ-
denza integrativa, ed è partecipata nella
quota del 19,36 per cento.
La Cassa forense non adotta come

riserva legale strettamente quanto previsto
dalla legge, ossia l’accantonamento di cin-
que annualità di pensioni in essere a fine
esercizio 1994, bensı̀ l’adeguamento av-
viene sulla base delle pensioni in essere
per cui la riserva al 31 dicembre 2001 pari
a 3.190 miliardi di lire è superiore di 1.678
miliardi rispetto al disposto normativo.
Bisogna constatare, inoltre, che gli

avanzi economici positivi, per la parte
eccedente la riserva legale, vengono man-
tenuti come avanzi portati a nuovo e
possono essere visti come un’ulteriore ga-
ranzia circa la solidità e solvibilità della
cassa. Alla fine del 2001 ammontava a
1.535 miliardi. Nel complesso il patrimo-
nio netto rappresenta 7,9 volte l’annualità
pagata di pensioni nel 2001.
I costi di gestione dell’ente vengono

analizzati dalla tavola 10, allegata alla
relazione, con informazioni volte a valu-
tarne l’efficienza operativa.
A livello assoluto i costi di gestione

hanno registrato nell’ultimo anno un si-
gnificativo incremento che ha interessato
tutte le voci di spesa. Sono cresciuti i costi
del personale, sono cresciuti i costi per
l’acquisto di beni e servizi e vi sono stati
ulteriori oneri da pagare. Nel complesso la
spesa è arrivata a quasi 37,8 miliardi nel
2001, contro i 31,6 miliardi del 2000,
registrandosi, quindi, un aumento di circa
il 19,6 per cento. Tale situazione si riflette
nell’aumento dell’indice di costo ammini-
strativo, ossia il rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per prestazioni istitu-
zionali, che è passato dal 5 per cento nel
2000 al 6 per cento nel 2001.
In ordine al personale, si segnala come

a fine 2001 il personale in servizio abbia
raggiunto le 255 unità, di cui 253 a tempo
indeterminato, dirigenti inclusi.
In virtù del nuovo contratto collettivo è

stata, inoltre, introdotta maggior flessibi-
lità, assumendo personale con contratti a
termine, di collaborazione e part-time.
Nel 2001 l’indice di occupazione ha

superato il 100 per cento, dovuto sia al
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fatto che tutto il personale in organico era
effettivamente in servizio nel corso del-
l’anno sia all’assunzione con contratti a
termine. L’indice di produttività è rimasto,
invece, stabile.
I tempi di liquidazione, per tutte le

prestazioni della Cassa sono rimasti inva-
riati rispetto all’esercizio 2000, attestan-
dosi entro i 90 giorni.
In conclusione, l’utile della Cassa nel

2001 è stato di oltre 292 miliardi, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni. Nel
2000 l’avanzo positivo era stato di oltre
452 miliardi, anche se quasi metà di quegli
utili venivano da proventi straordinari, e
più precisamente dalla voce plusvalenze su
azioni. Se nel 2000 questa voce di ricavi
incideva per circa 200 miliardi, nel 2001
ha inciso per 2 milioni di lire. La diffe-
renza di ricavi è imputabile principal-
mente all’esposizione della Cassa sui mer-
cati mobiliari, che nel 2001 hanno subito
un calo generalizzato, anche in conse-
guenza dei tragici eventi dell’11 settembre,
seppur sia da considerare favorevolmente
il raggiungimento di una tendenza posi-
tiva.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000 – 2001 relativi alla Cassa di
previdenza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che, se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui
mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere delle os-
servazioni.

ANTONIO PIZZINATO. A fronte del
calo continuo – non riferito solo agli anni
in cui vi erano state entrate straordinarie
perché, se si fa il confronto anche con il
1994, 1995 e 1996, si nota una continua
diminuzione della riserva –, vi è anche
una riduzione del rapporto iscritti/pensio-
nati.
In secondo luogo, vi sono proteste con-

tinue da parte degli avvocati anziani, in
particolare di quelli che versavano la con-
tribuzione con i vecchi criteri, perché
l’ente non corrisponde pensioni dignitose.
Chiedo se nelle osservazioni non sia

possibile ipotizzare la richiesta di uno
studio circa le coperture e di un prospetto
sullo stato ed i trattamenti degli avvocati
ultrasettantenni iscritti alla Cassa.

NINO LO PRESTI, Relatore. Non so se
sia preferibile inserire le richieste in que-
sta fase o trattarle in un momento suc-
cessivo. Ritengo che fornendo un parere
sull’andamento e la gestione della Cassa di
previdenza forense non si possa soffer-
marsi sulla situazione particolare di alcuni
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iscritti, sia pur assolutamente meritevoli di
considerazione ed attenzione. Credo, in-
vece, che si debba utilizzare un altro
strumento (la relazione annuale che la
Commissione dovrà presentare al Parla-
mento) per rispondere alla valutazione
chiesta dal senatore Pizzinato riguardo
una porzione di iscritti alla Cassa, che
sicuramente merita considerazione, ma
non in questa fase.

PRESIDENTE. Si tratta di una que-
stione che riguarda la platea complessiva
degli enti, con riferimento a fenomeni che
abbiamo investigato più volte ma che,
certamente, è opportuno specificare rela-
tivamente alle singole situazioni.
Ricordo che la Commissione non è

l’organo tecnicamente preposto all’appro-
vazione formale del bilancio degli enti.
Ritengo però che vi siano alcune modalità
per approfondire il problema sollevato
dall’onorevole Pizzinato: potremmo inse-
rire nelle premesse l’opportunità di acqui-
sire considerazioni specifiche della Cassa
per quanto attiene gli equilibri di prospet-
tiva oppure, se non si vuole farlo per i
singoli enti e lo si ritiene un aspetto di
carattere generale (d’accordo con il presi-
dente) si può, a seguito della verifica
compiuta sui bilanci degli enti, in termini
di deliberazione complessiva, richiedere
ufficialmente uno studio agli enti stessi.
Il problema di fondo è che l’autonomia

di cui essi godono deve essere considerata
nell’ambito di una preoccupazione con-
creta di equilibrio e di prospettiva perché,
in caso contrario, nel futuro ci troveremo
in grandi difficoltà. Non si potranno tol-
lerare le situazioni di Casse non in equi-
librio (INPDAI docet), perché dovremmo
intervenire.
Lascio alla Commissione la valutazione

sull’opportunità della scelta.

NINO LO PRESTI, Relatore. Propende-
rei per la seconda ipotesi. Al termine delle
relazioni, un documento conclusivo do-
vrebbe porre questi problemi.

ANTONIO PIZZINATO. Si tratta di bi-
lanci diversi. Nel caso precedente abbiamo
ragionato sul fatto che il consiglio, nella
sua facoltà, ha deciso di riequilibrare e
ridurre il livello delle pensioni. In questo
caso chiediamo di conoscere la situazione,
poiché ogni Cassa ha un proprio anda-
mento.
In secondo luogo, si chiede alla Cassa

di cui stiamo discutendo quale sia il trat-
tamento previdenziale che viene erogato
agli ultrasettantenni.
Insisto per l’accoglimento della mia

proposta; in caso contrario non voterò il
parere.

NINO LO PRESTI, Relatore. Ritengo
che in questa fase non sia opportuno
inserire nel parere una precisazione che
riguarda una platea di iscritti alla Cassa,
rispettabilissima ma pur sempre ridotta,
ma che meritano la nostra attenzione in
un’altra sede; si tratta di una questione
importante ma, ripeto, nella fase delle
considerazioni conclusive sul bilancio con-
suntivo delle Casse non è possibile chie-
dere delucidazioni e chiarimenti che ri-
guardano una platea ridotta di iscritti.

PRESIDENTE. Sarebbe importante tro-
vare una soluzione, perché mi pare che
esista una condivisione generale da parte
della Commissione sulla relazione e, dun-
que, bisognerebbe evitare di dividersi sulla
sede ritenuta propria per l’approfondi-
mento necessario.
Mi rivolgo al relatore, ipotizzando di

inserire un punto molto sintetico nella
parte della relazione che precede il dispo-
sitivo, che rimarrebbe invariato, utiliz-
zando una formula che riconosca l’oppor-
tunità che la Cassa presenti uno studio
alla Commissione, anche con riferimento a
categorie specifiche di iscritti.

NINO LO PRESTI, Relatore. Concordo
con la proposta del presidente. Propongo
di utilizzare la formulazione seguente
nelle premesse delle considerazioni con-
clusive: « Risulta opportuno procedere ad
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uno studio sulle coperture fornito dalla
Cassa alla Commissione, anche con parti-
colare riferimento a categorie specifiche di
iscritti ».

ANTONIO PIZZINATO. Dichiaro il mio
voto contrario.

PRESIDENTE. Concordo con la nuova
proposta del relatore.
Non essendovi osservazioni, pongo in

votazione la nuova versione della proposta
del relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 della Cassa di previdenza ed
assistenza forense.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,25.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

RELAZIONE SULLA CASSA ITALIANA DI PREVIDENZA ED ASSI-
STENZA IN FAVORE DEI GEOMETRI LIBERI PROFESSIONISTI

La Cassa italiana di previdenza ed
assistenza in favore dei geometri liberi
professionisti provvede alle prestazioni
IVS (pensioni di vecchiaia ed anzianità e
pensioni ai superstiti) nonché alla coper-
tura di altri trattamenti assistenziali come
le indennità di maternità e le provvidenze
straordinarie.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

La gestione entrate-spese contributive
della Cassa, con riferimento alle presta-
zioni IVS, presenta un saldo positivo di
oltre 66 miliardi nel 2001, anche se in calo
rispetto al dato registrato nell’esercizio
2000 (91 miliardi). Sia le entrate che le
uscite sono aumentate negli ultimi anni,
ma vi è una diminuzione sia nel rapporto
tra il numero di assicurati ed il numero di
prestazioni, sia nel coefficiente di coper-
tura che continua la sua leggera diminu-
zione arrivando nel 2001 a 1,19.
Nel complesso, il risultato netto del-

l’ente evidenzia un saldo positivo per oltre
94 miliardi di lire nel 2001, comunque in
riduzione rispetto al risultato positivo di
oltre 126 miliardi raggiunto nel 2000.
Il numero degli assicurati è peraltro in

aumento, anche se risultano essere in
aumento anche i cosiddetti silenti, peraltro
in maniera più che proporzionale nell’ul-
timo anno. Oltre all’aumento degli assicu-
rati, contribuisce a far salire le entrate
anche la crescita del reddito medio annuo,
25 milioni nel 2001.

Se si osserva il periodo 1994-2001, si
riscontra che il numero degli iscritti è
aumentato del 18 per cento, a fronte di un
incremento del 48 per cento del numero
delle pensioni; determinando una flessione
del rapporto iscritti/pensionati da 5,04 del
1994 a 4,04 del 2001. A partire da questo
fattore di stampo demografico, emergono
una serie di dati: si può notare una lenta
diminuzione nei rapporti tra il numero
degli assicurati attivi ed il numero delle
prestazioni totali: da 5,44 nel 1998 a 5,25
nel 2000 a 5,15 nel 2001, e nelle percen-
tuali di copertura delle entrate contribu-
tive sulla spesa pensionistica a carico della
gestione: da 1,3 nel 2000 ad 1,2 nel 2001.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

In ordine al patrimonio immobiliare, la
consistenza dello stesso nel 2001 ha regi-
strato un lieve incremento, con ulteriori
acquisizioni per 6 miliardi a fronte di
cessioni per 0,5 miliardi. Positivo l’au-
mento dei rendimenti netti, che passano
da un valore nel 2000 di 0,7 per cento sul
valore del bilancio e dell’1 per cento sul
prezzo di acquisto ad un valore nel 2001
dell’1,1 per cento sul valore in bilancio e
dell’1,5 per cento sul prezzo di acquisto.
Per quanto attiene, invece, al patrimo-

nio mobiliare, la composizione dello stesso
ha modificato profondamente struttura
nel corso del 2001.
La composizione degli investimenti nel

suo complesso si sposta da quella del 2000,
basata su investimenti immobiliari (34,7
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per cento), impieghi a breve (29,8 per
cento) e titoli di Stato (26,5 per cento) ad
una struttura nel 2001 basata su gestioni
patrimoniali mobiliari (52 per cento), in-
vestimenti immobiliari (31,3 per cento) e
titoli di Stato (13,5 per cento). Rimangono
contenute le partecipazioni, sostanzial-
mente legate alle partecipazioni in Groma,
società posseduta al 100 per cento, che
funge da amministratrice dell’intero patri-
monio della Cassa stessa, ed all’adesione in
una compartecipazione per ulteriori forme
di previdenza integrativa.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

Il risultato economico di esercizio del
2001 è stato positivo per 94,5 miliardi,
risultando, peraltro, inferiore a quello re-
gistrato nei due anni precedenti, che si
attestava rispettivamente a 110 miliardi
nel 1999 e a 126 miliardi nel 2000.
La situazione patrimoniale denota un

costante aumento del patrimonio netto,
che passa dai 2.357 miliardi del 2000 ai
2.452 del 2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente sono rimasti
sostanzialmente immutati (i costi netti di
gestione sono passati da 24,7 miliardi nel
2000 a 24,8 miliardi nel 2001). I costi
risentono di un doppio effetto: da un lato
l’aumento delle spese per gli Organi del-
l’ente, dovuto ad una loro maggiore attività
istituzionale, e del costo del personale, per
il rinnovo contrattuale della categoria; dal-
l’altro la riduzione, dello stesso ammon-
tare, dei costi di acquisto di beni di
consumo e servizi.
L’indice di costo amministrativo, come

rapporto tra le spese complessive di ge-

stione e le spese per prestazioni, continua
il suo trend di calo, dal 14 per cento del
1995 all’8,2 per cento nel 2000, al 7,6 per
cento nel 2001.
Per quanto riguarda il personale, l’orga-

nico è rimasto immutato nel numero di
risorse, (131 sia nel 2000 che nel 2001) ma è
variato nell’allocazione delle stesse tra le
diverse aree. L’indice di produttività è au-
mentato da 138,6 nel 2000 a 144,6 nel 2001.
È, tuttavia, da rilevare come il numero

di pratiche pervenute sia aumentato in
modo più che proporzionale rispetto a
quelle evase, cosı̀ da determinare un nu-
mero di pratiche giacenti in aumento: 361
nel 2001 rispetto a 230 nel 2000. Il grado
di evasione, suddiviso in pratiche e ricorsi,
è calato leggermente per le pratiche, pas-
sando dal 96,2 per cento nel 2000 al 93,0
per cento nel 2001, mentre è migliorato
per i ricorsi, crescendo dal 69,1 per cento
nel 2000 all’83,3 per cento nel 2001.
I tempi di liquidazione sono migliorati

con riferimento alle pratiche per pensioni
di vecchiaia e sopratutto di anzianità (da
448 giorni nel 2000 a 200 giorni nel 2001),
ma peggiorati nei casi di pensioni di
invalidità e reversibilità. Rimangono im-
mutati i tempi per ottenere le altre pre-
stazioni.

Osservazioni conclusive.

L’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di lire,
con un rapporto iscritti/pensionati poco
superiore a 4. Di fronte, peraltro, ad
un’attuale solidità ed equilibrio finanzia-
rio, vi sono segnali che si ritiene debbano,
comunque, essere opportunamente moni-
torati: il calo del rapporto tra numero di
iscritti e numero di prestazioni, passato da
7,53 nel 1999 a 5,15 nel 2001; il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, che è sceso da 4,23 nel
1998 a 4,04 nel 2001. Si evidenzia, peral-
tro, come nell’ultimo anno siano ravvisa-
bili segnali di rallentamento di tale pro-
cesso.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana di
previdenza ed assistenza in favore dei geometri liberi professionisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa italiana
di previdenza ed assistenza in favore dei
geometri liberi professionisti, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001 ha evidenziato un
saldo positivo per oltre 94 miliardi di
vecchie lire, con un rapporto iscritti/pen-
sionati poco superiore a 4;

B) pur riscontrandosi un’attuale so-
lidità ed equilibrio finanziario, vi sono
segnali che si ritiene debbano, comunque,
essere opportunamente monitorati, quali il
calo del rapporto tra numero di iscritti e
numero di prestazioni, passato da 7,53 nel
1999 a 5,15 nel 2001, nonché il calo del
rapporto tra gli iscritti attivi ed il numero
dei pensionati, sceso da 4,23 nel 1998 a
4,04 nel 2001;

C) sono ravvisabili segnali di rallen-
tamento di tale processo, come già acca-
duto nel corso dell’anno 2001;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare la
tendenza evolutiva del rapporto iscritti/
numero di prestazioni erogate, anche in
vista di un futuro spostamento dei diplomi
verso lauree brevi;

2) appare altresı̀ opportuno proce-
dere alla verifica della riduzione del coef-
ficiente di copertura, anche attraverso la
predisposizione di uno studio della Cassa
da presentare alla Commissione;

3) appare infine opportuno riconsi-
derare la composizione del patrimonio,
che risulta allo stato degli atti sbilanciato
sulle gestioni patrimoniali mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

RELAZIONE SULLA CASSA DI PREVIDENZA
ED ASSISTENZA FORENSE

La Cassa di previdenza ed assistenza
forense eroga pensioni per vecchiaia, per
anzianità, per inabilità ed invalidità
nonché pensioni a superstiti di assicurato
o pensionato. Garantisce, inoltre, altre
prestazioni previdenziali, come la liquida-
zione di capitali, la ricongiunzione in
uscita per il ricongiungimento ad altri
Enti, e l’indennità di restituzioni, ovvero le
restituzioni di contributi per cancella-
zione. La Cassa eroga, infine, prestazioni
di natura assistenziale come i trattamenti
di malattia e maternità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Il saldo tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali mostra un
progressivo miglioramento, dopo il calo
nell’anno 1999. Il saldo, positivo per circa
210 miliardi nel 1999, migliora costante-
mente, passando a 244 miliardi nel 2000
ed a 290 miliardi nel 2001. Il differenziale
si sviluppa nella maggiore crescita delle
entrate rispetto ad una crescita contenuta
delle spese.
Questo effetto si nota negli indicatori di

equilibrio finanziario, con un migliora-
mento degli indici. Il coefficiente di co-
pertura delle entrate passa, infatti, da 1,39
nel 1999, in calo rispetto agli anni prece-
denti, a 1,42 nel 2000 e 1,46 nel 2001.
Questi dati, peraltro, seppur in migliora-
mento, sono ancora leggermente inferiori
rispetto a quelli del 1998.

Il principale driver del saldo registrato
è il miglior rapporto tra il numero di
assicurati ed il numero di prestazioni
erogate, arrivato nel 2001 a 4,70, in cre-
scita dal 4,52 del 2000. Il numero totale
degli iscritti ha superato le 94.000 unità,
mentre le prestazioni erogate a fine 2001
ammontavano a circa 20.000. In calo,
invece, anche se di poco, i nuovi iscritti nel
2001 rispetto al 2000; per contro sono
aumentati i rapporti cessati durante
l’anno. Nel complesso i dati di flusso sono
migliorati rispetto all’anno prima, con un
impatto positivo sull’equilibrio finanziario
dell’ente.
Si segnala il costante aumento della

spesa per l’indennità di maternità, che
continua a crescere ininterrottamente dal
1997 sia in numero di provvedimenti che
in importo medio degli stessi. Nel 2001 vi
sono stati oltre 2.000 provvedimenti con
una crescita del 15,5 per cento rispetto al
2000; l’importo medio di tali indennità è
arrivato a quasi 11 milioni di lire.
Le aliquote contributive sono rimaste le

stesse: 10 per cento e 3 per cento anche se
sono state adeguate nuovamente rispetto
ai redditi: nel 2001 l’aliquota del 10 per
cento è stata versata per i redditi fino ai
141 milioni, oltre questa cifra l’aliquota è
stata pari al 3 per cento.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare, la Cassa ha spostato maggiori
risorse per acquisire nuovi immobili du-



Camera  dei  Deputati —   152 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

rante il 2001, soprattutto in considera-
zione dell’instabilità dei mercati azionari
nonché per differenziare un patrimonio,
che è ancora basato per il 75 per cento su
obbligazioni e liquidità.
Nel complesso, il valore di bilancio del

patrimonio, composto nel 2001 da oltre
trenta immobili, è di 700 miliardi, nella
maggior parte immobili da reddito locati a
terzi e situati a Roma.
Per quanto riguarda i proventi della

gestione immobiliare, i canoni di locazione
percepiti rappresentano circa l’11 per
cento del totale ricavi della Cassa, mentre
il restante 89 per cento proviene da inte-
ressi e proventi finanziari ordinari e
straordinari. La gestione immobiliare ha
avuto un calo nei ricavi di locazione,
essendo non solo gli stessi diminuiti, sep-
pur di poco, ma avendo dovuto far fronte
ad un’ulteriore crescita delle spese. Il
rendimento sugli immobili locati è sceso
dal 4,86 per cento del 2000, al 4,78 per
cento nel 2001.
La gestione del patrimonio mobiliare

ha subito negli ultimi anni un’evoluzione
mirata ad aumentare il peso della com-
ponente azionaria. Nel 1999 il patrimonio
investito in azioni corrispondeva all’11,3
per cento del totale, diventato poi 17,9 per
cento nel 2000, e 20,3 per cento nel 2001.
A questo, data la complessiva stabilità
delle gestioni patrimoniali, delle obbliga-
zioni fondiarie, e l’uso dei pronti contro
termine dipendente però più dalla liqui-
dità, è corrisposto un calo del peso relativo
dei titoli, considerando sia quelli di Stato
sia di deposito. Nel 1999 i titoli rappre-
sentavano il 64,2 per cento del patrimonio
mobiliare totale, poi, dopo essere scesi al
59,2 per cento nel 2000, nel 2001 la quota
si è ulteriormente ridotta al 53,8 per
cento. Tutti i titoli rimborsati, infatti, non
sono stati reinvestiti in nuovi titoli.
Alla fine del 2001 si è, inoltre, anche

proceduto alla svalutazione di parte del
patrimonio mobiliare iscritto all’attivo cir-
colante, per adeguarne il valore all’anda-
mento del mercato. La svalutazione ha
riguardato sia la gestione diretta sia le
gestioni mobiliari esterne, per un valore
complessivo di circa 46 miliardi.

Le partecipazioni della Cassa sono
nella Fondazione dell’Avvocatura Italiana
e nella GENCASSE Professionali. La Fon-
dazione dell’Avvocatura, cui la Cassa ha
partecipato nella misura del 24 per cento
dell’intero patrimonio iniziale, ha tra i fini
primari anche la valorizzazione degli
aspetti previdenziali. La Gencasse, costi-
tuita dalla società Assicurazioni Generale
e da alcuni Enti professionali di previ-
denza, ha scopi di gestione della previ-
denza integrativa, ed è partecipata nella
quota del 19,36 per cento.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La Cassa Forense non adotta come
riserva legale strettamente quanto previsto
dalla legge, ossia l’accantonamento di cin-
que annualità di pensioni in essere a fine
esercizio 1994, bensı̀ l’adeguamento av-
viene sulla base delle pensioni in essere
per cui la riserva al 31 dicembre 2001 pari
a 3.190 miliardi di vecchie lire è superiore
di 1678 miliardi rispetto al disposto nor-
mativo.
Bisogna constatare, però, che gli avanzi

economici positivi, per la parte eccedente
la riserva legale, vengono mantenuti come
avanzi portati a nuovo, e possono essere
visti come un’ulteriore garanzia circa la
solidità e solvibilità della cassa. Alla fine
del 2001 ammontava a 1.535 miliardi. Nel
complesso il patrimonio netto rappresenta
7,9 volte l’annualità pagata di pensioni nel
2001.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

I costi di gestione dell’ente vengono
analizzati dalla tavola 10, con informa-
zioni volte a valutarne l’efficienza opera-
tiva.
A livello assoluto i costi di gestione

hanno registrato nell’ultimo anno un si-
gnificativo incremento che ha interessato
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tutte le voci di spesa. Sono cresciuti i costi
del personale, sono cresciuti i costi per
l’acquisto di beni e servizi e vi sono stati
ulteriori oneri da pagare. Nel complesso la
spesa è arrivata a quasi 37,8 miliardi nel
2001, contro i 31,6 miliardi del 2000,
registrandosi, quindi, un aumento di circa
il 19,6 per cento. Tale situazione si riflette
nell’aumento dell’indice di costo ammini-
strativo, ossia il rapporto tra i costi di
gestione e la spesa per prestazioni istitu-
zionali; che è passato dal 5 per cento nel
2000 al 6 per cento nel 2001.
In ordine al personale, si segnala come

a fine 2001 il personale in servizio abbia
raggiunto le 255 unità, di cui 253 a tempo
indeterminato, dirigenti inclusi. In virtù
del nuovo contratto collettivo è stata, inol-
tre, introdotta maggior flessibilità, assu-
mendo personale con contratti a termine,
di collaborazione e part-time.
Nel 2001 l’indice di occupazione ha

superato il 100 per cento, dovuto sia al
fatto che tutto il personale in organico era
effettivamente in servizio nel corso del-

l’anno sia all’assunzione con contratti a
termine. L’indice di produttività è rimasto,
invece, stabile.
I tempi di liquidazione, per tutte le

prestazioni della Cassa sono rimaste inva-
riate rispetto all’esercizio 2000, attestan-
dosi entro i 90 giorni.

Osservazioni conclusive.

L’utile della Cassa nel 2001 è stato di
oltre 292 miliardi, valore inferiore ai ri-
sultati degli ultimi anni. Nel 2000 l’avanzo
positivo era stato di oltre 452 miliardi,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni.
Se nel 2000 questa voce di ricavi incideva
per circa 200 miliardi, nel 2001 ha inciso
per 2 milioni. La differenza di ricavi è
imputabile principalmente all’esposizione
della Cassa sui mercati mobiliari, che nel
2001, hanno subito un calo generalizzato.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa di previdenza ed assistenza forense.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa di pre-
videnza ed assistenza forense, tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) l’utile della Cassa nel 2001 è stato
di oltre 292 miliardi di vecchie lire, valore
inferiore ai risultati degli ultimi anni;

B) nel 2000 l’avanzo positivo era
stato di oltre 452 miliardi di vecchie lire,
anche se quasi metà di quegli utili veni-
vano da proventi straordinari, e più pre-
cisamente dalla voce plusvalenze su azioni
e varie, voce di ricavi quest’ultima che se
nel 2000 incideva per circa 208 miliardi di
vecchie lire, nel 2001 ha inciso per 2
milioni di vecchie lire;

C) la differenza di ricavi è imputabile
principalmente all’attività della Cassa sui

mercati mobiliari, che nel 2001, hanno
subito un calo generalizzato, in conse-
guenza anche dei tragici eventi dell’11
settembre, seppure sia da considerare po-
sitivamente comunque il raggiungimento
di una tendenza positiva;

D) risulta opportuno procedere ad
uno studio sulle coperture fornito dalla
Cassa alla Commissione, anche con parti-
colare riferimento a categorie specifiche di
iscritti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare l’ef-
ficienza della gestione del patrimonio im-
mobiliare;

2) appare opportuno, infine, monito-
rare il livello di rischio associato agli
investimenti mobiliari sia per la parte
gestita direttamente dalla Cassa sia per
quella affidata a terzi.

C= 0,77
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di
previdenza dei periti industriali.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente di previdenza
dei periti industriali.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente di previ-
denza dei periti industriali e le conside-
razioni conclusive che saranno formulate
dal relatore, senatore Valerio Carrara.
Prima di iniziare, desidero rimarcare (an-
che perché sottolineatomi da alcuni com-
ponenti della Commissione) il disagio che
a volte si percepisce in situazioni di emer-
genza come quelle che stiamo attualmente
vivendo per l’approvazione della legge fi-
nanziaria. Mi riferisco alla necessità di
organizzare i lavori della Commissione
cercando di rendere compatibile il tutto
con i lavori della Camera e quelli del
Senato, che non consentono, purtroppo,
come avviene oggi, ad alcuni componenti,
di partecipare perché hanno altre attività
istituzionali da svolgere e sono stati quindi
costretti ad optare.
Questa è una lamentela che ormai,

purtroppo, da tempo rivolgiamo ai Presi-

denti di Camera e Senato. Spero vera-
mente che si possa valutare con attenzione
un modo per poter gestire ed organizzare
i lavori specialmente nelle Commissioni
bicamerali, le quali spesso vengono consi-
derate organi che devono lavorare nei
ritagli di tempo ma che invece, per quanto
ci riguarda, per l’entità e la qualità del
lavoro che stiamo svolgendo e sta emer-
gendo dal nostro impegno, dovrebbero
essere invece considerate in maniera molto
più positiva.
Do ora la parola al senatore Carrara

per la sua relazione.

VALERIO CARRARA, Relatore. Signor
presidente, l’Ente di previdenza dei periti
industriali, contraddistinto con le lettere
« EPPI », è stato istituito in osservanza alla
legge n. 335 del 1995 e assicura la previ-
denza dei periti industriali che esercitano
attività libero professionale in modo esclu-
sivo o contemporaneamente al lavoro di-
pendente.
L’ente ha personalità giuridica di fon-

dazione di diritto privato, e, oltre ad
assicurare la previdenza obbligatoria dei
periti industriali, può concorrere alla rea-
lizzazione di forme pensionistiche comple-
mentari attraverso la realizzazione di ap-
posite gestioni autonome.
Le prestazioni assicurate sono: la pen-

sione di vecchiaia, di invalidità e di re-
versibilità, l’indennità di maternità, la re-
stituzione dei contributi ed altre eroga-
zioni benefico assistenziali.
Va ricordato che le prestazioni pensio-

nistiche si basano sul sistema contributivo
puro a capitalizzazione, correlato all’am-
montare dei contributi versato dal singolo
iscritto. La gestione è quindi alimentata
dai contributi soggettivi a carico degli
iscritti, pari al 10 per cento del reddito
professionale imponibile ai fini IRPEF, e
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dal contributo integrativo del 2 per cento
sul fatturato lordo.
Do per letta la parte relativa alla ge-

stione economico finanziaria, gestione im-
mobiliare e mobiliare, situazione patrimo-
niale ed efficienza dell’ente (vedi allegato)
per passare alle osservazioni mosse dal-
l’ente stesso, nelle quali si dichiara che
l’equilibrio finanziario a lungo termine
dell’ente sembra assicurato dal piano fi-
nanziario e attuariale elaborato nel 2001,
in cui il patrimonio complessivo, partendo
dal livello iniziale di circa 240 miliardi
cresce continuamente fino quasi a 5 mila
miliardi.
Il confronto tra dati consuntivi e sti-

mati rivela che le stime del bilancio tec-
nico sono state raggiunte e anche superate
negli anni dal 1996 al 2001. Peraltro, è
importante sottolineare come il raggiungi-
mento degli obiettivi del bilancio tecnico
nel lungo periodo dipenderà, ovviamente,
dal verificarsi delle principali ipotesi della
previsione: flusso di iscritti tale da con-
servare l’attuale numerosità degli iscritti e
variazione dei redditi professionali supe-
riore di mezzo punto a quelle dell’infla-
zione.
Pertanto, signor presidente, propongo

alla Commissione le seguenti considera-
zioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente di previ-
denza dei periti industriali, tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte, considerato che:

A) l’equilibrio finanziario a lungo ter-
mine dell’Ente sembra assicurato dal
piano finanziario e attuariale elaborato
nel 2001, in cui il patrimonio complessivo,
partendo dal livello iniziale di circa 204
miliardi di vecchie lire, cresce continua-
mente fino quasi cinquemila miliardi di
vecchie lire a fine periodo di valutazione;

B) il confronto tra dati consuntivi e
stimati rivela che le stime del bilancio
tecnico sono state raggiunte e anche su-
perate negli anni dal 1996 al 2001;

C) il raggiungimento degli obiettivi del
bilancio tecnico nel lungo periodo dipen-
derà dal verificarsi delle principali ipotesi
della previsione:

1) flusso di iscritti tale da conser-
vare l’attuale numerosità degli iscritti;

2) valutazione dei redditi profes-
sionali superiore di mezzo punto a quella
dell’inflazione;

3) tasso medio di redditività degli
impieghi superiore di 2 punti al tasso di
inflazione previsto;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno un monitoraggio
dei risultati della gestione mobiliare, so-
prattutto in considerazione della giovane
età dell’Ente.

2) appare necessaria una pronta
messa a reddito degli immobili acquista-
ti ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’EPPI.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza
per gli ingegneri ed architetti liberi
professionisti.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attivita’ degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
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2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza per gli ingegneri
ed architetti liberi professionisti.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza per gli
ingegneri ed architetti liberi professionisti
e le considerazioni conclusive che saranno
formulate dal relatore, onorevole Lo Pre-
sti, al quale do subito la parola.

NINO LO PRESTI, Relatore. La Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza per
gli ingegneri ed architetti liberi professio-
nisti provvede all’erogazione delle presta-
zioni previdenziali rappresentate dalla
pensione di vecchiaia, di anzianità, di
inabilità e ai superstiti di assicurato e
pensionato, nonché pensioni integrative e
supplementari. La Cassa, tra le altre pre-
stazioni, provvede altresı̀ a corrispondere
a favore degli assicurati trattamenti di
malattia e di maternità.
Il conto economico dell’ente evidenzia

un saldo positivo tra entrate contributive e
spese per prestazioni istituzionali pari a
circa 193 milioni di euro, registrandosi
quindi un significativo incremento rispetto
all’esercizio precedente, quantificabile in
circa il 21 per cento, pari a 33 milioni di
euro. Tale incremento è riconducibile ad
un aumento del 14 per cento delle entrate
contributive, pari nel 2001 a circa 357
milioni di euro, che ha più che compen-
sato la progressiva crescita circa (8 per
cento), della spesa per prestazioni istitu-
zionali, passate da 152 a 164 milioni di
euro.
Dal lato delle entrate, l’aumento del

gettito contributivo è riconducibile princi-
palmente alle caratteristiche evolutive
della platea degli iscritti (il numero dei
professionisti iscritti al 31 dicembre 2001
ha raggiunto le 52.434 unità per gli ar-
chitetti e le 40.609 unità per gli ingegneri,
per un totale di 93.043 unità; il 7,4 per
cento in più rispetto all’esercizio 2000), cui
si sono accompagnate dinamiche reddi-
tuali favorevoli per le categorie assicurate.
Sul versante delle uscite, la spesa per

prestazioni istituzionali per l’esercizio

2001 appare sostanzialmente in linea con
il trend di crescita riscontrato nell’ultimo
triennio. In particolare, alla dinamica
della spesa per pensioni ha contribuito in
maniera significativa la crescita del valore
medio delle prestazioni che è da ricolle-
gare, oltre che all’adeguamento all’indice
ISTAT dei prezzi al consumo (pari al 2,6
per cento per l’anno 2001) al maggior peso
che assumono le pensioni liquidate con i
criteri di calcolo più favorevoli previsti
dalla legge n. 6 del 1981 e successive
modifiche.
In misura molto più lieve ha inciso

l’esigua crescita (1 per cento) del numero
di prestazioni erogate, passate da 11.056 a
11.157. Altro fattore, che deve essere con-
siderato ai fini dell’incremento della pen-
sione media, è rappresentato dal tasso di
attività dei titolari di pensione di vecchiaia
che, continuando l’esercizio della libera
professione, maturano il diritto supple-
mentare di pensione.
Sempre dal lato delle spese per pre-

stazioni istituzionali, occorre evidenziare
come la spesa per indennità di maternità,
erogata nel corso dell’esercizio 2001, ha
registrato una significativa crescita, ri-
spetto all’anno precedente, quantificabile
in circa l’11,6 per cento. Tale aumento è
imputabile al concorso di due fattori quali
l’evoluzione del peso che, all’interno della
platea degli iscritti, ha la componente
femminile e l’aumento dell’importo medio
delle indennità corrisposte, che è risultato
di circa 500 euro, superiore del 7 per
cento rispetto a quello del 2000.
L’Inarcassa dispone di un patrimonio

complessivo (escluse le disponibilità li-
quide) pari a circa 1.880 milioni di euro,
di cui circa i1 75 per cento è rappresen-
tato da investimenti mobiliari, mentre il
restante 25 per cento è costituito da im-
mobili da reddito (gli immobili adibiti ad
uso diretto dell’ente non sono inclusi).
Per quanto concerne, in particolare, il

patrimonio immobiliare, il relativo valore
netto in bilancio al 31 dicembre del 2001
risulta pari a circa 518 milioni di euro. La
composizione dello stesso risulta cosı̀ ar-
ticolata: il 91 per cento è rappresentato da
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immobili da reddito, il restante 9 per
cento da immobili strumentali adibiti ad
usi diretti.
Nel corso dell’esercizio 2001, i proventi

lordi da locazione sono stati pari a circa
31 milioni di euro. La redditività lorda è
passata dal 6,87 per cento dell’esercizio
2000 al 6, 57 per cento registrato nel 2001.
Come evidenziato nella stessa relazione al
bilancio consuntivo 2001, tale riduzione ha
un valore puramente contabile, dal mo-
mento che sono stati registrati tutti i valori
acquisiti nell’anno (circa 49 milioni di
euro), mentre il reddito relativo a questi
immobili è stato contabilizzato in base al
pro-quota del periodo di locazione (907
migliaia di euro ).
In ordine alla redditività, al netto dei

costi di gestione, vi è da segnalare come la
Cassa, in questo distinguendosi da altri
enti, nel passare dalla redditività lorda a
quella ante imposte e ammortamenti (pari
nel 2001 a 4,95 per cento ) consideri non
solo i costi diretti ma imputi anche i costi
indiretti di gestione (quali quelli del per-
sonale tecnico ed amministrativo dedicato)
e di struttura (spese generali dell’ente).
Tale precisazione si rende necessaria ai
fini di una corretta interpretazione del
valore qui riportato che, quindi, non può
essere correttamente parametrato con
quello degli altri enti.
Con riferimento alle attività finanziarie,

le stesse, escluse le disponibilità liquide
che nel 2001 risultano quantificabili in 3
milioni di euro, sono pari a circa 1.404
milioni di euro e risultano cosı̀ articolate:
64 per cento titoli, 16 per cento azioni e
partecipazioni e 20 per cento altri inve-
stimenti.
Il rendimento lordo (gestionale) delle

attività finanziarie, calcolato sulla giacenza
media, ha, come per gli altri enti, risentito
dell’andamento negativo dei mercati finan-
ziari; questo, diversamente da quanto re-
gistrato nel 2000, in cui aveva raggiunto i
5,43 punti percentuali, è stato negativo,
pari a -0,66 per cento.
L’esercizio 2001 si è chiuso con un

avanzo di circa 193 milioni di euro, regi-
strando una riduzione rispetto all’esercizio
precedente, di circa il 3 per cento. Con-

seguentemente il patrimonio netto è au-
mentato dell’importo dell’avanzo di eser-
cizio, raggiungendo il valore di circa 2.106
milioni di euro.
L’ente in esame presenta, quindi, un

patrimonio ben al di sopra della riserva
legale, richiesta dal decreto legislativo
n. 509 del 1994, che è pari a 5 annualità
delle pensioni in essere alla data del 31
dicembre 1994. Rapportando il patrimonio
dell’ente al 2001 con la spesa per pensioni
registrata ne1 2001, le riserve attuali ri-
sultano, infatti, assicurare una copertura
di ben 14,18 annualità (contro le 13,74
annualità dell’anno precedente).
Nel corso de1 2001 1’ente in esame ha

proceduto all’assunzione di 10 risorse,
passando cosı̀ ad un organico di 214
persone, con conseguente impatto sulla
voce costi del personale che è passata da
9,8 milioni a 10,7 milioni di euro.
Per quanto concerne l’indice di produt-

tività, inteso come rapporto tra il numero
complessivo delle prestazioni erogate e il
numero di unità in servizio, lo stesso è
passato da 54 a 52.
In ordine al livello di servizio offerto, si

segnala per il 2001 un miglioramento
relativamente al grado di evasione delle
pratiche, passato da circa 1’80 per cento
all’88 per cento.
Concludendo, la salute dell’ente, garan-

tita dalle riserve attuali che, come sopra
evidenziato, risultano assicurare una co-
pertura di ben 14,18 annualità delle pen-
sioni al 2001, è favorita dal fatto che
l’ingresso crescente di giovani professioni-
sti consente alla Cassa di conservare la
caratteristica di ente giovane con una
prevalenza di iscritti di giovane età. La
maggiore incidenza percentuale degli ar-
chitetti si rileva nelle fasce d’età comprese
tra i 31 ed i 35 anni (23 per cento) e tra
i 36 e i 40 anni (23 per cento), mentre gli
ingegneri costituiscono un gruppo più
omogeneamente distribuito tra le varie
fasce di età, anche se evidenziano una
particolare concentrazione nella fascia
d’età compresa tra i 31 ed i 35 anni (18
per cento).
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Do adesso lettura delle considerazioni
conclusive che sottopongo alla Commis-
sione:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza e di assistenza per gli inge-
gneri ed architetti liberi professionisti, te-
nuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte, considerato che:

A) la salute della Cassa, garantita dalle
riserve attuali che, come evidenziato nella
relazione ai bilanci, risultano assicurare
una copertura di ben 14,18 annualità delle
pensioni al 2001, è favorita dal fatto che
l’ingresso crescente di giovani professioni-
sti consente alla Cassa di conservare la
caratteristica di ente giovane con una
prevalenza di iscritti di giovane età;

B) la maggiore incidenza percentuale
degli architetti si rileva nelle fasce d’età
comprese tra i 31 ed i 35 anni (23 per
cento) e tra i 36 ed i 40 anni (23 per
cento), mentre gli ingegneri costituiscono
un gruppo più omogeneamente distribuito
tra le varie fasce di età, anche se eviden-
ziano una particolare concentrazione nella
fascia d’età compresa tra i 31 ed i 35 anni
(18 per cento);

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere parere favorevole
con le seguenti osservazioni:

1) appare opportuno un monitoraggio
degli investimenti mobiliari, avendo l’ente
risentito dell’andamento dei mercati dopo
gli eventi dell’11 settembre ».

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, pongo in votazione la proposta del
relatore, onorevole Nino Lo Presti.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive testé deliberate dalla Commissione
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi al Fondo
agenti spedizionieri corrieri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi al Fondo agenti spedi-
zionieri corrieri.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto della seduta della relazione sul
Fondo agenti spedizionieri corrieri e le
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore.
Do la parola al relatore, onorevole Lino

Duilio.

LINO DUILIO, Relatore. Il Fondo degli
agenti spedizionieri corrieri, risultante da
due contratti collettivi, compirà, tra pochi
giorni, 70 anni di vita essendo stato isti-
tuito nel 1933; nel 1978 questo fondo è
stato dichiarato ente di diritto pubblico
alla luce della funzione previdenziale
svolta sebbene essa sia aggiuntiva a quella
della previdenza di base che viene assolta
a favore dei suoi beneficiari. Questo fondo
eroga, in sostanza, trattamenti in forma
capitale come ad esempio la liquidazione
dei capitali.
La gestione complessiva di carattere

economico-finanziario, immobiliare e mo-
biliare, la situazione patrimoniale e l’effi-
cienza dell’ente sono tutti elementi dei
quali si trova ampia traccia nella rela-
zione, che non leggo ma che do per
acquisita, e alla luce della quale riepilogo
le osservazioni conclusive.
Complessivamente la gestione finanzia-

ria dell’ente appare in equilibrio, come
risulta dai saldi tra entrate contributive e
spesa per prestazioni istituzionali, nonché
dagli indici relativi. La gestione immobi-
liare, sebbene presenti un trend positivo
rispetto al passato, presenta ancora mar-
gini di miglioramento, dipendenti dall’ade-
guamento delle entrate da canoni di loca-
zione e dalla diversificazione del patrimo-
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nio immobiliare mediante la progressiva
riduzione delle unità ad uso abitativo e
l’aumento di quelle destinate ad usi di-
versi.
Il risultato della gestione finanziaria,

ispirata a criteri prudenziali in conformità
allo statuto del fondo, risulta condizionato
anche per questo ente, come per gli altri
enti, a causa del negativo andamento dei
mercati finanziari nel 2001.
Per la verifica del mantenimento del-

l’equilibrio finanziario ed economico an-
che nel lungo periodo è, comunque, con-
sigliato il continuo monitoraggio dei fattori
demografici e dei meccanismi di funzio-
namento del sistema che agiscono nella
dinamica delle entrate contributive e delle
prestazioni istituzionali; quest’ultimo ele-
mento è stato anche richiamato nella pre-
cedente seduta con riferimento ad altri
enti.
Alla luce dunque di queste considera-

zioni, emergono alcuni punti di attenzione
che ispirano il parere sottoposto alla Com-
missione e che concernono i margini di
miglioramento nei risultati della gestione
immobiliare, la composizione del patri-
moni, che è prevalentemente orientata
verso immobili ad uso abitativo, il cui
indice di rendimento è di gran lunga
inferiore agli immobili adibiti ad uso com-
merciale, per cui ne scaturisce l’opportu-
nità di miglioramento della redditività le-
gata ad un diverso equilibrio nella com-
posizione del patrimonio stesso.
Tenuto conto di questi elementi, sotto-

pongo alla Commissione il seguente parere
formale:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi al Fondo agenti
spedizionieri corrieri, tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,
considerato che:

A) complessivamente la gestione finan-
ziaria dell’ente appare in equilibrio, come
risulta dai saldi tra entrate contributive e
spese per prestazioni istituzionali, nonché
dagli indici relativi;

B) la gestione immobiliare, sebbene
presenti un trend positivo rispetto al pas-
sato, evidenzia ancora margini di miglio-
ramento, dipendenti dall’adeguamento
delle entrate da canoni di locazione e dalla
diversificazione del patrimonio immobi-
liare mediante la progressiva riduzione
delle unità ad uso abitativo e l’aumento di
quelle destinate ad usi diversi;

C) il risultato della gestione finanziaria,
ispirato a criteri prudenziali in conformità
allo statuto del Fondo, risulta condizio-
nato anche per questo Fondo a causa del
negativo andamento dei mercati finanziari
nel 2001;

D) per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio finanziario ed economico
anche nel lungo periodo è comunque con-
sigliato il continuo monitoraggio dei fattori
demografici e dei meccanismi di funzio-
namento del sistema che agiscono nella
dinamica delle entrate contributive delle
prestazioni istituzionali;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno sottolineare l’esi-
stenza di margini di miglioramento nei
risultati della gestione immobiliare;

2) appare opportuno evidenziare altresı̀
che la composizione del patrimonio risulta
prevalentemente orientata verso immobili
adibiti ad uso abitativo, il cui indice di
rendimento è di gran lunga inferiore agli
immobili adibiti ad uso commerciale, con
la conseguente opportunità di migliora-
mento della redditività anche a seguito di
un diverso auspicabile equilibrio nella
composizione del patrimonio stesso ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 del Fondo corrieri spedizio-
nieri.

(È approvata).
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Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa
nazionale di previdenza ed assistenza a
favore dei ragionieri e periti commer-
ciali (CNPR).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza a favore dei ra-
gionieri e periti commerciali.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza a favore
dei ragionieri e periti commerciali e le
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore, onorevole Duilio, al
quale do subito la parola.

LINO DUILIO, Relatore. Signor presi-
dente, questa è una Cassa un po’ più
giovane della precedente, perché è nata il
9 febbraio del 1963 e quindi compirà
quarant’anni l’anno prossimo. Il suo or-
dinamento è stato innovato radicalmente
dalla legge di riforma del 1991. Tre anni
dopo, la Cassa ha deliberato la sua tra-
sformazione in ente privato di tipo asso-
ciativo con effetti dal 1o gennaio 1995.
Sulla base di questa impostazione for-

male e giuridica, la Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza a favore dei ra-
gionieri e periti commerciali eroga le pen-
sioni tipicamente previdenziali, di vec-
chiaia, anzianità, inabilità e superstiti.
Garantisce la liquidazione capitali e

provvede all’erogazione dei trattamenti di
malattia e maternità, nonché di altri trat-
tamenti di carattere assistenziale quali, a
titolo esemplificativo, borse di studio, as-
segno mensile per l’assistenza, sussidi or-
dinari e straordinari.

La gestione economico finanziaria com-
plessiva appare sostanzialmente positiva e
in equilibrio, sia per quanto riguarda il
rapporto entrate contributive-spesa per
prestazioni, sia per quanto riguarda la
gestione immobiliare e mobiliare, la situa-
zione patrimoniale, le riserve e l’efficienza
dell’ente, elementi tutti questi, risultanti
dalla relazione scritta, che do per acqui-
sita, e alla luce della quale intendo for-
mulare le seguenti osservazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza a favore dei
ragionieri e periti commerciali, tenuto
conto delle caratteristiche delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) per la Cassa in esame, la gestione
caratteristica, come dimostrato dal saldo
positivo fra le entrate contributive e la
spesa per prestazioni istituzionali, non
presenta per gli anni di riferimento par-
ticolari problemi;

B) il rapporto tra entrate contributive e
spesa per prestazioni, pari a 2,03 nel 2000,
nel 2001, nonostante una naturale ridu-
zione dello stesso, continua ad essere po-
sitivo (infatti è pari a 1,91).

C) l’indicatore di equilibrio finanziario,
rappresentato dal numero di assicurati sul
numero delle prestazioni erogate è pari,
nel 2001, a 8,73 a fronte del 9,13 dell’anno
precedente;

D) come per la maggior parte degli altri
enti vigilati, anche per la Cassa in esame,
ha inciso negativamente sul risultato
d’esercizio, comunque positivo (70 miliardi
di vecchie lire), anche se notevolmente
inferiore rispetto al risultato indicato nel
bilancio di previsione (120 miliardi di
vecchie lire), la gestione del patrimonio
mobiliare per la quale, come già indicato
nella relativa sezione della presente rela-
zione, si sono registrate minusvalenze per
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25 miliardi di vecchie lire oltre che una
perdita, sui titoli venduti, per 4 miliardi di
vecchie lire;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno sottolineare
che l’attuale equilibrio fra nuovi ingressi e
maturazione dei requisiti per prestazioni
potrebbe deteriorarsi a fronte di una cre-
scita in futuro meno rapida della platea
contributiva, per esempio con il probabile
spostamento verso diplomi di laurea breve
degli iscritti potenziali della Cassa;

2) appare opportuno evidenziare
l’eccessiva liquidità in conto corrente (più
di 200 miliardi di vecchie lire);

3) appare necessario un monitorag-
gio e una definizione di azioni per la
messa in « sicurezza » del valore degli
investimenti mobiliari, in cui risultano
perdite in valore capitale circa pari al
rendimento ».

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
intervenire, pongo in votazione la proposta
del relatore, onorevole Duilio.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive testé deliberate dalla Commissione
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

La Commissione, anche nell’odierna se-
duta, ha esaminato le relazioni sui bilanci
consuntivi relativi a quattro diversi enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale; consuntivi che si pre-
sentano, in base alle osservazioni formu-
late dai componenti dalla Commissione,
positivi.
La Commissione pone, inoltre, partico-

lare attenzione, per alcuni di questi enti,
sulla platea contributiva, che rappresenta
una questione che necessita di un ulteriore
approfondimento soprattutto per le Casse
facenti riferimento a determinate categorie
professionali che vedono esaurirsi la loro
funzione. Al riguardo, occorre valutare
come adoperarsi al fine di predisporre
un’azione di supporto a favore di questi
enti che consenta di trovare soluzioni
opportune per affrontare queste proble-
matiche.
Ringrazio i parlamentari intervenuti e

dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 9,15.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale del notariato:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale del
notariato, su cui riferirò io stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa nazionale del nota-
riato e le considerazioni conclusive (vedi
allegati 1 e 2).
Se non vi sono obiezioni, considererei

letta la parte descrittiva dei bilanci, che
sarà allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna, in modo tale da
passare direttamente alle considerazioni
conclusive.
Propongo alla Commissione di delibe-

rare l’espressione delle seguenti conside-
razioni conclusive, che confluiranno nella
relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
del notariato, tenuto conto delle caratte-
ristiche e delle osservazioni svolte, consi-
derato che:

A) da quanto sopra evidenziato, emer-
gono risultati confortanti per quanto at-
tiene alla gestione caratteristica dell’ente
ossia la gestione entrate contributive-spesa
per prestazioni istituzionali, registrandosi
un significativo miglioramento tra il 2002
e il 2001 delle entrate, per effetto combi-
nato dell’aumento del monte retribuzione
imponibile e dell’aliquota di contribu-
zione;

B) per quanto attiene alla gestione
patrimoniale, non richiede particolari os-
servazioni la gestione immobiliare;

C) per quanto attiene alla gestione
mobiliare, la Cassa ha, come gli altri enti,
risentito della flessione dei mercati mobi-
liari, con impatto sull’avanzo di esercizio
che è diminuito del 36 per cento rispetto
al risultato registrato nel 2000;

D) in ordine all’efficienza dell’ente non
si evidenziano per il 2001 modifiche so-
stanziali rispetto alla situazione del 2000,
con una conferma anche degli indici di
produttività;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno monitorare il
saldo negativo della gestione maternità
che, a fronte di entrate per 1,1 miliardi di
vecchie lire, ha erogato trattamenti di
maternità per 3,6 miliardi;

2) appare auspicabile, altresı̀, in con-
siderazione dell’ingente patrimonio mobi-
liare della Cassa, un attento monitoraggio
degli investimenti mobiliari ».

Non essendovi osservazioni, pongo in
votazione la proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alla rela-
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zione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa nazionale del notariato (vedi
allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun chiedendo di parlare, passiamo

al successivo punto all’ordine del giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza e assi-
stenza a favore dei dottori commercia-
listi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza e assistenza a favore dei dot-
tori commercialisti, su cui riferirò io
stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza a favore dei dottori
commercialisti e le considerazioni conclu-
sive.
Se non vi sono obiezioni, considererei

letta la parte descrittiva dei bilanci, che
sarà allegata al resoconto stenografico
della seduta odierna, in modo tale da
passare direttamente alle considerazioni
conclusive.
Propongo alla Commissione di delibe-

rare l’espressione dei seguenti considera-
zioni conclusive, che confluiranno nella
relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei dottori
commercialisti, tenuto conto delle carat-
teristiche delle osservazioni svolte, consi-
derato che:

A) da quanto sopra evidenziato, la
gestione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali;

B) sicuramente, come d’altronde an-
che per gli altri enti, maggiori problemi
pone la gestione del patrimonio mobiliare
affidata a gestori professionali, che ha
evidenziato un risultato negativo pari al
4,61 per cento per le gestioni e pari al 2,54
per cento per i fondi comuni; il che è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione;

C) tranquillizzante rimane, comun-
que, il livello del patrimonio che corri-
sponde a 19,2 volte l’ammontare del costo
delle pensioni correnti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario un monitoraggio
attento degli investimenti mobiliari, in
considerazione dell’elevata consistenza de-
gli stessi, visto che anche questo ente ha
risentito del negativo andamento dei mer-
cati ».

Nessuno chiedendo di parlare, pongo in
votazione la proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alla rela-
zione sui bilanci consuntivi 2000-2001
della Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun chiedendo di parlare, passiamo

al successivo punto all’ordine del giorno.
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Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei veterinari.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’ente nazionale di previdenza
e assistenza dei veterinari e le considera-
zioni conclusive che saranno formulate dal
relatore, onorevole Valter Zanetta (vedi
allegati 5 e 6).
Do ora la parola all’onorevole Zanetta.

VALTER ZANETTA, Relatore. Presi-
dente, anch’io considererei letta la parte
descrittiva dei bilanci, che sarà allegata al
resoconto stenografico della seduta
odierna, in modo tale da passare diretta-
mente alle considerazioni conclusive.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei veterinari,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte, considerato che:

A) l’Enpav si basa sul patto intergene-
razionale tra gli iscritti e questo è garan-
tito nel breve termine dal rapporto di tre
contribuenti per ciascun pensionato, rap-
porto che negli ultimi cinque anni è cre-
sciuto costantemente; ciò ha permesso an-
che di registrare un utile ogni anno, anche
se nell’ultimo anno si è ridotto, portandosi
dagli oltre 20 miliardi di vecchie lire del
2000 ai circa 16 miliardi del 2001;

B) la situazione appare sotto controllo
nel breve-medio termine, visto l’aumento

di iscritti e il raggiungimento di un saldo
finora costantemente positivo tra entrate
ed uscite, pur se in diminuzione nel 2001
rispetto all’anno precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuna una migliore
proporzione negli investimenti, in consi-
derazione del fatto che il patrimonio della
Cassa risulta sbilanciato in misura pre-
ponderante sugli investimenti mobiliari;

2) appare opportuno segnalare che
la consistenza del patrimonio immobiliare,
nonostante i recenti investimenti, risulta a
bilancio complessivamente pari a 30 mi-
liardi di vecchie lire ».

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza dei veterinari (vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici e odontoiatri.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Ente nazionale di previdenza e
assistenza dei medici e odontoiatri.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Ente nazionale di previdenza
e assistenza dei medici e odontoiatri e le
considerazioni conclusive formulate dal
relatore, senatore Fabbri.
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Do la parola al senatore Fabbri.

LUIGI FABBRI, Relatore. L’Ente nazio-
nale di previdenza ed assistenza dei medici
gestisce quattro distinti fondi di previ-
denza: il Fondo generale (una « quota A »,
cui sono tenuti a versare i contributi tutti
gli iscritti nell’albo, quali medici profes-
sionisti, dipendenti e convenzionati, ed
una « quota B », per la libera professione,
cui si può contribuire sia con un contri-
buto ridotto, del 12,5 per cento, sia con un
contributo ridotto del 3 per cento per
coloro che già hanno un fondo, come, ad
esempio, i medici di famiglia che eserci-
tano anche un’attività libero-professiona-
le); il Fondo medici di medicina generale;
il Fondo specialisti ambulatoriali (coloro
che effettuano visite specialistiche alle
ASL) ed il Fondo specialisti esterni (libero-
professionisti coinvolti nella gestione della
medicina del territorio).
L’ENPAM, attraverso tali fondi, prov-

vede alla copertura delle prestazioni pre-
videnziali ed all’erogazione di altre pre-
stazioni, come la liquidazione di capitali
per ricongiunzioni di periodi contributivi e
di altre indennità di liquidazione, nonché
prestazioni a carattere assistenziale, quali
le indennità di maternità. La Cassa eroga
anche trattamenti, che assumono la forma
di assegni temporanei di invalidità, di
gestione di crediti e di sovvenzioni straor-
dinarie. Tra i compiti istituzionali del-
l’Enpam, infine, rientrano altre prestazioni
di carattere sociale riconducibili a sussidi
sia ordinari che straordinari (borse di
studio e assegni)
Il conto economico dell’ENPAM eviden-

zia per il 2001, rispetto all’esercizio pre-
cedente, un incremento del 20 per cento
del saldo complessivo delle entrate contri-
butive – uscite per prestazioni di natura
previdenziale e assistenziale, saldo che dai
537 miliardi di vecchie lire registrati nel
2000 arriva a 645 miliardi di lire nel 2001.
Tale risultato è correlato al significativo
aumento (circa il10,7 per cento) del gettito
contributivo (passato da 1.951 a 2.161
miliardi di vecchie lire), che ha più che
compensato la naturale progressione delle
spese complessive della Cassa per presta-

zioni erogate (circa 76 miliardi in più, pari
al 5,2 per cento).
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, il forte incremento è principalmente
riconducibile all’applicazione dei nuovi ac-
cordi collettivi nazionali delle categorie dei
medici e degli odontoiatri convenzionati,
nel cui ambito assume particolare rile-
vanza l’aumento di mezzo punto percen-
tuale dell’aliquota a carico dei medici
convenzionati di medicina generale e degli
incaricati della medicina dei servizi.
Passando all’esame dei saldi dei singoli

fondi, si evidenzia la seguente situazione.
Con riferimento alla « quota A » del Fondo
generale, si registra un saldo tra le entrate
contributive (al netto dei contributi per
adeguamento dei contratti collettivi e per
indennità di maternità) e pensioni decisa-
mente positivo, pari a 243 miliardi di lire.
Rispetto all’esercizio precedente vi è stato,
quindi, un incremento dell’8 per cento,
determinato dall’evoluzione degli introiti
contributivi (circa il 6 per cento in più),
che ha più che compensato l’incremento
del 3,4 per cento delle spese per pensioni.
L’evoluzione delle entrate contributive è
attribuibile sia all’indicizzazione del con-
tributo, sia al costante incremento del
numero degli iscritti attivi che, nell’eser-
cizio 2001, sono aumentati di 1.054 unità,
pari allo 0,35 per cento del totale. Per
quanto riguarda, invece, il fronte della
spesa per pensioni imputabile alla « quota
A » del Fondo generale, la stessa ha fatto
registrare un rallentamento della propria
progressione, anche se, comunque, l’au-
mento del 3,4 per cento rappresenta un
valore superiore al tasso di inflazione
registrato nell’anno. Tale aumento è cor-
relato all’aumento dell’importo medio
delle prestazioni (rispetto all’esercizio
2000 si è registrato un più 5,1 per cento
per le pensioni già erogate, ed un più 1 per
cento per quelle neo-liquidate).
In ordine al Fondo in esame, il rap-

porto tra contributi e pensioni continua ad
essere superiore all’unità, attestandosi nel
2001 su un valore di 2,04, con un incre-
mento rispetto alla rilevazione dell’eserci-
zio precedente, in cui era 1,94.
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Con riferimento alla « quota B » del
Fondo generale, relativa alla libera pro-
fessione, essendo questa ancora una ge-
stione relativamente giovane (ha circa un
decennio di vita), e pertanto con un nu-
mero di pensioni ancora limitato, l’im-
porto delle prestazioni erogate è larga-
mente inferiore al gettito contributivo. Il
saldo 2001 per tale gestione evidenzia un
incremento rispetto all’esercizio prece-
dente di circa 6,5 punti percentuali (da
278 a 296 miliardi di vecchie lire) ricon-
ducibile all’aumento del gettito, quantifi-
cabile nel 6,70 per cento circa. Deve,
comunque, segnalarsi una crescita anche
sul versante delle uscite per prestazioni
pensionistiche, che ha condotto, nel 2001,
ad una flessione da 16,45 a 16,34 dell’in-
dice di copertura (rapporto contributi e
pensioni erogate).
Passando all’esame dei fondi speciali,

per il Fondo medici di medicina generale,
il saldo tra entrate contributive (al netto
degli adeguamenti contrattuali)-spese per
pensioni registra un incremento significa-
tivo (circa il 59 per cento) rispetto al dato
2000, passando da circa 75 a circa 120
miliardi di vecchie lire. Sulla gestione del
Fondo in esame continua a farsi sentire
l’impatto positivo del rinnovo contrattuale,
avvenuto nel 2000, che ha contribuito a
determinare un consistente incremento
delle entrate contributive, quantificabile in
circa 10,5 punti percentuali. Si evidenzia,
peraltro, come anche per le prestazioni
pensionistiche, il trend di aumento conti-
nua ad essere piuttosto sostenuto, regi-
strandosi un aumento di circa il 6 per
cento. L’evoluzione delle entrate contribu-
tive ha comunque per il 2001 pienamente
compensato l’incremento del flusso per
pensioni, conducendo ad un migliora-
mento dell’indice contributi/pensioni, pas-
sato dall’1,08 all’1,13.
In ordine al Fondo specialisti ambula-

toriali, il saldo tra entrate contributive (al
netto degli adeguamenti contrattuali)-
spesa per pensioni è interessato, nel 2001,
da un incremento considerevole rispetto al
precedente esercizio, quantificabile in ol-
tre 50 punti percentuali. Tale risultato è
correlato ad un incremento di circa il 14

per cento (da 218 a 249 miliardi di lire)
delle entrate contributive, derivante dal
concorso di diversi fattori quali, princi-
palmente, l’attivazione, resa possibile dal
nuovo contratto collettivo, di un gran
numero di contratti a tempo determinato,
che è riuscita a controbilanciare la pro-
gressiva riduzione del numero degli iscritti
con contratto a tempo indeterminato e
l’intervenuto aumento contributivo dello
0,50 per cento a carico degli iscritti addetti
alla medicina dei servizi con rapporto in
convenzione. In altri termini, sono sempre
meno i medici dipendenti delle ASL che
esercitano questa funzione, e sono sempre
di più, invece, i colleghi che svolgono
un’attività libero-professionale in regime
di convenzione con le ASL.
Anche sul versante delle uscite si regi-

stra, rispetto all’esercizio 2000, un incre-
mento piuttosto elevato, quantificabile in
circa 10 punti percentuali, imputabile al-
l’aumento dell’importo medio delle presta-
zioni erogate. Essendo il trend di aumento
delle entrate più sostenuto rispetto a
quello della spesa per pensioni, l’impatto
sull’indice del rapporto contributi/pensioni
è positivo (passando da 1,08 a 1,13).
Diversamente dai due fondi speciali

sopra esaminati, il Fondo specialisti
esterni continua ad essere una gestione
critica: il saldo è negativo ed il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità, attestandosi intorno allo
0,50. Va peraltro evidenziato come, ri-
spetto all’esercizio 2000, nel 2001 si sia
registrato un miglioramento, segnalandosi
un significativo incremento del gettito con-
tributivo, quantificabile in circa il 14 per
cento, a fronte del quale la spesa per
pensioni si è mantenuta in linea con il
trend consolidato (circa il 6 per cento in
più). Il combinato disposto di questi due
elementi conduce ad un aumento del va-
lore del rapporto contributi/prestazioni di
4 punti base, passando dallo 0,50 del 2000
allo 0,54 dell’esercizio 2001.
Merita, infine, di svolgere alcune con-

siderazioni sulla gestione delle indennità
di maternità ex lege n.379 del 1990. Per
erogare tali trattamenti di natura assisten-
ziale, la Cassa richiede agli iscritti un
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contributo annuo di 102 mila vecchie lire,
importo che, fino all’esercizio 1998, è stato
più che sufficiente per finanziare le pre-
stazioni erogate. Nel 1999 l’incremento del
costo medio (10,46 per cento), combinato
con un aumento del numero delle presta-
zioni erogate, quantificabile in circa 5,5
per cento, ha condotto ad un disavanzo
della gestione di 1.071 milioni di vecchie
lire (spesa per prestazioni 31.492 milioni,
a fronte di un’entrata contributiva di
30.421 milioni).
Nel 2000 si è registrato un ulteriore

incremento del costo medio delle presta-
zioni corrispondente al 10,3 per cento,
tuttavia l’incidenza di tale fattore sulla
spesa complessiva è stata in parte conte-
nuta da una lieve flessione del numero
delle domande presentate. Nel 2001, in-
vece, il disavanzo che ha caratterizzato le
gestioni dei due esercizi precedenti si è
ridotto ad un terzo (lire 500 miliardi:
spesa per prestazioni pari a 32.133 milioni
di lire a fronte di un’entrata contributiva
di lire 31.627 milioni). Il miglioramento è
ascrivibile ad una sostanziale stabilità del
numero delle prestazioni erogate e del
relativo importo medio che si è accompa-
gnata ad un lieve incremento del flusso
contributivo pari al 2,43 per cento.
L’ENPAM possiede un consistente pa-

trimonio immobiliare il cui valore di bi-
lancio è di 5.947 miliardi e quello di
mercato è di 8.233 miliardi di lire. Tale
patrimonio è quasi interamente costituito
da immobili locati a terzi. Rispetto alla
consistenza del 2000, nel 2001 si regi-
strano le seguenti variazioni: per gli im-
mobili ad uso della fondazione vi è stato
un decremento di 34,5 miliardi per effetto
della vendita di uno stabile a Roma che ha
determinato il realizzo di una plusvalenza
di 2,3 miliardi; per gli immobili locati a
terzi nel corso dell’esercizio 2000 si è
registrato un decremento di circa 40 mi-
liardi per la vendita di un immobile a
Piacenza ed un incremento di 11,8 mi-
liardi di lire dovuto all’imputazione ai
diversi immobili delle opere di miglioria
realizzate. Si evidenzia, inoltre, che alla
fine dell’esercizio 2001 risultano ancora in
corso diversi interventi di ristrutturazione

già avviati per circa 165 miliardi di lire
(circa 78 miliardi in più rispetto al 2000,
al netto delle migliorie già concluse e come
tali imputate agli immobili su cui l’inter-
vento è stato realizzato).
Per quanto attiene al reddito generato

dal patrimonio immobiliare dell’ENPAM,
limitatamente alla parte locata a terzi, nel
2001 si è avuto un reddito lordo ed un
reddito netto rispettivamente pari a 240,5
e 49 miliardi di lire. Rispetto ai dati
registrati nell’esercizio precedente, si evi-
denzia per il 2001 come, a fronte di un
incremento del 6,2 per cento del reddito
lordo, quello netto sia aumentato di circa
il 61 per cento, passando da 30,3 a 49
miliardi di lire. Sotto il profilo della red-
ditività, i rendimenti lordi sul valore di
mercato sono incrementati dal 2,63 per
cento al 2,93 per cento ed anche per i
rendimenti netti si è avuto un notevole
miglioramento, dallo 0,35 per cento allo
0,60 per cento.
In ordine al patrimonio mobiliare,

l’ENPAM nel 2001 ha proseguito nel suo
programma volto al raggiungimento gra-
duale di un maggior equilibrio tra le
componenti del patrimonio complessivo,
storicamente sbilanciato in misura pre-
ponderante nel settore immobiliare. E
cosı̀, se le attività relative agli investimenti
mobiliari nel 2000 si sono incrementati di
oltre 356 miliardi rispetto all’esercizio pre-
cedente, raggiungendo un valore quantifi-
cabile, al 31 dicembre del 2000, in circa
1.046 miliardi, nell’esercizio 2001 si è
realizzato un ulteriore incremento del 50
per cento e la consistenza del patrimonio
mobiliare ha raggiunto il valore di 1.570
miliardi.
Per quanto attiene alla composizione di

tale portafoglio, rimane preponderante la
quota, pari al 50,5 per cento, investita in
gestioni patrimoniali; la rimanente parte
risulta composta per circa il 37 per cento
(581 miliardi) da investimenti diretti ope-
rati dall’ENPAM in titoli obbligazionari;
per il 9 per cento (139 miliardi) da due
gestioni in fondi attivate negli ultimi mesi
dell’esercizio 2001 ed affidate a fondi
comuni Sim e ad Arca sgr con l’incarico di
investire esclusivamente in quote di fondi
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emesse da società terze, mentre il rima-
nente 3,5 per cento è costituito da un
contratto assicurativo di capitalizzazione a
premio unico stipulato con la Compagnia
Winterthur e da partecipazioni in società,
di cui circa 28 miliardi rappresentano la
partecipazione totalitaria detenuta nella
società Immobiliare Nuovo Enpam in li-
quidazione e 9,6 miliardi riguardano quote
di un fondo mobiliare chiuso.
L’esame delle attività finanziarie della

Cassa evidenzia, inoltre, disponibilità li-
quide per circa 305 miliardi (+ 51,2 per
cento rispetto al dato registrato nell’eser-
cizio precedente – 202 miliardi) e impie-
ghi a breve per circa 565 miliardi con
scadenza nei primi mesi del 2002 che
rispondono alla politica dell’ENPAM di
gestire attivamente le eccedenze di cassa,
per migliorarne i rendimenti, effettuando
operazioni di pronti contro termine. In
ordine ai risultati della gestione finanzia-
ria, complessivamente i proventi finan-
ziari, inclusi quelli derivanti dalla nego-
ziazione dei titoli, ammontano a circa 88,9
miliardi, con un incremento di 22 miliardi
(+ 31,48 per cento) rispetto all’esercizio
precedente. Sul risultato hanno ovvia-
mente inciso gli investimenti effettuati nel
corso del 2001.
Per quanto riguarda la gestione patri-

moniale, che rappresenta una quota signi-
ficativa del patrimonio mobiliare dell’ente,
si registrano proventi finanziari pari a
circa 45 miliardi, mentre la voce dei
relativi oneri finanziari ammonta a circa
29 miliardi. Si ritiene di segnalare come
rispetto all’esercizio 2000 vi sia stato un
notevole incremento delle perdite da ne-
goziazione che risultano quasi triplicate
(da 5,4 miliardi nel 2000 a 15 miliardi nel
2001). Complessivamente, però, i rendi-
menti registrati, in considerazione del-
l’anno particolarmente negativo per i mer-
cati finanziari, possono ritenersi soddisfa-
centi: notevole l’incremento che si eviden-
zia per gli interessi maturati sui titoli (+
17,8 miliardi), ascrivibile essenzialmente ai
maggiori investimenti di natura mobiliare
effettuati dalla Cassa direttamente o tra-
mite gestori finanziari; significativi anche
gli interessi che hanno fruttato le opera-

zioni di pronti contro termine che hanno
raggiunto quasi i 12 miliardi, con un
rendimento netto del 3,95 per cento.
Per quanto concerne le risultanze di

conto economico, nel 2001 prosegue il
trend positivo registrato negli esercizi pre-
cedenti, registrandosi un incremento del-
l’avanzo rispetto al dato 2000 del 46,3 per
cento (da 453,27 a 663,03 miliardi di lire).
Le risultanze della gestione 2001 trovano
origine principalmente nell’incremento si-
gnificativo delle entrate contributive, in
misura minore nelle risultanze, sicura-
mente migliorative rispetto all’anno pre-
cedente, della gestione del patrimonio im-
mobiliare. Con riferimento alla situazione
patrimoniale, l’entità del patrimonio netto
è incrementata rispetto all’anno prece-
dente del valore dell’avanzo registrato nel-
l’anno, passando da 7.757,17 miliardi di
lire nel 2000 a 8.240,20 miliardi di lire nel
2001.
Si segnala un miglioramento nel rap-

porto tra patrimonio netto complessivo e
pensioni in essere al 94 che è ben al di
sopra delle cinque annualità previste dal
decreto n. 509 del 1994 attestandosi a
circa 10,17. Tra l’altro, tale rapporto su-
pererebbe il valore 5 anche considerando
le pensioni in essere alla fine del 2001, a
conferma della consistenza sufficiente
della riserva (copertura per 5,75 pensioni
al 2001). Anche per quanto attiene le
riserve dei singoli fondi gestiti dal-
l’ENPAM, è replicabile quanto evidenziato
in via generale, ossia tutti i fondi non solo
hanno superato, ma anche migliorato nel
2001 rispetto all’esercizio precedente il
valore 5 nel rapporto tra patrimonio e
pensioni (tale rapporto è passato: per il
fondo generale quota A da 6,24 a 7,42 nel
2001; per il fondo libero professionale da
392,40 a 453,38; per il fondo medici di
medicina generale da 6,09 a 6,37; per il
fondo medici ambulatoriali da 11,88 a
12,26. Solo per il fondo medici specialisti
esterni si è registrata una riduzione da
7,11 a 6,38).
Per quanto riguarda l’efficienza del-

l’ente, i costi amministrativi per l’ENPAM
sono complessivamente aumentati in
modo significativo nel 2001 rispetto al-
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l’esercizio precedente di circa il 14,5 per
cento (da 55,28 a 63,23 miliardi di lire). In
realtà, una parte rilevante di tale aumento
(3,3 miliardi circa) è solo apparente in
quanto si riferisce ai compensi corrisposti
all’Esatri, concessionaria incaricata dell’in-
casso su tutto il territorio nazionale dei
contributi quota A del fondo generale e
dei contributi di maternità per il 2001,
spesa che nel precedente esercizio non
figura a causa della ritardata notifica dei
ruoli da parte dei concessionari provin-
ciali; anzi i compensi dovuti a quest’ul-
timo, compresi tra gli oneri straordinari
del 2001, sono risultati ben superiori (6,8
miliardi). Un incremento effettivo di oltre
6 punti percentuali si registra per le spese
del personale, tale aumento è imputabile
sostanzialmente al maggior onere con-
nesso al rinnovo dei contratti collettivi.
In ordine all’efficienza dell’Ente, il

grado di evasione delle pratiche per la
gestione del Fondo generale « quota A »
non registra variazioni significative ri-
spetto all’esercizio precedente (83 per
cento per le prestazioni vecchiaia e super-
stiti; 67 per cento per inabilità); per il
Fondo libere professioni si segnala come,
mentre per le prestazioni di vecchiaia e
superstiti il grado di evasione si mantiene
stabile, un miglioramento significativo si
registra per le prestazioni di inabilità, dove
si raggiunge un’evasione del 100 per cento
delle pratiche (23 pratiche in tutto). Con
riferimento ai Fondi speciali, non si evi-
denziano particolari miglioramenti, fatta
eccezione per le prestazioni ai superstiti
del Fondo medici di medicina generale,
dove si passa dal 74 per cento all’87 per
cento delle pratiche pervenute evase nel-
l’anno (più 17,7 per cento).
I tempi medi di liquidazione sono per

le prestazioni di vecchiaia 60 giorni per
tutti i Fondi, per le pensioni di reversibi-
lità 60 per il Fondo generale e 45 per
quelli speciali. Per le prestazioni di inva-
lidità, i tempi medi di liquidazione (per il
Fondo generale 120 giorni e per quelli
speciali 45) sono più lunghi rispetto alle
pensioni di vecchiaia e ai superstiti, in
quanto risentono della procedura, parti-
colarmente complessa, prevista per l’ac-

certamento dello status di invalido, al
quale provvedono apposite commissioni
mediche periferiche, costituite presso gli
Ordini provinciali dei medici chirurghi e
degli odontoiatri.
Si evidenzia, inoltre, come i tempi medi

di liquidazione sono inferiori rispetto agli
anni precedenti in quanto, dal mese di
maggio 2000, le pensioni dell’Ente vengono
erogate all’inizio di ogni mese, e non più
con ratei bimestrali posticipati. Di conse-
guenza, i tempi di liquidazione non risen-
tono più dello slittamento nell’evasione
delle domande pervenute immediatamente
dopo la chiusura degli inserimenti relativi
alla bimestralità.
Concludendo, l’esercizio 2001, come so-

pra evidenziato, si è concluso con un
risultato molto positivo, sul quale hanno
inciso favorevolmente sia la gestione ca-
ratteristica dei Fondi, per i quali comples-
sivamente si è registrato un significativo
aumento del gettito contributivo, che ha
più che compensato la naturale progres-
sione delle spese complessive dell’ENPAM
per prestazioni erogate (circa 76 miliardi
in più, pari al 5,2 per cento), sia la
gestione del patrimonio immobiliare, per il
quale i redditi netti, rispetto all’esercizio
2000, sono aumentati del 61 per cento,
passando da 30,3 a 49 miliardi di lire. Si
ritiene, peraltro, dall’analisi dei rendi-
menti netti che, nonostante i migliora-
menti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio.
Sulla gestione finanziaria non possono

esprimersi valutazioni negative, soprat-
tutto in considerazione del difficile pe-
riodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro, sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del consiglio di amministrazione
di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’ENPAM, di avviare un processo di rior-
ganizzazione degli stessi, basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti, quali l’asset allocation strategica, il
risk management e la perfomance.
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Propongo in sintesi alla Commissione
di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione annuale al Parla-
mento:
« La Commissione parlamentare di con-

trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei medici
(ENPAM), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte, considerato
che:

A) l’esercizio 2001, come sopra eviden-
ziato, si è concluso con un risultato molto
positivo sul quale hanno inciso favorevol-
mente sia la gestione caratteristica dei
Fondi, per i quali complessivamente si è
registrato un significativo aumento del
gettito contributivo, che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive dell’ENPAM per presta-
zioni erogate (circa 76 miliardi di vecchie
lire in più, pari al 5,2 per cento); sia la
gestione del patrimonio immobiliare, per il
quale i redditi netti, rispetto all’esercizio
2000, sono aumentati del 61 per cento,
passando da 30,3 a 49 miliardi di vecchie
lire. Si ritiene, peraltro, dall’analisi dei
rendimenti netti che, nonostante i miglio-
ramenti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio;

B) sulla gestione finanziaria non pos-
sono esprimersi valutazioni negative, so-
prattutto in considerazione del difficile
periodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro, sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del Consiglio di Amministrazione
di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’ENPAM, all’avvio di un processo di rior-
ganizzazione degli stessi basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti, quali l’allocazione strategica del
patrimonio gestito, la gestione del rischio
e i risultati conseguiti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno evidenziare che
risultano critici i risultati del Fondo spe-
cialisti esterni, per il quale il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità (0,50);

2) risulta altresı̀ opportuno sottoli-
neare che esistono margini di migliora-
mento nell’efficienza della gestione del
patrimonio immobiliare;

3) appare infine opportuno prose-
guire l’avviato processo di puntuale moni-
toraggio degli investimenti mobiliari (allo-
cazione strategica del patrimonio gestito,
gestione del rischio e risultati conseguiti),
in considerazione del progressivo peso che
le attività finanziarie stanno assumendo
per l’Ente ».

PRESIDENTE. Do ora la parola ai
colleghi che intendano svolgere osserva-
zioni.

EMERENZIO BARBIERI. Devo fare
due osservazioni, che ritengo rilevanti, ai
fini di una eventuale modifica delle con-
siderazioni conclusive.
Nella relazione svolta dal senatore Fab-

bri, alla sezione relativa all’efficienza del-
l’ente, rilevo due aspetti che non mi con-
vincono nel modo più assoluto. La prima,
sottolineata dal relatore anche con il tono
della voce, è che i costi amministrativi
dell’Enpam sono aumentati: ma cosa si-
gnifica che una parte rilevante di tale
aumento, pari a 3 miliardi e 300 milioni di
vecchie lire, è solo apparente, in quanto si
riferisce ai compensi corrisposti all’Esatri ?
A mio avviso, ciò non è per nulla appa-
rente, ma reale.

LUIGI FABBRI, Relatore. Siccome tale
incremento figura nel bilancio precedente,
e non era stato inserito questo dato...

EMERENZIO BARBIERI. Lo so, ma
come si fa a spendere 3 miliardi e 300
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milioni di vecchie lire per incassare i
contributi della « quota A » del Fondo
generale ?

LUIGI FABBRI, Relatore. È il costo
delle esattorie, onorevole Barbieri: questo
è il sistema per riscuotere.

EMERENZIO BARBIERI. Lei ha ragio-
ne...

LUIGI FABBRI, Relatore. Tra l’altro, la
« quota A » è riferita a tutti i medici: si
tratta, pertanto, dell’emissione di centinaia
di migliaia di cartelle.

EMERENZIO BARBIERI. D’accordo,
ma se vogliamo espletare le funzioni di
questa Commissione, senza imporre nulla
– poiché questa Commissione non ne ha i
poteri –, vorrei suggerire una verifica per
accertare se vi siano modalità di riscos-
sione meno onerose.

LUIGI FABBRI, Relatore. Va bene, ono-
revole Barbieri.

EMERENZIO BARBIERI. È questo il
problema: accertare se esistano modalità
meno costose. Questo paese, infatti, ha già
conosciuto altre situazioni, nelle quali si è
scoperto – penso, senza fare battute, ai
Salvo in Sicilia – che il costo delle esat-
torie poteva essere considerevolmente mi-
nore. A mio avviso, quindi, occorre inse-
rire, nelle considerazioni conclusive, un
invito all’ente affinché verifichi la gestione
degli incassi.
Inoltre, vorrei rivolgermi, in modo par-

ticolare, ai membri della maggioranza.
Scusatemi, ma il Governo ha firmato il
Patto per l’Italia, costringendo, di fatto,
due sindacati (CISL e UIL) ad ammettere
che le rivendicazioni salariali devono es-
sere contenute all’interno del tasso d’in-
flazione programmato, e poi scopriamo
che in questo ente il costo del lavoro
aumenta del 6 per cento. Non è possibile
che in questo paese il pubblico e il para-
pubblico facciano sempre quello che vo-
gliono e, poi, i dipendenti delle industrie
private sono gli unici a fare sacrifici. Sei

punti percentuali per le spese del perso-
nale sono una cifra eccessiva, perché an-
che l’ENPAM si muove all’interno di un
quadro che il Governo ha tentato di fissare
con il consenso della maggioranza parla-
mentare nel Patto per l’Italia: quindi, tutti
devono attenersi alle indicazioni date.
Presidente, non è possibile che, come al

solito, ci siano figli e figliastri. Quindi,
senza far riferimento all’incapacità di am-
ministrare, bisogna far capire agli ammi-
nistratori dell’ENPAM che si devono muo-
vere all’interno di rinnovi contrattuali che
devono essere inferiori al 6 per cento. Di
conseguenza, queste due osservazioni
vanno certamente enunciate, altrimenti –
lo dico a tutela dei lavori della Commis-
sione –, rischiamo di accettare un rinnovo
contrattuale del 6 per cento per poi smen-
tirlo nelle aule parlamentari, concordando
con l’operato del Governo che fissa un
tetto che è meno della metà.

PRESIDENTE. Ritengo che le osserva-
zioni dell’onorevole Barbieri siano pun-
tuali. Invito il relatore a formulare le
opportune integrazioni.

LUIGI FABBRI, Relatore. Voglio ricor-
dare che questi sono i frutti degli aumenti
legati ad un rinnovo contrattuale del 2000
per i medici di base, per i medici specia-
listici convenzionati esterni e gli ambula-
toriali, per cui il Patto per l’Italia non
c’entra.

EMERENZIO BARBIERI. Questa osser-
vazione è giusta, ma allora bisognerebbe
dire che tutto ciò riguarda il passato e per
il futuro si formula un invito chiaro e
forte ad attenersi alle indicazioni date.

LUIGI FABBRI, Relatore. Nelle consi-
derazioni conclusive potremmo aggiungere
un quarto punto che rechi: « Appare op-
portuno verificare l’opportunità di ridurre
i costi amministrativi e le spese per il
personale ».

EMERENZIO BARBIERI. Per quanto
riguarda i costi amministrativi, aggiungerei
le parole « verificando la possibilità di
incassare ».
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PRESIDENTE. Più che verificare, direi
« monitorare i costi amministrativi con
particolare riferimento alla gestione degli
incassi ». Successivamente, faremo una
nota a parte e chiederemo all’ente una
maggiore specifica per tale aspetto. Per
quanto riguarda il costo del personale,
porlo in quella maniera sembrerebbe
quasi di infliggere una punizione, perché
tali contratti andavano rinnovati da pa-
recchi anni.

LUIGI FABBRI, Relatore. Le conven-
zioni dei medici di medicina generale sono
già scadute da due anni. Comunque, visto
che con la devolution la sanità sarà ma-
teria delegata alle regioni e i contratti si
faranno sempre su base regionale – men-
tre adesso il contratto regionale è solo
integrativo rispetto alla convenzione na-
zionale –, in futuro avremo problematiche
diverse.

TIZIANO TREU. Credo che i dipendenti
dell’ente non siano destinati a passare di
competenza delle regioni. Comunque, il
problema è il rispetto dell’accordo del
1993, non del Patto per l’Italia.

PRESIDENTE. Vorrei rileggere la ri-
formulazione delle considerazioni conclu-
sive: « Appare opportuno monitorare i co-
sti amministrativi con particolare riferi-
mento alla gestione degli incassi ».

EMERENZIO BARBIERI. Bisogna far
riferimento al costo complessivo del per-
sonale.

LUIGI FABBRI, Relatore. Peraltro, il
costo è legato anche all’aumento del nu-
mero dei dipendenti.

EMERENZIO BARBIERI. Nella rela-
zione si dice che l’aumento di oltre sei
punti percentuali è imputabile, sostanzial-
mente, al maggior onere connesso al rin-
novo dei contratti collettivi e non si fa
riferimento ad un aumento del numero del
personale.

PRESIDENTE. Una quota è relativa
anche all’aumento del numero dei medici,
ma la maggior parte è dovuta al rinnovo
dei contratti avvenuto tra il 1999 e il 2000.
Tale osservazione potrebbe essere inter-
pretata come un fatto punitivo nei con-
fronti della categoria. Se tale aumento lo
avessero ottenuto i dipendenti della cassa
potevamo intervenire ma, in questo caso,
si prende atto del risultato di una con-
trattazione collettiva che si deve attenere
agli accordi sindacali.

EMERENZIO BARBIERI. Non sono
d’accordo sul fatto che, oggi, si effettuino
rinnovi contrattuali in cui si discute se
concedere 39 o 58 euro di aumento e, poi,
nella legge finanziaria concediamo ai giu-
dici della Corte 70 mila euro di aumento:
non è possibile che in questo paese si
continui a far stringere la cinghia a chi già
la deve stringere ogni mattina.

PRESIDENTE. Su tutto ciò possiamo
anche concordare, ma si tratta di un
discorso politico che non rientra nell’ar-
gomento.

EMERENZIO BARBIERI. Ma vi rientra
il fatto che oggi diamo un parere sul
bilancio di un ente che aumenta di sei
punti percentuali il costo del lavoro: tutto
ciò non rientra all’interno della logica di
un Governo e di una maggioranza che sei
mesi fa hanno detto di volersi muovere in
un modo diverso. Allora, senza polemiz-
zare con l’ENPAM, credo sia un dovere di
questa Commissione affermare che tale
ente opera in Italia, e non nel Liechten-
stein o in Germania.

LUIGI FABBRI, Relatore. Voglio sotto-
lineare che si tratta di un aumento deri-
vante dalla sottoscrizione del contratto
collettivo nell’anno 2000: le parti si sono
accordate su tale percentuale di incre-
mento, ed hanno sottoscritto questo ac-
cordo, che si ripercuote sulle spese dei
bilanci dell’ente, attualmente al nostro
esame, per gli anni 2000-2001.
Concordo con l’onorevole Barbieri in

merito al monitoraggio dei costi ammini-
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strativi, con riferimento alla gestione degli
incassi, ma non ritengo pertinente parlare
adesso del Patto per l’Italia, che – ahimè
– dobbiamo ancora attuare.

PRESIDENTE. Credo che la soluzione
migliore sia di concludere l’esame dei
bilanci consuntivi relativi all’Ente nazio-
nale di previdenza e assistenza dei medici
e odontoiatri, integrando le considerazioni
conclusive con l’osservazione relativa alle
spese, in particolare per quanto concerne
gli incassi, mentre rimarrà agli atti del
dibattito della Commissione, nel resoconto
stenografico della seduta odierna, l’osser-
vazione avanzata dall’onorevole Barbieri.

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, è possibile inserire indicazioni per
il futuro, senza esprimere giudizi sul pas-
sato ? Credo sia un diritto della Commis-
sione indicare all’Ente, per il futuro, di
attenersi al quadro di compatibilità.

LUIGI FABBRI, Relatore. Ma ciò è già
previsto dalla legge !

PRESIDENTE. In questo modo, onore-
vole Barbieri, è come se ponessimo il carro
davanti ai buoi !

LUIGI FABBRI, Relatore. Infatti; sarà
poi il Patto per l’Italia ad impedire au-
menti eccessivi.

PRESIDENTE. Interverremo al ri-
guardo nell’esame del bilancio del 2002;
tuttavia, ribadisco che l’osservazione del-
l’onorevole Barbieri rimarrà agli atti della
Commissione, nel resoconto stenografico
della seduta odierna di questa Commis-
sione.

LUIGI FABBRI, Relatore. A beneficio del
senatore Treu, che non era presente al dibat-
tito, vorrei ricordare che l’onorevole Bar-
bieri ha eccepito che l’Esatri costa troppo,
ma queste sono le cifre che le esattorie pre-
tendono per effettuare tale servizio.

TIZIANO TREU. Le esattorie hanno
sempre rappresentato un punto dolente, e

non solo in questo settore. Senza entrare
nel merito specifico, quando faremo una
riflessione...

PRESIDENTE. Abbiamo già stabilito la
data.

TIZIANO TREU. ...dovremo affrontare
questo problema, perché queste Casse, in
particolare, si considerano « extraterrito-
riali », sia per il costo dell’amministra-
zione, sia per il costo del personale: io
farei una valutazione generale, al riguardo,
perché la situazione appare preoccupante.

LUIGI FABBRI, Relatore. Signor presi-
dente, in conclusione propongo l’introdu-
zione di un quarto punto delle considera-
zioni conclusive cosı̀ formulato: « Appare
opportuno monitorare i costi amministra-
tivi, con particolare riferimento alla ge-
stione degli incassi »; mi sembra che sia
questa l’osservazione da recepire.

EMERENZIO BARBIERI. Concordo con
la riformulazione proposta dal relatore.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
dell’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei medici e odontoiatri.

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, di-

chiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,30.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale del notariato.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DEL NOTARIATO

La Cassa nazionale del notariato, come
specificato nella tav. 1, eroga prestazioni
IVS (pensioni di vecchiaia e anzianità e
pensioni ai superstiti) e altri trattamenti
connessi al collocamento a riposo, quali le
indennità di liquidazione. Fra i compiti
istituzionali della Cassa rientra, inoltre, la
copertura a carattere assistenziale, quali le
indennità di maternità ex lege 379/90 ed
altri benefici riconducibili ai sussidi ordi-
nari e straordinari ed ai sussidi scolastici
(scuola secondaria, maturità, premi di lau-
rea, corsi universitari, scuole notariato).
Sono altresı̀ previste tra le « altre presta-
zioni » la Polizza sanitaria e quella per
responsabilità civile, introdotta nel 2001.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: la ge-
stione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali.

Per quanto attiene la gestione finan-
ziaria, dalla rilevazione dei flussi di cassa
(tav. 2) emerge un saldo positivo fra le
entrate e le uscite sia nel 2000 che nel
2001. Dopo la flessione registrata nel 1999,
in cui dagli 8 miliardi dell’anno precedente
si era passati ai – 13 miliardi, nel 2000 il
saldo torna ad attestarsi su livelli positivi,
intorno ai 5 miliardi per giungere ai 32
miliardi del 2001.
In relazione alla gestione entrate con-

tributive-spesa per prestazioni istituzionali
(tav. 3), per il complesso delle prestazioni
erogate relative alla gestione corrente
(esclusi i trattamenti di maternità e le
altre prestazioni previdenziali la cui co-

pertura viene rispettivamente garantita dai
contributi di maternità e dalle rendite
patrimoniali derivanti dalla capitalizza-
zione dei contributi), si registra un note-
vole miglioramento tra il 2000 ed il 2001:
il saldo raggiunge infatti i 50,5 mld di lire.
Tale miglioramento è da imputare ad un
aumento di circa il 26 per cento delle
entrate contributive che è riuscito a so-
stenere ampliamente l’incremento delle
corrispondenti uscite pari, invece, all’8,8
per cento.
Esaminando l’andamento delle entrate

contributive correnti (sempre tav. 4),
emerge come il relativo incremento è in-
fluenzato principalmente dall’effettivo in-
cremento dell’attività notarile (più del 4
per cento rispetto al dato 2000) e dall’au-
mento dell’aliquota di contribuzione legale
(passata dal 25 per cento al 30 per cento).
Ha concorso ad incrementare le entrate
contributive anche il contributo versato da
professionisti per riscattare ai fini della
pensione il periodo del corso legale di
laurea, il periodo obbligatorio di pratica
notarile o il periodo del servizio militare
di leva. Tale entrata, infatti, nel 2001 ha
raggiunto la somma di lire 2,5 mld, regi-
strandosi, quindi, rispetto al dato 2000, in
termini assoluti, un aumento di oltre 2
mld di lire.
Si segnala, inoltre, come il numero degli

iscritti, confrontando il dato 2001 (stock
iscritti al 31.12) con quello registrato nel
precedente esercizio, evidenzia un incre-
mento di circa 2 punti percentuali (da 4.554
a 4.633): mentre, infatti, nel 2000 si registra
un flusso netto negativo, determinato da un
numero di cessati superiore a quello dei
nuovi iscritti (65 cessati contro solo 4 nuovi
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iscritti) nel 2001 il saldo risulta amplia-
mente positivo (167 nuovi iscritti a fronte di
88 cessazioni).
Dal lato delle uscite, le prestazioni

correnti sono passate dall’importo di 224,5
mld nel 2000 ai 244,2 mld del 2001. In
particolare, per gli oneri relativi alle pen-
sioni corrisposte agli iscritti nel 2001 si
segnala una crescita rispetto all’anno pre-
cedente di circa il 7 per cento (da 212,8 a
227,7 mld di lire), da imputare alla pere-
quazione automatica prevista dal « Rego-
lamento di previdenza e assistenza » (il cui
indice è stato pari a 4,2 per cento) e
all’influenza nel 2001 degli aumenti deli-
berati nel corso dell’esercizio precedente
(11,28 per cento). Per quanto riguarda il
numero di pensioni complessivamente ero-
gate, questo risulta inferiore nel 2001
rispetto al dato registrato nel 2000.
In ordine alla gestione dei trattamenti

di maternità (ex lege n. 379/90), a fronte di
un’entrata di 1,1 mld di lire, vi è stata
un’uscita per prestazioni erogate di 3,6
mld: continua, quindi, ad aumentare lo
sbilancio negativo tra entratecontributive e
indennità erogate alle aventi diritto.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

Per quanto concerne il patrimonio im-
mobiliare, la Cassa possiede sia immobili
da reddito locati a terzi (adibiti ad usi
abitativi, commerciali e uffici) sia immobili
strumentali adibiti ad usi diretti che, pe-
raltro, rappresentano una quota trascura-
bile rispetto al totale (tav. 7).
La consistenza del patrimonio immo-

biliare è rimasta sostanzialmente immu-
tata nel periodo 2000-2001 attestandosi
intorno ai 930 miliardi.
I proventi derivanti dai beni immobi-

liari sia lordi che netti si mantengono
pressoché costanti (circa 39 miliardi red-
dito lordo e 18 miliardi il reddito netto).
Con riferimento agli indicatori di reddi-

tività, determinati in base al rapporto fra
proventi (lordi/netti) e consistenza del pa-
trimonio immobiliare valutato al valore di

mercato 1995, emerge che anche i rendi-
menti si mantengono pressoché costanti nel
periodo di riferimento, collocandosi in ter-
mini lordi e su base annua, a circa il 4,2 per
cento. Anche in termini netti i rendimenti
non presentano un’evidente variabilità nel
periodo 2000-2001 attestandosi intorno ai
due punti percentuali.
L’incidenza sui proventi complessi delle

spese direttamente imputabili alla gestione
del patrimonio immobiliare si colloca,
quindi, su un livello pari al 50 per cento.
Per quanto riguarda il patrimonio mobi-

liare, la consistenza delle attività finanzia-
rie, come iscritte in portafoglio, nel 2001 è
risultata pari a circa 730 miliardi di lire. La
composizione del patrimonio mobiliare è
costituita da titoli e da azioni rispettiva-
mente per il 44,5 per cento ed il 33 per
cento, il resto è rappresentato da altri inve-
stimenti (gestioni – fondi comuni 18 per
cento) e da attività liquide 4,5 per cento.
In ordine ai rendimenti lordi, gli stessi

non sono stati esenti dai problemi che nel
corso del 2001 hanno interessato in gene-
rale i mercati finanziari. Complessiva-
mente i ricavi lordi della gestione mobi-
liare (interessi su titoli, interessi su depo-
siti bancari e postali, dividendi e proventi
su azioni e partecipazioni, eccedenza da
operazioni su titoli e vendita di diritti,
utile e perdita su cambi, atri proventi
(PCT), ecc.) nel corso del 2001 hanno
raggiunto la somma di lire 54,1 mld di lire,
quasi interamente neutralizzati da oneri di
produzione, comprensivi delle minusva-
lenze conseguite nel comparto, dei costi di
gestione oltre che dei decrementi relativi
alle gestioni patrimoniali in fondi comuni
di investimento, pari a 50,2 mld. Conse-
guentemente il risultato complessivo lordo
è stato di 3,9 mld di lire che rapportati al
patrimonio netto della Cassa esprimono
un rendimento dello 0,55 per cento.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico, pur continuandosi a regi-
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strare risultati positivi, nel 2001 si è avuto
una flessione rispetto al risultato conse-
guito nel 2000 (si è passati da 40,7 miliardi
a 26,1 miliardi). Se, infatti, il saldo della
gestione caratteristica è positivo e presenta
anzi dei miglioramenti rispetto all’esercizio
precedente, i risultati della gestione patri-
moniale per il comparto mobiliare hanno
subito una riduzione, imputabile all’anda-
mento dei mercati.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, emerge che l’entità del patrimo-
nio netto si mantiene pressoché stabile nel
periodo di riferimento, registrando una
consistenza di circa 1.650 miliardi, che
garantisce una copertura pari a circa 7,5
delle pensioni in essere al 2001.
L’entità delle riserve, dopo l’incremento

del 1995 da 600 miliardi a circa 800
miliardi, rimane invariata, coprendo, da
sola, quasi quattro annualità delle pen-
sioni in corso di pagamento.

Sezione IV.

Efficienza dell’ente.

I costi lordi di gestione direttamente im-
putabili allo svolgimento dell’attività della
Cassa non registrano significative varia-
zioni nel periodo in esame, attestandosi in-
torno ai circa 13 miliardi. In ordine alla
composizione dei costi, si registra dal 2000
al 2001 un lieve aumento dei costi del per-
sonale compensato da una riduzione per
quelli ricompresi nella voce acquisto beni
di consumo e servizi (tav. 10).
Anche l’indice di costo amministrativo

(lordo), dato dal rapporto tra spese di
gestione e spese per prestazioni, rimane
stabile ed è pari al 6 per cento.
Con riferimento al personale, il numero

del personale in servizio registra un au-
mento nel 2001 di tre risorse, passando
dalle 61 unità dell’anno precedente a 64.

L’indice di produttività, che esprime il
numero di prestazioni in capo a ciascun
dipendente, dopo la significativa riduzione
registrata nel periodo 1996-1999, in cui è
passato da 78,5 a 47, assumendo valori
decisamente contenuti con il valore medio
calcolato per il complesso degli Enti, nel
2000 è migliorato notevolmente raggiun-
gendo un valore pari a 172, confermato
anche nel 2001.
Per quanto concerne la gestione dei

crediti contributivi, la Cassa non esercita
alcuna azione di recupero nei confronti
degli iscritti, in quanto la riscossione è
demandata per legge agli Archivi Notarili
ed avviene direttamente al momento del
deposito degli atti presso l’Archivio.
Infine, si segnala come i tempi di

liquidazione delle prestazioni sono pari in
media a circa 30-45 giorni.

Osservazioni conclusive.

Da quanto sopra evidenziato, emergono
risultati confortanti per quanto attiene
alla gestione caratteristica dell’ente ossia
la gestione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali, registrandosi un
significativo miglioramento tra il 2000 ed
il 2001 delle entrate, per effetto combinato
dell’aumento del monte retribuzione im-
ponibile e dell’aliquota di contribuzione.
Per quanto attiene alla gestione patri-

moniale, non richiede particolari osserva-
zioni la gestione immobiliare. Per quanto,
invece, attiene quella mobiliare, la Cassa
ha, come gli altri enti, risentito della
flessione dei mercati mobiliari, con im-
patto sull’avanzo di esercizio che è dimi-
nuito del 36 per cento rispetto al risultato
registrato nel 2000.
In ordine all’efficienza dell’ente non si

evidenziano per il 2001 modifiche sostan-
ziali rispetto alla situazione 2000: confer-
mato anche l’indice di produttività.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001
relativi alla Cassa nazionale del notariato.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
del notariato, tenuto conto delle caratte-
ristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) da quanto sopra evidenziato,
emergono risultati confortanti per quanto
attiene alla gestione caratteristica della
Cassa ossia la gestione entrate contributi-
ve-spesa per prestazioni istituzionali, re-
gistrandosi un significativo miglioramento
tra il 2000 ed il 2001 delle entrate, per
effetto combinato dell’aumento del monte
retribuzione imponibile e dell’aliquota di
contribuzione;

B) per quanto attiene alla gestione
patrimoniale, non richiede particolari os-
servazioni la gestione immobiliare;

C) per quanto attiene alla gestione
mobiliare, la Cassa ha, come gli altri enti,

risentito della flessione dei mercati mobi-
liari, con impatto sull’avanzo di esercizio
che è diminuito del 36 per cento rispetto
al risultato registrato nel 2000;

D) in ordine all’efficienza dell’ente
non si evidenziano per il 2001 modifiche
sostanziali rispetto alla situazione 2000,
con una conferma anche dell’indice di
produttività;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno monitorare il
saldo negativo della gestione maternità
che, a fronte di entrate per 1,1 miliardi di
vecchie lire, ha erogato trattamenti di
maternità per 3,6 miliardi;

2) appare auspicabile, altresı̀, in
considerazione dell’ingente patrimonio
mobiliare della Cassa, un attento monito-
raggio degli investimenti mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA A FAVORE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI

La Cassa nazionale dei dottori commer-
cialisti, come specificato nella tav. 1, eroga
prestazioni previdenziali IVS ed altri tratta-
menti, nella tavola in oggetto ricompresi
nell’ambito della categoria « altre presta-
zioni previdenziali », il cui diritto si conse-
gue al collocamento al riposo e che assu-
mono la forma di liquidazioni di capitali in
seguito a ricongiunzioni ad altri Eni (legge
n. 45/1990) o al rimborso di contributi (ar-
ticolo 21 c.1 legge n. 21/1986), nei casi in
cui non vengano raggiunti i requisiti per il
diritto alla pensione.
La Cassa provvede, inoltre, all’eroga-

zione, ai sensi della legge 379/90, delle
indennità di maternità e di altre presta-
zione assistenziali previste dall’articolo 9
della legge n. 21/86 che si riferiscono a
domande per interventi economici per
stato di bisogno, concorso in spese funebri,
spese di ospitalità in case di riposo, borse
di studio ecc.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: la ge-
stione entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali.

Con riferimento alla gestione entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali (tav. 3), per il complesso delle
prestazioni erogate, quindi non solo IVS, si
registra un miglioramento tra il 2000 ed il
2001: il saldo passa da Euro 89,7 mln al
valore di Euro 95,5 mln e l’aumento è da
imputare ad un incremento per circa Euro
17,3 mln delle entrate contributive (pas-

sate da circa 150 a 167 mln di euro) –
comprensive anche delle quote di riscatto
degli anni di laurea e del servizio militare,
di ricongiunzione di periodi assicurativi e
dei contributi di maternità – in parte
compensato da un aumento di circa Euro
11 mln delle spese per prestazioni istitu-
zionali (da 60,2 a 71,7 mln di euro).
Sotto il profilo delle entrate, l’eviden-

ziato aumento è sostanzialmente attribui-
bile, come espressamente indicato nella
stessa relazione degli amministratori, a
quattro fattori quali: il maggior numero di
iscritti e pensionati attivi (35.790 contro
33.046 a fine 2000); più elevati redditi
professionali e volumi d’affari IVA dichia-
rati, che costituiscono base imponibile ai
fini contributivi (su scala nazionale i dati
indicano che il reddito ed il volume d’af-
fari degli iscritti sono aumentati media-
mente del 10 per cento rispetto al 2000
passando, rispettivamente, da euro 43.000
a Euro 47.300 e da Euro 75.000 a Euro
82.500; considerando le sole prestazioni
contributive attive il reddito medio è pas-
sato da Euro 51.000 a Euro 54.000); l’au-
mento di Euro 7,75 della contribuzione
minima integrativa passata da 303,7 a
311,4 Euro e di Euro 53,71 del contributo
individuale di maternità che dai 92,9 del
2000 è passato ai 146,7 ed, infine, il
maggior numero di domande presentate
per riscatti di anni di laurea e del servizio
militare.
Dal lato delle uscite, oltre ad un au-

mento pari al 29,7 per cento delle presta-
zioni di maternità, si sono registrati, ri-
spetto all’esercizio precedente, maggiori
oneri per la spesa per pensioni correlati
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all’adeguamento dei trattamenti al costo
della vita a far data dal 1o gennaio 2000
(1,5 per cento), alle liquidazioni di sup-
plementi di pensione e soprattutto ad
importi medi più elevati riferiti, a fini del
calcolo della media reddituale, ad un nu-
mero di redditi effettivi dichiarati a de-
correre dal 1987.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

Il patrimonio della Cassa investito al 31
dicembre 2001 risulta pari a circa Euro
1.048 mln ed è cosı̀ costituito: portafoglio
immobiliare 205 mln (19,6 per cento);
portafoglio obbligazionario 419 mln (40
per cento) e portafoglio in gestione 424
mln (40,4 per cento).
Per quanto concerne il patrimonio im-

mobiliare (tav. 7), la Cassa possiede sia
immobili da reddito locati a terzi (adibiti
ad usi abitativi, ufficio ed altri usi) sia
immobili strumentali adibiti ad usi diretti
che, peraltro, rappresentano una quota
trascurabile rispetto al totale (2 per cento).
La consistenza del patrimonio immo-

biliare è rimasta immutata nel periodo
2000-2001: nel periodo di riferimento la
Cassa, infatti, non ha proceduto a nuovi
investimenti immobiliari. La voce « Terreni
e Fabbricati » ammonta a Euro 205,5 mln,
evidenziandosi, quindi, un decremento ri-
spetto al precedente esercizio di Euro 3,3
mln, sostanzialmente attribuibile agli am-
mortamenti di periodo.
I proventi lordi derivanti dalla gestione

immobiliare si mantengono pressoché co-
stanti, con un lieve miglioramento nel
2001 di circa il 2 per cento (circa Euro
12,5 mln nel 2001 contro i 12,3 mln
dell’esercizio precedente) attribuibile al-
l’adeguamento ISTAT dei canoni di loca-
zione e all’affitto a migliori condizioni di
alcune unità immobiliari.
Per il reddito al netto delle spese di

gestione (costi diretti ed imposte) si se-
gnala nel 2001 un incremento rispetto
all’anno precedente di circa 6 punti per-

centuali (da 6,25 mln di euro del 2000 si
è passati a circa 6,64 mln di euro per il
2001).
Con riferimento al patrimonio mobi-

liare, la consistenza in generale delle at-
tività finanziarie comprese le attività li-
quide, come iscritte in portafoglio, nel
2001 risulta pari a circa 945 mln di Euro,
registrandosi un incremento rispetto al-
l’esercizio precedente di circa 42 mln di
euro. La composizione del patrimonio mo-
biliare è cosı̀ articolata: 3 per cento attività
liquide, 52 per cento titoli e 45 per cento
gestioni patrimoniali.
In ordine ai proventi lordi 2001 della

gestione mobiliare, come evidenziato nella
tavola 8, sui titoli si sono conseguiti inte-
ressi per 29,2 mln di euro e utili da
realizzo per 2,6 mln di euro. Diversamente
per le gestioni patrimoniali, che nel corso
dell’esercizio 2000 avevano registrato un
differenziale positivo pari a circa 20 mln
di euro, sono state contabilizzate perdite
per 19,5 mln di euro, solo parzialmente
compensate da proventi per 2,9 mln di
euro; considerando i crediti verso l’erario
maturati, complessivamente si è registrata
una perdita per 14,2 mln di euro, al netto
degli oneri di gestione pari a 2,1 mln di
eruo. Infine, gli interessi su depositi ban-
cari e postali, in conseguenza dei maggiori
volumi di attività liquide (passati da 12 a
27 mln di euro), sono raddoppianti ri-
spetto al 2000 raggiungendo il livello di 2,6
mln di euro.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), pur continuan-
dosi a registrare risultati positivi, nel 2001
si è avuta una flessione rispetto al risultato
conseguito nel 2000 (si è passati da 128,5
a 105 mln di Euro).
Il decremento dell’avanzo economico è

pari a 23,4 mln di Euro ed è sostanzial-
mente imputabile al negativo andamento
dei mercati finanziari nel 2001, che ha
determinato perdite sul portafoglio gestito.
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Con riferimento alla situazione patri-
moniale, emerge che l’entità del patrimo-
nio netto presenta un avanzo netto (co-
stituito dalla somma algebrica delle riserve
obbligatorie – ossia della riserva legale per
prestazioni previdenziali e della riserva
legale per prestazioni assistenziali – e
della rivalutazione volontaria degli immo-
bili istituita nel 1994 pari ad euro 60.620
mln) di 1.248,6 mln di Euro (Euro 1.144,5
mln nel 2000) e corrisponde a 19,2 volte
(21 nel 2000) l’ammontare del costo delle
pensioni correnti.
La evidenziata diminuzione del rap-

porto patrimonio/prestazioni è riconduci-
bile all’incremento (19,3 per cento) del
costo delle pensioni (da Euro 54,5 nel 2000
a Euro 65,0 nel 2001), per effetto sia delle
rivalutazioni delle prestazioni ante 1996,
sia per l’ingresso di nuovi pensionati, sia,
infine, per l’adeguamento ordinario delle
prestazioni in essere.
L’entità delle riserve obbligatorie con-

tinua comunque ad essere molto consi-
stente (pari nel 2001 a Euro 1.187 mln).

Sezione IV.

Efficienza dell’ente.

I costi lordi di gestione direttamente im-
putabili allo svolgimento dell’attività della
Cassa non registrano significative varia-
zioni nel periodo in esame, attestandosi a
circa 8 mln di Euro. In ordine alla compo-
sizione dei costi, si registra dal 2000 al 2001
un lieve aumento dei costi del personale,

compensato da una riduzione per quelli
ricompresi nelle voci acquisto beni di con-
sumo e servizi e altri oneri (tav. 10).
L’indice di costo amministrativo (lor-

do), dato dal rapporto tra spese di gestione
e spese per prestazioni, si riduce passando
da 13 a 11 punti percentuali.
Con riferimento al personale (tav. 11),

l’aumento della relativa voce è da impu-
tare principalmente ai maggiori oneri con-
seguenti le assunzioni che hanno inciso
per 282.263 euro.

Osservazioni conclusive.

Da quanto sopra evidenziato, la ge-
stione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali.
Sicuramente, come d’altronde anche

per gli altri enti, maggiori problemi pone
la gestione del patrimonio mobiliare affi-
dato a gestori professionali, che ha evi-
denziato un risultato negativo pari al 4,61
per cento per le gestioni e pari al 2,54 per
cento per i fondi comuni. Il ciò è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione.
Tranquillizzante rimane comunque il

livello del patrimonio che corrisponde a
19,2 volte l’ammontare del costo delle
pensioni correnti.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza e assistenza a favore dei dottori commercialisti.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza dei dottori
commercialisti, tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) da quanto sopra evidenziato, la
gestione entrate/uscite contributive non ri-
sulta particolarmente critica anche se va
opportunamente monitorato il trend di
crescita delle uscite per prestazioni istitu-
zionali;

B) sicuramente, come d’altronde
anche per gli altri enti, maggiori problemi
pone la gestione del patrimonio mobiliare
affidato a gestori professionali, che ha
evidenziato un risultato negativo pari al

4,61 per cento per le gestioni e pari al 2,54
per cento per i fondi comuni; il che è stato
determinato dall’evoluzione negativa della
componente azionaria che rappresenta
una quota consistente del patrimonio dato
in gestione;

C) tranquillizzante rimane comun-
que il livello del patrimonio che corri-
sponde a 19,2 volte l’ammontare del costo
delle pensioni correnti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario un monitorag-
gio attento degli investimenti mobiliari, in
considerazione dell’elevata consistenza de-
gli stessi, visto che anche questo Ente ha
risentito del negativo andamento dei mer-
cati.
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ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA DEI VETERINARI

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei veterinari provvede all’eroga-
zione delle prestazioni IVS, nonché alla
copertura di altri trattamenti assistenziali
come le indennità di maternità e presta-
zioni per attività a sfondo sociale e bene-
fico-assistenziale.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In relazione al complesso delle presta-
zioni erogate, dalla Tabella 3 emerge una
situazione sostanzialmente stabile nel
saldo fra entrate contributive e spese per
prestazioni. Il differenziale, non solo si
mantiene sempre positivo, ma migliora,
seppur impercettibilmente, passando da
25,6 miliardi nel 2000 a 26,5 miliardi nel
2001. In ordine alla platea degli iscritti, si
registra una lenta ma costante crescita:
17.444 nel 1999, 18.111 nel 2000 e 18.754
nel 2001. Sul versante delle prestazioni
erogate si evidenzia, invece, negli ultimi
due anni un calo del numero di pensio-
nati, che passano dai 6.311 del 1999 ai
6.244 del 2001. Questo calo è riconducibile
alla riduzione del numero delle pensioni di
vecchiaia, che rappresentano circa la metà
di quelle complessive, mentre le altre pen-
sioni sono in leggera crescita. Inoltre è in
costante aumento la percentuale di pen-
sioni destinate ai superstiti, arrivate nel
2001 a rappresentare quasi il 45 per cento

del totale, rispetto al 42 per cento regi-
strato nel 1999 ed al 44 per cento del
2000.
Il rapporto iscritti/pensionati è arrivato

nel 2001, per la prima volta, a 3 iscritti per
pensionato, portando il rapporto tra en-
trate contributive e spesa per prestazioni
ad attestarsi a 1,66. La spesa complessiva,
infatti, ammonta nel 2001 a circa 40
miliardi, coperti dagli oltre 66 miliardi di
entrate contributive.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

I risultati della gestione del patrimonio
immobiliare e mobiliare vengono illustrati
nelle tavole 7 e 8.
Il primo dato che emerge dall’esame

della composizione della Cassa è che la
componente immobiliare rappresenta una
parte non rilevante, essendo iscritta a
bilancio con un valore totale di circa 30
miliardi di lire, quando le attività finan-
ziarie pesano per 172 miliardi.
Peraltro, la consistenza del patrimonio

immobiliare è incrementata nel 2001 ri-
spetto all’esercizio precedente, con l’acqui-
sizione, nel corso dell’anno, di un nuovo
immobile. In ordine ai risultati della ge-
stione del patrimonio immobiliare, si se-
gnala una riduzione del rendimento netto
che dal 2,2 per cento, registrato nel 2000,
si riduce nel 2001 all’1,6 per cento, no-
nostante l’aumento, sia pur lieve, del ren-
dimento lordo (dal 4 per cento del 2000 al
4,1 per cento del 2001).
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Le attività mobiliari ammontano nel
2001 a 172 miliardi, in crescita, quindi,
rispetto ai 143 miliardi del 2000. Oltre a
evidenziarsi una modifica della consi-
stenza del patrimonio mobiliare, dall’ana-
lisi della tavola 8 si evince anche una
variazione della composizione dello stesso:
rispetto al 2000, dove i titoli di Stato e le
obbligazioni costituivano più della metà
degli investimenti finanziari, nel 2001 la
Cassa ha ridistribuito il peso tra le diverse
componenti di investimento. Risultano
prevalenti le attività in titoli, 60 miliardi
nel 2001, e le attività liquide, 42 miliardi
nel 2001, che comprendono depositi ban-
cari o postali. Tali depositi sono peraltro
destinati ad essere investiti nel corso del-
l’esercizio 2002.
In ordine ai risultati della gestione

mobiliare, la tavola 8 evidenzia per il 2001
redditi lordi per 5,6 mld (4,6 mld netti) e
utili da realizzo per 1,2 mld. Gli oneri di
gestione sono stati pari a 1,3 mld.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

La riserva legale rappresenta cinque
annualità delle pensioni in essere alla data
del 31.12.1994, ed è immutata con valore
di circa 109 miliardi, mentre nel 2001 è
aumentata la voce altre riserve, che in-
clude l’esubero degli utili accumulati ogni
anno, al netto della riserva legale. Questa
voce ammonta nel 2001 ad oltre 104
miliardi, a cui si andrà ad aggiungere nel
2002 l’utile, oltre 16 miliardi, del 2001. Nel
complesso quindi l’Ente ha circa 213 mi-
liardi in riserve.
Il patrimonio netto al 31.12.2001 ri-

sulta pari a 230 mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Con riferimento ai costi di gestione
direttamente imputabili allo svolgimento
delle attività dell’Ente, l’indice di costo

amministrativo, determinato in base al
rapporto tra le spese complessive di ge-
stione e la spesa per prestazioni istituzio-
nali, è rimasto stabile negli ultimi anni,
attestandosi al 15 per cento.
Tale risultato è dovuto ad un aumento

proporzionale delle spese di gestione, pas-
sate da 6,2 miliardi nel 2000 a 6,4 miliardi
nel 2001, rispetto alle spese per presta-
zioni erogate. L’aumento contenuto delle
spese amministrative si spiega in forza del
fatto che la crescita delle spese per il
personale è stata controbilanciata dalla
diminuzione delle spese per l’acquisto di
beni e servizi.
Per quanto riguarda il personale, l’or-

ganico è rimasto immutato nel numero di
risorse disponibili, ma si è registrato un
forte aumento per le unità in servizio,
comportando una crescita notevole dell’in-
dice di occupazione, passato dal 63 per
cento del 2000 al 79 per cento nel 2001.
D’altra parte, l’indice di produttività, che
esprime il numero di prestazioni in capo
a ciascun dipendente, pur se in calo, circa
172 nel 2001 da oltre 217 nel 2000, ha
permesso di evadere un numero di prati-
che superiore a quelle pervenute nel corso
dell’anno, riducendo cosı̀ il numero di
pratiche giacenti alla fine dell’anno. Il
grado di evasione delle pratiche, infatti, si
è mantenuto anche nel 2001 a livelli
superiori all’unità.
Come risulta dalla tavola 14, i tempi di

liquidazione delle prestazioni sono rimasti
invariati rispetto all’anno precedente. Nel
2001 risultano pari a 60 giorni per le
pensioni di vecchiaia, anzianità, di rever-
sibilità per un assicurato e per le altre
prestazioni come indennità di maternità
ed erogazioni assistenziali. Salgono a 90 i
giorni necessari per la reversibilità per un
pensionato, ed a 120 i giorni per le pen-
sioni di invalidità ed inabilità.

Osservazioni conclusive.

L’Enpav si basa sul patto intergenera-
zionale tra gli iscritti e questo è garantito
nel breve termine dal rapporto di tre
contribuenti per ciascun pensionato, rap-
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porto che negli ultimi cinque anni è cre-
sciuto costantemente. Questo ha permesso
anche di registrare un utile ogni anno,
anche se nell’ultimo anno si è ridotto,
portandosi dagli oltre 20 miliardi del 2000
ai circa 16 miliardi del 2001.

La situazione appare sotto controllo nel
breve-medio termine, visto il costante au-
mento di iscritti e il raggiungimento di un
saldo finora costantemente positivo tra
entrate ed uscite, pur se in diminuzione
nel 2001 rispetto all’anno precedente.
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei veterinari.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei veterinari,
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

A) l’Enpav si basa sul patto inter-
generazionale tra gli iscritti e questo è
garantito nel breve termine dal rapporto
di tre contribuenti per ciascun pensionato,
rapporto che negli ultimi cinque anni è
cresciuto costantemente; ciò ha permesso
anche di registrare un utile ogni anno,
anche se nell’ultimo anno si è ridotto,
portandosi dagli oltre 20 miliardi di vec-
chie lire del 2000 ai circa 16 miliardi del
2001;

B) la situazione appare sotto con-
trollo nel breve-medio termine, visto l’au-
mento di iscritti e il raggiungimento di un
saldo finora costantemente positivo tra
entrate ed uscite, pur se in diminuzione
nel 2001 rispetto all’anno precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuna una migliore
proporzione negli investimenti, in consi-
derazione del fatto che il patrimonio della
Cassa risulta sbilanciato in misura pre-
ponderante sugli investimenti mobiliari;

2) appare opportuno segnalare che
la consistenza del patrimonio immobiliare,
nonostante i recenti investimenti, risulta a
bilancio complessivamente pari a 30 mi-
liardi di vecchie lire.
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ALLEGATO 7

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e odontoiatri.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E
ASSISTENZA DEI MEDICI E ODONTOIATRI

L’Ente Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza dei Medici gestisce quattro distinti
fondi di previdenza: il Fondo Generale
(Quota « A », cui sono tenuti a versare i
contributi tutti gli iscritti nell’albo, e quota
« B » per la libera professione); il Fondo
Medici di medicina generale; il Fondo
Specialisti ambulatoriali ed il Fondo Spe-
cialisti Esterni.
L’Enpam, attraverso tali fondi, prov-

vede alla copertura delle prestazioni pre-
videnziali ed all’erogazione di altre pre-
stazioni come la liquidazione di capitali
per ricongiunzioni di periodi contributivi e
di altre indennità di liquidazione nonché
prestazioni a carattere assistenziale quali
le indennità di maternità.
La Cassa eroga anche trattamenti, che

assumono la forma di assegni temporanei
di invalidità, di gestione di crediti e di
sovvenzioni straordinarie.
Infine, fra i compiti istituzionali del-

l’Enpam rientrano altre prestazioni di ca-
rattere sociale riconducibili a sussidi sia
ordinari che straordinari (borse di studio
e assegni).

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Il conto economico dell’Enpam eviden-
zia per il 2001 rispetto all’esercizio pre-
cedente un incremento del 20 per cento
del saldo complessivo entrate contributive
– uscite per prestazioni di natura previ-

denziale e assistenziale, saldo che dai
537mld di lire registrati nel 2000 arriva a
645 md di lire nel 2001.
Tale risultato è correlato al significativo

aumento (circa 10,7 per cento) del gettito
contributivo (da 1.951 a 2.161 mld di lire)
che ha più che compensato la naturale
progressione delle spese complessive della
Cassa per prestazioni erogate (circa 76
mld in più, pari al 5,2 per cento).
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, il forte incremento è principalmente
riconducibile all’applicazione dei nuovi ac-
cordi collettivi nazionali delle categorie dei
medici e degli odontoiatri convenzionati,
nel cui ambito particolare rilevanza as-
sume l’aumento di mezzo punto percen-
tuale dell’aliquota a carico dei medici
convenzionati di medicina generale e degli
incaricati della medicina di servizi.
Passando all’esame dei saldi dei singoli

fondi, si evidenzia la seguente situazione.
Con riferimento alla « Quota A » del

Fondo Generale, si registra un saldo tra
entrate contributive (al netto dei contributi
per adeguamento dei contratti collettivi e
per indennità di maternità) e pensioni deci-
samente positivo pari a 243 mld di lire.
Rispetto all’esercizio precedente vi è stato,
quindi, un incremento dell’8 per cento, de-
terminato dall’evoluzione degli introiti con-
tributivi (+ circa 6 per cento) che ha più che
compensato l’incremento del 3,4 per cento
delle spese per pensioni. L’evoluzione delle
entrate contributive è attribuibile sia all’in-
dicizzazione del contributo sia al costante
incremento del numero degli iscritti attivi
che, nell’esercizio 2001, sono aumentati di
1.054 unità, pari allo 0,35 per cento del
totale. Per quanto riguarda, invece, il fronte
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della spesa per pensioni imputabile alla
« Quota A » del Fondo Generale, la stessa ha
fatto registrare un rallentamento della pro-
pria progressione anche se, comunque,
l’aumento del 3,4 per cento rappresenta un
valore superiore al tasso di inflazione regi-
strato nell’anno. Tale aumento è correlato
all’aumento dell’importo medio delle pre-
stazioni (rispetto all’esercizio 2000 si è regi-
strato un + 5,1 per cento per le pensioni già
erogate, e un + 1 per cento per quelle neo-
liquidate). In ordine al Fondo in esame il
rapporto tra contributi e pensioni continua
ad essere superiore all’unità, attestandosi
nel 2001 su un valore di 2,04, con un incre-
mento rispetto alla rilevazione dell’eserci-
zio precedente (1,94).
Con riferimento alla Quota B del Fondo

Generale, relativa alla libera professione,
essendo questa ancora una gestione rela-
tivamente giovane e pertanto con un nu-
mero di pensioni ancora limitato, l’im-
porto delle prestazioni erogate sono lar-
gamente inferiori al gettito contributivo. Il
saldo 2001 per tale gestione evidenzia un
incremento rispetto all’esercizio prece-
dente di circa 6,5 punti percentuali (da
278 a 296 mld di lire) riconducibile al-
l’aumento del gettito, quantificabile nel
6,70 per cento circa. Deve, comunque,
segnalarsi una crescita anche sul versante
delle uscite per prestazioni pensionistiche
che ha condotto, nel 2001, ad una flessione
da 16,45 a 16,34 dell’indice di copertura
(rapporto contributi/pensioni).
Passando all’esame dei fondi speciali,

per il Fondo Medici di Medicina Generale, il
saldo tra entrate contributive (al netto degli
adeguamenti contrattuali)-spese per pen-
sioni registra un incremento significativo
(circa 59 per cento) rispetto al dato 2000,
passando da circa 75 a circa 120 mld di lire.
Sulla gestione del Fondo in esame continua
a farsi sentire l’impatto positivo del rinnovo
contrattuale avvenuto nel 2000, che ha con-
tribuito a determinare un consistente incre-
mento delle entrate contributive, quantifi-
cabile in circa 10,5 punti percentuali. Si
evidenzia, peraltro, come anche per le pre-
stazioni pensionistiche, il trend di aumento
continua ad essere piuttosto sostenuto, re-
gistrandosi un aumento di circa il 6 per

cento. L’evoluzione delle entrate contribu-
tive ha comunque per il 2001 pienamente
compensato l’incremento del flusso per
pensioni, conducendo ad un miglioramento
dell’indice contributi/pensioni, passato
dall’1,08 all’1,13.
In ordine al Fondo Specialisti Ambu-

latoriali, il saldo tra entrate contributive
(al netto degli adeguamenti contrattuali)-
spesa per pensioni è interessato nel 2001
da un incremento considerevole rispetto al
precedente esercizio, quantificabile in ol-
tre 50 punti percentuali. Tale risultato è
correlato ad un incremento di circa 14 per
cento (da 218 a 249 mld di lire) delle
entrate contributive, derivante dal con-
corso di diversi fattori quali principal-
mente l’attivazione, resa possibile dal
nuovo Contratto Collettivo, di un gran
numero di contratti a tempo determinato
che è riuscita a controbilanciare la pro-
gressiva riduzione del numero degli iscritti
con contratto a tempo indeterminato e
l’intervenuto aumento contributivo dello
0,50 per cento a carico degli iscritti addetti
alla medicina dei servizi con rapporto in
convenzione. Anche sul versante delle
uscite si registra, rispetto all’esercizio
2000, un incremento piuttosto elevato,
quantificabile in circa 10 punti percen-
tuali, imputabile all’aumento dell’importo
medio delle prestazioni erogate. Essendo il
trend di aumento delle entrate più soste-
nuto rispetto a quello della spesa per
pensioni, l’impatto sull’indice del rapporto
contributi/pensioni è positivo (da 1,08 a
1,13).
Diversamente dai due fondi speciali

sopra esaminati, il Fondo Specialisti
esterni continua ad essere una gestione
critica: il saldo è negativo ed il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità, attestandosi intorno allo
0,50. Va peraltro evidenziato come, ri-
spetto all’esercizio 2000, nel 2001 si sia
registrato un miglioramento, segnalandosi
un significativo incremento del gettito con-
tributivo, quantificabile in circa il 14 per
cento, a fronte del quale la spesa per
pensioni si è mantenuta in linea con il
trend consolidato (circa + 6 per cento). Il
combinato disposto di questi due elementi
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conduce ad un aumento del valore del
rapporto contributi/prestazioni di 4 punti
base, passando dallo 0,50 del 2000 allo
0,54 dell’esercizio 2001.
Merita, infine, di svolgere alcune con-

siderazioni sulla gestione delle indennità
di maternità ex lege 379/90. Per erogare
tali trattamenti di natura assistenziale, la
Cassa richiede agli iscritti un contributo di
lire 102.000 annue, importo che fino al-
l’esercizio 1998 è stato più che sufficiente
per finanziare le prestazioni erogate. Nel
1999 l’incremento del costo medio (10,46
per cento) combinato con un aumento del
numero delle prestazioni erogate, quanti-
ficabile in circa 5,5 per cento ha condotto
ad un disavanzo della gestione di 1.071
mln di lire (spesa per prestazioni 31.492
mln a fronte di un’entrata contributiva di
30.421 mln). Nel 2000 si è registrato un
ulteriore incremento del costo medio delle
prestazioni corrispondente al 10,3 per
cento, tuttavia l’incidenza di tale fattore
sulla spesa complessiva è stata in parte
contenuta da una lieve flessione del nu-
mero delle domande presentate. Nel 2001,
invece, il disavanzo cha ha caratterizzato
le gestioni dei due esercizi precedenti si è
ridotto ad un terzo (lire 500 mld: spesa
per prestazioni pari a 32.133 mln.di lire a
fronte di un’entrata contributiva di lire
31.627 mln). Il miglioramento è ascrivibile
ad una sostanziale stabilità del numero
delle prestazioni erogate e del relativo
importo medio che si è accompagnata ad
un lieve incremento del flusso contributivo
pari al 2,43 per cento.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpam possiede un consistente patri-
monio immobiliare il cui valore di bilancio
è di 5.947 mld e quello di mercato è di
8.233 mld di lire. Tale patrimonio è quasi
interamente costituito da immobili locati a
terzi. Rispetto alla consistenza del 2000,
nel 2001 si registrano le seguenti varia-
zioni: per gli immobili ad uso della Fon-
dazione vi è stato un decremento di 34,5

mld per effetto della vendita di uno stabile
a Roma che ha determinato il realizzo di
una plusvalenza di 2,3 mld; per gli im-
mobili locati a terzi nel corso dell’esercizio
2000 si è registrato un decremento di circa
40 mld per la vendita di un immobile a
Piacenza ed un incremento di 11,8 mld di
lire dovuto all’imputazione ai diversi im-
mobili delle opere di miglioria realizzate.
Si evidenzia, inoltre, che alla fine dell’eser-
cizio 2001 risultano ancora in corso di-
versi interventi di ristrutturazione già av-
viati per circa 165 md di lire (circa 78 mld
in più rispetto al 2000, al netto delle
migliorie già concluse e come tali imputate
agli immobili su cui l’intervento è stato
realizzato).
Per quanto attiene al reddito generato

dal patrimonio immobiliare dell’Enpam,
limitatamente alla parte locata a terzi, nel
2001 si è avuto un reddito lordo ed un
reddito netto rispettivamente pari a 240,5
e 49 mld di lire. Rispetto ai dati registrati
nell’esercizio precedente, si evidenzia per
il 2001 come a fronte di un incremento del
6,2 per cento del reddito lordo quello
netto sia aumentato di circa il 61 per
cento, passando da 30,3 a 49 mld di lire.
Sotto il profilo della redditività, i rendi-
menti lordi sul valore di mercato sono
incrementati dal 2,63 per cento al 2,93 per
cento ed anche per i rendimenti netti si è
avuto un notevole miglioramento, dallo
0,35 per cento allo 0,60 per cento.
In ordine al patrimonio mobiliare,

l’Enpam nel 2001 ha proseguito nel suo
programma volto al raggiungimento gra-
duale di un maggior equilibrio tra le
componenti del patrimonio complessivo,
storicamente sbilanciato in misura pre-
ponderante nel settore immobiliare. E
cosı̀, se le attività relative agli investimenti
mobiliari nel 2000 si sono incrementate di
oltre 356 miliardi rispetto all’esercizio pre-
cedente, raggiungendo un valore quantifi-
cabile, al 31.12.2000, in circa 1.046 mi-
liardi, nell’esercizio 2001 si è realizzato un
ulteriore incremento del 50 per cento e la
consistenza del patrimonio mobiliare ha
raggiunto il valore di 1.570 miliardi. Per
quanto attiene alla composizione di tale
portafoglio, rimane preponderante la
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quota, pari al 50,5 per cento, investita in
gestioni patrimoniali (g.p.m.); la rimanente
parte risulta composta per circa il 37 per
cento (581 miliardi) da investimenti diretti
operati dall’Enpam in titoli obbligazionari;
per il 9 per cento (139 miliardi) da due
gestioni in fondi (g.p.f.) attivate negli ul-
timi mesi dell’esercizio 2001 ed affidate a
F.C.B. Sim e ad Arca sgr con l’incarico di
investire esclusivamente in quote di fondi
emesse da società terze, il rimanente 3,5
per cento è costituito da un contratto
assicurativo di capitalizzazione a premio
unico stipulato con la Compagnia Winter-
thur e da partecipazioni in società, di cui
circa 28 mld rappresentano la partecipa-
zione totalitaria detenuta nella società Im-
mobiliare Nuovo Enpam in liquidazione e
9,6 mld riguardano quote di un fondo
mobiliare chiuso.
L’esame delle attività finanziarie della

Cassa evidenzia, inoltre, disponibilità li-
quide per circa 305 miliardi (+ 51,2 per
cento rispetto al dato registrato nell’eser-
cizio precedente – 202 mld) e impieghi a
breve per circa 565 md con scadenza nei
primi mesi del 2002 che rispondono alla
politica dell’Enpam di gestire attivamente
le eccedenze di cassa, per migliorarne i
rendimenti, effettuando operazioni di
pronti contro termine.
In ordine ai risultati della gestione

finanziaria, complessivamente i proventi
finanziari, inclusi quelli derivanti dalla
negoziazione dei titoli, ammontano a circa
88,9 miliardi, con un incremento di 22
miliardi (+ 31,48 per cento) rispetto al-
l’esercizio precedente. Sul risultato hanno
ovviamente inciso gli investimenti effet-
tuati nel corso del 2001.
Per quanto, in particolare, attiene alle

G.P.M., che rappresentano una quota signi-
ficativa del patrimonio mobiliare dell’Ente,
si registrano proventi finanziari pari a circa
45 miliardi, mentre la voce dei relativi oneri
finanziari ammonta a circa 29 miliardi. Si
ritiene di segnalare come rispetto all’eserci-
zio 2000 vi sia stato un notevole incremento
delle perdite da negoziazione che risultano
quasi triplicate (da 5,4 mld nel 2000 a 15
mld nel 2001). Complessivamente, però, i
rendimenti registrati, in considerazione

dell’anno particolarmente negativo per i
mercati finanziari, possono ritenersi soddi-
sfacenti: notevole l’incremento che si evi-
denzia per gli interessi maturati su titoli (+
17,8 mld), ascrivibile essenzialmente ai
maggiori investimenti di natura mobiliare
effettuati dalla Cassa direttamente o tra-
mite gestori finanziari; significativi anche
gli interessi che hanno fruttato le opera-
zioni di pronti contro termine che hanno
raggiunto quasi i 12 mld, con un rendi-
mento netto del 3,95.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Per quanto concerne le risultanze di
conto economico (tav. 9), nel 2001 prosegue
il trend positivo registrato negli esercizi
precedenti, registrandosi un incremento
dell’avanzo rispetto al dato 2000 del 46,3
per cento (da 453,27 a 663,03 mld di lire).
Le risultanze della gestione 2001 tro-

vano origine principalmente nell’incre-
mento significativo delle entrate contribu-
tive, in misura minore nelle risultanze,
sicuramente migliorative rispetto all’anno
precedente, della gestione del patrimonio
immobiliare.
Con riferimento alla situazione patri-

moniale, l’entità del patrimonio netto è
incrementata rispetto all’anno precedente
del valore dell’avanzo registrato nell’anno,
passando dai 7.757,17 mld di lire del 2000
ai 8.240,20 mld. di lire del 2001.
Si segnala un miglioramento nel rap-

porto tra patrimonio netto complessivo e
pensioni in essere al 94 che è ben al di
sopra delle cinque annualità previste dal
Decreto 509/94 attestandosi a circa 10,17.
Tra l’altro tale rapporto supererebbe il
valore 5 anche considerando le pensioni in
essere alla fine del 2001, a conferma della
consistenza sufficiente della riserva (co-
pertura per 5,75 pensioni al 2001).
Anche per quanto attiene le riserve dei

singoli Fondi gestiti dall’Enpam, è repli-
cabile quanto evidenziato in via generale,
ossia tutti i Fondi non solo hanno supe-
rato, ma anche migliorato nel 2001 ri-
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spetto all’esercizio precedente il valore 5
nel rapporto tra patrimonio e pensioni
(tale rapporto è passato: per il Fondo
Generale Quota A da 6,24 a 7,42 nel 2001;
per il Fondo Libero Professionale da
392,40 a 453,38; per il Fondo Medici di
Medicina Generale da 6,09 a 6,37; per il
Fondo Medici Ambulatoriali da 11,88 a
12,26. Solo per il Fondo Medici Specialisti
Esterni si è registrata una riduzione da
7,11 a 6,38).

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

I costi amministrativi per l’Enpam sono
complessivamente aumentati in modo si-
gnificativo nel 2001 rispetto all’esercizio
precedente di circa il 14,5 per cento (da
55,28 a 63,23 mld di lire). In realtà, una
parte rilevante di tale aumento (3,3 mld
circa) è solo apparente in quanto si rife-
risce ai compensi corrisposti all’Esatri,
concessionaria incaricata dell’incasso su
tutto il territorio nazionale dei contributi
quota A del Fondo Generale e dei contri-
buti di maternità per il 2001, spesa che nel
precedente esercizio non figura a causa
della ritardata notifica dei ruoli da parte
dei concessionari provinciali; anzi i com-
pensi dovuti a quest’ultimo, compresi tra
gli oneri straordinari del 2001, sono risul-
tati ben superiori (6,8 mld). Un incre-
mento effettivo di oltre 6 punti percentuali
si registra per le spese del personale, tale
aumento è imputabile sostanzialmente al
maggior onere connesso al rinnovo dei
contratti collettivi.
In ordine all’efficienza dell’Ente, il

grado di evasione delle pratiche, per la ge-
stione del Fondo Generale Quota A non
registra variazioni significative rispetto al-
l’esercizio precedente (83 per cento per
prestazioni vecchiaia/superstiti; 67 per
cento inabilità); per il Fondo Libere profes-
sioni si segnala come, mentre per le presta-
zioni di vecchiaia e superstiti il grado di
evasione si mantiene stabile, un migliora-
mento significativo si registra per le presta-
zioni di inabilità dove si raggiunge un’eva-

sione del 100 per cento delle pratiche (23
pratiche). Con riferimento ai Fondi speciali
non si evidenziano particolari migliora-
menti, fatta eccezione per le prestazioni ai
superstiti del Fondo medici di medicina
generale dove si passa dal 74 per cento
all’87 per cento delle pratiche pervenute
evase nell’anno (+17,7 per cento).
I tempi medi di liquidazione sono per le

prestazioni di vecchiaia 60 giorni per tutti i
Fondi, per le pensioni di reversibilità 60 per
il Fondo Generale e 45 per quelli Speciali.
Per le prestazioni di invalidità, i tempi medi
di liquidazione (per il Fondo Generale 120
giorni e per quelli Speciali 45) sono più
lunghi rispetto alle pensioni di vecchiaia e
ai superstiti in quanto risentono della pro-
cedura particolarmente complessa prevista
per l’accertamento dello status di invalido,
al quale provvedono apposite commissioni
mediche periferiche costituite presso gli Or-
dini provinciali dei Medici Chirurghi e
Odontoiatri.
Si evidenzia, inoltre, come i tempi medi

di liquidazione sono inferiori rispetto agli
anni precedenti in quanto le pensioni
dell’Ente dal mese di maggio 2000 vengono
erogate all’inizio di ogni mese e non più
con ratei bimestrali posticipati. Di conse-
guenza i tempi di liquidazione non risen-
tono più dello slittamento nell’evasione
delle domande pervenute immediatamente
dopo la chiusura degli inserimenti relativi
alla bimestralità.

Osservazioni conclusive.

L’esercizio 2001, come sopra eviden-
ziato, si è concluso con un risultato molto
positivo sul quale hanno inciso favorevol-
mente sia la gestione caratteristica dei
Fondi, per i quali complessivamente si è
registrato un significativo aumento del
gettito contributivo, che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive dell’Enpam per presta-
zioni erogate (circa 76 mld in più, pari al
5,2 per cento), sia la gestione del patri-
monio immobiliare, per il quale i redditi
netti rispetto all’esercizio 2000 sono au-
mentati del 61 per cento passando da 30,3
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a 49 mld di lire. Si ritiene, peraltro,
dall’analisi dei rendimenti netti che, no-
nostante i miglioramenti dell’ultimo anno,
vi siano ancora spazi di maggiore effi-
cienza nella gestione del patrimonio.
Sulla gestione finanziaria non possono

esprimersi valutazioni negative soprattutto
in considerazione del difficile periodo che
hanno attraversato i mercati mobiliari.
Tra l’altro sicuramente meritevole di men-

zione e molto apprezzabile è la decisione
del Consiglio di Amministrazione di pro-
cedere, data l’importanza che gli investi-
menti mobiliari stanno progressivamente
assumendo nel patrimonio dell’Enpam, di
avviare un processo di riorganizzazione
degli stessi basato sul costante e puntuale
monitoraggio di diversi aspetti quali l’asset
allocation strategica, il risk management e
la perfomance.



Camera  dei  Deputati —   333 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   334 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   335 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   336 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   337 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   338 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   339 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   340 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   341 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   342 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   343 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   344 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   345 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   346 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   347 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   348 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   349 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   350 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   351 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   352 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   353 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   354 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   355 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   356 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   357 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   358 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   359 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   360 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   361 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   362 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   363 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   364 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   365 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   366 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   367 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   368 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   369 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   370 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   371 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   372 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   373 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   374 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   375 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   376 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   377 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   378 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

ALLEGATO 8

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e odontoiatri.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei medici
(ENPAM), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) l’esercizio 2001, come sopra evi-
denziato, si è concluso con un risultato
molto positivo sul quale hanno inciso
favorevolmente sia la gestione caratteri-
stica dei Fondi, per i quali complessiva-
mente si è registrato un significativo au-
mento del gettito contributivo, che ha più
che compensato la naturale progressione
delle spese complessive dell’ENPAM per
prestazioni erogate (circa 76 miliardi di
vecchie lire in più, pari al 5,2 per cento);
sia la gestione del patrimonio immobiliare,
per il quale i redditi netti rispetto all’eser-
cizio 2000 sono aumentati del 61 per cento
passando da 30,3 a 49 miliardi di vecchie
lire. Si ritiene, peraltro, dall’analisi dei
rendimenti netti che, nonostante i miglio-
ramenti dell’ultimo anno, vi siano ancora
spazi di maggiore efficienza nella gestione
del patrimonio;

B) sulla gestione finanziaria non
possono esprimersi valutazioni negative
soprattutto in considerazione del difficile
periodo che hanno attraversato i mercati
mobiliari. Tra l’altro sicuramente merite-
vole di menzione e molto apprezzabile è la
decisione del Consiglio di Amministrazione

di procedere, data l’importanza che gli
investimenti mobiliari stanno progressiva-
mente assumendo nel patrimonio del-
l’Enpam, all’avvio di un processo di rior-
ganizzazione degli stessi basato sul co-
stante e puntuale monitoraggio di diversi
aspetti quali l’allocazione strategica del
patrimonio gestito, la gestione del rischio
e i risultati conseguiti;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno evidenziare
che risultano critici i risultati del Fondo
Specialisti esterni, per il quale il rapporto
contributi/pensioni è notevolmente al di
sotto dell’unità (0,50);

2) risulta altresı̀ opportuno sottoli-
neare che esistono margini di migliora-
mento nell’efficienza della gestione del
patrimonio immobiliare;

3) appare infine opportuno prose-
guire l’avviato processo di puntuale moni-
toraggio degli investimenti mobiliari (allo-
cazione strategica del patrimonio gestito,
gestione del rischio e risultati conseguiti),
in considerazione del progressivo peso che
le attività finanziarie stanno assumendo
per l’Ente;

4) appare opportuno monitorare i
costi amministrativi con particolare rife-
rimento alla gestione degli incassi.
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gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: – Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei consulenti del
lavoro:

Amoruso Francesco Maria, Presidente ..... 380

Carrara Valerio (Misto), Relatore ............. 380

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: – Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per gli addetti e
per gli impiegati in agricoltura:

Amoruso Francesco Maria, Presidente ......... 381
382, 384

Borea Leonzio (AN), Relatore .............. 381, 383

Duilio Lino (MARGH-U) ....................... 382, 383

PAG.

ALLEGATI:

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente
nazionale di previdenza e assistenza dei
consulenti del lavoro:

Allegato 1: Relazione sull’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei consulenti del
lavoro ............................................................ 387

Allegato 2: Considerazioni conclusive for-
mulate dal relatore, approvate dalla Com-
missione ........................................................ 404

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente
nazionale di previdenza ed assistenza per
gli addetti e per gli impiegati in agricoltura:

Allegato 3: Relazione sull’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per gli addetti e
per gli impiegati in agricoltura ................. 405

Allegato 4: Considerazioni conclusive for-
mulate dal relatore, approvate dalla Com-
missione ........................................................ 422

Camera dei Deputati — 379 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera  dei  Deputati —   380 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,15.

(La Commissione approva il processo ver-
bale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza dei consulenti del lavoro.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei consulenti del
lavoro.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente nazionale
di previdenza e assistenza dei consulenti
del lavoro e delle considerazioni conclu-
sive che saranno formulate dal relatore,
senatore Valerio Carrara.
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

VALERIO CARRARA, Relatore. Signor
presidente, accolgo il suo invito e pro-
pongo di deliberare l’espressione delle se-
guenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza dei consulenti del

lavoro (ENPACL), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,
considerato che:

A) come sopra evidenziato, se la
gestione caratteristica dell’ente registra ri-
spetto all’esercizio precedente un miglio-
ramento in termini di saldo tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali, e quindi non si presenta come
un’area critica; maggiore attenzione deve
essere prestata al monitoraggio della ge-
stione del patrimonio mobiliare che, per il
2001, non è stata esente dai problemi
congiunturali che tra l’altro hanno inte-
ressato l’andamento dei mercati finanziari
a livello mondiale;

B) appare positiva la situazione pa-
trimoniale rispetto alla spesa per presta-
zioni, disponendo l’ente di un patrimonio
pari ad oltre dieci volte le pensioni in
essere al 31 dicembre 2001;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno evidenziare
l’esistenza di margini di miglioramenti
nell’efficienza della gestione del patrimo-
nio immobiliare;

2) appare necessario un più attento
e puntuale monitoraggio degli investimenti
mobiliari ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei consulenti del la-
voro.

(È approvata).
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Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza per gli addetti e per gli impiegati
in agricoltura.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per gli addetti e
per gli impiegati in agricoltura.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza per gli addetti
e per gli impiegati in agricoltura e delle
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore, senatore Leonzio Bo-
rea (vedi allegati 3 e 4).
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

LEONZIO BOREA, Relatore. Signor
presidente, sono d’accordo nel dare per
letta la relazione, che sarà pubblicata in
allegato ai resoconti; non posso però sot-
tacere che l’Ente nazionale di previdenza
ed assistenza per gli addetti e per gli
impiegati in agricoltura non opera nel-
l’ambito delle prestazioni pensionistiche,
bensı̀ in quello di specifiche prestazioni: in
primo luogo, per importanza, l’accantona-
mento obbligatorio del trattamento di fine
rapporto; poi la gestione di un fondo di
previdenza che liquida il capitale e l’assi-
curazione infortuni in sostituzione del-
l’INAIL; infine, in forma convenzionale,
gestisce il trattamento di fine rapporto
nonché la pensione consortile istituita dal
contratto di lavoro dei dipendenti dei
consorzi di bonifica.

Attualmente le competenze previden-
ziali, fissate dalla legge istitutiva e dai
contratti nazionali di lavoro, appaiono
all’evidenza quanto meno atipiche.
Dando dunque per letta la parte con-

cernente la gestione economico-finanzia-
ria, la gestione immobiliare e mobiliare
nonché le riserve patrimoniali, rammento
che qualche rilievo era già emerso in sede
di audizione dei responsabili dell’ente in
ordine proprio alle spese di gestione. Pro-
pongo di deliberare l’espressione delle se-
guenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza per gli addetti e
per gli impiegati in agricoltura (ENPAIA),
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte, considerato che:

A) per l’ente in esame, risultano es-
sere accettabili i risultati della gestione
caratteristica, riconducibili principalmente
ad un aumento del gettito contributivo,
ascrivibile, come sopra evidenziato, ai rin-
novi contrattuali verificatisi nel corso del
2001, all’aumento del numero delle
aziende agricole iscritte, passate da 7.164
del 2000 alle 7.337 del 2001 (+2,4 per
cento), nonché all’incremento sensibile del
numero medio degli iscritti (+3,1 per
cento, da 33.321 unità del 2000 a 34.344
del 2001);

B) appare bilanciato il rapporto nel-
l’ambito del patrimonio dell’ente, tra com-
ponenti immobiliari ed attività finanziarie.
In ordine a queste ultime, l’ente ha bene-
ficiato delle sue scelte di investimento
estremamente prudenziali;

C) per quanto attiene l’efficienza del-
l’ente, va segnalato come i costi di gestione
sono stati abbastanza elevati nel 2001, pur
considerando l’aumento per 5 miliardi di
vecchie lire, giustificato dall’accantona-
mento disposto per il personale in quie-
scenza;

condivide la relazione sui dati in
esame, delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:
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1) appare opportuno un maggior con-
trollo dei costi amministrativi, che nel
2001 sono risultati pari a 22 miliardi di
vecchie lire, contro i 15 dell’anno prece-
dente. Tale maggiore importo, sebbene in
larga parte giustificato dall’accantona-
mento che è stato disposto per il personale
in quiescenza, risulta comunque elevato;

2) l’incremento dei costi di gestione è
già stato oggetto di attenzione da parte
della Commissione e, come notato in quel-
l’occasione, costituisce un elemento di
preoccupazione proprio per l’incidenza
pro capite di tali oneri in ragione del
ristretto numero di iscritti all’ente e del-
l’ammontare della contribuzione versata.
Inoltre va ricordato che parte degli iscritti
sono lavoratori a tempo determinato con
forte mobilità e ridotta contribuzione;

3) sarà necessaria, in ogni caso, una
verifica della sostenibilità delle diverse
gestioni alla luce dei bilanci tecnici attua-
riali, sufficientemente aggiornati ».

Ritengo che la Commissione possa ap-
provare il bilancio dell’ENPAIA con queste
raccomandazioni.

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei consulenti del la-
voro (Vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Oggi abbiamo esaminato due bilanci

che, ferma restando una valutazione po-
sitiva di carattere generale, presentano
punti di criticità e di attenzione sui quali
la Commissione ha inteso soffermarsi af-
finché, giustamente, siano posti all’atten-
zione di chi è preposto alla guida di questi
enti. Naturalmente, nel momento in cui
esiste una grande massa di investimenti

mobiliari, con un andamento generale del
mercato non certamente positivo, è neces-
sario porre davvero grande attenzione
nella gestione perché, altrimenti, si mette
a rischio la possibilità di avere un capitale
utile a far fronte alle competenze degli
stessi enti.
È altrettanto chiaro che ciò si collega,

in maniera molto interessante, all’ultima
osservazione formulata dal senatore Bo-
rea, che si pone anche alla base della
valutazione secondo la quale noi, come
Commissione, abbiamo inteso imprimere
un indirizzo anche per quanto riguarda il
bilancio attuariale, onde avere una capa-
cità di visione della sostenibilità del si-
stema, particolarmente riguardo alle casse
private, ma anche agli enti pubblici, allar-
gata ai quarant’anni. Perciò, alcune situa-
zioni devono essere puntualizzate. Se que-
sto si abbina anche ad alcuni aumenti, a
volte non giustificati, dei costi di gestione
e dei costi amministrativi, come abbiamo
potuto rilevare, le preoccupazioni diven-
tano ancora più forti. A questo punto, è
nostro dovere focalizzare questi punti di
difficoltà ed evidenziarli. Nel momento in
cui passeremo alla valutazione finale, sa-
ranno oggetto di approfondimento anche
da parte nostra, onde fornire linee di
indirizzo e di valutazione precise su questi
argomenti.

LINO DUILIO. Vorrei soddisfare una
curiosità attinente, in particolare, alla pro-
cedura che caratterizza la nostra attività
di supervisione della gestione degli enti. Il
presidente Amoruso ha affermato, sia in
generale, sia con riferimento all’ultimo
ente preso in esame, che figurano in
bilancio alcune spese – secondo la sua
espressione – non giustificate. Personal-
mente, ritengo che tali spese saranno si-
curamente giustificate. Semmai, la que-
stione è: in che modo sono giustificate ? Si
tratta di una questione attinente alla scelta
discrezionale, che rinvia ad una valuta-
zione complessiva circa la gestione degli
enti. Dal punto di vista del metodo, credo
si debba trovare il modo affinché questa
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attività di supervisione non sia semplice-
mente, per cosı̀ dire, fotografica rispetto
alle situazioni esistenti.
Abbiamo già svolto numerose audi-

zioni. In sede di valutazione dei bilanci
consuntivi, al fine di sciogliere il nodo
attinente alla circostanza che determinate
spese siano o meno giustificate, come
affermato dal presidente, oppure, più so-
fisticatamente, presentino o meno spiega-
zioni, mi domando se sia opportuno ac-
quisire, in sede di approvazione dei bi-
lanci, il testo dell’audizione per poterla
eventualmente valutare. Ho notato che, nel
caso di altri enti, è stato utilizzato sem-
plicemente un termine neutro, molto neu-
tro, vale a dire l’espressione « monitora-
re », che non significa assolutamente nulla
(è accaduto, ad esempio, ieri). A questo
punto, sarebbe opportuno utilizzare for-
mule analoghe o uguali per i diversi enti
oppure, prima di esprimere valutazioni di
merito negative, approfondire e raggiun-
gere una conclusione. Altrimenti, non ca-
pirei per quale motivo, non più tardi di
ieri, rispetto ad osservazioni altrettanto
puntuali che erano state formulate in
relazione, mi pare, all’ENPAM, ci siamo
limitati a sterilizzare tutte queste osserva-
zioni ricorrendo alla espressione « moni-
torare », diversamente da quanto è acca-
duto questa mattina, in relazione ad un
altro ente. Ritengo che la criteriologia
debba essere sostanzialmente uniforme.
Come ripeto, lo affermo con particolare
riferimento alla procedura che deve qua-
lificare la valutazione dei bilanci da parte
di questa Commissione.

LEONZIO BOREA, Relatore. Signor
presidente, mi consenta di fornire un
chiarimento. In sede di audizioni, in rife-
rimento all’ENPAIA, è emerso che è un
ente che vive grazie ai contributi dei
propri iscritti e con un plafond per le
spese pari, se non ricordo male, al 4 per
cento; non è tollerabile che si possa at-
tingere ai contributi elevando la percen-
tuale di spesa che, sempre se non ricordo
male, relativamente all’ultimo bilancio,
sfiora il 20 per cento. Evidentemente, tutte
le spese sono giustificate, e non potrebbe

essere diversamente in un bilancio. Il
problema è nelle scelte che giustificano le
spese. L’aumento di personale, ad esempio,
può costituire una spesa che, naturalmente
giustificata in bilancio, deve essere oggetto
di un controllo, altrimenti diventa non
dico ingiustificata, ma inopportuna. In
questo senso, il controllo deve esserci.
Nello stesso senso, credo che il presidente
intendesse esprimere il suo giudizio con-
clusivo, che non è comunque negativo
poiché, comunque, approviamo il bilancio
2001. Tra l’altro, so che la Commissione si
è avvalsa del contributo di una società di
verifica dei bilanci degli enti. Mi sono
permesso di apportare soltanto alcune mo-
difiche alla relazione predisposta, soprat-
tutto nella parte relativa alla premessa,
per far capire quali siano le finalità del-
l’ente e quali risorse lo approvvigionino, in
riferimento alla specifica competenza del-
l’ente, dei contributi che gestisce e del
trattamento di fine rapporto, il quale ap-
partiene al dipendente iscritto e ad esso
deve essere restituito, al momento della
cessazione del rapporto di lavoro.
In questo senso ritengo di aver dovuto

necessariamente chiarire quali erano i
termini della mia relazione.

LINO DUILIO. Lungi da me l’idea di
svolgere osservazioni che attenessero al-
l’inopportunità di entrare nel merito. Il
collega Borea ieri era assente e per questo
motivo forse non ha avuto la possibilità di
cogliere il senso pieno delle mie conside-
razioni.
Ieri un collega, peraltro della stessa

maggioranza del senatore Borea, addirit-
tura evocando il Patto per l’Italia, osser-
vava che in un ente si era giunti ad una
gestione (interpreto con queste parole l’in-
tervento del collega) che potrebbe alludere
ad una qualche allegria, considerato che il
costo del lavoro in quell’ente era censito in
una dimensione del 6 per cento, lontanis-
sima da quanto si era concordato.
Quindi, condividendo tutti l’opportunità

che si entrasse nel merito con valutazioni
che raccomandassero una gestione per
cosı̀ dire più prudente, si è però concluso
con una frase (complessivamente di sei o
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sette parole) che manifestava la necessità
di un monitoraggio.
Detto ciò, ripeto, mi limitavo a doman-

dare, sempre con lo spirito e il contenuto
di tutte le nostre valutazioni dei bilanci, se
si debba, anche in questo caso, utilizzare
analogicamente la stessa formula che pre-
vede il monitoraggio della gestione, racco-
mandando che per il futuro non si arrivi
a spese che, sul piano dell’opportunità,
appaiono in qualche modo rilevanti, op-
pure non si debba piuttosto ricorrere ad
una formula più netta e valutativa.

PRESIDENTE. Voglio solo precisare
che rientra nella libertà del relatore ap-
profondire e valutare le situazioni dei vari
bilanci, in ciò seguendo l’indirizzo tecni-
camente previsto per un relatore.
Circa quanto accaduto ieri, preciso che

non vi è un trattamento differente nei
confronti dei diversi enti rispetto a quanto
invece avvenuto oggi. Il giudizio, sia ieri sia
oggi, per quanto riguarda la globalità dei
bilanci, è di carattere generale ed è posi-
tivo, tant’è vero che acquisiamo tali bi-
lanci. È anche vero, però, che sono state
evidenziate delle specifiche situazioni di
fronte alle quali ieri, ad esempio, il sena-
tore Fabbri ha spiegato chiaramente che
l’osservazione svolta dal collega sarebbe
stata giusta e puntuale se si fosse riferita
al bilancio di quest’anno. Riferendosi, in-
vece, al bilancio 2000-2001, quell’accordo
previsto dal Patto per l’Italia non era
chiaramente applicabile ad una vicenda
verificatasi prima.
Stiamo oggi valutando due bilanci, per

il periodo 2000-2001, che chiaramente
hanno una competenza diversa. Ciò non

toglie che, probabilmente, il termine uti-
lizzato può esser stato forse eccessivo. Ho
voluto solamente sottolineare che oggi, ad
esempio, sono emerse due valutazioni che
abbiamo riscontrato anche in bilanci di
altri enti. Ed è comunque vero che anche
in quelle occasioni abbiamo sottolineato
ed evidenziato tali aspetti, perché ciò fa
parte del nostro lavoro. Non c’è una
differenza di metodo ma il relatore, nelle
sue valutazioni, può chiaramente sottoli-
neare o approfondire certi aspetti a se-
conda delle realtà che egli ritiene di dover
evidenziare.
In questa sede svolgiamo un lavoro che

consiste nel valutare le situazioni di bi-
lancio, esprimere un giudizio e fornire
delle indicazioni agli stessi enti affinché
possano, eventualmente, correggere, o
porre sotto monitoraggio (è il termine che
abbiamo usato), ad esempio, una gestione
degli investimenti mobiliari piuttosto che
la gestione delle spese di carattere ammi-
nistrativo e gestionale, eccetera.
È in questo senso e con questo spirito

che ritengo si sia sviluppata la relazione
del senatore Borea.
Nessun altro chiedendo di intervenire,

dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 8,40.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
di previdenza e assistenza dei consulenti del lavoro

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA DEI CONSULENTI DEL LAVORO

L’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza per i consulenti del lavoro, come
emerge dalla tavola 1, provvede alla co-
pertura delle prestazioni IVS e di altre
tipologie di trattamenti, comunque con-
nesse al collocamento al riposo, che assu-
mono la forma di liquidazione di capitali,
in seguito a ricongiunzioni ad altri Enti
(legge 45 del 1990), e di indennità di
liquidazione, in seguito a rimborso di
contributi nei casi in cui non vengano
raggiunti i requisiti per il diritto alla
pensione. La Cassa provvede, inoltre, al-
l’erogazione di altre prestazioni di natura
più propriamente assistenziale, quali le
indennità di maternità e altre provvidenze
a carattere straordinario a favore di coloro
che vengono a trovarsi in particolari si-
tuazioni di bisogno.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In ordine alla gestione caratteristica
della Cassa, per il 2001 il saldo tra entrate
contributive complessive (compresi i con-
tributi di maternità) e spese per presta-
zioni di carattere previdenziale ed assi-
stenziale è stato pari a circa 66,5 mld,
registrando un incremento dell’11,5 per
cento (6,8 mld) rispetto al saldo della
gestione relativa all’esercizio precedente.

Tale miglioramento, che si riflette nel-
l’incremento del rapporto tra contributi e
prestazioni complessive passato dal valore
2,11 del 2000 al 2,14 dell’esercizio 2001, è
imputabile all’aumento registrato dal lato
delle entrate (+ 9,9 per cento rispetto
all’esercizio 2000) che ha più che com-
pensato la naturale progressione delle
spese complessive della Cassa per presta-
zioni erogate (+ 8,2 per cento).
Dal lato delle entrate, limitandosi ai

soli contributi soggettivi, integrativi e di
maternità di competenza dell’esercizio
2001, si rileva un incremento per circa 7,5
mld, dovuto all’aumento del gettito del
contributo soggettivo e di maternità del
5,13 per cento e all’incremento dell’incasso
del contributo integrativo pari quasi al 10
per cento. Tali miglioramenti sono ricon-
ducibili principalmente alla dinamica delle
iscrizioni che evidenzia una crescita del
5,4 per cento del numero di consulenti
iscritti (passati da 18.204 nel 2000 a 19183
nel 2001) e all’aumento della misura del
contributo soggettivo (lire 3.940.000 nel
2000 e lire 4.030.000 nel 2001). Risulta,
invece, invariato il contributo di maternità
pari a 170.000. Sul punto merita, inoltre,
di essere segnalato come nell’esercizio
2001 si sia evidenziato un aumento del
numero delle dichiarazioni con volume di
affari diverso da zero che dalle 13.150
circa del 2000 passano nel 2001 15.300.
Sotto il profilo delle uscite per presta-

zioni previdenziali ed assistenziali, l’incre-
mento registrato nel 2001 rispetto all’eser-
cizio precedente è riconducibile principal-
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mente all’aumento del numero della platea
dei pensionati, che hanno raggiunto al 31
dicembre 2001 le 4.753 unità (registrando
un incremento del 3,6 per cento rispetto al
dato 2000) ed alla rivalutazione delle pen-
sioni erogate nella misura del 2,6 per cento.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpacl al 31 dicembre 2001 risulta
possedere un patrimonio immobiliare di
circa 206 miliardi. In ordine alla com-
posizione dello stesso, il 76 per cento
è rappresentato da immobili da reddito
locati a terzi ed il restante 24 per cento
da immobili destinati ad uso istituzionale.
Per l’esercizio 2001, la Cassa ha regi-

strato ricavi da canoni di locazione per
circa 6 miliardi. Il rendimento lordo sul
patrimonio (su valore in bilancio) è stato
del 3,9 per cento mentre quello netto
dell’1,3 per cento.
L’attivo dello Stato Patrimoniale, evi-

denzia un patrimonio finanziario (ossia im-
mobilizzazioni finanziarie esclusi crediti e
partecipazioni; attività finanziarie e dispo-
nibilità liquide) pari a circa 317 mld, regi-
strandosi quindi un incremento rispetto al
dato registrato nell’esercizio precedente di
circa il 17,3 per cento (46,7 mld).
In ordine alla composizione dello

stesso, sul totale le gestioni patrimoniali
pesano per il 52 per cento mentre le
disponibilità liquide incidono per il 33 per
cento. Il restante 15 per cento è rappre-
sentato da titoli, di cui il 12 per cento
emessi o comunque garantiti dallo Stato.
Per le gestioni patrimoniali, nell’eserci-

zio 2001 si sono registrati ricavi per circa
9,1 mld che sono stati inferiori ai costi
legati alle movimentazioni relative alle
gestioni patrimoniali (ossia minusvalenze
effettivamente realizzate, commissioni di
gestione, altre spese) che sono stati pari a
10,7 mld di lire.
Per le attività liquide ed i titoli si

registra un reddito lordo rispettivamente
pari a 2,1 mld e 2,9 mld. Il relativo reddito
netto è stato pari a 1,5 mld e 2,7 mld.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Il 2001 si è chiuso con un avanzo di
esercizio pari a lire 51,4 mld, registran-
dosi, quindi, una riduzione di circa 2,2
mld rispetto al risultato del 2000.
Tale diminuzione è imputabile, come

evidenziato nelle sezioni precedenti, prin-
cipalmente alla circostanza che ai mag-
giori introiti per contributi e per redditi
derivanti dalla gestione del patrimoni mo-
biliare ed immobiliare (circa 13,5 mld), si
contrappongono maggiori costi associati
sia all’incremento, peraltro fisiologico,
delle prestazioni previdenziali ed assisten-
ziali (4,4 mld), sia all’inaspettato aumento
della voce di costo relativa agli oneri
finanziari (10,7 mld) nonché delle spese
per servizi vari (circa 700 mln).
In ordine alla situazione patrimoniale,

la Cassa dispone di un patrimonio netto
pari a 555,9 mld (incrementato rispetto a
quello 2000 dell’importo dell’avanzo di
esercizio 2001), che garantisce una coper-
tura pari a 10,3 volte le pensioni in essere
al 31 dicembre 2001 (pari a 54 mld). La
Cassa in esame presenta, quindi, un pa-
trimonio ben al di sopra della riserva
legale richiesta dal D. Lgs. 509/1994 che è
pari a 5 annualità delle pensioni in essere
alla data del 31 dicembre 1994. Rappor-
tando il patrimonio della Cassa al 2001
con la spesa per pensioni registrata nel
1994, le riserve attuali risultano, infatti,
assicurare una copertura di ben 18,64
annualità.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Le tavole 10-14 contengono alcuni in-
dicatori relativi all’efficienza produttiva e
operativa.
In particolare dall’analisi della tavola

10, relativa ai costi di gestione, si eviden-
zia, come rispetto all’esercizio 2000, nel
2001 tali costi siano aumentati di circa 1,5
miliardi (+14,7 per cento). Tale aumento è
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da imputare principalmente alla voce costi
generali che sono passati da 4,2 mld a 5,6
mld., mentre le spese del personale sono
rimaste sostanzialmente invariate: gli au-
menti previsti dal II CCNL, siglato il 23
luglio 2001, sono stati controbilanciati
dalla mancanza dell’esborso dell’indennità
di preavviso corrisposta nel 2000 al Diret-
tore Generale uscente e dalla diminuzione
degli incentivi all’esodo.
Anche l’organigramma della Cassa (tav.

11) rispetto all’esercizio precedente è ri-
masto inalterato in quanto l’assunzione a
tempo determinato di un dipendente è
stata compensata dalla cessazione dal se-
vizio di un altro dipendente, tra l’altro
della medesima area.
In ordine all’efficienza operativa ed al

livello di servizio offerto, si segnala come
sia migliorato il livello di evasione delle
pratiche (passato da 0,96 a 0,97) nono-
stante il maggior numero di pratiche per-
venute nel corso dell’anno rispetto all’eser-
cizio precedente (311 contro le 280 del
2000). Miglioramenti si registrano anche

nei tempi medi di liquidazioni delle pre-
stazioni pensionistiche (vecchiaia da 26,16
a 25,95; invalidità da 51,40 a 49,73; re-
versibilità da 13,62 a 13,41).

Osservazioni conclusive.

Come sopra evidenziato, se la gestione
caratteristica della Cassa registra rispetto
all’esercizio precedente un miglioramento
in termini di saldo tra entrate contributive
e spese per prestazioni istituzionali, e
quindi non si presenta come un’area cri-
tica, maggiore attenzione deve essere pre-
stata al monitoraggio della gestione del
patrimonio mobiliare che, per il 2001, non
è rimasta esente dai problemi congiuntu-
rali che hanno interessato l’andamento dei
mercati finanziari a livello mondiale.
Positiva la situazione patrimoniale ri-

spetto alla spesa per prestazioni, dispo-
nendo la Cassa di un patrimonio pari ad
oltre 10 volte le pensioni in essere al 31
dicembre 2001.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
di previdenza e assistenza dei consulenti del lavoro

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza consulenti del
lavoro (ENPACL), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) come sopra evidenziato, se la
gestione caratteristica dell’Ente registra ri-
spetto all’esercizio precedente un miglio-
ramento in termini di saldo tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali, e quindi non si presenta come
un’area critica, maggiore attenzione deve
essere prestata al monitoraggio della ge-
stione del patrimonio mobiliare che, per il
2001, non è stata esente dai problemi

congiunturali che hanno interessato l’an-
damento dei mercati finanziari a livello
mondiale;

B) appare positiva la situazione
patrimoniale rispetto alla spesa per pre-
stazioni, disponendo l’ente di un patrimo-
nio pari ad oltre 10 volte le pensioni in
essere al 31 dicembre 2001;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno evidenziare
l’esistenza di margini di miglioramento
nell’efficienza della gestione del patrimo-
nio immobiliare;

2) appare necessario un più attento
e puntuale monitoraggio degli investimenti
mobiliari.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza degli impiegati e addetti in agricoltura.

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA
E ASSISTENZA DEGLI IMPIEGATI E ADDETTI IN AGRICOLTURA

Come appare dalla tavola 1, l’Ente
nazionale di previdenza per gli addetti e
gli impiegati in agricoltura, non opera
nell’ambito delle prestazioni pensionisti-
che IVS, bensı̀ in quello di specifiche
prestazioni quali, in primo luogo per im-
portanza, l’accantonamento obbligatorio
del Trattamento di Fine Rapporto, la ge-
stione di un Fondo di previdenza che
liquida in capitale e l’Assicurazione Infor-
tuni in sostituzione dell’INAIL. Infine, in
forma convenzionale, gestisce il TFR
nonché la pensione consortile istituita dal
contratto di lavoro dei dipendenti dei
Consorzi di bonifica.
Attualmente le competenze previden-

ziali fissate dalla legge istitutiva e dai
CCNL appaiono, ad evidenza, quanto
meno atipiche.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Il conto economico della Cassa eviden-
zia per il 2001 un saldo complessivo
(incluso il saldo del Fondo speciale di
accantonamento del trattamento di quie-
scenza dei dipendenti consorziali) entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali pari a circa 57 mld.
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive, per le entrate relative alla contribu-
zione obbligatoria ex lege 1655/1962, pari
per l’esercizio 2001 a 166,2 mld di lire, si
registra un incremento rispetto al dato
2000 (155,8 mld) di circa il 6,6 per cento.

L’incremento delle entrate accertate è ri-
conducibile essenzialmente ai rinnovi con-
trattuali verificatisi nel corso del 2001,
all’aumento del numero delle aziende agri-
cole iscritte passate da 7.164 del 2000 alle
7.337 del 2001 (+2,4 per cento) nonché
all’incremento del numero medio degli
iscritti (+3,1 per cento, da 33.321 unità del
2000 a 34.344 del 2001), determinato dalla
nuova norma regolamentare in virtù della
quale per l’iscrizione all’assicurazione in-
fortuni non sono più previsti limiti di età.
In ordine all’entrate per la contribu-

zione al Fondo speciale di accantona-
mento del trattamento di quiescenza dei
dipendenti consorziali, pari nel 2001 a
34,7 mld, si segnala, invece, un decre-
mento del 27,6 per cento rispetto al dato
rilevato nell’esercizio precedente, imputa-
bile alla riduzione dell’aliquota contribu-
tiva passata dal 13,95 per cento all’8,94
per cento con decorrenza dal 1o gennaio
del 2001.
Sul versante delle uscite per prestazioni

istituzionali, le stesse nel corso del 2001
sono state pari complessivamente a circa
144 mld. In particolare, le uscite della
gestione afferente al regolamento del
Fondo per il trattamento di fine rapporto
sono state pari a 66,7 mld, registrandosi
un incremento rispetto al dato 2000 quan-
tificabile in 6 mld di lire (quasi il 10 per
cento).
Per il Fondo di previdenza, la liquida-

zione delle quote in conto capitale sono
state pari a 32,4 mld, inferiori di 2,29 mld
(-6,60 per cento) rispetto al corrispondente
dato del 2000.
Una riduzione significativa delle uscite

si è avuta anche per le assicurazioni
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contro gli infortuni professionali ed extra-
professionali che dagli 11,6 mld registrati
nel 2000 si sono attestati nel 2001 sui 8,4
mld.
Infine, per il Fondo speciale di accan-

tonamento del trattamento di quiescenza
dei dipendenti consorziali, la spesa per
prestazioni nel corso del 2001 (31,8 mld)
si è mantenuta sostanzialmente stabile
rispetto al dato 2000, con una live dimi-
nuzione di meno di 150 mln.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’Enpaia al 31 dicembre 2001 risulta
possedere (come si evince dalla tavola 7)
un patrimonio immobiliare il cui valore di
bilancio è di 735 mld. Tale patrimonio è
quasi interamente costituito da immobili
locati a terzi che rappresentano il 97 per
cento dello stesso. Per quanto attiene al
reddito generato dal patrimonio immobi-
liare della Cassa, i proventi della relativa
gestione hanno registrato nel 2001 un
significativo incremento, passando da 27,8
mld (dato 2000) a 32,2 mld (dato 2001, 38
mld se si considerano anche i recuperi dai
locatari per 6 mld di lire per spese di
competenza degli stessi anticipati dalla
Cassa). L’incremento è imputabile al rin-
novo delle condizioni contrattuali interve-
nuto nel 2001 nonché alla stipula di nuovi
contratti a canone libero di mercato.
In ordine alle attività finanziarie, la

Cassa nel 2001 detiene attività (esclusi i
crediti pari a 35,9 mld) per 782,3 mld cosı̀
ripartite: 4 per cento attività liquide, 91
per cento titoli e 5 per cento altri inve-
stimenti. Rispetto all’esercizio precedente
si modifica, quindi, la composizione delle
attività, registrandosi un aumento del peso
delle polizze assicurative e dei titoli ob-
bligazionari, mentre diminuisce il peso
delle gestioni patrimoniali per effetto della
vendita di tre GPM; si contrae inoltre la
consistenza delle disponibilità liquide. I
redditi lordi e netti da interessi e utili da
partecipazioni per l’anno di riferimento

sono stati rispettivamente pari a 34 mld
(di cui 30,6 mld da titoli) e 30 mld di lire
(di cui 26,7 mld da titoli).

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’aspetto gestionale che caratterizza la
gestione 2001 è rappresentato dalla con-
sistente diminuzione (-56 per cento), ri-
spetto all’esercizio 2000, dell’avanzo eco-
nomico che risulta pari a 2,3 mld.
La situazione patrimoniale che ne de-

riva è caratterizzata da un più limitato
aumento del patrimonio netto (+2,85 per
cento) rispetto a quanto riscontrato nei
precedenti esercizi. Le riserve obbligatorie,
come è dato rilevare nella tavola 9, pas-
sano quindi da circa 82 mld a circa 84
mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

I costi amministrativi per l’Ente in
esame (vedasi tavola 10) sono significati-
vamente aumentati nel 2001 rispetto al-
l’esercizio precedente, passando da 15 mld
a 22 mld. Tale incremento per la somma
di 5 mld si giustifica in relazione ad un
accantonamento che è stato disposto per il
personale in quiescenza. Passando, co-
munque, all’esame dei singoli aggregati
delle voci di spesa, si evidenzia un incre-
mento della spesa per il personale in
servizio (passata dagli 8 mld del 2000 ai 9
mld del 2001) riconducibile essenzial-
mente alla nomina, avvenuta nel corso
dell’anno di riferimento, del nuovo Diret-
tore Generale e del nuovo Dirigente della
Divisione Attività d’Istituto nonché all’ap-
plicazione al personale della Fondazione
del nuovo CCNL per i dipendenti degli
Enti privatizzati. Ha registrato un au-
mento, quantificabile in un miliardo di
lire, anche la voce acquisto di beni di
consumo e servizi, passata da 5 a 6 mld di
lire.
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In ordine al personale in servizio nel
2001 si è avuta una contrazione di 2
risorse appartenenti alla fascia di livello
più basso.
Come è possibile osservare, la tavola 12

non è stata completata dalla Cassa che ha
peraltro dichiarato avere un grado di eva-
sione delle pratiche e dei ricorsi pari ad 1,
ossia tutte le pratiche pervenute nel corso
dell’anno sono liquidate nell’esercizio
stesso.

Osservazioni conclusive.

Per la Cassa in esame, risultano essere
accettabili i risultati della gestione carat-
teristica, riconducibili principalmente ad
un aumento del gettito contributivo, ascri-
vibile, come sopra evidenziato, ai rinnovi
contrattuali verificatisi nel corso del 2001,
all’aumento del numero delle aziende agri-
cole iscritte passate da 7.164 del 2000 alle
7.337 del 2001 (+2,4 per cento) nonché
all’incremento del numero medio degli
iscritti (+3,1 per cento, da 33.321 unità del
2000 a 34.344 del 2001).

Bilanciato il rapporto nell’ambito del
patrimonio della Cassa, tra componenti
immobiliari ed attività finanziarie. In or-
dine a queste ultime, la Cassa ha sicura-
mente beneficiato delle sue scelte di inve-
stimento estremamente prudenziali.
Per quanto attiene l’efficienza della

Cassa, va segnalato come i costi di gestione
sono abbastanza elevati nel 2001, pur
considerando l’aumento per 5 mld giusti-
ficato dall’accantonamento disposto per il
personale in quiescenza.
L’incremento dei costi di gestione è già

stato oggetto di attenzione da parte della
Commissione e, come notato in quell’oc-
casione, costituisce un elemento di preoc-
cupazione proprio per l’incidenza pro ca-
pite di tali oneri in ragione del ristretto
numero di iscritti all’Ente e dell’ammon-
tare della contribuzione versata. Inoltre va
ricordato che parte degli iscritti sono la-
voratori a tempo determinato con forte
mobilità e ridotta contribuzione.
Sarà necessaria, in ogni caso, una ve-

rifica della sostenibilità delle diverse ge-
stioni alla luce dei bilanci tecnici attua-
riali, sufficientemente aggiornati.



Camera  dei  Deputati —   408 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   409 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   410 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   411 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   412 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   413 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   414 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   415 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   416 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   417 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   418 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   419 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   420 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   421 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti



Camera  dei  Deputati —   422 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza degli impiegati e addetti in agricoltura.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE
DAL RELATORE, APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale
per gli addetti e per gli impiegati in
agricoltura (ENPAIA), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’ente in esame, risultano
essere accettabili risultati della gestione
caratteristica, riconducibili principalmente
ad un aumento del gettito contributivo,
ascrivibile, come sopra evidenziato, ai rin-
novi contrattuali verificatisi nel corso del
2001, all’aumento del numero delle
aziende agricole iscritte, passate da 7.164
del 2000 alle 7.337 del 2001 (+2,4 per
cento), nonché all’incremento sensibile del
numero medio degli iscritti (+3,1 per
cento, da 33.321 unità del 2000 a 34.344
del 2001);

B) appare bilanciato il rapporto
nell’ambito del patrimonio dell’Ente, tra
componenti immobiliari ed attività finan-
ziarie. In ordine a queste ultime, l’Ente ha
sicuramente beneficiato delle sue scelte di
investimento estremamente prudenziali;

C) per quanto attiene l’efficienza
dell’Ente, va segnalato come i costi di
gestione sono abbastanza elevati nel 2001,

pur considerando l’aumento per 5 miliardi
di vecchie lire, giustificato dall’accantona-
mento disposto per il personale in quie-
scenza;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno un maggior
controllo dei costi amministrativi, che nel
2001 sono risultati pari a 22 miliardi di
vecchie lire, contro i 15 dell’anno prece-
dente. Tale maggiore importo, sebbene in
larga parte giustificato dall’accantona-
mento che è stato disposto per il personale
in quiescenza, risulta comunque elevato;

2) l’incremento dei costi di gestione
è già stato oggetto di attenzione da parte
della Commissione e, come notato in quel-
l’occasione, costituisce un elemento di
preoccupazione proprio per l’incidenza
pro capite di tali oneri in ragione del
ristretto numero di iscritti all’Ente e del-
l’ammontare della contribuzione versata.
Inoltre va ricordato che parte degli iscritti
sono lavoratori a tempo determinato con
forte mobilità e ridotta contribuzione;

3) sarà necessaria, in ogni caso,
una verifica della sostenibilità delle diverse
gestioni alla luce dei bilanci tecnici attua-
riali, sufficientemente aggiornati.
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gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: – Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia:

Duilio Lino, Presidente ........................... 425, 426

Fabbri Luigi (FI), Relatore ......................... 425

Esame dei risultati dell’attività degli enti
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 14.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Cassa nazionale di previdenza ed assi-
stenza in favore degli infermieri pro-
fessionali assistenti sanitari e vigilatrici
d’infanzia.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sulla Cassa nazio-
nale di previdenza ed assistenza in favore
degli infermieri professionisti assistenti sa-
nitari e vigilatrici d’infanzia e delle con-
siderazioni conclusive che saranno formu-
late dal relatore, senatore Luigi Fabbri
(vedi allegati 1 e 2).
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

LUIGI FABBRI, Relatore. Sta bene, pre-
sidente. Dopo una breve premessa, passerò
alle considerazioni conclusive. L’IPASVI è
una cassa di recentissima istituzione, che
finora ha erogato solo trattamenti per
maternità. C’è stato un incremento signi-
ficativo nel 2001 (rispetto all’anno prece-

dente) del 39 per cento delle entrate
contributive. I contributi soggettivi sono
passati dai 15 miliardi del 2000 ai circa 21
miliardi del 2001; per quelli integrativi,
pari nel 2000 a 3,2 miliardi, l’aumento è
stato del 50 per cento. L’evoluzione delle
entrate è legata in parte alla retribuzione
annua lorda – che è aumentata – e in
parte al tasso di crescita degli iscritti.
Siamo di fronte a un bilancio caratteriz-
zato da numeri piccoli anche per quanto
concerne i contribuenti.
Quanto al bacino demografico della

cassa, sebbene si sia registrato negli ultimi
anni un trend positivo di crescita (e sotto
tale profilo è da considerare assoluta-
mente apprezzabile l’attività svolta dal-
l’IPASVI di verifica e controllo circa l’esi-
stenza dei presupposti e condizioni di
iscrivibilità) va segnalato come non sia
stata ancora raggiunta la soglia minima di
8 mila iscritti prevista dal decreto legisla-
tivo n.103 del 1996.

PRESIDENTE. Una mia curiosità per-
sonale. Vorrei sapere se la distanza da tale
soglia sia abissale o ridotta.

LUIGI FABBRI, Relatore. No, non è
abissale. Siamo a 7.411 unità. È altresı̀ da
evidenziare che vanno affermandosi nuovi
lavori; quindi, la possibilità che gli infer-
mieri vengano in contatto professionale
con alcune strutture (penso, ad esempio,
alle case di riposo) sembra favorire il
raggiungimento del tetto. È una profes-
sione che si va espandendo e – va detto –
per essa si ricorre molto spesso a perso-
nale extracomunitario.
L’istituto non ha patrimonio immobi-

liare e quindi ha risentito come tutti
dell’andamento negativo dei mercati finan-
ziari che non ha consentito di realizzare



Camera  dei  Deputati —   426 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

un rendimento tale da coprire la capita-
lizzazione dei montanti contributivi. Per
garantire tale copertura si è dunque do-
vuto far ricorso al fondo per la gestione,
che ha mantenuto cosı̀ invariato il suo
ammontare rispetto all’esercizio prece-
dente.
Ciò premesso, propongo di deliberare

l’espressione delle seguenti considerazioni
conclusive:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia (IPASVI), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte, considerato che:

A) sebbene si sia riscontrato negli
ultimi anni un trend positivo di crescita e,
sotto tale profilo, sia da considerare as-
solutamente apprezzabile l’attività svolta
dall’IPASVI di verifica e controllo circa
l’esistenza di presupposti e condizioni di
iscrivibilità, non è stata ancora raggiunta
la soglia minima di 8.000 iscritti, come
richiesto dal decreto legislativo n. 103 del
1996;

B) l’andamento negativo dei mer-
cati finanziari che ha caratterizzato l’eser-
cizio 2001 non ha consentito alla Cassa di
realizzare un rendimento tale da coprire
la capitalizzazione dei montanti contribu-
tivi, cosı̀ che per garantire tale copertura
si è dunque dovuto far ricorso al fondo
per la gestione, che ha mantenuto cosı̀
invariato il suo ammontare rispetto al-
l’esercizio precedente;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno sottolineare il
mancato raggiungimento da parte della
Cassa della soglia minima di 8.000 iscritti,
come richiesto dal decreto legislativo
n. 103 del 1996, nonostante il significativo
incremento della platea degli assicurati nel
2001;

2) appare opportuno evidenziare,
altresı̀, che i rendimenti del patrimonio
non sembrano sufficienti a garantire la
copertura dei montanti contributivi ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 della Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza in favore degli infer-
mieri professionali assistenti sanitari e
vigilatrici d’infanzia (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza ed assi-
stenza biologi.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza ed assistenza biologi.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza biologi e delle
considerazioni conclusive che saranno for-
mulate dal relatore, onorevole Pietro Ga-
speroni (vedi allegati 3 e 4).
Se non vi sono obiezioni e il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Il mio
compito è facilitato dall’ottimo lavoro
svolto dagli uffici diretti dal dottor Petri-
cone, per cui mi limiterò, cosı̀ come il
presidente ha suggerito, a riassumere il



Camera  dei  Deputati —   427 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

senso, i punti salienti della relazione re-
lativamente all’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza dei biologi (ENPAB),
per poi passare alle considerazioni con-
clusive.
Si tratta di un ente molto giovane,

costituitosi dal 1997, e come tale al mo-
mento realizza soltanto entrate, non sop-
portando ancora spese per prestazioni
previdenziali; ne ha invece in riferimento
all’indennità di maternità. Non avendo
l’ENPAB proceduto all’erogazione di pre-
stazioni istituzionali, con esclusione delle
suddette indennità a favore delle aventi
diritto, la gestione caratteristica « entrate
contributive-spesa per prestazioni previ-
denziali », per l’esercizio 2001, registra un
forte avanzo, con un esito di bilancio
favorevole. Quanto all’indennità di mater-
nità, cosı̀ come evidenziato nella tavola 3
della relazione da me sinteticamente illu-
strata, si è passati da una situazione di
pareggio ad un saldo negativo di 100
milioni di vecchie lire. Un incremento
questo imputabile all’aumento del numero
di prestazioni erogate nel corso dell’eser-
cizio 2001 (pari a 280 contro le 258
dell’anno precedente).
La situazione patrimoniale complessiva,

come si può facilmente desumere, è posi-
tiva. Il risultato di conto economico per il
2001 si è chiuso registrando un disavanzo
di 300 milioni di lire, contro i 47 miliardi
di avanzo che avevano caratterizzato la
gestione dell’anno precedente. Questo si-
gnificativo scostamento si spiega in rela-
zione al tempo di imputazione ai fondi
contributivi di competenza (accantona-
mento al fondo per il contributo soggettivo
ed integrativo di maternità).
Mentre per l’esercizio 2000 la destina-

zione del risultato di esercizio si è deli-
berata in sede di approvazione del bilancio
consuntivo, destinando l’avanzo di gestione
ai fondi di competenza dell’esercizio suc-
cessivo, per l’anno 2001, su espressa ri-
chiesta degli enti vigilanti, si è provveduto
allo « storno preventivo », rilevando, cosı̀
facendo, la perdita registrata. Si tratta di
una perdita dovuta a questo cambiamento
di impostazione di bilancio.

Il patrimonio netto è passato invece da
un valore di 125 miliardi del 2000 ai 150
miliardi del 2001. Tre sono le considera-
zioni a cui è possibile giungere. Siamo in
presenza di un ente molto giovane; è
necessario monitorare costantemente
l’evoluzione della platea degli assicurati
che nell’esercizio del 2001 ha subito una
sia pur lieve contrazione (da 8.286 iscritti,
nel 2000, a 8.184 nel 2001); particolare
attenzione, infine, data la fase di vita
dell’ente, deve essere prestata alla gestione
del patrimonio mobiliare. In ogni caso
condividiamo la relazione sui dati che ci
sono stati forniti.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001, relativi all’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza biologi
(ENPAB), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la giovane età dell’ente si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali;

B) l’unico dato che, peraltro, oc-
corre sempre monitorare è l’evoluzione
della platea degli assicurati, che nell’eser-
cizio 2001 ha subito una, seppur di lieve,
contrazione (da 8.286 iscritti nel 2000 a
8.134 nel 2001);

C) particolare attenzione, data la
fase di vita dell’ente, deve essere prestata
alla gestione del patrimonio mobiliare;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare necessario il monitorag-
gio dell’evoluzione della platea degli assi-
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curati, che comunque risulta superiore al
numero minimo di iscritti richiesto dal
decreto legislativo n.103 del 1996;

2) appare altresı̀ opportuno il mo-
nitoraggio dei risultati della gestione del
patrimonio mobiliare ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 dell’Ente nazionale di previ-
denza e assistenza biologi (ENPAB) (vedi
allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Nessun altro chiedendo di parlare, pas-

siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Fondazione Opera nazionale assistenza
orfani sanitari italiani (ONAOSI).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Fondazione opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani
(ONAOSI).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Fondazione opera nazio-
nale assistenza orfani sanitari italiani
(ONAOSI) e le considerazioni conclusive
che saranno formulate dal relatore, ono-
revole Pietro Gasperoni (vedi allegati 5 e
6).
Do la parola all’onorevole Gasperoni.

PIETRO GASPERONI, Relatore. La
Fondazione opera nazionale assistenza or-
fani sanitari italiani (ONAOSI) si occupa
esclusivamente dell’erogazione di presta-

zioni per attività sociali, con l’assegnazione
ai propri assistiti di borse e assegni di
studio e la fruizione di soggiorni, case di
riposo, convitti. È una fondazione alla
quale gli iscritti partecipano attraverso
due forme di contribuzione, obbligatoria e
volontaria. La gestione economico-finan-
ziaria per entrate contributive-spesa per
prestazioni istituzionali presenta un saldo
complessivo, nel periodo di riferimento
2000-2001, di miglioramento (si passa da
147 a 161 miliardi di lire) attribuibile alla
crescita dell’avanzo in conto capitale da 61
a 75 miliardi di lire.
Anche la gestione finanziaria di cassa

mostra un miglioramento, con un saldo
complessivo nel 2001 di 162 miliardi di
lire (circa 27 miliardi in più rispetto
all’esercizio precedente), incrementato
dalla crescita del saldo di parte corrente,
che passa da 63 a 87 miliardi di lire. Con
riferimento alla gestione caratteristica, il
saldo entrate contributive-spesa per pre-
stazioni istituzionali registra un significa-
tivo incremento del 2001 rispetto all’eser-
cizio precedente, passando da 3 miliardi a
4,4 miliardi. Tale incremento è ascrivibile
ad una crescita del 5 per cento del gettito
contributivo, passato da 66,3 miliardi a
66,5 miliardi che ha più che compensato
l’aumento, pari al 3 per cento, delle spese
per prestazioni erogate (passate da 60,2
miliardi a 62,1).
Sotto il profilo delle prestazioni ero-

gate, l’aumento della relativa voce di spesa
è essenzialmente legato all’incremento del
numero delle prestazioni erogate. Se, in-
fatti, nel 2000 le stesse risultavano pari a
4.016, nel 2001 hanno registrato la punta
di 4.187 unità.
Per quanto concerne la situazione pa-

trimoniale, il risultato di conto economico
per l’esercizio 2001 si è chiuso registrando
un avanzo di 47 miliardi in vecchie lire,
con un significativo incremento pari a
circa il 30 per cento rispetto al 2000. Il
patrimonio netto è conseguentemente au-
mentato del valore dell’avanzo di esercizio
che passa da 523 a 570 miliardi di vecchie
lire.
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Propongo alla Commissione di delibe-
rare l’espressione delle seguenti conside-
razioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari
italiani (ONAOSI), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la Fondazione ha chiuso l’eser-
cizio 2001, registrando un miglioramento
dell’avanzo di conto economico pari a
circa il 30 per cento e che su tale risultato
hanno influito positivamente, oltre alle
risultanze della gestione caratteristica, an-
che quelle relative alla gestione del patri-
monio mobiliare;

B) la scelta operata di adottare
soluzioni prudenziali di allocazione stra-
tegica del patrimonio gestito, con un por-
tafoglio costituito per quasi il 70 per cento
da titoli, ha sicuramente premiato la Fon-
dazione per il 2001;

condivide la relazione sui dati in
esame delibera di esprime considerazioni
conclusive favorevoli ».

PRESIDENTE. Non essendovi osserva-
zioni, pongo in votazione la proposta del
relatore di considerazioni conclusive in
merito alla relazione sui bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Fondazione Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani
(vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

La seduta termina alle 14,25.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli infermieri professionali

assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia.

RELAZIONE SULLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA ED
ASSISTENZA IN FAVORE DEGLI INFERMIERI PROFESSIONALI
ASSISTENTI SANITARI E VIGILATRICI D’INFANZIA (IPASVI)

L’IPASVI, costituita ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria ai soggetti che svolgono atti-
vità autonoma di libera professione nel
campo delle attività infermieristiche. Tali
soggetti devono obbligatoriamente essere
iscritti nell’albo professionale delle attività
infermieristiche.
La Cassa previdenziale in esame prov-

vede ad erogare le prestazioni previden-
ziali (IVS) e l’indennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio pari
al 10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, con un contri-
buto minimo di 1 milione. A carico degli
iscritti è altresı̀ previsto il versamento di
un contributo integrativo del 2 per cento
dei corrispettivi lordi incassati, ripetibile
nei confronti del cliente, con un minimo
definito pari a Lire 200.000, destinato alle
spese di gestione della Cassa e alla coper-
tura delle componenti solidaristiche.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate con-
tibutive-spesa per prestazioni istituzionali

L’IPASVI ha praticamente erogato fi-
nora solo trattamenti per maternità. Diver-
samente che per l’anno 2000, in cui i con-
tributi di maternità ex lege n. 379/90 sono
stati di circa 30 mln di lire inferiori alle
indennità corrisposte (entrate 684 milioni,
uscite 715 milioni), per il 2001 si è avuto

sostanzialmente un delta positivo di 19 mi-
lioni di lire (entrate 779 milioni, uscite 768
milioni).
Le prime prestazioni pensionistiche,

conclusosi il periodo di contribuzione mi-
nimo di 5 anni, sono state erogate nel
corso del 2001 per l’importo trascurabile
di lire 1 milione.
Sotto il profilo delle entrate contribu-

tive (contributi soggettivi e contributi in-
tegrativi), si registra un significativo incre-
mento rispetto al dato 2000 del 39 per
cento: i contributi soggettivi sono passati
dai 15 mld del 2000 ai circa 21 miliardi
del 2001, per quelli integrativi, pari nel
2000 a 3,2 miliardi, l’aumento è stato di
1,6 miliardi (50 per cento).
L’evoluzione delle entrate contributive

appare correlata in parte con un incre-
mento di 16 punti percentuali della retri-
buzione annua lorda (da 25 a 29 milioni
di lire), in parte con il tasso di crescita
degli iscritti (+22,6 per cento), che hanno
raggiunto le 7.411 unità a fine 2001.
Sull’aumento degli iscritti ha influito po-
sitivamente l’attività svolta dalla Cassa di
verifica e controllo circa l’esistenza dei
presupposti e condizioni di iscrivibilità.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’IPASVI non possiede un patrimonio
immobiliare in quanto ha deliberato di
investire le risorse esclusivamente in atti-
vità finanziarie.
Complessivamente nel 2001 tra liquidità

e attività finanziarie, valutate prudenzial-
mente al minore valore tra quello di costo e
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quello di realizzazione desumibile dall’an-
damento del mercato, la Cassa raggiunge i
51,8 miliardi di lire, segnalandosi un in-
cremento rispetto all’esercizio precedente
del 54% (nel 2000 era di lire 33,6 miliardi).
Nel periodo 2000 – 2001, oltre a regi-

strarsi un incremento in termini di consi-
stenza del patrimonio, si è modificata an-
che la composizione dello stesso, con ridu-
zione della componente rappresentata dalle
attività liquide in termini assoluti e relativi.
La composizione del patrimonio al 31/

12, oltre alle necessarie attività liquide
(4 per cento del tot.), comprende una
piccola quota di Pronti contro Termine
(4 per cento tot.), mentre, per la restante
parte è costituita da gestioni patrimoniali
e fondi (92 per cento tot.).
In ordine ai proventi finanziari il conto

economico 2001 registra per le attività
liquide interessi attivi per circa 172 mi-
lioni, al netto delle relative spese bancarie,
peraltro trascurabili. Per i titoli, il saldo di
negoziazione è stato pari a circa 1,1 mi-
liardi di lire (interessi su titoli 3,3 miliardi
in parte compensati da una minusvalenza
di 2,2 miliardi).
Si segnala, inoltre, come il conto eco-

nomico 2001 riporta una minusvalenza
pari ad un miliardo di lire per l’adegua-
mento del portafoglio al minor valore tra
il valore di mercato ed il costo valutato
secondo il metodo Lifo. Tra gli oneri
straordinari figura infine nell’ambito della
voce sopravvenienze passive, una minusva-
lenza generata dalla modifica del criterio
di valutazione dei titoli pari a circa 300
milioni di lire.
Il confronto con l’esercizio precedente

in termini di rendimenti lordi delle at-
tività finanziarie evidenzia come tale in-
dicatore di redditività mentre nel 2000
era pari al 3,4 per cento nel 2001 è
risultato pari quasi a 0.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nel 2001 il risultato economico di eser-
cizio, nonostante l’andamento dei mercati
finanziari, è stato positivo, pari a circa 360
milioni di lire.

In ordine alla consistenza del patrimo-
nio, si registra un aumento significativo,
passando la stessa dai 5,17 miliardi del
2000 ai 6,4 miliardi del 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

La giovane età della Cassa non con-
sente di svolgere osservazioni circa l’effi-
cienza della gestione.
Si segnala, peraltro, come i costi di

gestione rispetto al 2000 siano aumentati
da lire 2,1 miliardi a lire 2,7 miliardi La
voce di costo cui è imputabile l’incremento
è quella relativa al personale e tale au-
mento si giustifica in relazione alla scelta
aziendale di internalizzare progressiva-
mente attività svolte in outsourcing.

Osservazioni conclusive

In ordine alla Cassa in esame, merita di
essere svolta qualche considerazione sul-
l’evoluzione del bacino demografico dello
stesso. Sebbene si sia, infatti, riscontrato
negli ultimi anni un trend positivo di
crescita e, sotto tale profilo, sia da consi-
derare assolutamente apprezzabile l’atti-
vità svolta dall’IPASVI di verifica e con-
trollo circa l’esistenza dei presupposti e
condizioni di iscrivibilità, si segnala come
non sia stata ancora raggiunta la soglia
minima di 8.000 iscritti, come richiesto dal
decreto legislativo n. 103 del 1996.
Va, inoltre, segnalato come l’andamento

negativo dei mercati finanziari che ha
caratterizzato l’esercizio 2001 non ha con-
sentito alla Cassa di realizzare un rendi-
mento tale da coprire la capitalizzazione
dei montanti contributivi. Per garantire
tale copertura si è dunque dovuto far
ricorso al Fondo per la gestione che ha
mantenuto cosı̀ invariato il suo ammon-
tare rispetto all’esercizio precedente.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli infermieri professionali

assistenti sanitari e vigilatrici d’infanzia (IPASVI).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Cassa nazionale
di previdenza ed assistenza in favore degli
infermieri professionali assistenti sanitari
e vigilatrici d’infanzia (IPASVI), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) sebbene si sia riscontrato negli
ultimi anni un trend positivo di crescita e,
sotto tale profilo, sia da considerare as-
solutamente apprezzabile l’attività svolta
dall’IPASVI di verifica e controllo circa
l’esistenza di presupposti e condizioni di
iscrivibilità, non è stata ancora raggiunta
la soglia minima di 8.000 iscritti, come
richiesto dal decreto legislativo n. 103 del
1996;

B) l’andamento negativo dei mercati
finanziari che ha caratterizzato l’esercizio

2001 non ha consentito alla Cassa di
realizzare un rendimento tale da coprire
la capitalizzazione dei montanti contribu-
tivi, cosı̀ che per garantire tale copertura
si è dunque dovuto far ricorso al Fondo
per la gestione, che ha mantenuto cosı̀
invariato il suo ammontare rispetto al-
l’esercizio precedente.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno sottolineare il
mancato raggiungimento da parte della
Cassa della soglia minima di 8.000 iscritti,
come richiesto dal decreto legislativo
n. 103 del 1996, nonostante il significativo
incremento della platea degli assicurati nel
2001;

2) appare opportuno evidenziare, al-
tresı̀, che i rendimenti del patrimonio non
sembrano sufficienti a garantire la coper-
tura dei montanti contributivi.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza biologi (ENPAB).

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSI-
STENZA BIOLOGI (ENPAB)

L’ENPAB, istituito ai sensi del decreto
legislativo n. 103 del 1996, in attuazione
della delega conferita dalla legge n. 335
del 1995, assicura la tutela previdenziale
obbligatoria ai biologi che svolgono attività
autonoma di libera professione. La Cassa
ha iniziato l’attività nel 1997, a seguito
dell’approvazione dello Statuto e del Re-
golamento.
La Cassa di previdenza in esame prov-

vede ad erogare le prestazioni previden-
ziali IVS e l’indennità di maternità.
Gli iscritti sono tenuti al versamento di

un contributo soggettivo obbligatorio del
10 per cento del reddito professionale
netto da lavoro autonomo, con un minimo
dovuto pari a 1,5 milioni di lire. Agli
iscritti spetta anche il versamento di un
contributo integrativo del 2 per cento dei
corrispettivi lordi incassati, per un minimo
di 120.000 lire, destinato alle spese di
gestione della Cassa ed alla copertura delle
componenti solidaristiche.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

L’ENPAB, per l’esercizio 2001, non ha
ancora proceduto all’erogazione di presta-
zioni istituzionali, con esclusione delle in-
dennità di maternità a favore delle aventi
diritto.
In ordine, quindi, alla gestione carat-

teristica entrate contributive-spese per
prestazioni previdenziali, la Cassa in

esame per l’esercizio 2001 ha registrato, a
fronte di una spesa per prestazioni pre-
videnziali pari a zero, entrate contributive
(escluse le relative sanzioni) per circa 33,3
miliardi di lire, di cui circa 25,9 miliardi
rappresentati da contributi soggettivi e 7,3
miliardi da contributi integrativi. Rispetto
al dato dell’esercizio precedente, i contri-
buti soggettivi hanno subito un, sia pur
lieve, decremento, quantificabile in 1,2
punti percentuali. Tale riduzione è impu-
tabile ad una riduzione della platea degli
assicurati che passano dalle 8.286 unità
del 2000 alle 8.184 del 2001.
In riferimento alle indennità di mater-

nità, come evidenziato nella tavola 3, si è
passati da una situazione di pareggio ad
un saldo negativo di 100 milioni di lire: a
fronte di entrate contributive di 1,8 mi-
liardi sono state corrisposte indennità per
1,9 miliardi di lire. Tale incremento dal
lato della spesa è imputabile all’aumento
del numero di prestazioni erogate nel
corso dell’esercizio 2001 (280 contro le 258
dell’anno precedente).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

Come gran parte degli enti privati di
più recente istituzione, ENPAB non de-
tiene immobili da reddito ma nel patri-
monio immobiliare dello stesso sono
iscritti solo immobili adibiti ad uso diretto
per un valore in bilancio di circa 6,5
miliardi.
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In ordine al patrimonio finanziario,
l’ENPAB al 31 dicembre 2001 risulta
disporre di un patrimonio, incluse le
disponibilità liquide, di circa 104,7 mi-
liardi di lire, registrandosi quindi, un
significativo incremento (35 miliardi in
valore assoluto) rispetto all’esercizio pre-
cedente. La composizione dello stesso
evidenzia una scelta di gestione molto
prudente: le attività liquide rappresen-
tano il 38 per cento del patrimonio, i
titoli il 45 per cento mentre il restante
17 per cento è costituito da azioni per il
10 per cento e da altri investimenti per
il 7 per cento.
I redditi lordi da interessi e utili da

partecipazioni sono stati pari a 3,3 mi-
liardi di lire. Si sono, peraltro, registrate
perdite da realizzo pari a 2,3 miliardi: più
precisamente, come è dato rilevare dal-
l’esame della tavola 8, per le azioni si
segnala una perdita pari a 1,21 miliardi e
per gli altri investimenti di 2,04 miliardi
mentre sui titoli si sono conseguiti utili
pari a 0,91 miliardi.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.
Con riferimento al risultato di conto

economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un disavanzo di 300 milioni di
lire, contro i 47 miliardi di avanzo che
avevano caratterizzato la gestione del-
l’anno precedente.
Il significativo scostamento si spiega in

relazione al tempo di imputazione ai fondi
contributivi di competenza (accantona-
mento al fondo per il contributo sogget-
tivo, integrativo e di maternità). Mentre
per l’esercizio 2000, la destinazione del
risultato d’esercizio (avanzo di gestione
pari a 47,13 miliardi) si è deliberata in

sede di approvazione del bilancio consun-
tivo, destinando l’avanzo di gestione ai
fondi di competenza nell’esercizio succes-
sivo, per l’anno 2001, su espressa richiesta
degli enti vigilanti, si è provveduto allo
« storno preventivo » rilevando, cosı̀ fa-
cendo, la perdita registrata.
Il patrimonio netto è passato dal valore

di circa 125 miliardi di lire del 2000 ai
quasi 150 miliardi di lire del 2001.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Come evidenziato nella tavola 10, i costi
di gestione della Cassa non hanno subito
aumenti dal 2000 al 2001, attestandosi sui
1,5 miliardi di lire. Anche il peso delle
diverse voci di costo è rimasto pressoché
costante: i costi del personale rappresen-
tano il 27 per cento degli oneri comples-
sivi di gestione, i costi per l’acquisto di
beni di consumo e servizi il 20 per cento
mentre il restante 53 per cento confluisce
in una voce residuale « altri oneri ».
A fronte di un organico di 9 dipendenti,

il numero di persone in servizio, sia per il
2000 che per il 2001, è costituito da 7
unità. L’indice di occupazione si attesta,
quindi, intorno allo 0,78.
In ordine al grado di evasione delle

pratiche, la tavola 12 evidenzia come lo
stesso, sia per il 2000 che per l’esercizio
successivo, sia stato superiore all’unità,
determinando cosı̀ una riduzione delle
pratiche giacenti a fine anno. Nel 2000 a
fronte di 201 pratiche pervenute, ne sono
state definite 231 (grado di evasione delle
pratiche 1,15), mentre nell’esercizio 2001 a
fronte di 215 pervenute ne sono state
definite 240. (grado di evasione di circa
1,12). Miglioramenti significativi si regi-
strano (vedasi tavola 14) con riferimento
ai tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni di maternità passati dai 180 giorni
del 2000 ai 114 del 2001.
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Osservazioni conclusive

La giovane età della Cassa si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali. L’unico dato che, peraltro, oc-

corre sempre monitorare è l’evoluzione
della platea degli assicurati, che nell’eser-
cizio 2001 ha subito una, sia pur lieve,
contrazione (da 8.286 iscritti nel 2000 a
8.184 nel 2001).
Particolare attenzione, data la fase di

vita della Cassa, deve essere prestata alla
gestione del patrimonio mobiliare.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza biologi (ENPAB).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’ente nazionale di
previdenza ed assistenza biologi (ENPAB),
tenuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che:

A) la giovane età dell’Ente si riflette
nella gestione caratteristica che non con-
templa ancora spese per prestazioni isti-
tuzionali;

B) l’unico dato che, peraltro, occorre
sempre monitorare è l’evoluzione della
platea degli assicurati, che nell’esercizio
2001 ha subito una, sia pur lieve, contra-

zione (da 8.286 iscritti nel 2000 a 8.184 nel
2001);

C) particolare attenzione, data la fase
di vita dell’Ente, deve essere prestata alla
gestione del patrimonio mobiliare;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessario il monitoraggio
dell’evoluzione della platea degli assicu-
rati, che comunque risulta superiore al
numero minimo di iscritti richiesto dal
decreto legislativo n. 103 del 1996;

2) appare altresı̀ opportuno il moni-
toraggio dei risultati della gestione del
patrimonio mobiliare.
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ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani (ONAOSI).

RELAZIONE SULLA FONDAZIONE OPERA NAZIONALE
ASSISTENZA ORFANI SANITARI ITALIANI (ONAOSI).

L’Opera Nazionale Assistenza Orfani Sa-
nitari Italiani si occupa esclusivamente del-
l’erogazione di prestazioni per attività so-
ciali, con l’assegnazione ai propri assistiti di
borse e assegni di studio e la fruizione di
soggiorni, case di riposo, convitti. La Fonda-
zione finanzia la propria attività con due di-
verse categorie di contribuzione: la contri-
buzione obbligatoria (cui sono soggetti tutti i
medici chirurghi, i medici veterinari ed i far-
macisti dipendenti dal Servizio Sanitario
Nazionale e di tutte le pubbliche ammini-
strazioni ed enti pubblici e militari) e la con-
tribuzione volontaria. È, infatti, previsto che
possano iscriversi anche tutti i medici chi-
rurghi, medici veterinari, farmacisti ed
odontoiatri, iscritti ai rispetti Ordini Profes-
sionali, ma non contribuenti obbligatori
nonché i Sanitari, iscritti all’Albo Professio-
nale, già contribuenti obbligatori ONAOSI,
in quanto ex dipendenti pubblici, cessati dal
servizio senza aver maturato i requisiti di
assistibilità previsti dallo Statuto.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

Nella tavola 2 sono evidenziate i risul-
tati della gestione finanziaria, attraverso i
saldi di parte corrente e in conto capitale
che concorrono alla determinazione del
saldo complessivo di gestione.
In ordine alla gestione finanziaria di

competenza, il saldo complessivo nel pe-
riodo di riferimento (2000-2001) registra

un miglioramento, passando da 147 a 161
miliardi di lire, imputabile alla crescita
dell’avanzo in conto capitale (da 61 a 75
miliardi di lire).
Anche la gestione finanziaria di cassa

mostra un miglioramento, con un saldo
complessivo nel 2001 di 162 miliardi di
lire (circa 27 miliardi in più rispetto
all’esercizio precedente), incrementato
dalla crescita del saldo di parte corrente:
da 63 a 87 miliardi di lire.
Con riferimento alla gestione caratte-

ristica (tavola 3), il saldo entrate contri-
butive-spesa per prestazioni istituzionali
registra un significativo incremento nel
2001 rispetto all’esercizio precedente, pas-
sando da 3 miliardi a 4,4 miliardi.
Tale incremento è ascrivibile ad una

crescita del 5 per cento del gettito contri-
butivo (passato da 66,3 miliardi a 66,5
miliardi) che ha più che compensato l’au-
mento, pari al 3 per cento, delle spese per
prestazioni erogate (passate da 60,2 mi-
liardi a 62,1 miliardi).
Sotto il profilo delle prestazioni erogate,

l’aumento della relativa voce di spesa è es-
senzialmente legato all’incremento del nu-
merodelle prestazioni erogate: se, infatti, nel
2000 le stesse risultavano pari a 4.016, al
2001 hanno raggiunto le 4.187 unità.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

La Fondazione in esame dispone di un
patrimonio immobiliare di circa 90 mi-
liardi di lire (valore in bilancio), quasi
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interamente adibito (98 per cento del va-
lore complessivo) ad uso diretto della
Cassa stessa o meglio dedicato ad uso
istituzionale. Si ricorda, infatti, come, coe-
rentemente con le sue finalità, la Fonda-
zione offre residenze per studenti in varie
città italiane nonché dispone di residence
vacanze.
La tavola 8 è dedicata all’esame della

gestione del patrimonio mobiliare, con
l’analisi delle attività finanziarie e della
relativa composizione dei proventi realiz-
zati e/o maturati su tali investimenti. In
ordine alla consistenza delle attività finan-
ziare, le stesse ammontano nel 2001 a
circa 502 miliardi di lire (valore in bilan-
cio), registrando quindi un incremento del
10,6 per cento rispetto al dato dell’eserci-
zio precedente (le attività finanziarie sono
passate, infatti, da 454 miliardi di lire del
2000 ai 502 miliardi di lire del 2001).
Per quanto attiene la composizione, le

stesse risultano cosı̀ ripartite: 8 per cento
attività liquide, 69 per cento titoli ed il
rimanente 23 per cento altri investimenti.
Per quanto attiene ai risultati della ge-
stione, i proventi lordi sono stati pari a
21,6 miliardi (18,7 miliardi netti) e sono
stati conseguiti prevalentemente nel com-
parto titoli che ha fatto registrare un
reddito di + 16,9 miliardi.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.
Con riferimento al risultato di conto

economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un avanzo di circa 47 miliardi
di lire, registrandosi, quindi, un significa-
tivo incremento, pari a circa il 30 per
cento, rispetto al risultato 2000.

Il patrimonio netto è conseguentemente
aumentato del valore dell’avanzo di eser-
cizio, passando da 523 a 570 miliardi di
lire.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine ai costi di gestione, gli stessi
ammontano nel 2001, secondo quanto è
dato leggere nella scheda 10, a circa 20
miliardi di lire e sono quasi interamente
rappresentati dalla voce costi del perso-
nale, che giustifica più del 90 per cento
degli interi costi lordi di gestione e che
spiega, in larga misura, l’incremento regi-
stratosi nel 2001 dei costi totali di ge-
stione, passati da 15 miliardi di lire a 20
miliardi di lire.
A fronte anche di un incremento della

consistenza numerica del personale in ser-
vizio (da 206 a 217), la relativa voce di
costo è, infatti, passata da 14,5 a 17,8
miliardi di lire.
In ordine all’efficienza della Fonda-

zione ed al livello di servizio garantito, si
evidenzia come per la gestione delle pra-
tiche il grado di evasione delle stesse sia
passato dal 94 per cento del 2000 al
98 per cento del 2001.

Osservazioni conclusive

L’ONAOSI ha chiuso l’esercizio 2001,
registrando un miglioramento dell’avanzo
di conto economico pari a circa il 30 per
cento. Su tale risultato hanno influito
positivamente, oltre alle risultanze della
gestione caratteristica, anche quelle rela-
tive alla gestione del patrimonio mobiliare.
La scelta, operata dalla Cassa, di adottare
soluzioni di asset allocation prudenziali,
con un portafoglio costituito per quasi il
70 per cento da titoli, ha sicuramente per
il 2001 premiato l’ONAOSI.
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari italiani.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE DAL RELATORE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Opera nazionale assistenza orfani sanitari
italiani (ONAOSI), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la Fondazione ha chiuso l’esercizio
2001, registrando un miglioramento del-
l’avanzo di conto economico pari a circa il
30 per cento e che su tale risultato hanno
influito positivamente, oltre alle risultanze

della gestione caratteristica, anche quelle
relative alla gestione del patrimonio mo-
biliare;

B) la scelta operata di adottare so-
luzioni prudenziali di allocazione strate-
gica del patrimonio gestito, con un porta-
foglio costituito per quasi il 70 per cento
da titoli, ha sicuramente premiato la Fon-
dazione per il 2001.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere considerazioni
conclusive favorevoli.

€ 0,98
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gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: – Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente di previdenza e
assistenza degli attuari, dei chimici, dei
dottori agronomi e dottori forestali, dei
geologi (EPAP):
Amoruso Francesco Maria, Presi dente,
Relatore .................................................... 482, 482

Barbieri Emerenzio (UDC) ......................... 482

Esame dei risultati dell’attività degli enti
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 15,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente di previdenza e assistenza degli
attuari, dei chimici, dei dottori agro-
nomi e dottori forestali, dei geologi
(EPAP).

PRESIDENTE. Mi scuso per il ritardo
con cui iniziamo i nostri lavori, dovuto a
cause non imputabili alla mia volontà.
L’ordine del giorno reca l’esame dei

risultati dell’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale: Bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’Ente di previdenza e as-
sistenza degli attuari, dei chimici, dei dot-
tori agronomi e dottori forestali, dei geo-
logi (EPAP), su cui relazionerò io stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Ente di previdenza e assi-
stenza degli attuari, dei chimici, dei dottori
agronomi e dottori forestali, dei geologi
(EPAP) e le considerazioni conclusive che
saranno approvate (vedi allegato 1).
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione tecnica e pas-
sare direttamente alle considerazioni con-
clusive.
Propongo di deliberare l’espressione

delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’ente di previ-
denza ed assistenza degli attuari, dei chi-
mici, dei dottori agronomi e dottori fore-
stali, dei geologi (EPAP), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,
considerato che:

A) l’EPAP, in quanto ente giovane, si
trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità;

B) l’ente deve prestare particolare
attenzione alla gestione maternità, sempre
con riferimento alla gestione caratteristica,
dato lo squilibrio registrato tra contributi
e corrispondenti prestazioni erogate;

C) in ordine al patrimonio, l’attuale
allocazione strategica del patrimonio ge-
stito prevede un investimento esclusivo in
attività finanziarie, non essendo presenti
nel portafoglio dell’ente immobili né da
reddito né adibiti ad uso istituzionale dello
stesso;

D) nell’ambito delle attività finanzia-
rie, la scelta prudenziale operata dall’ente
di investire esclusivamente in attività
(pronti contro termine e obbligazioni), che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento, lo ha sicu-
ramente favorito in un contesto generale
particolarmente difficile e delicato;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere considerazioni
conclusive favorevoli ».
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Do ora la parola ai commissari che
desiderano intervenire.

EMERENZIO BARBIERI. Il contributo
di maternità, pari a lire cinquantamila an-
nue per iscritto (cioè poco più di quattro-
mila lire al mese), mi sembra davvero di
entità minima. D’altronde questa mia os-
servazione trova riscontro – sia pure in
maniera attenuata – nella lettera B) delle
considerazioni conclusive proposte. A mio
avviso, bisogna trovare il modo di formu-
lare – sia pure in termini garbati – un
invito ad aumentare l’entità del contributo.

PRESIDENTE. Accogliendo la sua pro-
posta, propongo di aggiungere alla fine
della lettera A) le seguenti parole: « pre-
vedendo anche un aumento del contributo
stesso di maternità ».
Non essendovi altre osservazioni, pongo

in votazione la nuova formulazione della
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente di previdenza e assistenza degli
attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e
dottori forestali, dei geologi (EPAP) (vedi
allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Nessun altro chiedendo di parlare, pas-
siamo al successivo punto all’ordine del
giorno.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Fondazione Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commercio
(ENASARCO).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi alla Fondazione Ente

nazionale assistenza agenti e rappresen-
tanti di commercio (ENASARCO), su cui
relazionerò io stesso.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sulla Fondazione Ente nazionale
assistenza agenti e rappresentanti di com-
mercio (ENASARCO) e le considerazioni
conclusive che saranno approvate (vedi
allegato 3).
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione tecnica e pas-
sare direttamente alle considerazioni con-
clusive.
Propongo di deliberare l’espressione

delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi alla Fondazione
Ente nazionale assistenza agenti e rappre-
sentanti di commercio (ENASARCO), te-
nuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte, considerato che:

A) come evidenziato nelle stesse re-
lazioni del Presidente e del Collegio Sin-
dacale della Fondazione, particolarmente
delicata è la sostenibilità di lungo periodo
della medesima Fondazione;

B) sulla base delle simulazioni effet-
tuate dalla fondazione è emerso che,
stante il vigente insieme di norme che
regolano le entrate contributive e le pre-
stazioni dell’ENASARCO, e avuto riguardo
alle caratteristiche demografiche della col-
lettività, il rapporto tra patrimonio e ri-
serva legale si attesterà su livelli inferiori
all’unità già tra il 2008-2009, a causa del
progressivo deteriorarsi del rapporto tra
contribuenti attivi e pensionati; sempre
sulle basi tecniche adottate, il patrimonio
della Fondazione risulta destinato ad
esaurirsi entro il 2020;

C) sicuramente gli stessi risultati
della gestione 2001 non sono molto con-
fortanti, sia per quanto riguarda la ge-
stione caratteristica (in particolare quella
previdenziale) sia relativamente alla ge-
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stione del patrimonio immobiliare, per la
quale si sono registrati rendimenti non
soddisfacenti e, comunque, sempre se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione del Collegio, inferiori a quanto pre-
visto nel bilancio tecnico attuariale già di
per sé preoccupante;

D) vi è l’urgenza di interventi a livello
normativo tali da invertire la tendenza
delineatasi cui, ovviamente, dovrà accom-
pagnarsi un duplice impegno dell’ente, da
una parte, per migliorare il proprio livello
di efficienza nella gestione del patrimonio
e, dall’altra, per contenere i costi di ge-
stione, pari nel 2001 a 65,8 miliardi di
vecchie lire;

E) la Fondazione, consapevole della
necessità ed urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, ha già assunto, a livello di delibere
del consiglio di amministrazione, l’impegno
di attivarsi nell’ottimizzazione della ge-
stione del patrimonio sia mobiliare che im-
mobiliare nonché nel miglioramento del li-
vello di efficienza della gestione comples-
siva interna, attraverso anche interventi di
razionalizzazione della struttura;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio nella gestione pre-
videnziale obbligatoria per la quale, nel
corso del 2001, si è registrato un saldo
negativo tra entrate contributive e spese
per prestazioni previdenziali, pari a 165
miliardi di vecchie lire (considerando i 50
miliardi di entrate registrate nell’anno per
il condono previdenziali di natura straor-
dinaria e quindi non correttamente ascri-
vibili all’esercizio 2001);

2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare la limitata redditività del patrimonio
immobiliare sia lorda (3,2 per cento) che
netta, per la quale ultima non si è potuto
disporre peraltro di un dato verificabile,
per cui, assumendo il valore riportato
nella relazione del Collegio Sindacale dei
proventi netti da locazione, pari a 28,8

miliardi, la redditività netta del patrimo-
nio risulterebbe pari allo 0,4 per cento. Si
evidenzia, in ogni caso, che tale valore
riflette comunque l’assunzione di una
piena esigibilità dei contratti d’affitto; se si
considera invece il 5 per cento di morosità
inesigibile, la redditività netta si abbassa
ulteriormente fino allo 0,27 per cento;

3) appare opportuno, inoltre, eviden-
ziare l’esistenza di elevati costi di gestione,
in particolare per quelli concernenti il
personale, pari nel 2001 a 39,4 miliardi di
vecchie lire;

4) si evidenzia, infine, un livello di
servizio non pienamente soddisfacente, in
considerazione del fatto che il grado di
evasione dei ricorsi si è ridotto passando,
nel 2001, da 0,65 a 0,55, per cui a fronte
di 706 ricorsi pervenuti, ne sono stati
definiti solo 391 ».

La criticità del quadro che ho ora
evidenziato è stata anche sottoposta alla
stessa Fondazione ed è stata assunta una
delibera. La ridefinizione dei criteri di
gestione, la riduzione delle spese e (è un
dato importante da sottolineare) la valu-
tazione della redditività del patrimonio
immobiliare dovranno essere oggetto di
attenta valutazione per i prossimi esercizi.
Chiaramente in occasione dell’esame del
prossimo bilancio andremo a verificare
come queste nostre indicazioni precise e
mirate verranno recepite.
Do ora la parola ai colleghi che desi-

derano intervenire.

EMERENZIO BARBIERI. Per conferire
maggiore incisività alle considerazioni
conclusive, evidenzierei alla fine del punto
2) che in base a quanto emerso non si può
che esprimere giudizio negativo sulla ge-
stione. Signor presidente, ritengo che ciò
vada affermato espressamente, perché la
Commissione non può limitarsi ad un
atteggiamento gentile.

PRESIDENTE. Non lo siamo per niente !

EMERENZIO BARBIERI. Una redditi-
vità netta dello 0,27 presupporrebbe che
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gli amministratori venissero mandati a
casa, nella migliore delle ipotesi possibile;
nella peggiore, bisognerebbe mandarli da
qualche altra parte (senza alcuna allusione
al piano di costruzione delle carceri...).
Quindi, per quanto mi riguarda non si può
che esprimere un giudizio negativo e bi-
sogna trovare il modo di evidenziarlo nelle
considerazione conclusive.
Quanto al punto 3), più che di « esi-

stenza di elevati costi di gestione » parlerei
di « insopportabilità degli elevati costi di
gestione ». Non è possibile continuare cosı̀.
Sono tutti bravi a dare ragione ai sinda-
cati, è la cosa più semplice. Stamattina ho
appreso che esisterebbero degli istituti del
CNR in cui non è dato capire se governino
gli organi gestionali o i sindacati. Non si
può continuare a gestire cosı̀. Non ab-
biamo vinto le elezioni per continuare in
questo modo. Va quindi scritto chiara-
mente che parliamo di insopportabilità dei
costi di gestione.
Quanto al punto 4), più che di « servizio

non pienamente soddisfacente » parlerei di
« livello di servizio assolutamente insoddi-
sfacente ».

PRESIDENTE. Su tale punto mi sembra
preferibile una riformulazione limitata alla
sostituzione delle parole « non pienamente
soddisfacente » con « insoddisfacente ».

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, lei sa bene quale incisività possono
avere nella lingua italiana gli avverbi.
Comunque, mi sta bene anche la nuova
formulazione da lei proposta. Insisto in-
vece sulle altre due formulazioni di cui ho
detto. Ritengo infatti opportuno che gli
organi gestori sappiano cosa la Commis-
sione pensa del loro operato.

PRESIDENTE. Per quanto concerne il
punto 2), quella da me usata nella rela-
zione è una espressione di grande preoc-
cupazione ed attenzione. Dobbiamo in
ogni caso tenere conto delle nostre com-
petenze. Quella in esame è una cassa
privata e né il Parlamento né il Governo
hanno la possibilità di interferire sulla
nomina degli amministratori (al contrario

di quanto avviene per gli enti pubblici):
sono casse private che rispondono ai loro
iscritti. Tra l’altro le considerazioni che
noi formuleremo verranno pubblicate nel
giro di mezz’ora su Internet e quindi
saranno a disposizione di tutti quanti,
compresi gli iscritti all’ENASARCO, voles-
sero rendersene edotti. Noi evidenziamo
nell’ambito della lettura del bilancio quali
sono i punti di criticità e di inefficienza,
che abbiamo individuato essenzialmente
nella mancata redditività del patrimonio
immobiliare e – come nel caso di altre
casse – nell’alto rischio di troppi investi-
menti nel campo mobiliare.
Per quanto riguarda il punto 3) accolgo

la sua proposta di riformulazione.
Relativamente al punto 4), abbiamo già

concordato sulla relativa riformulazione.
Tornando al punto 2), propongo di

sostituire la parola « opportuno » con « ne-
cessario » e di aggiungere dopo le parole
« patrimonio immobiliare » le seguenti: « ,
che allo stato attuale appare fortemente
negativo, ».
Non essendovi altre osservazioni, pongo

in votazione la nuova formulazione della
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Fondazione Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commercio
(ENASARCO) (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15,55.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di previdenza
e assistenza degli attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori

forestali, dei geologi (EPAP).

RELAZIONE

L’Ente di Previdenza ed Assistenza Plu-
ricategoriale è stato istituito, come fonda-
zione di diritto privato, ai sensi del d.lgs.
10 febbraio 1996, n. 103. L’EPAP attua la
tutela previdenziale ed assistenziale per gli
esercenti l’attività professionale di dottore
agronomo e dottore forestale, di attuario,
di chimico e di geologo. In particolare,
come si legge nella tavola 1, garantisce le
prestazioni previdenziali IVS, assicura la
liquidazione dei capitali e, tra le atre
prestazioni, eroga trattamenti di malattia e
maternità nonché assegni temporanei di
invalidità.
La contribuzione da parte degli iscritti,

prevede il versamentodaparte degli stessi di:

contributo soggettivo, pari al 10 per
cento del reddito netto, che costituisce la
base di calcolo per la determinazione della
pensione;

contributo integrativo, pari al 2 per
cento del volume d’affari, che viene uti-
lizzato per la copertura dei costi di ge-
stione dell’Ente;

contributo di solidarietà, pari allo 0,2
per cento del reddito netto, che viene
destinato a riequilibrare eventuali discra-
sie gestionali tra le categorie professionali
che costituiscono la platea degli assicurati;

contributo di maternità, pari a lire
50.000 ad iscritto per la copertura delle
indennità di maternità.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In ordine alla gestione caratteristica si
deve anzitutto precisare che, sebbene
l’EPAP sia stato istituto il 3 agosto 1999 e
che le prime iscrizioni risalgono solo al-
l’ottobre del 2000, l’obbligo contributivo a
carico degli iscritti ha avuto efficacia re-
troattiva, essendo dovuto il versamento dei
contributi da parte degli stessi anche per
il periodo 1996-1999.
Questo significa, in primo luogo, che i

contributi che figurano nell’esercizio 2000
si riferiscono anche al periodo precedente
e quindi come tali non possono essere
correttamente confrontanti con quelli di
competenza dell’esercizio 2001, in secondo
luogo, che il periodo di contribuzione
minimo di 5 anni previsto per la matura-
zione dei diritto alla pensione comincia a
decorrere a far data dal 1996 per coloro
che erano tenuti a quella data al versa-
mento contributivo.
Ed infatti, se fino al 2000 l’EPAP ha

erogato solo trattamenti di maternità e ha
proceduto alla liquidazione di capitali, nel
2001 si registrano le prime prestazioni
pensionistiche per un importo, peraltro
trascurabile, di 12 mln di lire.
Per l’EPAP, quindi, fatta salva la ge-

stione di maternità sulla quale di seguito
verranno svolte alcune riflessioni, non è
ancora significativo parlare né di saldo tra
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entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali né di indice di coper-
tura.
Ciò premesso, si evidenzia come sotto il

profilo delle entrate contributive, le stesse
sono state (al netto degli introiti per san-
zioni amministrative) nel 2001 complessi-
vamente pari a 50,8 mld e sono state cosı̀
ripartite: 38,1 mld contributi soggettivi,
11,4 mld contributi integrativi, 0,7 mld
contributi di solidarietà e 0,6 mld contri-
buto di maternità ex lege 379/90 (si pre-
cisa, come è dato leggere nella nota inte-
grativa del bilancio 2001, che le quote
riportate, relative ai contributi soggettivi,
integrativi e di solidarietà, sono state cal-
colate partendo dai contributi dovuti nel-
l’anno 2000 sulla base di modelli di di-
chiarazione presentati dagli iscritti. Tali
importi sono stati, quindi, rivalutati con la
variazione percentuale dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e di impiegati intervenuta per il 2001
rispetto all’anno precedente (2,7 per cen-
to). Agli importi cosı̀ ottenuti sono stati
aggiunti i contributi minimi dovuti dai
nuovi iscritti dell’anno 2001 ed il 50 per
cento dei contributi minimi dovuti dai
cessati nell’anno 2001).
Per quanto attiene la platea degli as-

sicurati, il relativo stock al 31 dicembre
2001 risulta pari a 13.893 unità contro le
13.383 dell’anno precedente (+3,8 per cen-
to).
Sotto il profilo delle uscite per presta-

zioni istituzionali, come sopra già eviden-
ziato, nel 2001 l’EPAP ha iniziato a cor-
rispondere le prime prestazioni previden-
ziali, anche se numericamente limitate
(17) e di modesta entità (12 mln), in
conseguenza del vigente sistema contribu-
tivo di calcolo della pensione. Oltre alle
pensioni, dirette e di reversibilità, l’EPAP
ha provveduto alla liquidazione di capitali
per 267 mln e all’erogazione di trattamenti
di maternità per 912 mln.
In ordine alla gestione di maternità, si

segnala come, a fronte di uscite per 912
mln, le entrate sono state solo di 613 mln,
registrandosi, quindi, un disavanzo per
299 mln. Tale scostamento deriva dal fatto
che la percentuale di presenza femminile

in età fertile tra gli iscritti dell’EPAP è
superiore a quella che si registra nella
generalità delle categorie professionali cui
l’EPAP è rivolto; avendo preso l’Ente, in
mancanza di informazioni maggiormente
precise, quest’ultimo valore a base delle
stime attuariali effettuate, questo ha con-
dotto ad una sottostima del relativo onere
a carico della gestione.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

La Fondazione in esame, sebbene lo
Statuto preveda la possibilità di investi-
menti anche immobiliari, al 31 dicembre
2001 non dispone di un patrimonio im-
mobiliare, neanche per gli usi istituzionali.
In ordine invece, al patrimonio mobi-

liare, le attività finanziarie che non costi-
tuiscono immobilizzazioni presenti alla
chiusura dell’esercizio 2001 risultano pari
a 156,7 mld e sono costituite dagli inve-
stimenti a breve delle attività liquide ef-
fettuati nel corso dell’anno dal Comitato
Fondatore e successivamente dal Consiglio
di Amministrazione che è subentrato al
primo nella gestione dell’Ente. In partico-
lare, il portafoglio dell’Ente risulta costi-
tuito per il 78 per cento da investimenti in
pronti contro termine e per il restante per
cento da investimenti in obbligazioni. La
scelta di asset allocation effettuata dal-
l’EPAP è stata quindi improntata a criteri
prudenziali, indirizzandosi verso stru-
menti che per le loro caratteristiche ga-
rantiscono la conservazione del capitale e
la certezza del rendimento.
Nonostante gli investimenti effettuati,

l’EPAP continua ad avere una consistente
disponibilità liquida in conto corrente pari
a 21,1 mld.
Per quanto attiene ai rendimenti del

patrimonio, ovviamente gli stessi, date le
scelte di investimento operate dall’EPAP,
sono risultati esenti dai problemi che
hanno interessato nel corso del 2001 tutte
le borse a livello mondiale. Il conto eco-
nomico dell’esercizio 2001 registra, infatti,
tra gli interessi e proventi finanziari, in-
teressi bancari per 1 mld di lire e interessi
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su titoli pari a 4,3 mld. I relativi oneri di
gestione risultano, invece, pari a circa 700
mln.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.
Con riferimento al risultato di conto

economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un avanzo del conto separato
pari a circa 5,1 mld, valore questo che,
come le altre voci del bilancio 2001, non
risulta confrontabile con il corrispondente
dato 2000 (pari a 42,7 mld) in considera-
zione del fatto che le entrate contributive
relative al 2000 si riferiscono anche alla
raccolta dei contributi pregressi relativi al
periodo 1996-1999.
Il patrimonio netto è conseguentemente

aumentato del valore dell’avanzo di eser-
cizio, passando da 42,7 mld a 47,8 mld di
lire. La consistenza delle riserve è, invece,
passata da 150,1 mld a 196,7 mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Considerando la giovane età dell’EPAP
non è possibile svolgere particolari rifles-
sioni in ordine all’efficienza dello stesso.
Si evidenzia, peraltro, come i costi lordi

di gestione ammontano nel 2001, secondo
quanto è dato leggere nella scheda 10, a
circa 3,7 mld, registrandosi quindi un
significativo incremento rispetto al corri-
spondente dato 2000, pari a 2 mld di lire

in corrispondenza della scelta dell’Ente di
rafforzare la sua struttura di mezzi e
dotazione di risorse umane. Queste ultime
sono passate da 3 a 6 unità. Anche a
seguito di detto incremento, la relativa
voce di costo continua ad essere quella che
incide in misura minore sul monte costi di
gestione: nel 2001 risulta pari a 344 mln
contro i 71 de... Sul monte costi, la voce
che incide in misura minore è quella del
personale, pari nel 2000 a 71 mln e nel
2001 a 344 mln.

Osservazioni conclusive.

L’EPAP, in quanto ente giovane, si
trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità.
Particolare attenzione, invece, sempre

con riferimento alla gestione caratteristica,
l’EPAP deve prestare alla gestione mater-
nità, dato lo squilibrio registrato tra con-
tributi e corrispondenti prestazioni ero-
gate.
In ordine al patrimonio, l’attuale asset

allocation prevede un investimento esclu-
sivo in attività finanziarie, non essendo
presenti nel portafoglio dell’EPAP immo-
bili né da reddito né adibiti ad uso isti-
tuzionale dello stesso. Nell’ambito delle
attività finanziarie, la scelta prudenziale
operata dall’EPAP di investire esclusiva-
mente in attività (PCT e obbligazioni) che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento ha sicura-
mente favorito l’Ente in un contesto ge-
nerale particolarmente difficile e delicato.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di previdenza
e assistenza degli attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori

forestali, dei geologi (EPAP).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’ente di previdenza ed
assistenza degli attuari, dei chimici, dei
dottori agronomi e dottori forestali, dei
geologi (EPAP), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte;

considerato che:

A) l’EPAP, in quanto ente giovane,
si trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità, prevedendo anche un aumento del
contributo stesso di maternità;

B) l’ente deve prestare particolare
attenzione alla gestione maternità, sempre

con riferimento alla gestione caratteristica,
dato lo squilibrio registrato tra contributi
e corrispondenti prestazioni erogate;

C) in ordine al patrimonio, l’attuale
allocazione strategica del patrimonio ge-
stito prevede un investimento esclusivo in
attività finanziarie, non essendo presenti
nel portafoglio dell’ente immobili né da
reddito né adibiti ad uso istituzionale dello
stesso;

D) nell’ambito delle attività finan-
ziarie, la scelta prudenziale operata dal-
l’ente di investire esclusivamente in attività
(pronti contro termine e obbligazioni), che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento, lo ha sicu-
ramente favorito in un contesto generale
particolarmente difficile e delicato;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Ente
nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO).

RELAZIONE

La Fondazione ENASARCO costituita
nel 1938 con regio decreto come ente di
diritto pubblico per la gestione della Pre-
videnza, del Fondo Indennità Risoluzione
Rapporto, dell’Istruzione Professionale e
dell’Assistenza sociale, nel 1996 con deli-
bera del Consiglio di Amministrazione, per
effetto del Decreto Legislativo 509/94, è
stata trasformata in soggetto di diritto
privato.
La Cassa opera nel settore della pre-

videnza obbligatoria, dell’assistenza, della
formazione e qualificazione professionale
degli Agenti e Rappresentanti di com-
mercio. Sono tenuti all’iscrizione alla
Cassa anche gli agenti che operano in
Italia per conto di ditte estere che ab-
biano la sede o una qualsiasi dipendenza
in Italia nonché gli agenti italiani che
lavorano all’estero per ditte italiane. È,
invece, facoltativa l’iscrizione dei propri
agenti italiani da parte di quelle ditte
straniere che non abbiano alcuna sede o
dipendenza in Italia.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

La gestione caratteristica della Fonda-
zione evidenzia un saldo entrate contri-
butive-spese per prestazioni istituzionali
(previdenziali e di natura assistenziale)
negativo, pari a -73,5 miliardi, sul quale
incide la gestione previdenziale obbligato-
ria per la quale perdura una situazione di

preoccupante squilibrio. Nel 2001, infatti,
a fronte di un gettito per contributi ob-
bligatori per circa 1.094 miliardi di lire,
sono state registrate uscite per prestazioni
previdenziali per 1.210 miliardi, con un
delta negativo di –115 miliardi. Il saldo
peggiora ulteriormente ove si consideri che
il dato delle entrate contributive 2001
comprende circa 50 miliardi relativi al
condono previdenziale. Tale somma, es-
sendo di natura straordinaria, non è cor-
rettamente ascrivibile al solo esercizio
2001 che, quindi, vede il saldo entrate
contributive-spesa per prestazioni di na-
tura previdenziale raggiungere i 165 mi-
liardi di lire, proseguendo nel suo trend
negativo (nel 2000 il saldo era di –151
miliardi di lire).
Sul versante entrate contributive, ri-

spetto al dato 2000 si è registrato un
incremento del 12 per cento (al lordo del
condono, del 7,2 per cento al netto di tale
posta straordinaria) cui ha contribuito
anche la crescita (+5 per cento) della
platea degli assicurati passati da 237.455 a
249.146 (escludendo gli agenti con versa-
menti discontinui negli ultimi 10 anni).
Sotto il profilo delle uscite per presta-

zioni previdenziali, l’incremento è stato
dell’8 per cento rispetto al dato 2000: le
stesse sono, infatti, passate da 1.125,9 a
1210,8 a fronte di un aumento del numero
di prestazioni erogate del 2 per cento (da
97.523 a 99.661).
A controbilanciare, sia pure parzial-

mente, il saldo negativo della gestione
previdenziale, ha contribuito la gestione
assistenziale che, diversamente dalla
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prima, ha fatto registrare un saldo positivo
di 42,8 miliardi. Si segnala, peraltro, come
tale saldo risulta inferiore (di circa 20
punti percentuali) rispetto al dato 2000,
pari a 53,6 miliardi. L’evidenziata ridu-
zione si spiega in ragione di un decre-
mento del relativo gettito contributivo del
12 per cento (da 74,8 a 65,7 miliardi) cui
è corrisposto un aumento della spesa pari
all’8 per cento (da 21,2 a 22,9 miliardi).

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

La Fondazione dispone di un ingente
patrimonio immobiliare pari a circa 6.252
miliardi di lire, secondo il valore iscritto in
bilancio. Rispetto al dato 2000 (6.233,7
miliardi), si è quindi registrato un incre-
mento pari a oltre 18 miliardi di lire,
principalmente ascrivibile alla valorizza-
zione di interventi di completamento ef-
fettuati sugli immobili di Milano Bicocca.
Il valore di mercato degli immobili di
proprietà della Fondazione, calcolato ap-
plicando alle superfici commerciali degli
stabili i valori unitari desunti dai listi
ufficiali (Borsa immobiliare di Roma – IV
trimestre 2001 per gli stabili di Roma;
Borsa immobiliare di Milano – IV trime-
stre 2001 per gli stabili di Milano e
Nomisma – dicembre 2001 per tutti gli
altri stabili), è pari a 6.684,4 miliardi. In
ordine alla composizione, solo il 2 per
cento del patrimonio immobiliare è adi-
bito ad uso istituzionale mentre il restante
98 per cento è costituito da immobili locati
a terzi e precisamente da immobili desti-
nati per il 76 per cento ad usi abitativi, per
il 3 per cento ad usi commerciali, per il 15
per cento ad uso uffici e per il 7 per cento
ad usi diversi.
I proventi lordi da locazione sono stati

pari a 214,8 miliardi, registrandosi, dun-
que, una redditività lorda del patrimonio
pari al 3,2 per cento.
La Fondazione dispone anche di atti-

vità finanziare pari nel 2001 a 4.112,4
miliardi. Il rendimento lordo di tale pa-
trimonio, costituito per oltre il 95 per

cento da titoli, è stato pari a 208,4 mi-
liardi, di cui 23 miliardi rappresentati da
plusvalenze realizzate con la vendita di
BTP. La redditività lorda del patrimonio,
escludendo la plusvalenza sui BTP pro-
dotta su titoli non più in portafoglio al
31.12.2001, è stata pari al 4,49 per cento,
registrandosi, quindi, un miglioramento
rispetto al dato 2000 quantificabile nel
4,22 per cento.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo di 15,5 miliardi di lire, sostanzial-
mente in linea con le previsioni. A fronte,
infatti, di ricavi per 1.658,4 miliardi, i costi
sono stati pari a 1642,9 miliardi. Rispetto
al dato 2000, si registra, quindi, un incre-
mento dell’avanzo di esercizio di 3,2 mi-
liardi.
Il patrimonio netto è aumentato del-

l’importo dell’avanzo di esercizio, raggiun-
gendo il valore di circa 7.331 miliardi.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Nel corso del 2001 si è registrato un
aumento significativo (13,3 per cento) dei
costi netti di gestione passati da 57,9 a
65,8. Elevati i costi per l’acquisto di beni
di consumo e servizi che se nel 2000 erano
13,4 miliardi nel 2001 hanno raggiunto i
16,3 miliardi, ma la voce di costo che
incide maggiormente sul valore totale è
quella del personale pari nel 2001 a 39,4
miliardi.
In ordine al personale in servizio, nel

2001 si evidenzia una contrazione: il nu-
mero del personale impiegato presso la
Fondazione passa da 506 a 493 risorse.
Per quanto attiene il livello di servizio

offerto, il grado di evasione dei ricorsi si
è ridotto passando da 0,65 a 0,55 (nel 2001
a fronte di 706 ricorsi pervenuti sono stati
definiti solo 391) ed i tempi di liquidazione
delle prestazioni, a causa del periodo di
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fermo che si è avuto per l’introduzione
delle nuove procedure informatiche, sono
raddoppiati per le prestazione di vecchiaia
e di reversibilità (da 60 giorni del 2000 a
120 giorni del 2001); immutati i tempi di
liquidazione delle prestazioni di invalidità.

Osservazioni conclusive.

Come evidenziato nelle stesse relazioni
del Presidente e del Collegio Sindacale,
particolarmente delicata è la sostenibilità
di lungo periodo della Fondazione. Sulla
base delle simulazioni effettuate dalla
stessa Fondazione è emerso che, stante il
vigente insieme di norme che regolano le
entrate contributive e le prestazioni del-
l’ENASARCO e avuto riguardo alle carat-
teristiche demografiche della collettività, il
rapporto tra patrimonio e riserva legale si
attesterà su livelli inferiori all’unità già tra
il 2008-2009, a causa del progressivo de-
teriorarsi del rapporto tra contribuenti
attivi e pensionati. Sempre sulle basi tec-
niche adottate, il patrimonio della Fonda-
zione risulta destinato ad esaurirsi entro il
2020.
Sicuramente gli stessi risultati della

gestione 2001 non sono molto confortanti

sotto questo profilo, sia per quanto ri-
guarda la gestione caratteristica (in parti-
colare quella previdenziale) sia relativa-
mente alla gestione del patrimonio immo-
biliare, per la quale si sono registrati
rendimenti non soddisfacenti e, comun-
que, sempre secondo quanto è dato leggere
nella relazione del Collegio, inferiori a
quanto previsto nel bilancio tecnico attua-
riale già di per sé preoccupante.
Da quanto sopra, è evidente l’urgenza

di interventi a livello normativo tali da
invertire la tendenza delineatasi cui, ov-
viamente, dovrà accompagnarsi un duplice
impegno della Fondazione: da una parte
migliorare il proprio livello di efficienza
nella gestione del patrimonio, dall’altra,
contenere i costi di gestione, pari nel 2001
a 65,8 miliardi. Al riguardo, si evidenzia
come la Fondazione, consapevole della
necessità/urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, abbia già assunto, a livello di
delibere del consiglio di amministrazione,
l’impegno di attivarsi nell’ottimizzazione
della gestione del patrimonio sia mobiliare
che immobiliare nonché nell’efficienta-
mento della gestione complessiva interna,
attraverso anche interventi di razionaliz-
zazione della struttura.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Ente
nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi alla Fondazione Ente nazio-
nale assistenza agenti e rappresentanti di
commercio (ENASARCO), tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte;

considerato che:

A) come evidenziato nelle stesse
relazioni del Presidente e del Collegio
Sindacale della Fondazione, particolar-
mente delicata è la sostenibilità di lungo
periodo della medesima Fondazione;

B) sulla base delle simulazioni ef-
fettuate dalla Fondazione è emerso che,
stante il vigente insieme di norme che
regolano le entrate contributive e le pre-
stazioni dell’ENASARCO, e avuto riguardo
alle caratteristiche demografiche della col-
lettività, il rapporto tra patrimonio e ri-
serva legale si attesterà su livelli inferiori
all’unità già tra il 2008-2009, a causa del
progressivo deteriorarsi del rapporto tra
contribuenti attivi e pensionati; sempre
sulle basi tecniche adottate, il patrimonio
della Fondazione risulta destinato quindi
ad esaurirsi entro il 2020;

C) sicuramente gli stessi risultati
della gestione 2001 non sono molto con-
fortanti, sia per quanto riguarda la ge-
stione caratteristica (in particolare quella
previdenziale) sia relativamente alla ge-
stione del patrimonio immobiliare, per la

quale si sono registrati rendimenti non
soddisfacenti e, comunque, sempre se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione del Collegio, inferiori a quanto pre-
visto nel bilancio tecnico attuariale già di
per sé preoccupante;

D) vi è l’urgenza di interventi a
livello normativo tali da invertire la ten-
denza delineatasi cui, ovviamente, dovrà
accompagnarsi un duplice impegno del-
l’ente, da una parte, per migliorare il
proprio livello di efficienza nella gestione
del patrimonio e, dall’altra, per contenere
i costi di gestione, pari nel 2001 a 65,8
miliardi di vecchie lire;

E) la Fondazione, consapevole della
necessità ed urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, ha già assunto, a livello di deli-
bere del consiglio di amministrazione,
l’impegno di attivarsi nell’ottimizzazione
della gestione del patrimonio sia mobiliare
che immobiliare, nonché nel migliora-
mento del livello di efficienza della ge-
stione complessiva interna, attraverso an-
che interventi di razionalizzazione della
struttura;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio nella gestione pre-
videnziale obbligatoria per la quale, nel
corso del 2001, si è registrato un saldo
negativo tra entrate contributive e spese
per prestazioni previdenziali, pari a 165
miliardi di vecchie lire (considerando i 50
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miliardi di entrate registrate nell’anno per
il condono previdenziale di natura straor-
dinaria e quindi non correttamente ascri-
vibili all’esercizio 2001);

2) appare altresı̀ necessario miglio-
rare la limitata redditività del patrimonio
immobiliare, che allo stato attuale appare
fortemente negativo, sia lorda (3,2 per
cento) che netta, per la quale ultima non
si è potuto disporre peraltro di un dato
verificabile, per cui, assumendo il valore
riportato nella relazione del Collegio Sin-
dacale dei proventi netti da locazione, pari
a 28,8 miliardi, la redditività netta del
patrimonio risulterebbe pari allo 0,4 per
cento. Si evidenzia, in ogni caso, che tale
valore riflette comunque l’assunzione di

una piena esigibilità dei contratti d’affitto;
se si considera invece il 5 per cento di
morosità inesigibile, la redditività netta si
abbassa ulteriormente fino allo 0,27 per
cento;

3) appare opportuno, inoltre, eviden-
ziare l’insopportabilità degli elevati costi di
gestione, in particolare per quelli concer-
nenti il personale, pari nel 2001 a 39,4
miliardi di vecchie lire;

4) si evidenzia, infine, un livello di
servizio insoddisfacente, in considerazione
del fatto che il grado di evasione dei
ricorsi si è ridotto passando, nel 2001, da
0,65 a 0,55, per cui a fronte di 706 ricorsi
pervenuti, ne sono stati definiti solo 391.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente)

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto Postelegrafonici (IPOST)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’istituto postelegrafo-
nici (IPOST).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Istituto Postelegrafonici e le
considerazioni conclusive da me formu-
late.
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione tecnica (vedi
allegato 1) e passare direttamente alle
considerazioni conclusive (vedi allegato 2).
Propongo di deliberare l’espressione

delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’istituto postele-
grafonici, tenuto conto delle caratteristiche
delle osservazioni svolte,
considerato che:
A) in ordine ai risultati delle singole

gestioni, si evidenzia che nel 2001 la
gestione cassa integrativa personale (ex

azienda di Stato per i servizi telefonici)
chiuda con un disavanzo di competenza di
-70,6 miliardi, derivante dal disavanzo di
parte corrente di -11,5 miliardi (sul quale
ha inciso il venir meno del contributo, pari
a circa 16,5 miliardi di cui all’articolo 1,
decreto legislativo CPS n. 134 del 22 gen-
naio 1947, ratificato dalla legge n. 79 del
10 febbraio 1953, e dal disavanzo in conto
capitale di -59,1 miliardi;
B) ancorché l’IPOST si trovi in situa-

zione di disavanzo strutturale (presentan-
do solo uscite, rappresentate da spese per
pensioni erogate, a fronte delle quali non
vi sono entrate contributive, le uniche
entrate essendo costituite dai rendimenti
dell’investimento in Poste Vita e dagli
interessi corrisposti sui depositi fruttiferi
presso la tesoreria), la stessa presenta una
disponibilità finanziaria pari nel 2001 a
22,3 miliardi di liquidità e 83 miliardi di
investimenti in Poste Vita, tale da garan-
tire la possibilità di assolvere anche nel
breve periodo alle sue funzioni istituzio-
nali;
C) per le altre gestioni, oltre all’esame

svolto sui risultati gestionali relativi al
periodo 2000-2001, andrebbe valutata la
sostenibilità di una prospettiva di medio
periodo, soprattutto in considerazione del-
l’ormai raggiunta maturità del ciclo di vita
dell’istituto, determinata dalla naturale
evoluzione del rapporto platea degli iscritti
verso pensionati;
D) per quanto attiene ai risultati della

gestione del patrimonio immobiliare, la
stessa sicuramente presenta nel 2001 un
livello di redditività soddisfacente anche
grazie all’impiego della gestione manuten-
tiva degli immobili di personale dipen-
dente; peraltro, se l’utilizzo di risorse
interne fino ad oggi ha rappresentato per
l’Istituto una scelta che inciso positiva-
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mente sulla redditività netta del patrimo-
nio mobiliare, a seguito della finalizza-
zione del processo di cartolarizzazione
degli immobili, l’Istituto dovrà verificare
come impiegare le risorse che si rende-
ranno disponibili;
E) in ordine al patrimonio mobiliare,

nel 2001 le attività finanziarie non risul-
tano rappresentate esclusivamente da di-
sponibilità liquide, comparendo, sempre
nel 2001, i primi investimenti; su tale
linea, per i prossimi anni si renderà ne-
cessario procedere a definire le strategie di
allocazione del patrimonio, nonché le mo-
dalità gestionali della parte della liquidità
che non è soggetta alla Tesoreria unica;
F) appaiono sicuramente positivi ed

apprezzabili i miglioramenti relativi al
livello del servizio offerto ai propri iscritti;
condivide la relazione sui dati in esame

e delibera di esprimere considerazioni
conclusive favorevoli ».

Vorrei fare alcune osservazioni: ri-
guardo al punto C), sollevo un elemento di
preoccupazione in merito al fatto che negli
ultimi anni si è avuto il blocco delle
assunzioni che ha determinato un assot-
tigliamento della platea dei contribuenti,
in particolare nel pubblico impiego, men-
tre i pensionati aumentano notevolmente.
Si tratta di un problema che si dovrà
porre in maniera attenta anche a livello
legislativo nell’ambito di una eventuale
revisione del sistema previdenziale.

Inoltre, come per l’INAIL, anche in
questo caso si pone il problema dei de-
positi infruttiferi presso la tesoreria: pur-
troppo, tale problema grava soprattutto
sugli enti che hanno il problema di dover
far fronte a spese istituzionali, mentre la
platea dei contribuenti si va sempre più
assottigliando. Nel caso citato dalla lettera
F), se non sbaglio, esiste un’altissima ri-
spondenza tra le esigenze del servizio e la
risposta che viene fornita immediatamente
ai propri iscritti.
Nessuno chiedendo di parlare, pongo in

votazione la proposta del relatore di con-
siderazioni conclusive in merito alla rela-
zione sui bilanci consuntivi 2000-2001 re-
lativi all’Istituto Postelegrafonici (IPOST).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15,20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 23 aprile 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi
all’Istituto Postelegrafonici (IPOST)

RELAZIONE SULL’ISTITUTO POSTELEGRAFONICI (IPOST)

L’IPOST gestisce forme obbligatorie di
previdenza e assistenza per il personale
dipendente delle Poste Spa. In particolare
provvede alla liquidazione ed al paga-
mento delle pensioni ed alla liquidazione
della buonuscita al momento del colloca-
mento a riposo. Tra le altre attività svolte,
meritano di essere segnalate l’assistenza
presso i centri di vacanza di proprietà
dell’Istituto, la gestione dei crediti con la
concessione di prestiti annuali e plurien-
nali nonché la gestione della mutualità.
L’Istituto amministra, infatti, due fondi di
tipo assicurativo: il Fondo Riposo ed il
Fondo Vita.
L’Ipost amministra sei gestioni ordina-

rie (Quiescenza, Assistenza, Fondo Credito,
Mutualità, Immobili, Cassa Integrativa
Personale ex ASST) e tre gestioni stralcio
(Buonuscita, Attività Sociali-Mense e Re-
stanti attività sociali).

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla lettura della tavola
2, il rendiconto finanziario consolidato
2001 chiude con un avanzo finanziario di
competenza pari a lire 634,8.
Si evidenzia come tale avanzo rispetto

all’esercizio precedente si decrementi per
125,4 miliardi (-16,5 per cento). In parti-
colare, rispetto all’esercizio 2000 per le
singole gestioni si riscontrano i seguenti
scostamenti: per la Gestione Quiescenza
-17,4 per cento (-112,8 miliardi), per la

Gestione Assistenza +8,7 miliardi (da -2,9
miliardi a +5,8 miliardi), per il Fondo
Credito + 103,5 miliardi (da 2.6 miliardi a
106, 2 miliardi), per il Fondo Mutualità +
6,5 miliardi (da 2,1 a 8,6 miliardi), per la
Gestione Immobili + 74,7per cento (da 28,8
miliardi a 50,3 miliardi) ed infine per la
Cassa Integrativa -152,9 miliardi (da 82,3
miliardi a -70,6 miliardi). Quindi hanno
inciso pesantemente sull’avanzo finanzia-
rio di competenza complessivo, se con-
frontato con il corrispondente dato 2000,
la riduzione significativa dell’avanzo finan-
ziario di competenza della Gestione Quie-
scenza ed il risultato negativo della Cassa
Integrativa.
Se il raffronto dei dati 2001 con quelli

2000 non risulta molto confortante, l’ana-
lisi comparativa tra il rendiconto finan-
ziario consuntivo 20001 e quello di pre-
visione evidenzia come, rispetto alle pre-
visioni, il risultato dell’esercizio 2001 pre-
senta un delta positivo di 359,3 miliardi,
che scaturisce dai maggiori avanzi, quan-
tificabili complessivamente in 397,8 mi-
liardi, conseguiti dalle gestioni Quiescenza,
Assistenza, Fondo Credito, Mutualità e
Cassa integrativa e dal minore avanzo
(-38,5 miliardi) della gestione immobili
(avanzo di 50,3 miliardi conseguito contro
gli 88,8 miliardi previsti). Anzi gran parte
dell’incremento di avanzo conseguito ri-
spetto alle previsioni è riconducibile alla
Gestione Quiescenza che, a fronte di un
avanzo finanziario previsto di lire 167
miliardi, ha accertato un avanzo per 534
miliardi, determinato dal combinato di-
sposto di maggiori entrate correnti (+191
miliardi ) e da minori spese correnti (-176
miliardi).
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Merita, inoltre, di essere segnalato che
l’avanzo finanziario di competenza com-
plessivo, pari, come sopra specificato, a
634,8 miliardi, scaturisce dalla somma
algebrica dall’avanzo di parte corrente
pari a 683,5 miliardi (entrate correnti pari
a 3.646,2 miliardi e corrispondenti uscite
per 2.962,7 miliardi) e del disavanzo in
conto capitale per -48,7 miliardi (entrate
in conto capitale per 137,6 miliardi com-
pletamente neutralizzate da spese in conto
capitale per 186,3 miliardi). Rispetto,
quindi, all’esercizio precedente il saldo in
conto capitale (pari nel 2000 a circa 87
miliardi) è stato interessato da una sen-
sibile riduzione per effetto principalmente
dei maggiori prestiti concessi dalla Ge-
stione Crediti (circa 66 miliardi), delle
spese di reigegnerizzazione del sistema
informativo sostenute dalla Gestione Quie-
scenza (20 miliardi) nonché degli investi-
menti in titoli Poste Vita, per oltre 80
miliardi, effettuati dalla Gestione Cassa
Integrativa.
Infine, sempre a livello consolidato, il

conto economico dell’IPOST presenta un
avanzo pari a circa 686,8 miliardi, regi-
strandosi, quindi, una riduzione rispetto
all’esercizio precedente (+ 783,5 miliardi)
pari al 12,3 per cento.
Passando all’esame delle singole ge-

stioni amministrate dall’IPOST, emerge la
seguente situazione.
Per la Gestione Quiescenza, il rendi-

conto finanziario espone un avanzo di
competenza di 534,5 miliardi, registrando
una riduzione di circa il 17,4 per cento
rispetto al dato 2000, quantificabile in
647,3 miliardi.
Tale avanzo scaturisce dalla somma

algebrica dell’avanzo di parte corrente di
555,1 miliardi e del disavanzo in conto
capitale di 20,6 miliardi.
Per la parte corrente, si evidenzia ri-

spetto al 2000 un incremento del 3 per
cento delle entrate accertate che ammon-
tano a lire 3.477,4 miliardi contro i 3.392,5
dell’esercizio 2000, entrate costituite per
massima parte (circa 73per cento) dal
gettito contributivo pari per il 2001 a 2.525
miliardi nonché dal rimborso da parte del

Ministero dell’Economia per le quote di
pensioni erogate al personale postale ex
ruolo UP.
Le uscite correnti nel 2001 ammontano

a 2.922,2 miliardi e sono quasi intera-
mente riconducibili a prestazioni istituzio-
nali, pari nel 2001 a 2.836 miliardi (+6 per
cento rispetto all’esercizio 2000).
Il conto economico presenta un saldo

di 535,2 miliardi contro i 719,1 miliardi
del 2000, registrandosi quindi una ridu-
zione di circa il 25,6per cento che è la
risultante di un decremento sia del saldo
di parte corrente (-14,7 per cento) sia del
saldo delle componenti che non danno
luogo a movimentazioni finanziarie (-129,6
per cento da +68 miliardi a -20 miliardi).
Il patrimonio netto relativo alla gestione in
esame al 31.12.2001 risulta pari a 2.983
miliardi.
In ordine alla Gestione Assistenza, il

rendiconto finanziario 2001 presenta un
avanzo di competenza di 5,8 miliardi (-2,9
miliardi di disavanzo nel 2000) ricondu-
cibile per 1,2 miliardi all’avanzo di parte
corrente (-2,8 miliardi nel 2000) e a 4,6
per le partite in conto capitale (-0,6 mi-
liardi nel 2000).
Per la parte corrente, le entrate am-

montano a 10,3 miliardi (+5 per cento
rispetto al 2000) e derivano quasi intera-
mente dal gettito contributivo pari a 9,9
miliardi mentre le uscite, pari a 9,1 mi-
liardi (-27,8 per cento) sono relative prin-
cipalmente a spese per prestazioni istitu-
zionali.
La gestione complessivamente evidenzia

un avanzo economico di 3,2 miliardi (-2
miliardi nel 2000) che conduce ad un
incremento del patrimonio che al 31 di-
cembre 2001 ammonta a 36,9 miliardi.
Per quanto attiene alla Gestione Fondo

Credito, la stessa, di recente istituzione (1o

marzo 1998), presenta un risultato finan-
ziario positivo di 106,2 miliardi (2,7 mi-
liardi nel 2000), derivante da un avanzo di
parte corrente di 132,9 miliardi (29,3 mi-
liardi nel 2000) ed un disavanzo in conto
capitale per -26,7 miliardi sostanzialmente
invariato rispetto all’esercizio precedente.
Per la parte corrente, le entrate pari a

135,5 miliardi (33,2 nel 2000) scaturiscono



Camera  dei  Deputati —   524 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

principalmente dal contributo una tantum
dell’INPDAP (pari a 100 miliardi) previsto
dalla legge finanziaria del 2001; dal con-
tributo dello 0,5per cento della retribu-
zione imponibile del fondo garanzia pre-
stiti (25,2 miliardi) e dagli interessi sui
prestiti erogati agli iscritti (8,2 miliardi); le
uscite, invece, impegnate per la cifra di 2,6
miliardi (3,9 miliardi nel 2000), sono im-
putabili a spese di funzionamento, imposte
e tasse varie
Il conto economico della gestione

chiude con un avanzo di 132,8 miliardi,
registrandosi un significativo migliora-
mento rispetto all’esercizio 2000 che pre-
senta un avanzo di 29,2 miliardi. Tale
incremento scaturisce principalmente dal-
l’aumento del saldo di parte corrente. Il
patrimonio passa dai 155,7 miliardi del
2000 ai 288,5 miliardi del 2001.
Per la Gestione Mutualità, alla quale è

affidata l’amministrazione di due fondi di
tipo assicurativo quali il Fondo Riposo ed
il Fondo Vita, e per la quale l’adesione dei
dipendenti sia postali che dello stesso
istituto è facoltativa, espone un avanzo di
competenza di 8,6 miliardi (2,1 miliardi
nel 2000), che scaturisce dalla somma
dell’avanzo di parte corrente di 3,3 mi-
liardi (3,6 miliardi nel 2000) e l’avanzo in
conto capitale per 5,3 miliardi (-1,5 mi-
liardi nel 2000).
Per la parte corrente, per la quale non

si segnalano scostamenti significativi ri-
spetto ai dati dell’esercizio precedente, nel
2001 si sono registrate entrate per 10
miliardi, derivanti per 7,4 miliardi dai
premi delle polizze assicurative e per 2,5
miliardi da proventi finanziari e fitti, ed
uscite per 6,7 miliardi cosı̀ ripartite: liqui-
dazione fondi riposo e vita (4,5 miliardi);
oneri per il personale (1 miliardi) e costi
per acquisto di beni di consumo e servizi
(0,3 miliardi).
Per la parte in conto capitale, le entrate

quantificabili in 18,4 miliardi sono relative
al rimborso di quote di prestiti (11,2
miliardi) e all’alienazione di immobili (7,1
miliardi) mentre le uscite sono quasi in-
teramente rappresentate da quasi intera-

mente dalla concessione di prestiti agli
iscritti e dall’acquisto di attrezzature in-
formatiche.
Complessivamente, il conto economico

2001 chiude con un avanzo di 5,6 miliardi
(3,9 miliardi nel 2000) ed il patrimonio
netto passa dai 97,6 miliardi del 2000 ai
103,2 del 2001.
La Gestione Immobili presenta un

avanzo di competenza di 50,3 miliardi,
derivante dalla somma tra un avanzo
corrente pari a 2,5 miliardi (-1,4 miliardi
nel 2000) ed un avanzo in conto capitale
di 47,8 miliardi (+30,2 miliardi nel 2000)
Per la parte corrente, le entrate risul-

tano nel 2001 pari a 7,8 miliardi (+1,5
rispetto alle previsioni e + 44,4 per cento
rispetto al dato 2000) e sono imputabili a
fitti di immobili adibiti ad uso abitazione
per 2,3 miliardi e ad uso diverso per 4,5
miliardi mentre la restante parte è rap-
presentata da interessi su dilazioni accor-
date sulla vendita degli stabili (0,6 mi-
liardi) e da interessi su depositi in c/c (0,3
miliardi). Le uscite, invece, derivanti in
prevalenza da oneri di funzionamento e da
oneri tributari sono nel 2001 pari a 5,3
miliardi (-2,2 miliardi rispetto al previsto
e -22,1 per cento rispetto al 2000).
Il risultato economico di esercizio di

18,7 miliardi (21 miliardi nel 2000) deter-
mina un aumento del patrimonio netto da
376,9 miliardi a 394,6 miliardi.
La Gestione Cassa Integrativa Personale

ex ASST evidenzia un disavanzo di com-
petenza di 70,6 miliardi, derivante dal
disavanzo di parte corrente di -11,5 mi-
liardi (-6,3 miliardi nel 2000) e dal disa-
vanzo in conto capitale di 59,1 miliardi
(+88,6 miliardi nel 2000).
Il disavanzo di parte corrente è impu-

tabile alla maggiore consistenza delle
uscite per assegni integrativi ai pensionati
(15,3 miliardi), imposte e tasse (0,7 mi-
liardi) e spese di funzionamento, per un
totale di 16,7 miliardi, rispetto alle corre-
late entrate per 5,2 miliardi.
Il disavanzo in conto capitale scaturisce

dall’operazione di investimento in titoli
per 82 miliardi cui si contrappone l’alie-
nazione di immobili per 23,9 miliardi
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Il conto economico registra un disa-
vanzo di 8,7 miliardi (12,4 miliardi nel
2000) che conduce ad una riduzione del
patrimonio netto che dagli iniziali 144,9
miliardi passa a 136,2

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’IPOST, come da tavola 7, dispone di
un patrimonio immobiliare pari, a valore
di bilancio, a circa 93 miliardi di lire
(valore di mercato 276 miliardi), per circa
il 42 per cento rappresentato da immobili
adibiti ad uso diretto dello stesso. Per
quanto attiene, invece, gli immobili locati
a terzi vi è un bilanciamento tra quelli
adibiti ad usi abitativi e quelli relativi ad
usi commerciali.
In ordine alla redditività del patrimo-

nio immobiliare, nel 2001 i redditi lordi
risultano pari a 10,8 miliardi mentre quelli
netti a 4,7 miliardi. La redditività lorda,
calcolata su un valore di riferimento del
patrimonio immobiliare sicuramente supe-
riore al valore di bilancio (valore di carico)
ma non rivalutato secondo i valori di
mercato correnti, ponderato per l’effettiva
permanenza dell’immobile nel patrimonio
dell’Ente, è pari a 5,41 per cento mentre
quella netta si attesta intorno al 2,38 per
cento. Tale ultimo valore, sicuramente ele-
vato, è in parte giustificato dal fatto che
l’Ente, non avendo ancora per il 2001
adottato un controllo di gestione per centri
di costo, nel calcolo della redditività netta
sconta solo i costi diretti (spese di gestione,
spese per il personale, spese di manuten-
zione, imposte e tasse) senza imputare
quelli indiretti, e quindi sotto tale profilo
potremmo dire che rappresenta, come per
molti altri enti, una sovrastima della red-
ditività netta effettiva; in secondo luogo, va
rilevato come si sia dimostrata sicura-
mente efficiente nel caso dell’IPOST, an-
che in considerazione del costo del per-
sonale non particolarmente elevato, la
scelta di mantenere all’interno la gestione
dei propri immobili, anche per la parte
manutentiva svolta da squadre composte
da personale dipendente.

In ordine al patrimonio mobiliare, di-
versamente che per il 2000 in cui il
patrimonio era costituito esclusivamente
da liquidità per 104 miliardi di lire, la
composizione delle attività finanziarie al
31 dicembre 2002 presenta anche altri
investimenti per 82 miliardi mentre le
attività liquide si sono ridotte a 81 mi-
liardi. La diversa composizione del patri-
monio non consente di confrontare la
redditività dello stesso nel 2000 e nel 2001.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve

Come evidenziato nella tavola 9, il
conto economico dell’IPOST espone un
risultato economico di esercizio pari a
686,8 miliardi, registrandosi quindi una
riduzione del 12 per cento rispetto al dato
dell’esercizio 2000, quantificabile in 784
miliardi.
Tale risultato deriva dal saldo positivo

di parte corrente (683,5 miliardi) integrato
per 3,3 miliardi dalle componenti che non
danno luogo a movimenti finanziari.
In ordine alla situazione patrimoniale,

la stessa espone attività per 5.001,4 mi-
liardi e passività pari a 439,1 miliardi. Il
patrimonio netto registrato al 31 dicembre
2001 risulta, quindi, pari a 4.562,3 mi-
liardi, presentando rispetto all’esercizio
precedente un incremento di lire 686,8
miliardi, corrispondente all’avanzo econo-
mico di esercizio.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’Ente, si se-
gnala nel 2001 un incremento significativo
dei costi di gestione (+24 per cento circa)
che dai 66 miliardi del 2000 passano a 82
miliardi nel 2001. Su tale aumento hanno
inciso principalmente gli oneri relativi alle
spese di meccanizzazione.
Il personale in organico per il 2001

risulta pari a 409 risorse mentre quello in
servizio ammonta a 321 dipendenti. Ri-
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spetto al 2000, quindi, il personale in
organico rimane invariato mentre quello
in servizio si riduce complessivamente di 4
unità.
Per quanto attiene al livello di servizio

offerto, nel 2001 non si sono verificate
rispetto all’esercizio precedente variazioni
nei tempi medi di liquidazione delle pen-
sioni IVS, restando confermati i 40,7
giorni per le pensioni di vecchiaia; i 111,7
per le pensioni di invalidità e i 94,9 per le
pensioni di reversibilità.

Osservazioni conclusive

In ordine ai risultati delle singole ge-
stioni, merita, in particolare, di essere
evidenziato come nel 2001 la Gestione
Cassa Integrativa Personale ex ASST
chiuda con un disavanzo di competenza di
-70,6 miliardi, derivante dal disavanzo di
parte corrente di -11,5 miliardi (sul quale
ha inciso il venire meno del contributo,
pari a circa 16,5 miliardi, di cui al decreto
legislativo Capo provvisorio dello Stato del
22 gennaio 1947, n. 134 e successive mo-
difiche) e dal disavanzo in conto capitale
di -59,1 miliardi. Peraltro, ancorché la
Cassa si trovi in situazione di disavanzo
strutturale (presentando solo uscite, rap-
presentate da spese per pensioni erogate, a
fronte delle quali non vi sono entrate
contributive; le uniche entrate sono costi-
tuite dai rendimenti dell’investimento in
Poste Vita e dagli interessi corrisposti sui
depositi fruttiferi presso la Tesoreria), la
stessa presenta una disponibilità finanzia-
ria (nel 2001 si è registrata una liquidità
per 22,3 miliardi ed investimenti in Poste
Vita per 83,0 miliardi) tale da garantirle la

possibilità di assolvere anche nel breve-
medio periodo alle sue funzioni istituzio-
nali.
Per le altre gestioni, oltre all’esame

svolto nella presente relazione sui risultati
gestionali relativi al periodo 2000-2001,
andrebbe valutata la sostenibilità in una
prospettiva di medio periodo, soprattutto
in considerazione della ormai raggiunta
maturità del ciclo di vita dell’Istituto, de-
terminata dalla naturale evoluzione del
rapporto platea degli iscritti verso pensio-
nati.
Per quanto attiene ai risultati della

gestione del patrimonio immobiliare, la
stessa sicuramente presenta nel 2001 un
livello di redditività soddisfacente anche
grazie all’impiego nella gestione manuten-
tiva degli immobili di personale dipen-
dente. Peraltro, se l’utilizzo di risorse
interne ha fino ad oggi rappresentato per
l’Istituto una scelta che ha inciso, come
sottolineato, positivamente sulla redditività
netta del patrimonio immobiliare, a se-
guito della finalizzazione del processo di
cartolarizzazione degli immobili, l’Istituto
dovrà verificare come reimpiegare le ri-
sorse che si renderanno disponibili.
In ordine al patrimonio mobiliare, si è

evidenziato come nel 2001 le attività fi-
nanziarie non risultano rappresentate
esclusivamente da disponibilità liquide,
comparendo i primi investimenti; su tale
linea, per i prossimi anni, si renderà
necessario procedere a definire le strategie
di asset allocation nonché le modalità
gestionali della parte della liquidità che
non è soggetta alla Tesoreria unica.
Sicuramente positivi ed apprezzabili

anche i miglioramenti relativi al livello di
servizio offerto ai propri iscritti.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi
all’Istituto postelegrafonici – IPOST.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE FORMULATE
DAL RELATORE, APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto
postelegrafonici (IPOST), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) in ordine ai risultati delle singole
gestioni, si evidenzia che nel 2001 la
Gestione Cassa Integrativa Personale (ex
Azienda di Stato per i servizi telefonici)
chiuda con un disavanzo di competenza di
-70,6 miliardi, derivante dal disavanzo di
parte corrente di -11,5 miliardi (sul quale
ha inciso il venire meno del contributo,
pari a circa 16,5 miliardi, di cui all’articolo
1, decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato n. 134 del 22 gennaio 1947,
ratificato dalla legge 10 febbraio 1953,
n. 79) e dal disavanzo in conto capitale di
-59,1 miliardi;

B) ancorché l’IPOST si trovi in situa-
zione di disavanzo strutturale (presentando
solo uscite, rappresentate da spese per pen-
sioni erogate, a fronte delle quali non vi sono
entrate contributive, le uniche entrate es-
sendo costituite dai rendimenti dell’investi-
mento in Poste Vita e dagli interessi corri-
sposti sui depositi fruttiferi presso la Tesore-
ria), lo stesso Istituto presenta una disponi-
bilità finanziaria pari nel 2001 a 22,3
miliardi di liquidità e 83,0miliardi di investi-
menti in Poste Vita, tale da garantirle la pos-
sibilità di assolvere anche nel breve-medio
periodo alle sue funzioni istituzionali;

C) per le altre gestioni, oltre all’esame
svolto sui risultati gestionali relativi al
periodo 2000-2001, andrebbe valutata la

sostenibilità in una prospettiva di medio
periodo, soprattutto in considerazione
della ormai raggiunta maturità del ciclo di
vita dell’Istituto, determinata dalla natu-
rale evoluzione del rapporto platea degli
iscritti verso pensionati;

D) per quanto attiene ai risultati
della gestione del patrimonio immobiliare,
la stessa sicuramente presenta nel 2001 un
livello di redditività soddisfacente anche
grazie all’impiego nella gestione manuten-
tiva degli immobili di personale dipen-
dente; peraltro, se l’utilizzo di risorse
interne ha fino ad oggi rappresentato per
l’Istituto una scelta che ha inciso positi-
vamente sulla redditività netta del patri-
monio immobiliare, a seguito della fina-
lizzazione del processo di cartolarizza-
zione degli immobili, l’Istituto dovrà veri-
ficare come reimpiegare le risorse che si
renderanno disponibili;

E) in ordine al patrimonio mobiliare,
nel 2001 le attività finanziarie non risultano
rappresentate esclusivamente da disponibi-
lità liquide, comparendo, sempre nel 2001, i
primi investimenti; su tale linea, per i pros-
simi anni, si renderà necessario procedere a
definire le strategie di allocazione del patri-
monio nonché le modalità gestionali della
parte della liquidità che non è soggetta alla
Tesoreria unica;

F) appaiono sicuramente positivi ed
apprezzabili i miglioramenti relativi al
livello di servizio offerto ai propri iscritti;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 8.40.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) (vedi
allegato).
L’esame proseguirà nella seduta di do-

mani con l’eventuale deliberazione delle
considerazioni conclusive. Dopo la rela-
zione ciascun commissario potrà formu-
lare eventuali indicazioni o osservazioni,
anche ai fini della predisposizione del
parere che il relatore dovrà presentare.

ANTONIO PIZZINATO. Prima di af-
frontare l’ordine del giorno odierno, pre-
sidente, vorrei ricordare che oggi è il
primo anniversario dell’assassinio di
Marco Biagi da parte delle Brigate rosse:
egli era un collaboratore del Ministero del
lavoro durante il Governo Prodi (quindi
anche mio quando svolgevo l’incarico
presso il Ministero del lavoro) assassinato
barbaramente un anno fa unicamente
perché aveva messo a servizio dello Stato

e dei cittadini la sua intelligenza, le sue
capacità, le sue conoscenze in materia di
diritto di lavoro. Negli anni precedenti,
mio collaboratore era stato Massimo
D’Antona, anche lui assassinato dalle Bri-
gate rosse unicamente perché tutta la sua
vita era stata dedicata al lavoro ed ai
diritti dei lavoratori. Poiché la nostra
Commissione si occupa di temi che hanno
inerenza al mondo del lavoro, mi sem-
brava giusto, in apertura di seduta, for-
mulare questa brevissima commemora-
zione, auspicando che, finalmente, si rie-
sca a giungere alla verità. Ringrazio il
presidente per avermi consentito di ricor-
dare questa vittima.

PRESIDENTE. Senatore Pizzinato, la
ringrazio per il significativo ricordo. Oggi
il professor Marco Biagi verrà ufficial-
mente ricordato in una cerimonia alla
presenza del Presidente della Repubblica.
Lei certamente converrà con me che,
quando un servitore dello Stato e delle
istituzioni viene barbaramente trucidato,
egli non appartiene ad una sola parte
politica. A nome di tutta la Commissione,
rivolgiamo pertanto un pensiero a lui ed
alla sua famiglia. La ringrazio per averci
ricordato questo anniversario.
Passiamo ora all’esame dei bilanci con-

suntivi 2000-2001 relativi all’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS).
Commenterò il bilancio consuntivo dando
per scontato che i commissari abbiano già
approfondito la relazione sulla scorta del
testo che è stato distribuito.
Non è necessario spiegare le funzioni

istituzionali dell’INPS, che provvede al-
l’erogazione di prestazioni di diversa na-
tura per la maggior parte dei lavoratori
dipendenti e di quelli autonomi del settore
privato. Le gestioni dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria (AGO) assicurano i
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trattamenti pensionistici di invalidità, vec-
chiaia e superstiti, compresi i trattamenti
degli assegni familiari. Preciso, poiché è
rilevante, che nell’ambito delle gestioni
dell’assicurazione generale obbligatoria, il
fondo pensioni lavoratori dipendenti in-
clude anche l’ex fondo trasporto, l’ex
fondo elettrici e l’ex fondo telefonici; si
tratta di ex fondi cosiddetti « speciali » che,
come abbiamo verificato in diverse occa-
sioni, costituiscono un problema di non
poco conto (come presto vedremo, confer-
mato anche nell’ambito dell’esame di que-
sto bilancio), per quanto attiene ai loro
equilibri finanziari: infatti, pur riguar-
dando una quantità tutto sommato con-
tenuta di lavoratori, essi influiscono in
modo rilevante sul bilancio del Fondo
Pensioni lavoratori dipendenti, perché pre-
sentano deficit consistenti a carico della
relativa gestione.
La gestione dell’assicurazione generale

obbligatoria attiene anche alla realtà del
lavoro autonomo, in particolare concerne
la gestione coltivatori diretti, la gestione
artigiani, la gestione commercianti e
quella dei lavoratori parasubordinati (che
oggi presenta dei conti in attivo in quanto,
trattandosi di una gestione « giovane »,
registra introiti da versamenti contributivi,
ma non ancora l’erogazione di prestazioni
previdenziali).
Sulla gestione dell’assicurazione gene-

rale obbligatoria aggiungo che le gestioni
pensionistiche sostitutive dell’AGO (fondo
dazieri, fondo telefonici, fondo elettrici,
fondo volo, fondo spedizionieri doganali e
fondo ferrovie dello Stato), le gestioni
pensionistiche integrative dell’AGO (gestio-
ne minatori, fondo gas, fondo esattoriali) e
quelle minori (fondo previdenza iscrizioni
collettive, fondo previdenza per persone
che svolgono lavori di cura non retribuiti,
fondo clero, eccetera) garantiscono sia
prestazioni previdenziali, più specifica-
mente trattamenti pensionistici IVS (inva-
lidità vecchiaia e superstiti), sia altre pre-
stazioni previdenziali quali, a titolo esem-
plificativo, liquidazione di capitali, inden-
nità di liquidazione e indennità
restituzioni.

Oltre alle gestioni sopra richiamate,
l’INPS provvede all’amministrazione anche
della gestione prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti e della gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno delle
gestioni previdenziali che erogano tratta-
menti economici temporanei di natura
assistenziale riconducibili agli assegni per
il nucleo familiare, ai trattamenti di ma-
lattia, maternità e ai trattamenti di soste-
gno del reddito quali trattamenti di disoc-
cupazione, trattamenti per cassa integra-
zione e indennità di mobilità.
Quanto appena esposto è, sostanzial-

mente, il riepilogo delle prestazioni di
varia natura erogate dal maggior ente
previdenziale nazionale.
Passo ora ad esaminare i dati di bi-

lancio relativi al periodo 2000-2001 ini-
ziando dalla gestione economico finanzia-
ria per quanto attiene alle entrate contri-
butive e alla spesa per prestazioni istituzio-
nali. Come risulta dalla documentazione
cui ho accennato in premessa, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 4.546 mi-
liardi di lire; è un dato consistente soprat-
tutto se rapportato ai 2.571 miliardi del-
l’esercizio precedente. Si è registrato un
miglioramento quantificabile in 76,8 punti
percentuali (1.975 miliardi di lire). Infatti è
stata realizzata una crescita delle entrate
accertate pari al 9,7 per cento, solo in parte
neutralizzata dall’aumento delle spese im-
pegnate del 9,2 per cento. La gestione di
competenza, come sappiamo, pone a con-
fronto le entrate accertate e le spese impe-
gnate.
Distinguendo le partite correnti da

quelle in conto capitale, si evidenzia come
il saldo delle prime del 2001 sia stato
positivo – pari a 4.571 miliardi – e
significativamente superiore rispetto al
corrispondente dato del 2000 – pari a
2.987 miliardi –; mentre il saldo delle
partite in conto capitale è stato negativo,
sia pure di poco (meno 25 miliardi) ma
comunque migliore rispetto a quello regi-
strato nel 2000 (meno 416 miliardi).
L’evidenziato miglioramento delle en-

trate correnti, accertate nel 2001 in com-
plessivi 301.921 miliardi, con un incre-
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mento di quasi 20.000 miliardi rispetto al
dato del 2000, è ascrivibile ad un aumento
del 5,5 per cento delle entrate contribu-
tive, del 9,4 per cento dei trasferimenti
attivi e del 3,1 per cento della voce resi-
duale « altre entrate correnti ».
Più in dettaglio, sempre in ordine alle

entrate contributive, la variazione del 5,5
per cento rispetto al dato del 2000 è
spiegata dal concorso dei seguenti fattori:
gli effetti della legge finanziaria 2001, il
favorevole andamento dell’occupazione e
delle retribuzioni nonché l’attività di vigi-
lanza promossa dall’INPS contro l’eva-
sione e l’elusione contributiva, che conti-
nuano a rappresentare per l’Ente in esame
un serio problema. In ogni caso questa
serie di fattori spiega la variazione positiva
delle entrate contributive accennata
poc’anzi.
Nel 2001 si registra anche un miglio-

ramento delle entrate in conto capitale,
complessivamente pari al 30,6 per cento,
dovuto alla crescita delle entrate derivanti
dalla alienazione di beni patrimoniali e
riscossione dei crediti che, dai 3.839 mi-
liardi di lire del 2000, hanno raggiunto, nel
2001, i 6.152 miliardi (quasi il doppio).
Sappiamo come la riscossione dei crediti
rappresenti uno degli aspetti problematici
degli enti previdenziali in generale; nel
caso in oggetto abbiamo assistito in un
anno ad un consistente aumento della
riscossione dei crediti.
Quella appena esposta è la dinamica

delle entrate del 2001 sia per la parte
corrente sia per quella in conto capitale.
Sul versante delle uscite, la gestione

finanziaria di competenza evidenza un
impegno di spesa complessivo di 356.557
miliardi che rappresenta un incremento
rispetto al dato del 2000 pari al 9,2 per
cento, imputabile ad un aumento del 6,4
per cento (17.951 miliardi) delle spese di
parte corrente e del 24,8 per cento (2.219
miliardi) delle spese in conto capitale e
per estinzione di mutui. Quindi, in termini
assoluti crescono molto di più le spese
correnti mentre in termini relativi cre-
scono in maniera assolutamente più rile-

vante le spese in conto capitale e per
estinzione mutui (sempre per la parte di
competenza)
Più nel dettaglio, ha inciso sull’eviden-

ziato incremento complessivo del 6,4 per
cento delle spese correnti principalmente
l’aumento del 10,8 per cento degli oneri
per il personale in servizio non connesso
ad una crescita del numero bensı̀ ad una
sua riduzione. L’aumento delle spese per il
personale in servizio a fronte di una sua
riduzione è verosimilmente legato ad una
particolare dinamica contrattuale.
L’aumento delle spese correnti è dovuto

per l’11 per cento circa, esattamente per
270 miliardi di vecchie lire (ci si esprime
in lire poiché stiamo parlando del bilancio
2000-2001), agli oneri per personale in
servizio; all’incremento di circa il 25,2 per
cento degli oneri del personale in quie-
scenza (111 miliardi), derivante dal mag-
gior numero delle pensioni in essere
nonché dalla riliquidazione dei trattamenti
dovuti agli ex dipendenti di qualifica di-
rigenziale (dirigenti in pensione hanno
ricevuto una riliquidazione del tratta-
mento che ha contribuito alla crescita
della spesa corrente per il personale non
più in servizio, sulla base della retribu-
zione di posizione e della indennità di
posizione attribuite ai dipendenti con la
stessa qualifica in servizio); all’aumento
del 4,8 per cento delle spese per presta-
zioni istituzionali, in particolare delle rate
di pensione conseguenti al maggior nu-
mero di pensioni e degli importi medi
erogati; all’incremento del 25,9 per cento
dei trasferimenti passivi, che sono cresciuti
per due ragioni, quali i contributi per il
servizio sanitario nazionale e i valori di
copertura dei periodi assistenziali trasfe-
riti ad altri enti previdenziali; è da ricor-
dare, inoltre, l’incremento degli oneri fi-
nanziari per 721 miliardi (maggiori inte-
ressi passivi per il ritardato pagamento
delle prestazioni in parte compensati da
minori oneri finanziari derivanti dalla ces-
sione dei crediti contributivi) e l’aumento
per 2.831 miliardi della voce poste cor-
rettive e compensative di entrate correnti.
Tale scostamento – come è possibile leg-
gere nella relazione del direttore generale
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dell’INPS – è dovuto a sgravi contributivi
riconosciuti da specifiche disposizioni nor-
mative.
Questa è l’analisi di dettaglio della

dinamica delle spese correnti.
Per quanto riguarda le spese in conto

capitale e per estinzione di mutui, che
sono cresciute in termini assoluti per un
importo inferiore alle spese correnti ed in
termini relativi per un importo assoluta-
mente più rilevante delle spese in conto
corrente, la crescita di circa il 25 per cento
è stata determinata da un elevato aumento
delle spese in conto capitale, in particolare
della voce concessione di crediti e di
anticipazioni (3.096 miliardi), dal mo-
mento che le spese per estinzione di mutui
ed anticipazioni hanno subito una ridu-
zione di 867 miliardi e, quindi, hanno in
parte neutralizzato l’incremento delle
spese in conto capitale.
Per quanto, invece, attiene alla gestione

finanziaria di cassa, il 2001 ha generato un
fabbisogno di cassa per 110.687 miliardi,
dal momento che, a fronte di 353.196
miliardi di pagamenti effettuati, si sono
avute riscossioni per soli 242.509 miliardi:
sono entrati meno soldi di quelli che sono
usciti e ciò ha determinato più di 100 mila
miliardi di fabbisogno di cassa. La coper-
tura di tale fabbisogno è stata garantita da
trasferimenti dello Stato per 108.858 mi-
liardi, erogati per il finanziamento delle
prestazioni assistenziali e delle prestazioni
e spese per gli invalidi civili, pari a circa
16.640 miliardi. Ricordo incidentalmente
che anche in altri momenti ci siamo
soffermati sul tema delle invalidità civili,
per sottolineare l’orientamento dell’attuale
commissario dell’INPS di stornare la com-
petenza in materia di invalidità civili ad
altri enti, ritenendola di scarsa pertinenza
con le finalità istituzionali dell’INPS.
Quasi 109 mila miliardi di trasferi-

menti, dunque, hanno coperto il fabbiso-
gno: la differenza di 2.172 miliardi è stata
coperta da anticipazioni in tesoreria, di
cui 568 miliardi come anticipazioni di
tesoreria alle gestioni assistenziali e 1.604
come anticipazioni alle gestioni previden-
ziali. Confrontando la consistenza di cassa
a inizio e fine periodo, si mette in evidenza

una riduzione della stessa per 1.938 mi-
liardi, pari al differenziale tra le somme
complessivamente riscosse (351.560 mi-
liardi) e i pagamenti effettuati (353.498
miliardi) nel corso dell’anno.
Sotto il profilo economico patrimoniale

(che, rispetto al rendiconto finanziario,
tiene conto anche delle poste di natura
non finanziaria e delle poste che integrano
le voci del bilancio e che vanno conside-
rate ai fini della determinazione del risul-
tato d’esercizio), il conto economico delle
gestioni previdenziali dell’ente, complessi-
vamente considerate, nel 2001 evidenzia
un avanzo di esercizio pari a 1.923 mi-
liardi di vecchie lire, registrandosi, quindi,
un incremento significativo pari, in valore
assoluto, a 1.771 miliardi rispetto ai risul-
tati gestionali dell’esercizio precedente
(152 miliardi).
Tale miglioramento è spiegato princi-

palmente da una variazione positiva del
saldo delle partite finanziarie di parte
corrente in cui, a fronte di un aumento
delle somme accertate, l’incremento degli
impieghi è stato più basso; in misura
minore si spiega da un aumento del saldo
delle partite economiche non finanziarie,
in cui la variazione assoluta del 2001 verso
il 2000 è stata di 187 miliardi.
Dal lato delle entrate finanziarie di

parte corrente, l’evidenziato aumento di
19.435 miliardi è dovuto ad una crescita
delle entrate contributive per 9.547 mi-
liardi, trainata innanzitutto dall’aumento
dei contributi delle aziende non agricole
con lavoratori dipendenti, che operano
con il sistema del conguaglio, che spiegano
oltre l’80 per cento della crescita, sia a
maggiori trasferimenti netti da parte dello
stato per 9.932 miliardi.
Questi trasferimenti netti sono giustifi-

cati dalla somma algebrica di 10.167 mi-
liardi di maggiori apporti destinati alla
copertura di oneri di natura non previ-
denziale, posti a carico della gestione degli
interventi dello Stato e di 235 miliardi di
minori apporti destinati alla copertura di
oneri a carico della gestione invalidi civili.
Quindi le entrate sono cresciute in modo
significativo soprattutto per la crescita
delle entrate contributive.
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Dal lato delle uscite finanziarie di parte
corrente, l’incremento del 2001 è di 17.851
miliardi; si verifica quindi una crescita sia
delle uscite sia delle entrate, ma fortuna-
tamente le uscite crescono meno delle
entrate. La crescita delle uscite deriva, in
gran parte, dall’aumento delle prestazioni
istituzionali; più specificamente, quindi,
rispetto all’incremento sopra menzionato
di 17.851 miliardi, la crescita delle pre-
stazioni pensionistiche è di 13.053 mi-
liardi, sia pure lievemente bilanciata da
una riduzione della spesa per prestazioni
economiche temporanee (382 miliardi); in-
fluisce in minor misura sulle uscite l’in-
cremento di 5.180 miliardi dei trasferi-
menti passivi di altre uscite.
In particolare, mi preme sottolineare

che le prestazioni istituzionali nel 2001
sono state pari a 277.512 miliardi, regi-
strandosi un incremento del 4,8 per cento
rispetto al dato dal precedente esercizio.
La composizione di tale voce di costo è
rappresentata per 255.232 miliardi (oltre il
90 per cento) dalle prestazioni pensioni-
stiche – ovviamente la maggior parte – e
per 22.280 miliardi dalle prestazioni eco-
nomiche temporanee che ho richiamato
all’inizio del mio intervento per illustrarne
la tipologia. Mentre le prestazioni econo-
miche temporanee, confrontato il dato
2001 con quello del 2000, risultano ridotte
dell’1,7 per cento, le prestazioni pensioni-
stiche invece sono aumentate del 5,4 per
cento, ossia di 13.053 miliardi; hanno
concorso a determinare tale aumento sia
l’incremento del numero delle pensioni in
essere al 2001 (più 0,7 per cento), passate
da 15.222.327 a 15.331.545, sia la crescita,
pari a 3,9 punti percentuali, dell’importo
medio delle stesse. Come anticipato, la
crescita complessiva di spesa è dovuta al
combinato disposto sia del numero delle
pensioni sia del loro importo medio.
Per il fondo pensioni lavoratori dipen-

denti complessivamente considerato (in-
clusi i risultati dell’ex fondo trasporto,
dell’ex fondo elettrici e dell’ex fondo tele-
fonici), nel 2001 si registra un saldo ne-
gativo pari a 20.578 miliardi tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali, saldo che, rispetto all’esercizio

precedente, evidenzia peraltro un lieve
miglioramento pari a 695 miliardi (circa 3
per cento). Si inizia ad avvertire, quindi, la
dolente nota di prestazioni istituzionali
che registrano saldi negativi (in questo
caso più di 20.000 miliardi).
Dal lato delle entrate contributive, i

fattori principali che ne spiegano l’incre-
mento sono: un aumento del numero degli
iscritti attivi (più 1,5 per cento) e una
crescita della retribuzione media annua
passata da 30 a 31 milioni, mentre l’ali-
quota contributiva legale si è attestata sui
valori dell’anno precedente (32,7 per cen-
to).
Sotto il profilo delle spese pensionisti-

che, l’incremento della relativa spesa è
determinato da un aumento dell’importo
medio delle pensioni, pari nel 2001, per le
nuove liquidate, a 19 milioni contro i 18
dell’anno precedente, mentre si registra
una contrazione di oltre 39 mila unità nel
numero delle pensioni in essere al 31
dicembre 2001.
Per la gestione enti creditizi, nel 2001

si registra un saldo positivo pari a 325
miliardi fra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali, con un lieve
miglioramento di circa 12 per cento.
Per la gestione coltivatori diretti, coloni

e mezzadri nel 2001, tra entrate contri-
butive e spese per prestazioni istituzionali,
si registra un saldo negativo pari a 3.173
miliardi, sostanzialmente invariato rispetto
al dato 2000.
Per la gestione artigiani, il saldo tra

entrate contributive e spesa per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (meno 1.250 miliardi), re-
gistrandosi peraltro un sia pur lieve mi-
glioramento rispetto al corrispondente
dato della gestione 2000. Questo dato
negativo è dovuto al fatto che il rapporto
del numero di assicurati totali sul numero
di prestazioni totali è soggetto ad un
progressivo deterioramento per problemi
impliciti all’evoluzione, sempre più conte-
nuta, della platea degli assicurati.
Per la gestione commercianti, nel 2001

il saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali risulta ancora po-
sitivo, pari a 72 miliardi, ma notevolmente
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ridotto rispetto al dato del 2000 (814
miliardi). Si evidenziano, quindi, un saldo
positivo – ma di ridottissima entità – ed
una notevole differenza rispetto all’eserci-
zio precedente, pari a meno 700 miliardi.
Tale erosione del differenziale è ascrivibile
al fatto che la lieve crescita del gettito
contributivo non è riuscita a compensare
l’incremento della spesa per prestazioni
istituzionali, aumentata di 844 miliardi e
l’indice di copertura, dal 2000 al 2001, si
è conseguentemente ridotto. Anche per la
gestione commercianti si avverte il prin-
cipio di un andamento negativo, per cui
nel saldo tra entrate e prestazioni contri-
butive delle suddette gestioni (fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti, lavoratori au-
tonomi e enti creditizi) si manifestano
alcune problematicità.
Relativamente alla gestione immobi-

liare e mobiliare, l’INPS al 31 dicembre
2001 risulta disporre di un patrimonio
immobiliare per un importo complessivo
di 780,9 miliardi. In ordine alla composi-
zione dello stesso, 77,6 miliardi sono co-
stituiti da immobili da reddito, 502,4 mi-
liardi da immobili strumentali, 199,1 mi-
liardi da immobili delle istituzioni sanita-
rie e 1,8 miliardi da costruzioni in corso.
È opportuno segnalare che nel corso

del 2001 si avvia il processo di privatiz-
zazione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico che ha interessato,
ovviamente, anche l’ingente patrimonio
dell’istituto in esame. In particolare, in
attuazione del decreto-legge n. 351 del
2001, convertito nella legge n. 410 del 23
ottobre 2001, il ministro dell’economia e
delle finanze ha disposto la prima opera-
zione di cartolarizzazione degli immobili
(di cui abbiamo discusso in altra occasio-
ne), di proprietà degli enti previdenziali,
ossia ha stabilito il trasferimento alla
società di cartolarizzazione appositamente
costituita (SCIP, società di cartolarizza-
zione immobili pubblici) degli immobili
individuati dall’agenzia del demanio, in cui
sono state inserite le unità immobiliari ad
uso residenziale per le quali l’INPS è ente
gestore della procedura di vendita. Al di là
dell’operazione SCIP, e prima dell’avvio
della stessa, è importante segnalare che

l’INPS ha provveduto ad effettuare alie-
nazioni per 54 miliardi, che sono confluiti
anch’essi nella voce di entrata « alienazio-
ne degli immobili da reddito ».
Dalla relazione del direttore generale al

bilancio consuntivo 2001 si rileva come la
gestione degli immobili da reddito (com-
presi quelli dell’ex SCAU- servizio contri-
buti agricoli unificati, che confluı̀ a suo
tempo nell’INPS), ha fatto registrare un
reddito lordo complessivo (comprensivo di
fitti, recuperi di spesa ed insussistenza di
residui passivi) di 103,8 miliardi di lire,
quasi interamente derivanti dalla gestione
IGEI.
Per quanto attiene alle attività finan-

ziarie, si precisa che l’INPS, in quanto ente
pubblico (si tratta di una nota lamentata
come dolente da tutti i vertici degli enti),
rientra nel sistema della tesoreria unica:
dispone, quindi, di un patrimonio finan-
ziario complessivamente pari a 45.351 mi-
liardi, quasi interamente costituito da at-
tività liquide per la maggior parte accen-
trate presso i depositi della tesoreria cen-
trale. La restante parte del patrimonio,
peraltro assolutamente esigua, è rappre-
sentante da azioni partecipazioni ed altri
investimenti.
Per quanto riguarda la situazione pa-

trimoniale e riserve, abbiamo già detto che
l’esercizio 2001 si è chiuso con un avanzo
di circa 1.923 miliardi di lire, registrandosi
un significativo incremento rispetto al-
l’avanzo dell’anno precedente di soli 152
miliardi, con una differenza di 1.771 mi-
liardi Tale miglioramento, che appare an-
cora più consistente se confrontato con la
perdita di 1.162 miliardi realizzata non
più tardi del 1999 (siamo passati da una
perdita di 1.162 miliardi nel 1999 ad un
avanzo di 1.923 miliardi nel 2001), si
spiega principalmente per una variazione
positiva delle partite finanziarie di parte
corrente, che abbiamo già commentato, in
cui a fronte di un aumento delle somme
accertate di 19.435 miliardi, l’incremento
degli impieghi stato di 17.851 miliardi.
Considerato che la gestione degli inter-

venti assistenziali e di sostegno alle ge-
stioni previdenziali e la gestione degli
invalidi civili presentano il conto econo-
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mico e lo stato patrimoniale in pareggio, la
determinazione del risultato conseguito
dall’ente per l’esercizio 2001, ossia
l’avanzo economico di 1.923 miliardi, è da
attribuire alle gestioni previdenziali com-
plessive, che hanno fatto registrare avanzi
economici per 17.793 miliardi e disavanzi
per 15. 870.
Si evidenzia come nell’ambito delle ge-

stioni pensionistiche AGO si è registrato
un disavanzo di oltre 9.000 miliardi, di cui
7.000 miliardi sono imputabili alla perdita
del solo fondo pensioni lavoratori dipen-
denti complessivamente considerato.
Nell’ambito delle gestioni pensionisti-

che dell’assicurazione generale obbligato-
ria, ha chiuso il conto economico con
disavanzo significativamente negativo pari
a 5.554 miliardi anche la gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, che
nel corso della gestione 2002 ha erogato
prestazioni per 5.016 miliardi. La situa-
zione è piuttosto grave: come segnalato
nella stessa relazione del consiglio d’am-
ministrazione al bilancio 2001, la situa-
zione economica patrimoniale della ge-
stione è destinata a deteriorarsi progres-
sivamente per il concorso di tre principali
fattori: la continua diminuzione del nu-
mero degli iscritti, la crescita della spesa
pensionistica ed il consistente onere per
interessi passivi sulle anticipazioni di cassa
necessarie per la copertura del fabbisogno
finanziario, conseguente al disequilibrio
esistente, che tra l’altro, si accentua sem-
pre più, tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali.
A determinare il disavanzo della ge-

stione pensionistica complessiva dell’assi-
curazione generale obbligatoria ha contri-
buito anche la gestione artigiani, che ha
contabilizzato una perdita di quasi 2.500
miliardi, mentre ha inciso positivamente
sul risultato complessivo un avanzo di
5.798 miliardi della gestione parasubordi-
nati. Si tratta di un dato particolare,
perché è una gestione nata da poco, che
registra entrate e non uscite.
In ordine ai dati di efficienza dell’ente,

si segnala che i costi lordi di gestione
nell’anno 2001 sono stati pari a 6.080
miliardi, cosı̀ ripartiti: il 47 per cento per

i costi del personale in servizio, il 17 per
cento per il personale in quiescenza, il 12
per cento per spese per l’acquisto di beni
e servizi ed il restante 24 per cento per
altri oneri. Nel costo di beni e servizi
rientra anche la diffusione sul territorio
nazionale delle sedi dell’istituto, riguardo a
cui abbiamo letto alcune considerazione
del ministro in questi giorni.
Rispetto alla voce costo del personale,

come è dato rilevare dalla tavola allegata
n.11, l’aumento dello stesso non è giusti-
ficato da un aumento del numero di
personale: il personale è diminuito nel-
l’anno 2001 rispetto a quello precedente
dell’1,7 per cento, pari a 582 persone in
meno. Infatti, da 34.245 risorse impiegate
nel 2000 si è passati a 33.663.
I costi netti di gestione sono stati invece

pari a 4.871 miliardi contro i 4.321 mi-
liardi dell’anno precedente.
Il rapporto delle spese lorde di gestione

di gestione sul totale delle spese per pre-
stazioni si è attestato attorno al 2,2 per
cento mentre il corrispondente dato del-
l’anno 2000 era pari al 2,0 per cento.
Come è dato rilevare dalla documen-

tazione allegata, in ordine al livello di
servizio offerto dall’Ente ai propri assicu-
rati, va segnalato un effettivo migliora-
mento nel 2001, rispetto all’esercizio 2000,
dei tempi medi di liquidazione: per le
pensioni di vecchiaia vi è stato un abbat-
timento da 61 a 40 giorni; per quelle di
reversibilità si è passati da 46 a 35 giorni;
i giorni necessari per liquidare l’indennità
di maternità sono scesi da 74 del 2000 a
59 del 2001. Solo per le indennità di
mobilità dai 22 giorni del 2000 si è passati
25 giorni del 2001.
Passo ora ad esporre la proposta di

considerazioni conclusive.
Il conto economico dell’INPS ha sicu-

ramente registrato nel 2001 un migliora-
mento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di lire.
In merito alle gestioni pensionistiche

dell’assicurazione generale obbligatoria
(AGO) va anzitutto sottolineato che queste
hanno registrato un disavanzo di oltre 9
mila miliardi. In particolare, il fondo pen-
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sioni lavoratori dipendenti complessiva-
mente considerato (inclusi i risultati del-
l’ex fondo trasporto, dell’ex fondo elettrici
e dell’ex fondo telefonici) ha contabilizzato
una perdita di quasi 7 mila miliardi. Il
conto economico della gestione dei colti-
vatori diretti, coloni e mezzadri si è chiuso
con un disavanzo significativamente nega-
tivo, pari a 5.554 miliardi. La stessa ge-
stione artigiani ha registrato – come ri-
cordato – risultati negativi. Solo la ge-
stione lavoratori parasubordinati ha inciso
positivamente sul risultato complessivo,
con un avanzo di 5.798 miliardi.
Sui risultati appena evidenziati, chia-

ramente, incidono i saldi della gestione
caratteristica che, per le prime tre delle
sopra richiamate gestioni (fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato, gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri e gestione artigiani),
continuano ad attestarsi su valori negativi.
Ribadisco nuovamente poi il dato preoc-
cupante della gestione commercianti.
Sono riusciti a neutralizzare il disa-

vanzo di oltre 9 mila miliardi delle gestioni
pensionistiche dell’assicurazione generale
obbligatoria, principalmente i risultati
della gestione trattamenti economici tem-
poranei.
Inoltre, come sottolineato in prece-

denza nel corso della presente relazione,
continuano ad essere assolutamente insod-
disfacenti i risultati della gestione immo-
biliare: a fronte, infatti, di redditi lordi per
oltre 103 miliardi di lire, quelli netti si
attestano intorno agli 8,4 miliardi, cifra
assolutamente risibile.
Da evidenziare inoltre, sotto il profilo

dell’efficienza dell’Ente, l’incremento signi-
ficativo dei costi di gestione, in particolare
della voce costo del personale (la cui spesa
è aumentata a fronte di una diminuzione
numerica).
Do ora la parola ai colleghi che inten-

dano svolgere osservazioni riguardo alla
proposta di considerazioni conclusive.

ANTONIO PIZZINATO. La ringrazio,
signor presidente, anche per l’ampia espo-
sizione delle sue considerazioni.

Approfitto dell’occasione per formulare
ora delle domande e delle considerazioni
affinché queste possano trovare adeguata
risposta nella seduta già prevista per la
giornata di domani. Certamente il dato di
un bilancio in attivo rappresenta un fat-
tore positivo, ma al riguardo sorge già un
primo interrogativo: siamo nell’anno 2003:
perché esaminiamo un bilancio consuntivo
relativo all’anno 2001 e non quello del
2002 ? Per poter assolvere adeguatamente
al nostro ruolo di Commissione di con-
trollo, non credo sia opportuno verificare
i bilanci dopo 15 o 16 mesi dalla conclu-
sione dell’anno finanziario di riferimento.
Non ho compreso inoltre quali siano i

motivi che determinano un aumento del
costo del personale, anche perché, come
lei sottolineava, signor presidente, vi è
stata in realtà una riduzione del personale
e l’incremento dei costi è superiore all’in-
cremento derivante dai contratti di lavoro.
Si è poi fatto riferimento al personale in
quiescenza: quali sono le norme che de-
terminano questi incrementi per il perso-
nale in quiescenza ?
Signor presidente, lei ha ampiamente

evidenziato quali sono i fondi che, nel-
l’ambito della previdenza obbligatoria, de-
terminano dei deficit. Ritengo che, unita-
mente all’espressione di un parere, do-
vremmo avanzare anche delle indicazioni.
È noto che partendo dall’esame di un
bilancio dovremo pur proporre al Governo
ed al Parlamento dei suggerimenti.
Lei ricordava i dati relativi al settore

dell’agricoltura. È stato raggiunto un rap-
porto entrate-uscite pari allo 0,37 per
cento, e questo è un dato ormai costante,
strutturale. Ieri in Commissione bilancio
del Senato ho sentito proporre il ricorso ai
condoni: come se fosse possibile pensare
alla contribuzione in questi termini !
Credo piuttosto che si debbano avanzare
dei suggerimenti, perché, contemporanea-
mente, i fondi riguardanti gli altri lavora-
tori autonomi (commercianti e artigiani)
non consistono più in sole entrate ma
diventano erogativi. Ed allora sempre più
si andrà squilibrando il dato fra entrate ed
uscite.
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Per la gestione artigiani, poi, siamo già
ad un rapporto dello 0,88; per i commer-
cianti in un anno siamo scesi invece
dall’1,09 all’1,01. Probabilmente, quando
entreremo in possesso del bilancio relativo
al 2002, dovremo constatare che anche per
questo settore, nel rapporto tra pensionati
ed associati, saremo scesi sotto l’unità.
Vi è, analizzando la situazione dei

lavoratori dipendenti, un contrasto evi-
dente, relativo alla soluzione trovata per il
fondo ex enti di credito in attivo (trasfe-
rimento 1990, se non vado errato) e gli
altri fondi speciali: per il gas ci attestiamo
intorno allo 0,99, mentre per le Ferrovie
dello Stato allo 0,25. Ritengo che in merito
a questi fondi ed ai loro squilibri finan-
ziari dovremmo, oltre al parere, esprimere
suggerimenti e proposte: è vero che la
situazione è in attivo, ma, stando ai dati,
il disavanzo dei soli fondi speciali si at-
testa intorno ai 5.554 milioni di vecchie
lire; si tratta di fondi che riguardano circa
300 mila pensionati e che raggiungono
dimensioni pari ad un terzo o un quarto
di una media legge finanziaria. Non pos-
siamo limitarci semplicemente a consta-
tare la correttezza del bilancio, ma do-
vremmo anche formulare, ripeto, suggeri-
menti.
Presidente, la ringrazio in anticipo se

nella seduta di domani fornirà le risposte
ai miei quesiti e formulerà proposte e
osservazioni relative ai bilanci.

PRESIDENTE. Nella seduta già convo-
cata per domani approfondiremo tali que-
stioni. Condivido l’osservazione espressa
dal senatore Pizzinato riguardo al bilan-
cio: con la velocità nei tempi che carat-
terizza la società odierna, sembra che si
stia discutendo di avvenimenti accaduti
molti anni fa, anche se ne sono trascorsi

solamente due. Come il senatore Pizzinato
sa, stiamo discutendo del consuntivo 2001,
che è già stato approvato, mentre quello
del 2002 non lo è stato ancora e, dunque,
non possiamo esaminarlo. Stiamo svol-
gendo un lavoro che definirei arretrato,
poiché proviene dalla precedente legisla-
tura, quando mancavano i dati approvati
relativi al bilancio stesso. Non possiamo
entrare nel merito né del consuntivo 2002
né del preventivo 2003 (che ancora non è
disponibile), anche se sono incuriosito dal-
l’attualità dei dati che dovremo commen-
tare; per ora non possiamo che discutere
ed approvare le osservazioni che riterremo
opportune in base ai dati ufficiali di
bilancio di cui disponiamo, augurandoci,
in relazione all’attività generale di vigi-
lanza e di controllo che dobbiamo eser-
citare, che si sia in grado sempre più di
esaminare documenti aggiornati. Questo,
ripeto, non dipende da noi.
Nella seduta già convocata per domani

approfondiremo le osservazioni svolte e
che richiamano problemi che esistevano
nel 2001, nel 2002, ed esisteranno nel
2003, se non si mettono in atto misure
risolutive.
Nessun altro chiedendo di intervenire,

rinvio il seguito dell’esame dei bilanci in
titolo a domani, 20 marzo 2003, alle 8,30,
e dichiaro conclusa la seduta odierna.

La seduta termina alle 9,45.
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ALLEGATO

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS)

L’istituto nazionale di previdenza so-
ciale, come risulta dalla lettura dell’alle-
gata tavola 1, provvede all’erogazione di
prestazioni di diversa natura a favore di
buona parte dei lavoratori dipendenti ed
autonomi del settore privato.
Le gestioni dell’AGO (Assicurazione ge-

nerale obbligatoria), che rappresentano le
gestioni maggioritarie per numero di
iscritti e per numero di prestazioni ero-
gate, assicurano trattamenti pensionistici
IVS, ivi compresi i trattamenti per carichi
familiari su pensioni. Rientrano nell’am-
bito delle Gestioni AGO il Fondo pensioni
lavoratori dipendenti (inclusi il FPLD – ex
fondo trasporto, il FPLD – ex fondo elet-
trici e il FPLD – ex fondo telefonici), le
gestioni dei lavoratori autonomi (Gestione
coltivatori diretti, mezzadri e coloni; Ge-
stione artigiani; Gestioni commercianti e
dal 1996 Gestione lavoratori parasubordi-
nati) e la gestione enti creditizi.
Le gestioni pensionistiche sostitutive

dell’AGO (Fondo dazieri, fondo telefonici,
fondo elettrici, fondo volo, fondo spedi-
zionieri doganali e fondo ferrovie dello
Stato Spa), le gestioni pensionistiche inte-
grative dell’AGO (gestione minatori, fondo
gas, fondo esattoriali, gestione trattamenti
enti disciolti e fondo personale porti di
Genova e Trieste) e quelle minori (fondo
previdenza iscrizioni collettive, fondo pre-
videnza persone che svolgono lavori di
cura non retribuiti, fondo clero, assicura-
zione facoltativa invalidità e vecchiaia e
fondo erogazione trattamenti previdenziali
vari) garantiscono, utilizzando la classifi-
cazione adottata nella tavola 1, sia pre-
stazioni previdenziali, ossia più specifica-

mente trattamenti pensionistici IVS, ivi
inclusi per alcuni degli elencati fondi le
pensioni integrative, sia altre prestazioni
previdenziali quali, a titoli esemplificativo,
liquidazioni di capitali, indennità di liqui-
dazione e indennità restituzioni).
Oltre alle gestioni sopra richiamate,

l’INPS provvede all’amministrazione anche
della Gestione prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti e la Gestione degli
interventi assistenziali e di sostegno delle
gestioni previdenziali (GIAS) che erogano
trattamenti economici temporanei di na-
tura assistenziale riconducibili agli assegni
per il nucleo familiare, ai trattamenti di
malattia, maternità e ai trattamenti di
sostegno del reddito quali trattamenti di
disoccupazione, trattamenti per cassa in-
tegrazione e indennità di mobilità.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 4.546
miliardi di lire contro i 2.571 miliardi
dell’esercizio precedente, registrandosi
quindi un miglioramento quantificabile in
76,8 punti percentuali (1.975 miliardi di
lire). Si è, infatti, avuto una crescita delle
entrate accertate del 9,7 per cento (da
329.158 miliardi a 361.103 miliardi), solo
in parte neutralizzata da un aumento delle
spese impegnate del 9,2 per cento (da
326.587 a 356.557 miliardi).
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Distinguendo le partite correnti da
quelle in conto capitale, si evidenzia come
il saldo delle prime nel 2001 è stato
positivo pari a 4.571 miliardi (entrate per
301.921 miliardi e spese per 297.350 mi-
liardi) e significativamente superiore ri-
spetto al corrispondente dato 2000 pari a
2.987 miliardi, mentre il saldo delle partite
in conto capitale è stato negativo (-25
miliardi) ma comunque migliore rispetto a
quello registrato nel 2000 (-416 miliardi).
L’evidenziato miglioramento delle en-

trate correnti, accertate nel 2001 in com-
plessivi 301.921 miliardi, con un incre-
mento di quasi 20.000 miliardi rispetto al
dato 2000, è ascrivibile ad un aumento del
5,5 per cento delle entrate contributive,
del 9,4 per cento dei trasferimenti attivi e
del 3,1 per cento della voce residuale
« altre entrate correnti ».
Più specificamente, in ordine alle en-

trate contributive la variazione del 5,5 per
cento rispetto al dato 2000 è spiegata dal
concorso dei seguenti fattori: effetti della
legge finanziaria 2001, favorevole anda-
mento dell’occupazione e delle retribu-
zioni nonché attività di vigilanza promossa
dall’Istituto contro l’evasione e l’elusione
contributiva, che continuano a rappresen-
tare per l’Ente in esame un serio pro-
blema.
Per quanto attiene alla voce « altre

entrate correnti » la variazione positiva del
3,1 per cento deriva principalmente da un
miglioramento delle entrate derivanti dalla
vendita di beni e servizi (+15,2 per cento)
e da maggiori redditi e proventi patrimo-
niali (+13,9 per cento), miglioramenti in
parte neutralizzati da una riduzione (-6,9
per cento, sempre rispetto al dato 2000) di
entrate non classificabili in altre voci.
Il 2001 vede un miglioramento anche

delle entrate in conto capitale, complessi-
vamente pari al 30,6 per cento, ascrivibile
all’incremento delle entrate derivanti dal-
l’alienazione di beni patrimoniali e riscos-
sione crediti che, dai 3.839 miliardi di lire
del 2000, hanno raggiunto, nel 2001, i
6.152 miliardi (+ 60,3 per cento).
Sul versante delle uscite, la gestione

finanziaria di competenza evidenzia un
impegno di spesa complessivo di 356.557

miliardi, con un incremento, rispetto al
dato 2000, del 9,2 per cento (29.970 mi-
liardi) imputabile ad un aumento del 6,4
per cento (17.951 miliardi) delle spese di
parte corrente e del 24,8 per cento (2.219
miliardi) delle spese in conto capitale e
per estinzione di mutui.
Più nel dettaglio, hanno inciso sull’evi-

denziato incremento complessivo del 6,4
per cento delle spese correnti principal-
mente: l’aumento del 10,8 per cento (+270
miliardi) degli oneri per il personale in
servizio; l’incremento del 25,2 per cento
(+111 miliardi) degli oneri del personale in
quiescenza derivanti del maggior numero
delle pensioni in essere nonché dalla rili-
quidazione dei trattamenti dovuti agli ex
dipendenti di qualifica dirigenziale sulla
base della retribuzione di posizione e della
indennità di posizione attribuita ai dipen-
denti con stessa qualifica in servizio; l’au-
mento del 4,8 per cento (12.671 miliardi)
delle spese per prestazioni istituzionali, in
particolare delle rate di pensione conse-
guente al maggior numero di pensioni e
degli importi medi erogati; l’incremento
del 25,9 per cento (1.171miliardi) dei tra-
sferimenti passivi, aumento spiegato prin-
cipalmente da due fattori quali i contributi
per il S.S.N. e i valori di copertura dei
periodi assistenziali trasferiti ad altri Enti
previdenziali; l’incremento degli oneri fi-
nanziari per 721 miliardi (maggiori inte-
ressi passivi per il ritardato pagamento
delle prestazioni in parte compensati da
minori oneri finanziari derivanti dalla ces-
sione crediti contributivi) e l’aumento per
2.831 miliardi della voce poste correttive e
compensative di entrate correnti. Tale ul-
timo scostamento, come è dato leggere
nella relazione del direttore generale, è
dovuto a sgravi contributivi riconosciuti da
specifiche disposizioni normative (sgravi
contributivi nel Mezzogiorno, sgravi ai da-
tori di lavoro che assumono ad incremento
dei livelli occupazionali, sgravi di oneri
contributi relativi alle prestazioni tempo-
ranee nonché sgravi per specifiche cate-
gorie di lavoratori da sostenere).
Per le spese in conto capitale e per

estinzione di mutui, l’incremento comples-
sivo del 24,8 per cento è stato determinato
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da un elevato aumento delle prime, in
particolare della voce concessione di cre-
diti ed anticipazioni (+3.096 miliardi), dal
momento che le spese per estinzione di
mutui ed anticipazioni hanno subito una
riduzione (-867 miliardi) e, quindi, hanno
in parte neutralizzato l’incremento delle
spese in conto capitale.
Per quanto, invece, attiene alla gestione

finanziaria di cassa, il 2001 ha generato un
fabbisogno di cassa per 110.687 miliardi,
dal momento che a fronte di 353.196
miliardi di pagamenti effettuati si sono
avute riscossioni per soli 242.509 miliardi.
La copertura di tale fabbisogno è stata
garantita da trasferimenti dello Stato pari
a 108.858 miliardi, erogati per il finanzia-
mento delle prestazioni assistenziali ex
articolo 37, legge n. 88/89 (92.218) e delle
prestazioni e spese per gli invalidi civili
(16.640), e da anticipazioni per 2.172 mi-
liardi, di cui 568 miliardi come anticipa-
zioni di tesoreria alle gestioni assistenziali
e 1.604 come anticipazioni alle gestioni
previdenziali ex articolo35 della legge
n. 448/98. Confrontando la consistenza di
cassa a inizio e fine periodo, si evidenzia
una riduzione della stessa per 1.938, pari
al differenziale tra somme complessiva-
mente riscosse (351.560 miliardi) e paga-
menti effettuati (353.498 miliardi) nel
corso dell’anno.
Sotto il profilo economico-patrimoniale

(che rispetto al rendiconto finanziario
tiene conto anche delle poste di natura
non finanziaria e di alcune poste che
integrano le voci del bilancio e che vanno
considerate ai fini della determinazione
del risultato d’esercizio), il conto econo-
mico delle gestioni previdenziali dell’Ente,
complessivamente considerate, nel 2001
evidenzia un avanzo di esercizio pari a
1.923 miliardi di vecchie lire, registran-
dosi, quindi, un incremento significativo
pari in valore assoluto a 1.771 miliardi
rispetto ai risultati gestionali dell’esercizio
precedente (152 miliardi).
Tale miglioramento è spiegato princi-

palmente (1.584 miliardi) da una varia-
zione positiva del saldo delle partite fi-
nanziarie di parte corrente in cui, a fronte
di un aumento delle somme accertate di

19.435 (+6,9 per cento rispetto al 2000),
l’incremento degli impieghi è stato di
17.851 miliardi (+6,9 per cento rispetto al
2000), ed in misura minore da un aumento
del saldo delle partite economiche non
finanziarie, in cui la variazione assoluta
del 2001 verso il 2000 è stata di 187
miliardi (aumento dei proventi per 391
miliardi e degli oneri per 204 miliardi).
Dal lato delle entrate finanziarie di

parte corrente, l’evidenziato aumento di
19.435 miliardi è imputabile sia ad una
crescita delle entrate contributive per
9.547 miliardi, principalmente trainata
dall’aumento dei contributi delle aziende
non agricole con lavoratori dipendenti che
operano con il sistema del conguaglio, che
spiegano oltre l’80 per cento dell’incre-
mento, sia a maggiori trasferimenti netti
da parte dello Stato per 9.932 miliardi,
giustificati dalla somma algebrica di
10.167 miliardi di maggiori apporti desti-
nati alla copertura di oneri di natura non
previdenziale posti a carico della Gestione
degli interventi dello Stato (GIAS) e di 235
miliardi di minori apporti destinati alla
copertura di oneri a carico della gestione
invalidi civili.
Dal lato delle uscite finanziarie di parte

corrente, l’incremento del 2001 di 17.851
miliardi deriva, in gran parte, dall’au-
mento (12.671 miliardi) delle prestazioni
istituzionali (più specificamente, crescita
di 13.053 miliardi delle prestazioni pen-
sionistiche, sia pur lievemente bilanciata
da una riduzione della spesa per presta-
zioni economiche temporanee di 382 mi-
liardi), in minor misura all’incremento di
5.180 miliardi dei trasferimenti passivi e
altre uscite.
In particolare, le prestazioni istituzio-

nali nel 2001 sono state pari a 277.512
miliardi, registrandosi un incremento del
4,8 per cento rispetto al dato del prece-
dente esercizio. La composizione di tale
voce di costo è rappresentata per 255.232
miliardi (ossia oltre il 90 per cento) da
prestazioni pensionistiche e da 22.280 da
prestazioni economiche temporanee. Men-
tre queste ultime, confrontando il dato
2001 con quello 2000, risulta che hanno
subito una riduzione dell’1,7 per cento
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(-382 miliardi in valore assoluto), le prime
sono aumentate del 5,4 per cento ossia di
13.053 miliardi e hanno concorso a de-
terminare tale aumento sia l’incremento
del numero delle pensioni in essere nel
2001 (+0,7 per cento), passate da
15.222.327 a 15.331.545, sia la crescita,
pari a 3,9 punti percentuali, dell’importo
medio delle stesse.
Di seguito viene analizzato per le prin-

cipali gestioni amministrate dall’Ente il
rapporto tra entrate contributive-spesa
per prestazioni istituzionali, avendo a ri-
ferimento i dati riportati dall’Ente nella
tavola 3, con particolare attenzione alle
risultanze relative ai trattamenti pensioni-
stici IVS, evidenziando i fattori demogra-
fici e normativo-istituzionali che, agendo
sull’andamento del gettito contributivo e
dell’onere delle prestazioni, concorrono
alla determinazione del saldo complessivo.
Per il Fondo lavoratori dipendenti com-

plessivamente considerato (inclusi i risul-
tati del FPLD – ex fondo trasporto, del
FPLD – ex fondo elettrici e del FPLD – ex
fondo telefonici) nel 2001 si registra un
saldo negativo pari a 20.578 miliardi tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali, saldo che rispetto al-
l’esercizio precedente evidenzia peraltro
un lieve miglioramento di 695 miliardi
(circa 3 per cento). Tale risultato è ascri-
vibile al fatto che l’incremento del 5 per
cento del gettito contributivo per 6.281
miliardi ha neutralizzato la crescita delle
spese per prestazioni istituzionali che è
stata pari a 5.586 miliardi (+4 per cento).
Questo ha ovviamente avuto riflessi sul-
l’indice di copertura che, diversamente
dalle previsioni dello stesso Istituto, è
migliorato passando dallo 0,84 del 2000
allo 0,86 del 2001.
Dal lato delle entrate contributive i

fattori principali che ne spiegano l’incre-
mento sono: un aumento del numero degli
iscritti attivi (confrontando lo stock al
31.12. 2001 con quello dell’anno prece-
dente si registra un delta positivo di oltre
175.000 nuovi iscritti, +1,5 per cento) e
una crescita del 3,3 per cento della retri-
buzione media annua passata da 30 mln a

31 mln), mentre l’aliquota contributiva
legale si è attestata sui valori dell’anno
precedente (32,7 per cento).
Sotto il profilo delle spese pensionisti-

che, l’incremento della relativa spesa è
determinato da un aumento dell’importo
medio delle pensioni pari nel 2001 per le
nuove liquidate a 19 mln contro i 18
dell’anno precedente, mentre registra una
contrazione di oltre 39.000 unità il nu-
mero delle pensioni in essere al 31.12.2001
(10.222.958). Si precisa inoltre che a
fronte di uscite per prestazioni istituzio-
nali nel 2001 per 142.188 miliardi, 12.142
miliardi sono a carico dello Stato.
Per la Gestione Enti creditizi nel 2001

si registra un saldo positivo pari a 325
miliardi tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali, saldo che ri-
spetto all’esercizio precedente evidenzia
tra l’altro un lieve miglioramento di 34
miliardi (circa 12 per cento). Tale risultato
è ascrivibile al fatto che a fronte di un
incremento di 46 miliardi del gettito con-
tributivo, le spese per prestazioni istitu-
zionali sono aumentate solo di 12 miliardi
(+4 per cento). Positivo il trend dell’indice
di copertura che dall’1,16 del 2000 è
passato nel 2001 a 1,18.
Per la Gestione coltivatori diretti, co-

loni e mezzadri nel 2001 tra entrate con-
tributive e spese per prestazioni istituzio-
nali si registra un saldo negativo pari a
3.173 miliardi, sostanzialmente invariato
rispetto al dato 2000. La situazione della
gestione in esame, che si riflette nell’indice
di copertura che oltre ad essere di molto
inferiore all’unità (0,37 nel 2001), è im-
putabile allo squilibrio che è dato riscon-
trare tra numero di iscritti (623.508) e
numero di pensioni attive (2.012.883). Il
rapporto numero assicurati totali su nu-
mero di prestazioni totali è di 0,31.
Per la Gestione Artigiani il saldo tra

entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (-1.250 miliardi), registran-
dosi peraltro un sia pur lieve migliora-
mento rispetto al corrispondente dato
della gestione 2000. La crescita del gettito
contributivo pari a 871 miliardi (+9,4 per
cento) è riuscita a neutralizzare l’incre-
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mento delle spese previdenziali di 821
miliardi. Positivo il trend dell’indice di
copertura anche se continua ad attestarsi
al di sotto dell’unità (0,88 nel 2000, 0,91
nel 2001). Il rapporto numero assicurati
totali su numero di prestazioni totali è
soggetto ad un progressivo deterioramento
per problemi impliciti all’evoluzione, sem-
pre più contenuta, della platea degli assi-
curati (nel 2001 1,524 contro l’1,578 del-
l’esercizio predente).
Per la Gestione Commercianti nel 2001

il saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali risulta ancora po-
sitivo, pari a 72 miliardi, ma notevolmente
ridotto rispetto al dato 2000 (814 miliardi).
Tale erosione del differenziale è ascrivibile
al fatto che la lieve crescita del gettito
contributivo non è riuscita a compensare
l’incremento della spesa per prestazioni
istituzionali aumentata di 844 miliardi (+
9,4 per cento). L’indice di copertura si è
conseguentemente ridotto passando
dall’1,09 del 2000 all’1,01 del 2001. Dal
lato delle entrate contributive, si evidenzia
come, se si è riscontrata una crescita di
circa 11.000 unità della platea degli assi-
curati, in parte l’effetto positivo di tale
incremento sul gettito contributivo è stato
neutralizzato da una consistente riduzione
della retribuzione media del 5,9 per cento
(da 34 mln a 32 mln). Diversamente sul
versante delle uscite, all’aumento del 4 per
centodel numero di pensioni attive (circa
41.000 unità in valore assoluto) si è ac-
compagnato anche una crescita delle pen-
sioni medie (+15 per cento per le nuove
liquidate). Ancora superiore all’unità, an-
che se interessato da una progressiva ri-
duzione, il numero di assicurati totali sul
numero delle prestazioni totali passato da
1,72 a 1,67.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’INPS al 31.12 .2001 risulta disporre
di un patrimonio immobiliare per un im-
porto complessivo di 780,9 miliardi. In
ordine alla composizione dello stesso, 77,6

miliardi sono costituiti da immobili da
reddito, 502,4 miliardi da immobili stru-
mentali, 199,1 miliardi da immobili delle
istituzioni sanitarie e 1,8 miliardi da co-
struzioni in corso.
Merita al riguardo di essere segnalato

come nel corso dell’esercizio 2001 si col-
loca l’avvio del processo di privatizzazione
e valorizzazione del patrimonio immobi-
liare pubblico che ha interessato, ovvia-
mente, anche l’ingente patrimonio dell’Isti-
tuto in esame. In particolare, in attuazione
del decreto legge n. 351/2001, convertito
nella legge 23 ottobre 2001, n 410 il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, ha disposto, con proprio
decreto datato 14 dicembre 2001, la prima
operazione di cartolarizzazione degli im-
mobili già di proprietà degli Enti previ-
denziali, ossia ha stabilito il trasferimento
alla società di cartolarizzazione apposita-
mente costituita (SCIP – Società di car-
tolarizzazione immobili pubblici srl) degli
immobili individuati dall’Agenzia del De-
manio (decreto 27 novembre 2001, nel
quale sono state inserite le unità immo-
biliari ad uso residenziale – POC per le
quali l’INPS è Ente gestore della proce-
dura di vendita e decreto 30 novembre
2001, nel quale sono stati inseriti gli stabili
e le unità adibite ad uso diverso, la cui
vendita all’asta è stata affidata al Consor-
zio G6 Advisor)
Ovviamente la citata operazione, nella

misura in cui ha determinato il trasferi-
mento della proprietà degli immobili ce-
duti alla SCIP srl, ha avuto un impatto
significativo sul bilancio 2001. Si è, infatti,
provveduto ad adeguare il valore di bilan-
cio dei singoli immobili interessati dal-
l’operazione al presunto valore di realizzo
e conseguentemente si è registrata una
plusvalenza significativa pari a 292 mi-
liardi che risulta, come variazione patri-
moniale straordinaria, tra le entrate di
conto economico. Tale plusvalenza, in
quanto ancora non realizzata, è stata
accantonata in un apposito fondo in cui è
stato fatto confluire anche il prelievo, per
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9 miliardi, effettuato dal Fondo ammor-
tamento immobili delle quote di perti-
nenza degli immobili ceduti.
Infine, tra le entrate finanziarie è stato

accertato l’intero presunto ricavo dell’ope-
razione pari a 308 miliardi che costituisce
un credito verso la SCIP srl.
Al di là dell’operazione SCIP 1 e prima

dell’avvio della stessa, è importante segna-
lare come l’INPS abbia provveduto ad
effettuare alienazioni per 54 miliardi che
sono confluiti anche essi nella voce di
entrata « Alienazione degli immobili da
reddito ». A fronte di tale operazione, in
considerazione del fatto che il valore al
quale gli immobili oggetto di alienazione
erano iscritti in bilancio era di 1,3 mi-
liardi, si è registrata un plusvalenza per
circa 53 miliardi.
Illustrate, sia pure nelle loro linee prin-

cipali, tali operazioni straordinarie di tra-
sferimento della proprietà di alcune unità
immobiliari derivanti dalla SCIP 1 ovvero
condotte dallo stesso Istituto indipenden-
temente, occorre procedere all’esame della
gestione ordinaria, ossia all’analisi dei ri-
sultati derivanti nel 2001 dalla gestione del
patrimonio immobiliare. Sotto tale profilo
devono, ovviamente, essere considerati an-
che gli immobili di cui è stata disposta la
cessione alla SCIP srl, essendo datata la
citata operazione 14 dicembre, quindi gli
immobili interessati dalla cartolarizza-
zione hanno comunque concorso alla de-
terminazione del reddito di esercizio e
come tali devono essere inclusi nella con-
sistenza del patrimonio dell’Istituto ai fini
del calcolo della redditività dello stesso.
Dalla relazione del D.G. al bilancio

consuntivo 2001, si evince come la gestione
degli immobili da reddito (compresi ex
SCAU) ha fatto registrare un reddito lordo
complessivo (compresivo di fitti, recuperi
di spese ed insussistenza di residui passivi)
di 103,8 miliardi di lire, quasi interamente
derivante (103 miliardi di lire) dalla Ge-
stione IGEI. Tale importo, peraltro, è
quasi interamente neutralizzato dai rela-
tivi costi di gestione che determinano un
abbattimento del reddito netto che viene a
collocarsi intorno agli 8,4 miliardi di lire.

Per quanto attiene alle attività finan-
ziare, si precisa come l’INPS, in quanto
Ente pubblico rientra nel sistema della
Tesoreria unica: dispone quindi di un
patrimonio finanziario, complessivamente
pari 45.351miliardi, quasi interamente co-
stituito da attività liquide (45.309 miliardi)
per la maggior parte (42.939 miliardi)
accentrate presso i depositi della Tesoreria
centrale. La restante parte del patrimonio,
peraltro esigua in termini relativi, è rap-
presentata, come risulta dalla tavola 8,
principalmente da azioni partecipazioni
(circa 36 miliardi); figurano, inoltre, 4,6
miliardi di altri investimenti.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo di circa 1.923 miliardi di lire,
registrandosi, quindi, un incremento signi-
ficativo, pari in valore assoluto a 1.771
miliardi, rispetto ai risultati gestionali del-
l’esercizio precedente (152 miliardi).
Tale miglioramento, che appare ancor

più consistente se confrontato con la per-
dita di -1.162 miliardi realizzate non più
tardi del 1999, è spiegato principalmente
(1.584 miliardi) da una variazione positiva
del saldo delle partite finanziarie di parte
corrente in cui, a fronte di un a aumento
delle somme accertate di 19.435 (+6,9 per
cento rispetto al 2000), l’incremento degli
impieghi è stato di 17.851 miliardi (+6,9
per cento rispetto al 2000), ed in misura
minore da un aumento del saldo delle
partite economiche non finanziarie, in cui
la variazione assoluta del 2001 verso il
2000 è stata di 187 miliardi (aumento dei
proventi per 391 miliardi e degli oneri per
204 miliardi).
Considerato che la Gestione degli in-

terventi assistenziali e di sostegno alle
gestioni previdenziali e la Gestione degli
invalidi civili presentano il conto econo-
mico e lo stato patrimoniale in pareggio, la
determinazione del risultato conseguito
dall’Ente per l’esercizio 2001, ossia
l’avanzo economico di 1.923 miliardi, è da
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attribuire alle Gestioni previdenziali com-
plessive che hanno fatto registrare avanzi
economici per 17.793 miliardi e disavanzi
per 15.870.
Anzitutto, si evidenzia come nell’ambito

delle gestioni pensionistiche AGO si è
registrato un disavanzo di oltre -9.000
miliardi di cui quasi -7.000 miliardi sono
imputabili alla perdita del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato (inclusi i risultati del FPLD –
ex fondo trasporto, del FPLD – ex fondo
elettrici e del FPLD – ex fondo telefonici)
che vede aumentare il suo deficit patri-
moniale, pari al 31.12.2001 a -218.956
miliardi.
Sempre nell’ambito delle gestioni pen-

sionistiche AGO, ha chiuso il conto eco-
nomico con un disavanzo significativa-
mente negativo, pari a -5.554 miliardi ,
anche la Gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri che, nel corso della
gestione 2001, per quanto concerne la
gestione caratteristica, ha erogato presta-
zioni per 5.016 miliardi, prestazioni di cui
è stata assicurata la copertura da parte dei
relativi contributi di categoria (pari a
1.844) solo per il 36,8 per cento. Ad
aggravare ulteriormente il risultato, hanno
poi contribuito oneri finanziari per 2.245
miliardi, quasi totalmente (98 per cento)
costituiti da interessi passivi maturati sul
conto corrente con l’INPS, conto che pre-
senta al 31.12.2001 un’esposizione finan-
ziaria di 54.368 mln per le anticipazioni
che la gestione ha ricevuto per il comple-
tamento del proprio fabbisogno finanzia-
rio. Come segnalato nella stessa relazione
del Consiglio di Amministrazione al bilan-
cio 2001, la situazione economico-patri-
moniale della gestione è destinata a dete-
riorarsi progressivamente per il concorso
di tre principali fattori: la continua dimi-
nuzione del numero degli iscritti, la cre-
scita della spesa pensionistica ed il consi-
stente onere per interessi passivi sulle
anticipazioni di cassa necessarie per la
copertura del fabbisogno finanziario, con-
seguente al disequilibrio esistente, che tra
l’altro, sempre più si accentua, tra entrate
contributive e spese per prestazioni isti-
tuzionali. Tale situazione si riflette, ovvia-

mente, in un progressivo deterioramento
della situazione patrimoniale: la Gestione
in esame ha infatti consolidato al 31
dicembre 2001 il deficit patrimonilae in
52.803 miliardi di lire.
A determinare il disavanzo delle ge-

stioni pensionistiche AGO ha contribuito
anche la Gestione artigiani che ha conta-
bilizzato una perdita di -2.498 miliardi
mentre ha inciso positivamente sul risul-
tato complessivo, con un avanzo di 5.798
miliardi la Gestione parasubordinati che
vede, tra l’altro, notevolmente migliorare
anche la propria situazione patrimoniale
(+21.738 miliardi al 31.12.2001 contro i
+11.298 miliardi del 2000)
Trascurabili ai fini della determina-

zione dell’avanzo economico 2001, sempre
nell’ottica dei grandi numeri dell’Istituto, i
risultati delle Gestioni pensionistiche so-
stitutive dell’AGO, di quelle integrative
dell’AGO e di quelle minori; mentre sono
riusciti a controbilanciare, annullandolo, il
disavanzo delle Gestioni pensionistiche
AGO, i risultati positivi (+11.038 miliardi)
della Gestione trattamenti economici tem-
poranei.
All’interno dello stesso Comparto dei

fondi dei lavoratori dipendenti, emerge,
infatti, come il conto economico ha chiuso
con un avanzo complessivo netto di 3.757
miliardi grazie al risultato positivo di
10.743 miliardi della Gestione prestazioni
temporanee ai lavoratori dipendenti che
ha neutralizzato il disavanzo economico di
6.986 miliardi del Fondo pensioni lavora-
tori dipendenti e delle separate contabilità
degli ormai soppressi fondi Trasporti,
Elettrici e Telefonici che incidono pesan-
temente (-2.342 il loro disavanzo comples-
sivo) ed i cui risultati, come dichiarato
nella stessa relazione al bilancio, sono
destinati a peggiorare progressivamente
per il combinato disposto di due fattori,
ossia la riduzione della platea degli assi-
curati, con conseguenze riduzione del get-
tito contributivo e quindi delle entrate, cui
si accompagna un aumento delle uscite
per prestazioni istituzionali, dovuto all’in-
cremento sia del numero delle pensioni
vigenti che del loro importo medio.
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Per quanto attiene alla situazione pa-
trimoniale complessiva dell’Ente, la stessa,
che al 31 dicembre 2000 denunciava un
avanzo di 23.055 miliardi, alla fine del
2001 presenta un avanzo netto di 24.978
miliardi, con un miglioramento di 1.923
miliardi pari al risultato di esercizio. Nel
corso dell’anno, quindi, le attività sono
passate da 167.056 miliardi a 174.806
miliardi mentre le passività da 144.001
miliardi a 149.828 miliardi.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

In ordine all’efficienza dell’Ente, si se-
gnala che i costi lordi di gestione (tavola
10) nell’anno 2001 sono stati pari a 6.080
miliardi cosı̀ ripartiti: 47 per cento costo
del personale in servizio, 17 per cento
personale in quiescenza, 12 per cento
spese per l’acquisto di beni e servizi ed il
restante 24 per cento altri oneri.
Rispetto ai costi registrati nel 2000,

pari a 5.377 miliardi, si è quindi avuto un
incremento complessivo del 13 per cento
derivante da un aumento dell’11 per cento
del costo del personale in servizio, del 70
per cento del costo del personale in quie-
scenza, del 9 per cento delle spese per
l’acquisto di beni di consumo e servizi e da
una riduzione del 5 per cento della voce
altri oneri.
In ordine alla voce costo del personale,

come è dato rilevare dalla tavola 11,
l’aumento di costo registrato non è giusti-
ficato da un aumento del numero di
personale in servizio, anzi confrontando il
dato 2001 con il corrispondente dato del-
l’esercizio precedente, si riscontra una ri-
duzione dell’1,7 per cento (pari a 582
risorse): infatti dalle 34.245 risorse impie-
gate nel 2000 si è passati alle 33.663.
I costi netti di gestione (scontati pro-

venti e recuperi, recuperi di costi di ge-
stione per la riscossione di contributi per
conto dello Stato, recuperi di spese di
amministrazioni di gestioni e fondi per i
quali lo Stato provvede al pareggio del
conto economico annuale di esercizio ed

eliminati i residui di spese correnti dichia-
rati insussistenti relativi a costi di ge-
stione) sono stati invece pari a 4.871
miliardi contro i 4.321 miliardi dell’anno
precedente.
Il rapporto spese lorde di gestione su

gestione su totale spese prestazioni si è
attestato intorno al 2,2 per cento mentre
il corrispondente dato 2000 era 2,0 per
cento.
Come è dato rilevare dalla tavola 14, in

ordine al livello di servizio offerto dal-
l’Ente ai propri assicurati, va segnalato un
significativo miglioramento nel 2001 ri-
spetto all’esercizio 2000 dei tempi medi di
liquidazione: per le pensioni di vecchiaia
vi è stato un abbattimento da 61 a 40
giorni; per quelle di reversibilità da 46 a
35, per l’indennità di maternità da 74 a 59.
Solo per le indennità di mobilità dai 22
giorni del 2000 si è passati ai 25 giorni del
2001.

Osservazioni conclusive.

Il conto economico dell’INPS ha regi-
strato nel 2001 sicuramente un migliora-
mento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di lire.
Si ritiene peraltro importante eviden-

ziare, in parte riprendendo le considera-
zioni già svolte nella sezione III, come le
singole gestioni concorrono alla forma-
zione di tale risultato.
Anzitutto, le gestioni pensionistiche

AGO hanno registrato un disavanzo di
oltre -9.000 miliardi: in particolare il
Fondo pensioni lavoratori dipendenti com-
plessivamente considerato (inclusi i risul-
tati del FPLD – ex fondo trasporto, del
FPLD – ex fondo elettrici e del FPLD – ex
fondo telefonici) ha contabilizzato una
perdita di cui quasi -7.000 miliardi; ha
chiuso il conto economico con un disa-
vanzo significativamente negativo, pari a
-5.554 miliardi , anche la Gestione dei
coltivatori diretti, coloni e mezzadri che,
nel corso della gestione 2001, per quanto
concerne la gestione caratteristica, ha ero-
gato prestazioni per 5.016 miliardi, pre-
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stazioni di cui è stata assicurata la coper-
tura da parte dei relativi contributi di
categoria (pari a 1.844) solo per il 36,8 per
cento; la stessa Gestione artigiani ha re-
gistrato una perdita pari a -2.498 miliardi.
Solo la Gestione parasubordinati ha inciso
positivamente sul risultato complessivo,
con un avanzo di 5.798 miliardi.
Sui risultati appena evidenziati, chia-

ramente incidono i saldi della gestione
caratteristica che, per le prime tre delle
sopra richiamate gestioni (Fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato, Gestione dei coltivatori di-
retti, coloni e mezzadri, Gestione artigia-
ni), continuano ad attestarsi su valori
negativi.

Sono riusciti a neutralizzare il disa-
vanzo di oltre -9.000 miliardi delle Ge-
stioni pensionistiche AGO, principalmente
i risultati positivi (+11.038 miliardi) della
Gestione trattamenti economici tempora-
nei.
Inoltre, come sottolineato nella sezione

II della presente relazione, assolutamente
insoddisfacenti continuano ad essere i ri-
sultati della gestione immobiliare: a fronte,
infatti, di redditi lordi per oltre 103 mi-
liardi di lire, quelli netti si attestano
intorno agli 8,4 miliardi.
Sotto il profilo dell’efficienza dell’Ente,

si ritiene di dover evidenziare l’incremento
significativo dei costi di gestione, in par-
ticolare della voce costo del personale.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
LINO DUILIO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente)

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito dell’esame dei risultati dell’atti-
vità degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale: bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS),
sui quali ricordo di aver svolto la mia
relazione nella seduta di ieri.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna delle considerazioni conclusive
(vedi allegato).
In qualità di relatore ho predisposto,

tenendo conto anche degli elementi emersi
nel corso della seduta di ieri, una proposta
di considerazioni conclusive e, se non vi
sono ulteriori considerazioni rispetto a
quelle già avanzate, ne darei lettura. I
commissari presenti potranno successiva-
mente formulare ulteriori osservazioni ed
indicazioni, anche ai fini dell’integrazione
della suddetta proposta.
Propongo in sintesi alla Commissione

di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive, che conflui-
ranno nella relazione al Parlamento:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-

tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale, tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) il conto economico dell’INPS ha
registrato nel 2001 sicuramente un miglio-
ramento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di vecchie lire. Si ritiene
peraltro importante evidenziare, ripren-
dendo le considerazioni svolte nella rela-
zione, come le singole gestioni concorrano
alla formazione di tale risultato;

B) le gestioni pensionistiche dell’as-
sicurazione generale obbligatoria hanno
registrato un disavanzo di oltre – 9 mila
miliardi; in particolare, il fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato (inclusi i risultati del fondo
pensioni lavoratori dipendenti – ex fondo
trasporto, del fondo pensioni lavoratori
dipendenti – ex fondo elettrici e del fondo
pensioni lavoratori dipendenti – ex fondo
telefonici) ha contabilizzato una perdita di
quasi – 7 mila miliardi; ha chiuso il conto
economico con un disavanzo significativa-
mente negativo, pari a – 5.554 miliardi,
anche la gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri che, nel corso della
gestione 2001, per quanto concerne la
gestione caratteristica, ha erogato presta-
zioni per 5.016 miliardi, prestazioni di cui
è stata assicurata la copertura da parte dei
relativi contributi di categoria (pari a
1.844 miliardi) solo per il 36,8 per cento;
la stessa gestione artigiani ha registrato
una perdita pari a – 2.498 miliardi. Solo
la gestione parasubordinati ha inciso po-
sitivamente sul risultato complessivo, con
un avanzo di 5.798 miliardi; »

Interrompo brevemente la lettura per
ricordare alla Commissione che la gestione
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commercianti ha chiuso con un lievissimo
avanzo, pari a circa 72 miliardi di vecchie
lire. Mi scuso per questa osservazione al di
fuori della relazione ufficiale, ma tale
rilievo mi era sfuggito, e dunque le con-
siderazioni conclusive saranno integrate
dal dato su tale gestione. Come ho ricor-
dato nella seduta di ieri, infatti, nel 2001
la gestione commercianti ha registrato sı̀
un avanzo pari a circa 72 miliardi, ma si
tratta di un risultato decisamente inferiore
a quello dell’anno precedente, pari a circa
800 miliardi, ed avevamo individuato an-
che questo dato come un elemento preoc-
cupante, poiché la sua evoluzione prefi-
gura un disequilibrio della gestione mede-
sima.
Riprendo adesso la lettura della pro-

posta di considerazioni conclusive:

« C) i risultati evidenziati chiara-
mente incidono sui saldi della gestione
caratteristica che, per le prime tre delle
sopra richiamate gestioni (fondo pensioni
lavoratori dipendenti complessivamente
considerato, gestione dei coltivatori diretti,
coloni e mezzadri, gestione artigiani), con-
tinuano ad attestarsi su valori negativi;

D) I risultati positivi (+11.038 mi-
liardi) della gestione trattamenti economici
temporanei hanno consentito di neutraliz-
zare il disavanzo di oltre – 9 mila miliardi
per le gestioni pensionistiche dell’assicu-
razione generale obbligatoria;

E) appaiono inoltre assolutamente in-
soddisfacenti i risultati della gestione im-
mobiliare: a fronte infatti di redditi lordi
per oltre 103 miliardi di lire, quelli netti
si attestano intorno agli 8,4 miliardi;

F) sotto il profilo dell’efficienza del-
l’Ente, si ritiene di dover evidenziare l’in-
cremento significativo dei costi di gestione,
in particolare alla voce costo del perso-
nale.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) pur rilevando che gli elementi
emersi si riferiscono ai precedenti esercizi
2000-2001, appare opportuno intervenire

sulle criticità evidenziate laddove perman-
gano, anche negli esercizi successivi, i
rilievi indicati in premessa;

2) appare opportuno inoltre verifi-
care le possibili modalità di intervento
volte a migliorare le gestioni dei fondi
speciali, atteso che la loro incidenza sulla
gestione pensionistica risulta, allo stato,
strutturale;

3) risulta opportuno infine monito-
rare l’andamento dei costi di gestione,
soprattutto in riferimento all’incidenza del
costo del personale laddove, come nel-
l’esercizio 2001, i rinnovi contrattuali con-
clusi nell’anno fanno gravare, in termini
finanziari, su un unico esercizio costi di
competenza di più esercizi finanziari ».

Queste sono le considerazioni conclu-
sive che propongo alla Commissione di
deliberare, nelle quali si è cercato di
tenere conto anche delle osservazioni
espresse, in particolare dal senatore Piz-
zinato nella seduta di ieri. Come ho an-
nunciato all’inizio della seduta, adesso i
commissari potranno formulare ulteriori
osservazioni e osservazioni, anche ai fini
dell’integrazione della proposta testé illu-
strata.
Prima di dare la parola ai colleghi che

desiderino intervenire, vorrei precisare al
senatore Pizzinato – il quale ieri ha posto
il problema relativo alla voce « costo del
personale », che andava spiegata in consi-
derazione del fatto che, nell’anno di rife-
rimento, era diminuito il personale, ma
era aumentato il suo costo – che dopo un
approfondimento abbiamo verificato,
come peraltro avevamo già ipotizzato, che
tutto ciò è sostanzialmente dovuto ai rin-
novi contrattuali conclusi in quell’anno, i
quali hanno fatto gravare, in termini fi-
nanziari, su un unico esercizio costi di
competenza di più esercizi finanziari.

ANTONIO PIZZINATO. Mi scusi, pre-
sidente, ma la relazione faceva riferimento
a lavoratori già in quiescenza.

PRESIDENTE. La relazione faceva ri-
ferimento ai lavoratori dipendenti e ai
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lavoratori in quiescenza, in particolare
quelli con qualifica dirigenziale, i quali,
sulla base del contratto in essere, river-
berano alcuni oneri sui relativi tratta-
menti; in ogni caso, trattandosi di oneri
relativi a più esercizi finanziari, ed essen-
dosi concentrati i medesimi sullo stesso
esercizio, ciò spiega quel dato algebrico,
che ci appariva un po’ strano. Lo dico
anche perché lo abbiamo verificato diret-
tamente presso l’ente. Dal momento che
questo approfondimento, ulteriore rispetto
a quanto già scritto, era dovuto in base
alla considerazione che era stata espressa,
mi permetto di riferirlo.
Mi preme aggiungere qualcosa anche su

un altro punto evidenziato, relativo ai
fondi speciali. Anche questo argomento
abbiamo cercato di trascriverlo, nella for-
mula che vi è stata sottoposta, peraltro
rinviando, secondo il mio modesto parere,
ad una sede più propria e più pertinente
– quella della conclusione dell’indagine
conoscitiva svolta da questa Commissione
– la valutazione dell’opportunità di en-
trare nel merito di tale questione, definita
strutturale. In quella sede, in cui si espri-
meranno indicazioni, oltre che di natura
tecnica, anche di natura politica, che sa-
ranno rimesse al Parlamento, si potranno
prefigurare i possibili scenari e le even-
tuali soluzioni per intervenire su un dato
che riguarda, come abbiamo visto, poche
centinaia di migliaia di lavoratori, ma
incide in maniera onerosa e strutturale sul
disequilibrio del fondo pensioni lavoratori
dipendenti.

ANTONIO PIZZINATO. Sarei dell’av-
viso di rendere più evidente, al punto B)
delle osservazioni conclusive, la conside-
razione che il deficit, fondamentalmente,
da un lato deriva dal lavoro autonomo e
dall’altro dai fondi speciali. Nel docu-
mento si legge:« inclusi i risultati ». Ma
sono proprio quelli a determinare il defi-
cit. Conseguentemente, con riferimento al
punto 1, bisognerebbe sottolineare che,
per quanto riguarda i coltivatori diretti,
coloni e mezzadri, il rapporto tra entrate
contributive e spese per prestazioni è di
0,37; per il fondo ferrovieri il rapporto tra

entrate ed uscite è di 0,34 ed è conse-
guente ad un dato, vale a dire che non vi
è proporzione fra pensionati e contri-
buenti. Signor presidente, se corrisponde
al vero quanto lei affermava relativamente
ai costi dell’INPS, se ho ben capito, accade
ciò che la legge n. 335 del 1995 aveva
eliminato, vale a dire che per i dirigenti
INPS vi è una rivalutazione del tratta-
mento di quiescenza in relazione ai rin-
novi contrattuali. La cosiddetta legge Dini
l’aveva eliminata, per tutti. Se cosı̀ fosse,
sarebbe un dato che determina un mag-
giore costo in applicazione di norme che
sono state abrogate da una legge di cinque
anni precedente. Mi rendo conto che non
abbiamo il tempo necessario per adeguati
approfondimenti, ma questa circostanza
dovrebbe essere rilevata, secondo me, nel
documento. Il fondo lavoratori dipendenti,
se si tratta dei lavoratori dell’industria, dei
servizi e del commercio, sarebbe in attivo
e non in passivo. Il passivo deriva da
alcuni fondi che non applicano le regole
comuni. È implicito ma bisogna renderlo
esplicito. Tra gli elementi da rendere espli-
citi vi è il rapporto pari a tre pensionati
per un lavoratore contribuente. Si sta
andando in questa direzione anche nel
lavoro autonomo, come dimostra l’anda-
mento dei fondi artigiani.

PRESIDENTE. Vedremo in che modo si
potrà rendere più esplicita questa osser-
vazione, anche sulla scorta di ulteriori
proposte, ed integrare la relazione.
Per quanto riguarda la consistenza del

disavanzo della gestione degli ex fondi
speciali, mi permetto di osservare, sena-
tore Pizzinato, che acclarare l’esistenza di
un disavanzo complessivo di circa 9 mila
miliardi « inclusi » i fondi di cui abbiamo
detto significa affermare che questi ultimi
vi sono compresi. Se i fondi inclusi sono
preponderanti ai fini dello sbilanciamento,
ciò non è contraddittorio rispetto alla
dizione, tanto più che questo aspetto,
proprio trattandosi dei fondi speciali, è
richiamato tra le osservazioni conclusive,
laddove si afferma che, considerata la loro
incidenza sulla gestione pensionistica, che
risulta strutturale, appare opportuno sot-
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toporli a monitoraggio per verificare la
possibilità di eventuali interventi che ri-
muovano questa condizione (a mio avviso,
questa considerazione è ultronea rispetto
all’attuale valutazione formale del bilan-
cio, considerata la sede e le incombenze
che spettano a questa Commissione). Pe-
raltro, ho aggiunto anche che nella sua
sede propria e pertinente – quella della
conclusione dell’indagine conoscitiva svolta
da questa Commissione – a mio avviso
tale elemento può essere riesaminato ed
esplorato in profondità. Se ci fossero,
addirittura, suggerimenti circa la possibi-
lità di incidere per l’eliminazione di questo
dato strutturale, essi sarebbero preziosi
non solo per la Commissione, ma per
l’intero Parlamento. In ogni caso, se il
senatore Pizzinato suggerisce una formu-
lazione diversa e migliore, c’è la massima
disponibilità.
Invece, per quanto riguarda gli aspetti

relativi al personale, vorrei ricordare
quanto già affermato da me ieri in sede di
commento del bilancio. Entrando nel det-
taglio, circa la voce di cui stiamo discu-
tendo – cioè il costo di gestione del
personale – affermavamo che hanno in-
ciso sull’incremento complessivo delle
spese correnti principalmente: l’aumento
del 10,8 per cento, pari a circa 270 mi-
liardi, degli oneri per il personale in
servizio; l’incremento del 25 per cento,
pari a 111 miliardi, degli « oneri per il
personale in quiescenza, derivanti dal
maggior numero delle pensioni in essere
nonché dalla riliquidazione dei trattamenti
dovuti agli ex dipendenti di qualifica di-
rigenziale, sulla base della retribuzione di
posizione e della indennità di posizione
attribuita ai dipendenti in servizio con la
stessa qualifica ».
Nella sostanza, tale riquantificazione

riguarda non solo il personale in servizio,
ma anche il personale che nel frattempo è
andato in quiescenza, ed al quale compe-
teva la riliquidazione per l’esercizio di
funzioni connesse all’attività svolta, e non
per una liquidazione che sarebbe, come è
stato affermato, contra legem. Infatti, non
casualmente si parla di una riliquidazione
dei trattamenti sulla base della retribu-

zione di posizione e della indennità di
posizione: chi conosce le voci retributive
del settore pubblico si rende conto che
sarebbe, evidentemente, una contraddi-
zione in termini contemplare una retribu-
zione di posizione quando un dipendente
non la ricopre, perché è in quiescenza,
poiché la retribuzione di posizione spetta,
ad esempio, al direttore di una sede.
Di conseguenza, dal momento che i

rinnovi contrattuali hanno comportato
esborsi in periodi successivi, ma relativi ad
anni precedenti, ciò ha concentrato su un
solo esercizio anche oneri relativi ad eser-
cizi finanziari precedenti, ed ha sostan-
zialmente determinato quella crescita di
cui abbiamo parlato; peraltro, lo stesso
dato della diminuzione del personale e del
contemporaneo aumento dei costi è spie-
gabile, almeno parzialmente, proprio con
il fatto che alcuni dipendenti in servizio
sono andati in quiescenza, dunque il nu-
mero complessivo è calato, dopodiché è
stata erogata loro la retribuzione connessa
con le posizioni rivestite nel periodo in cui
erano in servizio, il che ha comportato la
contabilizzazione di una crescita del costo
del personale. Credo che questa sia la
spiegazione alle giuste osservazioni formu-
late dal senatore Pizzinato.
Vorrei dare, a questo punto, lettura

dell’integrazione delle considerazioni con-
clusive relativa alla gestione commercianti,
che mi era precedentemente sfuggita. A
beneficio del senatore Mulas, arrivato da
poco, ricordo che, nell’evidenziare l’anda-
mento del Fondo pensioni lavoratori di-
pendenti, abbiamo messo in evidenza il
disequilibrio esistente per tale fondo, do-
vuto in particolare ai fondi speciali, ed il
disequilibrio verificatosi per la gestione
artigiani; inoltre, nella seduta di ieri ab-
biamo osservato che la gestione commer-
cianti – e mi scuso ancora per non averla
inclusa nella proposta di considerazioni
conclusive – ha fatto registrare nel 2001
un avanzo di pochi miliardi rispetto al
risultato molto più consistente dell’anno
precedente, dato che rende preoccupante
anche la situazione di tale gestione.
Pertanto, per completezza della mia

proposta di considerazioni conclusive, al
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punto B), dopo il periodo « la stessa ge-
stione artigiani ha registrato una perdita
pari a – 2.498 miliardi », verrebbe inserito
il seguente periodo: « Anche la gestione
commercianti ha chiuso nel 2001 con un
avanzo di 72 miliardi, ma nettamente
inferiore a quello dell’esercizio precedente,
con un disequilibrio della gestione ».

GIUSEPPE MULAS. Presidente, pur
considerando il fatto che si tratta di con-
siderazioni conclusive e che, logicamente,
il documento non può essere troppo am-
pio, vorrei che fossero precisati meglio
alcuni punti. Ad esempio, al punto F),
dove si afferma: « in particolare della voce
costo del personale », se è possibile vorrei
fosse specificato meglio qual è la voce
costo del personale che è servita ad evi-
denziare l’incremento significativo dei co-
sti di gestione. Per quanto concerne la
parte relativa alle osservazioni, inoltre,
ritengo opportuno inserire alcune indica-
zioni al punto 2), relativo alle gestioni dei
fondi speciali, altrimenti le lasciamo ad
altri; in altri termini, vorrei sapere se è
possibile, in base ai risultati che abbiamo
esaminato, dare qualche indicazione su
come intervenire in merito alle gestioni di
tali fondi, anche in considerazione del
fatto che le considerazioni conclusive af-
fermano che la loro incidenza sulla ge-
stione risulta, allo stato, strutturale.

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, sena-
tore Mulas, ma probabilmente lei non era
ancora arrivato quando abbiamo affron-
tato questo punto. Per quanto riguarda il
costo del personale, al punto 3) esso è
stato richiamato esattamente come ele-
mento specifico all’interno del monitorag-
gio attinente ai costi di gestione: vi si
afferma, infatti, che appare opportuno
monitorare l’andamento dei costi di ge-
stione complessivi, soprattutto in riferi-
mento all’incidenza del costo del perso-
nale.
Non mi pare possibile, poi, inserire

nelle considerazioni conclusive la que-
stione del costo del personale con riferi-
mento alla qualifica dei singoli dipendenti,
perché si tratta di una proposta di parere

sintetica che sconta, evidentemente, una
relazione molto più ampia ed esplicativa
già svolta ieri e che, come ho detto
poc’anzi, anche con riferimento al quesito
del senatore Pizzinato, ha analiticamente
passato in rassegna sia la voce del perso-
nale, sia i relativi costi. Se comunque vi è
un aggettivo, o un sostantivo, in grado di
integrare le considerazioni nel senso de-
siderato, senza tuttavia andare oltre
quanto è richiesto ad una relazione sin-
tetica, i suggerimenti sono ben accetti.
Per quanto riguarda l’altro punto, se-

natore Mulas, quando lei non era ancora
arrivato abbiamo detto che in questa sede
stiamo discutendo la proposta di parere
conclusiva su un bilancio consuntivo re-
lativo agli anni 2000 e 2001, e dunque
superato: già ieri qualche collega è inter-
venuto ricordando che siamo nel 2003 e
che stiamo parlando di ciò che appare
l’anteguerra... Abbiamo spiegato che il
consuntivo del 2002 non è stato ancora
approvato e che abbiamo recuperato un
po’ di arretrato della precedente legisla-
tura, perché a suo tempo non erano an-
cora disponibili i dati che ci sono perve-
nuti. È questa la ragione per la quale noi
dobbiamo « cristallizzare » le considera-
zioni relativamente ad un esercizio con-
cluso ormai due anni fa.
A parte questo rilievo di ordine tem-

porale, vorrei ricordare che siamo in sede
di approvazione di un bilancio e di for-
mulazione di un parere ma che, al con-
tempo, la Commissione sta concludendo
un’indagine conoscitiva molto più ampia,
la quale, oltre a valutare i dati di bilancio,
ha tenuto conto delle audizioni dei vertici
dei relativi enti previdenziali. Ricordo
inoltre che esiste già una bozza di docu-
mento conclusivo che, come meritoria-
mente suggerito dal presidente, contempla
una conclusione tuttora « aperta », poiché
ancora non vi è stata alcuna conclusione.
La Commissione ha già cominciato ad

esaminare la bozza e ad ipotizzare talune
conclusioni. Ritengo che un discorso cosı̀
rilevante vada, pertanto, collocato in
quella sede, poiché sappiamo tutti bene
che il problema dei cosiddetti ex fondi
speciali, che determina costi strutturali di
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tale incidenza, è una questione di non
facile soluzione. Oggi personalmente io
non sarei in grado di indicare una pro-
posta risolutiva, ma chi ritiene di averla è
pregato di presentarla, con urgenza, nelle
diverse sedi ! Resta in ogni caso il fatto che
potremo sicuramente approfondire tale
aspetto nella sede più propria, come ho già
detto nella relazione conclusiva dell’inda-
gine conoscitiva, quando approveremo il
documento finale che metteremo a dispo-
sizione del Parlamento, il quale adotterà le
soluzioni che riterrà più adeguate.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, propongo di inserire al punto B)
delle considerazioni conclusive, all’interno
delle parentesi, dopo le parole: « ex fondo
telefonici », le parole: « pari a 6 mila
miliardi ».

PRESIDENTE. Accolgo la sua proposta,
senatore Pizzinato.

ANTONIO PIZZINATO. Propongo, inol-
tre, di inserire al punto 2), dopo le parole:
« fondi speciali », il periodo: « (ad esempio
il fondo lavoratori trasporti, prestazioni
pari allo 0,26 per cento delle entrate) », e
di aggiungere al termine dello stesso punto
le parole: « analogamente per i fondi la-
voratori autonomi, ad esempio artigiani,
prestazioni pari allo 0,89 per cento delle
entrate ». Si tratta di mettere semplice-
mente in evidenza i dati contenuti nella
sua relazione, signor presidente.

PRESIDENTE. Ritengo che potremmo
esprimere questa considerazione con una
formulazione sintetica, relativa all’oppor-
tunità di un monitoraggio delle gestioni
che sono già deficitarie o rischiano di
diventarlo ed, inoltre, alla necessità di

verificare i possibili interventi sui fondi
speciali, aggiungendo qualche esemplifica-
zione, per evidenziarne l’importanza.
Perciò, si potrebbe riformulare questo

passaggio delle considerazioni conclusive
come segue: « appare opportuno, inoltre,
monitorare l’andamento delle gestioni che
appaiono deficitarie (come la gestione ar-
tigiani) o che rischiano di registrare dise-
quilibri (come la gestione commercianti),
nonché verificare le possibili modalità di
intervento volte a migliorare la gestione
dei fondi speciali (come ad esempio – tra
gli altri – il fondo trasporti e prestazioni,
pari allo 0,26 per cento delle entrate),
atteso che la loro incidenza sulla gestione
pensionistica risulta, allo stato, struttura-
le ».

Non essendovi altre osservazioni,
pongo in votazione la nuova formulazione
della proposta del relatore di considera-
zioni conclusive in merito alla relazione
sui bilanci consuntivi 2000-2001 relativi
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) (vedi allegato).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,15.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 23 aprile 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) il conto economico dell’INPS ha
registrato nel 2001 sicuramente un miglio-
ramento rispetto ai risultati dell’esercizio
precedente, chiudendo con un avanzo pari
a 1.923 miliardi di vecchie lire; si ritiene
peraltro importante evidenziare, ripren-
dendo le considerazioni svolte nella rela-
zione, come le singole gestioni concorrano
alla formazione di tale risultato;

B) le gestioni pensionistiche dell’As-
sicurazione Generale Obbligatoria (AGO)
hanno registrato un disavanzo di oltre
-9.000 miliardi: in particolare il Fondo
pensioni lavoratori dipendenti complessi-
vamente considerato (inclusi i risultati del
FPLD – ex fondo trasporto, del FPLD – ex
fondo elettrici e del FPLD – ex fondo
telefonici, pari a – 2342 miliardi) ha
contabilizzato una perdita di quasi –
7.000 miliardi; ha chiuso il conto econo-
mico con un disavanzo significativamente
negativo, pari a -5.554 miliardi, anche la
Gestione dei coltivatori diretti, coloni e
mezzadri che, nel corso della gestione
2001, per quanto concerne la gestione
caratteristica, ha erogato prestazioni per
5.016 miliardi, prestazioni di cui è stata
assicurata la copertura da parte dei rela-

tivi contributi di categoria (pari a 1.844
miliardi) solo per il 36,8 per cento; la
stessa Gestione artigiani ha registrato una
perdita pari a – 2.498 miliardi; anche la
gestione commercianti ha chiuso nel 2001
con un avanzo di 72 miliardi, ma netta-
mente inferiore a quello dell’anno prece-
dente. Solo la Gestione parasubordinati ha
inciso positivamente sul risultato comples-
sivo, con un avanzo di 5.798 miliardi;

C) i risultati evidenziati, chiaramente
incidono sui saldi della gestione caratte-
ristica che per le prime tre delle sopra
richiamate gestioni (Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti complessivamente consi-
derato, Gestione dei coltivatori diretti, co-
loni e mezzadri, Gestione artigiani) conti-
nuano ad attestarsi su valori negativi;

D) i risultati positivi (+11.038 mi-
liardi) della Gestione trattamenti econo-
mici temporanei hanno consentito di neu-
tralizzare il disavanzo di oltre – 9.000
miliardi delle Gestioni pensionistiche
AGO;

E) appaiono inoltre assolutamente in-
soddisfacenti i risultati della gestione im-
mobiliare: a fronte, infatti, di redditi lordi
per oltre 103 miliardi di lire, quelli netti
si attestano intorno agli 8,4 miliardi;

F) sotto il profilo dell’efficienza del-
l’Ente, si ritiene di dover evidenziare l’in-
cremento significativo dei costi di gestione,
in particolare della voce costo del perso-
nale.

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:
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1) pur rilevando che gli elementi
emersi si riferiscono ai precedenti esercizi
2000 e 2001, appare opportuno intervenire
sulle criticità evidenziate, laddove perman-
gano anche negli esercizi successivi i rilievi
indicati in premessa;

2) appare opportuno, inoltre, moni-
torare l’andamento delle gestioni che ap-
paiono deficitarie (come la gestione arti-
giani) o che rischiano di registrare dise-
quilibri (come la gestione commercianti),
nonché verificare le possibili modalità di
intervento volte a migliorare le gestioni dei
fondi speciali (ad esempio – tra gli altri –

il fondo trasporti, con prestazione pari a
0,26 per cento delle entrate), atteso che la
loro incidenza sulla gestione pensionistica
risulta allo stato strutturale;

3) risulta opportuno, infine, moni-
torare l’andamento dei costi di gestione,
soprattutto in riferimento all’incidenza
del costo del personale laddove, come
nell’esercizio 2001, i rinnovi contrattuali
conclusi nell’anno fanno gravare, in ter-
mini finanziari su un unico esercizio
costi di competenza di più esercizi fi-
nanziari.
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
SABATINO ARACU

La seduta comincia alle 14,10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale per
l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL).
Nella mia veste di relatore mi accingo

a dare lettura della mia proposta di con-
siderazioni conclusive; in seguito i colleghi
che intendano farlo potranno formulare
eventuali indicazioni ed osservazioni, ai
fini della predisposizione finale della pro-
posta stessa. Non essendovi obiezioni, pos-
siamo considerare letta la relazione tec-
nica (vedi allegato 1) e passare diretta-
mente alle considerazioni conclusive.
Propongo di deliberare l’espressione

delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale

per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione finanziaria 2001 si è
chiusa con un avanzo finanziario di com-
petenza pari a 2.311 miliardi di lire contro
i –202 miliardi dell’esercizio precedente;

B) l’esame delle voci che hanno con-
corso a determinare lo straordinario mi-
glioramento del risultato finanziario di
competenza evidenzia come, nonostante
l’indubbia crescita delle entrate derivanti
dal gettito contributivo, tale miglioramento
sia dovuto a fattori di natura straordina-
ria, quali appunto l’alienazione di parte
del patrimonio immobiliare dell’Istituto,
che non valgono a dimostrare un’inver-
sione della tendenza negativa registrata
negli ultimi anni;

C) i risultati della gestione caratteri-
stica sono complessivamente (consideran-
do cioè la sommatoria delle singole ge-
stioni) positivi anche se, dall’esame dei
saldi tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali per singole ge-
stioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-
stione agricoltura per la quale anche il
patrimonio netto conferma una tendenza
negativa, passando dai –37.752 miliardi ai
–39.768 miliardi;

D) per quanto attiene la situazione
patrimoniale, il patrimonio netto, nono-
stante il miglioramento rispetto al dato
2000, effetto del risultato economico po-
sitivo, continua ad attestarsi su valori
pesantemente negativi pari, come già evi-
denziato, a –17.736 miliardi;
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E) in ordine alla gestione del patrimo-
nio immobiliare, il differenziale tra redditi-
vità lorda e netta, evidenziato nella tavola 7,
risulta particolarmente elevato e dimostra
l’esistenza di margini di miglioramento in
termini di efficienza gestionale;

F) particolarmente elevati e da mo-
nitorare opportunamente sono, come sot-
tolineato dallo stesso collegio dei sindaci,
le spese per l’informatica in ordine alle
quali sono peraltro già in atto procedi-
menti di « accertamento »;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patrimo-
nio netto conferma una tendenza negativa;

2) appare altresı̀ opportuno migliorare
la situazione patrimoniale complessiva
(–17.736 miliardi) ancora preoccupante,
nonostante il miglioramento del 2001;

3) appare altresı̀ opportuno trovare
margini di miglioramento nella gestione
del patrimonio immobiliare;

4) risulta, infine, opportuno verificare
le condizioni per un miglioramento delle
spese, anche perché appaiono in particolare
elevate e da monitorare le spese per l’infor-
matica che dagli 85,5 miliardi del 1999 sono
passate nel 2001 a 192,4 miliardi ».

Do ora la parola ai colleghi che inten-
dano svolgere osservazioni.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, nelle osservazioni proposte si sottoli-
nea il peggioramento della Gestione agricol-
tura; personalmente non credo si debba af-
frontare il problema con la formula: « Ap-
pare opportuno migliorare la situazione di
squilibrio... ». Si tratta di un tema che defi-
nirei « storico » e quindi, in relazione alla
questione della Gestione agricoltura, riter-
rei più opportuno introdurre nelle conside-
razioni conclusive la dizione: « ...affrontare
e risolvere, con interventi legislativi ».

Altro aspetto emerso nel corso delle in-
dagini da noi svolte è la differenza di fondo
esistente fra i vari istituti. L’INAIL, infatti, è
un istituto assicurativo, gli altri invece sono
istituti previdenziali. Conseguentemente, al
secondo punto delle considerazioni si do-
vrebbe porre con decisione un problema
emerso con tanta evidenza: non ha alcun
senso che vi siano dei depositi dell’istituto
presso istituzioni statali aventi rendita zero.
Credo che nessuno di noi depositerebbe dei
soldi, in nessuna banca, se sapesse di otte-
nerne un rendimento pari a zero; allora,
perché un istituto assicurativo dovrebbe de-
positare una quota delle proprie entrate
presso istituzioni statali, a rendita zero ?
Quando parliamo di migliorare la gestione
patrimoniale dovremmo in primo luogo ac-
centrare l’attenzione proprio su una revi-
sione della gestione di tali fondi.
Un terzo elemento riguarda il patrimo-

nio immobiliare; anche qui si presenta una
differenza tra l’INAIL e gli altri istituti. I
frequenti casi di cui si sta occupando la
magistratura nascono dal fatto che l’istituto
ha dovuto, con propri investimenti, realiz-
zare delle strutture per le pubbliche ammi-
nistrazioni. Credo che questo aspetto vada
affrontato non solo dal punto di vista del-
l’INAIL ma anche sul versante istituzionale.
Ringrazio anticipatamente il presidente

se vorrà raccogliere queste mie osserva-
zioni.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Pizzinato.
Ritengo che al primo punto delle con-

siderazioni conclusive sia giusto sostituire
il termine « migliorare » con la dizione
« affrontare e risolvere, anche con inter-
venti legislativi ». Convengo, infatti, che
l’intervento legislativo rappresenta l’unica
soluzione per risolvere questo problema.
In merito alla situazione patrimoniale

complessiva, relativa soprattutto al pro-
blema dei depositi a tasso zero, riterrei che
le osservazioni avanzate dal collega deb-
bano rimanere agli atti come forte testimo-
nianza del suo pensiero (e anche come ar-
gomento per un futuro dibattito) senza
però essere incluse nel testo oggi in esame.
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Lo stesso metodo ritengo debba essere
utilizzato per le osservazioni sulla gestione
del patrimonio immobiliare; questa pro-
blematica è stata spesso oggetto di discus-
sione senza mai giungere a soluzione...

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, c’è una differenza di fondo: gli
istituti previdenziali sono cosa diversa da-
gli istituti assicurativi. Nel caso concreto si
tratta di un istituto assicurativo al quale si
chiede di far fronte a problemi di altre
istituzioni e che, quindi, invece di ricavare
un reddito dai propri investimenti ne ot-
tiene, quando va bene, nessun beneficio, e
quando va male ne conosciamo le conse-
guenze...
Non ritengo sufficiente che le mie os-

servazioni restino agli atti, essendo quello
da me sollevato un problema che va af-
frontato, specie se si considera che ci
troviamo alla vigilia del rinnovo di tutti gli
enti amministrativi.

PRESIDENTE. Ricordo al collega Piz-
zinato che nella proposta di considerazioni
conclusive abbiamo inserito la dizione:
« appare altresı̀ opportuno trovare dei
margini di miglioramento nella gestione
del patrimonio immobiliare ». Non c’è om-
bra di dubbio che ciò implica una futura
discussione la quale, tra l’altro, potrà svol-
gersi anche nel corso dell’indagine cono-
scitiva che riguarderà tali problematiche.

ANTONIO PIZZINATO. Mi scusi se in-
sisto, presidente, ma una cosa è se il
consiglio di amministrazione decide di
comprare un palazzo di valore e di vedere
poi come migliorarne la redditività, altra
cosa è invece se, come è accaduto per
l’INAIL, il Parlamento delibera che un
certo numero di migliaia di miliardi di
vecchie lire vadano investiti in stabili che
servono alle istituzioni, con un reddito
degli stessi che non aiuta neanche a pa-
gare l’ammortamento dell’investimento. È
evidente che, in questo secondo caso, si
impone, con atti del Parlamento, l’obbligo
di fare degli investimenti che non rendono
e non si può chiedere al consiglio d’am-

ministrazione di migliorare la gestione del
patrimonio ma è necessario che, in tale
ambito, intervenga un’innovazione.
Bisogna fare una distinzione tra gli enti

previdenziali pubblici e privati da un lato
e l’INAIL dall’altro. Il fatto è che il Par-
lamento non ha mai deliberato, per esem-
pio, che l’INPS dovesse investire una de-
terminata somma per il Giubileo, per
Italia 90 o perché le regioni sono ora
diventate come le altre istituzioni ed
hanno bisogno degli stabili, mentre invece,
nel caso dell’INAIL, ciò è stato fatto ! La
conseguenza è stata che invece di rica-
varne benefici, come avviene per ogni
compagnia di assicurazione privata, l’isti-
tuto non solo non ha tratto alcun beneficio
ma si è dovuto fare anche carico di oneri
che non dovevano essere di sua compe-
tenza, bensı̀ dello Stato.
Per questa ragione, rivolgo alla presi-

denza e al relatore l’invito affinché si trovi
lo spazio per sottolineare la precisazione
ora esposta.

PRESIDENTE. Si tratta di osservazioni
molto pertinenti, senatore Pizzinato. Pre-
messo che il suo intervento, che condivido,
rimane agli atti, potremmo procedere fis-
sando termini e condizioni adeguate per
cui, qualora un domani si arrivasse ad
individuare nuovi canoni, questi sarebbero
di tipo competitivo e corrispondenti alla
logica economica – attuale o futura – che
regola gli investimenti immobiliari.
Riformulo quindi la proposta di consi-

derazioni conclusive a seguito delle opi-
nioni espresse nel corso del dibattito (vedi
allegato 2). Innanzitutto, al punto 1) si
dice: « appare opportuno affrontare e ri-
solvere, anche con interventi legislativi, la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patri-
monio netto conferma una tendenza ne-
gativa ».
Il punto 3) risulta del seguente tenore:

« appare opportuno trovare adeguati mar-
gini di miglioramento nella gestione del
patrimonio immobiliare ».
Essendo questa una Commissione di

vigilanza, abbiamo il compito di verificare
che certe situazioni, sia con interventi di
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tipo legislativo, sia con atti del consiglio di
amministrazione, vengano risolte nel mi-
gliore dei modi.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, per quanto riguarda il patrimonio
immobiliare, ribadisco la mia preoccupa-
zione in merito alla problematica già espo-
sta. Molto spesso, infatti, gli investimenti
dell’istituto sono stati concepiti per rea-
lizzare determinate strutture destinate alle
pubbliche amministrazioni (mi riferisco
alle ben note e ripetute vicende oggetto di
attenzione da parte della magistratura). In
tal senso, gli interventi della magistratura
sono figli delle decisioni del Parlamento
che hanno imposto all’istituto di fare que-
gli investimenti ! Ritengo che questo
aspetto meriti notevole attenzione da parte
della Commissione.

ANTONINO LO PRESTI. Mi scusi, se-
natore Pizzinato, devo ammettere che le
sue osservazioni hanno un senso logico,
tuttavia, nel caso specifico, come Commis-
sione, alla fine di questa sorta di tour, che
prevede l’espressione di considerazioni e
pareri sui bilanci degli enti previdenziali,
dovremmo pervenire ad una relazione
complessiva e conclusiva che possa – cosı̀
dovrebbe essere – coinvolgere, in una
visione d’insieme, tutte le problematiche
che abbiamo via via evidenziato nel corso
dell’esame particolare delle singole situa-
zioni patrimoniali.
Nella relazione conclusiva, evidente-

mente, può essere sottolineato il problema
cui lei fa riferimento, ma si tratta di una
questione che deve essere risolta dal legi-
slatore, modificando la legislazione vi-
gente. Pertanto, trovo inutile che tutto ciò
venga inserito nell’ambito di queste con-
siderazioni.
Suggerisco, invece, di considerare il

problema quale strumento di lavoro da
inserire nella nostra relazione finale per-
ché, attraverso l’esame degli altri bilanci,
potremmo verificare se si tratti di un
problema ricorrente e, pertanto, pensare
alla necessità di un intervento generale e
complessivo di rivisitazione legislativa.
Ritengo che quanto già detto – che

risulterà a verbale – costituisca la miglior

testimonianza della volontà della Commis-
sione di affrontare il problema con l’at-
tenzione dovuta.

PRESIDENTE. Desidero ribadire che
comunque stiamo esaminando un bilancio
passato (2000-2001). La problematica sol-
levata si riferisce quindi a vecchi bilanci.
In futuro, potremo certamente prendere in
considerazione qualsiasi altro strumento,
con la massima disponibilità ad affrontare
qualsivoglia dibattito al fine di formulare
eventuali proposte per giungere ai miglio-
ramenti di cui, giustamente, il senatore
Pizzinato ha parlato poc’anzi.

ANTONIO PIZZINATO. Mi permetto di
insistere sulla questione, conscio del fatto
che sarà poi la maggioranza a decidere,
presidente. Noi esprimiamo un parere su
ogni bilancio e ciò non ha nulla a che
vedere con il ragionamento generale, né
con l’indagine che stiamo svolgendo. In
relazione alle valutazioni che si compiono,
si esprimono dei pareri. Se non si ritiene
di introdurre nelle considerazioni il pro-
blema sollevato, la Commissione può an-
che rinunciare a fare il suo mestiere, ma
il sottoscritto, quale membro di quest’ul-
tima, non è d’accordo e desidera che ciò
rimanga agli atti. L’approccio contenuto
nella relazione, infatti, non aiuta coloro
che hanno il compito e la responsabilità di
amministrare ed affrontare i problemi,
scaricando su di essi responsabilità che
non hanno. Nel momento in cui noi espri-
miamo la nostra valutazione, non traiamo
le conclusioni che sarebbe necessario
adottare nel formulare le osservazioni
conclusive. Detto ciò, desidero preannun-
ciare la mia astensione nella votazione
sulla proposta di considerazioni conclu-
sive. Seguendo quella linea ci esautoriamo
delle nostre funzioni e desidero che questo
mio pensiero resti a verbale; altre volte
sono stato portato a votare contro, ora
ritengo di dovermi astenere.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Pizzinato; ricordo che la nostra è una
Commissione di controllo che rappresenta
lo strumento del Parlamento per compiere



Camera  dei  Deputati —   658 — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura —  disegni  di  legge  e  relazioni —  documenti

delle verifiche opportune ed avanzare
delle proposte. Sottolineo inoltre che il
bilancio oggi in esame è in gran parte di
pertinenza della vecchia amministrazione
e addirittura della vecchia gestione poli-
tica. Ciò non toglie che quanto emerso oggi
resterà comunque agli atti.
Nessun altro chiedendo di parlare,

pongo in votazione la proposta del relatore
di considerazioni conclusive, cosı̀ come
riformulate (vedi allegato 2), in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale per l’assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14,40.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE PER L’ASSICURAZIONE
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO (INAIL)

L’Istituto nazionale contro gli infortuni
sul lavoro offre un sistema integrato di
tutela a favore dei lavoratori che svolgono
attività normativamente considerate a ri-
schio che va dall’attività di prevenzione
(formazione e consulenza delle piccole e
medie imprese, finanziamento a favore
delle imprese che investono in sicurezza)
finalizzata alla riduzione del fenomeno
infortunistico, all’assicurazione che pre-
vede l’erogazione di prestazioni sanitarie
ed economiche, alle cure, riabilitazione e
reinserimento nella vita sociale e lavora-
tiva nei confronti di coloro che hanno già
riportato danni fisici a seguito di infortu-
nio sul lavoro o malattia professionale.
L’obbligo assicurativo all’INAIL sussiste

per tutti i datori di lavoro che occupano
lavoratori e parasubordinati nelle attività
che la legge classifica come rischiose
nonché per gli artigiani ed i lavoratori
autonomi dell’agricoltura che sono tenuti
ad assicurare anche sé stessi. Da ultimo, la
legge 493/99 ha esteso la tutela assicura-
tiva dell’INAIL anche alle casalinghe di età
compresa tra i 18 ed i 65 anni che
svolgono un’attività in ambito domestico in
via esclusiva e gratuitamente.
A favore degli assicurati l’INAIL prov-

vede all’erogazione di prestazioni econo-
miche volte ad indennizzare il lavoratore
per una riduzione della capacità di lavoro
in seguito ad infortuni sul lavoro e ma-
lattie professionali. Queste prestazioni ri-
sultano costituite sostanzialmente dalle
rendite per inabilità permanente e ai su-
perstiti e dalle indennità di inabilità tem-
poranea; in aggiunta sono previste altre

prestazioni integrative dell’assicurazione
come, ad esempio, l’assegno di incolloca-
bilità.
Risultano, inoltre, erogate altre tipolo-

gie di prestazioni nella forma di beni e
servizi socio-sanitari, riconducibili agli ac-
certamenti medico-legali nei confronti de-
gli assicurati ed ai trattamenti medico-
legali di recupero della capacità lavorativa
in campo assicurativo.

SEZIONE I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a 2.311
mld di lire: a fronte di entrate per 23.806
mld, le spese impegnate sono state pari a
21.495 mld.
Rispetto al risultato della gestione 2000,

pari a -202 mld, il miglioramento è stato
significativo ed ascrivibile ad una crescita
sia del saldo di parte corrente sia del saldo
in conto capitale.
In particolare, il primo è aumentato dai

1.328 mld del 2000 ai 1.980 mld del 2001,
mentre il saldo delle partite in conto
capitale ha addirittura cambiato il proprio
segno, ossia dal disavanzo di -1.530 si è
passati al risultato positivo di 331 mld.
I fattori che hanno determinato il mi-

glioramento del saldo di parte corrente
sono riconducibili principalmente: sul ver-
sante delle entrate, ad un incremento del
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gettito contributivo complessivo ascrivibile
al concorso sia di situazioni contingenti,
quali la situazione occupazionale, la dina-
mica retributiva e l’evoluzione strutturale
della mano d’opera assicurata, sia della
applicazione degli aumenti tariffari; dal
lato delle uscite, ad una riduzione signi-
ficativa della voce « poste correttive e com-
pensative di entrate correnti » in cui sono
ricompresi il rimborso di premi e contri-
buti di assicurazione, gli oneri per la
gestione e la manutenzione ordinaria degli
immobili da reddito, nonché gli oneri
connessi agli investimenti mobiliari. Vale,
peraltro, precisare ai fini di una corretta
interpretazione del miglioramento regi-
strato, che tale riduzione, rispetto al dato
2000, ma anche alle previsioni formulate
in sede di bilancio previsionale, che ha
interessato in particolare il capitolo « re-
stituzione premi e contributi di assicura-
zione » è ascrivibile allo slittamento delle
restituzioni, iniziato solo nell’ultima parte
dell’anno a causa dell’adeguamento delle
procedure informatiche.
Il miglioramento del saldo in conto

capitale è, invece, riconducibile essenzial-
mente al processo di alienazione del pa-
trimonio immobiliare dell’Istituto: nel
2001, infatti, il capitolo « alienazioni im-
mobili » risulta accogliere entrate per circa
1.694 mld, derivanti sia dalla vendita del
patrimonio immobiliare condotta dall’Isti-
tuto nella prima parte dell’anno sia dal-
l’operazione di cartolarizzazione disposta
dal decreto legge n. 351/2001, convertito
nella legge 23 ottobre 2001, n 410.
Per quanto concerne la gestione finan-

ziaria di cassa, la consistenza della stessa
nel 2001 è passata da 6.909 mld a 6.671
mld in quanto, a fronte di 20.858 mld di
pagamenti effettuati, si sono avute riscos-
sioni per soli 20.620 mld.
In ordine alla gestione caratteristica

complessiva, come è dato rilevare dalla
tavola 3, letta in combinato disposto con i
dati del bilancio consuntivo 2001, il saldo
entrate contributive – spese per presta-
zioni istituzionali, nel 2001 pari a circa
2.975 mld), rispetto al dato relativo al-
l’esercizio precedente, presenta un signifi-
cativo miglioramento quantificabile in ol-

tre il 14 per cento. A fronte, infatti, di una
crescita di circa il 5 per cento del gettito
contributivo (da 13.029 mld a 13.697 mld),
le spese per prestazioni erogate hanno
registrato un incremento del 2,4 per cento
(da 10.469 mld a 10.722 mld). L’indicatore
di equilibrio finanziario, dato dal rapporto
entrate contributive/ spesa per prestazioni
erogate, risulta superiore all’unità, preci-
samente pari a 1,28.
Sul versante delle entrate contributive,

la crescita delle stesse si inserisce in un
quadro macroeconomico caratterizzato,
nonostante il rallentamento dell’economia
italiana, da un aumento progressivo del
tasso di occupazione, cui si è accompa-
gnata anche una crescita delle retribuzioni
intorno al 3 per cento. In coerenza con
tale quadro, la platea degli assicurati
INAIL risulta nel 2001 aumentata di
190.109 unità (da 4.889.347 a 5.079.456).
Dal lato delle uscite per prestazioni

istituzionali, per la maggior parte rappre-
sentate da prestazioni economiche a ca-
rattere permanente, il differenziale del
dato 2001 rispetto a quello 2000 si spiega,
da una parte, per il fatto che nel 2000 le
uscite per prestazioni erogate si sono at-
testate su valori particolarmente bassi (in-
feriori anche al dato registrato nel 1999)
per effetto dell’applicazione della nuova
normativa sul danno biologico, dall’altra
per l’effetto combinato dell’applicazione
dell’articolo 11 del D.Lgs. 38/2000, in forza
del quale si è provveduto alla rivalutazione
annuale delle rendite con effetto dal 1o

luglio 2001 sulla base della variazione
effettiva dei prezzi al consumo rispetto
all’anno precedente, e della variazione del
portafoglio rendite (influenzata, oltre che
dalla normale e costante flessione delle
rendite erogate, anche dalla nuova nor-
mativa sul danno biologico in materia di
danno minimo indennizzabile nonché dal-
l’estensione della tutela a favore di nuove
categorie, es. casalinghe).
Passando all’esame dei risultati della

gestione caratteristica per le principali
gestioni amministrate dall’INAIL, sulla
base dei dati prodotti dallo stesso Istituto
nella tavola 3, si evidenzia la situazione di
seguito sinteticamente illustrata.
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Per la Gestione Industria, nel 2001 si
evidenzia un saldo tra entrate contributive
e spese per prestazioni istituzionali pari a
circa 3.611 mld, registrandosi, quindi, un
significativo incremento (circa il 10 per
cento) rispetto al corrispondente dato
2000 pari a 3.292 mld. Tale risultato è
ascrivibile al fatto che, a fronte di un
incremento di quasi il 5 per cento del
gettito contributivo (da 11.945 mld a
12.554 mld), le spese per prestazioni isti-
tuzionali sono aumentate di circa il 3 per
cento (da 8.653 mld a 8.922 mld). Merita,
peraltro, di essere precisato che l’eviden-
ziato incremento del 5 per cento delle
entrate contributive rappresenta l’aumento
medio: infatti, analizzando le singole ca-
tegorie ricomprese nella gestione industria
in senso allargato, emerge come, da una
parte, la gestione industria in senso stretto
e la gestione agricoltura abbiano fatto
registrare, rispetto al 2000, un incremento
rispettivamente del 13,2 per cento e del 5,2
per cento mentre, dall’altra, tale positivo
andamento sia stato parzialmente neutra-
lizzato dalla gestione terziario e da quella
altri settori hanno registrato riduzioni ri-
spettivamente quantificabili in circa il -3
per cento ed il -15 per cento.
Complessivamente positivo il trend del-

l’indice di copertura che da 1,38 è passato
a 1,40.

Per la Gestione Agricoltura il saldo tra
entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali continua ad attestarsi su
valori negativi (-614 mld circa), registran-
dosi peraltro un sia pur lieve migliora-
mento rispetto al corrispondente dato
della gestione 2000 pari a -697 mld. A
fronte, infatti, di una crescita del gettito
contributivo quantificabile in 54 mld (da
1.046 mld a 1.100 mld), si è registrata una
riduzione della spesa per prestazioni isti-
tuzionali trainata principalmente da un
decremento di quasi 30 mld delle inden-
nità per inabilità temporanea e degli altri
trattamenti erogati dall’INAIL, mentre so-
stanzialmente invariate risultano essere le
rendite per inabilità ed ai superstiti. Po-
sitiva l’evoluzione dell’indice di copertura
che, sebbene si attesti su valori notevol-

mente inferiori all’unità a rappresentare la
situazione di squilibrio della gestione, nel
2001 ha registrato un sia pur lieve miglio-
ramento passando dallo 0,6 del 2000 allo
0,64 del 2001. Anche in ordine al rapporto
assicurati totali, numero di prestazioni
erogate, è dato rilevare nel periodo 2000-
2001 un miglioramento (da 4,85 a 5,20)
ascrivibile ad una crescita della platea
degli assicurati cui si è accompagnata una
riduzione del numero totale di prestazioni
erogate.

Per quanto attiene la Gestione medici
esposti a radiazioni ionizzanti, nel 2001 il
saldo tra entrate contributive e spese per
prestazioni erogate si attesta su livelli
tendenzialmente stabili rispetto al dato del
precedente esercizio (7,4 mld nel 2000
verso gli 8,2 mld del 2001). Lo stesso dicasi
per l’indice di copertura che da 1,24 passa
a 1,27.

SEZIONE II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’INAIL dispone di un consistente pa-
trimonio immobiliare quantificabile al
31.12.2001 in circa 8.296 mld di lire.
Rispetto al dato 2000 (8.655 mld), si
registra una complessiva riduzione, pari
ad oltre il 4 per cento della consistenza
dello stesso (circa 371 mld), avuta per
effetto del processo di dismissione effet-
tuata dall’Istituto direttamente ovvero
rientrante nel processo di cartolarizza-
zione disposto dalla legge 410/2001.
In ordine alla composizione del patri-

monio, il 20 per cento è costituito da
immobili da reddito locati a terzi, il 30 per
cento da immobili adibiti ad uso strumen-
tale dell’Istituto ed il restante 50 per cento
rappresentato da immobili in corso di
acquisizione/costruzione (impegni assunti).
Nonostante nel corso del 2001 la con-

sistenza degli immobili locati a terzi sia
stata interessata da una sensibile ridu-
zione (da circa 3.820 mld a circa 2.463
mld), i proventi lordi sono aumentati da
circa 302 a circa 317 mld. Tale aumento,
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peraltro, è importante precisare, non
esprime un aumento della redditività degli
immobili, in quanto è spiegato dal fatto
che, nel corso del 2001, sono stati rego-
larizzati i fitti arretrati per quegli immo-
bili interessati dal processo di dismissione
per i quali si è richiesta come condizione
per la vendita che venissero estinte le
posizioni debitorie nei confronti dell’Isti-
tuto per fitti non pagati.
Si precisa, inoltre, come il patrimonio

immobiliare dell’Istituto sia concentrato
pressoché interamente presso la Gestione
Industria (solo 12 mld del valore di bi-
lancio del patrimonio risultano nello stato
patrimoniale della Gestione Agricoltura).
In ordine alle attività finanziarie,

l’INAIL presenta una consistente disponi-
bilità liquida pari nel 2001 a circa 6.671
mld di lire. Per quanto attiene gli investi-
menti mobiliari, merita di precisare che
l’impiego di operazioni a medio e lungo
termine da parte dell’Istituto è disciplinato
da norme legislative che stabiliscono la
composizione qualitativa degli investi-
menti. Al 31.12.2001 l’Istituto risulta de-
tenere investimenti mobiliari per circa
1.657 mld, di cui il 95 per cento è rap-
presentato da titoli. Per quanto attiene ai
rendimenti delle attività finanziarie, nel
2001 le disponibilità liquide hanno fatto
registrare un reddito lordo pari a circa 26
mld (19 mld netti) mentre gli interessi
lordi sui titoli in portafoglio sono stati pari
a 38 mld (34,6 mld netti). Infine, gli utili
da azioni/partecipazioni sono stati pari a
circa 15 mld.

SEZIONE III

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo economico pari a circa 795 mld (a
fronte di entrate per 16.036 mld di lire, le
uscite si sono attestate sui 15.241 mld),
risultato estremamente positivo rispetto al
disavanzo registrato negli esercizi prece-
denti (-149 mld nel 2000 e -123 mld nel
1999).

La differenza del risultato 2000 verso
quello 2001, quantificabile in circa 944
mld, come evidenziato nella stessa rela-
zione al bilancio 2001, è spiegata dal
concorso dei seguenti fattori:

un incremento per le entrate contri-
butive per circa 669 mld (13.698 mld nel
2001 rispetto ai 13.029 mld nel 2000)

un incremento delle spese istituzio-
nali di circa 253 mld (10.722 mld nel 2001
verso i 10.468 mld nel 2000)

un incremento delle spese per l’ac-
quisto di beni e servizi per circa 95 mld
(512 mld nel 2001 verso i 417 mld nel
2000)

un decremento degli oneri sostenuti
per la restituzione dei premi ai datori di
lavoro per circa 379 mld (155 mld nel
2001 verso i 534 mld nel 2000)

un differenziale tra proventi ed oneri
straordinari pari a circa 991 mld (220 mld
nel 2001 verso i -771 mld nel 2000): da
una parte, infatti, nel 2001 si sono avuti gli
effetti positivi dell’operazione di dismis-
sione e cartolarizzazione che ha interes-
sato una parte consistente del patrimonio
immobiliare mentre, dall’altra, sull’eserci-
zio 2000 ha inciso negativamente l’opera-
zione di cartolarizzazione dei crediti con-
tributivi attraverso una cancellazione degli
stessi, coperta solo parzialmente dall’uti-
lizzo del fondi di svalutazione

L’avanzo economico di esercizio di 795
mld risulta cosı̀ ripartito tra le singole
gestioni:

gestione industria 2.765 mld;

gestione agricoltura -2.016 mld;

gestione dei medici esposti a radia-
zioni ionizzanti +37 mld;

gestione contro gli infortuni in am-
bito domestico +9 mld;

Dall’esame di tale valori, la prima con-
siderazione che emerge è che, a livello
consolidato, il risultato positivo della ge-
stione industria è quasi interamente neu-
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tralizzato dallo squilibrio, ormai struttu-
rale, della gestione agricoltura che, se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione dello stesso Istituto, dovrebbe
trovare soluzione con i provvedimenti le-
gislativi di applicazione della legge 144/99.

Per effetto del positivo risultato econo-
mico generale (+795 mld), il disavanzo
patrimoniale si riduce, passando da
-18.532 mld a -17.736 mld.
Passando all’esame delle singole ge-

stioni si evidenzia per la Gestione Indu-
stria un significativo miglioramento (pari
all’avanzo economico) della consistenza
del patrimonio netto che raggiunge il va-
lore di 21.553 mld contro i 18.788 mld del
2000; diversamente per la Gestione agri-
coltura il patrimonio netto conferma il suo
trend negativo passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld. Infine, il patrimonio della
Gestione dei medici esposti a radiazioni
ionizzanti prosegue nella sua graduale cre-
scita attestandosi ai 469 mld, mentre la
Gestione contro gli infortuni in ambito
domestico, di recente istituzione (2001),
presenta un patrimonio netto nel 2001
pari all’avanzo di esercizio, ossia 9 mld.
Quindi, l’avanzo patrimoniale comples-

sivo scaturisce dalla somma algebrica tra
l’avanzo patrimoniale della Gestione indu-
stria, Gestione medici esposti a radiazioni
ionizzanti e la gestione contro gli infortuni
in ambito domestico ed il segnalato disa-
vanzo patrimoniale fatto registrare dalla
Gestione agricoltori.

SEZIONE IV

Efficienza dell’Ente.

Per quanto attiene l’efficienza del-
l’INAIL, anzitutto è dato rilevare dalla
tavola 10 che i costi lordi di gestione sono
stati interessati nel 2001 da una crescita di
circa il 10 per cento, passando gli stessi
dai 1.537 mld del 2000 ai 1.689 mld del
2001. Hanno concorso a determinare l’evi-
denziato incremento principalmente le
spese per l’acquisto di beni di consumo e
servizi (da 438 mld a 519 mld) e il costo

del personale in servizio, per il quale si è
contabilizzato un incremento di circa l’8
per cento (da circa 922 mld a 993 mld).
In particolare, tra le singole voci che

compongono le spese per l’acquisto di beni
di consumo e servizi, rileva maggiormente
quella relativa all’informatica, passata da-
gli 85,5 mld del 1999 ai 192,4 mld del
2001. Al riguardo si segnala come, a fronte
di tale costante lievitazione, il Collegio dei
sindaci abbia richiamato l’attenzione sui
« possibili squilibri gestionali che potreb-
bero essere avvertiti col perdurare del
fenomeno, in assenza di un’attenta analisi
costi-benefici e di una sperimentazione su
una ristretta area territoriale di nuovi
strumenti o sistemi informatici innovativi »
(verbale n. 205 del 4 ottobre 2001).
L’aumento del costi di gestione ha ine-

vitabilmente condotto ad un incremento,
sia pur lieve, dell’indice di costo ammini-
strativo lordo, dato dal rapporto tra le
spese di gestione lorde e le prestazioni
erogate, passato da 0,14 a 0,15.
Merita, inoltre, di essere segnalato che

il personale in servizio, pari nel 2000 a
circa 12.211 risorse di cui 1.285 contrat-
tisti, nel 2001 complessivamente aumenta
raggiungendo le 12.438 unità. Quello che
cambia è peraltro il rapporto tra contrat-
tisti e personale a tempo indeterminato:
mentre per i primi si registra una crescita
di circa 220 unità, i secondi sono interes-
sati da una riduzione, che li conduce ad
attestarsi sulle 10.887 unità.
Per quanto attiene al livello di servizio

offerto ai propri assicurati, il grado di
evasione delle pratiche e dei ricorsi nel
2000 risulta rispettivamente pari a 0,97 e
1,09. Non è possibile, peraltro, confrontare
tali valori con i corrispondenti dati 2001 in
quanto questi ultimi non sono stati forniti
dall’Ente.

Osservazioni conclusive.

Come evidenziato nella prima sezione,
la gestione finanziaria 2001 si è chiusa con
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un avanzo finanziario di competenza pari
a 2.311 mld di lire contro i -202 mld
dell’esercizio precedente.
L’esame delle voci che hanno concorso

a determinare lo straordinario migliora-
mento del risultato finanziario di compe-
tenza evidenzia come, nonostante l’indub-
bia crescita delle entrate derivanti dal
gettito contributivo, tale miglioramento sia
dovuto a fattori di natura straordinaria,
quali appunto l’alienazione di parte del
patrimonio immobiliare dell’Istituto, che
non valgono a dimostrare un’inversione
del trend registrato negli ultimi anni.
I risultati della gestione caratteristica

sono complessivamente (sommatoria sin-
gole gestioni) positivi anche se, dall’esame
dei saldi tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali per singole
gestioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-
stione agricoltura per la quale anche il

patrimonio netto conferma il suo trend
negativo, passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld.
Per quanto attiene la situazione patri-

moniale, il patrimonio netto, nonostante il
miglioramento rispetto al dato 2000, ef-
fetto del risultato economico positivo, con-
tinua ad attestarsi su valori pesantemente
negativi pari, come già evidenziato, a
-17.736 mld.
In ordine alla gestione del patrimonio

immobiliare, il differenziale tra redditività
lorda e netta, evidenziato nella tavola 7,
risulta particolarmente elevato e dimostra
l’esistenza di margini di miglioramento in
termini di efficienza gestionale.
Particolarmente elevati e da monitorare

opportunamente sono, come sottolineato
dallo stesso collegio dei sindaci, le spese
per l’informatica in ordine alle quali sono
peraltro già in atto procedimenti di « ac-
certamento ».
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) la gestione finanziaria 2001 si è
chiusa con un avanzo finanziario di com-
petenza pari a 2.311 mld di lire contro i
-202 mld dell’esercizio precedente;

B) l’esame delle voci che hanno con-
corso a determinare lo straordinario mi-
glioramento del risultato finanziario di
competenza evidenzia come, nonostante
l’indubbia crescita delle entrate derivanti
dal gettito contributivo, tale miglioramento
sia dovuto a fattori di natura straordina-
ria, quali appunto l’alienazione di parte
del patrimonio immobiliare dell’Istituto,
che non valgono a dimostrare un’inver-
sione della tendenza negativa registrata
negli ultimi anni;

C) i risultati della gestione caratteri-
stica sono complessivamente (consideran-
do cioè la sommatoria delle singole ge-
stioni) positivi anche se, dall’esame dei
saldi tra entrate contributive e spese per
prestazioni istituzionali per singole ge-
stioni, si evidenzia il permanere di una
situazione di grave squilibrio per la Ge-

stione agricoltura per la quale anche il
patrimonio netto conferma una tendenza
negativa, passando dai -37.752 mld ai
-39.768 mld;

D) per quanto attiene la situazione
patrimoniale, il patrimonio netto, nono-
stante il miglioramento rispetto al dato
2000, effetto del risultato economico po-
sitivo, continua ad attestarsi su valori
pesantemente negativi pari, come già evi-
denziato, a -17.736 mld;

E) in ordine alla gestione del patri-
monio immobiliare, il differenziale tra
redditività lorda e netta, evidenziato nella
tavola 7, risulta particolarmente elevato e
dimostra l’esistenza di margini di miglio-
ramento in termini di efficienza gestio-
nale;

F) particolarmente elevati e da mo-
nitorare opportunamente sono, come sot-
tolineato dallo stesso collegio dei sindaci,
le spese per l’informatica in ordine alle
quali sono peraltro già in atto procedi-
menti di « accertamento »;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno affrontare e risol-
vere, anche con interventi legislativi, la
situazione di squilibrio per la Gestione
agricoltura per la quale anche il patrimo-
nio netto conferma una tendenza negativa;
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2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare la situazione patrimoniale comples-
siva (-17.736 mld) ancora preoccupante,
nonostante il miglioramento del 2001;

3) appare, altresı̀ opportuno, trovare
adeguati margini di miglioramento nella
gestione del patrimonio immobiliare;

4) risulta, infine, opportuno verifi-
care le condizioni per un miglioramento
delle spese, anche perché appaiono in
particolare elevate e da monitorare le
spese per l’informatica che dagli 85,5 mld
del 1999 sono passate nel 2001 a 192,4
mld.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale di previdenza per il
settore marittimo – IPSEMA.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per il settore marittimo –
IPSEMA.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per il settore marittimo (IPSEMA) e
le considerazioni conclusive che saranno
approvate.
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione tecnica (vedi
allegato 1) e passare direttamente alle
considerazioni conclusive.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Propongo di deliberare l’espressione
delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sull’attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale ha esaminato i bilanci con-
suntivi 2000-2001 relativi all’Istituto na-
zionale di previdenza per il settore ma-
rittimo (IPSEMA), tenuto conto delle ca-
ratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, considerato l’arco
temporale compreso tra il 1998 ed il 2001,
si evidenzia una inversione della tendenza
del saldo di parte corrente che, da un
passivo di 5 miliardi registrato nel 1998,
raggiunge un attivo di 36 miliardi nel
2001; lo stesso dicasi per l’andamento del
conto economico al netto delle variazioni
patrimoniali straordinarie e dei preleva-
menti dei fondi di riserva il cui risultato,
infatti, è passato da un passivo di 25
miliardi, di inizio periodo (1998) ad un
attivo di 1 miliardo di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio mo-
biliare e immobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione nei
tempi previsti, da parte dello Stato, dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato si possono esprimere valuta-
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zioni positive dal momento che i tempi di
attesa sia per le prestazioni sia per le
assicurazioni risultano essere, al massimo,
di 15 giorni;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere la seguente osser-
vazione:

1) appare opportuno migliorare le
criticità esistenti nella gestione di cassa
imputabili principalmente alla mancata
effettuazione, nei tempi previsti, da parte
dello Stato dei trasferimenti legati alla
fiscalizzazione ».

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Vanzo per la sua illustrazione e invito i
colleghi che lo desiderino ad intervenire.

EMERENZIO BARBIERI. Condivido le
osservazioni svolte, ma desidero esprimere
una riflessione. Come Commissione bica-
merale, nelle considerazioni conclusive noi
osserviamo che appare opportuno miglio-
rare le criticità esistenti nella gestione di
cassa imputabili allo Stato. Tuttavia, non
possiamo pensare che esista una criticità
addebitabile all’IPSEMA, perché la respon-
sabilità, in questo caso, è dello Stato.
Siccome noi formuliamo un giudizio sui
bilanci 2000-2001 di questo istituto, non
mi sembra opportuno né giusto osservare
che deve migliorare le criticità esistenti
nella gestione di cassa, perché questa cir-
costanza non è imputabile assolutamente
ad esso. Una considerazione di questo
genere, collega relatore, finisce per non
essere compresa nel suo obiettivo che è
quello di affermare che lo Stato deve
accelerare i trasferimenti. Tuttavia, ripeto,
l’IPSEMA non ha nessuna colpa. Perciò io
casserei, oppure formulerei in modo di-
verso, sia il punto F) sia il punto 1).

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Si può anche condividere questa
affermazione. Tuttavia, a parte il fatto che
è esplicitato in maniera chiara che le
criticità sono imputabili alla mancata ef-
fettuazione, da parte dello Stato, dei tra-
sferimenti legati alla fiscalizzazione, si

afferma anche « principalmente », per cui
sembra che ci siano altri motivi che con-
corrano a causare dette criticità. Quindi,
un’altra formulazione, per esempio, po-
trebbe essere quella di auspicare che, da
parte dello Stato, si operino i trasferimenti
nei tempi dovuti.

ANTONIO PIZZINATO. Condividendo
l’osservazione dell’onorevole Barbieri, pro-
pongo di capovolgere il concetto mediante
la seguente formulazione: è necessario, da
parte dello Stato, accelerare i trasferi-
menti al fine di consentire all’IPSEMA di
superare le criticità di cassa. In questo
modo è chiaro che noi sollecitiamo lo
Stato ad adempiere con tempestività ai
suoi compiti, in modo da superare le
criticità.

PRESIDENTE. In riferimento specifico
a questo punto, osservo che tale problema
lo abbiamo sollecitato ed evidenziato an-
che in relazione ad altri enti. Purtroppo,
deriva da una situazione di cassa dei conti
dello Stato che, chiaramente, non compe-
tono alla nostra Commissione, ma che noi
abbiamo il dovere di sottolineare nel mo-
mento in cui è causa di una situazione, per
cosı̀ dire, patologica nella gestione di al-
cuni enti, in questo caso dell’IPSEMA.
Quindi, propongo di lasciare invariata la
formulazione del punto F), laddove si
afferma che « per la gestione di cassa,
invece, si sono riscontrati delicati problemi
nella gestione dei flussi imputabili princi-
palmente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione ».
Evidenziamo quale sia il problema, come
è nostro dovere, affermando che, se questi
problemi ci sono stati, sono dovuti a
queste cause. Come si possano risolvere, è
competenza del legislatore e del Governo.
Però, noi evidenziamo che si tratta di un
problema importante, riguardante questo
istituto.
Eventualmente, possiamo anche inter-

venire sull’osservazione finale che, in so-
stanza, è una nuova sottolineatura di una
situazione che abbiamo già esplicitato in
maniera chiara. Perciò, la formulazione
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potrebbe essere la seguente: appare op-
portuno, da parte dello Stato, accelerare i
trasferimenti al fine di consentire all’isti-
tuto di superare le criticità. Anche perché
ciò si riallaccia a quanto abbiamo soste-
nuto, a volte accogliendo anche gli argo-
menti contenuti nei documenti dei CIV e
di altri enti, circa la questione dei depositi
infruttiferi e tutta una serie di situazioni
che, purtroppo, gravano, poi, sulla gestione
finanziaria degli enti stessi.

ANTONIO GIANFRANCO VANZO, Re-
latore. Concordando con la proposta avan-
zata, presento la seguente riformulazione
del punto 1): « Appare opportuno segna-
lare l’esigenza che lo Stato acceleri i
trasferimenti legati alla fiscalizzazione al
fine di consentire all’Istituto di superare le
criticità esistenti nella gestione di cassa ».

EMERENZIO BARBIERI. Concordo
con la riformulazione del relatore.

ANTONIO PIZZINATO. La condivido
anch’io, presidente.

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova
formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale di previdenza
per il settore marittimo IPSEMA (vedi
allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.
Vorrei aggiungere solo alcune conside-

razioni sull’ordine dei lavori, considera-
zioni che sono state anche il frutto di un
ricco dibattito svoltosi, una settimana fa,
nel corso di un convegno organizzato pro-
prio dall’IPSEMA. Ricordo quanto già
espresso nella relazione, ovvero il buon
funzionamento dell’ente, con risultati
molto positivi; tali risultati inducono a
porre grande attenzione alla peculiarità di

questo ente che risponde, con elasticità e
flessibilità, alle esigenze di un mondo
molto particolare, quello della marineria.
Esigenze cui riesce a rispondere in ma-
niera molto celere, con una media di
erogazione delle prestazioni che va dai
dieci ai quindici giorni (un risultato dav-
vero molto positivo).
Aggiungo che l’ente in esame ha, come

platea di riferimento, settori a volte spez-
zettati: ad esempio, oltre alle varie mari-
nerie, l’ente assicura le hostess di volo, ma
non tutto il restante personale di volo;
assicura il personale delle ferrovie che
lavora sui traghetti, ma non il restante
personale. Pertanto, dal dibattito è emerso
come fosse probabilmente utile non solo
rinforzare l’attività dell’IPSEMA – anche
attraverso un ampliamento delle compe-
tenze, guardando sia all’ambito sanitario e
della sicurezza del lavoro sia a quello della
previdenza complementare, come era stato
segnalato, in precedenti dibattiti, anche
dall’onorevole Duilio – ma anche, even-
tualmente, definire un istituto che guardi
al comparto dei trasporti. Chiaramente ciò
ha aperto, al riguardo, un dibattito; in
quell’occasione, furono espresse varie po-
sizioni, anche da altri componenti della
Commissione. Però, alla fine, è emerso
come questa strada certamente potrebbe
essere utile ed interessante da intrapren-
dere; in modo particolare, voglio ricordare
l’asserzione fatta, in quell’occasione, da un
esponente sindacale il quale disse: « In una
democrazia complessa come la nostra, c’è
bisogno di articolazioni e non di concen-
trazioni ». Quindi, probabilmente, mante-
nere queste articolazioni – articolazioni
quali l’IPSEMA (di cui ci occupiamo oggi)
o l’IPOST o altri piccoli enti – può essere
positivo ed utile. Ma, come ripeto, si tratta
solo di alcune considerazioni personali,
con le quali, forse, ho riaperto il dibattito.

LINO DUILIO. Signor presidente, non
vorrei determinare (come fa il Governo
quando interviene nella discussione) la
riapertura del dibattito; vorrei solo far
presente, circa tale questione, l’opportu-
nità di inserirla all’interno delle conclu-
sioni dell’indagine conoscitiva, sicura-
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mente la sede più pertinente per la sua
trattazione.

PRESIDENTE. Si è già fatto, onorevole
Duilio.

LINO DUILIO. Peraltro, non bisogne-
rebbe limitarsi a dedicare all’argomento
solo poche righe che rischierebbero di
assecondare, più o meno, i desiderata del-
l’ente; un tale discorso è già stato affron-
tato quando, come il presidente ricorderà,
si è svolta l’audizione del presidente del-
l’IPSEMA. Per un verso, si pone, non da
oggi, la questione di « giustificare », per
quanto riguarda l’IPSEMA, l’esistenza del-
l’ente; ente che svolge funzioni totalmente
identiche a quelle svolte dall’Istituto na-
zionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro. Ciò, naturalmente, pre-
scindendo dal target di riferimento: l’IP-
SEMA si occupa dell’assicurazione infor-
tuni sul lavoro per il settore di
riferimento, quello dei marittimi. Questo è
il motivo per cui, anche nella precedente
legislatura, si discusse se, considerata
l’identità totale delle funzioni istituzionali,
avesse senso che rimanesse l’ente in esame
o se, invece, questo dovesse essere assor-
bito dall’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro. Poi si
è tralasciato di approfondire la questione;
in sede di audizione del presidente del-
l’IPSEMA, è maturata l’idea di creare
un’assicurazione per l’intero mondo dei
trasporti, aspetto sul quale, in effetti, gra-
direi un approfondimento.
Personalmente, vengo da una cultura,

da me sempre teorizzata, di una articola-
zione plurale della realtà; da sempre, sono,
per principio, contrario all’elefantiasi e,
quindi, a tutto ciò che costituisca una
reductio ad unum, reductio che, poi, pro-
duce guasti. Però non si tratta di un
discorso che si possa fare, per cosı̀ dire, ad
personam, al di fuori di una trattazione
più organica; solo per dire la prima cosa
che mi viene in mente, potremmo creare
l’istituto infortuni sul lavoro per i pesca-
tori, al fine, eventualmente, di riuscire a
fornire migliori prestazioni apprestando,
per tale categoria, un ente ad hoc. Ma

potrei fare altri esempi; peraltro, non
voglio svolgere considerazioni che possano
sembrare alquanto estemporanee; resto un
po’ perplesso (come già dissi a suo tempo)
circa il fatto che segmentiamo le assicu-
razioni sociali ed obbligatorie per tipologia
di attività perché, a tal punto, si potrebbe
essere tentati di fare, ad esempio, l’istituto
per l’assicurazione degli infortuni sul la-
voro degli artigiani – perché no ? – o
istituti specifici per altre categorie. Laica-
mente, sono disposto a farmi convincere di
tutto; ma, a mio avviso – ed è questo
l’oggetto del mio intervento –, atteso che
disponiamo della sede offerta dall’indagine
conoscitiva, soprattutto nella fase di ela-
borazione del documento conclusivo, da
cui deve venire una conclusione non ba-
nale dell’indagine medesima, sarebbe op-
portuno riuscire a destinare all’argomento,
delle considerazioni conclusive, una parte
non esigua, non tale che risponda solo a
comprensibili desiderata di questo piccolo
gioiello di ente.

ANTONIO PIZZINATO. Purtroppo,
svolto questo intervento, dovrò lasciare
l’aula a causa dei miei impegni al Senato;
me ne scuso con la Commissione.
Condivido l’ipotesi formulata dall’ono-

revole Duilio di discuterne in fase di
conclusione dell’indagine conoscitiva; sotto
tale profilo, ho già espresso un’opinione,
diametralmente opposta. Ho saputo dai
giornali del ricordato convegno; probabil-
mente, non si è fatta una piccola consi-
derazione: il fondo trasporti, come ab-
biamo avuto occasione di apprendere sia
ascoltando il presidente Paci sia, succes-
sivamente, il commissario dell’INPS, è uno
dei fondi che determina il maggior deficit
nell’INPS.
Credo che lo Stato abbia già contri-

buito, nell’ultimo decennio, con quasi 150
mila miliardi al fondo trasporti. Quindi,
ritengo opportuno discuterne e riflettere.
Vorrei anche formulare una considera-

zione relativamente a quel collega sinda-
calista. Sarebbe opportuno che comin-
ciasse ad operare per fare in modo che
non ci siano più le discriminazioni che
attualmente esistono nel settore del tra-
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sporto aereo. Infatti, se la memoria non
mi tradisce, vi sono cinque contratti na-
zionali di lavoro solo per il personale che
opera sugli aerei. Se vi aggiungiamo gli
aeroporti, credo che si arrivi a 14 o 15
contratti nazionali di lavoro, con forti
differenziazioni e con l’impossibilità di
governare la conflittualità nel settore. Ciò
è conseguenza del fatto che (come ipotiz-
zato da chi sta parlando non ora ma 15
anni fa), ci si rifiuta di andare verso
l’unica giusta soluzione, cioè un contratto
unico del trasporto aereo, omnicompren-
sivo, come è stato per la sanità, con tanti
comparti per i diversi settori. In questo
modo, vi sarebbe un unico rinnovo con-
trattuale e non, invece, 14 o 15, con tutto
quel che comporta.

EMERENZIO BARBIERI. Non mi av-
venturo nel merito delle considerazioni del
senatore Pizzinato, perché dovrei osser-
vare che gli aeroporti di Roma funziona-
vano molto meglio quando erano dell’Ali-
talia piuttosto che adesso, che sono stati
privatizzati. Tutti noi lo verifichiamo, par-
tendo dall’aeroporto di Fiumicino, che è
una vergogna nazionale.
Invece, mi interessa intervenire nuova-

mente a proposito dell’IPSEMA. Avendo
considerato come letta la relazione tec-
nica, vorrei capire soltanto i residui passivi
di 140 miliardi, di cui, nelle considerazioni
conclusive, non vi è alcun cenno, a che
cosa siano addebitabili. Lo chiedo al re-
latore, senatore Vanzo, a lei, signor pre-
sidente, o a chiunque mi sappia rispon-
dere.
Un’altra questione che vorrei compren-

dere, e che mi ha leggermente sorpreso, è
riferita alla tavola 1 della relazione, nella
quale, tra le voci relative alle altre pre-
stazioni, i trattamenti di malattia e di
maternità sono insieme a quelli antituber-
colari. Questo deriva dalla circostanza che
nella specificità di cui ci stiamo occu-
pando, cioè dei lavoratori marittimi, per-
mangono situazioni tali da provocare a
questi ultimi il contagio della tubercolosi ?
Oppure, dipende solo dal fatto che il

modello riportato nella tavola 1 com-
prende, magari da trent’anni, i trattamenti
di malattia, maternità e antitubercolari ?
Lo affermo perché chi osservasse questa
documentazione riceverebbe un’impres-
sione sgradevole se, per caso, persistessero
a tutt’oggi lavoratori del mare ancora
soggetti alla possibilità di contrarre la
tubercolosi. Se invece dipende dalla cir-
costanza che questa situazione si eredita
da molti anni, allora la cosa è diversa.

PRESIDENTE. Per quanto riguarda il
problema della tubercolosi, ritengo si tratti
di un elemento strutturale del documento,
che ancora prevede quella dicitura. Pro-
babilmente, si tratta di una eredità del
passato, quando si registravano molti casi
di tubercolosi. Ciò non toglie che, poten-
zialmente (nella sua qualità di medico,
forse, il senatore Fabbri potrebbe rispon-
dere meglio su questo), ci siano ancora
rischi relativi a questo tipo di malattia.
Eliminare l’indicazione non vuol dire eli-
minare la malattia.
Per quanto riguarda i residui passivi,

nell’ultimo capoverso di pagina 1 della
relazione sono registrate le difficoltà dei
flussi di cassa da parte dello Stato che
hanno determinato questi residui, aumen-
tati nell’ultimo anno a 140 miliardi.
Quindi, il tipo di riferimento è già speci-
ficato. Noi consideriamo già letta la rela-
zione iniziale, in quanto fa parte inte-
grante delle conclusioni. Perciò, quanto è
specificato nella relazione risulta conden-
sato, in linea di massima, nelle osserva-
zioni conclusive.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER IL
SETTORE MARITTIMO (IPSEMA)

L’IPSEMA è stato istituito dal decreto
legislativo n. 479/1994, a seguito della de-
lega conferita al Governo dall’articolo 1
della legge n. 537 del 1993 per il riordino
degli enti pubblici di previdenza e assi-
stenza, ed opera in sostituzione delle pre-
cedenti Casse marittime.
L’Istituto de quo provvede all’eroga-

zione di prestazioni volte ad indennizzare
il lavoratore colpito da infortuni sul lavoro
o malattie professionali. In particolare,
l’IPSEMA eroga rendite per inabilità per-
manente e ai superstiti ed indennità di
inabilità temporanea.
Il bacino degli assicurati è circoscritto

all’ambito del settore marittimo.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali

Il rendiconto finanziario dell’IPSEMA
chiude con un avanzo pari a 84,6 miliardi:
a fronte di entrate per 479 miliardi, le
uscite sono state infatti pari a 394,4 mi-
liardi.
In particolare, il saldo di parte corrente

è stato di circa 36 miliardi mentre quello
in conto capitale si è attestato intorno ai
48 miliardi.
Sotto il profilo della parte corrente, le

entrate sono state di 147 miliardi, di cui il
78 per cento è rappresentato dal gettito
contributivo (pari nel 2001 a 34,4 miliardi)
e da entrate derivanti da sgravi contribu-
tivi (pari sempre nel 2001 a 80,7 miliardi)

a favore delle categorie armatoriali previ-
ste dalle leggi n. 30/98 e n. 522/99. Il
confronto con l’esercizio precedente evi-
denzia un incremento di tali entrate,
quantificabile in oltre 18 miliardi ed ascri-
vibile essenzialmente all’aumento del get-
tito contributivo, essendo le altre voci di
entrata rimaste sostanzialmente invariate.
Le spese correnti sono state, invece, pari a
oltre 110 miliardi e per quasi il 60 per
cento risultano costituite da spese per
prestazioni istituzionali (rendite di invali-
dità, ai superstiti e indennità per invalidità
temporanea). Rispetto al corrispondente
dato 2000, si registra, quindi, per le uscite
di parte corrente un incremento quantifi-
cabile in circa il 9 per cento.
Per quanto attiene le partite in conto

capitale, le entrate sono state pari a 80
miliardi e sono giustificate per oltre l’80
per cento dalle entrate di natura straor-
dinaria derivanti dal processo di dismis-
sione degli immobili, a cui sono corrisposti
accertamenti pari a 65,8 miliardi, derivanti
per la quasi totalità (65,6 miliardi) dai
trasferimenti del patrimonio immobiliare
dell’Istituto alla SCIP. Al riguardo, si pre-
cisa come l’importo accertato risulta prov-
visoriamente pari al valore al quale gli
immobili interessati dal trasferimento
sono iscritti a bilancio, in considerazione
del fatto che il ricavato definitivo dell’ope-
razione sarà conosciuto solo al momento
della conclusione del processo di colloca-
mento sul mercato degli immobili. Le
uscite, invece, si sono attestate sui 32
miliardi.
La gestione di cassa ha evidenziato un

saldo negativo, quantificabile in circa 14
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miliardi: a fronte, infatti, di pagamenti
effettuati per 388 miliardi, le riscossioni
sono state di 374 miliardi. Alla fine del-
l’esercizio le disponibilità liquide si sono
ridotte a 56 miliardi.
Per l’Istituto de quo, come segnalato

nella stessa relazione al bilancio 2001, in
ordine alla situazione dei residui si è
avuto, rispetto all’esercizio precedente, un
peggioramento che ha interessato sia i
residui attivi, per i quali si è registrato un
aumento di oltre il 60 per cento (da 164,5
miliardi a 266,8 miliardi), determinato
principalmente dalla mancata effettua-
zione, nei tempi previsti, da parte dello
Stato dei trasferimenti legati alla fiscaliz-
zazione, sia i residui passivi che hanno
raggiunto i 140 miliardi di lire. Nel corso
dell’esercizio, quindi, l’IPSEMA ha avuto
significativi problemi di cassa.
In ordine alla gestione caratteristica, il

saldo tra entrate contributive e sgravi
contributivi/spese per prestazioni previ-
denziali risulta pari ad oltre 69 miliardi: le
entrate, infatti, sono state pari a 115
miliardi mentre le uscite sono state di 66
miliardi. Per queste ultime si è evidenziato
un incremento dell’8 per cento rispetto al
corrispondente dato 2000 (pari a 61 mi-
liardi).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’IPSEMA dispone al 31.12.2001 di un
patrimonio immobiliare pari a circa 120
miliardi, notevolmente diminuito rispetto
al 2000, quando si attestava intorno ai 168
miliardi. Sulla consistenza dello stesso
hanno, infatti, inciso da una parte l’avve-
nuto trasferimento alla SCIP di tutti gli
immobili facenti parte del piano ordinario
e straordinario di dismissione, per un
valore di bilancio di circa 65,6 miliardi,
dall’altra tale riduzione è stata parzial-
mente compensata sia dall’importo delle
ristrutturazioni deliberate nel corso del-
l’anno e riferito agli immobili rimasti di
proprietà dell’Istituto sia il piano di inve-
stimento immobiliare di 14,5 miliardi de-
stinato alla sede centrale.

In ordine alla composizione del patri-
monio, lo stesso risulta articolato in im-
mobili adibiti ad uso strumentale del-
l’Ente, per un valore pari a quasi 50
miliardi di lire, e in immobili da reddito
locati a terzi, per un valore di bilancio di
55,7 miliardi. I proventi lordi (affitti) sul
patrimonio immobiliare dell’Istituto, com-
prensivo degli immobili oggetto di trasfe-
rimento alla SCIP, è stato di 7,9 miliardi,
con un incremento di quasi 400 milioni
rispetto al corrispondente dato 2000.
L’Istituto al 31.12.2001 risulta disporre

di un patrimonio mobiliare investito pari
a 92,3 miliardi, registrandosi, quindi, un
aumento della consistenza dello stesso
quantificabile in circa 1,3 miliardi. In
ordine alla gestione di tale patrimonio,
una quota, pari a circa 39,4 miliardi, è
gestita dall’Istituto direttamente mentre la
restante parte è affidata ad un gestore
terzo, la BNL. Per la parte gestita dall’IP-
SEMA nel 2001, secondo quanto è dato
leggere nel bilancio, si è registrato un
rendimento lordo del 5,60 per cento e
netto del 4,89 per cento, mentre per la
parte affidata alla BNL i rendimenti sono
stati rispettivamente del 5,72 per cento e
del 5,03 per cento.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’esercizio 2001
chiude con un avanzo di 637 milioni,
nonostante si sia proceduto nel corso del-
l’esercizio a diversi accantonamenti straor-
dinari (incremento Fondo oscillazioni ti-
toli, Fondo svalutazione crediti, incre-
mento riserve matematiche ed inoltre
maggiore quota di ammortamento per i
beni immobili al fine di far fronte ad
eventuali perdite patrimoniali legate al
processo di dismissione).
Per quanto riguarda il patrimonio

netto, lo stesso al 31.12.2001 risulta pari a
circa 316,3 miliardi, registrandosi, rispetto
all’esercizio precedente, un incremento pa-
trimoniale di circa 25,3 miliardi.
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Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’IPSEMA,
vale anzitutto rilevare il miglioramento del
rapporto spese di funzionamento – pre-
stazioni, che nel periodo 1998 –2001 è
passato da 0,143 a 0,126.
Per quanto attiene la situazione del

personale, al 31.12.2001 risultano occu-
pate 227 risorse. Il relativo costo si attesta
intorno agli 8,4 miliardi, registrandosi un
incremento, rispetto all’esercizio prece-
dente, del 5,3 per cento (circa 427 milioni).
Tale aumento è ascrivibile principalmente
alle nuove disposizioni contrattuali.
In ordine al livello di servizio reso

all’assicurato, nel 2001 risultano confer-
mati i tempi medi di attesa riscontrati nel
2000: in particolare, per le prestazioni tali
tempi si attestano intorno ai 15 giorni
mentre per le assicurazioni ai 10 giorni.

Osservazioni conclusive

Per l’IPSEMA si apprezza un progres-
sivo miglioramento della situazione eco-
nomico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi.
In particolare, considerando l’arco

temporale compreso tra il 1998 ed il

2001, si evidenzia un’inversione del trend
del saldo di parte corrente che dai –5
miliardi registrati nel 1998, raggiunge i
+36 miliardi nel 2001. Lo stesso dicasi
per l’andamento del conto economico al
netto delle variazioni patrimoniali straor-
dinarie e dei prelevamenti dai fondi di
riserva: il relativo risultato è, infatti,
passato dai –25 miliardi di inizio periodo
(1998) a 1 miliardo di fine periodo
(2001).
Positivo anche il saldo della gestione

caratteristica, sebbene si segnali un incre-
mento della spesa per prestazioni istitu-
zionali. Soddisfacenti i risultati della ge-
stione del patrimonio immobiliare e mo-
biliare.
Conseguentemente, positiva anche

l’evoluzione del patrimonio netto che al
31.12.2001 risulta essere pari a 316 mi-
liardi, contro i 286 miliardi registrati nel
1998.
Per la gestione di cassa, invece, si sono

riscontrati delicati problemi nella gestione
dei flussi, imputabili principalmente alla
mancata effettuazione, nei tempi previsti,
da parte dello Stato dei trasferimenti le-
gati alla fiscalizzazione.
Sul livello di servizio reso all’assicurato

si possono esprimere valutazioni positive
dal momento che i tempi di attesa, sia per
le prestazioni che per le assicurazioni,
sono massimo di 15 giorni.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per il settore marittimo
(IPSEMA), tenuto conto delle caratteristi-
che e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’IPSEMA si apprezza un pro-
gressivo miglioramento della situazione
economico-finanziaria che è tornata, negli
ultimi anni, grazie al processo di risana-
mento condotto dall’Istituto, ad attestarsi
su valori positivi;

B) in particolare, ritenuto l’arco tem-
porale compreso tra il 1998 ed il 2001, si
evidenzia un’inversione della tendenza del
saldo di parte corrente che dai –5 miliardi
registrati nel 1998, raggiunge i +36 mi-
liardi nel 2001; lo stesso dicasi per l’an-
damento del conto economico al netto
delle variazioni patrimoniali straordinarie
e dei prelevamenti dai fondi di riserva, il
cui relativo risultato è, infatti, passato dai
–25 miliardi di inizio periodo (1998) a 1
miliardo di fine periodo (2001);

C) positivo risulta anche il saldo della
gestione caratteristica, sebbene si segnali
un incremento della spesa per prestazioni
istituzionali;

D) risultano, altresı̀, soddisfacenti i
risultati della gestione del patrimonio im-
mobiliare e mobiliare;

E) conseguentemente positiva è anche
l’evoluzione del patrimonio netto che al 31
dicembre 2001 risulta essere pari a 316
miliardi, contro i 286 miliardi registrati
nel 1998;

F) per la gestione di cassa, invece, si
sono riscontrati delicati problemi nella
gestione dei flussi, imputabili principal-
mente alla mancata effettuazione, nei
tempi previsti, da parte dello Stato dei
trasferimenti legati alla fiscalizzazione;

G) infine, sul livello di servizio reso
all’assicurato, si possono esprimere valu-
tazioni positive dal momento che i tempi
di attesa, sia per le prestazioni che per le
assicurazioni, risultano essere al massimo
di quindici giorni;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere la seguente osser-
vazione:

1) appare opportuno segnalare l’esi-
genza che lo Stato acceleri i trasferimenti
legati alla fiscalizzazione al fine di con-
sentire all’Istituto di superare le criticità
esistenti nella gestione di cassa.

€ 0,52
Stampato su carta riciclata ecologica
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di previdenza e di
assistenza per i lavoratori dello spet-
tacolo (ENPALS).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori
dello spettacolo (ENPALS).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’Ente nazionale
di previdenza e di assistenza per i lavo-
ratori dello spettacolo (ENPALS) (vedi al-
legato 1).
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione sull’ENPALS e
passare direttamente alle considerazioni
conclusive. In seguito i colleghi potranno
formulare eventuali indicazioni ed osser-
vazioni.
Propongo, in qualità di relatore, di

deliberare l’espressione delle considera-
zioni conclusive (vedi allegato 2).
Credo che vada comunque sottolineato

come una più adeguata gestione delle
proprietà immobiliari comporterebbe per
l’ente medesimo il conseguimento di mi-
gliori risultati nella propria attività. Do

ora la parola ai colleghi che intendano
svolgere delle osservazioni o avanzare dei
suggerimenti.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, onorevoli colleghi, mi permetto di
formulare un suggerimento che forse esula
dall’argomento oggi all’ordine del giorno.
Il fondo di cui ci stiamo occupando in-
clude anche l’assicurazione previdenziale
per gli sportivi; ricordo il tentativo di
creare un fondo che si occupi (nei casi di
vera emergenza) dell’assistenza agli ex
campioni che versino in gravissime con-
dizioni di disagio economico.
Mi chiedo se non sia opportuno che la

Commissione affronti tale problema in-
sieme al consiglio di amministrazione ed
al CIV dell’ente, prevedendo magari anche
audizioni dei rappresentanti delle federa-
zioni sportive. Ciò al fine di capire come
sia possibile riprogettare la parte del
fondo relativa alla previdenza degli spor-
tivi. In Italia molti milioni di persone
praticano sport e coloro che lo fanno
dedicando all’attività sportiva tutto il loro
tempo, ma senza avere copertura previ-
denziale, sono centinaia di migliaia: oc-
corre trovare una soluzione al riguardo.
Se si ritiene opportuno affrontare solo

il problema dell’estensione della tutela
previdenziale degli sportivi in quanto tale,
allora suggerisco che gli altri aspetti siano
comunque oggetto di una riflessione o
magari anche di una nostra indagine.
Preciso che in Italia coloro che prati-

cano attività motoria sono circa 30 mi-
lioni, quelli che lo fanno da tesserati delle
federazioni sono tra i 6 ed il 7 milioni
mentre coloro che dedicano allo sport
tutto il loro tempo superano il milione,
cifra che non corrisponde quindi alle de-
cine di migliaia di persone iscritte al
fondo.
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Ringrazio anticipatamente il presidente
se vorrà raccogliere questo mio suggeri-
mento.

EMERENZIO BARBIERI. Condivido le
considerazioni conclusive proposte dal
presidente. Giudico però deboli i contenuti
dei punti B) e C). Se ho ben compreso, le
morosità, sommando quelle derivanti dai
settori dello spettacolo, del calcio e dei
fitti, ammontano complessivamente ad ol-
tre 500 miliardi di lire.
È giusto registrare l’aspetto positivo

derivante dal fatto che 200 miliardi sono
stati regolarizzati nel mese di gennaio
2002...

PRESIDENTE. In effetti si tratta di un
mero problema contabile.

EMERENZIO BARBIERI. Sono d’ac-
cordo; è necessario però verificare se, nel
corso del 2002, tale somma sia poi stata in
qualche modo incassata, e se lo sia stata
in toto o solo in parte; altrimenti, trattan-
dosi di cifre non irrilevanti, si configura
una situazione di grande precarietà e
rischio.
Inoltre, è fondamentale conoscere

l’azione dell’ente per il recupero di tali
somme; ad esempio, le voce « inquilinato
per fitti » ammonta a circa 4 miliardi, non
poco. Analogamente, rilevanti devono con-
siderarsi le altre voci, le morosità relative
alle società di calcio ed alle imprese dello
spettacolo. Al di là delle considerazioni
conclusive – la stesura proposta, a mio
avviso, va bene –, segnalerei al presidente
l’esigenza della Commissione di conoscere
quanto sia stato fatto, nell’anno trascorso
– quindi, nel 2002 –, per il recupero di
questi quattrini.

PRESIDENTE. Anzitutto, vorrei rispon-
dere al senatore Pizzinato che accolgo in
pieno la sua proposta di affrontare, negli
ulteriori impegni della Commissione suc-
cessivi alla conclusione dell’indagine, la
questione testé sollevata, eventualmente
anche con la partecipazione delle federa-
zioni sportive, la cui audizione, certa-

mente, potrà recare un utile contributo
anche ai fini della valutazione dell’entità
del fenomeno.
Per quanto riguarda, invece, le osser-

vazioni dell’onorevole Emerenzio Barbieri,
purtroppo, non abbiamo ancora i dati del
2002; abbiamo già manifestato l’intenzione
di volere impostare, per il futuro, anche in
funzione di una rinnovata collaborazione,
il lavoro di esame dei preventivi, oltre che
dei consuntivi. Quindi, per il futuro,
avremo certamente idea di cosa si è fatto
e si sta facendo per quanto riguarda il
recupero delle somme dovute all’ente. Ri-
badisco che, per quanto riguarda l’aspetto
contabile, secondo quanto ci è stato co-
municato, una parte (quasi la metà) dei
crediti menzionati, contabilizzati nel 2001,
sono stati riscossi nel gennaio del 2002; di
conseguenza, di tali voci è stata abbattuta
quasi del 50 per cento l’entità. Peraltro,
l’ente, al 2001, ha presentato, nonostante
tale situazione creditoria, un risultato po-
sitivo; dobbiamo ricordare, inoltre, che la
cassa, l’ENPALS è stata, fino a poco fa,
commissariata. La nomina del presidente
da parte del Consiglio dei ministri – ma
non ancora del consiglio, per cui, al mo-
mento, esiste solo la figura del presidente
– è tuttora all’attenzione delle Commis-
sioni competenti per l’espressione dei re-
lativi pareri. Quindi, siamo in una fase di
costituzione degli organismi, terminata la
quale, certamente, si regolarizzeranno me-
glio tutte le funzioni e le attività dell’ente
stesso.
Tecnicamente, non sussiste il consun-

tivo 2002 e, quindi, mancando tale regi-
strazione, non abbiamo alcun dato in
possesso oltre alle notizie acquisite circa il
fatto che una parte di quei crediti – i circa
200 miliardi di lire già contabilizzati in
quanto portati in bilancio al dicembre
2001 – sono stati riscossi nel gennaio
2002. Ma si tratta di uno svolgimento
normale dei rapporti dell’ente mentre, per
il resto, non abbiamo dati.
Chiaramente, la Commissione potrà

evidenziare la questione sollevata dal col-
lega Barbieri segnalandola come punto di
criticità e chiedendo una maggiore atten-
zione all’ente stesso, sia per quanto ri-
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guarda le due voci più importanti – i
crediti relativi alle società di calcio e alle
imprese di spettacolo – sia, anche, per
quanto riguarda i circa 4 miliardi di lire
della gestione immobiliare; a quest’ultima,
infatti, l’ente dovrà, certamente, porre
maggiore attenzione.
Nessun altro chiedendo di parlare,

pongo in votazione la proposta del relatore
di considerazioni conclusive (vedi allegato
2), in merito alla relazione sui bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente na-
zionale di previdenza e di assistenza per i
lavoratori dello spettacolo (ENPALS).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 8,50.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. VINCENZO ARISTA

Licenziato per la stampa
il 9 maggio 2003.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS)

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E DI AS-
SISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO (ENPALS)

L’Ente Nazionale di Previdenza e di
Assistenza per i Lavoratori dello Spetta-
colo (di seguito ENPALS) amministra la
Gestione Sportivi Professionisti e la Ge-
stione Lavoratori dello Spettacolo.
L’ENPALS, attraverso tali fondi, prov-

vede alla copertura delle prestazioni pre-
videnziali. In particolare eroga pensioni di
vecchiaia, anzianità, inabilità, invalidità
privilegiata e pensioni ai superstiti di as-
sicurato e pensionato.
Garantisce, inoltre, ai propri assicurati

pensioni supplementari e trattamenti per
carichi familiari su pensioni (compresi
assegni per il nucleo superstite).

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali.

Il bilancio consuntivo dell’Ente eviden-
zia per il 2001 rispetto all’esercizio pre-
cedente un incremento consistente (circa
80 mld) del saldo complessivo entrate
contributive – uscite per prestazioni di
natura previdenziale delle due gestioni
(Gestione Sportivi Professionisti e Gestione
Lavoratori dello Spettacolo), saldo che dai
17,9 mld di lire registrati nel 2000 arriva
a 98,1 md di lire nel 2001.
In generale, rispetto al 2000 viene re-

gistrato un incremento del gettito contri-
butivo di circa 124 mld di lire, ascrivibile
sia ad una percettibile ripresa del settore

dello spettacolo il cui saldo passa dal
valore negativo di 47,1 mld di lire al dato
positivo di 18,5 mld sia ad un aumento
consistente (22 per cento) del Fondo spe-
ciale per gli sportivi professionisti che dai
65 mld del 2000 giunge nel 2001 a circa 80
mld.
Dal lato delle uscite, sempre con rife-

rimento ad entrambe le gestioni ammini-
strate dall’Ente in esame, per il 2001 si
registra una spesa complessiva per le pre-
stazioni istituzionali pari a 1340,6 miliardi,
con un incremento rispetto all’esercizio
precedente di 24 mld, pari al 3,39 per
cento, registrandosi quindi una ripresa
della crescita della spesa per pensioni che
passa dal 2 per cento di crescita del 2000
al 3,39 per cento del 2001. In ogni caso,
peraltro, tale crescita si mantiene al di
sotto del tasso di crescita del gettito con-
tributivo che nello stesso intervallo tem-
porale di riferimento, aumenta dal 6,77
per cento al 9,44 per cento.
Ma passando all’analisi dei dati disag-

gregati delle singole gestioni amministrate
dall’ENPALS, si osserva quanto segue.
In ordine al Fondo pensioni lavoratori

dello spettacolo, il saldo complessivo tra
entrate contributive e spesa per presta-
zioni per l’esercizio 2001, come sopra
evidenziato, è stato pari a 18,5 mld. Il
significativo miglioramento registrato nel
2001 rispetto all’esercizio precedente, in
cui il saldo ammontava a – 47,1 mld, è
ascrivibile ad un aumento del gettito con-
tributivo di circa 8,8 punti percentuali che
ha più che compensato la crescita della
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spesa per prestazioni istituzionali che è
stata del 3,3 per cento circa. Al migliora-
mento dei conti del settore dello spettacolo
hanno concorso l’allineamento delle ali-
quote contributive a quelle dell’AGO e la
più favorevole congiuntura lavorativa ed
occupazionale del settore nonché una più
efficace azione in fase sia di prevenzione
che di repressione dell’evasione (in tal
senso si segnala l’importanza dell’attività
della SIAE iniziata nel 2001 in adempi-
mento ad una convenzione siglata a fine
2000 con l’obiettivo di favorire l’emersione
del lavoro nero). In termini numeri queste
attività si sono tradotte in un aumento
della platea degli assicurati che alla fine
del 2001 risultano pari a 210.000 iscritti
contro i 205.000 dell’anno precedente. La
tavola quattro evidenzia, inoltre, come
l’incremento del gettito contributivo sia da
ricondurre anche ad un aumento della
retribuzione annua passata da 19,4 a 20,6
mln di lire.
Sul versante della spesa per prestazioni

istituzionali la crescita rispetto al dato
2000 del 3,3 per cento si giustifica in
relazione all’incremento dell’importo me-
dio annuo dello stock di pensioni che nel
2001 risulta pari a 22,1 mln di lire contro
i 21,2 dell’esercizio precedente. Per quanto
riguarda l’altra variabile che concorre a
determinare la spesa, ossia il numero di
beneficiari, si evidenzia nel 2001 una ri-
duzione dello stock al 31.12 di prestazioni
erogate.
Con riferimento, invece, alla Gestione

Sportivi Professionisti il risultato finanzia-
rio della stessa è influenzato dall’incre-
mento del gettito contributivo (circa 17,3
per cento) passato dai 101, 2 mld del 2000
ai 118,7 del 2001 riconducibile, come è
dato rilevare dalla tavola 4, al concorso
dell’aumento della platea di assicurati (lo
stock al 21.12.2001 del numero di assicu-
rati risulta pari a 6.200 iscritti contro i
6.000 dell’esercizio precedente), all’incre-
mento della retribuzione media annua
(212,8 mln nel 2001 contro i 193,3 mln nel
2000) nonché all’aumento di 2 punti per-
centuali dell’aliquota contributiva legale,
passata dal 24 per cento al 26 per cento.
Dal lato delle uscite, dal confronto del

dato 2001 con quello dell’esercizio prece-
dente emerge un incremento della spesa
per prestazioni istituzionali di circa l’8 per
cento (passando la stessa da 36,2 a 39,1
mld di lire). Tale incremento, peraltro più
che compensato dal ben più significativo
incremento del gettito contributivo, è
ascrivibile all’aumento del numero di pre-
stazioni erogate nel corso dell’anno e al-
l’incremento dell’importo medio annuo
delle stesse (da 30,2 a 31,3 mln di lire).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare.

L’ENPALS possiede un consistente pa-
trimonio immobiliare il cui valore di bi-
lancio è di 159,8 mld. Tale patrimonio è
rappresentato per circa l’81 per cento da
immobili locati a terzi (129,7 mld) e per il
restante 19 per cento da immobili adibiti
ad uso diretto (circa 19 per cento).
Per quanto attiene al reddito generato

dal patrimonio immobiliare dell’ente, li-
mitatamente alla parte locata a terzi nel
2001 si è avuto un reddito lordo ed un
reddito netto (ossia al netto delle spese di
gestione del patrimonio immobiliare –
spese per il personale, di manutenzione, di
amministrazione, compensi a società di
gestione, quota di ammortamento del-
l’anno, ecc.- e delle imposte e tasse) ri-
spettivamente pari a 10,1 e 1,9 mld di lire.
Tradotto in termini percentuali, come è
dato leggere nella tavola 7, il rendimento
lordo e netto del patrimonio immobiliare,
calcolato sul valore di bilancio, risulta
rispettivamente pari a circa il 7,8 per
cento e a circa l’1,5 per cento.
In ordine alle attività finanziarie, esclu-

dendo i crediti per un valore di 4 miliardi,
il resto è rappresentato esclusivamente da
attività liquide che, nel 2001, ammontano
a 618 mld di lire, registrandosi rispetto
all’esercizio precedente un incremento
della consistenza delle stesse di circa il 6
per cento. Il reddito lordo da interessi è
stato pari a 20 mld mentre quello netto a
15 mld.
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Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve.

La gestione complessiva dell’Ente per il
2001 si è chiusa con un risultato econo-
mico d’esercizio pari a 263,8 mld, regi-
strandosi, quindi, un incremento rispetto
al dato 2000 di circa il 10 per cento.
Conseguentemente il patrimonio netto è
aumentato in modo consistente passando
dai 506,2 mld del 2000 ai 770 mld del
2001.
Con riferimento ai dati disaggregati

delle singole gestioni, si evidenzia per il
Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo
un avanzo economico nel 2001 pari a circa
176 mld di lire, con un incremento di circa
11 punti percentuali rispetto al risultato
conseguito con la gestione dell’esercizio
precedente. Il patrimonio del Fondo, al 31
dicembre 2000 pari a 186,4 mld, è con-
seguentemente aumentato nel 2001 rag-
giungendo i 362,5 mld.
Anche per la Gestione Sportivi Profes-

sionisti, l’esercizio 2001 chiude con un
avanzo di 87,7 mld, registrandosi un mi-
glioramento di 12 punti percentuali ri-
spetto al risultato dell’esercizio prece-
dente. Il patrimonio netto è passato da
319,8 mld a 407,5 mld di lire.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

I costi di gestione dell’Ente in esame
nel 2001 pari a 43,6 mld di lire, rispetto
all’esercizio precedente non hanno regi-
strato un incremento significativo (solo il
3 per cento). Passando all’esame delle
singole voci di costo, emerge come gli
oneri per il personale in attività nel 2001
ammontano a 25,5 mld e presentano un
aumento, rispetto all’esercizio 2000, di
circa 3 mld (13 punti percentuali di in-
cremento) imputabile ai miglioramenti
contrattuali verificatisi nell’esercizio. Di-
versamente il costo per il personale in
quiescenza è rimasto invariato e pari a 6,6

mld di lire. Anche sostanzialmente inva-
riata rispetto all’esercizio 2000 risulta la
voce altri oneri che dai 3,9 mld del 2000
passa ai 4 mld del 2001. Per le spese per
l’acquisto di beni di consumo e servizi nel
2001 si è, invece, registrata una contra-
zione di 1,8 mld, passando gli stessi da 9,2
mld a 7,4 mld.
Si evidenzia, inoltre, come a fronte di

un organico invariato pari a 333 risorse,
nel 2001 il personale in servizio risulta
pari a 320 unità, 7 risorse in meno rispetto
a quelle registrate nel 2000, con conse-
guente riduzione dell’indice di occupa-
zione, passato da 0,98 a 0,96.
In ordine all’efficienza dell’Ente, oc-

corre segnalare come vi sia stato nel 2001
un peggioramento significativo del grado
di evasione delle pratiche rispetto al dato
2000, passando lo stesso da 0,98 a 0,74. Lo
stesso dicasi per il grado di evasione dei
ricorsi, ridottosi da 1,07 a 0,94. Tale
peggioramento è imputabile al significativo
aumento del numero delle pratiche (4.712
nel 2000 e 7.885 nel 2001) e dei risorsi (83
nel 2001 e 98 nel 2001) pervenuti nel-
l’anno.

Osservazioni conclusive

L’esercizio 2001, come sopra eviden-
ziato, si è concluso con un risultato po-
sitivo sul quale hanno inciso principal-
mente la gestione caratteristica dei Fondi,
per i quali complessivamente si è regi-
strato un significativo aumento del gettito
contributivo che ha più che compensato la
naturale progressione delle spese comples-
sive dell’Ente per prestazioni erogate.
Una criticità che si ritiene debba essere

sottolineata è quella relativa alle morosità.
Come evidenziato nella stessa relazione
del Collegio Sindacale, l’ENPALS registra
le seguenti morosità (si riportano le prin-
cipali):

quella relativa alle società di calcio
che complessivamente ammonta a 61,2
mld;

quella dell’inquilinato per fitti, che
ammonta ad oltre 3,9 mld;
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quella relativa ai contributi dovuti
dalle Imprese dello Spettacolo, che com-
plessivamente ammonta a 430,3 mld di lire.

Sul punto, si ritiene peraltro opportuno
precisare, ai fini di una corretta lettura del

fenomeno, che circa 200 mld dei contri-
buti dovuti da imprese dello sport e dello
spettacolo si riferiscono al mese di dicem-
bre e sono stati, come previsto dalla nor-
mativa in vigore, regolarizzati nel mese di
gennaio 2002.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e di assistenza per i lavoratori dello spettacolo (ENPALS)

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
previdenza e assistenza per i lavoratori
dello spettacolo (ENPALS), tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte,

considerato che:

a) l’esercizio 2001 si è concluso con
un risultato positivo sul quale hanno in-
ciso principalmente la gestione caratteri-
stica dei Fondi, per i quali complessiva-
mente si è registrato un significativo au-
mento del gettito contributivo che ha più
che compensato la naturale progressione
delle spese complessive dell’Ente per pre-
stazioni erogate;

b) una criticità esistente è quella
relativa alle morosità; in particolare, come
evidenziato nella stessa relazione del Col-

legio Sindacale, l’ENPALS registra, tra le
altre, le seguenti principali morosità:
quella relativa alle società di calcio che
complessivamente ammonta a 61,2 mld;
quella dell’inquilinato per locazioni, che
ammonta ad oltre 3,9 mld; quella relativa
ai contributi dovuti dalle imprese dello
spettacolo, che complessivamente am-
monta a 430,3 mld di lire;

c) appare opportuno precisare, peral-
tro, ai fini di una corretta lettura del
fenomeno, che circa 200 mld dei contri-
buti dovuti da imprese dello sport e dello
spettacolo si riferiscono al mese di dicem-
bre e sono stati, come previsto dalla nor-
mativa in vigore, regolarizzati nel mese di
gennaio 2002;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto
nazionale di previdenza per i dipen-
denti dell’amministrazione pubblica –
INPDAP.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per i dipendenti dell’ammini-
strazione pubblica (INPDAP).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
Relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’amministra-
zione pubblica (INPDAP) (vedi allegato 1).
Prima di passare all’esame del bilancio

dell’INPDAP, sul quale riferirà il relatore,
senatore Carrara, ricordo che, una volta
completato l’esame dei suddetti bilanci, la
Commissione, alla ripresa dei lavori par-
lamentari, si riunirà in due sedute ad hoc
al fine di completare e concludere l’inda-
gine conoscitiva deliberata con una rela-
zione finale sullo stato della previdenza in
Italia in funzione dei bilanci consuntivi
2000-2001.
Se il relatore è d’accordo, propongo di

dare per letta la parte descrittiva della

relazione, che sarà pubblicata in allegato
al resoconto stenografico, passando diret-
tamente all’analisi delle considerazioni
conclusive.

VALERIO CARRARA, Relatore. Con-
cordo con lei, signor presidente, e pro-
pongo di deliberare l’espressione delle se-
guenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001, relativi all’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti del-
l’amministrazione pubblica (INPDAP), te-
nuto conto delle caratteristiche e delle
osservazioni svolte,

considerato che

A) la gestione 2001 evidenzia un
miglioramento dei risultati della gestione
finanziaria, che chiude registrando un
avanzo di circa 8.516 miliardi contro i
3.662 miliardi dell’esercizio precedente;

B) tale miglioramento, se è ascri-
vibile anche ad un più elevato saldo di
parte corrente, si spiega principalmente in
relazione al cambio di segno del saldo in
conto capitale, che dai -552 miliardi del
2000, nel 2001 è passato ai 2.050 miliardi
grazie agli effetti favorevoli del processo di
« dismissione » del patrimonio immobi-
liare;

C) appaiono tendenzialmente posi-
tivi anche i risultati della gestione carat-
teristica: nel 2001, infatti, le entrate con-
tributive (85.905 miliardi) hanno garantito
l’intera copertura delle spese per le pre-
stazioni istituzionali dell’Istituto (81.425
miliardi);
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D) risulta opportuno, peraltro, an-
che per l’Istituto in esame, al di là dei
risultati del singolo esercizio, valutare la
sostenibilità di medio-lungo periodo delle
diverse gestioni in considerazione dell’evo-
luzione del rapporto assicurati-pensionati;

E) la gestione immobiliare presenta
sicuramente una criticità per quanto at-
tiene ai livelli di efficienza garantiti: è
necessaria, in particolare, una revisione
anche nell’ottica di una graduale ma pro-
gressiva riduzione della consistenza degli
immobili gestiti per effetto dell’ormai av-
viato processo di cartolarizzazione;

F) si segnalano miglioramenti in
ordine al livello di servizio offerto ai
propri assicurati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessaria, in considera-
zione delle criticità della gestione immo-
biliare attinenti ai livelli di efficienza ga-
rantiti, una revisione della medesima ge-
stione, anche nell’ottica di una graduale
ma progressiva riduzione della consistenza
degli immobili gestiti per effetto dell’ormai
avviato processo di cartolarizzazione;

2) appare opportuno inoltre monito-
rare la sostenibilità complessiva di medio-
lungo periodo dell’Istituto, anche in con-
siderazione dell’evoluzione della platea de-
gli assicurati ».

PRESIDENTE. Passiamo ora agli inter-
venti dei colleghi.

EMERENZIO BARBIERI. Per quanto
riguarda la CPI gestioni pensionistiche, mi
domando se questa sia la Cassa pensioni
insegnanti d’asilo nido dei comuni o anche
di quelli statali.
Per quanto riguarda le considerazioni

conclusive, concordo sul complesso delle
stesse ma, al punto 2), laddove si specifica
che appare « opportuno », preferirei sosti-
tuire tale aggettivo con la parola « indi-
spensabile ».

PRESIDENTE. Vorrei precisare che la
Cassa pensioni insegnanti di asilo è riferita
ai comuni (cioè, ai dipendenti degli asili
nido comunali in quanto dipendenti co-
munali).
Per quanto riguarda il punto 2), vorrei

sottolineare che si tratta di un aspetto
importante, che è giusto sottolineare. Sono
quindi assolutamente d’accordo con la
richiesta dell’onorevole Barbieri in tal
senso e ricordo che, in occasione di un
convegno organizzato dall’INPDAP qual-
che mese fa, rapportando la situazione
italiana a quella europea, il problema
veniva segnalato come di fondamentale
importanza, per cui urge trovare una so-
luzione prima che la situazione giunga ad
uno stadio di insostenibilità totale del
sistema. Sappiamo, infatti, già da parecchi
anni, che esiste un blocco delle assunzioni
pubbliche e che ciò porta ad una ridu-
zione della base contributiva rispetto ai
pensionati che, invece, aumentano anno
dopo anno.
Si tratta, dunque, di un problema di

grave entità che abbiamo riscontrato e che
riguarda anche l’IPOST. Anche in questo
caso, infatti, abbiamo riscontrato una ri-
duzione della base contributiva dovuta al
blocco delle assunzioni a fronte di un
aumento dei pensionati (a volte anche
molto consistente e dovuto alle facilita-
zioni con cui vengono avviate al pensio-
namento determinate fasce di dipendenti).
Pertanto, di fronte a problemi simili, o

si manifesta (cosa che intendiamo segna-
lare nella relazione conclusiva) da parte
del Parlamento e del Governo la capacità
di intervenire prendendo in considera-
zione questo problema, oppure, nel corso
del tempo, ci troveremo di fronte alla
necessità di dover caricare sulla fiscalità
pubblica tutto il peso della problematica
relativa al pensionamento dei dipendenti
pubblici.
Si tratta di un problema enorme, che

dallo stesso Ente è stato più volte eviden-
ziato, anche in occasione del convegno a
carattere internazionale tenutosi qualche
mese fa (al quale poco prima facevo
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riferimento). Pertanto, sono assolutamente
d’accordo con la proposta dell’onorevole
Barbieri.

ANTONIO PIZZINATO. Concordo con
le osservazioni svolte finora ma, con rife-
rimento al secondo punto, sarebbe oppor-
tuno accertare quali siano le cause di
quanto riscontrato. Infatti, uno degli ele-
menti di fondo consiste nella diversità dei
tempi di attuazione della riforma e,
quindi, di raggiungimento di un sistema
che sia equilibrato rispetto a quello del
settore privato.
Proporrei, quindi, di aggiungere un

punto 3), riguardante i tempi di liquida-
zione delle pratiche, poiché parliamo di un
ente che presenta tempi molto lunghi, sia
per quanto riguarda la liquidazione delle
pratiche, sia per quanto riguarda i ricorsi.
Si sente, insomma, l’esigenza di verificare
quali siano le misure da adottare per
accelerare la liquidazione delle pratiche
previdenziali e i ricorsi.

VALERIO CARRARA, Relatore. Accolgo
l’osservazione dell’onorevole Barbieri per
quanto riguarda il punto 2) e ritengo
possibile sostituire l’aggettivo « opportu-
no » con « indispensabile ».
Accetto anche la richiesta dell’onore-

vole Pizzinato di inserire un punto 3), nel
quale sottolineare il problema dei tempi
dell’ente in oggetto, specificando che ap-
pare opportuno ridurre i tempi di liqui-
dazione delle pratiche previdenziali e dei
ricorsi.

PRESIDENTE. Propongo di impiegare
l’espressione « si segnala la necessità »,
invece che « appare opportuno ».

VALERIO CARRARA, Relatore. Sta
bene.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore
Carrara. Ricordo che nel corso dell’audi-
zione del presidente dell’INPDAP emerse il
problema del ritardo nella trasmissione
degli atti da parte dei vari ministeri ed enti
pubblici all’INPDAP stesso: spesso, dunque
le cause sono da ricercare all’origine,

tant’è vero che lo stesso presidente ci
segnalò la necessità di un intervento per
consentire che l’acquisizione e la riorga-
nizzazione dei dati potessero essere gestite
autonomamente, senza attendere che le
famose cartelline venissero trasferite.
Poiché abbiamo il dovere di segnalare ciò
che non è utile per l’utente sottolineo
nuovamente il problema.
Nessun altro chiedendo di parlare,

pongo in votazione la proposta del relatore
di considerazioni conclusive, cosı̀ come
riformulata, in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’amministrazione pubblica
(INPDAP) (vedi allegato 2).

(È approvata).

Ricordo che le considerazione conclu-
sive, testè deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente
nazionale di assistenza magistrale
(ENAM).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
ed assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM). Intervengo
in qualità di relatore in sostituzione del-
l’onorevole Luigi Fabbri, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna.
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della relazione sull’ENAM (vedi
allegato 3).
Non essendovi obiezioni, possiamo con-

siderare letta la relazione sull’ENAM e
passare direttamente alle considerazioni
conclusive. In seguito i colleghi potranno
formulare eventuali indicazioni ed osser-
vazioni.
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Propongo, in qualità di relatore, di
deliberare l’espressione delle seguenti con-
siderazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza ed assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM), tenuto
conto delle caratteristiche delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) i risultati della gestione carat-
teristica sono positivi e, peraltro, dall’ana-
lisi dei risultati del rendiconto finanziario
si evidenzia complessivamente un saldo
negativo pari a circa 9,6 miliardi;

B) la gestione di cassa è caratte-
rizzata da un risultato negativo del diffe-
renziale tra entrate riscosse e pagamenti
effettuati;

C) per quanto attiene i risultati
della gestione del patrimonio, come sopra
evidenziato, l’ENAM dispone di un solo
immobile da reddito locato a terzi, mentre
il restante patrimonio immobiliare è uti-
lizzato direttamente dall’ente per la sua
attività istituzionale;

D) l’ente non presenta al proprio
attivo investimenti mobiliari;

E) appare opportuno monitorare i
costi di gestione che nel 2001 hanno fatto
registrare un significativo incremento do-
vuto principalmente all’aumento del costo
del personale per assunzioni effettuate nel
corso dell’anno;

F) risulta apprezzabile il migliora-
mento del livello del servizio verso gli
assicurati;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli ».

EMERENZIO BARBIERI. Signor presi-
dente, rimango sorpreso da quanto ripor-
tato nella relazione e cito una breve af-
fermazione contenuta a pagina 1, dove si

scrive che prima di procedere all’analisi
dei risultati gestionali si ritiene opportuno
precisare come per l’ente in esame, avendo
quest’ultimo provveduto solo alla compi-
lazione parziale delle schede di rilevazione
dei dati, risultano mancanti le informa-
zioni. Non è possibile che una Commis-
sione come la nostra si limiti a registrare
che l’ENAM non ci ha fornito i dati,
perché si tratta di un suo preciso dovere.
Presidente, credo che la questione

debba essere affrontata correttamente,
perché abbiamo bisogno di tutti i dati. In
relazione al punto A), una volta compresa
la situazione, sarò in grado di formulare
un giudizio, perché se la gestione caratte-
ristica – e quindi il rendiconto finanziario
– presenta un saldo negativo di 10 mi-
liardi, non mi pare si possano esprimere
considerazioni conclusive favorevoli.

PRESIDENTE. I risultati della gestione
caratteristica sono positivi, mentre per
quanto riguarda il rendiconto finanziario
il saldo è passivo.

EMERENZIO BARBIERI. Come pen-
sano di provvedere ?

PRESIDENTE. Questo è il problema:
tra l’altro, non ci è stata nemmeno fornita
la documentazione completa. Potremmo
decidere di inserire l’osservazione propo-
sta dall’onorevole Barbieri nelle conside-
razioni conclusive.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, colleghi, in primo luogo vorrei sot-
tolineare il fatto che stiamo esaminando il
bilancio 2000-2001 ed è, quindi, grave che
l’ente non abbia fornito una documenta-
zione completa: nelle considerazioni finali
dovremo esprimere un giudizio negativo al
riguardo.
In secondo luogo, vorrei comprendere

le cause per cui la differenza tra entrate
e uscite ammonta al 10 per cento.
Riassumendo, non siamo in grado di

esprimere un giudizio compiuto poiché la
relazione non è completa e, in secondo
luogo, desidererei conoscere le cause del
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deficit, in relazione alle quali stabilire le
osservazioni che dovremmo formulare, al
fine di superare questa condizione.

PRESIDENTE. Ritengo occorra stigma-
tizzare l’incompleta trasmissione delle
schede di rilevazione dei dati e di alcune
informazioni necessarie all’analisi dei bi-
lanci consuntivi del 2000 e del 2001.

ANTONIO PIZZINATO. Si evince dalle
tabelle una differenza tra l’organico e il
personale in servizio pari quasi alla metà
del personale. Manca invece il dato sugli
assistiti.

PRESIDENTE. Si tratta della parte che
non è stata trasmessa.

EMERENZIO BARBIERI. A mio avviso
l’esame dovrebbe essere rinviato fino alla
trasmissione dei dati mancanti, presidente.

PRESIDENTE. Propongo di evidenziare
la mancanza dei dati, di stigmatizzare tale
comportamento e di chiedere chiarimenti
in particolare sull’aumento vertiginoso del
personale. Propongo inoltre, nel punto E)
della proposta di considerazioni conclu-
sive, la sostituzione delle parole « appare
opportuno » con le parole « appare indi-
spensabile ».

ANTONIO PIZZINATO. « È indispensa-
bile ».

PRESIDENTE. Sta bene, « è indispen-
sabile ». La relazione rimane, proprio per
stigmatizzare tali inadempienze.

ANTONIO PIZZINATO. Dal momento
che siamo una Commissione di controllo e
che abbiamo la responsabilità del con-
trollo degli enti previdenziali, dovremmo
fissare un termine, ad esempio la fine di
maggio, per la trasmissione dei dati man-
canti.

EMERENZIO BARBIERI. Vanno altresı̀
chieste le motivazioni dell’aumento del
personale nella misura del 40 per cento
rispetto all’organico.

PRESIDENTE. Va bene, colleghi, sono
d’accordo. Riformulo pertanto la proposta
di considerazioni conclusive, sostituendo le
parole da « condivide la relazione » fino
alla fine con le seguenti: « condivide la
relazione sui dati in esame e delibera di
esprimere le seguenti osservazioni:

1) si stigmatizza l’incompleta trasmis-
sione delle schede di rilevazione dei dati e
di alcune informazioni necessarie alla
completa analisi dei bilanci 2000 e 2001 e
si rende necessario che l’Ente trasmetta i
dati relativi entro il 31 maggio 2003;

2) si richiede che siano trasmesse
entro la stessa data le motivazioni relative
all’aumento del personale. »

Non essendovi altre osservazioni, pongo
in votazione la nuova formulazione della
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alla relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’Ente nazionale di assistenza magistrale
(ENAM) (vedi allegato 4).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Bilanci
consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto
nazionale di previdenza per i dirigenti
di aziende industriali – INPDAI.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
e assistenza sociale: Bilanci consuntivi
2000-2001 relativi all’Istituto nazionale di
previdenza per i dirigenti di aziende in-
dustriali (INPDAI).
Dispongo la pubblicazione in allegato al

resoconto stenografico della seduta
odierna della seguente documentazione: la
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relazione sull’Istituto nazionale di previ-
denza per i dirigenti di aziende industriali
(vedi allegato 5).
Non essendovi obiezioni, se il relatore è

d’accordo, possiamo considerare letta la
relazione tecnica e passare direttamente
alle considerazioni conclusive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Sta
bene, signor presidente. Esaminiamo in
questa sede la situazione relativa ad un
ente che oggi non esiste più (proprio per
le ragioni che emergono dagli atti oggetto
dell’esame) e in merito al quale propongo
di deliberare l’espressione delle seguenti
considerazioni conclusive.

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende
industriali (INPDAI), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’Istituto in esame, sicura-
mente, l’attenzione si focalizza sulla ge-
stione caratteristica che, come sottolineato
nella prima parte della relazione, presenta
alcune criticità di natura strutturale, le-
gate sia al ristretto ambito della platea
degli assicurati, sia alla carenza, per la
categoria degli assicurati del medesimo
Istituto, di ammortizzatori sociali, per cui
risulta assai frequente nelle operazioni di
ristrutturazione aziendale ricorrere a stru-
menti quali il prepensionamento, la pen-
sione di anzianità;

B) appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamento
si sta manifestando, tanto che, come rile-
vato, il saldo previdenziale nel 2001 è
peggiorato notevolmente, il disavanzo pas-
sando da -679 miliardi a -1.300 miliardi;

C) anche nel conto economico si
registra un pesante disavanzo pari a
-1.479,2 miliardi su cui hanno inciso, oltre
il saldo negativo della parte previdenziale,

anche i risultati del processo di aliena-
zione degli immobili dell’INPDAI realiz-
zato nel 2001;

D) tale risultato ha ovviamente ul-
teriormente peggiorato la situazione patri-
moniale: la consistenza del patrimonio
netto al 31 dicembre 2001 risulta, infatti,
pari a 8.489 miliardi, al di sotto, quindi,
del minimo (due annualità delle pensioni
erogate) previsto dalla legge per la riserva
speciale minima (articolo 3, della legge
n. 44 del 15 marzo 1973, recante norme
integrative della legge 27 dicembre 1953,
n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di
aziende industriali, come modificata dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, recante
norme in materia previdenziale, di occu-
pazione giovanile e di mercato del lavoro,
nonché per il potenziamento del sistema
informativo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale);

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli ».

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Ga-
speroni. Vorrei aggiungere una precisa-
zione in merito alla motivazione per cui la
riduzione del patrimonio immobiliare –
anche se è già abbastanza chiaro nella
relazione generale – è un dato negativo: la
riduzione abbassa la riserva speciale mi-
nima e fa sı̀ che l’ente non abbia più la
capacità, attraverso il patrimonio immo-
biliare, di garantire almeno le due annua-
lità di pagamento delle pensioni agli aventi
diritto. Si stava erodendo il patrimonio al
fine di pagare le pensioni: in due o tre
anni il patrimonio sarebbe stato eliminato,
non ci sarebbe stata più nessuna forma di
riserva e, quindi, si sarebbero dovute tro-
vare altre forme di sovvenzionamento per
pagare le pensioni. Questo, in effetti, è
quello che è avvenuto attraverso il trasfe-
rimento all’INPS e a carico della fiscalità
generale.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Presi-
dente, nella gestione del conto previden-
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ziale (entrate contributive e spesa pensio-
nistica) ci attestiamo a 1.300 miliardi e nel
conto economico, dove si considera anche
il patrimonio esistente (entrate ed uscite
patrimoniali), questa cifra aumenta di 170
miliardi. Azzardo un’ipotesi per spiegare il
dato: probabilmente, dal patrimonio esi-
stente si ricavano benefici di carattere
economico che con l’alienazione dei beni
non sono stati più raccolti. Dalle tabelle è
difficile capire come si possa avere un
abbassamento del rendimento: infatti, il
rendimento era basso, nonostante che
l’ente disponesse di un patrimonio di 8.000
miliardi.

PRESIDENTE. La quantità di beni im-
mobiliari trasferiti all’INPS è enorme,
poiché il patrimonio immobiliare del-
l’INPDAI era ingente ed aveva quella ca-
pacità di rendita...

PIETRO GASPERONI, Relatore. Dalle
tabelle si evince che spendevano molte
risorse per gestirlo.

ANTONIO PIZZINATO. Presidente, ri-
tengo che nelle considerazioni finali si
debba aggiungere qualche notazione,
poiché è necessario sottolineare il dato
impressionante relativo al fatto che nel-
l’ultimo anno ci sono stati prepensiona-
menti pari al 10 per cento dei pensionati
in carico. Il dottor Antonio D’Amato, pre-
sidente di Confindustria, non può predi-
care agli italiani circa il modo corretto di
comportarsi mentre la dirigenza delle
aziende si comporta nel modo opposto.
Vi è un secondo elemento che è neces-

sario sottolineare riportato alla tavola 4, a
pagina 4, della relazione: alla data del 31
dicembre 2001 gli assicurati erano 120
mila e sono diventati 124 mila, ma in un
anno i silenti aumentano da 40 mila a 43
mila.
Gli aspetti preoccupanti del bilancio

alla nostra attenzione sono due: oltre il 30
per cento degli assicurati all’INPDAI sono
silenti e, nell’anno in cui si accresce di
2.000 unità il numero dei pensionati, essi
aumentano di 3.000 unità; ritengo che
questa osservazione debba essere conte-

nuta nelle considerazioni finali, anche per-
ché, se si osservano le altre tabelle, emer-
gono ulteriori contraddizioni. Sono quindi
contrario all’espressione di considerazioni
finali favorevoli: bisogna richiedere al-
l’INPS un rapporto straordinario sullo
stato degli associati, dei contributi e delle
pensioni, aggiornato al 1o gennaio 2003.
In secondo luogo, chiedo un’indagine

per comprendere quali sono le cause del
numero dei silenti, poiché essi sono a
carico dell’INPS. Tra di essi potrebbero
essere annoverati coloro i quali hanno
cessato di lavorare come dirigenti indu-
striali e sono diventati dirigenti di un altro
settore; però, con le norme in vigore dal 1o

gennaio di quest’anno – sono a favore del
ricongiungimento e della totalizzazione dei
contributi – l’onere a carico dell’INPS è
molto elevato.
Ritengo che una terza osservazione,

relativa ad un dato impressionante, debba
essere inserita nelle considerazioni con-
clusive: come è possibile che in 12 mesi, in
misura maggiore a quanto previsto dal
preventivo, il deficit raddoppi ? Stiamo
parlando di 600 miliardi in un anno.
Ritengo sia necessario approfondire tale
questione: il preventivo ammonta a 1.264
miliardi, mentre il consuntivo a 1.479
miliardi.

PRESIDENTE. Penso che a tale que-
stione abbia già risposto il relatore, espo-
nendo i punti B) e C), dove si dice,
sottolineando la preoccupazione di questo
dato: « appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamen-
to », quella a cui si riferiva il senatore
Pizzinato...

ANTONIO PIZZINATO. Ho presente la
liquidazione dell’ingegner Romiti della
FIAT, e stiamo comunque parlando di
dirigenti industriali. Quale pensione è
stata erogata a questi dirigenti industriali ?
Come è possibile che in 12 mesi ci sia un
raddoppio del deficit ? Non è sufficiente il
prepensionamento per spiegarlo, a meno
che non avvenga dall’inizio dell’anno.
Siamo una Commissione di controllo ed
esistono problemi di alterazione. Chiedo
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un supplemento di dati. I lavoratori che
non sono dirigenti, gli operai, che non
godono di queste pensioni, non possono
essere coloro che devono farsi carico delle
conseguenze di tale gestione, dopo che ci
è stato spiegato per anni da parte del-
l’INPDAI che l’ente previdenziale privato
era quello che garantiva tutto. Sono stati
diligenti, hanno pubblicato nel loro bol-
lettino il resoconto integrale del mio in-
tervento nel quale dicevo di essere con-
trario al trasferimento dell’INPDAI al-
l’INPS e alla solidarietà alla rovescia, per
cui i più poveri devono dare ai più ricchi.
Anche se l’ente è cessato, sono comun-

que necessari chiarimenti sulle cause di
tale situazione.

EMERENZIO BARBIERI. È opportuno
che siano chiariti i punti evidenziati.

PRESIDENTE. Propongo di inserire
nelle considerazioni conclusive la richiesta
all’INPS di un rapporto sullo stato degli
associati all’INPDAI al 1o gennaio 2003.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Pro-
pongo inoltre di aggiungere una richiesta
relativa al numero dei pensionati del 2001
e all’importo medio della pensione.

ANTONIO PIZZINATO. E alle cause del
raddoppio del deficit del 2001.

EMERENZIO BARBIERI. Concordo
con le indicazioni evidenziate.

PRESIDENTE. Invito il relatore a dare
conto della conseguente riformulazione
della proposta di considerazioni conclu-
sive.

PIETRO GASPERONI, Relatore. Sta
bene, presidente. Riformulo pertanto la
mia proposta di considerazioni conclusive
nel senso indicato (vedi allegato 6).

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, pongo in votazione la nuova

formulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alla
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’Istituto nazionale di previdenza
per i dirigenti di aziende industriali
(INPDAI) (vedi allegato 6).

(È approvata).

Ricordo che le considerazioni conclu-
sive, testé deliberate dalla Commissione,
confluiranno nella relazione annuale al
Parlamento.

ANTONIO PIZZINATO. Signor presi-
dente, abbiamo esaurito l’esame dei bilanci;
credo che non costituisca un problema per
la Commissione predisporre la pubblica-
zione di un fascicolo...

PRESIDENTE. È già previsto, senatore
Pizzinato. Dopo la sospensione dei lavori,
terremo una seduta sulla relazione con-
clusiva dell’indagine conoscitiva e una
sulla relazione riassuntiva relativa ai bi-
lanci: subito dopo saranno pubblicati tutti
gli atti.

ANTONIO PIZZINATO. In tale sede,
propongo sia inserita la richiesta di tra-
smissione dei bilanci in tempi più ravvi-
cinati.

PRESIDENTE. È già prevista ed è al-
tresı̀ prevista la richiesta di valutare non
solo i bilanci consuntivi ma anche quelli
preventivi. Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 9,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione pubblica

(INPDAP).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA
DIPENDENTI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (INPDAP)

L’Istituto nazionale di previdenza per i
dipendenti dell’Amministrazione Pubblica
è stato istituito con il Decreto Legislativo
n. 479 del 30 giugno 1994. Nello stesso
sono confluite l’ENPAS, l’INADEL,
l’ENPDEP e le Casse pensionistiche gestite
dagli Istituti di Previdenza del Ministero
del Tesoro.
L’INPDAP rappresenta il polo di pre-

videnza per i pubblici dipendenti e gestisce
trattamenti previdenziali (pensionistici e di
fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui)
e sociali (centri vacanze, borse di studio,..)
a favore della platea dei propri assicurati.
Nell’ambito dell’INPDAP è possibile di-

stinguere diverse gestioni, ad autonomia
patrimoniale, che concorrono a identifi-
care le attività istituzionali dell’Istituto:

gestioni pensionistiche

1. CTPS, Cassa trattamenti pensioni-
stici statali

2. CPDEL, Gestione pensionistica di-
pendenti enti locali

3. CPS, cassa pensioni sanitari

4. CPI, cassa pensioni insegnanti
d’asilo

5. CPGU, cassa pensioni ufficiali giu-
diziari

gestioni previdenziali

6. ENPAS, ex Gestione di previdenza
per i dipendenti civili e militari dello Stato

7. INADEL, gestione previdenziale
per i dipendenti degli enti locali

gestioni che erogano altre prestazioni

8. ENPDEDP, gestione per l’assicura-
zione sociale vita

9. Gestione Credito/attività sociali

Per le suddette gestioni, si precisa,
come l’articolo 69 della legge finanziaria
per il 2001, n. 388 del 23 dicembre 2000,
ha statuito l’unicità della gestione econo-
mico-finanziaria e del bilancio dell’Istituto
con decorrenza 1 gennaio 2001, ricono-
scendo solo la rilevanza patrimoniale delle
singole gestioni.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Come risulta dalla tavola 2, la gestione
finanziaria 2001 si è chiusa con un avanzo
finanziario di competenza pari a circa
8.516 mld di lire (sono state accertate
entrate per complessivi 114.013 miliardi e
sono state impegnate spese per 105.497
mld) contro i 3.662 mld dell’esercizio pre-
cedente, registrandosi, quindi, un signifi-
cativo miglioramento che ha interessato
sia le partite correnti sia le componenti in
conto capitale.
Diversamente che per gli esercizi pre-

cedenti, in cui il saldo attivo di parte
corrente era depurato da quello in conto
capitale che portava sempre il segno ne-
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gativo, nel 2001 quest’ultimo ha concorso
positivamente alla formazione del saldo
complessivo.
In ordine alla parte corrente, il totale

delle somme accertate, pari a 90.610 mld,
ha superato sensibilmente le spese com-
plessivamente impegnate, pari a 84.144
mld, cosı̀ determinando un saldo attivo di
parte corrente pari a lire 6.466 mld,
significativamente superiore a quello di
lire 4.176 risultato a consuntivo 2000.
L’esame delle componenti di parte cor-
rente evidenzia, anzitutto, come le entrate
contributive (85.905 mld) abbiano garan-
tito l’intera copertura delle spese per le
prestazioni istituzionali dell’Istituto
(81.425 mld), ed in secondo luogo che le
entrate correnti complessive siano state
tali da coprire anche le spese per il
personale, i costi generali e di ammini-
strazione.
Anche il saldo delle partite in conto

capitale ha registrato un miglioramento
significativo rispetto al corrispondente
dato dell’esercizio precedente, che addirit-
tura si attestava su valori negativi (–512
mld): le entrate accertate in conto capitale
(6.305 mld), infatti, sono state superiori
alle rispettive spese (4.255 mld), condu-
cendo ad un saldo positivo di lire 2.050
mld.
Volendo estendere il periodo di analisi

dei risultati gestionali dell’Istituto al trien-
nio pianificatorio 1999-2001, stabilito dal
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, possono
essere svolte le seguenti osservazioni:

in primo luogo, sul versante delle
entrate correnti, nel triennio in esame si è
registrata una evidente crescita del gettito
contributivo al netto dei trasferimenti da
parte dello Stato; i contributi accertati
sono stati nel 1999 pari a 74.454 mld, nel
2000 a 80.197 mld, nel 2001 a 85.905 mld,
registrandosi, quindi, un incremento me-
dio annuo quantificabile in circa il 7,4 per
cento. Al riguardo si precisa come la
crescita delle entrate contributive sia da
ascrivere agli aumenti delle basi retribu-
tive imponibili, in conseguenza dei rinnovi
contrattuali di comparto intervenuti a par-
tire dal 1998. Non si sono, invece, regi-
strate variazioni né delle aliquote contri-

butive, immutate dal 1997, né del numero
degli iscritti, contingentato dai divieti le-
gislativi di nuove assunzioni. Il numero
degli assicurati complessivi si attesta in-
torno ai 3.283.000 iscritti, valore questo
inferiore al corrispondente dato 1997 e sul
quale hanno sicuramente avuto un im-
patto negativo le riforme intervenute nel
settore dei pubblici servizi (es. le priva-
tizzazioni di servizi a livello locale, attuati
con le « esternalizzazioni » delle aziende
municipalizzate, hanno condotto al trasfe-
rimento di iscritti INPDAP all’INPS)

in secondo luogo, sotto il profilo delle
uscite correnti, alla crescita dei volumi
contributivi si è accompagnata un’evolu-
zione delle uscite per prestazioni istituzio-
nali complessive che dagli 81.287 mld del
1999, nel 2000 sono diminuite fino a
80.906 mld per riassestarsi sul valore di
81.425 mld nel 2001. Confrontando l’im-
porto delle entrate contributive accertate
per singolo esercizio con il corrispondente
valore della spesa per prestazioni istitu-
zionali, emerge come il 2001 sia il primo
anno in cui la spesa corrente per tutte le
prestazioni istituzionali erogate dall’Isti-
tuto, ad eccezione del credito, che peraltro
è spesato in conto capitale, risulta intera-
mente coperta dal gettito contributivo al
netto dei trasferimenti da parte dello
Stato. Quindi, il saldo entrate contributive
– spesa per prestazioni istituzionali è
migliorato progressivamente nel corso del
periodo in esame, ove si consideri che nel
2000 ad assicurare la copertura delle
uscite de quibus avevano concorso anche i
trasferimenti dello Stato e nel precedente
esercizio, a stento, avevano contribuito,
oltre ai trasferimenti, anche le altre en-
trate correnti.

Sotto il profilo del risultato di cassa,
nell’esercizio 2001, le riscossioni, pari a
113.330 mld, sono state inferiori rispetto
ai pagamenti effettuati per 122.925 mld: il
delta negativo ha eroso il fondo iniziale di
cassa, determinando una riduzione dello
stesso dai 26.633 mld di inizio periodo a
17.038 mld, avanzo per la massima parte
depositato nei conti correnti infruttiferi
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INPDAP aperti presso la Tesoreria cen-
trale.
A determinare il differenziale negativo

tra riscossioni – pagamenti effettuati ha
contribuito il relativo saldo negativo della
parte in conto capitale. Dall’analisi, infatti,
delle voci che hanno dato luogo a movi-
mentazioni di cassa emerge che, in parte
corrente, le riscossioni sono state pari a
91.388 mld e quindi superiori ai corri-
spondenti pagamenti quantificabili in
84.947 mld mentre per la parte in conto
capitale a fronte di riscossioni per 4.128
mld sono stati eseguiti pagamenti per una
somma quasi pari a cinque volte il ri-
scosso, 20.167 mld.
Si precisa, inoltre, che sul totale delle

riscossioni quelle relative ai residui attivi
hanno inciso per circa il 9 per cento
(crediti contributivi 7.024 mld e trasferi-
menti dello Stato 1.650 mld) mentre sui
pagamenti eseguiti quelli relativi ai residui
passivi hanno avuto un peso quantificabile
in circa il 17,3 per cento (21.284 mld di
cui 15.980 rappresentanti da restituzioni
alla Tesoreria centrale delle pregresse an-
ticipazioni causate dal sistema di paga-
mento di pensioni e buonuscite mantenuto
fino al marzo 1999 per le pensioni e per
tutto il 1999 per le buonuscite ex ENPAS).
Nonostante il rimborso alla Banca

d’Italia, cui si è fatto da ultimo riferi-
mento, della somma di 15.980 mld, riman-
gono ancora 9.388 mld di restituzioni
ancora pendenti a fine esercizio.
Infine, per la parte residui la situazione

amministrativa dell’Istituto evidenzia da
una parte residui attivi per 19.254 mld (di
cui circa il 43 per cento rappresentato da
residui di pertinenza di esercizi precedenti
ed il restante 57 per cento da residui
relativi all’esercizio 2001), dall’altra resi-
dui passivi per 19.676 mld (di cui circa l’80
per cento rappresentato da residui di
pertinenza di esercizi precedenti ed il
restante 20 per cento da residui relativi
all’esercizio 2001). L’esercizio chiude con
un avanzo di amministrazione di 16.616
mld, risultato della somma algebrica della
consistenza di cassa di fine anno (17.038
mld) e del differenziale tra residui attivi e
passivi (–422 mld).

Passando all’analisi dei risultati della
gestione caratteristica, come già eviden-
ziato nell’esame della situazione finanzia-
ria, il primo dato aggregato che emerge è
che nel 2001 le entrate contributive
(85.905 mld) hanno garantito l’intera co-
pertura delle spese per le prestazioni isti-
tuzionali dell’Istituto (81.425 mld). Sotto
tale profilo si evidenzia come nel 2001 il
gettito contributivo al netto dei trasferi-
menti da parte dello Stato abbia garantito
la copertura della spesa corrente per le
prestazioni istituzionali erogate dall’Isti-
tuto (escluso il credito), registrandosi
quindi un sensibile miglioramento del
saldo entrate contributive – spesa per
prestazioni istituzionali, ove si consideri
che nel 2000 ad assicurare la copertura
delle uscite de quibus avevano concorso
anche i trasferimenti dello Stato e nel
precedente esercizio, a stento, avevano
contribuito, oltre ai trasferimenti, anche le
altre entrate correnti.
Tale risultato positivo è stato determi-

nato principalmente da una sostenuta cre-
scita nel periodo 1999-2001 del gettito
contributivo trainata, in un contesto in cui
le aliquote contributive sono rimaste in-
variate dal 1987 ed il numero degli assi-
curati non era suscettibile di aumenti a
causa delle disposizioni legislative di
blocco delle assunzioni nel settore pub-
blico, dagli aumenti della base retributiva
imponibile in conseguenza dei rinnovi
contrattuali che hanno interessato il com-
parto a partite dal 1998.
Tali osservazioni sono valide per l’Isti-

tuto complessivamente considerato, di se-
guito si offre una ricostruzione dei risul-
tati della gestione caratteristica per le
singole gestioni amministrate.
In ordine alla Gestione Pensionistica

Dipendenti Enti Locali, nel 2001 il saldo
entrate contributive – spese per presta-
zioni istituzionali continua ad essere ne-
gativo (–1.496 mld) in quanto a fronte di
entrate contributive per 22.236 mld, la
spesa pensionistica si attesta sui 23.732
mld. Va, peraltro, segnalato come, rispetto
agli esercizi precedenti, tale squilibrio si è
significativamente attenuato: nel 2000 era,
infatti, più che doppio (3.633 mld). Tale
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miglioramento è ascrivibile al fatto che a
fronte di un incremento del gettito con-
tributivo per 2.997 mld (15,6 per cento), si
è registrato un incremento della spesa per
prestazioni istituzionali di 860 mld (3,8
per cento). Il rapporto iscritti/pensionati si
è mantenuto sostanzialmente costante at-
testandosi sull’1,5: a fronte di una platea
di assicurati invariata nel 2001 rispetto
all’esercizio precedente e pari a circa
1.350.000 iscritti, il numero di prestazioni
erogate ha registrato un lieve incremento
(da 875.637 a 894.455).
La gestione Cassa Sanitari continua nel

2001 ad evidenziare un saldo positivo
entrate contributive – spesa per presta-
zioni istituzionali pari a circa 2.500 mld,
registrandosi una sensibile crescita, pari al
22,4 per cento, rispetto al dato 2000. Il
gettito contributivo (5.341 mld) è, infatti,
quasi doppio rispetto alla spesa per pen-
sioni (2.841 mld) che tra l’altro presenta i
trattamenti medi pensionistici annui (60
mld) più elevati di quelli delle altre ge-
stioni pensionistiche dell’Istituto. L’indice
di copertura è, conseguentemente, miglio-
rato passando da 1,8 a 1,9. In ordine al
rapporto numero iscritti/prestazioni ero-
gare, si segnala una lieve riduzione: lo
stesso è passato dal valore 2,6 a 2,5: a
fronte, infatti, di un numero di assicurati
che si attesta intorno ai 113.000, il numero
di prestazioni erogate è aumentato da
1.331 a 1.419, con conseguente impatto sul
rapporto in esame.
La gestione Cassa Pensioni Insegnanti

d’asilo nel 2001 presenta un saldo positivo
entrate contributive – spesa per presta-
zioni istituzionali pari a 13 mld, mentre
nell’esercizio precedente aveva registrato
un saldo negativo per –2 mld. L’indice di
copertura ha, quindi, raggiunto l’unità. Nel
2001 a fronte di un incremento del gettito
contributivo dell’8,4 per cento (da 298 a
323 mld) le uscite per prestazioni istitu-
zionali hanno registrato un incremento del
3,3 per cento (da 300 a 310 mld), dovuto
ad un aumento della pensione media ero-
gata dal momento che il numero di pre-
stazioni erogate è diminuito da 224 a 191.
In ordine alla gestione Cassa Pensioni

Ufficiali Giudiziari, nel 2001 il saldo tra

entrate contributive e spesa per presta-
zioni istituzionali si mantiene su livelli
positivi (circa 7 mld) anche se registra una
consistente contrazione rispetto al saldo
dell’esercizio precedente pari a 24 mld.
Tale riduzione è spiegata principalmente
da una riduzione pari quasi al 17 per
cento delle entrate contributive (da circa
83 a circa 69 mld) cui si è accompagnata
anche una sia pur lieve crescita del 5 per
cento della spesa per prestazioni erogate
(da circa 59 a circa 62 mld). Conseguen-
temente l’indice di copertura è passato
da1,4 a 1,1, mantenendosi solo di poco
superiore all’unità.
Infine, la gestione Cassa Trattamenti

Pensionistici Statali nel 2001 continua a
presentare un saldo della gestione carat-
teristica positivo pari a 646 mld, risultante
da entrate contributive per 48.529 mld ed
uscite per prestazioni istituzionali pari a
47.883. Rispetto all’esercizio precedente, si
registra peraltro una significativa ridu-
zione del saldo in oggetto, risultando lo
stesso dimezzato (nel 2001 era pari a 1.302
mld). Nel 2001, a fronte di un aumento di
circa il 2,8 per cento del gettito contribu-
tivo (da 47.190 a 48.529 mld), le uscite per
prestazioni istituzionali hanno fatto regi-
strare un incremento del 4,3 per cento (da
45.888 mld a 47.883 mld). A determinare
l’aumento della spesa per prestazioni ero-
gate, ha concorso, in questo caso, anche
una crescita del 2,9 per cento del numero
delle pensioni attive (da 1.371.705 a
1.411.593).
In ordine alle Gestioni Previdenziali,

nel cui ambito risultano comprese la Ge-
stione di previdenza per i dipendenti civili
e militari dello Stato e la Gestione previ-
denziale per i dipendenti degli enti locali.
Per la prima, la somma delle entrate
contributive (comprese quelle relative al
contributo di solidarietà per il Fondo
integrativo del personale ex lege n. 144/
1999) pari a lire 5.585 mld, anche al netto
dei trasferimenti dello Stato, peraltro or-
mai limitati (318 mld), supera la spesa per
prestazioni istituzionali, composta da
T.F.S. e da T.F.R. agli statali (4.435 mld)
e dalla spesa per i trattamenti dell’ex
Fondo Integrativo (circa 58 mld). Anche la
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Gestione previdenziale per i dipendenti
degli enti locali evidenzia un saldo positivo
tra entrate contributive (3.171 mld) e
spesa per prestazioni istituzionali, quali
T.F.S. e T.F.R. (1.991 mld).
All’interno della Gestione INPDAP rien-

trano anche la Gestione assicurazione so-
ciale vita e la Gestione credito/attività
sociali.
Per la prima, il 2001 si è chiuso con un

saldo positivo tra entrate contributive (nel-
le quali è compreso anche il contributo
obbligatorio per il Fondo integrativo ex
lege 144/1999) e spesa per prestazioni
istituzionali. A fronte, infatti di entrate per
quasi 30 mld di lire, la spesa per presta-
zioni erogate è stata di 28,6 mld, costituita
per 10,9 mld dalle prestazioni tradizionali
dell’assicurazione vita e per 17,7 mld dai
trattamenti dell’ex Fondo integrativo al
personale ex ENPDEDP.
La Gestione credito/attività sociali, oc-

corre premettere, è una gestione atipica
nella misura in cui delle prestazioni isti-
tuzionali erogate solo quelle tipicamente
« sociali » sono ascritte alla parte corrente
dal momento che l’erogazione del credito,
che tra l’altro rappresenta l’attività prin-
cipale della gestione in esame, è contabi-
lizzata tra le partite in conto capitale. Ciò
premesso è evidente come per questa ge-
stione non sia perfettamente replicabile
l’esame svolto per le altre gestioni ammi-
nistrate dall’Istituto. In questo caso, in-
fatti, l’entrata contributiva (nel 2001 il
contributo obbligatorio è stato pari a 621,8
mld) da una parte copre tutta la spesa
corrente per prestazioni istituzionali (pari
nel 2001 a circa 85 mld), dall’altra con-
corre, insieme alle riscossioni delle quote
annue dei prestiti e mutui pluriennali, alla
copertura della spesa in conto capitale
(erogazione credito).

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’INPDAP dispone di un patrimonio
immobiliare consistente, quantificabile, se-
condo il valore di bilancio al 31.12.2001 in

7.972 mld. Si evidenzia, peraltro, come
rispetto all’esercizio precedente si sia ve-
rificata una riduzione significativa della
consistenza dello stesso (pari al 31.12.2000
a 13.231 mld) per effetto di tre diversi fatti
gestionali, quali: la vendita diretta di im-
mobili operata dall’Istituto prima del de-
creto sulla cartolarizzazione, il conferi-
mento alla SCIP srl, società veicolo della
prima cartolarizzazione, degli immobili ai
sensi del decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito dalla legge del 23 no-
vembre 2001, n. 410 ed infine apporto al
fondo immobiliare Alpha. Gli elencati fe-
nomeni spiegano il 98 per cento della
riduzione complessiva del patrimonio, in-
cidendo secondo i seguenti pesi: la vendita
diretta per il 18 per cento, la cartolariz-
zazione per il 63 per cento e l’apporto al
fondo Alpha per il 17 per cento. Il restante
2 per cento comprende genericamente al-
tri decrementi.
Per quanto attiene alla composizione

del patrimonio immobiliare, il 92 per
cento è rappresentato da immobili da
reddito locati a terzi mentre il restante 8
per cento è costituito da immobili stru-
mentali adibiti ad usi diretti dell’Istituto.
Per quanto riguarda i primi, secondo

quanto è dato leggere nella nota trasmessa
dall’Ente, a parziale integrazione delle in-
formazioni rese con le schede di rileva-
zione dei dati, nel 2001 si è registrata una
redditività lorda, calcolata sul patrimonio
esistente alla fine dell’esercizio e su quello
venduto nel corso del 2001 tenendo conto
del numero dei mesi in cui lo stesso ha
concorso a produrre reddito (100 per
cento degli immobili cartolarizzati, 2/12
degli immobili ceduti al Fondo Alpha e 50
per cento degli immobili oggetto di alie-
nazione diretta da parte dell’Istituto), pari
al 4,4 per cento.
Trascurabile, invece, il reddito lordo,

pari a solo 1 mld di lire e notevolmente
peggiorato rispetto al dato 2000. Tale ri-
sultato è spiegato dal fatto che i costi di
gestione degli immobili hanno dimostrato
una scarsa flessibilità (lo stesso Istituto ha
infatti precisato che alla riduzione del
patrimonio e quindi di entrate per fitti
non ha fatto seguito una diminuzione delle
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spese di gestione proporzionale) con im-
patti disastrosi sulla redditività netta, la
cui riduzione è peraltro spiegata anche dal
fatto che l’IRPEG pagata in acconto è
calcolata in percentuale del reddito più
elevato dell’anno precedente.
Infine, si segnala che il patrimonio è

concentrato principalmente tra le seguenti
3 gestioni: INADEL (41 per cento), ENPAS
(27 per cento) e CPDEL (26 per cento).
Per quanto attiene alla gestione mobi-

liare, la consistenza dei titoli in portafoglio
ha subito nel 2001 una riduzione, quan-
tificabile in circa 894 mld, attestandosi a
circa 1.790 mld. Secondo quanto eviden-
ziato nella tavola 8, il reddito netto rela-
tivo a tali titoli è stato di circa 147 mld.
Le disponibilità liquide dell’Istituto nel
2001 rispetto all’esercizio precedente sono
diminuite sensibilmente, passando da
26.633 mld a 17.038 mld. Va, peraltro,
evidenziato come a fronte di tale riduzione
vi sia stato un significativo abbattimento
delle anticipazione Banca d’Italia (da
35.368 mld a 9.388 mld), con conseguente
miglioramento del rapporto anticipazioni/
disponibilità liquide, passato da 95 per
cento (ossia circa il 95 per cento delle
disponibilità liquide dell’INPDAP erano
originate dalle anticipazioni Banca d’Ita-
lia) a 55 per cento.
Merita, infine, di essere precisato che le

disponibilità liquide dell’Istituto sono di-
stribuite tra conti infruttiferi presso il
Ministero del tesoro, conti correnti postali
e bancari.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’INPDAP
chiude nel 2001 con un avanzo di 4.145
mld di lire (significativamente superiore
rispetto al dato 2000 pari a 3.902 mld),
risultato cui si perviene scontando dal
saldo positivo di parte corrente pari a
6.466 mld, già evidenziato nell’analisi dei
risultati della gestione finanziaria cui è
stata dedicata la prima parte della re-
lazione, il saldo negativo per –2.320 mld

delle componenti che non danno luogo a
movimentazioni finanziarie ma che co-
munque devono essere considerate ai fini
del calcolo del risultato economico di
esercizio.
Per quanto attiene a queste ultime, il

saldo negativo è spiegato principalmente
dalle componenti negative rappresentato
dalle voci « minusvalenze immobili » e
« riaccertamento negativo residui attivi ».
Passando dall’esame del conto econo-

mico complessivo dell’INPDAP a quello
delle singole gestioni, il primo dato che
emerge è che tutte hanno chiuso l’esercizio
2001 registrando risultati positivi, ad ec-
cezione delle gestioni ENPDEDP e CPDEL
che hanno, invece, contabilizzato un disa-
vanzo rispettivamente pari a quasi –10
mld e –1.157 mld.
In particolare, nell’ambito delle ge-

stioni pensionistiche, la gestione CPI ha
registrato un avanzo di circa 85 mld,
risultante dalla somma del saldo di parte
corrente, pari a 13 mld e del saldo
ampiamente positivo, pari a 71,7 mld,
della parte non finanziaria, saldo sul
quale hanno inciso le componenti positive
quali le sopravvenienze attive e plusva-
lenze degli immobili nonché la voce,
particolarmente significativa (62,9 mld)
del riaccertamento negativo dei residui
passivi.
La gestione CPUG conferma anche per

il 2001 un risulto d’esercizio positivo al
quale hanno concorso sia la parte corrente
con un saldo di 6,6 mld (in particolare si
evidenzia come per la gestione in esame il
gettito contributivo non solo garantisce la
copertura della spesa per prestazioni isti-
tuzionali ma genera anche un surplus di
quasi 7 mld) sia la parte che non da luogo
a movimentazioni finanziare che chiude
con un saldo positivo di 2,3 mld .
Per la gestione CPS, invece, il saldo

positivo di parte corrente, pari a circa 2,7
mld, ascrivibile al sano rapporto tra en-
trate contributive e spesa per prestazioni
istituzionali, risulta parzialmente ridotto
da quello di segno negativo (–563,5 mld)
espresso dalle componenti che non danno
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luogo a movimenti finanziari, sul quale ha
pesato principalmente la minusvalenza su-
gli immobili di circa 407 mld.
Come la gestione CPS anche la ge-

stione CTPS ha visto il proprio saldo
positivo di parte corrente (circa 2.251
mld) sia pur lievemente ridotto dal saldo
negativo delle componenti non finanziarie
pari a –56 mld. Si precisa al riguardo
come, non avendo la gestione in esame
proprietà immobiliari, né titoli né inve-
stimenti creditizi in prestiti e mutui, su
tale saldo di segno negativo hanno inciso
principalmente le componenti negative
rappresentate da sopravvenienze passive
per fitti figurativi di immobili strumentali
ed il riaccertamento negativo di residui
attivi.
Infine, sempre nell’ambito delle gestioni

pensionistiche, come già evidenziato, ha
chiuso l’esercizio 2001 con un risultato
negativo pari a –1.157 mld la gestione
CPDEL che ha registrato un saldo di parte
corrente pesantemente negativo, (pari a
–1.479 mld), determinato essenzialmente
dallo squilibrio della gestione caratteri-
stica entrate contributive-spesa per pre-
stazioni istituzionali, parzialmente com-
pensato dal saldo di segno, invece, positivo
delle componenti non finanziarie (circa
322 mld).
Nell’ambito delle gestioni previdenziali,

l’ENPAS ha registrato nel 2001 un
avanzo economico pari a quasi 312 mld:
il saldo positivo di parte corrente di
quasi 1.300 mld è stato sensibilmente
neutralizzato dal saldo negativo (–988
mld) delle componenti non finanziarie,
sul quale hanno inciso poste negative di
natura straordinaria quali l’eliminazione
di residui attivi e la minusvalenza degli
immobili.
Anche per la gestione previdenziale

INADEL il risultato positivo di parte
corrente (1.059 mld) è risultato dimez-
zato dal saldo di segno negativo delle
componenti non finanziarie (–588 mld),
determinato in misura rilevante anche in
questo caso dalla posta di natura straor-
dinaria della minusvalenza degli immobili
pari a –1.101 mld.

Infine, per la gestione ENPDEDP si è
registrata una perdita di quasi –10 mld,
risultante dalla somma algebrica di un
saldo positivo di 3,3 di parte corrente
neutralizzato dal saldo significativamente
negativo, pari a –13,3 mld, delle com-
ponenti non finanziarie. (Come è dato
leggere nella relazione al bilancio con-
suntivo determinanti al riguardo sono
stati il riaccertamento negativo di residui
attivi (–29,9 mld) e le insussistenze per
immobili (–6,8 mld), solo parzialmente
bilanciati dal riaccertamento negativo dei
residui passivi (19 mld) e dall’utilizzo del
fondo ammortamento immobili (5,4
mld)). Risultato d’esercizio positivo anche
per la gestione credito/attività sociali,
pari a 108 mld sostenuto solo dalla parte
corrente che ha fatto registrare un saldo
di 645 mld, saldo quasi interamente neu-
tralizzato dal saldo di segno negativo
delle componenti finanziarie (–536,6
mld).
Per quanto attiene alla situazione pa-

trimoniale, l’INPDAP al 31.12.2001 pre-
senta un patrimonio netto di lire 35.223
mld, derivante dalla differenza tra il totale
delle attività (circa 70.794 mld) ed il totale
delle passività (circa 35.571 mld).
Rispetto all’esercizio 2001 il patrimonio

netto risulta, quindi, incrementato del del-
l’avanzo complessivo netto delle singole
gestioni.
In particolare, passando in rassegna le

singole gestioni, emerge la seguente situa-
zione: la gestione CPDEL al 31.12.2001
presenta un deficit patrimoniale di circa
–6.996 mld (a fronte di attività per 10.133
mld, le passività ammontano a 17.129
mld); la gestione CPI registra un patrimo-
nio netto di 123 mld (a fronte di attività
per 223,6 mld, le passività ammontano a
100,4 mld); la gestione CPUG presenta un
patrimonio netto di 5,5 mld (a fronte di
attività per 103,4 mld, le passività risul-
tano pari a 97,9 mld); la gestione CPS
registra un patrimonio netto di 21.255 mld
(a fronte di attività per 21.659 mld, le
passività ammontano a 404 mld); la ge-
stione CTPS presenta un patrimonio netto
di 1.511 mld (a fronte di attività per
13.233 mld, le passività risultano pari a
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11.722 mld); la gestione ENPAS registra
un patrimonio netto pari a 5.230 mld (a
fronte di attività per 6.296 mld, le passività
ammontano a 1.066 mld); la gestione INA-
DEL presenta un patrimonio netto di
7.674 mld (a fronte attività per 9.258 mld,
le passività sono 7.674 mld); la gestione
ENPDEP presenta un patrimonio netto di
74 mld (a fronte di attività pari a 116 mld,
le passività ammontano a 42 mld) ed
infine la gestione prestazioni creditizie e
sociali presenta un patrimonio netto di
6.347 mld (a fronte di attività per 9.772
mld, le passività risultano pari a 3.425
mld).

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Come è dato rilevare dall’esame della
tavola 10, i costi lordi di gestione del-
l’INPDAP nell’esercizio 2001, risultano es-
sere dimezzati, essendo passati da 1.709
mld a 858 mld. Sulla riduzione ha inciso
sensibilmente la voce acquisto di beni che
dagli oltre 1.000 mld del 2000 si è
attestata nel 2001 intorno ai 200 mld.
Per quanto, invece, attiene ai costi del
personale in servizio, gli stessi sono au-
mentati di circa 6 mld (da 625 mld a 631
mld) a fronte di un incremento del 3 per
cento del personale in servizio (da 7.295
a 7.525).
In ordine al livello di servizio offerto, si

evidenzia come il grado di evasione delle
pratiche di pensione è migliorato, pas-
sando da 0,91 a 1,03.

Osservazioni conclusive

La gestione 2001 evidenzia un migliora-
mento dei risultati della gestione finanzia-
ria che chiude registrando un avanzo di
circa 8.516 mld conto i 3.662 mld dell’eser-
cizio precedente. Va, peraltro, evidenziato
come tale miglioramento se è ascrivibile
anche ad un più elevato saldo di parte
corrente, si spiega principalmente in rela-
zione al cambio di segno del saldo in conto
capitale che dai –552 mld del 2000, nel
2001 è passato ai 2.050 mld. grazie agli
effetti favorevoli del processo di « dismis-
sione » del patrimonio immobiliare.
Tendenzialmente positivi anche i ri-

sultati della gestione caratteristica: nel
2001, infatti, le entrate contributive
(85.905 mld) hanno garantito l’intera co-
pertura delle spese per le prestazioni
istituzionali dell’Istituto (81.425 mld). Oc-
corre anche per l’Ente in esame, peraltro,
al di là dei risultati del singolo esercizio,
valutare la sostenibilià di medio-lungo
periodo delle diverse gestioni in conside-
razione dell’evoluzione del rapporto as-
sicurati/pensionati.
La gestione immobiliare presenta sicu-

ramente una criticità per quanto attiene ai
livelli di efficienza garantiti: è necessaria,
in particolare, una revisione anche nell’ot-
tica di una graduale ma progressiva ridu-
zione della consistenza degli immobili ge-
stiti per effetto dell’ormai avviato processo
di cartolarizzazione.
Miglioramenti si segnalano in ordine

al livello di servizio offerto ai propri
assicurati.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’Amministrazione pubblica

(INPDAP).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dipendenti dell’ammi-
nistrazione pubblica (INPDAP), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che

A) la gestione 2001 evidenzia un
miglioramento dei risultati della gestione
finanziaria che chiude registrando un
avanzo di circa 8.516 mld conto i 3.662
mld dell’esercizio precedente;

B) tale miglioramento, se è ascrivibile
anche ad un più elevato saldo di parte
corrente, si spiega principalmente in re-
lazione al cambio di segno del saldo in
conto capitale che dai –552 mld del 2000,
nel 2001 è passato ai 2.050 mld. grazie agli
effetti favorevoli del processo di « dismis-
sione » del patrimonio immobiliare;

C) appaiono tendenzialmente positivi
anche i risultati della gestione caratteri-
stica: nel 2001, infatti, le entrate contri-
butive (85.905 mld) hanno garantito l’in-
tera copertura delle spese per le presta-
zioni istituzionali dell’Istituto (81.425
mld);

D) risulta opportuno peraltro, anche
per l’Istituto in esame, al di là dei risultati
del singolo esercizio, valutare la sosteni-

bilità di medio-lungo periodo delle diverse
gestioni in considerazione dell’evoluzione
del rapporto assicurati/pensionati;

E) la gestione immobiliare presenta
sicuramente una criticità per quanto at-
tiene ai livelli di efficienza garantiti: è
necessaria, in particolare, una revisione
anche nell’ottica di una graduale ma pro-
gressiva riduzione della consistenza degli
immobili gestiti per effetto dell’ormai av-
viato processo di cartolarizzazione;

F) si segnalano miglioramenti in or-
dine al livello di servizio offerto ai propri
assicurati;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare necessaria, in considera-
zione delle criticità della gestione immo-
biliare attinenti ai livelli di efficienza ga-
rantiti, una revisione della medesima ge-
stione, anche nell’ottica di una graduale
ma progressiva riduzione della consistenza
degli immobili gestiti per effetto dell’ormai
avviato processo di cartolarizzazione;

2) appare indispensabile, inoltre, mo-
nitorare la sostenibilità complessiva di
medio-lungo periodo dell’Istituto, anche in
considerazione dell’evoluzione della platea
degli assicurati;

3) si segnala la necessità di ridurre i
tempi di liquidazione delle pratiche pre-
videnziali e dei ricorsi.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM).

RELAZIONE SULL’ENTE NAZIONALE DI ASSISTENZA
MAGISTRALE (ENAM)

L’Ente nazionale assistenza magistrale
opera esclusivamente nel settore delle
prestazioni per attività sociali, con l’ero-
gazione di credito e di sovvenzioni
straordinarie e con l’assegnazione ai pro-
pri assistiti di borse e assegni di studio
nonché di soggiorni, case di riposo, con-
vitti.
Alle prestazioni dell’ENAM hanno di-

ritto i docenti ed i direttori didattici delle
scuole elementari e materne statali, che
sono iscritti d’ufficio.
Prima di procedere all’analisi dei ri-

sultati gestionali per il periodo 2000-
2001, si ritiene opportuno precisare
come, per l’Ente in esame, avendo que-
st’ultimo provveduto alla compilazione
solo parziale delle schede di rilevazione
dei dati, alcune informazioni risultano
mancanti e, quindi, non sono potute
essere oggetto di riflessione nelle pagine
che seguono.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Il rendiconto finanziario dell’ENAM
chiude con un disavanzo di competenza
pari a quasi –9,6 mld: a fronte infatti di
entrate accertate per 104 mld, il totale
delle spese impegnate è risultato pari a
circa 114 mld.
Il confronto con i corrispondenti dati

dell’esercizio precedente, evidenzia come,

sotto il profilo delle entrate, il totale di
quelle accertate nel 2001 è inferiore, sia
pure di soli 3 mld circa, alle somme
accertate nel 2000. Il delta negativo au-
menta se il confronto si circoscrive alle
sole entrate di parte effettiva (titoli I, II e
III): in questo caso, infatti, il dato 2001 è
di circa 5,5 mld inferiore rispetto a quello
2000 (89,3 mld).
Diversamente, per quanto attiene le

uscite, le spese impegnate nel 2001 sono
state di quasi 1 mld superiori rispetto a
quelle registrate nell’esercizio precedente.
Se, cosı̀ come fatto per le entrate, anche
per le spese si limita il confronto a quelle
effettive (escluse quindi le partite di giro),
è dato rilevare il fenomeno contrario, ossia
nel 2001 piuttosto che un incremento, si
segnala una riduzione dell’1,57 per cento
dei corrispondenti impegni di spesa del-
l’esercizio precedente.
In ordine alla gestione di cassa, la

relativa consistenza ad inizio periodo
(1.10.2001) era di 104,8 mld; considerando
che sono stati effettuati pagamenti per
103,3 mld, solo parzialmente coperti dalle
riscossioni eseguite per 94,3 mld, al
31.12.2001 la cassa risulta depauperata
per circa 9 mld.
Focalizzando l’analisi sui risultati della

gestione caratteristica, il primo dato che si
segnala è un saldo positivo pari a circa
17,8 mld tra entrate contributive e spese
per prestazioni istituzionali. Per le prime,
accertate nel 2001 per 69,8 mld, si è
registrato un aumento di circa 2,3 mld
rispetto all’esercizio precedente; sono state
interessate da un incremento anche le
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spese per prestazioni istituzionali: in que-
sta categoria sono state infatti accertate
somme per quasi 52 mld, con un aumento
di 5,2 mld rispetto al corrispondente dato
2000.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

Secondo quanto è dato leggere nell’at-
tivo dello stato patrimoniale, l’ENAM di-
spone al 31.12.2001 di un patrimonio
immobiliare pari a circa 123 mld, regi-
strandosi un incremento di 14 mld rispetto
alla consistenza 2000. È importante pre-
cisare come l’evidenziata differenza tra il
dato 2000 e quello 2001 non è rappresen-
tata da nuove acquisizioni, ma scaturisce
da migliorie (ristrutturazioni, manuten-
zione straordinaria, adeguamento a
norme) realizzate sugli immobili dell’Ente.
In ordine alla composizione del patrimo-
nio, lo stesso risulta quasi interamente
dedicato ad uso istituzionale: secondo
quanto infatti è dato leggere nell’inventa-
rio dei beni immobili, solo un apparta-
mento sito in Roma è locato a terzi e
frutta una rendita lorda di circa 106 mln.
Nell’attivo dell’Ente, invece, non figu-

rano investimenti mobiliari nè, secondo
quanto è espressamente indicato nella re-
lazione al bilancio 2001, l’Ente prevede di
poterne realizzare nel breve-medio pe-
riodo, dal momento che per tutte le risorse
finanziarie disponibili è stato previsto un
loro totale assorbimento negli interventi di
ristrutturazione ed adeguamento del pa-
trimonio immobiliare. Peraltro, nell’attivo
del patrimonio figurano disponibilità li-
quide per 95,8 mld che hanno generato
interessi attivi per oltre 3 mld.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’ENAM eviden-
zia per il 2001 un avanzo di 1.188 mld.

Il patrimonio netto è conseguentemente
aumentato raggiungendo circa 152 mld: a
fronte, infatti, di attività per 287,6 mld, le
passività sono state pari a 135,5 mld

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

Secondo quanto risulta dalla tavola 10,
nel 2001 si è avuto un aumento dei costi
di gestione che sono passati dai 12 mld del
2000 a 14 mld del 2001, principalmente
per effetto dell’incremento dei costi del
personale e della voce altri oneri.
In particolare la spesa per il personale,

pari nel 2001 a 6,4 mld, è stata interessata
da un aumento consistente (pari ad oltre
1 mld di lire), collegato all’assunzione di 6
collaboratori amministrativi, un collabora-
tore informatico e 20 assistenti ammini-
strativi. Complessivamente, il personale in
servizio è aumentato di 25 unità, passando
da 63 a 88 risorse.
In ordine ai tempi di erogazione delle

prestazione istituzionali, nella relazione al
bilancio 2001, cui ci si riferisce non es-
sendo stata dall’Ente compilata la relativa
scheda di rilevazione dei dati, si evidenzia
una accresciuta speditezza nella eroga-
zione delle prestazioni per quasi tutti i
settori, salvo il ritardo nel riconoscimento
delle borse di studio. In merito, si segnala
come nel 2001 sia stato possibile realiz-
zare il totale azzeramento delle pendenze
relative all’assistenza sanitaria e scolastica.
Tale miglioramento è ascrivibile principal-
mente a due fattori: il decentramento ai
Comitati provinciali dell’erogazione di al-
cune prestazioni e il potenziamento della
struttura amministrativa per effetto della
rilevata assunzione di nuovo personale.

Osservazioni conclusive

In ordine all’Ente in esame, si evidenzia
come i risultati della gestione caratteristica
siano positivi. Peraltro dall’analisi dei ri-
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sultati del rendiconto finanziario si evi-
denzia, complessivamente, un saldo nega-
tivo pari a circa 9,6 mld.
Si segnala, inoltre, come la gestione di

cassa veda un depauperamento di que-
st’ultima determinato da un delta negativo
tra entrate riscosse e pagamenti effettuati.
Per quanto attiene i risultati della ge-

stione del patrimonio, come sopra eviden-
ziato, l’ENAM dispone di un solo immobile
da reddito locato a terzi mentre il restante
patrimonio immobiliare è utilizzato diret-

tamente dall’Ente per la sua attività isti-
tuzionale. L’Ente de quo, invece, non pre-
senta nel proprio attivo investimenti mo-
biliari.
Da monitorare i costi di gestione, che

nel 2001 hanno fatto registrare un si-
gnificativo incremento dovuto principal-
mente all’aumento del costo del personale
per assunzioni effettuate nel corso del-
l’anno.
Si apprezza, invece, il miglioramento

del livello di servizio verso gli assicurati.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Ente nazionale di
assistenza magistrale (ENAM), tenuto
conto delle caratteristiche e delle osserva-
zioni svolte,

considerato che:

A) i risultati della gestione caratteri-
stica sono positivi, peraltro, dall’analisi dei
risultati del rendiconto finanziario si evi-
denzia, complessivamente, un saldo nega-
tivo pari a circa 9,6 mld;

B) la gestione di cassa è caratterizzata
da un risultato negativo del differenziale
tra entrate riscosse e pagamenti effettuati;

C) per quanto attiene i risultati della
gestione del patrimonio, come sopra evi-
denziato, l’ENAM dispone di un solo im-
mobile da reddito locato a terzi, mentre il
restante patrimonio immobiliare è utiliz-
zato direttamente dall’Ente per la sua
attività istituzionale;

D) l’Ente non presenta nel proprio
attivo investimenti mobiliari;

E) è indispensabile monitorare i costi
di gestione, che nel 2001 hanno fatto
registrare un significativo incremento do-
vuto principalmente all’aumento del costo
del personale per assunzioni effettuate nel
corso dell’anno;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) si stigmatizza l’incompleta tra-
smissione delle schede di rilevazione dei
dati e di alcune informazioni necessarie
alla completa analisi dei bilanci 2000 e
2001 e si rende necessario che l’Ente
trasmetta i dati relativi entro il 31 mag-
gio 2003;

2) si richiede che siano trasmesse
entro la stessa data le motivazioni relative
all’aumento del personale.
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ALLEGATO 5

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI).

RELAZIONE SULL’ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I
DIRIGENTI DI AZIENDE INDUSTRIALI (INPDAI)

L’INPDAI provvede all’erogazione a fa-
vore della categoria dei dirigenti indu-
striali di prestazioni sia previdenziali che
di natura assistenziale.
Tra le prime rientrano, come è dato

riscontrare dall’analisi della tavola 1, oltre
che le prestazioni IVS anche le pensioni
supplementari, i prepensionamenti ed i
pensionamenti anticipati.
Nell’ambito, invece, delle prestazioni

assistenziali sono ricompresi, a titolo
esemplificativo, gli assegni e borse di stu-
dio, ospitalità in case di riposo, ecc.

Sezione I

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni istitu-
zionali

Per quanto attiene la gestione caratte-
ristica, il primo dato che emerge nella sua
preoccupante gravità è rappresentato dal-
l’aggravarsi dello squilibrio previdenziale,
ossia dall’allargarsi della forbice tra en-
trate contributive e spese per prestazioni.
Nel 2001, infatti, il saldo previdenziale si
attesta sui –1.300 mld, risultando quasi
doppio rispetto a quello che si era regi-
strato nel 2000 (–679 mld): a fronte infatti
di entrate per 5.642 mld, le uscite hanno
raggiunto i 6.942 mld.
Sotto il profilo delle entrate, confron-

tando il dato 2001 con le entrate registrate
nell’esercizio precedente, si evidenzia una
riduzione di circa il 2,4 per cento. Dal-
l’analisi delle singole voci che compongono
il dato aggregato, si evidenzia come vi sia

stata una consistente riduzione dei trasfe-
rimenti dall’INPS a favore dell’INPDAI ex
articolo 5 della legge n. 44/73 – meno 466
mld rispetto al corrispondente dato 2000
– riduzione che, neppure il rilevante in-
cremento (7,6 per cento) dei contributi
obbligatori è riuscito a neutralizzare. Si
precisa come quest’ultimo incremento sia
ascrivibile principalmente all’aumento (2
per cento) degli assicurati versanti i con-
tributi e all’aumento delle retribuzioni
medie percepite dagli iscritti, passate da
167 mld a 174 mld.
Dal lato delle uscite, si riscontra il

perdurare di un progressivo e significativo
incremento (+7,5 per cento tra il 2000 ed
il 2001) delle stesse (da 6459 mld a 6.942
mld), trainato principalmente dall’au-
mento (4,1 per cento) del numero dei
pensionati, passati dagli 83.738 del 2000
agli 87.188 del 2001.
Comunque, in ordine alla gestione ca-

ratteristica dell’INPDAI, il dato che si
ritiene di dover porre in evidenza è rap-
presentato dal trend del rapporto tra con-
tribuenti e pensionati: nel 2001 l’incre-
mento del numero di pensionati (pari a
3.450) è stato più che doppio rispetto a
quello registrato sulla platea dei contri-
buenti, che è aumentata di 1.576 contri-
buenti attivi.
L’andamento, certamente negativo,

della gestione caratteristica è, d’altronde,
come evidenziato nella stessa relazione al
bilancio, la naturale conseguenza dei se-
guenti fattori: anzitutto, l’aver circoscritto
i soggetti iscrivibili all’INDAI alla sola
categoria dei dirigenti operanti nel settore
industriale, settore tra l’altro caratteriz-
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zato sostanzialmente dall’invarianza del-
l’occupazione, ed in secondo luogo, il fatto
che per tale categoria si registra un ricorso
spinto, in corrispondenza delle ormai fre-
quenti operazioni di ristrutturazione
aziendale, alle pensioni di anzianità che
rappresentano oltre l’85 per cento dell’in-
cremento di tutte le pensioni realizzate
nell’anno. Tale fenomeno si spiega in re-
lazione alla carenza per la categoria in
oggetto degli ammortizzatori sociali.

Sezione II

Gestione immobiliare e mobiliare

L’INPDAI nel corso del 2001 ha pro-
ceduto, per effetto della normativa ante e
post-cartolarizzazione, all’alienazione di
numerosi immobili, con conseguenti im-
patti sulla consistenza della relativa voce
di bilancio che al 31.12.2001 si attesta a
5.290 mld contro i 7.860 mld dell’esercizio
precedente.
Per quanto attiene la composizione del

patrimonio, lo stesso risulta cosı̀ artico-
lato: il 2 per cento è rappresentato da
immobili adibiti ad uso strumentale del-
l’Ente, mentre il restante 98 per cento è
costituito da immobili da reddito locati a
terzi, precisamente destinati ad uso abi-
tativo.
In merito alla redditività del patrimo-

nio immobiliare, nel 2001 sono stati con-
tabilizzati introiti lordi per 224 mld (di cui
179 ml per canoni di locazione e 45 mld
rappresentati da recuperi di spese di ge-
stione) mentre il relativo reddito netto,
decurtato delle spese di gestione (79 mld),
spese di personale (10 mld), spese generali
(7,6 mld), spese di assicurazione (2,3 mld),
spese di informatica (2 mld), spese per
imposte (99 mld), quota di ammortamento
(8,6 mld) ed altri oneri (3,3 mld), è risul-
tato pari a 11,6 mld. Conseguentemente, il
rendimento lordo e quello netto, calcolati
sul valore di bilancio degli immobili, sono
stati rispettivamente pari a 4,28 per cento
e 0,22 per cento.
Come è dato rilevare dall’analisi della

tavola 8, dedicata alle attività finanziarie,

queste ultime, se si escludono i crediti,
pari nel 2001 a 2.454 mld, sono rappre-
sentate solo dalla voce « attività liquide ».
Per l’INPDAI le attività liquide risul-

tano nel 2001 pari a 850 mld, registran-
dosi, quindi, rispetto all’esercizio prece-
dente, in cui si attestavano intorno ai
2.061 mld, una significativa riduzione.
Nel 2001 il reddito lordo, rappresentato

da interessi maturati, è stato pari a 5,4
mld mentre quello netto a 4 mld.

Sezione III

Situazione patrimoniale – Riserve

Il conto economico dell’INPDAI chiude
l’esercizio 2001 registrando un disavanzo
di –1.479,2 mld di lire, imputabile al
concorso di due principali fattori: il forte
disequilibrio della gestione previdenziale,
che nell’esercizio in esame, come sopra
evidenziato, registra un saldo negativo pari
a quasi –1.300 mld, sia alle minusvalenze,
quantificabili in circa 168 mld, conse-
guenti alla dismissione del patrimonio im-
mobiliare, realizzata applicando, secondo
quanto previsto dalla normativa vigente,
sconti consistenti nelle ipotesi, peraltro
« normali », di vendita degli appartamenti
agli stessi inquilini.
Il disavanzo 2001 conferma, quindi, il

trend negativo del risultato economico
degli ultimi anni (–234 mld nel 1999 e
–740 mld nel 2000), anzi, rispetto all’eser-
cizio precedente, esso ha fatto registrare
un incremento di quasi il 100 per cento.
È indiscutibile il carattere strutturale di

tale disavanzo connesso, come evidenziato
nella relazione del Presidente, proprio alla
natura dell’Ente, limitata alla gestione pre-
videnziale a ripartizione di una categoria
di lavoratori dipendenti, i dirigenti del
settore industriale, destinata ad avere nel
tempo un rapporto sempre peggiore tra la
platea dei contribuenti e gli aventi diritto
alla pensione.
Naturalmente, il riportato disavanzo

economico ha avuto impatti negativi sul
patrimonio netto, comportando un’ulte-
riore riduzione dello stesso dai 9.968 mld
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del 2000 ai 8.489 mld del 2001. In merito,
si sottolinea come tale valore sia signifi-
cativamente inferiore rispetto a quello
previsto dalla legge per la Riserva Speciale
minima (articolo 3 della legge n. 44/73 e
successive modifiche apportate dalla legge
n. 160/88) che richiede una consistenza
pari a due annualità delle pensioni ero-
gate.

Sezione IV

Efficienza dell’Ente

In ordine all’efficienza dell’INPDAI,
vale anzitutto segnalare come nel 2001 i
costi lordi di gestione sono stati pari a 84
mld, mantenendosi quindi invariati nel
loro importo totale rispetto al corrispon-
dente dato 2000. Quella che, invece, risulta
modificata è la composizione di tale im-
porto. Dal confronto per singole voci, tra
i dati 2001 e quelli del precedente eser-
cizio, si rileva come, a fronte di un in-
cremento quantificabile in circa 3 mld del
costo del personale in servizio, vi sia stata
una riduzione, complessivamente dello
stesso importo, del costo personale in
quiescenza e della spesa per l’acquisto di
beni di consumo e servizi.
Con riferimento al segnalato incre-

mento del costo del personale, va eviden-
ziato come lo stesso non sia stato deter-
minato da un aumento delle risorse di-
pendenti. Infatti, nel 2001 è proseguita la
riduzione del personale che è passato dal
419 a 402 unità, registrandosi quindi un
decremento percentuale del 4,1 per cento.
Per quanto attiene il livello di servizio

offerto, il tempo medio di liquidazione
delle prestazioni non presenta variazioni

nel 2001 rispetto all’esercizio precedente,
attestandosi per le pensioni di vecchiaia
sui 120 giorni, di inabilità sui 60 giorni e
di reversibilità sui 90 giorni.

Osservazioni conclusive

Per l’INPDAI, sicuramente, l’attenzione
si focalizza sulla gestione caratteristica che
presenta, come sottolineato nella prima
parte, delle criticità di natura strutturale
legate sia al ristretto ambito della platea
degli assicurati sia alla carenza, per la
categoria degli assicurati INPDAI, di am-
mortizzatori sociali, per cui è molto fre-
quente nelle operazioni di ristrutturazione
aziendale ricorrere a strumenti quali il
prepensionamento, la pensione di anzia-
nità.
Naturalmente, il dato preoccupante è la

velocità con cui il fenomeno si sta mani-
festando. Come rilevato, il saldo previden-
ziale nel 2001 è peggiorato notevolmente:
il disavanzo, infatti, è passato da –679 mld
a –1.300 mld.
Anche il conto economico ha chiuso

registrando un pesante disavanzo pari a
–1479,2 mld. Sullo stesso hanno inciso,
oltre il saldo negativo della parte previ-
denziale, anche i risultati del processo di
alienazione degli immobili condotto dal-
l’INPDAI nel corso del 2001.
Tale risultato ha ovviamente ulterior-

mente peggiorato la situazione patrimo-
niale: la consistenza del patrimonio netto
al 31.12.2001 risulta pari a 8.489 mld e è
quindi al di sotto del minimo (2 annualità
delle pensioni erogate) previsto dalla legge
per la Riserva Speciale minima (articolo 3
della legge n. 44/73 e successive modifiche
apportate dalla legge n. 160/88).



Camera dei Deputati — 805 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 806 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 807 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 808 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 809 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 810 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 811 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 812 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 813 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 814 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 815 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 816 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 817 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 818 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 819 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Camera dei Deputati — 820 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE APPROVATE
DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2000-2001 relativi all’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende
industriali (INPDAI), tenuto conto delle
caratteristiche e delle osservazioni svolte,

considerato che:

A) per l’Istituto in esame, sicuramente,
l’attenzione si focalizza sulla gestione carat-
teristica che, come sottolineato nella prima
parte della relazione, presenta alcune criti-
cità di natura strutturale, legate sia al ri-
stretto ambito della platea degli assicurati
sia alla carenza, per la categoria degli assicu-
rati del medesimo Istituto, di ammortizza-
tori sociali, per cui risulta assai frequente
nelle operazioni di ristrutturazione azien-
dale ricorrere a strumenti quali il prepensio-
namento, la pensione di anzianità;

B) appare preoccupante la velocità
con cui il fenomeno del prepensionamento
si sta manifestando, tanto che, come rile-
vato, il saldo previdenziale nel 2001 è
peggiorato notevolmente, il disavanzo pas-
sando da –679 mld a –1.300 mld;

C) anche nel conto economico si
registra un pesante disavanzo pari a
–1479,2 mld, su cui hanno inciso, oltre il
saldo negativo della parte previdenziale,
anche i risultati del processo di aliena-
zione degli immobili dell’INPDAI realiz-
zato nel 2001;

D) tale risultato ha ovviamente ulte-
riormente peggiorato la situazione patri-
moniale: la consistenza del patrimonio
netto al 31 dicembre 2001 risulta, infatti,
pari a 8.489 mld, al di sotto quindi del
minimo (due annualità delle pensioni ero-
gate) previsto dalla legge per la riserva
speciale minima (articolo 3, della legge
n. 44 del 15 marzo 1973, recante norme
integrative della legge 27 dicembre 1953,
n. 967, sulla previdenza dei dirigenti di
aziende industriali, come modificata dalla
legge 20 maggio 1988, n. 160, di conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 21 marzo 1988, n. 86, recante
norme in materia previdenziale, di occu-
pazione giovanile e di mercato del lavoro,
nonché per il potenziamento del sistema
informativo del Ministero del lavoro e
della previdenza sociale);

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) si rende necessario acquisire dal-
l’INPS i dati dell’INPDAI sullo stato degli
associati riferito agli anni 2001, 2002 e
2003, con particolare riferimento al nu-
mero dei pensionamenti e all’entità delle
pensioni erogate;

2) si rende, altresı̀, necessario verifi-
care le motivazioni e le cause che hanno
determinato l’incremento del disavanzo di
cui ai punti B) e C).
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 8,30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Esame dei risultati dell’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale: – Relazione
annuale sui bilanci consuntivi 2000-
2001.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
l’esame della relazione annuale sui bilanci
consuntivi 2000-2001. La relazione giunge
al termine di un’importante serie di sedute
dedicate ad esaminare i bilanci degli enti
e raccoglie le considerazioni sul lavoro
svolto; ne do, pertanto, lettura:

« 1. Premessa.

Concluso l’esame delle relazioni sui
risultati di gestione degli Enti Previdenziali
per il periodo 2000-2001, è opportuno
svolgere alcune considerazioni sul lavoro
finora svolto dalla Commissione di con-
trollo sugli enti gestori.
Si ricorda innanzitutto che nell’ambito

dell’esame dei risultati dell’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale, la Commis-
sione ha proceduto, per ognuno degli Enti
sottoposti al suo controllo, alla approva-
zione di considerazioni conclusive sui dati
dei bilanci consuntivi relativi agli anni
2000 e 2001.
Tale attività è stata svolta nel corso di

15 sedute per un periodo complessivo di

oltre 6 ore. In particolare, la tipologia
delle considerazioni conclusive approvate
è stata la seguente:

3 considerazioni conclusive senza os-
servazioni, relative ad ONAOSI, IPOST,
ENPALS;

considerazione conclusiva senza os-
servazioni, con riformulazione, relativa al-
l’EPAP;

12 considerazioni conclusive con os-
servazioni, relative a ENPAF, EPPI, INAR-
CASSA, FASC, Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza a favore dei ragionieri
e periti commerciali, Cassa nazionale del
notariato, Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti, ENPAV, ENPACL, ENPAIA, IPA-
SVI, ENPAB;

12 considerazioni conclusive con os-
servazioni e riformulazioni, relative a
INPGI, Cassa geometri, Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza forense, Ente
nazionale di previdenza ed assistenza dei
medici, ENPAP, ENASARCO, INPS, INAIL,
IPSEMA, INPDAP, ENAM, INPDAI.

Per quanto riguarda la relazione con-
clusiva, è opportuno precisare che non si
tratta tanto di una sintesi delle relazioni
sui bilanci 2000 e 2001 dei singoli Enti,
d’altra parte, già approfondite nel corso
dell’esame svolto nelle precedenti sedute;
né di un confronto tra le diverse gestioni.
Pur essendoci alcuni elementi per valutare
le differenti realtà gestionali, non esistono
infatti a distanza di poco più di un anno
dalla costituzione della Commissione, le
condizioni per effettuare correttamente
analisi comparative sui risultati conseguiti
dai diversi Enti, in conseguenza della ri-
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scontrata mancanza di criteri uniformi ed
armonizzati nella rilevazione dei dati.
Si ritiene, in particolare, che il lavoro

svolto non si è esaurito in un mero sin-
dacato sulla gestione dei soggetti vigilati,
finalizzato all’individuazione di migliori e
peggiori risultati gestionali in chiave com-
parativa. Ancora una volta è infatti im-
portante, a livello di sistema, non tanto, o
comunque, non solo conoscere chi ha
conseguito certi risultati, ad esempio nel-
l’ambito della gestione del patrimonio im-
mobiliare, ovvero quale ente ha riscon-
trato certe criticità. Lo è piuttosto com-
prendere, nel primo caso, le modalità con
cui sono stati perseguiti elevati obiettivi di
rendimento al fine di condividere e dif-
fondere eventuali best practices; nel se-
condo, quali sono le principali cause del
fenomeno e distinguere, soprattutto, le
ipotesi in cui lo stesso è riconducibile alla
responsabilità degli enti, dalle situazioni in
cui intervengono elementi su cui i mede-
simi enti non sono in grado di intervenire.
È il caso, per esempio, dell’evoluzione dei
bacini demografici per le Casse professio-
nali ed al conseguente impatto sulle pro-
spettive di sostenibilità finanziaria degli
enti stessi. Si tratta di una criticità di
lungo periodo di cui la Commissione ha
preso atto e che dovrà rappresentare con
significativa determinazione.
È quindi opportuno promuovere due

distinti livelli di controllo e di intervento
della Commissione, integrando quello per
cosı̀ dire tradizionale, svolto anche nel
corso della passata Legislatura dalla me-
desima Commissione, e avente ad oggetto
i risultati gestionali del singolo ente, con
l’altro finalizzato a vigilare e promuovere
l’analisi del sistema previdenziale nel suo
complesso.
Se i risultati del primo livello di vigi-

lanza sono consegnati alle relazioni svolte
per ciascun ente, con un’attenta analisi
della situazione economico-finanziaria de-
gli stessi, che ha messo in luce eventuali
aspetti di criticità, vanno considerate le
criticità comuni ai diversi enti in chiave
riassuntiva. Si tratta di una scelta che
esprime la posizione della Commissione
per reinterpretare il proprio ruolo istitu-

zionale in chiave di garanzia e controllo
dell’efficienza del sistema di previdenza
nazionale. È importante, infatti, non in-
correre nell’errore di considerare esaurito
il ruolo istituzionale della Commissione
nel compimento delle attività e degli
adempimenti di controllo in cui esso si
esplica, secondo quanto previsto dal legi-
slatore con l’articolo 56 della legge n. 88
del 9 marzo 1989. È necessario infatti
coniugare le finalità dell’attività istituzio-
nale propria di controllo con analisi e
valutazioni dei principali fenomeni carat-
terizzanti il sistema previdenziale nonché
soffermarsi sulle criticità riscontrate in
sede di analisi delle singole gestioni ed
eventualmente suggerire, promuovere e
sollecitare gli enti vigilati ad adottare gli
opportuni interventi correttivi, sempre nei
limiti delle competenze assegnate dal le-
gislatore.
La relazione annuale sui bilanci con-

suntivi del 2000 e 2001 rappresenta quindi
l’occasione per riflettere sugli aspetti evi-
denziati. In particolare:

a) aspetti di processo: in cui vengono
svolte considerazioni in ordine alle prin-
cipali criticità riscontrate dalla Commis-
sione nell’attività di interazione con gli
Enti in sede di acquisizione dei dati (ri-
tardi nella trasmissione delle schede com-
pilate, difficoltà nella compilazione delle
stesse, mancanza di criteri uniformi nella
rilevazione del dato);

b) principali punti di attenzione
emersi nella valutazione dei dati gestionali
relativamente al periodo 2000-2001: in
ordine a questo tema si è ritenuto oppor-
tuno affrontare separatamente gli enti
pubblici da quelli privati per i diversi
problemi gestionali che li caratterizzano;

c) considerazioni conclusive in cui
vengono offerti agli Enti anche spunti di
riflessione, principalmente in ordine agli
aspetti di gestione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare.

2. Aspetti di processo.

Esigenze di celerità nella raccolta dei
dati, conseguenti alla scelta della Commis-
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sione, costituitasi il 29 novembre 2001, di
sanare gli arretrati pregressi, provvedendo
prontamente alla redazione per ciascun
ente della relazione sull’operato degli
stessi, hanno condotto a preferire lo
schema di rilevazione utilizzato in prece-
denza, rinviando ad un momento succes-
sivo la valutazione sull’opportunità di de-
finire un nuovo modello di acquisizione
delle informazioni.
La predisposizione di una nuova scheda

avrebbe, infatti, comportato ulteriori ri-
tardi nel calendario dei lavori della Com-
missione, trattandosi di un’attività com-
plessa di confronto dei risultati degli enti
vigilati, con il coinvolgimento diretto degli
stessi, soprattutto in merito alla defini-
zione di regole uniformi per la costruzione
del dato.
Gli Enti, in particolare, sono stati in-

vitati a compilare il cosiddetto modello
unico di analisi, predisposto dalla Com-
missione nel 1998 allo scopo di procedere
ad una raccolta sistematica e completa dei
dati riguardanti i diversi aspetti della ge-
stione degli Enti, producendo al contempo
anche i bilanci consuntivi 2000 e 2001 e il
bilancio di previsione 2001. Il modello
unico di analisi compilato e i bilanci
consuntivi hanno costituito, quindi, il qua-
dro informativo di riferimento per l’ela-
borazione delle analisi tecniche svolte per
ciascun ente.
Peraltro, alcune difficoltà riscontrate in

sede di acquisizione dei dati, non hanno
consentito di realizzare l’obiettivo iniziale,
nonostante gli intendimenti della Commis-
sione fossero di concludere i lavori entro
la fine del 2002, in modo da poter dedi-
care i primi mesi dell’anno in corso al-
l’esame dei bilanci previsionali. Si è, in-
fatti, riscontrato un generalizzato ritardo
nella trasmissione dei dati; ritardo che in
alcuni casi risulta essere stato strutturale,
in quanto imputabile agli stessi calendari
di approvazione dei bilanci predisposti dai
singoli enti. In alcuni casi, invece, sono
emerse difficoltà da parte degli Enti stessi
nel raccogliere le informazioni al proprio
interno tra le diverse unità organizzative
responsabili. Sotto questo profilo, in spe-
cie, si deve segnalare con preoccupazione

come siano stati frequenti i casi in cui i
direttori generali degli enti ritardatari,
sollecitati dagli uffici in via informale,
abbiano avuto imbarazzo nel segnalare
come, nonostante le ripetute richieste, la
struttura amministrativa dell’ente, non ri-
spondesse con adeguata tempestività alle
istanze rappresentate.
Al fine di evitare che possa presentarsi

anche in sede di analisi dei bilanci 2002 la
stessa situazione, per gli Enti che ricadono
nella prima fattispecie, è auspicabile
quindi innanzitutto che gli stessi trasmet-
tano alla Commissione le schede di rile-
vazione dei dati entro i termini stabiliti,
sia pure compilate con dati provvisori. Per
i secondi, sarebbe opportuno indurre ad
un miglioramento dell’efficienza dell’Ente,
dal momento che i ritardi in sede di
trasmissione dei dati costituiscono la ma-
nifestazione di un problema organizzativo
di più ampie dimensioni sul quale la
Commissione, nell’esercizio delle funzioni
alla stessa attribuite dalla legge istitutiva,
intende vigilare attentamente per il futuro.
In realtà, occorre precisare come situa-
zioni riconducibili a questa seconda ipo-
tesi, si siano riscontrate maggiormente
nell’ambito degli enti pubblici e sotto que-
sto profilo si ritiene che dipendano dalle
dimensioni di tali enti, sicuramente mag-
giori rispetto a quella degli enti categoriali
(salve rare eccezioni) e da una gestione
non ancora completamente improntata a
criteri di efficacia, efficienza ed economi-
cità.
Altra evidenza di processo emersa in

sede di raccolta e analisi dei dati è la
difficoltà manifestata da parte degli stessi
Enti nella compilazione delle schede
nonché la mancanza di criteri uniformi ed
armonizzati nella rilevazione dei dati ge-
stionali. In particolare, si evidenzia come
la mancanza di regole uniformi di rileva-
zione dei fenomeni gestionali (redditività
del patrimonio immobiliare, mobiliare)
comporti un duplice limite. Da una parte,
non consente di individuare dei bench-
mark di settore (per esempio redditività
del patrimonio mobiliare e immobiliare),
utili anche per gli stessi Enti come para-
metri sui quali fissare i propri obiettivi e
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valutare il personale interno ovvero sog-
getti terzi cui sono affidati incarichi di
gestione (gestori patrimonio mobiliare, im-
mobiliare). Dall’altra, risulta penalizzante
per quegli Enti che procedono ad un’ap-
plicazione più rigorosa dei criteri di rile-
vazione dei dati e che, ad oggi, nel con-
fronto con gli altri Enti rischiano di ri-
sultare meno efficienti. Per esempio nel
calcolo della redditività netta del patrimo-
nio immobiliare alcuni enti considerano
non solo i costi diretti ma anche quelli
indiretti che vengono imputati pro quota,
mentre altri nel passaggio dal reddito
lordo a quello netto sottraggono solo i
primi.
Sotto tale profilo, quindi, si ritiene

fondamentale per poter consentire alla
Commissione di svolgere in modo efficace
la propria attività istituzionale di con-
trollo, procedere alla definizione di un
glossario comune nonché alla armonizza-
zione dei criteri che dovranno essere se-
guiti dagli Enti nella compilazione delle
schede di rilevazione dei dati, al fine di
consentire una rappresentazione quanto
più omogenea possibile dei fenomeni ge-
stionali. Solo, infatti, se il dato è costruito
sulla base di criteri uniformi, lo stesso
diventa un dato significativo per procedere
a confronti trasversali tra i diversi enti.
Si ritiene, quindi, fondamentale proce-

dere alla armonizzazione dei criteri, per i
motivi sopra esposti, valutandosi l’oppor-
tunità al contempo anche di distinguere
all’interno delle schede, una parte comune
ai diversi enti, da un’altra invece differen-
ziata in funzione della tipologia di appar-
tenenza (enti pubblici, enti privatizzati ai
sensi del decreto legislativo n. 509 del 30
giugno 1994, o enti istituiti ai sensi del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996). È infatti evidente come anche nel-
l’ambito della stessa categoria degli enti
privati, sussistano distinte problematiche
gestionali tra quelli ai sensi del decreto
legislativo n. 509 del 30 giugno 1994 e
quelli di recente costituzione ai sensi del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996 per i quali, ad esempio, deve essere
monitorato il raggiungimento della soglia
minima, legalmente prevista, di 7.000

iscritti nonché le azioni che l’Ente intende
porre ai fini del rispetto di tale limite
legale.
In sintesi, è auspicabile che, anche con

il supporto imprescindibile degli Enti vi-
gilati, già per l’analisi dei bilanci relativi
alla gestione 2002, sia possibile adottare
nella rilevazione dei dati un nuovo mo-
dello che, coerentemente con quanto evi-
denziato, dovrà avere le seguenti caratte-
ristiche:

1) struttura per categoria di Enti
(pubblici, privatizzati ai sensi del decreto
legislativo n. 509 del 30 giugno 1994, e del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996), al fine di contenere il numero di
informazioni richieste (obiettivo di foca-
lizzazione/semplificazione) e garantire una
maggiore puntualità nella rilevazione del
dato. In altri termini, oltre le informazioni
standard sulla gestione degli Enti, occorre
individuare per ciascuna delle categorie
elencate, dei dati maggiormente significa-
tivi in relazione ai problemi specifici del-
l’Ente, come ad esempio il raggiungimento
del minimo di assicurati richiesto dalla
legge;

2) criteri coerenti con quelli di bi-
lancio in modo da rendere possibile una
lettura combinata con lo stesso (dato uf-
ficiale);

3) redazione sulla base di criteri
uniformi in modo da poter procedere,
soprattutto in ordine ai risultati della
gestione mobiliare e immobiliare, ad una
lettura trasversale dei dati nonché a de-
finire benchmark di riferimento specifici
per il settore degli enti previdenziali.

3. Principali punti di attenzione emersi
dall’analisi dei risultati della gestione
degli enti previdenziali per gli anni 2000-
2001.

Passando ad esaminare gli aspetti so-
stanziali, ossia i risultati economico-finan-
ziari registrati dagli enti, senza peraltro
addentrarsi nelle specifiche situazioni già
ampiamente discusse ed analizzate nel
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corso delle singole relazioni, è opportuno
evidenziare in particolare i seguenti punti
di attenzione.

3.1 Il comparto pubblico.

Anzitutto, i risultati economico-finan-
ziari per il 2001 sono stati sicuramente
positivi e migliori rispetto a quelli regi-
strati nel 2000. Si ricorda, al riguardo,
come per l’INPS l’esercizio 2001 si sia
chiuso con un avanzo di circa 1.923 mi-
liardi di lire, registrandosi, quindi, un
incremento significativo, pari in valore
assoluto a 1.771 miliardi, rispetto ai risul-
tati gestionali dell’esercizio precedente
(152 miliardi). Lo stesso dicasi per
l’INPDAP il cui conto economico nel 2001
ha registrato un avanzo di 4.145 miliardi
di lire (significativamente superiore ri-
spetto al dato 2000 pari a 3.902 miliardi).
In entrambi i casi ovviamente tale risultati
si sono tradotti in un conseguente incre-
mento del patrimonio netto.
In secondo luogo, bisogna peraltro pre-

cisare come sui risultati finanziari positivi
del 2001 in molti casi ha però inciso una
variabile di natura straordinaria, non re-
plicabile nei prossimi esercizi, ossia il
processo di dismissione del patrimonio
immobiliare degli enti pubblici. Sotto que-
sto aspetto, quindi, il 2001 rappresenta un
anno che non riflette il trend evolutivo
della situazione economico-finanziaria
propria degli enti del comparto pubblico.
Ovviamente questo aspetto deve essere
tenuto presente sia quando si apprezzano
i miglioramenti registrati nell’anno de quo
rispetto agli esercizi precedenti, sia in sede
di esame dei bilanci 2002. È, infatti, im-
portante distinguere sempre correttamente
gli elementi strutturali che caratterizzano
le singole gestioni da quelli che, invece,
hanno natura straordinaria. Il compito
istituzionale della Commissione è conside-
rare anche questi ultimi aspetti, peraltro
con particolare attenzione ai problemi che
interessano l’attività caratteristica dei sin-
goli enti, ossia la gestione previdenziale.
Sotto questo aspetto non devono essere
dimenticati problemi sicuramente struttu-
rali quali la riduzione della natalità, il

conseguente invecchiamento della popola-
zione, gli impatti sui livelli occupazionali.
È necessario che la stessa Commissione
nell’esaminare i risultati dei singoli eser-
cizi non sia impegnata esclusivamente sui
problemi di lungo periodo, anche se, in
merito a tale aspetto, anche nell’attuale
quadro normativo di competenze, sarebbe
opportuno approfondire tale tipo di pro-
blematiche che non possono essere igno-
rate.
In terzo luogo, nel corso del 2001 gli

enti previdenziali pubblici sono stati inte-
ressati dal processo di cartolarizzazione
degli immobili, ossia dal conferimento de-
gli immobili alla SCIP srl, società veicolo
della prima cartolarizzazione, conferi-
mento disposto dal decreto legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito dalla legge
del 23 novembre 2001, n. 410. Su tale
evento gestionale si è già molto dibattuto.
Senza peraltro ribadire riflessioni già
svolte, merita particolare attenzione il pro-
blema relativo alla riallocazione del per-
sonale degli enti fino ad oggi impiegato in
attività correlate alla gestione del patri-
monio immobiliare dell’Ente. In partico-
lare si tratta degli enti che non si sono
orientati verso soluzioni di outsourcing,
preferendo gestire anche gli aspetti della
manutenzione, con squadre di personale
interno; immaginare oggi una ricolloca-
zione del personale delle direzioni, sicu-
ramente non è operazione agevole.
Sempre con riferimento al tema della

dismissione del patrimonio immobiliare, è
opportuno evidenziare l’esigenza di consi-
derare anche forme per cosı̀ dire innova-
tive di alienazione del patrimonio, quali,
ad esempio, la costituzione di un fondo di
investimento immobiliare. In questo senso,
dalle analisi svolte, è sembrata interes-
sante, anche alla luce dei risultati conse-
guiti, l’esperienza realizzata dall’INPDAP
con il Fondo Alpha che rappresenta il
primo fondo comune di investimento im-
mobiliare di tipo chiuso il cui patrimonio
è stato costituito con apporto di un por-
tafoglio di immobili selezionati di pro-
prietà dell’Istituto, valorizzati secondo un
criterio di redditività. Sicuramente la va-
lidità dell’iniziativa è da ricercare, tra le
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altre, nell’affidamento del patrimonio ad
esperti specializzati nel settore immobi-
liare, maggiormente orientati in un’ottica
di business, che godono nell’esercizio del-
l’attività di elevata flessibilità gestionale.
Oltre a rappresentare una soluzione inte-
ressante per l’Ente che vi ricorre, il Fondo
immobiliare, del tipo Alpha, ha riscontro
anche sul pubblico dei risparmiatori per i
quali costituisce una valida opportunità di
investimento dal momento che, trattandosi
di un fondo ad apporto (il cui portafoglio
immobiliare è già definito al momento del
collocamento), colloca le sue quote sulla
base di un rendimento effettivo e non,
come nel caso di un fondo ordinario, sulla
base di un asset allocation target e quindi
su un rendimento obiettivo.
Ulteriore aspetto delicato è rappresen-

tato dalla comparsa nei bilanci degli enti
pubblici di utilizzazioni diversificate delle
disponibilità liquide, i cosiddetti investi-
menti mobiliari. Anche per questi enti,
quindi, devono cominciare ad essere af-
frontati aspetti quali ad esempio i profili
di rischio/rendimento da monitorare op-
portunamente. È da suggerire chiara-
mente, anche alla luce dell’esperienza già
maturata dalle casse private, l’opportunità
di dotarsi prontamente di risorse e stru-
menti adeguati per la gestione delle nuove
attività finanziarie.
Altro tema che merita di essere segna-

lato, è quello relativo al presidio del ter-
ritorio. Sul punto è già intervenuto più
volte il legislatore promuovendo sinergie in
tal senso tra i diversi enti. In particolare,
si ricorda la legge 23 dicembre 2000,
n. 388 che all’articolo 77 espressamente
ha previsto che, al fine di ottimizzare i
costi organizzativi e gestionali nonché di
migliorare la qualità del servizio, gli isti-
tuti gestori di forme obbligatorie di assi-
curazione sociale promuovano tra loro
sinergie sia a livello centrale che perife-
rico. In particolare, nel provvedimento
normativo da ultimo citato si richiede che
vengano realizzate dagli enti modalità di
integrazione dei processi di acquisizione
delle risorse professionali nonché dei beni
e servizi occorrenti per l’esercizio dell’as-
sicurazione. A tal fine, si prevede che gli

enti stipulino convenzioni volte ad esperire
in comune procedure di selezione di per-
sonale delle varie qualifiche; utilizzare
graduatorie di idonei in prove di selezione
effettuate da uno degli enti; concertare
l’acquisto di beni nonché prevedere, per
procedure di gara di uno degli enti, la
possibilità di integrare, entro i limiti pre-
visti dalle vigenti normative, la fornitura in
favore di altro ente. Solo nel comma 3
dell’articolo 77 ci si riferisce più in gene-
rale alla definizione di obiettivi di coope-
razione al servizio dell’utenza, in termini
di utilizzazione comune di strutture fun-
zionali e tecnologiche nella prospettiva di
integrazione con i servizi sociali regionali
e territoriali.
È necessario affrontare in maniera or-

ganica e strutturata il tema della coope-
razione che rappresenta un aspetto molto
importante sotto il duplice profilo della
razionalizzazione dei costi nonché del mi-
glioramento del servizio reso al cittadino;
sia a livello normativo che di attuazione
delle direttive del legislatore da parte degli
enti destinatari delle stesse. Ad oggi, il
tema della cooperazione tra gli enti pub-
blici ricorre peraltro generalmente in oc-
casione dell’approvazione della legge fi-
nanziaria quando risulta impellente la
necessità di ricercare ed evidenziare tutti
gli strumenti di razionalizzazione della
spesa. In quelle sedi il legislatore ha for-
nito delle indicazioni, evidenziato delle
opportunità di collaborazione, ma non
affrontato la questione in modo struttu-
rato con delle chiare linee direttive, come
sarebbe opportuno fare, se si crede nella
collaborazione tra enti. Tutto questo non
può essere svolto se non procedendo pre-
liminarmente ad un’analisi finalizzata al-
l’individuazione di aree prioritarie di in-
tervento nonché alla verifica di possibili
modalità di attuazione. Solo adottando
tale approccio, tra l’altro, si riesce a su-
perare i limiti della cosiddetta coopera-
zione bilaterale. Ad oggi, infatti, gli enti
nel conformarsi al dettato legislativo
hanno iniziato a verificare opportunità di
cooperazione ma hanno sempre gestito il
tema della collaborazione in « ottica ne-
goziale ». Sono stai stipulati accordi ad
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esempio tra INPS ed INAIL, ma gli stessi
non si inseriscono in un quadro organico.
Occorre sotto questo profilo aiutare l’at-
tività degli enti vigilati sia promuovendo
un intervento organico del legislatore sia
istituendo un tavolo attorno al quale si
riuniscano i responsabili dei diversi enti al
fine di condividere un percorso graduale
di realizzazione del servizio integrato.

3.2 Il comparto privato.

In ordine agli enti privati, l’analisi dei
risultati gestionali per il periodo 2000-
2001 ha evidenziato una situazione di
generale equilibrio dovuta ad un ancora
favorevole rapporto tra contribuenti e
pensioni attive. Sebbene tale dato in sé
stesso possa apparire confortante, lo stato
di salute degli enti de quibus si ritiene
debba essere oggetto di un attento appro-
fondimento da svolgere in un’ottica di
medio-lungo periodo. Pur rinviando ad un
altro momento questa analisi prospettica,
già solo estendendo il campo di analisi agli
esercizi precedenti, è possibile apprezzare
l’evoluzione di tale rapporto ed allora la
tranquillità iniziale viene meno, ove si
osserva una significativa riduzione dello
stesso negli ultimi anni. Come per molti
indicatori di equilibrio finanziario, non ci
si deve quindi limitare ad osservare il
valore puntuale, ma inserirlo nel relativo
trend evolutivo. Cosı̀, si evidenzia come per
alcune Casse, ad esempio quella dei geo-
metri, negli ultimi dieci anni tale rapporto
sia quasi dimezzato.
D’altronde tale aspetto riflette il limite

dell’attuale assetto giuridico-organizzativo
degli enti di previdenza dei liberi profes-
sionisti legato alle appartenenze ordinisti-
che categoriali ma del tutto estraneo alle
dinamiche demografiche ed attuariali del
mercato del lavoro. Sulla consistenza dei
bacini demografici di tali enti, oltre ad
incidere il problema della natalità, pro-
blema dal quale non sono peraltro esenti
gli enti pubblici, pesa anche l’alea della
modifica dei pesi delle diverse professioni.
Non sono lontani i casi di scomparsa di

intere categorie professionali che sono poi
confluite nella gestione INPS. Si pensi alle

ostetriche, ai dipendenti delle aziende di
trasporto, ai dipendenti dell’Enel e agli
stessi dirigenti industriali. Per quest’ultima
categoria è stata sempre da più parti
evidenziata l’esistenza di una criticità
strutturale rappresentata appunto dal-
l’aver circoscritto i soggetti iscrivibili alla
sola categoria dei dirigenti operanti nel
settore industriale. Settore tra l’altro ca-
ratterizzato sostanzialmente dall’inva-
rianza dell’occupazione e dal ricorso
spinto, in corrispondenza delle frequenti
operazioni di ristrutturazione aziendale,
alle pensioni di anzianità che rappresen-
tano, avendo a riferimento l’esercizio
2001, oltre l’85 per cento dell’incremento
di tutte le pensioni realizzate nell’anno. Le
esperienze passate, oltre a confermare
l’esistenza di un problema, quello dei
bacini demografici delle casse dei profes-
sionisti, che non può essere ignorato, sono
la dimostrazione tangibile anche della ra-
pidità con cui certi fenomeni si manife-
stano. È, dunque, di assoluta importanza
non solo prendere atto dell’esistenza del
problema, ma anche affrontarlo con tem-
pestività, intervenendo principalmente
lungo due direttrici. Da una parte tutelare
l’ampiezza complessiva della popolazione
iscritta, ossia verificare che i provvedi-
menti normativi adottati in ordine alle
categorie professionali emergenti non di-
stolgano queste ultime dai bacini delle
attuali casse, per le quali rappresentano
una possibilità di sopravvivenza. Dall’altra,
alla luce delle attese evoluzioni dei bacini
demografici delle singole categorie, inter-
venire ridisegnandone i confini.
Sicuramente in prima battuta andreb-

bero ulteriormente approfondite le ipotesi
di fusione degli Enti « vicini ». In molti di
questi casi, infatti, si pensi a titolo esem-
plificativo alla cassa dei dottori commer-
cialisti e a quella dei ragionieri, si assiste,
in conseguenza dell’evoluzione dei titoli di
studio, alla progressiva riduzione della
popolazione iscritta ad una Cassa (nel-
l’esempio ragionieri) a favore dell’altra
(commercialisti). Di qui l’opportunità di
valutarne una fusione al fine di scongiu-
rare situazioni di prossimo squilibrio fi-
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nanziario della Cassa che vede il proprio
bacino demografico, sia pur lentamente,
esaurirsi.

3.2.1 Gestione del patrimonio immobiliare.

In ordine alla gestione del patrimonio
immobiliare, vale anzitutto precisare come
i singoli enti dispongono di patrimoni
caratterizzati da diversa consistenza. Ne
consegue che non possono essere svolte sul
punto considerazioni estendibili a tutte le
realtà. Chiaramente sono estremamente
diversi i problemi gestionali per un ente
che gestisce un solo immobile da quelli
che deve affrontare un ente che invece
dispone di un patrimonio consistente. Pe-
raltro, al di là di questa precisazione che
incide maggiormente in sede di scelta del
modello organizzativo-gestionale che si in-
tende adottare, ci sono delle indicazioni
che sono comunque valide a prescindere
dalle dimensioni del patrimonio gestito.
Anzitutto, è necessario che gli enti attuino
una seria politica di selezione degli im-
mobili, alienando quelli scarsamente red-
ditizi o addirittura « passivi », non senza
però tener conto dell’andamento del mer-
cato. In secondo luogo, occorre tener pre-
sente che la gestione del patrimonio im-
mobiliare richiede competenze specialisti-
che. Se tali competenze mancano all’in-
terno della struttura organizzativa delle
Casse privatizzate o comunque le dimen-
sioni del patrimonio gestito non sono tali
da giustificare la costituzione di una strut-
tura interna dedicata, anche in questo
settore bisogna delegare all’esterno ad or-
ganismi di grande e riconosciuta profes-
sionalità. Le Casse al riguardo dovrebbero
anche verificare l’opportunità di conside-
rare il loro patrimonio come un com-
plesso, evitando che ogni ente agisca in
modo indipendente. Questa soluzione, in
sede di affidamento della gestione del
patrimonio ad una società o più società
specializzate, riconoscerebbe alle Casse un
maggior potere contrattuale e la possibilità
di costruire una massa critica tale da
conseguire un consistente abbattimento
dei costi di gestione. Anche, però, nell’ipo-
tesi di outsourcing è importante costituire

un presidio snello di risorse dedicate che
svolgano un controllo sul livello di servizio
prestato dalla società esterna (anche per la
definizione di condizioni contrattuali e di
procedure di selezione di società e l’affi-
damento di appalti).
Peraltro questo processo va eventual-

mente sviluppato ponendo anche atten-
zione all’evoluzione del settore dei servizi
immobiliari, con l’obiettivo di tenere ele-
vato il livello concorrenziale. In alterna-
tiva, potrebbero essere valutate anche so-
luzioni quali la costituzione di un istituto
specializzato, partecipato dalle stesse
Casse, cui affidare la gestione del patri-
monio immobiliare degli enti ed in cui
potrebbero essere accolte le competenze
presenti nelle singole realtà organizzative,
risorse queste per le cui ipotesi di out-
sourcing si porrebbe un problema di rial-
locazione.

3.2.2 Gestione del patrimonio mobiliare.

Diversamente dagli enti pubblici che
solo da poco si stanno avvicinando agli
investimenti mobiliari, il comparto privato
vede le singole Casse gestire ingenti patri-
moni mobiliari in cui accanto ai titoli
statali, che rispecchiano una scelta di
investimento maggiormente prudenziale,
figurano anche titoli azionari e gestioni
patrimoniali. Anzi all’interno del portafo-
glio gestito, sulla scia degli entusiasmi dei
passati andamenti di borsa, molte Casse
hanno aumentato il peso della compo-
nente azionaria con, purtroppo, in alcuni
casi effetti assai gravi sulla redditività del
patrimonio a seguito degli eventi dell’11
settembre e della congiuntura economica
degli ultimi anni.
Tale situazione, che fa riflettere sulla

natura delle somme investite (versamenti
dei contribuenti) e soprattutto sulle fina-
lità dell’investimento (garantire il diritto
alla pensione) e, quindi, sulla necessità di
valutare non solo i rendimenti attesi ma
anche il rischio cui ci si espone, richiede
due livelli di interventi: il primo da rea-
lizzare in un’ottica di breve e l’altro di
lungo periodo. Anzitutto, a valle degli
eventi dell’11 settembre è necessario che
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gli Enti procedano ad un attento monito-
raggio sia della prossima politica di smo-
bilizzo dell’attuale portafoglio sia delle
successive decisioni di nuovi investimenti.
E comunque, superata la crisi contingente,
permane la necessità di studiare delle
soluzioni, anche organizzative, che consen-
tano di ottimizzare la politica di investi-
mento. Si pensi all’affidamento della ge-
stione del patrimonio a terzi gestori con i
quali riorientare il rapporto in considera-
zione della finalità istituzionale propria
degli enti previdenziali. Tale ridefinizione
del rapporto si ritiene essenziale per non
incorrere negli stessi errori che fino ad
oggi hanno, generalmente, caratterizzato le
gestioni affidate a terzi.
Occorre, quindi, in primo luogo defi-

nire un equilibrato rapporto rischio-ren-
dimento che tenga conto della natura delle
somme investite e della finalità dell’inve-
stimento. In altri termini, nella gestione
del patrimonio mobiliare, occorre tenere
presente che i denari provengono da con-
tributi e sono destinati alle pensioni, di qui
la necessità di gestirli secondo benchmark
specifici; cosa che non risulta sia stata ad
oggi realizzata anche per colpa degli enti
stessi che, da una parte, non sembrano
essersi preoccupati di studiare la frontiera
efficiente e, dall’altra, non hanno mai
sollecitato gli intermediari ad elaborare
offerte e soluzioni specifiche.
In secondo luogo, la gestione del por-

tafoglio finanziario richiede grande espe-
rienza e conoscenze specialistiche, che
vanno ben al di là delle possibilità delle
strutture organizzative delle singole Casse.
Ne derivano alcune conseguenze:

1) necessità di valutare i profili di
rischio complessivamente « accettabili »
per ciascun ente in relazione alla preve-
dibile evoluzione degli impegni finanziari
dello stesso (pagamento pensioni);

2) pianificazione del combinato ri-
schio/rendimento;

3) opportunità di delegare la gestione
mobiliare a organismi esterni di grande e
riconosciuta professionalità, fissando pre-
ventivamente le soglie di rischio e stimo-

lando anche la concorrenza tra i diversi
gestori;

4) controllo interno delle gestioni per
verificarne gli andamenti e la rispondenza
alle previsioni del gestore;

5) possibilità di sostituire il gestore
che non garantisce il conseguimento dei
risultati previsti; in altre parole, sfruttare
la concorrenza per ottenere sempre mi-
gliori rendimenti.

È evidente, quindi, che debba essere
adottato dagli enti un approccio struttu-
rato che copra l’intero processo di inve-
stimento, ossia dalla definizione degli
obiettivi di rischio/rendimento, al modello
di asset allocation strategica (definizione
benchmark) e tattica, alla definizione di
una metodologia di verifica della coerenza
temporale tra obiettivi e benchmark e di
gestione dinamica del rischio e comprenda
un’attenta valutazione del rendimento dei
gestori.
In ordine alla gestione del patrimonio

mobiliare, un’ultima considerazione ap-
pare di particolare importanza. I risultati
2001 della gestione del patrimonio mobi-
liare, oltre a sottolineare la necessità di
riconsiderare le modalità, i criteri di ge-
stione dello stesso, evidenziano anche la
necessità di rivedere le proiezioni di ren-
dimento previste nei bilanci attuariali di
lungo periodo, al fine di verificare l’im-
patto del diverso scenario.

4. Conclusioni.

Sulla base delle considerazioni svolte,
appaiono chiare le tematiche sulle quali la
Commissione dovrà focalizzare la propria
attenzione nei prossimi anni del proprio
mandato. In particolare, sembrano deli-
nearsi due direttrici di intervento:

1) procedere ad un’analisi di soste-
nibilità di lungo periodo. La Commissione,
nell’interpretazione di un suo ruolo di
vigilanza sempre più attivo, ha già fatto
richiesta agli Enti di produrre i bilanci
attuariali al fine di svolgere le opportune
verifiche;
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2) studiare, in stretta collaborazione
con gli Enti vigilati, soluzioni di cosiddetta
efficienza di breve. Le analisi ad oggi
condotte evidenziano nel mondo della pre-
videnza obbligatoria un’elevata frammen-
tazione che si traduce in inefficienza di
sistema. Sarebbe opportuno, quindi, pro-
muovere la realizzazione di sinergie tra gli
enti, attraverso una serie di interventi, tra
cui quelli che si riportano di seguito, in
ordine di incisività:

2.1) trasferimento e condivisione di
best practices;

2.2) realizzazione di progetti e studi
sinergici (ripartizione dei relativi costi tra
gli enti interessati);

2.3) accentramento funzionale; crea-
zione di centri di eccellenza comuni per la
gestione, ad esempio, del patrimonio mo-
biliare ed immobiliare con benefici per i
singoli enti (soprattutto i minori) in ter-
mini di efficacia (risultati prodotti) e di
efficienza. Al riguardo, si rinvia a quanto
già osservato in merito alla gestione del
patrimonio immobiliare e mobiliare;

2.4) per gli enti vicini, un loro pro-
cesso di consolidamento, come già detto,
potrebbe in una certa misura risolvere
anche criticità legate all’evoluzione della
demografia dell’ente (come per esempio la
cassa ragionieri, cassa commercialisti, con-
sulenti del lavoro, con eventuale riferi-
mento agli studi in corso) ».

Do ora la parola ai colleghi che desi-
derano intervenire sulla proposta di rela-
zione conclusiva di cui ho testè dato
lettura. Nel caso in cui non riuscissimo a
concludere il dibattito nel corso della
seduta odierna, ci riserviamo di farlo nella
prossima seduta in maniera più approfon-
dita, anche in modo da consentire un più
attento studio del documento.

TIZIANO TREU. Intendo formulare
solo un’osservazione di metodo di carat-
tere generale, perché occorre un’ulteriore
riflessione.
Leggendo tra le righe, ma neanche

tanto, troviamo enumerata una serie infi-

nita di problemi, con alcune osservazioni
anche molto critiche. Occorre pertanto
pensare ad ognuno di questi punti critici:
le conclusioni sono perfino troppo esili
rispetto al corpo, qualche punto viene
approfondito e oltre a rilevare le criticità
si danno indicazioni un po’ più analitiche
su come procedere (mi riferisco ad esem-
pio alla razionalizzazione della gestione
immobiliare), mentre in altri casi ci si
limita a un cenno.
Credo che le conclusioni debbano es-

sere esposte con un maggiore bilancia-
mento dei punti della relazione. Faccio
notare, ad esempio, che, mentre si affron-
tano – peraltro giustamente – questioni
come le sinergie e gli accorpamenti, non è
stato fatto alcun accenno ai problemi di
efficienza organizzativa interna, come il
personale e il decentramento dei singoli
enti, situazioni più immediate nel breve
periodo. Su questi aspetti deve essere
svolta un’attenta riflessione e rafforzato
l’impianto del documento, anche perché si
tratta del nostro lavoro futuro.
Una seconda osservazione, sempre di

metodo, è la seguente: occorrerà pensare,
in prospettiva, a qualche strumento per
rendere più incisive le nostre osservazioni,
al di là della relazione.
Si tratta di due osservazioni riguar-

danti esclusivamente il metodo; sarà poi
essenziale intervenire sui contenuti.

LINO DUILIO. Intervengo brevemente
per chiedere, pur esprimendo apprezza-
mento per il lavoro svolto, che il dibattito
sulla relazione sia rimandato ad altra
seduta in modo da esaminare con atten-
zione il testo oggi proposto.
Un punto che, al momento, richiama la

mia attenzione – oltre all’accenno svolto
dal senatore Treu sull’efficienza interna
degli enti – riguarda gli enti privatizzati.
Si tratta di un aspetto che mi sembra
trattato, rispetto alle soluzioni che è pos-
sibile individuare relativamente alle analisi
che conosciamo ed alle nostre preoccupa-
zioni, in maniera particolarmente « erme-
tica ». Ad esempio, quando si afferma di
« riperimetrare » i confini del bacino de-
mografico, sarebbe bene dire qualcosa di
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più, in modo da capire che cosa inten-
diamo effettivamente realizzare.
La preoccupazione di fondo, che deve

emergere, e che è a noi nota perché
documentata in più occasioni, è la pre-
senza di enti « gelosi » della propria auto-
nomia, i quali però non possono non
prendere atto della prospettiva attuale de-
gli equilibri economici e finanziari (per
qualche ente già concretizzatasi, in occa-
sione dell’approvazione del disegno di
legge finanziaria 2003, nella conferenza
sull’INPS). Dobbiamo perciò affrontare
questo aspetto in maniera meno « ermeti-
ca ».
I concetti evidenziati nella relazione,

anche in maniera elegante, richiedono,
insomma, un approccio più sostanziale,
perché la questione degli enti del com-
parto privato è particolarmente impor-
tante.

ANTONIO PIZZINATO. Intervengo per
esprimere l’esigenza di un maggiore ap-
profondimento e per invitare ad essere più
espliciti e puntuali nelle indicazioni.
Un aspetto richiamato nella relazione

riguarda la collaborazione tra gli enti,
l’esigenza di sedi e servizi comuni. Penso
sia necessario compiere un passo in avanti
e formulare proposte tenendo conto dei
processi in corso e di come rendere con-
cretamente più efficienti e meno costosi i
servizi medesimi. Enti che acquistano o
affittano stabili a breve distanza, ad esem-
pio, potrebbero insediarsi nello stesso pa-
lazzo e, inoltre, unificare i servizi.
Un altro aspetto sottolineato riguarda

la cessione del patrimonio immobiliare, la
quale ha consentito entrate temporanee e,
quindi, miglioramenti di bilancio. Si ipo-
tizza di ricercare soluzioni attraverso ser-
vizi esterni, società esterne specializzate. È
necessario riflettere ampiamente sulla
scelta intrapresa di cedere il patrimonio
immobiliare strettamente connessa con la
mancata attuazione di un programma di
edilizia popolare pubblica. In realtà come
quella milanese, l’aumento del valore delle
nuove abitazioni è stato, in due anni, di

circa il 45 per cento, con incrementi di
affitti, in particolare dove esistono aree di
forte domanda.
Nel passato, agli enti previdenziali ed

assicurativi (sia nel settore pubblico, per
quanto riguarda i dipendenti pubblici e le
« mobilità » del comparto – ferrovieri, mi-
litari, poliziotti ed altro –, sia nella pre-
videnza pubblica del settore privato) si è
affidato il compito di rispondere a deter-
minate esigenze della società, esigenze abi-
tative derivanti da sviluppi produttivi.
Tutto ciò non è avvenuto, ma si sta
verificando una situazione che non deve
essere a carico degli enti. Dobbiamo ef-
fettuare una riflessione più ampia, conte-
nente anche ipotesi concrete.
Ad esempio, l’università Bicocca di Mi-

lano, la terza università del capoluogo
lombardo, è stata realizzata grazie agli
enti previdenziali, che ne hanno consentito
la costruzione. In quel quartiere di Milano
non si trovano abitazioni e, senza riflettere
sul significato del trasferimento di decine
di migliaia di studenti, docenti e personale,
è stato ceduto il vecchio pensionato uni-
versitario ad un ospedale privato: è as-
surdo che ciò avvenisse contemporanea-
mente alla realizzazione dell’università.
Gli enti hanno consentito la realizzazione
dell’università, ma nessuno ha provveduto
al resto. Non possiamo svolgere riflessioni
analizzando esclusivamente i dati e non
esaminando anche gli effetti derivanti.
Un terzo esempio riguarda sia la pre-

videnza obbligatoria pubblica sia la pre-
videnza privata.
Possiamo non affrontare il problema

collegato alla forte mobilità professionale ?
Se annualmente la mobilità è dell’8 per
cento, in cinque anni essa è del 40 per
cento. Pertanto si porrà sempre di più
l’esigenza, sia per la previdenza privata
che per quella pubblica, della costituzione
di un unico ente, a meno che non ci si
voglia ridurre alla situazione che abbiamo
constatato esaminando il bilancio dell’ente
di previdenza degli sportivi, per cui i
pensionati sono 1.200, i soggetti attivi sono
6.000 – cito a memoria – e i silenti sono
20.000, a fronte di oltre un milione di
sportivi. Il fatto che esista un ente che ha
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un numero di silenti pari al triplo dei
soggetti attivi costituisce l’indice più evi-
dente di un processo di trasformazione
della società di cui le norme attualmente
vigenti non tengono conto, con il rischio di
trovarci con enti che momentaneamente
sono in attivo e altri che non lo sono e di
cui la collettività deve farsi carico.
Dobbiamo chiederci se la nostra rifles-

sione, partendo dai bilanci e dai dati che
abbiamo a disposizione, non ci sproni a
compiere un passo in avanti rispetto al-
l’ipotesi di unificazione degli enti relativi a
professioni simili, poiché anche queste si
evolvono.
Un’ultima osservazione: non ci occu-

piamo dei fondi complementari, in quanto
non esistenti nel momento in cui è stata
istituita la Commissione. Probabilmente
dovremmo farvi un cenno, poiché gli stessi
problemi che sorgono attraverso i patri-
moni mobiliari si manifestano anche nei
fondi previdenziali complementari. Po-
tremmo pertanto ipotizzare un intervento
legislativo che preveda, ferme restando le
competenze dei soggetti che hanno il com-
pito di controllare tali fondi, anche un
rapporto con la nostra Commissione.

EMERENZIO BARBIERI. Accedo alla
richiesta, che mi pare di buon senso,
formulata dal senatore Treu e dall’onore-
vole Duilio di rinviare l’approfondimento a
un momento successivo. Intendo formu-
lare soltanto un’osservazione e un’indica-
zione.
Il senatore Pizzinato ha ragione

quando sottolinea la necessità, anche in
materia di investimenti, di un maggiore
coordinamento della sinergia degli enti,
ma noi non siamo in grado di dare molti
esempi: se c’è, infatti, un caso di incapa-
cità di coordinamento che grida vendetta
al cospetto di Dio, esso è costituito dalla
gestione del patrimonio immobiliare della
Camera e del Senato, che procedono nel
centro di Roma prescindendo dal fatto che
sono ubicati a poche centinaia di metri di
distanza l’uno dall’altra ! Formulo tale
osservazione perché per poter dire agli

altri quello che debbono fare è sempre
bene dare l’esempio, altrimenti si rischia
di non avere molta credibilità.
Ma al di là di questa battuta...

ANTONIO PIZZINATO. Dobbiamo for-
mulare nelle conclusioni indicazioni ai
nostri colleghi senatori e deputati sul-
l’esercizio delle loro funzioni legislative
anche alla luce dei problemi che poniamo.
Chiedo scusa per l’interruzione.

EMERENZIO BARBIERI. Per quanto
riguarda l’esigenza di disporre di bilanci
degli enti fra di loro raffrontabili, che
ricorre giustamente in tutta la relazione,
suggerirei, signor presidente, di seguire lo
schema utilizzato dal legislatore nella
legge sul finanziamento ai partiti. Prima
dell’entrata in vigore di tale legge, ogni
partito faceva il bilancio come voleva,
mentre oggi i partiti hanno un solo mo-
dello di bilancio dettato dal legislatore e
sono previste sanzioni nel caso di inosser-
vanza. Dobbiamo trovare il modo di capire
quali siano le possibili sanzioni: è inutile
che emaniamo gride manzoniane: quando
si chiede una cosa, o siamo in grado di
applicare sanzioni o tutto è affidato alla
cortesia del presidente che telefona per
sollecitare la trasmissione dei dati. Oc-
corre dunque introdurre un modello unico
di bilancio e vedere se nelle maglie legi-
slative esiste la possibilità di una sorta di
sanzione: non sto parlando di sanzioni
pecuniarie, si tratta di una riflessione che
potrà essere condotta con gli uffici per
studiare qualcosa che « metta alla berlina »
l’ente che non faccia pervenire il bilancio
nei termini e con le modalità adeguati.

PRESIDENTE. Intendo soltanto sotto-
lineare alcune questioni tra quelle solle-
vate nel corso degli interventi, rinviando
l’approfondimento del dibattito sulla rela-
zione conclusiva alla prossima settimana.
In primo luogo, va evidenziato che

quella in esame è la relazione conclusiva
sull’analisi dei bilanci del 2000 e del 2001
e che quindi è necessariamente riassuntiva
e sintetica e non può affrontare tutta una
serie di problematiche di cui la Commis-
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sione si occupa in altre sedi, quali ad
esempio le indagini conoscitive. Molti
aspetti riassunti nella relazione sono stati
peraltro approfonditi nell’ambito del-
l’esame dei bilanci dei singoli enti.
Non dobbiamo pertanto in questa oc-

casione addentrarci in una serie di con-
siderazioni relative al mondo della previ-
denza pubblica o privata, ad esempio se
vogliamo un ente unico oppure più enti,
poiché si tratta di questioni che saranno
affrontate in sede di conclusione dell’in-
dagine conoscitiva. In questa sede abbiamo
il dovere di riassumere le problematiche
emerse nel corso dell’analisi dei bilanci,
che abbiamo condotto in modo attento nel
corso delle precedenti sedute.
Condivido l’osservazione del senatore

Treu relativa all’esigenza di disporre di
qualche ulteriore informazione sull’orga-
nizzazione interna, ma trasferire in questo
dibattito tutta una serie di considerazioni
che attengono alla valutazione generale del
funzionamento del sistema previdenziale
sarebbe inopportuno e non rientrerebbe
nel nostro compito in sede di esame dei
bilanci consuntivi.
Nella prossima seduta amplieremo il

dibattito con ulteriori interventi. Propongo
di rivedere la relazione inserendo le os-
servazioni relative alla necessità di infor-
mazioni sull’organizzazione interna e ren-
dendo più ampie e fluide le conclusioni,
ma lasciando inalterata la struttura, se
intendiamo restare nell’ambito dell’analisi
dei bilanci consuntivi (non stiamo discu-
tendo dei problemi generali della previ-
denza).
Ritengo che nel confronto con il pas-

sato siano stati già inseriti notevoli ele-
menti innovativi e aggiuntivi rispetto ai
compiti che sono di stretta competenza
della Commissione in base alla legge.
Abbiamo ad esempio formulato alcune

valutazioni e considerazioni, come diceva
l’onorevole Barbieri, che riguardano il si-
stema di rilevazione dei dati, poiché si

tratta di un problema specifico relativo ai
bilanci, avendo notato che purtroppo il
meccanismo non funziona. In tal caso
possiamo sollecitare l’ente in modo sia
formale che sostanziale, dandone comuni-
cazione ai Presidenti della Camera e del
Senato – lo abbiamo fatto in particolare
con l’ENAM, ente che non ci ha neppure
fornito i dati completi – affinché chi ne ha
la competenza possa valutare a quali stru-
menti ricorrere. Non possiamo farlo noi,
che abbiamo solamente la competenza a
raccogliere e valutare i dati: nel momento
in cui essi non ci vengono forniti lo
comunichiamo, perché purtroppo la legge
istitutiva non attribuisce alla Commissione
ulteriori poteri e funzioni.
Non possiamo pertanto stabilire ter-

mini o irrogare sanzioni. Tra l’altro, molti
enti si attengono, nella stesura dei bilanci,
ai termini stabiliti dal ministero di riferi-
mento, il che spesso porta a una diversi-
ficazione di date rispetto ai termini cui è
tenuta la Commissione.
Cercheremo comunque di integrare la

relazione sulla base delle osservazioni for-
mulate e approfondiremo successivamente
una serie di argomentazioni, attenendoci
in ogni caso in questo momento all’analisi
dei bilanci consuntivi.
Eventuali ulteriori proposte di integra-

zione potranno essere trasmesse dai com-
ponenti della Commissione direttamente
agli uffici.
Nessun altro chiedendo di intervenire,

rinvio il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9,30.
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
FRANCESCO MARIA AMORUSO

La seduta comincia alle 14,10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Seguito dell’esame dei risultati dell’attività
degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale: Re-
lazione annuale sui bilanci consuntivi
2000-2001.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
il seguito dell’esame dei risultati dell’atti-
vità degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale: rela-
zione annuale sui bilanci consuntivi 2000-
2001, iniziato nella seduta del 7 maggio.
Nella mia qualità di relatore, ho prov-

veduto a completare la proposta di rela-
zione con i suggerimenti riguardanti le
conclusioni proposti dai senatori Treu e
Pizzinato (vedi allegato 1).
Per quanto riguarda le questioni solle-

vate dal senatore Pizzinato e dall’onore-
vole Duilio, relative alla possibilità di in-
serire nella relazione tematiche più ampie,
come ho già detto nella precedente seduta
ritengo più opportuno che le discussioni
riguardanti, ad esempio, l’ente unico siano
oggetto di valutazione nell’ambito dell’in-
dagine conoscitiva, dato che il documento
al nostro esame è essenzialmente una
relazione tecnica riferita ai bilanci con-
suntivi del 2000-2001.
Con questo documento abbiamo « ri-

messo in marcia » la Commissione; dalle
conclusioni si evidenzia come, per quali-
ficare ed ottimizzare i propri lavori, la
Commissione adotterà determinate inno-
vazioni, alcune delle quali relative al si-

stema di rilevazione, che ci permetteranno
di completare il quadro ed avere un ap-
proccio più completo ed esaustivo dell’at-
tività degli enti.
Do la parola ai colleghi che desiderano

intervenire.

EMERENZIO BARBIERI. Presidente,
nella proposta di relazione non è fatto
alcun accenno ad una questione dirom-
pente per l’INAIL.

PRESIDENTE. Stiamo considerando i
bilanci consuntivi relativi al periodo 2000-
2001, onorevole Barbieri.

EMERENZIO BARBIERI. Però anche
nel 2000-2001 continuano ad essere con-
siderati esigibili i crediti del settore agri-
coltura.

PRESIDENTE. È parte del bilancio del-
l’INAIL.

EMERENZIO BARBIERI. Mi chiedo se
non valga la pena di evidenziare che nei
dati riassunti nella relazione vi è una
anomalia spaventosa per quanto riguarda
la vicenda INAIL. Nella relazione che
dovremmo trasmettere...

PRESIDENTE. È compreso anche il
verbale della relazione del bilancio, in cui
è evidenziato questo passaggio.

EMERENZIO BARBIERI. Potrebbe es-
sere significativo, però, rendere esplicito
un richiamo a questa situazione. La situa-
zione dell’INAIL sta peggiorando in misura
particolarmente sensibile, presidente. Mi
chiedo come possa la Commissione, al di
là dei compiti ad essa affidati dalla legge,
sfuggire ad un nodo che si ripresenta
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almeno da due anni, rappresentato da un
consiglio – nella fattispecie un commissa-
rio – che continua a riportare come
esigibili crediti su cui sia il CIV sia il
collegio sindacale esprimono dubbi. Con-
tinuare a considerare tale problema riso-
lubile è una farsa.
Inoltre, dall’esame dei bilanci non ho

trovato nulla che sia in grado di giustifi-
care un aumento del personale. Pertanto,
nelle conclusioni della proposta di rela-
zione, alle parole « ovvero in merito al-
l’opportunità/necessità di un eventuale in-
cremento del personale », sostituirei le pa-
role « ovvero in merito all’inopportunità di
un eventuale incremento del personale ».
Infine, il presidente giustamente racco-

glie le sollecitazioni giunte dai colleghi
Duilio, Treu e Pizzinato, al punto tale che
l’ultima pagina della proposta di relazione
è costruita sul concetto di sinergia tra gli
enti.

PRESIDENTE. È stato semplicemente
ampliato.

EMERENZIO BARBIERI. Pur condivi-
dendone le finalità, nutro qualche dubbio,
perché non ritengo che la Commissione
abbia il compito di invitare gli enti a
ricercare sinergie. Trovo giusta la parte
finale in cui si fa riferimento all’ « oppor-
tunità/possibilità » di ragionare sul fatto
che oggi probabilmente non ha più senso
avere una cassa ragionieri disgiunta da
quella dei commercialisti. Ma, esprimere
sollecitazioni su altre questioni – tra cui,
ad esempio, la consistenza del patrimonio
– su cui ricercare sinergie tra gli enti,
potrebbe rappresentare uno sconfina-
mento dei compiti della Commissione, una
sorta di fuori tema.
Dunque, un conto è dire che avver-

tiamo la necessità di una riflessione sul
tema, un conto è scendere nelle indica-
zioni operative. A me pare che da questo
punto di vista si sia forse andati, nella
stesura materiale della relazione, anche
oltre le intenzioni: credo ci si debba fer-
mare. È bene infatti che gli enti interessati
sviluppino in assoluta autonomia le pro-
prie riflessioni, potendo anche giungere

alla conclusione opposta rispetto a quella
che emerge dalle parole del senatore Piz-
zinato, potendo cioè giungere alla conclu-
sione che non hanno alcuna voglia di
realizzare sinergie. D’altra parte, le casse
private non hanno un obbligo di gestione
razionale delle loro risorse derivante dal
fatto che usano denaro pubblico, come
invece nel caso delle strutture pubbliche.
Le casse private usano denaro dei propri
associati: anche io sono scandalizzato dal
fatto che il presidente dell’Enasarco
prenda mezzo miliardo l’anno, e ritengo
che si tratti di una vergogna, ma non
possiamo andare oltre la segnalazione del
fatto. Penso che sia uno scandalo, ma è
una questione che riguarda i rappresen-
tanti di commercio.
Riassumendo lo spirito del mio inter-

vento, ritengo che si sia forse un po’
ecceduto nell’andare incontro alle solleci-
tazioni. Preannuncio comunque il mio
voto favorevole sulla proposta di relazione
conclusiva.

PRESIDENTE. Rispondo velocemente
ai quesiti posti.
Per quanto riguarda l’INAIL, concordo

sulla necessità di evidenziare il problema:
il bilancio dell’INAIL e il dibattito in
Commissione (comprese quindi le osser-
vazioni relative ai crediti dell’agricoltura)
confluiranno nel documento, di cui la
relazione conclusiva è destinata ad essere
soltanto la parte finale (il documento sarà
costituito infatti dal dibattito, dai bilanci
degli enti e dalla relazione conclusiva). Il
problema sarà pertanto evidenziato in ma-
niera molto chiara.
Per quanto riguarda la questione rela-

tiva al personale, sono d’accordo sul fatto
che è stato riscontrato per alcuni enti un
rapporto anomalo tra personale ed utenza,
ma vi sono anche realtà nelle quali il
personale è irrisorio rispetto alle necessità.
Ricordo gli appelli del senatore Pizzinato
relativi alla carenza di personale dell’INPS
in Lombardia, e si tratta di un fatto
risaputo: è un dato che conosco diretta-
mente e che riguarda tutto l’INPS, perché
c’è una notevole carenza di organico in
molte realtà.
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Nella relazione si fa dunque riferi-
mento all’opportunità o alla necessità del-
l’incremento del personale a seconda dei
casi che si evidenziano nelle singole rela-
zioni: vi sono enti in cui vi è una spere-
quazione tra il personale, addirittura as-
sunto recentemente, e l’entità del servizio
prestato e dell’utenza, accanto ad enti in
cui la necessità di personale emerge quale
necessità fondamentale per fornire un ser-
vizio a favore dei cittadini.
Per quanto concerne la parte conclu-

siva della relazione, onorevole Barbieri,
l’ampliamento non è stato introdotto per
rispondere alle sollecitazioni: tali solleci-
tazioni hanno indotto a una stesura più
fluida delle conclusioni, che contengono
tuttavia concetti già espressi. Non ritengo
di essere andato al di là delle competenze
della Commissione: non imponiamo agli
enti di adottare determinate decisioni, ma
segnaliamo una serie di situazioni eviden-
ziate nel corso delle analisi che abbiamo
condotto e a fronte delle quali riteniamo
necessario un intervento. Si tratta di una
segnalazione, non entriamo nel merito
delle decisioni di competenza degli enti.
Non diciamo che non possono aumentarsi
i compensi e che non possono gestire il
proprio patrimonio andando in perdita
invece che in attivo: si tratta di decisioni
di loro competenza, abbiamo il dovere di
evidenziare i problemi e di indicare i
rimedi, ma la scelta spetta a loro.
Tra l’altro, ho avuto il piacere di par-

tecipare all’assemblea dell’AdEPP nel
corso della quale ho rappresentato tali
esigenze, e ho notato di avere involonta-
riamente toccato i temi all’ordine del
giorno: il miglioramento dei servizi e la
gestione comune di determinati settori al
fine di migliorare la produttività erano i
temi della discussione in atto, non credo
quindi che facciamo di più del nostro
dovere. Faremmo di più del nostro dovere
se imponessimo o tentassimo di imporre
agli enti l’adozione di decisioni che rien-
trano nella loro libertà d’azione e nella
loro competenza, ma se evidenziamo de-
terminate carenze e suggeriamo anche

alcune soluzioni diamo solo un consiglio,
spetta poi agli enti scegliere e operare e a
noi giudicare il loro operato.

ANTONIO PIZZINATO. Intendo svol-
gere una premessa e alcune considera-
zioni, perché spesso sento richiamare le
nostre funzioni e i nostri compiti. Non
siamo i revisori dei conti né il consiglio di
indirizzo e vigilanza, siamo la Commis-
sione di controllo e le conclusioni alle
quali perveniamo sono rivolte al Governo
e al Parlamento, e non a caso i nostri
documenti vengono pubblicati negli atti
parlamentari al fine di mettere a disposi-
zione dei colleghi gli elementi necessari
per legiferare sulla materia. Quindi, al di
là delle conclusioni dell’indagine che ab-
biamo condotto, che sono un’altra cosa,
nel momento in cui formuliamo il docu-
mento conclusivo che riguarda tutti i bi-
lanci dobbiamo svolgere considerazioni
politiche, altrimenti non assolviamo ai no-
stri doveri di parlamentari nei confronti
degli altri parlamentari.
Detto questo, ci sono stati passi in

avanti, ma non ci siamo ancora. Uno degli
elementi che abbiamo riscontrato è l’inef-
ficienza: i tempi di risposta a una pratica
da parte dell’INAIL sono più che raddop-
piati, in molti casi sono aumentati di una
volta e mezza ! Si tratta di dati che non
credo siano soddisfacenti. Analogamente
nel caso della collaborazione: deve essere
realizzato il casellario affidato all’INPDAP
al fine di metterci nelle condizioni di avere
il quadro complessivo. I ritardi dei mini-
steri, prima ancora che dell’INPDAP, non
lo hanno finora consentito. Esplicitare ciò
non significa andare al di là delle nostre
funzioni, ma far emergere il fatto che i
ministeri forniscono con difficoltà i dati
perché i soldi sono da loro gestiti finché
non si trasmettono i dati all’INPDAP e
conseguentemente al casellario; i ministeri
usano soldi che non sono nella loro do-
tazione. Il ritardo è dovuto a ciò. Si tratta
di un elemento che non possiamo non
evidenziare con chiarezza.
Inoltre, per quale motivo un istituto

assicurativo come l’INAIL deve depositare
parte delle sue entrate senza avere rendi-
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menti ? Ciò può risultare un vantaggio per
il Governo, per il ministro dell’economia e
delle finanze, ma ha riflessi sulla previ-
denza e, quindi, è nostro compito eviden-
ziarlo.
Infine, quando valutiamo i bilanci, dob-

biamo richiedere al Parlamento di adot-
tare misure affinché anche quegli enti
siano tenuti a fornirci annualmente i dati.
Quanto è successo nel più grande fondo di
previdenza statunitense è istruttivo al ri-
guardo: non dobbiamo aspettare che si
verifichi un fallimento per capire la ne-
cessità di esercitare una maggiore vigi-
lanza. Dobbiamo sottolineare maggior-
mente i dati relativi agli enti previdenziali
privati considerando che nei prossimi anni
correremo seri rischi conseguentemente
agli squilibri ed ai continui mutamenti di
professione delle persone.
Poiché questi aspetti non sono presenti

nella proposta, non mi sento di votare a
favore del documento ed annuncio la mia
astensione: si tratta infatti di un docu-
mento non particolarmente significativo,
che non permette ai colleghi di capire
quanto emerge dai bilanci e, conseguen-
temente, di legiferare in maniera giusta,
opposta al disegno di legge di riforma
attualmente all’esame della Commissione
lavoro del Senato.

PRESIDENTE. Rispondo brevemente
alle obiezioni del senatore Pizzinato per
sottolineare che le situazioni relative alle
inefficienze dei servizi prestati costitui-
scono un aspetto che è stato da noi
riscontrato nei singoli bilanci, riportando
anche dati ad esso relativi. Vi sono alcuni
enti che erogano pratiche in tre giorni,
mentre altri impiegano molto più del dop-
pio. La questione relativa al rapporto tra
i ministeri e l’INPDAP è stata sottolineata
durante l’analisi dei bilanci ed anche du-
rante l’audizione del presidente dell’isti-
tuto, in cui è stato evidenziato come fosse
necessario un intervento legislativo per
arrivare, finalmente, a porre fine a tale
problema.
Per quanto riguarda i fondi comple-

mentari, dove fanno parte dei bilanci degli
enti, li abbiamo evidenziati. Altrimenti è la

Covip ad intervenire con un’azione di
controllo, non trattandosi di una compe-
tenza della Commissione. Qualora provve-
dimenti normativi condurranno tale com-
petenza nell’ambito della Commissione,
sarò peraltro favorevole a svilupparla.
Per quanto riguarda il lungo periodo,

tale aspetto è stato evidenziato in maniera
molto chiara nella proposta di relazione.
Abbiamo posto pesantemente l’attenzione
sui problemi che possono resistere nel
medio e nel lungo periodo per quanto
riguarda la sostenibilità del sistema, anche
se non siamo scesi nei particolari, essendo
questi attinenti alle relazioni relative ad
ogni singolo ente.
Nella proposta di relazione abbiamo

dato valutazioni politiche particolarmente
forti, come evidenziato anche dai giornali.
Con il nostro lavoro stiamo dando un forte
impulso alla funzione della Commissione.
Sottolineo che per il prossimo anno ini-
zieremo con la verifica dei bilanci preven-
tivi degli enti, cosa mai verificatasi prima,
e proseguiremo con un’analisi riformulata
su basi diverse dei bilanci degli enti, in cui
porremo in evidenza determinati aspetti
che non abbiamo potuto affrontare ora,
avendo dovuto lavorare sulla base dei
vecchi schemi di rilevazione. Abbiamo ve-
rificato carenze e difficoltà facendo sı̀ che
la Commissione svolgesse appieno la pro-
pria funzione esprimendo valutazioni di
natura politica. Il nostro compito è un
controllo di carattere parlamentare a tu-
tela degli utenti e per offrire tranquillità ai
cittadini.
Pongo in votazione la proposta di re-

lazione annuale sui bilanci consuntivi
2000-2001 degli enti e delle casse sotto-
posti al controllo della Commissione.

(È approvata).

ANTONIO PIZZINATO. Presidente, in-
tervengo sull’ordine dei lavori per sapere
se sia possibile realizzare un incontro con
il fondo di previdenza del settore spetta-
colo e sport, l’ENPALS.

PRESIDENTE. Al momento vi è sol-
tanto il presidente, eletto con funzioni di
commissariamento sul consiglio, senatore
Pizzinato.
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EMERENZIO BARBIERI. Vorrei sapere
se sia già stato adottato il decreto, perché
la Commissione non è riuscita ad espri-
mere il parere.

PRESIDENTE. Il decreto è stato appro-
vato in Consiglio dei ministri ed ora è al
parere delle Commissioni competenti.

EMERENZIO BARBIERI. Il tempo per
le Commissioni è scaduto perché non è
stato mai raggiunto il numero legale.

ANTONIO PIZZINATO. Come tutti ri-
cordiamo, in sede di esame del bilancio
dell’ENPALS abbiamo constatato che i tre
quarti degli iscritti sono silenti. I soggetti
attivi sono 6.000: ma solo i calciatori sono
più di 6.000. È necessaria a mio avviso
un’audizione dell’ENPALS per compren-
dere come sia possibile che la parte del
fondo relativa agli sportivi presenti tale
notevole discrepanza fra il numero degli
sportivi, il numero degli iscritti, i silenti e
i soggetti attivi.
Si pone poi un ulteriore problema.

Facciamo l’ipotesi di un atleta che versa i
contributi per cinque anni e poi smette di
praticare lo sport e si mette a fare l’ope-
raio, l’artigiano, il commerciante: qual è la
possibilità di fruizione dei contributi ver-
sati ? Il fatto che si sia dovuto costituire un
fondo speciale per i grandi campioni che
sono alla disperazione...

PRESIDENTE. È il segnale che qual-
cosa non funziona.

ANTONIO PIZZINATO. Il Fondo One-
sti, costituito allo scopo di assicurare
15.000 euro annui a cinque campioni del
passato, è l’indice di quale sia la situa-
zione. La comprensione del problema è
quindi necessaria per valutare le misure
che debbono essere adottate, perché gli
sportivi sono milioni, di cui centinaia di
migliaia, tra professionisti e dilettanti (di-
lettanti per dieci mesi l’anno !) non bene-

ficiano di nessuna copertura. Ritengo per-
tanto opportuna l’audizione dell’ENPALS.

EMERENZIO BARBIERI. Sono d’ac-
cordo, ma credo non sia opportuna una
nuova audizione della dottoressa Ghisani,
poiché ritengo necessario attendere la ri-
costituzione degli organi dell’ente.

PRESIDENTE. È stata evidenziata una
serie di problemi di particolare interesse,
che non abbiamo accantonato, ma che
inizieremo ad affrontare, attraverso appo-
site audizioni, subito dopo la conclusione,
che ormai è imminente, dell’indagine co-
noscitiva. Tra le questioni che saranno
affrontate vi è anche quella relativa agli
sportivi, che potremo esaminare nel mo-
mento in cui saranno stati ricostituiti gli
organi dell’ENPALS (altrimenti avremmo
una ripetizione dell’audizione del commis-
sario straordinario, che non ha poteri di
intervento).
In conclusione, trasmetto alla Commis-

sione i dati comunicati dall’INPDAI relativi
al numero delle pensioni in vigore, all’im-
porto di quelle erogate e all’importo medio
annuo per il 2001, per il 2002 e per il
2003, e dispongo che essi siano allegati al
resoconto stenografico della seduta
odierna (vedi allegato 2).
Per quanto riguarda la richiesta dei

dati relativi all’ENAM – che ha trasmesso
una documentazione incompleta – a tut-
t’oggi le sollecitazioni che abbiamo rivolto
a tale ente, anche tramite gli uffici, non
hanno ricevuto risposta.
Dichiaro conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000 e 2001.

PROPOSTA DI RELAZIONE ANNUALE SUI BILANCI CONSUNTIVI
2000-2001 DEGLI ENTI E DELLE CASSE APPROVATA DALLA

COMMISSIONE

1. Premessa.

Concluso l’esame delle relazioni sui
risultati di gestione degli Enti Previdenziali
per il periodo 2000-2001, è opportuno
svolgere alcune considerazioni sul lavoro
finora svolto dalla Commissione di con-
trollo sugli enti gestori.
Si ricorda innanzitutto che nell’ambito

dell’esame dei risultati dell’attività degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza sociale, la Commis-
sione ha proceduto, per ognuno degli Enti
sottoposti al suo controllo, alla approva-
zione di considerazioni conclusive sui dati
dei bilanci consuntivi relativi agli anni
2000 e 2001.
Tale attività è stata svolta nel corso di

16 sedute per un periodo complessivo di
oltre 7 ore.
In particolare, la tipologia delle consi-

derazioni conclusive approvate è stata la
seguente:

3 considerazioni conclusive senza os-
servazioni, relative ad ONAOSI, IPOST,
ENPALS;

considerazione conclusiva senza osser-
vazioni, con riformulazione, relativa al-
l’EPAP;

12 considerazioni conclusive con os-
servazioni, relative a ENPAF, EPPI, INAR-
CASSA, FASC, Cassa nazionale di previ-
denza ed assistenza a favore dei ragionieri
e periti commerciali, Cassa nazionale del
notariato, Cassa nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei dottori commer-
cialisti, ENPAV, ENPACL, ENPAIA, IPA-
SVI, ENPAB;

12 considerazioni conclusive con os-
servazioni e riformulazioni, relative a
INPGI, Cassa geometri, Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza forense, Ente
nazionale di previdenza ed assistenza dei
medici, ENPAP, ENASARCO, INPS, INAIL,
IPSEMA, INPDAP, ENAM, INPDAI.

La relazione conclusiva non rappre-
senta una sintesi delle relazioni sui bilanci
2000 e 2001 dei singoli Enti, d’altra parte,
già approfondite nel corso dell’esame
svolto nelle precedenti sedute; né di un
confronto tra le diverse gestioni. Pur es-
sendoci alcuni elementi per valutare le
differenti realtà gestionali, non esistono
infatti a distanza di poco più di un anno
dalla costituzione della Commissione, le
condizioni per effettuare correttamente
analisi comparative sui risultati conseguiti
dai diversi Enti, in conseguenza della ri-
scontrata mancanza di criteri uniformi ed
armonizzati nella rilevazione dei dati.
Si ritiene, in particolare, che il lavoro

svolto non si è esaurito in un mero sin-
dacato sulla gestione dei soggetti vigilati,
finalizzato all’individuazione di migliori e
peggiori risultati gestionali in chiave com-
parativa. Ancora una volta, è infatti im-
portante, a livello di sistema, non tanto, o
comunque, non solo conoscere chi ha
conseguito certi risultati, ad esempio nel-
l’ambito della gestione del patrimonio im-
mobiliare; ovvero quale ente ha riscon-
trato certe criticità. Lo è piuttosto com-
prendere, nel primo caso, le modalità con
cui sono stati perseguiti elevati obiettivi di
rendimento al fine di condividere e dif-
fondere eventuali best practices; nel se-
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condo, quali sono le principali cause del
fenomeno e distinguere, soprattutto, le
ipotesi in cui lo stesso è riconducibile alla
responsabilità degli enti, dalle situazioni in
cui intervengono elementi su cui i mede-
simi enti non sono in grado di intervenire.
È il caso, per esempio, dell’evoluzione dei
bacini demografici per le Casse professio-
nali e del conseguente impatto sulle pro-
spettive di sostenibilità finanziaria degli
enti stessi. Si tratta di una criticità di
lungo periodo di cui la Commissione ha
preso atto e che dovrà rappresentare con
significativa determinazione.
È quindi opportuno promuovere due

distinti livelli di controllo e di intervento
della Commissione, integrando quello per
cosı̀ dire tradizionale, svolto anche nel
corso della passata legislatura dalla me-
desima Commissione, e avente ad oggetto
i risultati gestionali del singolo ente; con
l’altro, finalizzato a vigilare e promuovere
l’analisi del sistema previdenziale nel suo
complesso.
Se i risultati del primo livello di vigi-

lanza sono consegnati alle relazioni svolte
per ciascun ente, con un’attenta analisi
della situazione economico-finanziaria de-
gli stessi, che ha messo in luce eventuali
aspetti di criticità, vanno considerate le
criticità comuni ai diversi enti in chiave
riassuntiva. Si tratta di una scelta che
esprime la posizione della Commissione
per reinterpretare il proprio ruolo istitu-
zionale in chiave di garanzia e controllo
dell’efficienza del sistema di previdenza
nazionale. È importante, infatti, non in-
correre nell’errore di considerare esaurito
il ruolo istituzionale della Commissione
nel compimento delle attività e degli
adempimenti di controllo in cui esso si
esplica, secondo quanto previsto dal legi-
slatore con l’articolo 56 della legge n. 88
del 9 marzo 1989. È necessario infatti
coniugare le finalità dell’attività istituzio-
nale propria di controllo con analisi e
valutazioni dei principali fenomeni carat-
terizzanti il sistema previdenziale nonché
soffermarsi sulle criticità riscontrate in
sede di analisi delle singole gestioni ed
eventualmente suggerire, promuovere e
sollecitare gli enti vigilati ad adottare gli

opportuni interventi correttivi, sempre nei
limiti delle competenze assegnate dal le-
gislatore.
La relazione annuale sui bilanci con-

suntivi del 2000 e 2001 rappresenta,
quindi, l’occasione per riflettere sugli
aspetti evidenziati. In particolare:

a) aspetti di processo: in cui vengono
svolte considerazioni in ordine alle prin-
cipali criticità riscontrate dalla Commis-
sione nell’attività di interazione con gli
Enti in sede di acquisizione dei dati (ri-
tardi nella trasmissione delle schede com-
pilate, difficoltà nella compilazione delle
stesse, mancanza di criteri uniformi nella
rilevazione del dato);

b) principali punti di attenzione
emersi nella valutazione dei dati gestionali
relativamente al periodo 2000-2001: in
ordine a questo tema si è ritenuto oppor-
tuno affrontare separatamente gli enti
pubblici da quelli privati per i diversi
problemi gestionali che li caratterizzano;

c) considerazioni conclusive in cui
vengono offerti agli Enti anche spunti di
riflessione, principalmente in ordine agli
aspetti di gestione del patrimonio immo-
biliare e mobiliare.

2. Aspetti di processo.

Esigenze di celerità nella raccolta dei
dati, conseguenti alla scelta della Commis-
sione, costituitasi il 29 novembre 2001, di
sanare gli arretrati pregressi, provvedendo
prontamente alla redazione per ciascun
ente della relazione sull’operato degli
stessi, hanno indotto a preferire lo schema
di rilevazione utilizzato in precedenza,
rinviando ad un momento successivo la
valutazione sull’opportunità di definire un
nuovo modello di acquisizione delle infor-
mazioni.
La predisposizione di una nuova scheda

avrebbe, infatti, comportato ulteriori ri-
tardi nel calendario dei lavori della Com-
missione, trattandosi di un’attività com-
plessa, di confronto dei risultati degli enti
vigilati, con il coinvolgimento diretto degli
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stessi, soprattutto in merito alla defini-
zione di regole uniformi per la costruzione
del dato.
Gli Enti, in particolare, sono stati in-

vitati a compilare il cosiddetto modello
unico di analisi, predisposto dalla Com-
missione nel 1998, allo scopo di procedere
ad una raccolta sistematica e completa dei
dati riguardanti i diversi aspetti della ge-
stione degli Enti, producendo al contempo
anche i bilanci consuntivi 2000 e 2001 e il
bilancio di previsione 2001. Il modello
unico di analisi compilato e i bilanci
consuntivi hanno costituito, quindi, il qua-
dro informativo di riferimento per l’ela-
borazione delle analisi tecniche svolte per
ciascun ente.
Peraltro, alcune difficoltà riscontrate in

sede di acquisizione dei dati, non hanno
consentito di realizzare l’obiettivo iniziale,
nonostante gli intendimenti della Commis-
sione fossero di concludere i lavori entro
la fine del 2002, in modo da poter dedi-
care i primi mesi dell’anno in corso al-
l’esame dei bilanci previsionali. Si è, in-
fatti, riscontrato un generalizzato ritardo
nella trasmissione dei dati; ritardo che in
alcuni casi risulta essere stato strutturale,
in quanto imputabile agli stessi calendari
di approvazione dei bilanci predisposti dai
singoli enti. In altri casi, invece, sono
emerse difficoltà da parte degli Enti stessi
nel raccogliere al proprio interno le in-
formazioni tra le diverse unità organizza-
tive responsabili. Sotto questo profilo, in
specie, si deve segnalare con preoccupa-
zione come siano stati frequenti i casi in
cui i direttori generali degli enti ritarda-
tari, sollecitati dagli uffici in via informale,
abbiano avuto imbarazzo nel segnalare
come, nonostante le ripetute richieste, la
struttura amministrativa dell’ente, non ri-
spondesse con adeguata tempestività alle
istanze rappresentate.
Al fine di evitare che possa presentarsi

anche in sede di analisi dei bilanci 2002 la
stessa situazione, per gli Enti che ricadono
nella prima fattispecie, è auspicabile
quindi innanzitutto che gli stessi trasmet-
tano alla Commissione le schede di rile-
vazione dei dati entro i termini stabiliti,
sia pure compilate con dati provvisori. Per

gli enti del secondo tipo, sarebbe oppor-
tuno indurre ad un miglioramento dell’ef-
ficienza dell’Ente, dal momento che i ri-
tardi in sede di trasmissione dei dati
costituiscono la manifestazione di un pro-
blema organizzativo di più ampie dimen-
sioni sul quale la Commissione, nell’eser-
cizio delle funzioni alla stessa attribuite
dalla legge istitutiva, intende vigilare at-
tentamente per il futuro. In realtà, occorre
precisare come situazioni riconducibili a
questa seconda ipotesi, si siano riscontrate
maggiormente nell’ambito degli enti pub-
blici e sotto questo profilo si ritiene che
dipendano dalle dimensioni di tali enti,
sicuramente maggiori rispetto a quella
degli enti categoriali (salve rare eccezioni)
e da una gestione non ancora completa-
mente improntata a criteri di efficacia,
efficienza ed economicità.
Altra evidenza di processo emersa in

sede di raccolta e analisi dei dati è stata
la difficoltà manifestata da parte degli
stessi Enti nella compilazione delle schede,
nonché la mancanza di criteri uniformi ed
armonizzati nella rilevazione dei dati ge-
stionali. In particolare, si evidenzia come
la mancanza di regole uniformi di rileva-
zione dei fenomeni gestionali (redditività
del patrimonio immobiliare e mobiliare)
comporti un duplice limite. Da una parte,
infatti, non consente di individuare dei
benchmark di settore (per esempio reddi-
tività del patrimonio mobiliare e immobi-
liare), utili anche per gli stessi Enti come
parametri sui quali fissare i propri obiet-
tivi e valutare il personale interno ovvero
soggetti terzi cui sono affidati incarichi di
gestione (gestori del patrimonio mobiliare
e immobiliare). Dall’altra, risulta penaliz-
zante per quegli Enti che procedono ad
un’applicazione più rigorosa dei criteri di
rilevazione dei dati e che, ad oggi, nel
confronto con gli altri Enti rischiano di
risultare meno efficienti. Per esempio, nel
calcolo della redditività netta del patrimo-
nio immobiliare alcuni enti considerano
non solo i costi diretti ma anche quelli
indiretti che vengono imputati pro quota,
mentre altri nel passaggio dal reddito
lordo a quello netto sottraggono solo i
primi.
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Sotto tale profilo, quindi, si ritiene
fondamentale per poter consentire alla
Commissione di svolgere in modo efficace
la propria attività istituzionale di con-
trollo, procedere alla definizione di un
glossario comune nonché alla armonizza-
zione dei criteri che dovranno essere se-
guiti dagli Enti nella compilazione delle
schede di rilevazione dei dati, al fine di
consentire una rappresentazione quanto
più omogenea possibile dei fenomeni ge-
stionali. Solo, infatti, se il dato è costruito
sulla base di criteri uniformi, lo stesso
diventa un dato significativo per procedere
a confronti trasversali tra i diversi enti.
Si ritiene, quindi, fondamentale proce-

dere alla armonizzazione dei criteri, per i
motivi sopra esposti, valutandosi l’oppor-
tunità al contempo anche di distinguere
all’interno delle schede, una parte comune
ai diversi enti, da un’altra invece differen-
ziata in funzione della tipologia di appar-
tenenza (enti pubblici, enti privatizzati ai
sensi del decreto legislativo n. 509 del 30
giugno 1994, o enti istituiti ai sensi del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996). È infatti evidente come anche nel-
l’ambito della stessa categoria degli enti
privati, sussistano distinte problematiche
gestionali per gli enti di cui al decreto
legislativo n. 509 del 30 giugno 1994 e per
quelli di recente costituzione ai sensi del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996. Per questi ultimi, ad esempio, deve
essere monitorato il raggiungimento della
soglia minima, legalmente prevista, di
7.000 iscritti nonché le azioni che l’Ente
intende porre ai fini del rispetto di tale
limite legale.
In sintesi, è auspicabile che, anche con

il supporto imprescindibile degli Enti vi-
gilati, già per l’analisi dei bilanci relativi
alla gestione 2002, sia possibile adottare
nella rilevazione dei dati un nuovo mo-
dello che, coerentemente con quanto evi-
denziato, dovrà avere le seguenti caratte-
ristiche:

1) struttura per categoria di Enti
(pubblici, privatizzati ai sensi del decreto
legislativo n. 509 del 30 giugno 1994, e del
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio
1996), al fine di contenere il numero di

informazioni richieste (obiettivo di foca-
lizzazione/semplificazione) e garantire una
maggiore puntualità nella rilevazione del
dato. In altri termini, oltre le informazioni
standard sulla gestione degli Enti, occorre
individuare per ciascuna delle categorie
elencate, dei dati maggiormente significa-
tivi in relazione ai problemi specifici del-
l’Ente, come ad esempio il raggiungimento
del minimo di assicurati richiesto dalla
legge;

2) criteri coerenti con quelli di bi-
lancio in modo da rendere possibile una
lettura combinata con lo stesso (dato uf-
ficiale);

3) redazione sulla base di criteri
uniformi in modo da poter procedere,
soprattutto in ordine ai risultati della
gestione mobiliare e immobiliare, ad una
lettura trasversale dei dati nonché a de-
finire benchmark di riferimento specifici
per il settore degli enti previdenziali.

3. Principali punti di attenzione emersi
dall’analisi dei risultati della gestione degli
enti previdenziali per gli anni 2000-2001.

Passando ad esaminare gli aspetti so-
stanziali, ossia i risultati economico-finan-
ziari registrati dagli enti, senza peraltro
addentrarsi nelle specifiche situazioni già
ampiamente discusse ed analizzate nel
corso delle singole relazioni, è opportuno
evidenziare in particolare i seguenti punti
di attenzione.

3.1 Il comparto pubblico.

Anzitutto, i risultati economico-finan-
ziari per il 2001 sono stati sicuramente
positivi e migliori rispetto a quelli regi-
strati nel 2000. Si ricorda, al riguardo,
come per l’INPS l’esercizio 2001 si sia
chiuso con un avanzo di circa 1.923 mld
di lire, registrandosi, quindi, un incre-
mento significativo, pari in valore assoluto
a 1.771 mld, rispetto ai risultati gestionali
dell’esercizio precedente (152 mld). Lo
stesso dicasi per l’INPDAP il cui conto
economico nel 2001 ha registrato un
avanzo di 4.145 mld di lire (significativa-
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mente superiore rispetto al dato 2000 pari
a 3.902 mld). In entrambi i casi ovvia-
mente tale risultati si sono tradotti in un
conseguente incremento del patrimonio
netto.
In secondo luogo, bisogna peraltro pre-

cisare come sui risultati finanziari positivi
del 2001 in molti casi ha però inciso una
variabile di natura straordinaria, non re-
plicabile nei prossimi esercizi, ossia il
processo di dismissione del patrimonio
immobiliare degli enti pubblici. Sotto que-
sto aspetto, quindi, il 2001 rappresenta un
anno che non riflette il trend evolutivo
della situazione economico-finanziaria
propria degli enti del comparto pubblico.
Ovviamente questo aspetto deve essere
tenuto presente sia quando si apprezzano
i miglioramenti registrati nell’anno de quo
rispetto agli esercizi precedenti, sia in sede
di esame dei bilanci 2002. È, infatti, im-
portante distinguere sempre correttamente
gli elementi strutturali che caratterizzano
le singole gestioni da quelli che, invece,
hanno natura straordinaria. Il compito
istituzionale della Commissione è conside-
rare anche questi ultimi aspetti, peraltro
con particolare attenzione ai problemi che
interessano l’attività caratteristica dei sin-
goli enti, ossia la gestione previdenziale.
Sotto questo aspetto non devono essere
dimenticati problemi sicuramente struttu-
rali quali la riduzione della natalità, il
conseguente invecchiamento della popola-
zione, gli impatti sui livelli occupazionali.
È necessario che la stessa Commissione
nell’esaminare i risultati dei singoli eser-
cizi non sia impegnata esclusivamente sui
problemi di lungo periodo, anche se, in
merito a tale aspetto, anche nell’attuale
quadro normativo di competenze, sarebbe
opportuno approfondire tale tipo di pro-
blematiche che non possono essere igno-
rate.
In terzo luogo, nel corso del 2001 gli

enti previdenziali pubblici sono stati inte-
ressati dal processo di cartolarizzazione
degli immobili, ossia dal conferimento de-
gli immobili alla SCIP srl, società veicolo
della prima cartolarizzazione, conferi-
mento disposto dal decreto legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito dalla legge

del 23 novembre 2001, n. 410. Su tale
evento gestionale si è già molto dibattuto.
Senza peraltro ribadire riflessioni già
svolte, merita particolare attenzione il pro-
blema relativo alla riallocazione del per-
sonale degli enti fino ad oggi impiegato in
attività correlate alla gestione del patri-
monio immobiliare dell’Ente. In partico-
lare si tratta degli enti che non si sono
orientati verso soluzioni di outsourcing,
preferendo gestire anche gli aspetti della
manutenzione, con squadre di personale
interno; immaginare oggi una ricolloca-
zione del personale delle direzioni, sicu-
ramente non è operazione agevole.
Sempre con riferimento al tema della

dismissione del patrimonio immobiliare, è
opportuno considerare anche forme per
cosı̀ dire innovative di alienazione del
patrimonio, quali, ad esempio, la costitu-
zione di un fondo di investimento immo-
biliare. In questo senso, dalle analisi
svolte, è sembrata interessante, anche alla
luce dei risultati conseguiti, l’esperienza
realizzata dall’INPDAP con il Fondo Alpha
che rappresenta il primo fondo comune di
investimento immobiliare di tipo chiuso il
cui patrimonio è stato costituito con ap-
porto di un portafoglio di immobili sele-
zionati di proprietà dell’Istituto, valoriz-
zati secondo un criterio di redditività.
Sicuramente la validità dell’iniziativa è da
ricercare, tra le altre, nell’affidamento del
patrimonio ad esperti specializzati nel set-
tore immobiliare, maggiormente orientati
in un’ottica di business, che godono nel-
l’esercizio dell’attività di elevata flessibilità
gestionale. Oltre a rappresentare una so-
luzione interessante per l’Ente che vi ri-
corre, il Fondo immobiliare, del tipo Al-
pha, ha riscontro anche sul pubblico dei
risparmiatori per i quali costituisce una
valida opportunità di investimento dal mo-
mento che, trattandosi di un fondo ad
apporto (il cui portafoglio immobiliare è
già definito al momento del collocamento),
colloca le sue quote sulla base di un
rendimento effettivo e non, come nel caso
di un fondo ordinario, sulla base di un
asset allocation target e quindi su un
rendimento obiettivo.
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Ulteriore aspetto delicato è rappresen-
tato dalla comparsa nei bilanci degli enti
pubblici di utilizzazioni diversificate delle
disponibilità liquide, i cosiddetti investi-
menti mobiliari. Anche per questi enti,
quindi, devono cominciare ad essere af-
frontati aspetti quali ad esempio i profili
di rischio/rendimento da monitorare op-
portunamente. È da suggerire chiara-
mente, anche alla luce dell’esperienza già
maturata dalle casse private, l’opportunità
di dotarsi prontamente di risorse e stru-
menti adeguati per la gestione delle nuove
attività finanziarie.
Altro tema che merita di essere segna-

lato, è quello relativo al presidio del ter-
ritorio. Sul punto è già intervenuto più
volte il legislatore promuovendo sinergie in
tal senso tra i diversi enti. In particolare,
si ricorda la legge 23 dicembre 2000,
n. 388 che all’articolo 77 espressamente
ha previsto che, al fine di ottimizzare i
costi organizzativi e gestionali nonché di
migliorare la qualità del servizio, gli isti-
tuti gestori di forme obbligatorie di assi-
curazione sociale promuovano tra loro
sinergie sia a livello centrale che perife-
rico. In particolare, si richiede che gli enti
realizzino forme di integrazione dei pro-
cessi di acquisizione delle risorse profes-
sionali nonché dei beni e servizi occorrenti
per l’esercizio dell’assicurazione. A tal
fine, si prevede che gli enti stipulino
convenzioni per esperire procedure co-
muni di selezione di personale delle varie
qualifiche; per utilizzare graduatorie di
candidati ritenuti idonei in prove di sele-
zione effettuate da uno degli enti; per
concertare l’acquisto di beni, nonché pre-
vedere, per procedure di gara di uno degli
enti, la possibilità di integrare, entro i
limiti previsti dalle vigenti normative, la
fornitura in favore di altro ente. Solo nel
comma 3 dell’articolo 77 ci si riferisce più
in generale alla definizione di obiettivi di
cooperazione al servizio dell’utenza, in
termini di utilizzazione comune di strut-
ture funzionali e tecnologiche nella pro-
spettiva di integrazione con i servizi sociali
regionali e territoriali.
È necessario, infine, affrontare in ma-

niera organica e strutturata il tema della

cooperazione che rappresenta un aspetto
molto importante sotto il duplice profilo
della razionalizzazione dei costi nonché
del miglioramento del servizio reso al
cittadino; sia a livello normativo che di
attuazione delle direttive del legislatore da
parte degli enti destinatari delle stesse. Ad
oggi, il tema della cooperazione tra gli enti
pubblici ricorre peraltro generalmente in
occasione dell’approvazione della legge fi-
nanziaria quando risulta impellente la
necessità di ricercare ed evidenziare tutti
gli strumenti di razionalizzazione della
spesa. In quelle sedi il legislatore ha for-
nito delle indicazioni, evidenziato delle
opportunità di collaborazione, ma non ha
affrontato la questione in modo struttu-
rato con direttive adeguate, come sarebbe
opportuno fare, se si crede nella collabo-
razione tra enti. Tutto questo non può
essere svolto se non procedendo prelimi-
narmente ad un’analisi finalizzata all’in-
dividuazione di aree prioritarie di inter-
vento nonché alla verifica di possibili mo-
dalità di attuazione. Solo adottando tale
approccio, tra l’altro, si riesce a superare
i limiti della cosiddetta cooperazione bi-
laterale. Ad oggi, infatti, gli enti nel con-
formarsi al dettato legislativo hanno ini-
ziato a verificare opportunità di coopera-
zione ma hanno sempre gestito il tema
della collaborazione in « ottica negoziale ».
Sono stai stipulati accordi ad esempio tra
INPS ed INAIL, ma gli stessi non si
inseriscono in un quadro organico. Oc-
corre sotto questo profilo aiutare l’attività
degli enti vigilati sia promuovendo un
intervento organico del legislatore sia isti-
tuendo un tavolo attorno al quale si riu-
niscano i responsabili dei diversi enti al
fine di condividere un percorso graduale
di realizzazione del servizio integrato.

3.2 Il comparto privato.

In ordine agli enti privati, l’analisi dei
risultati gestionali per il periodo 2000-
2001 ha evidenziato una situazione di
generale equilibrio dovuta ad un ancora
favorevole rapporto tra contribuenti e
pensioni attive. Sebbene tale dato in sé
stesso possa apparire confortante, lo stato



Camera dei Deputati — 850 — Senato della Repubblica

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

di salute degli enti de quibus si ritiene
debba essere oggetto di un attento appro-
fondimento da svolgere in un’ottica di
medio-lungo periodo. Pur rinviando ad un
altro momento questa analisi prospettica,
già solo estendendo il campo di analisi agli
esercizi precedenti, è possibile apprezzare
l’evoluzione di tale rapporto ed allora la
tranquillità iniziale viene meno, ove si
osserva una significativa riduzione dello
stesso negli ultimi anni. Come per molti
indicatori di equilibrio finanziario, non ci
si deve quindi limitare ad osservare il
valore puntuale, ma inserirlo nel relativo
trend evolutivo. Cosı̀, si evidenzia come per
alcune Casse, ad esempio quella dei geo-
metri, negli ultimi dieci anni tale rapporto
sia quasi dimezzato.
D’altronde tale aspetto riflette il limite

dell’attuale assetto giuridico-organizzativo
degli enti di previdenza dei liberi profes-
sionisti legato alle appartenenze ordinisti-
che categoriali ma del tutto estraneo alle
dinamiche demografiche ed attuariali del
mercato del lavoro. Sulla consistenza dei
bacini demografici di tali enti, oltre ad
incidere il problema della natalità, pro-
blema dal quale non sono peraltro esenti
gli enti pubblici, pesa anche l’alea della
modifica dei pesi delle diverse professioni.
Non sono lontani i casi di intere cate-

gorie professionali confluite nella gestione
INPS. Si pensi alle ostetriche, ai dipen-
denti delle aziende di trasporto, ai dipen-
denti dell’Enel e agli stessi dirigenti indu-
striali. Per quest’ultima categoria è stata
sempre da più parti evidenziata l’esistenza
di una criticità strutturale rappresentata
appunto dall’aver circoscritto i soggetti
iscrivibili alla sola categoria dei dirigenti
operanti nel settore industriale. Settore tra
l’altro caratterizzato sostanzialmente dal-
l’invarianza dell’occupazione e dal ricorso
spinto, in corrispondenza delle frequenti
operazioni di ristrutturazione aziendale,
alle pensioni di anzianità che rappresen-
tano, avendo a riferimento l’esercizio
2001, oltre l’85 per cento dell’incremento
di tutte le pensioni realizzate nell’anno. Le
esperienze passate, oltre a confermare
l’esistenza di un problema, quello dei
bacini demografici delle casse dei profes-

sionisti, che non può essere ignorato, sono
la dimostrazione tangibile anche della ra-
pidità con cui certi fenomeni si manife-
stano. È, dunque, di assoluta importanza
non solo prendere atto dell’esistenza del
problema, ma anche affrontarlo con tem-
pestività, intervenendo principalmente
lungo due direttrici. Da una parte tutelare
l’ampiezza complessiva della popolazione
iscritta, ossia verificare che i provvedi-
menti normativi adottati in ordine alle
categorie professionali emergenti non di-
stolgano queste ultime dai bacini delle
attuali casse, per le quali rappresentano
una possibilità di sopravvivenza. Dall’altra,
alla luce delle attese evoluzioni dei bacini
demografici delle singole categorie, inter-
venire ridisegnandone i confini.
Sicuramente in prima battuta andreb-

bero ulteriormente approfondite le ipotesi
di fusione degli Enti « vicini ». In molti di
questi casi, infatti, si pensi a titolo esem-
plificativo alla Cassa dei dottori commer-
cialisti e a quella dei ragionieri, si assiste,
in conseguenza dell’evoluzione dei titoli di
studio, alla progressiva riduzione della
popolazione iscritta ad una Cassa (nel-
l’esempio, i ragionieri) a favore dell’altra (i
commercialisti). Di qui l’opportunità di
valutarne una fusione al fine di scongiu-
rare situazioni di prossimo squilibrio fi-
nanziario della Cassa che vede il proprio
bacino demografico esaurirsi, sia pur len-
tamente.

3.2.1 Gestione del patrimonio immobiliare.

In ordine alla gestione del patrimonio
immobiliare, vale anzitutto precisare come
i singoli enti dispongano di patrimoni
caratterizzati da diversa consistenza. Ne
consegue che non possono essere svolte sul
punto considerazioni estendibili a tutte le
realtà. Chiaramente sono estremamente
diversi i problemi gestionali per un ente
che gestisce un solo immobile, da quelli
che deve affrontare un ente che invece
dispone di un patrimonio consistente. Pe-
raltro, al di là di questa precisazione che
incide maggiormente in sede di scelta del
modello organizzativo-gestionale che si in-
tende adottare, ci sono delle indicazioni
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che sono comunque valide a prescindere
dalle dimensioni del patrimonio gestito.
Anzitutto, è necessario che gli enti attuino
una seria politica di selezione degli im-
mobili, alienando quelli scarsamente red-
ditizi o addirittura « passivi », non senza
però tener conto dell’andamento del mer-
cato. In secondo luogo, occorre tener pre-
sente che la gestione del patrimonio im-
mobiliare richiede competenze specialisti-
che. Se tali competenze mancano all’in-
terno della struttura organizzativa delle
Casse privatizzate o comunque le dimen-
sioni del patrimonio gestito non sono tali
da giustificare la costituzione di una strut-
tura interna dedicata, anche in questo
settore bisogna delegare all’esterno ad or-
ganismi di grande e riconosciuta profes-
sionalità. Le Casse al riguardo dovrebbero
anche verificare l’opportunità di conside-
rare il loro patrimonio come un com-
plesso, evitando che ogni ente agisca in
modo indipendente. Questa soluzione, in
sede di affidamento della gestione del
patrimonio ad una società o più società
specializzate, riconoscerebbe alle Casse un
maggior potere contrattuale e la possibilità
di costruire una massa critica tale da
conseguire un consistente abbattimento
dei costi di gestione. Anche, però, nell’ipo-
tesi di outsourcing è importante costituire
un presidio snello di risorse dedicate che
svolgano un controllo sul livello di servizio
prestato dalla società esterna (anche per la
definizione di condizioni contrattuali e di
procedure di selezione di società e l’affi-
damento di appalti).
Peraltro questo processo va eventual-

mente sviluppato ponendo anche atten-
zione all’evoluzione del settore dei servizi
immobiliari, con l’obiettivo di tenere ele-
vato il livello concorrenziale. In alterna-
tiva, potrebbero essere valutate anche altre
soluzioni, quali la costituzione di un isti-
tuto specializzato, partecipato dalle stesse
Casse, cui affidare la gestione del patri-
monio immobiliare degli enti ed in cui
potrebbero essere accolte le competenze
presenti nelle singole realtà organizzative;
risorse, queste, per le cui ipotesi di out-
sourcing si porrebbe un problema di rial-
locazione.

3.2.2 Gestione del patrimonio mobiliare.

Diversamente dagli enti pubblici che
solo da poco si stanno avvicinando agli
investimenti mobiliari, il comparto privato
vede le singole Casse gestire ingenti patri-
moni mobiliari in cui accanto ai titoli
statali, che rispecchiano una scelta di
investimento maggiormente prudenziale,
figurano anche titoli azionari e gestioni
patrimoniali. Anzi all’interno del portafo-
glio gestito, sulla scia degli entusiasmi dei
passati andamenti di borsa, molte Casse
hanno aumentato il peso della compo-
nente azionaria, in alcuni casi, purtroppo,
con effetti assai gravi sulla redditività del
patrimonio a seguito degli eventi dell’11
settembre 2001 e della congiuntura eco-
nomica degli ultimi anni.
Tale situazione, che fa riflettere sulla

natura delle somme investite (versamenti
dei contribuenti) e soprattutto sulle fina-
lità dell’investimento (garantire il diritto
alla pensione) e, quindi, sulla necessità di
valutare non solo i rendimenti attesi ma
anche il rischio cui ci si espone, richiede
due livelli di interventi; il primo, da rea-
lizzare in un’ottica di breve, il secondo in
una di lungo periodo. Anzitutto, in con-
seguenza degli eventi dell’11 settembre è
necessario che gli Enti procedano ad un
attento monitoraggio sia della prossima
politica di smobilizzo dell’attuale portafo-
glio sia delle successive decisioni di nuovi
investimenti. E comunque, superata la
crisi contingente, permane la necessità di
studiare delle soluzioni, anche organizza-
tive, che consentano di ottimizzare la
politica di investimento. Si pensi all’affi-
damento della gestione del patrimonio a
terzi gestori con i quali riorientare il
rapporto in considerazione della finalità
istituzionale propria degli enti previden-
ziali. Tale ridefinizione del rapporto si
ritiene essenziale per non incorrere negli
stessi errori che fino ad oggi hanno, ge-
neralmente, caratterizzato le gestioni affi-
date a terzi.
Occorre, quindi, in primo luogo defi-

nire un equilibrato rapporto rischio-ren-
dimento che tenga conto della natura delle
somme investite e della finalità dell’inve-
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stimento. In altri termini, nella gestione
del patrimonio mobiliare, occorre tenere
presente che i denari provengono da con-
tributi e sono destinati alle pensioni, di qui
la necessità di gestirli secondo benchmark
specifici; cosa che non risulta sia stata ad
oggi realizzata anche per colpa degli enti
stessi che, da una parte, non sembrano
essersi preoccupati di studiare la frontiera
efficiente e, dall’altra, non hanno mai
sollecitato gli intermediari ad elaborare
offerte e soluzioni specifiche.
In secondo luogo, la gestione del por-

tafoglio finanziario richiede grande espe-
rienza e conoscenze specialistiche, che
vanno ben al di là delle possibilità delle
strutture organizzative delle singole Casse.
Ne derivano alcune conseguenze:

1) necessità di valutare i profili di
rischio complessivamente « accettabili »
per ciascun ente in relazione alla preve-
dibile evoluzione degli impegni finanziari
dello stesso (pagamento pensioni);

2) pianificazione del combinato ri-
schio/rendimento;

3) opportunità di delegare la gestione
mobiliare a organismi esterni di grande e
riconosciuta professionalità, fissando pre-
ventivamente le soglie di rischio e stimo-
lando anche la concorrenza tra i diversi
gestori;

4) controllo interno delle gestioni per
verificarne gli andamenti e la rispondenza
alle previsioni del gestore;

5) possibilità di sostituire il gestore
che non garantisce il conseguimento dei
risultati previsti; in altre parole, sfruttare
la concorrenza per ottenere sempre mi-
gliori rendimenti.

È evidente, quindi, che debba essere
adottato dagli enti un approccio struttu-
rato che copra l’intero processo di inve-
stimento, ossia dalla definizione degli
obiettivi di rischio/rendimento, al modello
di asset allocation strategica (definizione
benchmark) e tattica, alla definizione di
una metodologia di verifica della coerenza
temporale tra obiettivi e benchmark e di

gestione dinamica del rischio e comprenda
un’attenta valutazione del rendimento dei
gestori.
In ordine alla gestione del patrimonio

mobiliare, un’ultima considerazione ap-
pare di particolare importanza. I risultati
2001 della gestione del patrimonio mobi-
liare, oltre a sottolineare la necessità di
riconsiderare le modalità, i criteri di ge-
stione dello stesso, evidenziano anche la
necessità di rivedere le proiezioni di ren-
dimento previste nei bilanci attuariali di
lungo periodo, al fine di verificare l’im-
patto del diverso scenario.

4. Conclusioni.

Ripercorrendo i principali aspetti che si
è inteso far emergere nel corso della
relazione, si ritiene opportuno ribadire
come, in ordine agli aspetti procedurali,
sarà compito della Commissione valoriz-
zare il proprio ruolo istituzionale di or-
gano di controllo parlamentare sugli Enti
e, quindi, richiedere una loro maggiore
tempestività nella trasmissione dei dati. La
Commissione fornirà d’altro canto ade-
guato supporto agli Enti, procedendo in
particolare alla definizione di uno schema
di rilevazione dei dati accompagnato da un
glossario in cui verranno indicati i criteri
sulla base dei quali i singoli Enti dovranno
provvedere alla rilevazione dei fenomeni
gestionali.
Le schede, si anticipa, saranno oggetto

di revisione anche in ordine ai contenuti
delle informazioni in esse richieste. In
particolare, si cercherà di acquisire ele-
menti anche relativamente alla struttura
organizzativa dell’Ente, sia centrale che
periferica, nonché al dimensionamento
della stessa nelle sue diverse articolazioni.
Solo, infatti, avendo a disposizioni tali
elementi è possibile esprimere considera-
zioni in ordine all’efficienza dell’Ente
(come per esempio, grado di evasione delle
pratiche, tempi medi di liquidazione delle
prestazioni, e cosı̀ via); ovvero in merito
all’opportunità/necessità di un eventuale
incremento del personale. In altri termini,
si ritiene che acquisire informazioni sulla
struttura organizzativa permetterà alla
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Commissione di comprendere più appro-
fonditamente certi fenomeni gestionali.
Non da ultimo, si evidenzia come l’oppor-
tunità di una integrazione dei dati richiesti
rilevi, nell’ambito del comparto pubblico,
anche per poter valutare possibili aree di
sinergie tra Enti. Ad oggi, come sopra
evidenziato, sono stati, infatti, finalizzati
accordi in tal senso, soprattutto per la
condivisione dei locali, ma lo si è sempre
fatto su base negoziale senza quindi
un’analisi strutturata delle effettive siner-
gie realizzabili sul territorio tra i diversi
Enti.
Passando agli aspetti di merito, come

sopra evidenziato, dall’analisi dei risultati
gestionali degli Enti e delle Casse private,
sono emerse delle aree di criticità comuni
che richiedono una tempestiva attivazione
per gli impatti che hanno sulla sostenibi-
lità finanziaria degli stessi; sostenibilità già
in alcuni casi precaria a causa della non
favorevole evoluzione del rapporto assicu-
rati/pensionati.
Sarebbe opportuno, quindi, che il ma-

nagement dei singoli Enti inserisse come
prioritari nella propria agenda i seguenti
interventi:

1) Ottimizzazione della gestione delle
attività mobiliari. In tal senso appare as-
solutamente necessario, in particolare per
le Casse private, maggiormente esposte al
problema, sviluppare approcci di risk ma-
nagement appropriati e l’inserimento al-
l’interno della struttura organizzativa di
figure professionali specializzate che svol-
gano sia un’attività di selezione del/dei
soggetto/i gestori del patrimonio, sia un
controllo strutturato dei risultati conse-
guiti. Ovviamente a monte di tutto si
invitano i Consigli di Amministrazione
delle Casse a trarre insegnamento da
quanto accaduto nel corso del 2001 e
quindi nel tenere sempre presente, nella
definizione delle politiche di investimento,
la natura delle somme investite (denari dei
contribuenti) e soprattutto le finalità del-
l’investimento (garantire il diritto alla pen-
sione). In altri termini, come si è già avuto
modo di sottolineare, accanto alla valuta-

zione dei rendimenti attesi è necessario
anche svolgere un’attenta analisi dei rischi
cui ci si espone.

2) Ottimizzazione della gestione del
patrimonio immobiliare, sia in termini di
asset allocation che di scelta delle modalità
più efficienti per il presidio delle operazioni
immobiliari (outsourcing selettivo, global
service, presidio diretto). Chiaramente nel
medio-lungo periodo questo è un impegno
sul quale saranno chiamati a misurarsi i
responsabili delle Casse private, dal mo-
mento che gli Enti pubblici, in quanto
interessati dall’ormai avviato processo di
dismissione del loro patrimonio, dovranno
piuttosto affrontare gli altrettanto delicati
problemi della ri-allocazione del personale
fino ad oggi dedicato alla gestione immo-
biliare. Evidentemente il problema assu-
merà dimensioni diverse per gli Enti che
hanno fatto ricorso a strumenti di global
service rispetto a quelli, come ad esempio
l’IPOST, che hanno fino ad oggi adottato
una gestione diretta del proprio patrimo-
nio.

3) Introduzione di sistemi di Pianifi-
cazione e Controllo, e quindi sia definizione
di processi adeguati che di piani pluriennali
mirati alla verifica della sostenibilità di
medio-lungo periodo e di budget d’esercizio.
Sempre più la sostenibilità finanziaria de-
gli Enti (principalmente quelli privati),
oltre a riflettere l’andamento della ge-
stione caratteristica, è influenzata dai ri-
sultati della gestione del patrimonio, che
occorre quindi correttamente prevedere e
monitorare. D’altronde, sono proprio que-
sti gli aspetti sui quali maggiormente il
management deve essere misurato in ter-
mini di capacità di perseguimento degli
obiettivi prefissati e sui quali la Commis-
sione intende vigilare.

4) Miglioramento del livello di servizio
reso all’utente. Tale aspetto chiama in
causa diverse variabili sulle quali gli Enti
possono intervenire nel definire il livello di
servizio offerto: sicuramente il corretto
dimensionamento della struttura organiz-
zativa in ragione dei carichi di lavoro
nonché l’efficienza/efficacia dei processi
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interni, favorita anche dal ricorso ad ade-
guati supporti informativi. Sotto tale pro-
filo, si anticipa come la Commissione, in
sede di compilazione delle nuove schede,
oltre a richiedere il dato del grado di
evasione delle pratiche e dei ricorsi, lad-
dove tale indicatore di performance sia al
di sotto di un certo livello di servizio
ritenuto soddisfacente, inviterà l’Ente a
fornirne adeguata motivazione, nonché ad
indicare i provvedimenti che intende adot-
tare per migliorare il proprio servizio.

Alla luce della « situazione » del sistema
previdenziale che nel corso della presente
relazione si è cercato di delineare e rap-
presentare, è da ritenere quindi la neces-
sità di focalizzare il proprio intervento
principalmente lungo due direttrici:

I) procedere ad un’analisi di sosteni-
bilità di lungo periodo. Infatti, pur no-
tando che la maggior parte degli Enti
esaminati presenta ancora per il 2001
saldi di gestione (differenza fra entrate per
contributi più rendimenti delle attività
patrimoniali ed uscite per prestazioni pre-
videnziali più costi di gestione) positivi, va
tenuto presente anzitutto che l’evoluzione
demografica potrebbe avere impatti forte-
mente negativi già da anni prossimi (lad-
dove, all’aumento della durata di vita, si
aggiungano dinamiche delle categorie che
comportino la riduzione del numero degli
iscritti). In secondo luogo, i rendimenti dei
patrimoni immobiliari sono ridotti, anche
in una fase di mercato crescente, e gravati
da elevati costi di gestione. Inoltre, i
rendimenti dei patrimoni mobiliari, verso
cui si sono orientati molti degli Enti,
hanno fortemente risentito dell’andamento
dei mercati, fino ad arrivare in alcuni casi
a risultati netti negativi; infine, i costi di
gestione degli Enti rimangono elevati e in
molti casi crescenti. In questa situazione la
sostenibilità di molti degli Enti privatizzati
non è assicurata, non solo nel lungo pe-
riodo, ma anche per i prossimi cinque-
dieci anni. A fronte di quanto emerso la
Commissione, nell’interpretazione di un
suo ruolo di vigilanza sempre più attivo,

ha già fatto richiesta agli Enti di produrre
i bilanci attuariali al fine di svolgere le
opportune verifiche;

II) studiare, in stretta collaborazione
con gli Enti vigilati, soluzioni di cosiddetta
efficienza di breve. Le analisi ad oggi
condotte evidenziano nel mondo della pre-
videnza obbligatoria un’elevata frammen-
tazione che si traduce in inefficienza di
sistema. Sarebbe opportuno, quindi, pro-
muovere la realizzazione di sinergie tra gli
enti, attraverso una serie di interventi, tra
cui quelli che si riportano di seguito, in
ordine di incisività:

a) trasferimento e condivisione di
best practices. Non mancano infatti nel
panorama del sistema previdenziale casi di
eccellenza che potrebbero essere oggetto di
studio al fine di valutarne la replicabilità
in altri contesti;

b) realizzazione di progetti e studi
sinergici (ripartizione dei relativi costi tra
gli enti interessati). Come sottolineato più
volte nel corso della relazione, l’analisi degli
Enti ha evidenziato degli aspetti di criticità
comuni rispetto ai quali si ritiene un inter-
vento coordinato oltre ad essere più effi-
cace è sicuramente anche più efficiente;

c) accentramento funzionale; crea-
zione di centri di eccellenza comuni per la
gestione, ad esempio, del patrimonio mo-
biliare ed immobiliare con benefici per i
singoli enti (soprattutto i minori) in ter-
mini di efficacia (risultati prodotti) e di
efficienza. Al riguardo, si rinvia a quanto
già osservato in merito alla gestione del
patrimonio immobiliare e mobiliare, con
la precisazione che chiaramente non si
può prescindere da un’attività di analisi
coordinata tra i diversi Enti e finalizzata
a vagliare possibili soluzioni di sinergie
funzionali ovvero strutturali;

d) per gli enti vicini, un loro pro-
cesso di consolidamento, come già detto,
potrebbe in una certa misura risolvere
anche criticità legate all’evoluzione della
demografia dell’ente (come per esempio la
cassa ragionieri, cassa commercialisti, con-
sulenti del lavoro, con eventuale riferi-
mento agli studi in corso).
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